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Il segretario di Stato propone trattati di cooperazione tra Stati Uniti e Comunità 
Gli incontri con Kohl e Modrow: nessuna fretta sulla questione tedesca 



Il progetto della rlutiificazlone della Gennania, pur 
essendo una legittima aspettativa, non è per domani. 
Questo é il succo deila {posizione Usa espressa a Ber¬ 
lino dal segretario di Stato Baker. Il quale ha prepo¬ 
sto di stringere legami di sempre maggiore coopera¬ 
zione fra la Comutiità europea e gli Usa. L’obiettivo è 
quello di giungere ad un nuovo assetto continentale, 
«una nuova architettura per un’epoca nuova». 

DAk NOSTRO INVIATO 


hiiUrr.i'iM i;i irMi.'M 


' ÒAL NOSTAO CORRISPONDÈNTE 


«Stiamo 
per uccida 
lOOn^oni 
dibamluBi» 


Nei paesi del Terzo mondo sàcrificanò la vita, la salu¬ 
te, l'istruzione per pagare il debito estero e le spese 
militari. Nella capitale finanziaria del mondo, a New 
York, il 40% vive nella povertà più assoluta. E sé l’in¬ 
fanzia non diventerà la priorità del mondo, negli anni 
90 100 milioni di bambini moriranno. L’allanne e lé 
agghiaccianti cifre del rapporto dell’Unicef. Promosso 
un vertice mondiale con capi di Stato e di governo. 


AmorAdriatico 
Oltre 5000 
manifestano 


Oltre 5000 a Roma perchiedere misure concrele per l'AdrM* ; 
tìco. La vivacissima maniiestazione (nella loto), davanti a > 
palazzo Chigi, o^anizzata dal coordinamento dei sindael . 
delle città della .costa» Incontro con il sottosegretafio^alla i 
presidenza del Consigliò, Cristofori. Sarà istituitaLun'aylOfità. j 
unica per il bacino adriàticQ. Oggi i sindaci dal Papa 
incontrp.col govemoombra. ApaQiwA -li 


llve$tìiyo Un inedito avvenimenH^jilì'; 

Al rvnfrnnA svolgerà lunedi nella > aaw < 

ClI vrvlOne dei comitato reglon^/tfM l 

pancrd ilcl Sud a Catanzaro. MonsliMit ; 

libila CMÌ» Pisi ^ ^ > Giuseppe Agostino, ' 

neiM pene rei - di Crotone e presidente del- 

l’episcopato calabrese, iilu- 
strerà ai dingenli comunisti . 
il documento della CéT su) Mezzogiorno. «La mia - precisa {I , 
prelato-non sarà unaprarenzà politica, ma culturale, etica. i 
di diàlogo, peiché i Vescovi si rivolggriò a tutu». ^ : 


■IBERUNO. «Affrettare i 
(empi, senza controllo, suscita 
IcgitUmè preoccupazioni». Il 
segretàriò di Slato americano 
James Baker, net: tanto atteso 
discorso vallo Steigenbcrger 
Hotel, dà uri avvertimento pre¬ 
ciso al cancelliere Kohl i cui 
disegnivsonò frenati dagli al¬ 
leati d'oltreqceano. E non é 
un caso che nella sua missio¬ 
ne berlinese, Baker abbia vo- 
luio incontrare aH'uitimo mo¬ 
mento anche Il primo ministro 
della Rdt Modrow; 'Acquale 
I Invialo di Bush ha conferma¬ 
to che gli Usa ritengono molto 
importante la stabilità in que¬ 
st'alea cruciale deirEuropa. 
Incoraggiando, quindi, ia de- : 


mocratizzazione, le libere eie- 
ziohr e tuttp quanto avvicini 
l'Est airOccidente. 

Baker, poi, nel suo discorso 
ha disegnato la filosofia della 
Casa Bianca nei confronti del¬ 
l'Europa. il segretario di stato 
ha proposto che «gli Stati Uniti 
e l’Europa lavorino insieme 
per accrescere significativa¬ 
mente con un trattato, o in al¬ 
tre (òrme, i propri legami isti¬ 
tuzionali e consultivi*, sugge¬ 
rendo che «questa idea proce¬ 
da in parallelo con gli sforzi 
europei per il Mercato comu¬ 
ne del '92«. «in modo che i 
plani per Tlnlerazione Usa- 
Cee 81 evolvano di pari paso 
con i mutamenti nella Comu¬ 
nità».. 
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M MOSCA L'offensiva con- 
^ tro l'articolo sei della Costitu¬ 
zione che assegna al Pcus un 
ruolo guida è scattala appena 
il Congresso dei deputati del 
popolo ha. aperto la sua se- 
i conda sessione. È stata una 
donna,; Maiiu s Lauristin. do¬ 
cènte ùniversilaria a Tallinn, 
ad aprire l'offensiva. Queli'ar- 
licoloi è stato detto, d vecchio, 
rappresenta un ostacolo; anzi 
è venuto il tempo di preparare 
una legge sui partili politici. 

’ Ma alla fine c’è stata la conta 
dei voli e l'articola 6 è rimasto 
nella Costituzione. U Congres¬ 
so con l.lSo voti contro 839 
ha deciso che la questione 
non venga insenta nell'agen¬ 
da del lavori <li questa sessio¬ 
ne. È prevalsa quindi la linea « 


ma di Stato era tròppo debole 


di Gotbaciov che ha ricordato 
come la forza del partito co¬ 
munista non si basa su questo 
articoio, che, per inciso, non 
era presente nelle precedenti 
carte costHu^onali, «Laipere- 
strojka - ha detto Gorbaciov - 
ha dimostrato che il Pcus è un 
partilo maturo capace di a^- 
mere un att^iamento critico 
nei suoi stessi rigu^i*. Il par¬ 
tito inoltre deve rinnovare se 
stesso prima di altre 

organizzazioni di massa e del¬ 
lo Stato. Nel dibattito sul Pcus 
c*è slato .anche uno scambio 
di battute con Sakharov, nm- 
proverato di non aver neppu¬ 
re lui chiaro come dovreUréio 
essere carnUàte le norme 
che, a suo dire, ostàcoìneb- 
bero lo sviluppo delia società. 


CINZIA ROMANO 


H ROMA Se la protezione 
della vita e déìlp sviluppo del- 
rinfarizia coritihueranno ad 
essere quelli di Oggi, negli an¬ 
ni 90 moriranno oltre 100 mi¬ 
lioni di bambini. Non saranno 
vittime di Improvvise inonda¬ 
zioni, di terremoti, dì carestie. 
Moriranno perché non si vor- 
rano spendérè per la loro vita 
due miliardi e mezzòjdi dolla¬ 
ri Tanno. È una cifra impo¬ 
nente ma; così spiega il rai> 
. porto dell'Unicet che ha de¬ 
nunciato .questa liàeicà dislo- 
.riia de) nostro «sviluppo», è 
pari appena alTl% delle spese 
che la parte povera del mon¬ 
do dedica a propri arsenali 
militari. È quanto « spende 
ogni, mese in Urss per acqui¬ 


stare vodka o quanto negli 
Stati Uniti le compagnie paga¬ 
no ogni anno per la pubblicità 
delle sigarette. L'Unicef, a 
questo proposito ha promos¬ 
so un vertice mondiale dei ca¬ 
pi di Stato e di governo che si 
riunirà a New York il 26 e 27 
settembre del '90 per adottare 
. impegni nazionali e inlema- 
zipnali, «Nessuna teoria eco- 
.nómica o ideologia politi^ r 
scrive il direttore delTUnicel 
James Grani > può giustificare 
i il sacriìicio anché tempòraneo 
delia ciesbita mentale e fisica 
deÌTinfanzia.v C'È bisogno di 
una nuova etica, necessaria 
.non solo nei paesi più poveri 
. o nei casi estremi di difiicollà 
economiche»» 


Mondadori Fuoco e fiamme in Bona àt- r 

, "“Mlr " pena riammessi dopo un’as- i 

la guerra senza dì due settimane. Si è ; 

W registrato un record di rialzi ; 

e à comprare dovrebbe esv 
sere stalo in particolare,Be^ ' 
htsccHii. Oggi nuovo rourid 

in tribunale sulle assemblee, mentre la federazione della.. 
stampa appare divisa sulla proclamazione di uno sciopefo ' 
(oggi comunque ^ decide) e si aggroviglia lo scontfo nellla 
maggioranza suU’antiUusL II garante: correggete la legge. ,. , 
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VanANll 18 dlcMnbra CON runltè' 

•I^FERIII aSL MItniRB» 

Dieci inteiviste 
di EugenioManca • 
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Era4 «numen) 3» del Vaticano 


segretena di Stato, 
monsignoF Caggldyi nominalo ieri presidente del pon- 
tlfjcio eon8lglloiper»ia:promozione deirunità dei cri¬ 
stiani, al:posto?den! 0 t|antenne cardinale Wiltebrands. 
È siàtl^Cóilr^^ata^unbperazione di ricambio dei 
vertici vaticani. È prevalsa la linea dottrinaria del car¬ 
dinale ^Rat^iinger, che vuole un dialogo ecumenico 
menodessibiie tra la Santa sede e le altre Chiese. 


'AI.0MTI SANTINI 


m citta del vaticano Gio¬ 
vanni Pgolo Il ha pomiiui^) ie¬ 
ri a sorpresa presidente del 
poniitlciQ consiglio per la prò- 
mozloe delTunità dei cristiani 
monsignor Edward I. Cassidy; 
Da appena 18 mesi ricopnva 
la carica di sostituto per gli af¬ 
fari generali della segretena di 
Stato. Ora Cassidy,andrà a so-: 
siituire : il :prestigi 080 -:cardmal 
Willcbrands che aveva com¬ 
piuto ottant’anni lo scorso set¬ 
tembre 

L'improvvisa uscita di scena 
di monsignor Cassidy da un 
incarico cosi importante co¬ 
me quello di sostituto (la ter¬ 
za personalità della Chiesa in' 


ordine gerarchico) senza 
neanche essere nominato car¬ 
dinale è certamente un silura¬ 
mento. 

Naturalmente, come è co¬ 
stume della Santa Sede, non 
SI parla mai in questi casi di 
punizione. Il direttore della sa¬ 
la stampa, Navarro Valls, ha 
dichiaralo len che quello a cui 
è stato destinato monsignor 
Cassidy «è un iiKanco di gran¬ 
de fiducia». Anzi, «li Santo Pa¬ 
dre ha aggiunto - ha voluto 
affidare questo dicastero ad 
un suo stretto collaboratore». 

Ma propno sul terreno ecu¬ 
menico è avvenuto io scontro 


all interno dei vertici vaticani 
per determinarne i futuri 
onentamenti. E. a tale propo¬ 
sito. va ricordalo che. in occa¬ 
sione della plenaria dello 
scorso aprile, il cardinale Jo¬ 
seph Ratzinger, prefetto delia, 
congregazione della dottrina 
della fede, definì. troppo de¬ 
bole il modo con cui il cardi¬ 
nale Willebrands aveva con¬ 
dotto il. dialogo ecumenico. 
Dagli anglicani osservò r la 
Chiesa cattolica ha ottenuto 
ben poco, tento che.il sinodo 
della Chiesa dlnghilterra ha’ 

^ appronto che fosrero nomi-' 
naie le donne sacerdoti e per¬ 
fino vescovi. Dai luterani non 
VI sono state concessioni sulla 
questione dei sacramenti e 
per quanto riguarda il rappor¬ 
to tra fede e piolìUca. Verso il 
patnarcato di Mosca, il cardi¬ 
nale Willebrands ha avuto un- 
atteggiamento di eccessivo ri->. 
guardò per quanto toccava il 
controverso problema- degli: 
uniatìi Questione che, con 
l'incontro tra il Papa e Gorba-ì 
ciov dèli® dicembre scorso, si 
è sbloccata nel senso che lo 
Stato legalizzerà ia Chiesa 


'-df 

brandsikdovte^OMie «làt- 
tuilo^data^l^WfàpzaU|'^ 

dergll Aipbpadre 
Pier Di$gKf #|relaiio da 
molti pdnttliclo con- 


dergll 
Pier DMI^ 
molti 

sìglio ptf fMmiaoaTiMNliani e 
dotatq .dj^^vàride: ^senenza 
ecuiTiéi}^.-ìqr|1l Pàpa lo ha 
nominaJO.yMQQVo .ma niente 
di piùr^pw^ segretano II 
nuovoyè, invece, 
mons^ri^^p|saidy, il quale 
dovrà dialogo con 

le altre 4q^ijèfSioni religiose 
una Imeài^^nana piu fer¬ 
ma della Cq^fejì'ispiraiore sa¬ 
rà il cardm^^lWtzinger che è 
aiKhe il ioia'v^ente di una 
parUia che- mira a cambiare, 
in prospettiva, lo stesso segre¬ 
tano di Stetocadinale Casaro* 
li. E tutto sarà più chiaro allor¬ 
ché conosceremo il. nome del 
nuovo sostitùloi 






Domani 
il Cile voterà 


la sconfìtta 


diPinoehet 


7 ?> 
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Sette milioni di eletlon dovranno decidere chi sarà il nuo- 
vo presidente della Repubblica.; Secondo gli ultimi sondaggi il 
candidalo unico delle opposizioni, Patncio Aytwm, dovrebbe 
raccogliere non meno del 57%,dei sondaggi- Gli stessi sondaggi 
aitnbuiscono all'ex ministro delTEconomia del regime militare, 
Eman BOchi, non più del 25 per cento dei voti. Ha fatto sensa¬ 
zione la notizia che il generale Javìerl^Iacios, che dette assalto 
alla Moneda, voterà per Aylwin. Nella foto un manifestante arre- 


Contiano a un -fioloi pubblico assicurativo-nnw 
rk>-|^denziale .S^^liì'^nps’JnT^i-il nòtUil 
non sia pievalente, Antonio Longo si ( dimesso « 
piiK^hza dell’li^’-ibéui 'consiglioixl’ammlpli^ 
ne lìa: ugualmente-i^piòvatDira'ppoito aU!ìiiM 
di untale della BnL.fte^inte.dal’miriistfG'WM 
lejgjimis^ioni non^pewKonp alllàsàsmbleà Ai 
vaiaieoffii la ricapitaliksazioAp dellabanca.. 


: ■IR0MA:^Cen;.aria^dij bu^ 
raaea JulminQ:iian;è.irerto^^^ 
stato a cM «Mena Ai^io 


I stato scbnflttOTftel brfcQio di: 

I ferro con concilo di 
I amministrùlone 5iaUa: fVteilìa 
[ della tappa:decidva periil^ya- 
I ro del pobipubbHra fi^^ 

[ no-assj^uraliy(^prpvktoniia)ei;.T 
I la rìca|^Ìzzazlone.de])a;^l,. 
i il nuavo-stetiifo..0A)d);cc8niéiv ' 
I zioni con llhpsedòn la A«fM - 
I Ina. E così oggi tt-pmgdenie 
I dell'Ina ha dato le soe.(^Ièihk 



A MOINA 13 


Conferenza stampa nelTanniversario di piazza Fontana 


Sinistra, non devi più avere paura 


Occhetto: ha vinto la P2 

Per non dimenticare piazza Fontana e tutte le altre naie del ricordo. All'incqniio 
stragi impunite, Achille Occhetto propone che il con i giornalisti hanno trarte- 
12 dicembre sia commemorato ogni anno. Sarà la “"fi;' 
giornata nazionale del ricordo. Mentre a Roma, in f*'® 

gna conferenza stampa, il Pei denuncia che la 

strategia delia tensione non è ancora confitta, a ^ serràzi e limitale il se- 

Milano cortei e manifestazioni hanno ncoraato la gretodistato. 

boniba nella Banca Nazionale deirAgrìcoltura. a Milano molte sono state 


CARLA CHILO IBIO PAOLMCCI 


H «Quello della Banca Na¬ 
zionale dell'Agricoltura è stato 


ma politico é stalo coinvolto, 
per coprire esécutorì e mari- 


uno del più tembili omicidi danti, deware le indaglm, cri- 
politici di masse 4el dopo, mina aaamglr™mrént|.. 


A Milano molte sono state 
le manifestazioni; In mattinata 
SOmila studenti hanno sfilato 
per le vie ilei centro. Fld PP" 
merìggio a piazza Fòntaria 
hanno parlato i sindaci delle 
. tre città più colpite dalle stra¬ 
gi; Milano, Brescia e Bologna. 
La testimonianza di Clementi¬ 
na Gerii, figlila di una delle vit¬ 
time. Paolo: «Chi ha voluto 
seppellire la verità? Chi ha 


pomici ui iutuisd u«:i ••"i. tr i A La lesumonianza ai ^.-lenwuu' 

guerra ed ha segnato l'inizio ^ jj'® “ na Gerii, liglia di una delle vil- 

di una fase che allora non è i^Sa^JXesléVnuls a >in>=. Paola -Chi ha voluto 

conclusa' si è tentalo di stabi Roma per proporre di coni- seppellire la verità. Chi ha 

iizzare ì vecchi equilibri polltlr -menioirareil Ì2dicembreogni avuto interesse a depistare 11 

cl, dì bloccare lo sviluppo del- anno, come la giornate nazio- corso della giustizia?», 

la democrazia e la riforrria . ' 
dello Stalo. Iniquesto periodo 

non hanno operato solo ban- A MOINA Q 

de eversive. 11 cuoredel siste- . '■ 1 " ■ '. 


■■ A prima vista è motto 
strano. La rivoluzione demo¬ 
cratica procede all Est in mo¬ 
do travolgente e. almeno per 
il mOfriéntp, : coìti impressio¬ 
nante Uneàrità; da noi invece 
le sinistre sembrano lacerate, 
a Wlté cori punte di peisona- 
lizzàzìone dèi dissènso e di 
esasperazione polemica. Non 
. alludoisolo al dibattito comu¬ 
nista còsi tesò a' ùn impegno 
di ricerca, ^nso alle acute di- 
;visionLdei:^ndi ^prìo men¬ 
tre si propbri^no l'unità è 
persino àlla'^spaccatura di De¬ 
mocrazia proletària che sem- 
briiva non.;^ler più spaccarsi. 
Questo traVàgiiote sinistra può 
preseritarsi'T còme una crisi 
prpfondà indotta dalla caduta 
dei sistemi politici comunisti 
aU'Est. PUÒ invece essere il se¬ 
gnale di una elàbòrazione di 
una nUpya sihistta di governo 
nel qùadro'di uria sinistra eu¬ 
ropea in corso di costruzione. 
Tutto dipende da come ci 
sUamo dentro, da come lutli 
ci stanno denii^.r 
La proposta' del segretario 
comuriista é subito apparsa ai 
miei Occhi'Come una propó¬ 
sta forte di secolarizzazione 


delia sinistra, come Tindlvi- 
duazione di un teneno.-sul 
quale. ^ nnalmente possibile 
confrontarsi in modo non mi¬ 
tologico, àa diverse linee poli- 
liché 'natu^mente, in pri¬ 
mo lur^ per un’ipole» di si¬ 
nistra Non è stata una propo¬ 
sta determinata nei suoi con¬ 
tenuti e nelle sue forze, è stata 
Tindica^oiie dì un terreno di 
azione finalmente ap^ ver¬ 
so il futuro. Ma la stessa novità 
delia prcrix^ta ha creato dei 
Umori: dcnié dunque andiamo 
a fmire? lo semp profcmda- 
mente convmto che i comuni¬ 
sti che dìKutono dei loro futu¬ 
ro hanno non solo idee in te¬ 
sta ma anche preziose espe¬ 
rienze già fatte o avviate. La 
tradizione comunità non è 
fatta solo di vakm;(é!quindi di 
miti e di riti) intar^bili, ma 
anche di una grande ca)Mcità 
di cambiaménto, di e^lòra- 
zione del presente e deììfulu- 
ro. La tradizMNie. comprende 
entrambi gli eietrienli, quello 
che dura é quello che camì^à. 
Questo è uh aspètto aff^i- 
nante de) dibatrito m corso 
quando non è tiirbatò'dà per¬ 
sonalismi e inuUIi radicalizza- 


ViniNllpROA 


zioni in un senso ò nell’altro. 
Quando siamo spìnti fUòrì del 
solito sentiero ci parò che ìut- 

10 sia finito per nói e irivecè è 

11 che si apre ìl riuovo'con tut¬ 
te la sua ricchezza. 

È possibile, sènza limitare 
in alcun modo là libertà del 
dissènso, fare emergere via via 
gli elementi dèlTuhità.' Penso 
ai vatorì .afferinéti negli: ultimi 
dieci anni:'lanon>vìo)enza co¬ 
me slnjrnento di lotta politica; 
la difierenza seguale come ri¬ 
sorsa; la scopèrta è J’adozione 
della cuIluravd^Tambiente; i 
nuovi,diiìuV:ìn$le(ne.’Co.n le 
nuove réspon^biiità; la vo¬ 
lontà di governare questo 
paese, cosi come esso è con ì 
sppL enormi bisogni di .cam- 
bìarrierilo, Tutti^ue^i òbìèttM 
non fanno cèrtoC^e della 
tfadizìOne cornpriista; né fa 
parte però, alménò périco- 
rnunisli ilalianll Tesplòrazione 
dèi nuovp; Scusate uha^: mia 
dèboiézzaE-g^èràztorialé, ma 
il «partito^riuio^» di Togliatti 
non fu certo meno innovativo 
della propósta di Occhetto, ivi 
compreso il nome. 


II nuovo è i^i. un modo di 
fare politica divèrso e opposto 
a quello del cenùp apparente- 
'mente di ferro col triangolo 
' ^dreolli-Craxi-Foriani. À) 

- centro del travaglio comunista 
sta il. modo di'fare politica, 
pome contrastare la- mercifi¬ 
cazione della politica, difen¬ 
dere I deboli nello scambio 0: 
■insieme esaltare i valori d’uso^ 
finalmente riconosciuti? Emen¬ 
derò un esempio. La proposta 
di riforma elettorale e di nuovi 
assetti coslituzionali non è so¬ 
lo, una: questione di efficienza; 
è in gioco la piena res^risa- 
bililà degli eletti di fronte, agli 
elettori. Nuovo modo di fare 
■politica vuol dire passare dal 
dire .al fare nei molli validi 
propositi che sono rimasti tali. 
Non ricordo, nella mia lunga 
vita politica, un periodo nel 
quale il rapporto fra il dire è il 
fare sia stato così importante. 
Penso alla politica di bUaiKip 
fondata sulla solidarietà è 
quindi sulla respon^bilità, 
penso alla rifórma in senso 
pnvatisticO dèi ì fàfmórtò dlìà- 
voro delia pubblica ammini¬ 


strazione, penso a un reddito 
dì cittadinanza che non ag¬ 
giunga tutela a un assetto 
clientelare ma tenda decisa¬ 
mente a sosiiiuirlo. Penso a 
una politica di wellare che 
non supplisca solo ai bisogni 
elementari dei cittadini ma 
che SI muova per’ ridurti, per 
addestrare la gente a: gove^ 
narsi da sé. Penso al rapporto 
fra : scuola e lavoro a irartire 
dalla scuola primaria. Penso 
ad un agire politico sulla pace 
e sul Terzo mondo che non $: 
limili all'enfasi delle parole 
ma affronti (per rimuoverle) 
le ragioni per le quali a livello 
di. massa quei problemi han¬ 
no perso rilievo e vanno quin¬ 
di npcnsali. Penso infine al 
tempo o meglio ai tempi nel 
lavoro e nella vita. 

irer affrontare quest) proble¬ 
mi dobbiamo instaurare nuo¬ 
ve: regole del gioco. Oggi una 
maggioranza di consenso nel 
paese può non Iradursi (e 
spesso non SI traduce) m una 
maggioranza parlamentare e 
quindi in una : decisione. Il 
meccanismo dei partiti come 
strutture verticali e gerarchi¬ 
che blocca la formazione di 


volontà collettive; iflMÉli' 
partire dalla trasversal^Sii ' 
ricerca della 5iniMra, <Wpw 
ze innovative-' poaitne' tl» 
queesse,si,tiOArim>. 
partire da una quateiaiì ; 
di unità soctelista per tupeia* 
re un meccanismo nelttuale H 
partito soctelisiai’è il |riù coe¬ 
rente -sostenitore. 1 socialisti, 
oggi cosi remoti da qualsiasi 
ipotesi di sinistra, sono U pun¬ 
to di attivo, non quello di pB^ > 
tenza,di una nceicairasveiae-' 
le. E il; travaglio comunista 
può dare un contfibuio un» 
portante al superamento idi 
quel meccanismo pervenò 
che dislorce la volontà pr^rOh - 
lare. Se vogliamo liberare, <nel- 
Tonzzonte politico, 1 voti pqr 
creare maggioranze eflet|)ve 
dobbiamo sapere liberare aq» 
chef nostrì voti, realizzareAn» 
che dentro la sinistra, deqlio 
noi stessi Tautonoma volpai 
di ciascuno; se siamo convinti 
che I : nostri obiettivi’ sono vali» 
di non dobbiamo avere pam 
di giocare a tutto campo. M 
cambiare gli altri (e Dio sa 
quanto questo è . necessario) 
dobbiamo coraggiosamente 
cambiare noi stessi 

















































COMMENTI 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’autunno caldo 


AIIISACCORIiSRO 


§ ta andMdo in pezzi il mondo in cui quelli come 
me hanno avuto tutto il tempo di credere e di 
sperare^ d quindi non mi stupisco poi molto se il 
fti e la Cgit sono Husciti a non ricordare il ven* 
toimale deH'autunno caldo. Lo ha fatto UManOé- 
Sto con un tono tròppo nosta^ico.(nfatti vale la 
pena di riparlarne adesso. Perché? Per rimembrare vecchie 
glorie? Certamente no; e del resto sarebbe un rischio: ormai 
Aéttun evento di sinistra o di lòtta può più essere ricordato, 
■enia che studiosi compuntVéd esangui ne mostrino la vanU 
tà'o ne chiedano la revisione. £ buon pervoi senon prelen- 
vdono che vi scusiate per avend preso parte... L'autunno caU 
do è una di codeste ricoTrenze, e sicuramente non mancano 
i pifferi ohe saprebbero eiencàme gii erfori, ovviamente 
Meologlei, e magari caicolare ( costi, che peraitio non man* 
carono. 

Invece rcufunno o^do va; ricordata - per non dire cete* 
- Ih tuU'altrà Chiàvé. cioè in chiave nettamente positi* 
ya. E quMto non per ragioni politico-ideolc^iche, bensì eco 
nornl^-sociati. t quel che emerge da serie rif^ioni. Ad 
esempio fanno scorso, al Center for European Studies di 
Harvard, ne avevano discusso studiosi italiani e americani, 
che ora stanno per pubblicaré sàggi su due riviste affidabili 
come 4 ^tp e Mercato» e fProspettiva sindacale». 

^e) che viene fuori è molto semplice, e il Manìfe^ó non 
ne paria; La ipinia e le rotture uscite da quella stagione di 
lotte sema éguàli. agendo innanzitutto dal lato deile impie* 
•e, diedero una forte diriamiCa alla società italiana, spprat* 
tutto con la rottura di modalità produttive e di fòimé g^tio 
itali superate, il sistema produttivo fu sottoposto a sollecita* 
aloni estreme, al quale esso rispose con un processo di rior* 
gahicuigloiie territoriale e di ristrutturazione tecnica al cui 
. centrò si pcMfo. diffondendosi, il sistèma delle piccÒte impre* 
«e.. ' ■ 

la vHélitft sprigionata .dalla creazione di una classe ope- 
rMa ■periferica» e di un «Impréndltore dlffusoi introdusse 
elementi di temiflcazlbnè e di hèssibliità in un apparato prò* 
duttivo di cui eravamo solo abituati à deprecare rarretratez* 
sa. Quei che sembrava un limite, diventò ìnmre una risorsa 
che oggi ci é invidiata: si legga Ja sterminata letteratura, in* 
temasfonale e non solo italiana^ sulle piccole e medie im« 
prese, che insegnarono e consentirono alle grandi • nel frat* 
tempo asmàgrite» e rilanciate • di riprendersi e di cavarsela 
egreglarnenfonellacompetizionemoridiàle. 

Ma lutto ciò, a cosa si deve? AlfinUÌativa degli studenti e 
dei iavortttOri; naturalmente, e a quella dei sindacati, ma an* 
che al rnpdo con il quale altri attori collettivi reagirono al* 
l'autunno dèi 1969: per esempio al modo con il quale il Bri 
aveva gll^ capitallz^to (alh^a) Il movimento degli studenti. 
La borghaila Aeaàa. con una leaaione debole e ambigua, 
aveva prolungato le Incertczn del momento, ma iasciandò 
adaifo alòàmblamenti. Il confronto con la Rancia e il màg- 
(no^a invece tutti t limili di una imposta miope 


me'quejia del generale De Gaulle e del grande padionalo. 
'.(ColadtqwaUaagnano In Italia una borghesia lotta dovnb- 
'«nq^lèMmm ednte aiicha I costi a non solo gllewihluill 

10 miM Innescali dall'duMrino ooMo huun dung^ 

_s i féndeib pio mature MTlbiiliunaoaitoiitlchee t» 

«lag iW.j>Ì«ae; nonostandlgllicoaioni dati. 0 Ione grazie 

gMMwiOei... 


'ItOegli •b0sfanl.4)l questi tempi, vale la pena Hcótz 

ilaràqllMHn tipo di contributo, nnMo ma propulsivo, aiui- 
ichtdiniànliian llcamblamanto. o santtUcan il progres» 
senza c«mblainento. 


lo, funzionario Pd 


s 


' VHieiilnO MOIARRTI • 


ono un fuAilonaHo del Me fieMitalrhente 
■til Mnto oHezo dalle aflenn«zlòni di Paolo 
Valponi lipoitate zull’f/tiiKldel 12 novèmbre 
secondo cui .la'maggioranza del funzionari 
va nelle assemblee a sostenere il $1 a OccHetto 
' in quanlOi oltre agli Ideali, ha lo zUpendio In 

dlacuzsione..E poiché Volponi sostiene anche che roggi 
la formadl paitlto-dehlede I neceZiari adeguamentiic'» 
>’d« penaaic eh» agli dwnga scontato che «e vince il nov 
(per restar al tuo modo msnlcheodtvederell dibattito In 
«One) Il primo vadeguamenlo. sarà II licenziamento dei 
'IttntioMri, 

'' BvIdwiMinenle II senatore Volponi ha un'idea lalmen- 
la iGldtntei è aihiiraiiai del funzionari, da nrenerii legali 
>ht;p«ililo unlcamenle da motivi economici e per di pio 
««OSI veiwlids esser pronU a rinunciare alla propria buio- 
tiOmlk di pensleio e alla propria dignità per uno stlpen- 
«dlo [Ione Volponi non le sa; che « pari alla sesia porte 

d«ll'md«nnittmensllediunsenaiote.' ,. 

'' '• Il tehatom Volponi anni la dichiarando II suo voto ài 
' Pel pago di persona la sua libeita di pensiero col licen- 
<l«mentodalla Fondazione Agnelli che presiedeva. 

« Ritiene forse che dopo di lui nessun albo (specie se 
.hjnslotiarioi) sarà più in grado di rischiare il posto di la* 
toro per ragioni di dignità ecoeienza? 

•SezloneunìuasilàenceKaDimioneddPci 
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èriaueiiRtariNl 


J'Jyets, preàdente del nuovo Partito 


sodalista ungherese: «Farti da Togliatti 
il distacco del Pd dal comuniano ortodosso» 



nome» 


M BUDAPEST. È l'artefice 
della «svolta un^iherese»; nel 
giro di un congresso straotdi* 
nario durato tre giorni è riusci¬ 
to a condurre il vecchio parti¬ 
to comunista sulle nuove 
sponde delia sinistra europea. 
E ce l'ha portato con un nome 
nuovo: non più Partito ope¬ 
raio socialista ma Partito so¬ 
cialista. Rezso N^rers è, insie¬ 
me con Imre Ffozsgay, il prota¬ 
gonista di questo nuovo corso 
cori il quale a» vuole condurre 
l'Ungheria «fuori dal pozzo del 
socialismo di Stato», con un 
paillto che sia «popolare, ri¬ 
formatore. democratico e na¬ 
zionale» e sappia operare una 
sintesi «tra i valori positivi del 
movimento comunista e di 
quello socialdemocratico». Un 
partito che ha già chiesto l'a¬ 
desione aU'lntemazionale so¬ 
cialista e ha promosso la na¬ 
scita della nuovai Repubblica 
non più «popolare». 

Ma là via imboccata da 
Nyers é tutta In salita. Intanto 
ha portalo ad un<i scissione: il 
vecchio Posu non ha ceduto e 
tra qual^e giorno tornerà a 
cor^resso. Gli «ortodossi» di¬ 
cono di avere con loro cento¬ 
mila iscritti. 1 •riformatori» ne 
hanno appena la metà. Una 
situazione delicata di cui non 
si riesce a prevedere resilo 
quando mancano pochi mesi 
alle prime elezioni poUticha li- 
beief Uno acenarlo inteiesaan- 
te, che resta purtroppo sullo 
sfondo di questa intervista, co 
stretta, a causa di Impegni im¬ 
prorogabili, entro tempi stret¬ 
tissimi: solo dieci minuti. 


«Il Pei da molto tempo sta camminando su una 
strada diversa da quella dei partiti comunisti tradi¬ 
zionali.,.». Dice così Rezso Nyers. presidente del 
nuòvo Partito socialista ungherese, nato dall’ago- 
nia del vecchio Posu. Lui guarda con interesse alla 
«svolta» proposta in Italia da Achille pcchetto. Ma 
aggiunge: «Questa scelta sarà ancora più chiara se 
ii cambierà anche nome». 


DAL NOSTRO INVIATO 


PlimOSPATARO 


politica delle riforme di struttu¬ 
ra. Allora, questa idea non era 
in sintonia con la linea dei par¬ 
titi comunisti dell'Est: non riu¬ 
scivano proprio a capire quél 
che voleva Togliatti. E così il 
segretario del rei fu aspramen^ 
te criticato. Mi ricordo che, qui 
in Ungheria, mi sono battuto in 
favore di questa discussione, 
dicendo che nella situazione 
Italiana quella. linea andava 
bene ed era accettabile. > 


•ta via aatonoma &é amnH 
nlstlltaUaiil?' 


Credo che questo cambiamen¬ 
to debba esprimersi innanzi¬ 
tutto nel pro^mma. E poi an¬ 
che fìel mutamento (fot ifome. 
Peruo inlatU ^ la svolta 
rèsa ancora più evidente se il 
Pei non si chiamerà |»ù co^. 
Cambiando nome II partito 
renderà più chiara ta sua poli- 
Uca. 


zioneda un momento all'altro. 
C^gi Invece ci rendiamo conto 
che il processo è più lungo e 
più lento. Sono convinto che il 
mondo sta andando verso il 
socialismo e che in uni certo 
periodo ci^fhmin^ anche 
verso il comiiinismQ- Ma dovrà 
essere un comuniSmo demo¬ 
cratico. Tuttavia questa é la 
questione di un lontano futuro, 
un obiettivo; che può essere 
ra^iunto solo attraverso una 
rivoluzione mondiale che 
coinvolga quasi tutta la Terra, 
la sotlanga lei soMléM che 

è fallila là rivphiloDe di Otà 
lobR, iBtcaa .èim atto , di 
, rottura, eussultò improwl* 
:S0t 


Ré A d ca l e , fl oeMHlo del 
M Achille OceheOó ha pia» 
llpitoalpifttiadiapilni 


ItfdUAaMrilàt '' 

0 rUo ppi^. 

mollò toiiipotiacammiiiando 
SU una strada che pone fine al¬ 
te WKchla polÌtk«:^ paitld 
comunisti tradlziibnalf, Sono 
•tefo nel dicembre dd '62 al 
congresso del Pei. togltetti era 
ancora vivo e si dikuteva della 


Qulodl, secóndo leL 11 Pd 
comtndi ad ess er e ua'ahra 
cosa rispetto d partiti conio- 
aliti dell'Est già al tempi dì 
Togltetti? 

Voglio dire che questo «stacco» 
comincia allora con Togliatfi. 
Con il MemcHìate di Yalta lui 
rese chiaro cheli PCi non vole¬ 
va seguire te strada indicata 
dal Pcus e dal putiti comunisti 
dell'EsL Ho anche partecipatò 
a uh altro Congresso del fri ài 
tempi di Luigi Lofigò. Notai da 
pMe sua, su qù^o argomen¬ 
to; lo stesso atteggiamento di 
Togliatti. Non mi pare però 
che poi fece grandi progredì 
su quella via. Dopo, venne Bu- 
Ifo^er che riapri di nuovo 
questa strada. Insomma, se¬ 
condo me, questo distacco del 
Pel dai comuniSmo ortodosso 
è ihizteto gli negli anni Ses- 
stttta con Togltetti e poi é prò- 
sggultòéòn BMb^MAU’dOfr 
ciusione di quésto processo, di 
òueMOìittoutfimodoTIl pénsht 
i«,'è che U Pel ponga fine pA 
Sempra con U comuniSmo ccà 
« me é Stato itndizfonalmenie 
percepito negli anni Trenta i 
Quaranta.''.''Av:-; h 

Qaaflaede debbano eeMie 
I pasiÉggl sttcccsiM di ^e^ 


Qolodl, te propoeta eu col 
og^ discute lira tecontn 11 
suo consenso convinto? 


lo saluto quésto riuovo cam¬ 
biamento che avviene nel Pd. 
Ma la mia opinione dovete 
prenderla solo come ilconsen- 
so che viene da un allealo non 
neutrale e quiifoi forse non 
troppo obiettivo perché si tro¬ 
va dalla stessa parte... 
Somflioriae8ti eeoaveifentl 
toccano. anìBsi sorari tnftft 
ItsLDailaPoloS^Bul- 
garia, datia GciB^a itflsn- 
tate alia Ceceetevsiffhto fin 
qnl fai casa: vostra la gente 
accade in piatio e chiede 
dcaoeràdaé ffirerik. lia^ 
.:tt08ttailene''che,8,< 
smoèlaÉte? 


Io dico che fallisce quell’idèa 
secondo cui una ifvoluzione, 
come quella d'Ottòbie in Ru^ 
sia, potesse cambiare il inon¬ 
do e portale dà un momento 
airalirò al comuniuno. li mon¬ 
do non si trasfonha in questo 
modo, a salti; ^quesla è una 
ipotesi meccanica che forse si 
è basata su un concetto di 
Marx ai quale però sono state 
a^iunte cose sbagliate. In 
conclusione voglio dire che é 
fallila l'Idea e-te linea della 
Terza Internazioni. 


Quel che suòcedo ai Est é . te 
còni^foéttta'-^ 
dèi comunìMifo IdeOldgico. 
Ciòttaieioé ntteòdràiléifoatt- 
-ttolriip- 


Mte lina delMiekèls^llblrii^ 
provata dalla 'maggior^;; parte 


ciatteip^ di consenioa Oa 
questo punto di visia' eerto si 
può dira che d tioriamo, di 
fronte a) fallimento deVeomu- 
nismo. Fallisce un'ipotesi che 
voleva nalizzare il comunbino 
con un salto sofo, con tenvolu- 


U macerie che SOM attorno 
0 noi, te crisi dd regimi deh 
l*Esi, devMioimiaRl 0 dirà 
ehe U fftiimiilMoo è flotto 
persempre? 

n comuniSmo cóme sistema di 
idee non hà perso la sua attua¬ 
lità. Selo intéiìdtemocomé si¬ 
stema di idèé-socìàliSle e radi¬ 
cali e sopreltutio come pditf- 
ca. il coiriunismo iMùi traroiori- 
ta. Credo che per ra^ùngràe 
il sodaHsmooccono conibài- 
lere con delle' riforme iradicail 
pte‘di. quanto non toocteiiO i 
périM socteld«fnucratiEL'>S(^ 
cosi possianro.riarailvte tthera 
0 ^un£iodalunlb3ÌRteipràihio 
come lìvoluzionendìcate. Dal 
fallimento delcoinunlKno non 
si ; arriva i quindi automatica¬ 
mente a) failimenfodelsodall- 
sma Io credo che òggi rmlsca 
solo il comuniSmo inteso alla 
vecchia maniera 


■LUM^AI 



Intervento 


■i Ho scoperto che Craxi, 
nélìa folgorante carriera che 
i'har portato a essere definito 
(n^ti Usa) eroe antidrc^a, 
nòli é Stato ispiralo.da George 
Bush, ma da Adolfo Zerbo- 
gilo. Nulla di male. Anzi, ciò 
porta a ritrovare •> sebbene 
questi sia ormai «chi era co¬ 
stei?» c Bush uno dei polenti 
della terra - te radici nazionali 
della campagna avviata da 
Crsxi, e conclusa per metà 
con il volo del Senato del 6 di¬ 
cembre. 

Adolfo Zerbogifo fu giurista, 
deputato del Pai all'Inizio del 
secolo, senatore del Regno 
ne) 1924. ed essendo longevo 
(1866-1952) fece In tempo a 
divenire senatore della Re¬ 
pubblica nel 1948. Roprio 
nell’anno in cui fu fondato il 
Pd (1892) egli asrisse. ancor 
giorane, il suo primo libro su 
quella che era la drt^a dell'e¬ 
poca: L'a/coo/fsma Egli prò- 
ponèva misure amministratìvé 
contro gli ubriaconi (la paieri- 
le non esisteva ancora, il pas¬ 
saporto era poco usato: ma si 


poteva togliere almeno il dirit¬ 
to di voto; e su^rtva soprat¬ 
tutto il ricovero degli alcoolisti 
in appositi luoghi di r^lusìo- 
he, A questa cauk egli dedicò 
altri.scritti,.e,gran parte dei 
suo impegnò parlamentare. 

Per il loro trèné e per difen¬ 
dere la società, ovviamente. 
Sanzioni disumane? Tutt'allro, 
diceva ZertK^lìo con parole 
ispirate: «Non vendetta, .sogno 
di metafiskii non pena, ma 
tutela de' buoni e de' normali 
Cóntro i pericolosi e gli anor¬ 
mali. che farà rinchiuderò il 
beone in un Ospizio apposito 
perché; guarisca delle sue 
morbose tendenze: e guarito, 
non più temibile, ritorni all'e¬ 
sistenza comune: oppure, in¬ 
capace di guarigione, resti 
sempre fontano dalla possibi¬ 
lità .di nuocere»- Si (asciava 
quindi al beone una possibili¬ 
tà di reditnetsi; sla pure con 
qualche precauzione: «Airanti 
di tesclarlOi bisognerà indaga¬ 
re se égli presimti le stigmati 
anuòpòlr^ichè :,e psichiche 
appaitenèriti a tfolòfo, per i 


IERI E DOMANI 


quali rakocrt lion é che Ut 
scihtiilà, determinante l'éìklo- 
sione di latenti attitudini M de¬ 
litto»: in questo caso doveva 
Scattare ta delinizloné di rto- 
linquenk per tendenza, e .mi¬ 
sure aggiuntive di sicurézza. 

Le rtiié fonti ctt quèrie noti¬ 
zie (un sa^lo di Mkheia R- 
guràtli Lalcoolis/tK>ekid<sse. 
Cenni per una sforfo detrai- 
coolismo in ludia, iteila rivista 
Classe, giugrro 1978; e il libro 
di Arnaldo Cherubini Medici¬ 
na e lòtte sodali (I9D&^1920) , 
éd; U pensiero sdentiti^, Ro¬ 
ma (1980) documentalo p^ 
rò accese discusrionì su que¬ 
sto telha nel Rii. che ntm era 
ancora divénlutò monolitico. 


Una proposta per evitare 
tensioni etniche: 
una linea di laicismo debole 


aiOVANNAIINCONI 


N essuna integrazione è gratis: 

quando nuovi gruppi sociali 
bussano alle porte di un siste¬ 
ma politico, non basta dire uc- 
comodatevi'. Non è stato cosi, 
quando i ceti boighesi, prima, e proletàri, 
poi, hanno bussato alle porte delle ege¬ 
monie chiuse e dei regimi liberali. Non sar 
tà cosi, quando i nostri sistemi saranno 
chiamati a rispondere alle domande sem- 
pe più forti di cittadinanza provenienti dai 
nuovi immigrati. È bene quindi capire fin 
d'ora verso quale modello di democrazia 
multiemica vogliamo approdare. 

La decisione politica pud servirsi di due 
fonti di esperienza: quel che è stato fatto 
in passato e quel che viene latto altrove. 
Nei nostro caso, i qualche misura, le due 
esperienze coincidono. Infatti, i paesi eu¬ 
ropei tendono ad utilizzare, òggi; cori gli 
immigrati. Io stesso armamentario che 
avevano usato, ieri, per integrare le classi 
subalterne. In Gran Bretagna,, in passalo, 
si era seguita la via di spezzare la classe 
operaia concedendo, ad esempio, il dirit¬ 
to di volo gradualmente e solo alla fasce 
più benestanlL Oggi, gli Inglesi ripeicono- 
no una strada simile; hanno inventala al¬ 
meno quattro diverse categorie di cittadi¬ 
ni, costruite in base alla nazionaliia dei 
genitori e al luogo di nascita (la madre 
patriae i vari tipi di possedimenti presenti 
è passati). Paradossalmente, ad alcune di 
queste categorie di cittadini non è neppu¬ 
re concesso di entrare liberalmente in 
Gran Bretagna. Ugualmente, la Gennania 
persegue quella stessa concezione emica 
della cittadinanza cui aderiva ai tempi 
della piopria unillcazlone e, come in pas¬ 
sato, uiUlzzà a scopi iniegiativi la concés-' 
sione di diritti sodali phittosio che quella 
di diritti politici. Quindi tutte le persone di 
nazionalità tedesca, tagliale fuori dagli ini- 
' ^1 confini della R^ubblica federale, sp¬ 
iano cittadini, ^conliaiio, i lavoratori slra- 
:~ ri|eri e 1 loiD figli, anche se nafi in (jcima- 
nia, acquisiscono con molta dillicoltà là - 
condizione di cittadini e quindi il diritto di 
volo. Là relazione tra tediachi e sbanieri è 
ztteilainenle economica; I lavoialori sono 
ospiti (IGastaibelier) e si intende che pos- 
...ùhO restare intanto e ttiquàhtod sia ne- 
di.mano' d'opérà. l 0 i) 8 lMb,eMà,t’! 
. , quindi le condizioni pecche essi possano . 
■oiiienlióre in quaàinqiw momeMo'itàlpaev ' 
• se d'origine. Se questo si vuole, allora è 
coeienle incentivare la segregazione: 
adottare una poUiica scolasUeadie favori¬ 
sca il mantenimento delle lingua d'origi¬ 
ne, adottare una politica della casa che in¬ 
centivi l'Insediamento degli immigrati In 
quartieri ghetto, come il Kieuuzbeig di: 
Bellino. Il problema insoige se questa po-' 
litica sepegaiionista; pensata per peno- 
ne ehe eiano destinate a rientrare, deve 
fare invece i comi con un'immigrazione 

stabile. Si capisce quindi che la GeimanlA 
. preoccupata, cominci oggi a rivedere al¬ 
cune pràitioni, che dia - ad esempio - 
l’avvio all'insegnamento intensivo del le- 
desco, che impedisca ai turchi di chiedere 
nuovi peimessi di lisiedeie nei quartieri 
‘ghettoi che conceda,nello Schleswig-Hol-' 
Stein e ad Ambuigo un paiz'iale diritto po- 
litiGo: il volo anunfiiislrMIvo. Questa revi¬ 
sione parte in un momento difficile: si ol¬ 
ire slabilità ai .lalsi. ledeschL mentre i <ve- 
li. tedeschi arrivano in massa dall'Est eu¬ 
ropeo. > ' 

se itedesehi piangono, I francesi non ri¬ 
dono. Anche qui si è ncalcato il passalo 
con mano fin troppo ferma: cittadino à chi 
- coinè nqtta FTaiKia rivoluzionaria - ade- 
' risce a certi valori eulturali. Si tratta di una 
concezione più illuministica che romanti-, 
ca, ma non per questo priva dj rischi. Agli 
immigrati è concessa facilmente la cittadi¬ 
nanza; ma nei confronti di questi cittadini 
si segue una strategia di assimilazione 
drastica e loizata: istruzione obbligatoria 


in una scuoia pubblica dove si imparano 
la lingua, la storia, la cultura francese, e 
cosi via. 

.Se la segregazione genera groppi socia¬ 
li alienati, l'assimilazione, imposta con sti¬ 
le giacobino, pud scatenare il rigetto. L'e¬ 
pisodio dello chador, negato e poi con¬ 
cesso alle giovani liceali, è un'indicazione 
di quel che pud accadere ad uno Stato 
troppo laico, ad Uno Stato che esige citta¬ 
dini tròppo uguàli ed uniformi. E, Intatti, 
penino la scuola fraiicese Vdrqite er rdpù- 
h/rcnirte cambia un po' registrò: comincia 
ad accettare, ad esempio, l'introduzione 
di coni di lingua per le varie etnie. 

Ogni strategia ha, dunque, i suoi pro¬ 
blemi, tanto è véro che sia il modello fran¬ 
cese che quello tedesco sono scesi, grada¬ 
tamente, a patti con la realtà. Ad ogni 
buon conto, forti dellà certezza che le tni- 
nóranze etniche pioducono comunque; 
tensioni; tutti i paesi europei, specie dopo 
la crisi economica del '74, hanno pratica- 
mente chiuso le, frontiere. Ma, se porre li¬ 
mili all'accesso può essere un provvedi¬ 
mento utile a ridurre l'impatto quantitativo 
della pressione estema, non può essere 
Tunica politica d'immigràzione, SI poteva 
bloccare foise la pressione polilicà della 
classe operaia, rallentando j processi di 
industrializzazione, di urbanizzazione e di 
Istrozione di massa, ma a quale prezzo? 
Bisognava accettare l'aireslo ai margini 
della modernità economica « politica., 

È opportuno e sensato graduare j flussi 
migratori, ma non si piiò pensare di aire- 
starii. ■ 

Dobbiamo piuttosto decidere quale ti¬ 
po di immigrazione vogliamo. Se miriamo 
adì un'immigrazione: stabile èd integrala, 
l’esempio IratKese ci; oihe ; utilll suggerì, 
menti Ma, anche nel caso In cui facessi¬ 
mo una scelta chiara e consapevole in la-' 
vore dellaiassimllazione.,-là Francia cl in¬ 
segna che doiròiamo èssere pronti ad ai- 
ironiaR, comunque.- delle tensioni. Un 
: modo per àttUUrie consiste -- secondo me 
- neU'imboòcaiè tempestivamente une li¬ 
nea di laicismo debole. Mi spiego. 


w , : I .laicismo deve continuere a 

I- - -, poisicometutoredeldiritthdel 
®’'’*ingotemefconlro^^ dei 
, Jh; .. .« pi di-ap^fiRèfièriza; lissahdó, 
•»>»' ad esèmpio, Il diritto delle dqi). 

, : ne musulmane a qon essere 

muUIate o. rinchiuse, il dinito alTautode- 
termlnaziene: religiosa idei membri delle 
comunità etniche, e cosi via. Ma il laici- 
imo deve continuare ad Impone doverti Mi 
doveie a lasciarsi informa» sulTesistenza 
•d i conienuti di concezioni religiose di¬ 
velle da quelleln cui crediamo. Del lalcl- 
•mo li deve dare; dunque; un'interpreta¬ 
zione debole: se portasse con sé eccessive 
pretese di uniloimare, scatenerebbe sol- 
tanloreazmniacatena. 

Si può tradune tutto questo: in indica- 
zioni pratiche? Direidi sL- Significa conce¬ 
dere lacittadinanza a chi si è formato in 
Italia: l'adozione dello/us soli (del dintto 
alla cittadinanza parchi è nato sul temto- 
rio riazlonale) oàii «incolatoa dieci anni¬ 
di residenza o allo svolgimento del seivP 
z» militare o all'impiego pubblico potreb¬ 
be essere vincolato anche e soprattutto ah 
TassoMmento di alcuni obblighi scolastici 
nel nostro paese. Con questo si Impone si, 
a chi voglia essere Italiano;- l'apprendk 
mento di una lingua e di una cultura-co¬ 
mune; ma non si esclude 11 mantenimento 
di radici: concedendo, ad esempio, a-chi 
lo richieda Tistiluzione di corei della lin¬ 
gua di origine. Chi non vuole la segrega¬ 
zione deve evitare I quartieri ghetto c deve 
evitare - tramite, adeguate politiche dei 
collocamento - la concentrazione in certi 
setton; deve, soprattutto, im d'ora ricono¬ 
scere a chiunque il diritto di vestirei e di 
pregarecomecredeedove crede. 


mOVANNI BlIlUIIOUni 


Zàdbo^eCraxi 

shniedietoi 



Cera chi sottdineava le radki 
sociali del flaBelIo. in base a 
ricerche di medici e scienziati 
che mettevano in guardia da 
provvedimenti repressivi; non 
avranno esito, scriveva C. Ros¬ 
si, «se non si migliorano le 
condizioni delie classi lavora¬ 
trici. se non si sollevano da 
eccessivo lavoro, se non si nu¬ 
trono in modo adeguato, se 
non si riparano quanto basti 
dai clima, se non si pensa al- 
l'infanzia abbandonala, se 
non si educano le masse». 


C'era anche un seguace 
Antonio Labriola; un demo¬ 


grafo che era stato con (ìari- 
bàldi all'Aspromonte, e che 
nel 1687 aveva scritto anch’e¬ 


gli un libro: l'afcDo/ismo, sue 
conseguenze moroff e sue cau¬ 
se, nel quale » individuava 
nella misena delle classi su¬ 
balterne te causa non solo 
dell'alcoolismo. ma delia pro¬ 
stituzione. dei sukidi, della 
criminalità. Questo studioso, 
che (u anch'egli parlamenta¬ 
le. si chiamava Napoleone 
Colaiannl (il nostro contem¬ 
poraneo ha preso nome» con¬ 
gnome e passione politica dal 
nonno: ma io sono più d'ac¬ 
cordo col I che col II dei Na¬ 
poleoni). 

Qualcuno si domanderà: 
come andò a finire? La discus¬ 
sione si trasferì nelle aule par¬ 
lamentari. Alcune sanzioni fu¬ 


rono adottate, come la priva¬ 
zione per cinque anni del di¬ 
ritto di voto, politico e ammi¬ 
nistrativo, per coloro che tro¬ 
vati una volte ubriachi 
avessero recidivato in questa 
colpa. Altre misure repressive, 
come gli asili coattii furono 
bloccate, anche se con strani 
argomenti. Ri il liberale Giolit- 
ti a opporsi: sia a misura ge¬ 
nerali ^ combattere rak^ 
lismo («siamo tra due conren- 
ti: runa dei sanitari che affer¬ 
mano che il vino fa male, e 
l'alba degli economisti, che 
raccomandano di bere molto 
di più, per evitare la crisi vini¬ 
cola»), sia al ricovero degir al¬ 
coolisti tee si stabilisse che gli 
urbnaconi sono mantenuti a 
spese delio Stato; probabil¬ 
mente ne aumenterebbe il nu¬ 
mero, anziché diminuire». Si 
giunse cosi alla le^é 19 giu¬ 
gno 1913, n. 632,i che Intro¬ 
dusse II controllo di polizia su¬ 
gli spacci de^i akòolici c le 
pene per ubriachezza manife¬ 
sta Poi ci fu altro a cui pensa- 


Nelle forme sconvolgenti In 


CUI si presentava fra XIX e XX 
secolo (nascite deformi, bam¬ 
bini nutnu a pane e vino, ma¬ 
lattie mentali -e delirium tre- 
mens i’alcoolismo diminuì per 
conto suo. col pregresso civile 
e culturale. Non penso che le 
sanzioni amministrative né te 
minacce di asilo coatto abbia¬ 
no avuto la minima influenza. 
Ora rakootlsmo é ancora dif- 
furo, causa oltre 22.000 morti 
all’anno, ma la proposta di 
Vietare almeno la pubblicità 
dei superatcoolici é stata re¬ 
spinta; dalla maggioranza del 
Senato, perché «non pertinen¬ 
te». 

P.S. Ho letto che Craxi, sem¬ 
pre dagli Usa, ha dichiarato: 
«Se la legge non va, facciano 
un referendum per abrogarla*. 
Il Parlamento è ancora costi¬ 
tuitoda due rami. Senato e Ca¬ 
mera. La. legge, quindi, può 
ancora essere modificata Sa¬ 
rebbe comunque una iattura 
perpetuare su questo un'agita¬ 
zione emotiva e una tenzone 
stmmenlale, che nuocerebbe 
soprattutto a chi écolpito ó mi¬ 
nacciato dalle droghe. 
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NEL Mondo 


L’aspra sfida 
di Mosca 


Battaglia al Congresso deirUrss Gorbadov chiede un rinvio 
sulla finzione guida del partito a quando ci sarà un riesame 
Respinta la proposta di discutere di tutte le norme costituzionali 
suU’articolo 6 della Costituzione «Siamo pronti per un’autocritica» 



Resta l’^emonia ma 839 votoo per Fabolizione 


È stata subito battaglia ma il molo guida del Pcus 
ha resistito. Il congresso dei deputati ha respinto la 
proposta di inserire neU'òrdine del giorno l'aboli¬ 
zione dell'articolo 6 della Costituzione dell'Uiss; 
Gorbaciov, però, assicura che il partito è maturo 
per l'autocritica. Lo scontro con Sakharov e con i 
deputati baltici che non vogliono il comitato di 
sorveglianza costituzionale. 

DAL NOSTRO CORBISPQNDENTE 


■i MOSCA. ■Quell'artìcòio è 
vecchio, é un ostacolò, lo pro¬ 
pongo, anzi, di preparare una 
legge sui partili c sul sistema 
politico...*. Nella grande sala 
dei Cremlino iolfensìva con¬ 
tro la norma della Costituzio¬ 
ne dell'Urss che Rassegna al 
partilo comunista il ruòlo gui¬ 
da della società è lattata 
quasi subito, sin dalie prirhe 
battute della seconda sessió¬ 
ne del Congrèt»i dei deputali 
aperta dalt’innò nazionale e 
dall appcllo di Gorbaciov aU 
l'efficienza è alla disciplina 
per dare più velocità alla pe- 


restrojka. E ieri, cosi, il tempo 
non è stato sufficiente per 
ascoltare il rapporto sullo sta¬ 
to déH'economia che avrebbe 
dovuto leggere il presidente 
del Consiglio, Nlkolaj Rizhkov. 

È slàtal'occhialuta e batta¬ 
gliera parlamentare estone, 
Manu LaurisUn, docente uni¬ 
versitaria a Talllnru a chiedere 
che hell'òrdine dei giorno ve¬ 
disi inerita la caricellazione 
dèi tanto cpticato articolo sèi. 
Alla tribuna si sono succeduti 
nùmèrosi deputati: chi a favo¬ 
re; chi contro, Mac'è stalo an¬ 
che chi ha proposto di can¬ 


cellare altri articoli, come 
quello sul centralismo demo¬ 
cratico. Alla fine, alla conta 
dei voli, l’articolo sei è rimasto 
in piedi. Non sarà sottoposto 
al pencolo di una votazione 
perché il congresso ha decisa 
a maggioranza (1.138 contro 
839 voti) di non accettarlo co¬ 
me a^omento di discussione 
in questa sessione. 

Nel primo giorno, efferve¬ 
scente come nelle previsioni, 
ha prevalso la linea di Gorba¬ 
ciov il quale, prima del voto, 
ha avvertito la necessità di ri¬ 
cordare che andavano allon¬ 
tanate le speculazioni attorno 
all'articolo numero sei, una 
norma che dovrà essere esa¬ 
minata solo nei quadro della 
riforma generale della Costitu¬ 
zione. «Sia chiaro - ha detto il 
presidente sovietico - la forza 
del partilo comunista non si 
basa su questo articclo che, 
detto per inciso, non era pre¬ 
sente nelle tre precedenti co¬ 
stituzioni. La perestrojka ha 
dimostrato che il Pcus é un 
partito maturo capace di assu¬ 


mere un atteggiamento crìtico 
nei ^oi .st^ figuardi*. Si è 
trattato di un'affermazione si¬ 
gnificativa a^iunta a quell'al- 
tra in cui il segrètarìo comuni¬ 
sta ha amrn^so che il partito 
deve ancora compiere molto 
lavorò prima di diventare pie- 
narrienle avanguàrdia politica 
della socièlà.-Earkora: il par¬ 
tito deve rinnovare se stesso, 
già primardi altre o^anizza- 
zioni di massa e dello Stato. 

li confronto sui temi aU'o^ 
dine del giorno e sul ruolo del 
partilo ha occupato buona 
parte delià seduta del mattino, 
già resa dlfficilè per vìa del 
nuovo sistéììfi'à di votazione 
elettronico che. vuoi per la 
novità, vuoi per qualche inevi¬ 
tabile difetip, ha provocato 
rnomenti di ilarità (Gorbaciov 
si è, ad lin bàtto, t^ieslo: ma 
è colpa della ditta o dei nostri 
tecnici?). Il Eterna elettroni¬ 
co ha mésso in imbarazzo 
non pochi dentati, abituali 
sino atraltro^^iert ad alzare la 
mano per esprimere il proprio 


assenso. Ma ci sono state an¬ 
che reazioni dure di quak:he 
parlamentare che ha s^petla- 
to sull’efficacia del sistema 
che avrebbe dimenticato per 
strada un centinaio di voti 
espressi. 

Il dibattilo sul partito ha fat¬ 
to registrare numerosi episodi 
significativi. InnanzituttOr -k> 
scambio di battute tra l’acca¬ 
demico SaMiarev e Gorbaciov 
a proposito del ma^ior nu¬ 
mero di telegrammi ricevuti 
da ciascuno a sostegno deile 
rispettive tesi. Ai fisico che gii 
ha consegnato un mazzo di 
messaggi, il presidente ha re¬ 
plicato di essere in grado di ri¬ 
cambiare offrendone almeno 
un miglialo. £ duro è stato 
gorbaciov quando ha rimpro¬ 
verato Sakharov di non avere 
bene in mente neppure lui 
stesso su come andavano eli¬ 
minati quegli articoli della Co¬ 
stituzione che ostacolerebbe¬ 
ro le riforme. Su questo t«na 
altri parlamentari hanno so¬ 
stenuto la necessità moditì- 
care subito ia Costituzione per 


consentire al Soviet supremo 
dì legiferare in fretta. Gorba¬ 
ciov ha replicato che le leggi 
fondamentali sono state già 
V^ate (quelle sulla proprietà 
e l’aflitto, in particolare) ma 
che bisogna attendere la di¬ 
scussione popolare prima di 
rallticarle: «Da questa tribuna 
- ha esclamato > dichiariamo 
di essere a favore del potere 
popolare e poi cl dimentichia¬ 
mo della gente?*. 

Non hà trovato seguito la 
denuncia del deputato lettone 
lotpenizkov. Eppure ha lan¬ 
ciato un'accusa serissima al¬ 
l'attuale ministro della Difesa. 
Dimitriì Jazov, accusandolo di 
tramare alle spalle dei deputa¬ 
ti i quali potrebbero essere 
espropriati dei loro mandati. 
Nessuno ha battuto ciglio. Il 
deputalo, forse, ha voluto in¬ 
direttamente anticipare alcu¬ 
ne conclusioni del lavoro del¬ 
la commissione sulla strage di 
Tbilisi (9 aprile scorso) quan¬ 
do l'esercito uccise venti per¬ 
sone davanti al palazzo del 


governo. 

Un altro momento caldo 
dei lavori del Congresso si è 
vissuto nel pomeriggio quan¬ 
do i deputati delle Repubbli¬ 
che baltiche (e anche i mol¬ 
davi) si sono (enacemehle 
opposti al punto dell'ordine 
del giorno che prevede la for¬ 
mazione di un comitato di 
sorveglianza costituzionale, 
vale a dire un onanismo che 
dovrà verificare la congmità 
delle leggi delle Repubbliche 
con la Costituzione. Se abbia¬ 
mo una Costituzione brezne- 
viana, che è da cambiare - 
hanno detto -, perché forma¬ 
re questo comitato? I ballici 
non l'hanno spuntata. Mentre 
il Congresso ha ascoltato un 
deputalo russo, eletto in Esto¬ 
nia, l'invalido Kogan. il quale, 
denunciando la tensione inte¬ 
retnica. ha detto: «Volete un 
altro Nagomo-Karabakh?*. In 
Estonia domenica scorsa su 
ISOmila njssi residenti, ben 
IGOmiia non sono andati alte 
urne. 



contro 



Geco come il «Congresso dei deputati del popolo, 
ha discusso ieri il problema deH'aiticolo della Costi- 
tuiilone che assegna al partito comunista il «ruolo 
guida». La proposta di moItLdeputati, che volevano 
Inserire il tema nell'oidinet del: giorno, è stata re¬ 
spinta a maggioranza con 1.138 voti contrari e 839 
favorevoli. Respinta anche la proposta di discussio* 
ne dell'atticòloisul centralismo democratico. 


laHrWin (donnle, depùia» ^ 
là^tone)i.'Al)a riunione 
gruppi partàmenuri en stAto. l: 
proposto di agg(ungier«>airoc^>i 
djn 9 > del giorrto dei,nostri, lar 
«pri.iq questione { 

6 4ella Costituzione; sul'arìia^.. 
lo gùida* dei Pcus. È un piò- t 
blema ormai maturo^ in^? ' 
chiato. Quest'articolo e bn' 
ostacolo... Ma ia proposta é - 
. stata votata in blobco. insie^ 1 
me ad altre, e fespinta;^Nol v/ 
baltici risolleviamoqui la quèr: 
stkme^ VoglianMiehe se nedl-v;: 

T acuta nel paese e suggeriamo 
di preparare una legge .sut 
tv. partiti e Ktlslstema politico, 
Tolpeahiilltov (medico; de^T^ 
putatQ lel(one);: Suno d'ac¬ 
cordo, E ve lo dice uno che è’ 
membro della Commissione, 
d'inchiesta sulla strage di Tbir 
lisi e che ha avuto (a prova ' 
che il potere non appaiiiène { 
ai neri deputati.. Eccola, jl 7. 
aprile c'e stata una riunione 
ai Comitato centrale dei ftus 
; presieduta da Ligaciov e alla . 
quale era presente il compa¬ 
gno Jazov (ministro della Dì¬ 
lesa e membro supplente del 
Polilburo, ndr). Si decìse di 
dare un aiuto ai compagni dì 
Tbilisi, ma senza alcuna riso¬ 
luzione, senza resoconto ster 
nografico. Cì fu una disposi-:^ 
zione orale diJazov e sapete 
come è andata a iinire. lo non 
sono sicuro:., ma è anche 
possibile che (oro, i membri 
del Polilburo, si riuniscano 
dietro le quinte, parlino con il 


compagno Jazove noi depu¬ 
tati CI vedremo privati dei no- 

strt mandati... .. . 

IvtueheijM (ppcjta. depQta^ ^ 
to di Khaiibv). Il partito, che 
,è stato II,iifqiTMlpsg delia pe-. 
réstrojka, deve sostenere que¬ 
sta proposta. Molti iscritti di 
base k) vogliono perchè, in tal 
modo,' Il ^us ne guadagne¬ 
rebbe in prestigio. 

Mira deputalo. Vanno subi¬ 
to esaminate quelle.trarrne 
della Costituzione che sono 
di psiacolo alle leggi fonda- 
mentali, della nfemna econo¬ 
mica, come quelle sulla pio- 
pnetà e l'ordinamento dello 
Stato. Non sì può dare man-. 
dato al Soviet supremo di ap-. 
piovale le leggi senza prima 
aver modificatoia Costituzio¬ 
ne. Non si venga a dire, poi, 
chev le repubbliche varano 
leggi illegali se il Soviet supre¬ 
mo è ilprimo a itare la Co¬ 
stituzione. 

JOauzen (primo segretario di 
Riga, deputato lettone). Non 
è Tarticoto 6 che ci deve 
preoccupare di più. adesso. 
Ma il groviglio dei problemi 
economici e interetnici. Il 
paese attende che vengano 
risolti questi problemi, innam ; 
zitutto. La gente non ha aderi¬ 
to allo sciopero. Cè chi vuole 
utilizzare k> scioperò per sco¬ 
pi politici, lo propon^.di ap¬ 
provare ,un documento di 
condanna dei deputati che 
hanno proposto lo sciopero. 
Sdaniev (primo segretarw, 


deputato di Nikolaiev). Non è 
etico strappare cosi qiieirutì- 
colo dalla Costituzione. Gor¬ 
baciov lo ha già spiegato, vo¬ 
tiamo in biotto l'ordine del 
giorno proposto. 

Luldaiiov (primo vice di 
Gòrbaciov). Aspe(ti,-dov« sta 
andando lei? Attenda Sulak- 
shln,.. 

Gortwdov. Lo lasci parlare... ' 
SulaJnhlii (capo laboratorio 
Istituto fisica nucleam, depu¬ 
tato di Tomsk). Chiedo |a %o- 
■tàzionètwminalesuiraitieòlo | 
attende; è iÒrt il t 
fiato sosp^... Tutto ilmon- j 
'do atpdiUi^una sotuzMiAi^ I 
raggiosa e pcmderata, ìnnan- ^ 
zitutto da parte del deputati 
comunisti. Abolire Tarticoto 
non è un attacco al partito ma 
è una battaglia per il suo vero 


prestigio. 

Pttvilclilco (deputato dì Ka- 
lush, Ucraina). La composi¬ 
zione della Commissione co¬ 
stituzionale va fflodilicata: ne 
fanno tuttora Cebrikov. 
$cerbitskii.<jfrau... É, peral¬ 
tro, le reptibbliche Iran sono 
eqiiamente. ‘ rappresentate. 
O^i repubblica deve avere 
un voto» V • 

Oorbadov. Vogliamo aprire 
subito il dibattito ppipseguire 
rteii'asralipdialtig proposta?: 
ftMo w lmerjetepMWQ^deii'U- 
nionedek designer), U leggi 
«uUa'tpropifetttvIiilan sono 
molto: : importanti.' Ropongo 
di convocare ' una riunione 
straordinaria del Soviet supre¬ 
mo per Idibnio.!. 

IMUi (dir^nte Istituto ae¬ 


ronautico. deputato di Mo¬ 
sca) . Eravamo d'accordo ieri: 
si era deciso di incaricare la 
Commissione costituzionale, 
che si affrontassero, in quella 
sede i (»oblemi dell'articpio 
6, delie le^i (ondanrantali. 
Penso che il Soviet supremo 
possa approverie in primave¬ 
ra. 

Plotidkov (datato del 
Komsomol) .Secondo me. va 
modificato anche raitièolo 7 
rt$lla CòstM^iotie 
mdi^uall come 

un'organizzairióne che pMte- 
cipnìi«);fctimw della coso h 
pubblica. In Lituania^ Esion» 
vi sono ormai altre associa- 
zìoni giovani^. • ' 

DqsdtalD.FVopongoun.iefe- 
rendum popolare sulla ferra e 



sufia proprietà... 

Gortródov. Si vada a sedere, 
non è pertinente. 

Klilttov (rkeicatoie, deputa¬ 
to cti yòiònezh)'. Va cambia¬ 
lo anche rarticoloSdeilaCo- 
stituziotie. che non è meno 
importante dell'aiiticob 6. 
L'articolo 3 riguarda il centra- 
iimo démpciatico. Su questo 
si .bàsa il sistema amministra¬ 
tivo di comando. 

QpriMMidy.'Allora, basta, t 
tuiltó. Passiamo all’esame del¬ 
la,proposte»,progo.Anr 
dief Dimitrimich..- 
, S«khonv»t>(fiaicD;v4eiw 
deil’Aocademia ideile Scien- 
r).; Proporr che vengano 
aboliti dalla Ckjstituzione lutti 
quegli aitlcoU cheostacolano 
il processo riformaloie. Lo 
pQBiamo lare in questi giomi. 
qui, per consentire al Soviet 
supremo di varare le leggi, 
senza violare la ^tituzìo- 
.Jie... - ' 

. lOorbackiT. Hd'la sensazio¬ 
ne che lei non sappia come 
fare a realizzare le sue propo¬ 
ste, né lo sapremo noi... 
Sakharav. Ma è molto sem¬ 
plice... 

■Gorbadov. Escludere quali 
atticoh?Ch} lo deve definire? 

. : Sakharov. L'elenco le sa¬ 
li presentalo... 

Gorbadov. No. cosi non va- ' 
le... Eh va bene, esaminere¬ 
mo anche questo. 

Sakharov. Per quanto riguar¬ 
da rarticolo sei... 

Gorbaciov. Grazie, grazie... 

/ Sakharov. Ho esaunto il mio 
tempo ma le consegno i tele- 
camini che ho ricevuto su 
quésto pFoblemà.. 

Gòrbadov. Se passa dai 
miei uffici gliene darò tre pac- 
dii. Ce né sarà almeno un mi- 
S^iiàio... ' 
iSMthirov. ...k>, mvece, ho 
sessantaitiila lirme... 

’. Smettiamola di 


farci pressione i'urra sutTat- 
irò. Non strumentalizziamo le 
opinioni delia gente. 
Davltullanl (deputato di 
Tambov) . Solo con la libertà 
economica possiamo risolve¬ 
re i nostri problemi ma è indi¬ 
spensabile la libertà politica. 
Sono d’accordo sull'abolizio¬ 
ne deU'aiticok> 6 ma propon¬ 
go di modificare anche l'artì¬ 
colo SI della Costituzione sul 
diritto di associazione dei cit¬ 
tadini. Dire di rifarlo e sciivér- 
Ip più o mepocoslicUtadini 
dell'Ums harioo fl «tiriti d^da- 
ig vita a organizzazioni sociali 
pdliticMo^'^-llbvBnjli, 
giuridicainente indipendenti. 
Gorbadov. Allora, riassu¬ 
miamo. Ma prima devo ritor¬ 
nare sulla denuiKia, grave, 
del deputato Lauriiin. Ha det¬ 
to che sono stale usate proce¬ 
dure antideiiracratiche. Ma 
tutti sanno che alla riunione 
dei gruppi il presidente ha 
avanzalo sedici punti all’ordi¬ 
ne del gramo. Ha parlato un 
rappresentante per gruppo e 
poi si è volalo. Se il vostro 
gruppo ha lavorato male, noi 
rrao: abbiamo ;cqlpa« tene. 
Non resta che pronunciarsi 
sulle proposte avanzate, dal- 
l'articolo.6 al SI, compresa 
quella dei deputalo Sakha- 
iDv».. Cosa dite? Non capi¬ 
sco... 

Vod. Non funzionano te 
schede màgrieUche per la vo¬ 
tazione. 

Gorbadov. Se non funziona 
i| nuovo sistema, temeremo 
ai «vecchi métòdk Ma di chi è 
la colpa? Delia ^ìlìps o dei 
nostri tècnici? (rìsale in sala). 
Il <k>ngressò* ha poi respinto 
cori l; 138 voti contrari, 839 fa¬ 
vorevoli e 56 astensioni: la 
proposta di inserire neU’ordi- 
nédelgiomòri'abolizionedel- 
rarticolo sul «ruolo guida* del 
Pcus. 

B(acuradiSergio5etgi) 


Premio Nobel per la pace 
«Nomitation» ufficiale 
per il leader sovietico 


H OSLO. Un gruppo di par¬ 
lamentari norvegesi ha propo¬ 
sto il presidente sovietico Mi- 
:jmail Gorbaciov per li premio 
iNobel per la pace 1990. Nella 
t'iettcra Indinzzata al comitato 
per il Nobel, i deputati affer¬ 
mano che fi leader del Cremli¬ 
no ha contribuito in misura 
consistente alla stabilità e alla 
sicurezza del continente euro¬ 
peo e ai processo riformistico 
in corso in Urss e in aliiipaesi 
dell'Est. 

. Un recente sondaggio ha ri¬ 
velato che la maggior parte 
dei norvegesi concordano con 
‘« Il giudizio espresso dai parla¬ 
mentari: Il 6S per cento degli 
Intervistati ha risposto che il 
(Hfemio Nobel per la pace do¬ 
vrebbe essere attribuito al pre¬ 


sidente sovietico. A propone 
uilicialmente li leader sovieti¬ 
co al prestigioso riconosci¬ 
mento sono stati Anders Aune 
e Helge Seip, nspeltivamenie 
parlamentare ed ex parla¬ 
mentare norvegese. Ma la •no- 
mmation* di Gorbaciov al No¬ 
bel per la pace era nell'ana 
ed era stata auspicata da di¬ 
versi esponenti politici di nlie- 
VD in tulio il mondo. 

Anche l'ex primo nimìslro 
norvegese, Grò Hailem 
Brundlland, pur non presen¬ 
tando ufficialmente la candi¬ 
datura del «padre della pere- 
strojka« la scorsa settimana 
aveva detto di considerare 
Gorbaciov come uno dei più 
sen candidali all'ambito rico¬ 
noscimento. 


Yulia, primo amore di Misha 


Gorbaciov ha fatto l'attore, come Ronald Reagan e 
Karol Wojtyla. SuUe'scene del teatioistiidenlesco 
al liceo, alla fioe:dégli anni 4P. «Ed' eia bravissi¬ 
mo., rivela Vulia Karagodina, che è rStala il suo 
•primo amore». Sul WósAingròn Àisr qtìàtp e altro 
sulla «lonnazione,deÌ8Ìované Gorbaciov», compre¬ 
sa l'amicizia col dividente cecoslovacco Mylnar, 
precoci elasticità antistaliniane, la pagella.-' 

DAL NOSTRO CORniSPONbENTt; .; ' 

SJEQMUÌMIQINZBERa 


■1 NEW YORK. Nella sjicidu. 
la cittadina di Krasnogyardels- 
koye, una signora di mézza 
età, dai capelli ormai grigi, ha 
un tuffo al cuore ogni volta 
che vede Mikhail Se^heievic 
Gorbaciov in tv. Si chiama Yu- 
Ila Karagodina, sposata e di¬ 
vorziata, insegna in un istituto 
scientifico, Mikhail Sergheie- 
vic è stato il suo «primo amó¬ 
re*. 

•Si, provavo una grande at¬ 
trazione per lui - racconta Yù- 


iia ' era m^nclicp... ma non 
vorrei essere fraintesa... non è 
come i raparti che i giovani 
hanno oggigiorno... eravamo 
amicL. amore, giovanile sì po¬ 
trebbe dire... cTconoscemmo 
a settembre, conTinizio della 
scuote, qualche mese dopo 
èravaiho più/Vic'ini*. Il primo 
amore? «Mi disre una volta 
che gli piaceva uria bionda di 
Privolno^’e, dinòme Talia, ma 
quéllò cie^Ò slfi..i^ato più che 
altro un'ihfaiuàztoné infanti¬ 


le». 

Il giovane Goiby e Yulia da¬ 
gli ammalianti occhi eteri m- 
sieme recitavano sul palco- 
scenico del club teatrale, dei 
liceo. «Misha era un <Ktimo at¬ 
tore. Q fu un momento in cui 
addirittura parlava con me e 
gli altri compagni. Boris 
Gladskoi e Gennadi Donskm, 
detl'iscriversì. alla scuola di 
teatro...*, lì giovane Gr^backnr 
insomma come il giovane 
Reagan c il giovane Wojtyla, i 

La passione per il tcairo è 
cosi forte che tra gii amici inti¬ 
mi di famiglia dei OorbKÙov 
c'è da sempre il direttme 
teatro drammatico dì StavroT 
poi Viktor Flomenko. li quale 
nega con passione che GÒn 
baclov abbia avuto un’akra 
moglie prima di Raissa e 
smentisce persino aitre pa^ 
sioni (quella di <cui più si era 
chiacchìeratò era un grahdé 
amore con una studentessa 
cinese all'Università di Mo¬ 


sca). Ma non può smentire 
Yuita Karagodina. 

L’ha ritrovata David Rem- 
nick. corrispóndente del Wà- 
shingion Post da Mosca, e ne 
raccesile la testimonianza in 
un bellissimo pezzo su «La 
formazione dei giovane Gor¬ 
baciov». pubblicalb quando 
buona parte di noi corrispon¬ 
denti italiani in America si tro¬ 
vava a Malta con Bush. Rcm- 
liik è andato a parlare con tut¬ 
ti queiU con cui ha potuiò. ha 
raccolto una montagna di do'^ 
cumenlazioni. Fa parlare sulle 
sue precoci etasticilà àniistali- 
nìste ti cecoslovacco Zdenék 
Mylnar, il dubcckiano ora ési- 
liato a Vienna, che con lui 
aveva studiato a Mosca. Si è 
tallo dare ia pagella di Gorba¬ 
ciov alia maturità (quasi tutti 
5, il massimo del voto; S in al¬ 
gebra, lellcratura russa, trigo¬ 
nometria. stpria,- astronomia, 
solo un quatUò^in tedesco). 
Ha ritrovato: e pubblica persi¬ 
no le foto di sceria scoiasti- 


che. ,, 

Nelle foto, deU949» si vede 
uh Gorbaciov jn costume da 
zar per la «Rs^a^ di neve*, 
in costume da Gran principe 
per il <6alio in maschera» di 
lèrmoniov, Ad; intrecciare 
sguardi di fuoco coD: una gio¬ 
vanissima e carini$sima Yulia 
Karagodina; «Nella ragazza di 
neve c'é una battuta in cuiidì- 
co; "Caro Zar, anche se me lo 
chiedi mille volte li risponderò 
cHc lo àmo". Miscia una volta 
si chinò a sussurrarmi nell'o¬ 
recchio re era vero, non riu¬ 
scii ad andars'più avanti...», 
racconta Yulia. 

Poi lui andò a Mosca. Si 
persero di vista. Lei gli scrisse 
se poteva aiutarla a trovare un 
nuovo appartamento per sé e 
la madre. Lui rispose freddò 
che non era sua competenza, 
di rivòlgeisi alle autorità loca¬ 
li. «Poi lagelosia dimio marito 
nei confronti di Mikhail Ser- 
gélevich .pòrt fu di. particolare 
aiuto...», ^iùn^ Yulia. 



MikhaitGórbàctev 


I commenti dei leader 
del fronte dei radicali 

E3tan e Medvedev 
<:No al monopolio 
del partito» 

„ _ DAL NOSTRO INVIATO « 

MARCELLO VIUAIU u 


■i MOSCA NeU'inteivallo, 
prima delia seduta pomeri 
diana, la hall del palazzo dei 
Congressi del Cremlino è pie¬ 
na di dèputàti. Nella seduta 
mattutina, il'Congr^so ha re¬ 
spinto, à ' maggioranza, la 
proposta di includere nell'or¬ 
dine del giorriò di questa ses¬ 
sione del Parlamento dei de¬ 
putati del popolo il tema del¬ 
l'abolizione dell'articolo 'Sei 
che stabilisce if ruoto guida 
del ^us nella società sovieti¬ 
ca. Era prevedibile: dopo le 
decisioni dei partiti comunisti 
della Cennania orientale e 
deila-Cecosloy^hÌa,>la que*. 
stióne.^ diventata oggetto di 
acoQtiq. j 29 litico anche in 

Tra la folla, individuiaino ; 
Roy Medvedev, storico: e de-' 
putalo del popolo. La do¬ 
manda è scontata: lei come 
ha votato? «Non lo nascondo. 
Del resto la votazrane è stata 
nominale; ho votalo perchè 
si discutesse dell'aiticolo sei. 
Questo è stato il mandato dei 
miei elettori. Anche se avessi 
voluto volare contro..» i miei. 
elellorì mi hanno chiesto di 
votare a favore deli'inchisio- 
ne di questo iriicolo neiròr- 
dine del giorno di questa ses-, 
sione del Congresso del po¬ 
polo». 

Che ne pensa invece del¬ 
l'esito della votazione di que-. 
sta mattina (iepi ndr)? «f^n- 
so. che se cosi tanti deputati 
hanno chiesto di discutere, 
questa discussione si deve fa- 
re, SI può.rran varare la modi¬ 
fica costituzionate, » può an¬ 
che lasciare l'articolo cosi co- 
m’è, ma-rinunciare al dibaltU 

10 con un numero cosi conà- 
slenie di deputati che voglio¬ 
no discutere non si. può. 
Secondo la nostra costituzio¬ 
ne basta una Repubblica o 
un quinto dei deputati per 
convocare il Congresso. In 
questo caso sono stale tre Re¬ 
pubbliche (quelle , baltiche, 
ndr) e 900 deputati, che fan¬ 
no quasi la metà del Con¬ 
gresso, a chiedere la revisio¬ 
ne della Costituzione. Dun¬ 
que bisogna discutere. Ma il 
regolamento si è nvelato più 
forte della logici'i del buon 
senso». 

Professor Medvedev. mi 
sembrà-di capire che su que¬ 
sto punto lei non è d’accordo 
con Gorbaciov. «No - rispon¬ 
de r su questo preciso punto 
;non sono d'accordo con Gor¬ 
baciov. Su altri invece con¬ 
vengo con lui. Non c'è nulla 
idi grave», aggiùnge sorriden- 
:do. Ma, dopo tutto quello che 
;è succe^ nei paesi socìatisti 
europei, non. pensa che il 
Pcus adesso sia rimasto un 
po’ indiètro? «Credo che qué¬ 
sti awenjriienli debbano con¬ 
tribuirò ad. acceterare anche 

11 rinnovamento del nostro 
partito», dice mentre il cam- 
ipanello invita i deputati a 
Tienirare nella grande Sala 
per la seduta pomerìdiarià. 

; Attornialo da amici e .gior¬ 
nalisti c'é poco più in là |orìs 
Elisio. Dopo un po’ di riesce 
a parlare anche con lui. «Ce^ 


tamente ho volato per Telimi- 
nazione dell'articolo sei dalla 
Costituzione», dice; «Per me 
questa quest ione è chijira da 
tempo. Penso che: ^ giusto 
rinunciare al ruolo guMa del 
Pcus anche per mi^iorwò il 
nostro clima politicò, irioraW 
e pslcològicò, temendo eòhto 
eira ci sono stati adoperi dei 
: minatori « di altri che hanno 
spesso messo come punto ' 
centrale de|le« foro rfvendfeav 
zioni l'abolizione di RUeMo 
articob. : Dobbiamo darò la 
possibilità di un pluraiisniQ 
poiiiico e sociale, pdclié non 
; ci sia.il monoppib^lpptete 
. da parte Ma: f n«; 

^clro, perché ikpaàto^M.più 
-.awilendpii .di qMMiDf'MllèO- 
lo. ma con i fatti, conquisti 
l’autorità: e sia all'avanguar¬ 
dia». -, - „ ,-i 

Allora come comnranta 1: 
risultati della votazione? «MI 
dispiacexhe il congressonon- 
abbia volato a fasore di quef; 
sto emendamento. Anchq : 
perchè questa. proposte ens -.' 

< contenuta nella piattaforme 
, dei mìo gruppo interrogional 
le. Però i risultati di questa 
votazione, non riflettonO'Topi- 
nione del popolo», aggiunge . ^ 
convinto. Ma Targomento ri- 
compatirà nel corso di que¬ 
sta sessione del congresso?; 
chiediamo ancora -nwntre > 
^ scappa in aula; «È improbabU 
le», dice. 

Lei era al Plenum del Co¬ 
mitato centrale di sabato; cl 
sono state molte voci su pie; 
sunte dimissioni di : Gorba¬ 
ciov. Che cosa è successo 
davvero? *! rimproveri a Gor- 
.baciovcisonostatl.ritailape- 

rola -dimissHmi iwn è stata 
pronunciata» 

Es^hemi Primakov è mem¬ 
bro del Polilburo e presidente 
del Soviet deli'Unkine. Anche 
a iui riuscramo a. strappare» 

~ rapidamente un parere. «Non 
: credo che il Congresso iilor« 
nerà a parlare deiraiticok» 6 
- dice « si è già volalo contro 
i'inclustone iraHloidìne. del 
gramo di questo tema, invece 
credo che in generale se ne 
discuterà e che il partilo dcs< 
so elaborerà un suo punto di 
vista su questo tema: questo 
per me è del tutto evidente, 

perchè sta cambiando tutto e 
cambia anche il ruolo del 
partito. Esso non ha bisogno 
-di una legittimazione costitu¬ 
zionale del suo ruolo d'avan¬ 
guardia, ma io deve conqui¬ 
stare con mezzi politici». 

Ma lei come ha volato? «Io, 
ad esempio, ho votalo contro 
rinélusione neH'ordine del 
giorno di questa questione, 
ma perché non volevo che a 
: scopi speculativi o antipartito 
: venisse isolalo dal processo 
di evoluzione costituzionale 
un solo aitìcoio e venisse 
abolito, facendo it gioco di 
certe forze antipaitito. Anche 
se molte persone ragionevoli 
capiscono che questo artico- 
io deve esere modificato Ma 
solo neii'ambito del processo 
; costituzionale insieme ad altri 
articòiì. Questa è la mia posi¬ 
zione». 
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Nladenov Walesa 

Un governo Poteri 
di non soli speciali a 
comunisti Mazowiecki 


■1 SOFIA, bibaitllo su prò* 
messe del leader I^tar Mlade* 
nov per una concreta demo* 
cratlìzazione in Bulgaria ien a 
^a alla seconda giornata 
. dèi plenum comunista li rap* 

' porto letto ien dal nuovo capo 
dello Stato e del partito com* 
prende tutta una sene di prò* 
poste che rispondono alle esi 
genze delle organizzazioni m* 
dipendenti formatesi recente¬ 
mente nel paese elezioni li¬ 
bere, riforma economica dia- 
' logo con la neocosiituita 
opposizione che potrebbe 
portare ad una nuova costitu¬ 
tive e quindi anche alla ri 
ni/incie dei «ruolo guida» del 
' partito che ora é formalmente 
riconosciuto dal primo artìco¬ 
lo della coMitu^<me vigente 
U decisioni del plenum do- 
^vrvnP passare successiva* 
mefi^ all’assemblea naziona 
le (Parlamento) per la discus¬ 
sione e I approvazione 
Mladcnov ha proposto il 26 
marzo pro^imo come data 
per il 14“ congresso del Partito 
comunista bulgaro Entro I 
quella data dovrebbero essere ! 
completati i dibatti! su una ri | 
forma dei partito (tra I altro le 
cartone non dovrebbero supe* 
rarefi due mandati) edcessere 
avviate la riforma economica ' 
(sia per quanto riguarda la ri I 
forma agraria sia per i) diritto ! 
di propneia e di gestione delle 
asienae) con leggi opportune 
che il Parlamento dovrà discu 
iejre ed approvare 
. per le elezioni libere la prò 
posta di Mladenov si rivoli al 
maggio dell'anno prossimo II 
leader comunista si dichiara 
pronto ad allacciare un dialo¬ 
go con (opposizione e ritiene 
possibile la convocazione di 
quella riavola rotondai'dl diri 
géh|i del ilwriito e di organiir- 
kzazlonl indipendenti per la n- 
, Minia costituzionale proposta 
,alli manifestàtiope indipen* 

I dèli# di ddmèhica scorsa, a 
' Sofia, t arrivato periino a nón 
escludere che un futuro gover¬ 
no della Bulgaria potrebbe in- 
clddere esponenti che non 
proverigano dalle filè comuni* 
sté 


!■ VARSAVIA Lech Walesa 
ha chiesto al Parlamento po¬ 
lacco di concedere «poteri 
straordinari» a! governo di Ta 
deusz Mazoiriecki in una 
mossa che secondo gli osser 
vaton è intesa a far passare 
senza indugi il plano anticrisi 
già concordato in linea di 
massima col Fondo miNieta- 
no intemazionale 

Walesa sottolinea che (a già 
difficile situazione dei paese 
viene ulterionnente complica¬ 
la dal lungo iter legislativo in 
campo economico che «ntar- 
da considerevolmente la rea¬ 
lizzazione delle condizioni 
necessarie ad un funziona¬ 
mento dipendente unicamen 
le dalle regole economiche» 
«Per questa ragione - afferma 
» impongo di conferire al go 
verno poteri straoidinari per 
quanto nguarda in particolare 
il regolamento l^istativo di 
taluni problemi» economici 

La dichiarazione del pre¬ 
mio Nobel verosimilmente in¬ 
tesa a superare 1 «effetto fre 
nante» annunciato dai depu¬ 
tati comunisti che hanno chie 
sto una discussione dettaglia 
ta in Parìamenio dei testi eco¬ 
nomici avviene alla vigilia di 
una «s^sione fiume» di tre 
giorni della «Seim» che deve in 
paiticoiare approvare (e linee 
del «piano di stabilizzazione- 
concordato in linea di massi 
ma colf mi 

Alla vigilia dell ottavo anni¬ 
versario della proclamazione 
della legge marziale m Polo¬ 
nia, ta sinistra, ritormatrtce del 
Partito comunista polacco 
(Poup) ha chiesto una «anali- 
ai chiara e approfondita» degli 
avvenimenti che portarono ad 
essa L iniziativa potrebbe per¬ 
sino condurre a censurare il 
nfdIichSvoito allora dall attuale 
preiidènte della Repubblica 
Wofctèch Jariizeiski Un inter¬ 
na Mevislva del presidente 
sul t3 dicembre che doveva 
essere trasmessa oggi dalla te¬ 
levisione in occasione deli an¬ 
niversario di quell evento è 
stata annullata all'ultimo mi¬ 
nuto 


Nella notte ad Hong Kong II governo difende il blitz 
squadre speciali di agenti ma dà un alt temporaneo 
hanno prelevato 51 persone dopo le violente critiche 
spedite in aereo ad Hanoi dei laburisti e deirOnu 

Londm depoirta i boat people 
La Thatcher nella bufera 


«Decisione spietata disumana» è l'accusa nvolta al 
governo bntannico dopo il nmpatrio forzato di un 
pnmo gruppo di boal-peopteda Hong Kong I tabun- 
sti cortdannano una misura attuata alle tre di rvotte 
che ncorda il «nazismo» Dura condanna anche dal¬ 
l'Alto commissanato dell Gnu II governo di Hanoi af¬ 
ferma che con gli inglesi si era parlalo di nmpalrio 
volontano L operazione sospesa per una settimana 


IRiSmià'diédInt ‘ 
.nelle carceri di Ciistiam 


■IMN SM.V«QO)t È Mala ri- 

Jlasolàla^Ma^lla Tomago 33 
^arittL ifHKkwanà. arrestata in 
ISamqr'l 11 riovepibre scor- 
Isotcon faccusà di possesso di 
)(kKumbHil falsip di coliubom* 
izloRie don i guerriglieri dei 
iFronte Farabundo Marti Al- 
ftualmenlci é ospite dell amba 
Isciatà hat^na e rientrerà a Mi 
lano oggi stesso 
Milllfinte laica. ManellaTo^ 
nado aveva fondato a Fadova 
il cpmitato di solidarltà con il 
Salvadqr prima di trasferirli m 
(Mwro America nel 1986 d^ 
si era ImjMgrtata nei program 
mi di CQOperazlone nei quar 
tjeH poveri di San Salvador 
Con. là rep^sslone scatenata ^ 
dal gqvemo durante la recen 


te qffenslvà dfla g^rrìgtis^^ 
era siala fèrinafa Ifisiéme ad 
altre ragazze del «movimento 
deilè donne salvadoregne» 
fusata dlflartcheggiamento 
dell Fmln, rischiava dieci anni 
di carcere In suo favore ottan 


t& parlamèntan avevano fir¬ 
malo ’una imerpelianza per 
soUecitarpe la scarcerazione e 
la notizia del rilascio è stata 
accolla con molta soddisfa 
ziope dalla Farnesina Nei 
giomi ^scorsi, infatti dal mini¬ 
steri degli Esteri sono partiti 
npetuii interventi nei confronti 
delle automa salvadoregne 
per una positiva conclusione 
della v«:enda 

Ieri appena ra^iunta (a se 
de deltjimbasciata italiana 
hq parfom con la jnadre che 
risfode-id AcAdc «Mi ha detto 
di sentirsi molto stanca ed 
emozionata - ha raccontato 
la madre di Martella Ciovan- 
na-Miticelli > talmoìte emo¬ 
zionata da non riuscire nep¬ 
pure aijpàriaie- La nostra tele 
fonqta^ e stata più di silenzi 
òhe di parole» «Ringrazio» ha 
aggiunto la signora Berticelli - 
tutti coloro che si sono adope 
rati perché questa avventura si 
concludesse nel migliore dei 
modi» 


M P^fOI II Comitato cen 
t^ del partito comunista 
francese (Pcf) si riunisce oggi 
pef tre giorni con ali ordine 
del atomo vn delicato dibatti¬ 
to sulla situazione nel) Est eu¬ 
ropeo e nella prospettiva della 
pQMibile assenza «per motivi 
di salute» del suo segretano 
generale Georges Marchais 
£ la prima volta che t alta 
Istanza comunista francese af¬ 
fronta un approfondito dibàtti 
lo sui mutamenti m corso in 
foiropa oriniate e la decisione 
di dedicare a questo tema una 
riunione del Comitato centra 
le sembra essere una risposta 
della direzione politica alle 
critiche moliiplicàtesi negli ul 
timi tempi airintemo di uno 
del partiti comunisti occiden¬ 
tali che meno si séno dimo¬ 
strati Sensibili ad un aggiorna¬ 
mento delia linea politica 


Altro elemento di interesse 
secoiido gli osservatori è il 
fatto che il segretario generale 
del partito Georges Marchais 
ricoverato alcuni Storni fa per 
un malessere cardiaco ed 
uscito soltanto ieri dalla ctini 
ca potrebbe disertare ta nu 
nione Secondo Andrà Lajoi 
me presidente del Pcf è mot 
tp probabile che Marchais 
preferisca non intenrenire al 
Comitato centrale per riposar¬ 
si 

Il gruppo dei «ncostrutton» 
alt interno del Fcf riunito at 
tomo a Claude Poperen e 
Marcel Rigout non ha rispar 
miatb negli ultimi tempi le cn 
tiehe alla gestione Marchais 
che «non ha nsposie da dare 
di fronte alle nforme all Est» e 
che utilizza «pratiche statini 
sle» 


I: vv ^ 
~ -, * 


WÈ LONDRA Dopo un vioìen 
to dibattito alla Camera dei 
Comuni sul forzato rimpatrio 
di un pnmo gruppo’di Si nfu 
giati Ndetnamiti che sono stati 
prelevati con la forza da un 
campo di Hong Kong per es 
sere imbarcali nel pieno della 
notte su un aereo per Hanoi il 
governo britannico è stato co¬ 
stretto dal coro di cntiche na¬ 
zionali ed intemazionali a so¬ 
spendere nuove «operazioni» 
del genere per almeno una 
settimana 

11 leader labunsta Neil Kin 
nock ha accusato la Thatcher 
di aver preso una decisione 
disumana tdegna di un tiran 
no» 

Il fatto che nessun giornali 
sta sia stato avvertito ha indot¬ 
to alcuni quotidiani inglesi a 
pensare ad un deliberato 
neujs blackout per evitare di 
avere testimoni 

Ma la resistenza che i viet 
namiU hanno oppo.ito ad 
Hong Koru pnma di essere n- 
mossi dalle loro gabbie ha 
permesso ad alcuni fotografi 
di nprenderli mentre si ag¬ 
grappavano alle sbarre mo¬ 
strando cartelli di fortuna con 
scritte quali «E questa la vo¬ 
stra umanità'» 

Sono intervenuti poliziotti in 
tenuta antlsommossa p(u pre¬ 
levare un gruppo composto 
solamente di cinquantuno 


persone 8 uomini 17 donne 
e 26 bambini 

li pnmo mlnistTO Thatcher 
ha clifeso con parole sprez¬ 
zanti ta misura ed ha respinto 
le accuse di comportamento 
disumano con la frase. «Sono 
deboli sciocchezze È perfetta¬ 
mente in ordine deddere il 
nmpatrio di Immigrati ill^ah 
e quei paesi che ci condanna 
no farebbero meglio ad offnre 
a queste persone la loro ospi¬ 
talità invece di protestare» 
il ministro d^li Esten Dou¬ 
glas Hurd ha aggiunto <! boo/- 
peopte hanno solo un futuro 
di detenzione a vita se riman 
gono ad Hong Kong Se non 
dimostriamo al Vietnam che 
abbiamo una politica come 

Q uesta rischiamo di trovarti 
avanti a nuovi arma di mi 
gliaia di vietnamiti I anno 
prossimo II rlmpattio è avve¬ 
nuto senza uSo di forza in os 
servanza delle norme usate in 
simili casi intorno al mondo» 
Ma I Alto comiutosariato 
delie Nazioni Unite che ha 
espresso una dura CMdanna 
per I improvvisa misura presa 
dagli inglesi e dal governo di 
Hong Kong senza che vi sia 
stata alcuna consultazione 
tanto più che d'operazione 
ha cirinciso • dice fOnu » 
con un aumento nel numero 
di vKtnamiu che hanno deci¬ 
so di accettare il nmpatrio at¬ 



Oue donne vietnamite in un centro profughi di Hong Kong protestano per I annunciato rientro nel toro passe 


traverso te Nazioni Unite» Il 
prolavoce del commissanato 
per 1 rifugiati delle Naztoni 
Unite ha detto* «Non vogliamo 
avere nulla a che fare crai il 
nmpatno fonato» 

Il governo inglese dure di 
essere giunto ad un accordo 
con quello vietn^ita per ot 
tenere te garanzie per prateg 
gere ed aiutare i rimpatriati 
ma fino all ultimo momento li 
governo di Hanoi ha insistito 
nel dire che non esistevano 
acconli sul nmpatno forzato. 


ma solo una intesa relativa ad 
un eventuale nmpatno volon 
tano 

Dato che solo due inglesi 
^ano presenti all'aeroporto 
quando 1 aereo col 5) è atter¬ 
rato dopo due ore di volo, 
non SI comprende con quali 
mezzi il governo bniannico in¬ 
tenda ora assicurarsi che 
eventuali accordi vengano ri¬ 
spettati Attualmente ci sono 
circa 57mila nfugiab Vietnam!- 
b ad Hong Kong detenuti in 
campi che vengono descritti 


come porcili 11 governatore di 
Hong Kong ha detto che il no¬ 
vanta per cento di essi non so¬ 
no rifugiati polihci ma «immi 
grati economici» cioè poven 
Da quando nel giugno dello 
scorso anno speciali incarica¬ 
ti hanno inizialo ad inteiioga* 
re I boat people mdividuaJ- 
menle per stabilire una classi- 
fica piu di seimila di loro so¬ 
no entrati nella categoria di 
immigrati illegali e meno di 
settecento in quella di nfuglatl 
politici 


Ubera ItàUana in^lvador 

j arai L “ - _ 




I cinque presidenti deli’area cqndannano la guerriglia deH’Ptnln 


Nicaragua e Sakador verso il (B^lo 


Condanna deU'offensiva del Farabundo Matti in Sal¬ 
vador, nuovi impegni per la smobilitazione dei con¬ 
tras, mediazione e intervento delle forze Gnu nelle 
zone calde della regione Con questi tre accordi i 
cinque paesi centroamencani hanno chiuso positiva¬ 
mente il loro vertice più difficile avviando un disgelo 
dei rapporti fra Nicaràgua e Salvador Estrefna caute¬ 
la della Casa Bianca verso le nuove intese 


H SAN JOS£ (Coslarics) Era 
cominciato malissimo Nei 
giorni più cruenti della batta¬ 
glia di San Salvador Cnstiani 
aveva rotto ke relazioni con il 
Nicaragua per la collaborazio¬ 
ne dei sandinisti con la guem 
glia dei Farabundo Marti Or- 
tega aveva defento 1 he nduras 
alfa Corte intemazionale del 
l'Aia per I appoggio logistico 
offerto alle basì contras Enel 
la due giorni di San Jtosè la 
capitale scelta per il summit 
dopo il nfiuto del presidente 
salvadoregno di recarsi a Ma- 
nagua non sono mancati vio¬ 
lentissimi «cambi di accuse 
rotture improvvise defezioni 


Su tutto ciò ha trionfato un 
nuovo compromesso, il sesto 
che ( cinque paesi finnano 
dalla dichiarazione comune 
di Contadora che apri tre anni 
fa la tenue speranza di un 
processo di pace in Cenno 
Amenca Reggerà? Se si ram¬ 
menta che i dirarst trattati e 
accordi raggiuntf finora sono 
quasi sempre nmasti delle 
semplici dichiarazioni di W) 
ne inlen^ni la pace non 6 
dietro I angolo 
La novità più significativa è 
li disgelo nelle relazioni diplo- 
maliche fra Managua e San 
Saivador ra^tunta attraverso 
i unanime condanna dell of¬ 


fensiva scatenata dai guem- 
gllerì dei Farabundo Marti 
contro li governo di Cristiani. 
La dichiarazione contiene una 
•energica ccmdanna alle azio¬ 
ni annate e tenoristiche che 
realizzano le forze irregolari 
della regione» « » parlando 
del S^vador » ribadisce che 
toeve essere acartato luso 
della forza e dei terrore per 
ragglungoe fini e r^riettM po> 
iiUm» In cambio» si potrebbe 
dire » il governo del Nicara 
gua ha ottenuto 1 appoggio di 
tutti gli altri alla richiesta, ri¬ 
volta a Washington, affinché I 
fondi del Congresso america¬ 
no destinati a? contras siano 
affidati ad una commissione 
Ìntema;rionaÌe perché li utiliz¬ 
zi neltzr smobilitazione, rimpa¬ 
trio e teinserfmenlo in Nicara¬ 
gua o ki altri paesi, dei mer¬ 
cenari anttsandinlstl Altra no¬ 
vità importante è 1 arrivo di un 
contingente Gnu per tenere 
sotto osswazione I punti più 
caldi E. cioè la frontiera fra 
Honduras e Nicaragua per im¬ 
pedire infiltrazioni di contras e 


in Salvador per. evitare il tra 
sferimento dlvwfol dirette alla 
guerriglia Itiìf^ ce lihdica- 
ztone dellp foifolità del prossì 
mo vertice Safo Manata. Bd 
’è un altro ségriò^l disgelo 

Sulla caria 11 vertice è stato 
vn altro successo del prèn¬ 
dente del Cókarica, un passo 
•vanti per una norinaUizazto- 
ne che stenta a concietlzzarst 
SI condanna Ul guerriglia del 
Salvador ma al disegna un al¬ 
tra via la mediazione diretta 
del segretario generate Gnu, 
per riportare il governo di Are¬ 
na (la destra salvadoregna) e 
IFmln al tavolo della trattati¬ 
va Si gettano te basi per un 
processo etetloraie limpido in 
Nicaragua E si ricompone U 
conflitto fra Managua el Hm- 
duras con una sqyrensione 
della denunctà alte Corte del- 
lA}a 

Secondo te m^ior parte 
degli oaservatori IT compro¬ 
messo raggiunto è una parzia¬ 
le vittoria del presidente del 
Salvador Al termine del Verti- 
solo Ortega ha risposto ad 


alcune domande II presiden 
le del Nicaragua ha respinto 
1 accusa di aver «svenduto» 
condannando te guerriglia, 
iFmIn «Abbiamo sempre det- 
^ 1 Q » ha affermato » che il con¬ 
flitto del Salvador deve essere 
risolto con U dialogo» 

Dal .canto suo, 1 Fmin ha 
latto sapere che con te loro 
dtohteiaztone finate 1 capi di 
Stato centtoamerlcaid danno 
•un appoggio inamdlztonaio 
al princlpìJe ctripevtrie^i vto- 
taBoni del diritti dell uomo 
nella legtone, un governo che 
ha assauinato e peneguHato 
leligto^ e bombardato la po¬ 
polazione dnte» 
ia CasrUanca ha accolto 
con molta cautela te dichiara* 
ztoni del rertice centroamerl- 
cano Ribadendo te cronica 
sfldu^ di Washington verso d 
governo di Managua U porta¬ 
voce PitZwater ha ripetuto che 
prima di moltere i contras gli 
Usa devono cfoere sicuri die 
«in Nicaragua ci siano te con¬ 
dizioni per un loro reinsen 
mento nella vita civile» 


Comitato centrale Pcf 

itochais malato non sarà 
d dibattito sui paesi Est 


Disertata rinumazione al Pantheon di Parigi dell’abate Gregoire 

La Chiesa snobba la «rèvolution» 


Non cera nessun rappresentante ufficiale detta 
Chiesa francese ieri sera al trasferimento delle ce- 
nen deli abate Gregoire al Pantheon La figura del 
prete che giurò fedeltà alla Repubblica ha ancora 
il potere di dividere benché tosse il pnmo degli 
antirazzisti Nell'ex chiesa pangina sono stati inu¬ 
mati anche il fondatore della geometria descrittiva, 
Monge, e Condoicet 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

QIANNIMARSILU 


■i PARÌGI È stata I ultima 
gande cerimonia dell anno 
del Bicentenario e non ha 
mancalo di resuscitare le divi 
sioni di due secoli fa Ieri sera 
al Pantheon Mitterrand ha ce¬ 
lebrato 1 inumazione a xanto 
agli allri grandi di Fi ancia 
dell abate Gregoire dello 
scienziato Caspard Monge e 
di Condorcet Passi per gli ulti 
mi due membri unanime 


mente riconosciuti deli Ohm 
po rii%>luzionai1o Ma I abbè 
Gregoire provoca ancora di 
scussioni e opzioni di campo 
fu li prete che per primo si 
batté contro la Schiavitù per 
i emancipazione del nen e 
per I integrazione degli ebrei 
nella società francese Ma fu 
anche coerentemente uno 
dei preti che giurarono fedeltà 
alla Repubblica e alla Costitu 


zione Civile del clero nei mo¬ 
mento in cui decine di mi 
gliaia di sacerdoti lasciarono 
la Ftancia su ordine e in no 
me di Roma cattolica contro 
] evoluzione politica scatunta 
dall 89 contro la nazkmaliz 
zazione dei beni ecclesiastici 
lidi maggio del 1631 quando 
a Pangi si tennero i funerali 
dell abate l arcivescovo tento 
di evitare la cenmoma religto 
sa Eppure (abate Gregoire 
non SI era ribellalo alla chiesa 
di Roma ma soltanto al peso 
insopportabile delie prerogati 
ve monarchiche tra le quali 
nenlrava ta nomina dei vesce 

VI 

Ebbene len sera ai Pan¬ 
theon t unico vescovo presen 
te era 1 ormai notissimo mon 
signor Caillol notissimo m 
quanto antinuclearista paciti 
sta attivo favorevole aita pillo¬ 
la alla laicità delia scuota at 
la libera espressione deila ses 


suahtà anche di quella dei 
{^ti «Non è pensàbile » ha 
detto a «Le Monde» » che noi 
vescovi non rendiamo omag 
gio ail abbé Gregoire, appas 
sionato difensore dei poveri e 
dei Vangelo che volte che la 
chiesa incontrasse il suo lem 
po e fosse presente nella so 
cietà* 

Non sarebbe tuttavia giusto 
dire che la chiesa francese ri¬ 
fiuta di onorare ia memona 
deli abate lunedi larciveso 
vo di Pangi il cardinale Luslt 
ger aveva celebrato una mes 
sa funebre Ma il punto è que 
sto non mescolarsi nelle ceri 
nvDnie con il potere civile E 
quindi al Panmeon ieri sera 
oltre ali intraprendente e soli¬ 
tario Gailiot c era soltanto li 
nunzio apostolico a Parigi, 
monsignor Antonetti 

Hanno cosi prefo coipo so¬ 
spetti poco simpatici che la 
gerarchia cattolica francese 


abbia voluto con la sua as 
senza compiere un gesto o 
accettare un cedimento, verso 
quella parte dei suoi fedeli 
che sconfina facilmente nelle 
idee di monsignor Lefebvre 
I uomo dello scisma il nemi 
co di arabi ed ebrei I amico 
di Le Pen Anche I accosta 
mento con Condorcet deve 
aver disturbato questi fu mfat 
li li padre della scuola laica e 
gratuita oltre che un fervente 
antirazzista Come si vede per¬ 
sonaggi che avrebbero molte 
cose da dire anche nella Fran¬ 
cia di oggi dove Le Pen tiene 
in tv i suoi propositi antisemiti 
Miueirand nella sua scelta è 
stato lungimirante e tempesti 
vo hù che se avesse deciso 
che li Pantheon debba ospita 
re le spoglie di Robespierre 
Del resto I aveva detto ne n 
conosco la grandezza ma nel 
Pantheon non voglio né lui né 
Napoleone 



Istituto per la Cooperazione Politica, 
Economica, Culturale Intemazionale 


SEMINARIO INTERNAZIONALE 

POLONIA 
E UNGHERIA: 

LA COSTRUZIONE 
DELLA SOCIETÀ 
APERTA 

Interverranno 

BETTINO CRAXI 
IMREPOZSGAY 
MIECZYSLAW RAKOW8KY 

M ACHILLI, Q AMATO, A BENTKOWSKI, V BE- 
RECZKI, M BONIVER, P CALZINI B CSEPE, DE 
CESARE, B GEREMEK, G HAJNOCZI, J KO- 
VACS, K KROL, W KUCZYNSKI, A KWASNIEWS- 
Kl, W LAMENTOWICZ, P LEON, A MALANOWS- 
KI,P MARCONI, J ONYSZKIEWCZ,A PEDONE, Q 
PENNISI, G PRINCZ, M RAFFAELLI, L RAJK, C 
SIGNORILE, A SPREAFICO, T SZAPO. G SZILA- 
GY,G TAMBURRANO.R VILLETTLS WIATH 

Roma, 14-1S-16 dleambra 1989 
Sala di Moiidoparalo • Via Tamaealll, 149 
9,38/13,00 • 1S,W18,30 (sabato solo malUne) 


Il Seminatio sul 

«GOVERNO 

DELL’ISTRUZIONE 

(organizzato dal CRS e dal 
ministero dell’istruzione del 
governo ombra), che si doveva 
tenere giovedì 14 dicembre presso 
la Casa della Cultura, è stato 
rinviato alla seconda metà del 
mese di gennaio. 
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U PmMi « Moikn Mit qioMo ixlm um IMMom pMi ^ « 
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to tKidn (tab» MustiUe «L Da Vinci» di Caipl (MÓl a In» 


d'ai.alla L MMidll.ia« Iva nclusa. la spasa miWla par la raalia- 
rarlCftt dal lavori suddeDI è finanziata pw L 900 000 000 con mutuo dal¬ 
la Cassa depositi, pnstlil COI I rondi dal risalo postale, |W cui a li- 
rddslcalcclodellsmpoccntiiltiialsporlsdeositlnrailsglllnlefsssllinii- 
Mito pdtimsnift a apdliclwà II disposto ddrift 19 cantiaJZMi 
hggs M/dll WA n 1 91 * psi L 900 Dooooactri immia a sMo MMo 
di cnddsi • armino msistno pie resecuzam dH spiialto è imato m 990 
glomi nilunii 0 oontooirilvl docomnOdollo dato del Mrtilo a oonsogna 
dii lavsil Per ragoMwlaoe da lavori II prtttndsrè son 1 imisdd di sul 
Il ut H lei a) Olla legge 9/9/19/7 n. SM s luccnssivs modlflcaildnl «1 
MegiarM 0 MI le modaw a ni airait 1 lei a) della legge2/2/1979, a 
14 crmammlisloneaoifetleeeclusivameniiarllnsso.Animadena 
2/bls dsM legge 29/4/1999 n. 199 di conversione dal 0 L 2/9/1919, a 
96, aormrnocoiHldirale anomalo e ipilntli esduso dada gaia lo onerle elM 
prasonteiaimunopeicentoildaitbasedsiipdilomoMmidlaiMtliii- 

oonMdsdiollfilaeMieielnciemeiitatièiiwiltT LMimllWUilo- 
no«ilsetvi,tltieoLltlaooltldlaftieamiiainiiioltMa2*etnlglo<Mnm« 

porlo pmsunlo di L 10li 936099 (Ivo fsdusa) a Irattallva privata a 
sonsi dell aa 9 Mora gl della legga e/8/1977 iLSMoconicrèiddlnii 
alTaa 12 dada leggo 3/1/1978 al Allagalo è ammessa la paibclpHlo- 
ne di Imprese donile al sensi deOaa 20 e segueitlt della legge9/9/1077, 
ASMesineesisdmodllIcszioni Nsicasodllmpieserliinlteledicllbia- 
iMrleliiestedovrannoeesemdlasclatteltiecIndiiriniptesicmgnig- 
paanceadedsiounadellelmiinetmandBnli U demanda di partaci 
Ita», redatta In carta legala da L 9 000 dovrà pervenne, eaoMIvamiM 
» peso pestPi laccariaddatA aani la ara 11 dai gkiat W •aiiaiild 
1916 IndIrIsa» E Provloc» di Medera Sagrator» geiwa»; vM» Idarli» 
ri del» Uba (ti 34 - 411 HO Modena. L AmmMstrattaia sptrlM gl Inrili a 
piesentam k otlerto eniro120gloriildal»acadeniadol Mimlnn di rlcerld- 
nedellp domando Ltmprosa dovrà dicriaram nella domanda dlpartaelga- 
tknr 

at m oesem Iscritta aTAlOo nattan» coetnittori calegoda 2 classiflca 6 
parrimportodiL tSOOOOOniO al sensi net» Iw lS/t1/l9M a 
768 e dell ulema comma dell art 7 della legge 10/12/1991 n 741 

b) dlnontrovaisiinnessunadel»condl2»nld|escluslonedlcuiallait13 
dtl» legge SM/77 e luccissive modUlcaileoI ed Integrailonli 

c) rincskteoadltiilHkciusecincdmportlnorWpOtafeilItldlliauni»- 

ne di appalto di cui alla kgge 13/9/1982 a MS (dispoBtrnnI aniima- 
fa) e e succesiive modlllcadonl ed kteoiar»»' 

d) ladliadldllad gtoMedkkvod negnultMIreeserclii; 

e) I tildi di siud» e pioleastaali dall Impiondltwe o/o dd dliigMi ddrim- 
presA in paiUcdaie dd nsponsabl» del» nndiMa dd bvorl; 

f) I elenco dei favori piu bnportonti tecnicamSnte comparabb per dimen¬ 
sioni compkasltà ed Impano all opera oggatb dd presente appdto con 
esclusivo iMmento ad edillrla scolastica e cm» eseguiU a In coreo <8 
esecudone ndldtimo gulnquennio. Indicando b stadoiw ippdbnM, 

I Impano, n peikdo di esecuilone b desciirbnn sdnmoib e per pimi 
» coisa » percentualo di avanramento. nonchenponantoperiiiidllglà 
eseguiti » dcMnaztaie di eseciirlons ellettuala a regda ifane tcon 
binneslto,AlmenounoddbvadsuddeHidovi9aveftrimpetMnenlii- 
fedme a LIA miliardi' 

g) I atlieiiatuia, i marzi d open e I egulpagglamento bcnieo d od dbp«- 
rà 1 impresa par rasecusione ddiappalto, 

b)lorganlcomtd»annuoddl Impresa sdenumerodddltlgtnUoiio dbrt- 
imMoagmitMtteannl 

I) lieenldeg9atgan|tecnicl,clwl8cclanoomenopaittlnMgraiiMileinm- 
presa di cui rnnprendllure dlspotià per resecuzione ddl eppàùr 
I) dloeeeiabgriilodlddairnenbresuccessIvamenbpuaMotlklilataloal 

punti precednnlL 

l AmmidstrarioiM non Mende autoiirzaro subappalti, latta daxitan per 
» opera di partlcdare specidUzarkiiie canlormemente alle nonne di oub- 
tegobmentarkne approvate ddl Enb Le rictileste dMb non vlncobno 
lAmmlnlstrarkné al sensi deirulllmo comma dell art 7 della legge 17/2/ 
1967 n 80 II pteeeide bando dono Invbto all Udlc» del» pubbUcadonl 
uflkbll ddb Cee in dna 7/12/1989 

Per mionnazionl nvdgetel aN Aesaaioraln vbbUltà settore ammInistralNd 
ealladgenerali vbeiaidinl 474/0-41100 Modena (bl 099/2D9620)i 
Modena, 7 dieembe 1989 

IL presidente dalLMHa laepalW 


l’Unità 

Mercoledì 
13 dicembre 1989 
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NEL MONDO 


ì Washington 

«Rafforziamo 
ì legami 
Cee-Usa» 

DAL CORRISPONDENTE 

, SIEQMUND QINZBIRQ 

^ Bi NEW YORK Gli Stali Uniti 
non chiedono formalmente ' 
I iscrizione alla Cee Ma quasi 
Esplicitamente chiedono che 
la Ccc SI estenda oltre Atlanti 
co Propongono che di pan 
passo con I unificazione Euro 
pca del 1092 silavon per co 
simìre nuovi legami iistituzìo- 
nali» e <onsultÌvi> tra Usa e 
Cee È cosi che nel suo discor 
so di ieri al Circolo della 
Stampa di Berlino il segretario 
di Stato Baker ha spiegato 
quello che Bush pochi giorni 
prima a Bruxelles aveva deh 
nito «architettura di una nuova 
Europa» e «nuovo Atlantismo» 

■Noi in Europa ci restiamo 
e Corbaclov mi ha detto che 
gli va bene» aveva detto agli 
alleati Bush di ritorno da Mal 
ta Ora Baker spiega per filo e 
t per segno come L accelera¬ 
zione delle trasformazioni in 
Europa dell Est offre un occa¬ 
sione pemusurarsi con quella 
che ormai da tempo era di 
ventata I ossessione la paura 
principale dell America la na 
scita nel 1992 di una potenza 
europea capace di ecclissare 
quella Usa La grande trovata 
6 dire agli europei unificatevi 
pure coperate quanto potete 
e volete con I ma ad un 
patto che ci siamo anche noi 

NelsUo discorso di Berlino, 
dove la nuova dotlnna viene 
enunciata nella forma sinora 
più completa Baker ha pro¬ 
posto che «gli Stati Uniti e 
1 Europa lavorino insieme per 
accrescere significativamente, 
con Un trattato o in alire for¬ 
mo 1 propri legami istituzio¬ 
nali e consultivi», suggerendo 
che «questa idea proceda in 
parallelo o con gli sforzi eurcK 
pci per 11 meKatq comune nel 
I992», «di modo che i piani 
per Itnferazione Usa-Cee si 
evolvano di pari passo con I 
mutamenU nella Comunità» 
In altre parole Noq lasciateci 
i fuori dati uqificazione eurcn 
pea inventiamo (<on un trat¬ 
tato o altro forme», quindi an- 
I che sul plano istituzionale se 
necessario) una super-Cee 
thè comprenda Europa e Usa 

È in questa ricerea dt una 
) nuova forma istituzionale, che 
Bak|^ colloca an|,HevUpa|tcd) 
sformazione delle istituzioni 
sovra Europee già esitentl U 
Nato innanzitutto di cui si di¬ 
ce che «la prima nuova mis¬ 
sione» - ha affermato testual¬ 
mente Baker *■ à quella di dls- 
^soiverel come alleanza milita¬ 
re per assumere nuovi ruoli in 
quanto alleanza politica E la 
Conferenza per ja sicumzza 
europea (le Helsinki), consi¬ 
derata la sode mteltore pei un 
dialogo tra Est e Ovest ette 
«possa superare la divisione 
dell Europa e gettare un ponte 
tra ledue sponde deU'Atlanil- 
co» 

«Col cambiare dell Europa, 
ha dotto Baker a Berlino, de 
vono adattarsi anche gli stru- 
mcntr della cooperazione oc¬ 
cidentale pobbiarao, lavoran¬ 
do insieme, disegnare egra- 
dualmente mettere in piedi 
una nuova archlleltura per 
una nuova era» E se come 
fondamenta di questa «nuova 
architettura» possono andare 
bene una Nato sempre meno 
militare e sempre più politica 
e gli altri tavoli di confronto 
ei»)»!enti I America vuole che 
ad esse sì scwrapponga anche 
un architrave completamente 
nuovo una sorta di Comunità 
Atlantica Qualcosa ammetto 
no tutto da definire e da di 
scuicrc ma presto prima che 
il 1992 e, più ancora, gli scon¬ 
volgimenti all Est e te occasio¬ 
ni aperte dalla perestro}ka ta¬ 
glino fuori gli Usa 

Come era avvenuto per ta 
decisione di «puntare» su Gor 
baefov e aiutare ta perestroj- 
ka la nuova dottrina europea 
Baker | ha sintetizzata ^plici- 
lamente pnma di Bush Cè 
chi sostiene chesia lui >l se¬ 
gretario di Stalo la vera testa 
pensante di questa ammini¬ 
strazione in politica estera 
Tanto che a Washington si co 
mincia addirittura a sussurrare 
di Baker possibile candidalo a 
successore di Bush alla Casa 
Bianca Sempre che Bush glie¬ 
lo consenta 


Il segretario di Stato Usa 
a Berlino: «La riunificazione 
tedesca non è per domani» 
L’incontro con il premier Modrow 


L’impegno degli Usa in Europa: 
più stretti rapporti con la Cee, 
rilancio della Nato come strumento 
per l’unità del Vecchio Continente 


Bakr frena Tìmpazietiza di KoM 


La nunificazione’ Una legittima aspettativa ma «da 
controllare» perché sono legittime le preoccupazioni 
per la stabilità Baker, primo esponente amencano a 
passare in una delle nuove aperture del Muro, ha 
•raffreddato» KohI e ha disegnato la filosofia Usa nei 
confronti della nuova Europa più stretti rapporti con 
la Cee, rilancio della Nato Baker ha incontrato an¬ 
che il premier della Rdt Modrow 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISCRENDINO 


■IBERUNO Gli Usa sono la- 
vorevoli aila riunificazione te¬ 
desca ma questo progetto 
non è per domani Affrettare i 
tempi senza controllo suscita 
legittime preoccupazioni Ec¬ 
co in una matena cosi calda il 
succo della filosofia Usa II se 
grelario di Stato James Baker 
ha parlato ieri allo Steigenber- 
ger Hotel di Berlino Ovest e si 
può dire che con la mezz ora 
del suo atteso «discorso sulla 
nunificazione» ha dato forse 
J avvertimento più duro al 
cancelliere KohI Non nella 
forma naturalmente dato che 
gli Usa si dichiarano «orgo¬ 
gliosi» del loro ruolo di part¬ 
ner delta Rfg e affermano rhe 
la riuntficazione potrà certa 
mente avvenire nel quadro 
della nuova Europa che si sta 
delineando La sostanza del 
discorso che ha ricevuto I im¬ 
primatur di Bush e che rap¬ 
presenta li punto di vista più 
completo e ufficiale della poli 


tica estera americana non so¬ 
lo sul problema Germania ma 
sul futuro del veixzhio conti* 
nenie suona però più come 
freno che come appoggio ai 
disegni di KohI 
Non è casuale del resto, 
che durante la sua missione 
nella città di Berlino Baker 
abbia incontralo len anche il 
pnmo ministro della Rdi Mo¬ 
drow L incontro definito al- 
1 ultimo momento è avvenuto 
fuon Berlino per non offende¬ 
re Ja suscettibilità della Rfg 
che come è noto non ha mai 
riconosciuto alla città la quali¬ 
fica di capitale della RdL il 
breve vertice ha avuto però un 
prelevo anch esso storico Ba¬ 
ker è infatti il pnmo esponen¬ 
te ammano di altissimo liviel- 
lo che abbia auraversato il 
Muro in una delle nuoveaper- 
Iure quello della famosa Posi- 
damerplatz. Accompagnato 
dal borgomastro di Berlino 
Ovest il socialdemocratico 


Momper non si è lasciato 
sfuggire I occasione di una 
battuta «Vedo con piacere - 
ha detto guardando il Muro 
che ormai è pieno di buchi» 
L incontro con Modrow avve¬ 
nuto emblematicamente net 
sobborgo in cui fu decisa la 
divisione della città ha con¬ 
fermato che gli Usa ritengono 
molto importante la stabilità 
m questa area cruciale del- 
1 Europa E quindi incor^gia- 
no la democratizzazione le li¬ 
bere elezioni e tutto quanto 
awKini i Est all Occidente ma 
temono «turbolenze» che pos¬ 
sono a loro volta avere nper- 
cussioni nei rapporti con Mo¬ 
sca Quindi compiacimento 
per 1 impegno del nuovo go¬ 
verno della Rdt nelle nforme 
Gli Usa assicureranno appog¬ 
gio per questo processo e si 
impegnano per nuovi rapporti 
commerciali Come dire pre- 
fenamo che anche nella Rdt 
CI sia stabilità. 

Ed ecco il tema «nunifica- 
zione» Baker aveva anticipato 
li tenore e il tono della visita 
con alcune battute scambiate 
sull'aereo che lo portava da 
Londra a ^rlino «La nunih- 
cazione è ùn pn^tlo troppo 
Importante,^seive prudenza e 
moderazione» Propno su Ber¬ 
lino Baker ha ricordato che 
agli alleati (ossia alle quattro 
potenze che hanno vinto la 
guerra e che si sono spartite la 
città) ispetta 1 ultima parola» 


Alia domanda se ci fosse biso¬ 
gno dell accordo dei quattro 
per la riunificazione Baker ha 
risposto che «è una situazione 
anche giuridicamente diffici¬ 
le» dato che non è mai stato 
firmato un accordo di pace £ 
comunque • ha aggiunto > i 
limon per ii mulamento di 
equilibri consoiidab sono co¬ 
se di CUI bisogna tenere con¬ 
to» li discorso è stato amplia¬ 
to al circolo della stampa di 
Berlino e poi allo Steigenber- 
ger Hotel di fronte ad amba- 
sciaton, ai mimstro degli esten 
tedesco (^nscher e a KohI lì 
segretano di Stalo ha ricorda¬ 
to le quattro condizioni» che 
la Casa Bianca ntiene tndi- 
spensabili per un processo di 
nunificazione Questo proget¬ 
to - sostiene la Casa Bianca - 
è possibile in presenza del- 
I impegno delta Germania oc¬ 
cidentale nella Nato e nella 
Comunità europea, deve esse¬ 
re graduale e non urtare i ge¬ 
nerali interessi della stabilità 
in Europa, deve (are nferìmen- 
to a Helsinki per quanto n- 
guarda il problema dei confi¬ 
ni Occorre infme l'autodeter¬ 
minazione dei popoli della 
due Germanie (%r Baker, in¬ 
somma, li processo di nuntfi- 
cazione deve essere pacifico, 
democratico e tenere conto 
dei «l^itlimt interessi» coin¬ 
volti A queste condizioni - ha 
sostenuto venendo a Berlino - 
anche i'Urss potrebbe mutare 


li suo atteggiamento negativo 
Tuttavia Baker è andato al di 
là del lema «riunificazione» 
disegnando la filosofia della 
Casa Bianca nei confront i 
dell Europa anzi della nuova 
Europa che sì sta tumulluosa- 
mente delincando con i som- 
jDOVimentj nei paesi deli Est 
Gli Usa ~ ricorda Baker - sono 
ben dentro il Vecchio C^nti 
nenie non intendono abban 
donarlo e la Nato na una sua 
grande funzione da svolgere 
L alleanza - sostiene la Casa 
Bianca - potrà svolgere il mo¬ 
lo di grande cornice in cui 
sperimentare i nuovi rapporti 
e le speranze di un Europa in¬ 
tegrata e non divisa 


Baker non si limita a pro¬ 
porre in pratica una sorta di 
nuovo atlantismo Afferma 
che gli Stati Uniti vogliono es¬ 
sere più presenti in Europa 
anche sul piano commerciale, 
estendendo i rapporti con la 
Cee E affermando che tutto 
questo aiui non è visto con 
tro la Cee Formalmente più 
che soddisfatto li governo di 
Bonn KohI ha ribadito len 
che Bonn non pensa a una 
Grande Germania e tanto me¬ 
no a un processo accelerato e 
frettoloso E chiaro però che il 
cancelliere, già cnticato dal- 
1 opposizione per il modo in 
CUI ha forzato e presentato il 
•piano di nunificazione», do¬ 
vrà rivedere i suoi schemi 


m BRUXEUXS Si riuniscono 
0^1 a Bruxelles iministn degli 
Esteri dei 2A paesi (quelli del- ri oltre un terzo dei 336 milio- 
, Ja •Cepi^ ^ilÈft«.ppia StaU | ni di Ecu (370 mWonirfh^t- 
^nada VGiap^ne), lari) stanziati sono stati.^jit 
interessati al programma di spesi A questi vanno ^giunti 


Polonia e Un^eria 
L’Oeddente 
concorda ^ aiuti 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


stenza a Polonia « Ungheria^. 
Sul piano degli aiuti alimenta- 
oltr 


aiuti per la Polònia e 1 Unghe¬ 
ria 

I ministn degli Esten avran¬ 
no un solido «pacchetto» da il¬ 
lustrare ai loro colleghi polac¬ 
co e ungherese. Invitati an¬ 
ch essi a Bruxelles per presen¬ 
tare le riforme economiche in 
corso e indicare le priorità 
che ritengono necessarie Ma 
la nunione sarà anche I occa 
sione per una discussione sul 
futuro dei rapporti economici 
generali tra ( paesi dell CX:ci- 
dente industrializzato e i paesi 
dell Europa centrale é onenta- 
le impegnati sulla via delle ri¬ 
forme In effetti da quando il 
programma «Phare» (aiuti a 
f^Ionia e Ungheria) fu lancia¬ 
to, affidandone il coordina¬ 
mento alla Commissione Cee, 
la situazione è profondamen¬ 
te mutala Non solo perché 
nuovi paesi, la Rdt la Ceco¬ 
slovacchia ora anche la Bul- 
gana hanno imboccato la via 
della democratizzazione ma 
anche e soprattutto perché 
setnpre meno il futuro dei 
rapporti economici tra te «due 
Europe» si lascia circoscnvere 
nell ambilo degli «aiuti» 
tratta in realtà di definire un 
sistema di relazioni del tutto 
nuovo che prefigun forme di 
collaborazioni stabili e anche, 
forse un quadro istituzionale 
che dia qualche concretezza, 
anche sotto il profilo econo 
mieo alla prospettiva politica 
del superamento della divisió¬ 
ne dell Europa Problema par 
ticolarmentc acuto per la Cee 
che dopo 1 accordo con il Co 
mecon del giugno 88 ha cer¬ 
cato piuttosto la Via delie inte¬ 
se bilaterali con i differenti 
paesi Un processo che do¬ 
vrebbe culminare nella firma 
prevista per lunedi prossimo, 
dell accordo con I Urss (per 
I occasione a Bmxelles verrà 
Shcvardnadze) e m un nego 
zialo che si preannuncia mol¬ 
to rapido per quello con la 
Rdt che, secondo le previsto 
ni potrebbe essere concluso 
all inizio dell anno entrante 

Pnma di affrontare questo 
capitolo I mmistn dei •24» fa 
ranno comunque il punto sul 
programma «minimo» di assi- 


altri 200 milioni di Ecu circa in 
prodotti agncoli destinati alla 
ralonia che a Straslwrgo i lea¬ 
der della Cee hanno chiesto 
vengano deliberati presto dal 
Consiglio La Comunità, inol¬ 
tre, ha deciso già di aumenta¬ 
re 1 mezzi fmanzian per la 
coopcrazione nel 1990 a 300 
milioni di Ecu mentre la Ban¬ 
ca europea degli investimenti 
(Bei) prepara un finanzia¬ 
mento triennale per investi¬ 
menti per un miliardo di Ecu 
Tutti ì paesi della Cee e la 
maggior parte dei restanti, in¬ 
tanto, hanno già deliberalo o 
stanno per farlo misure per 
migliorare 1 accesso ai loro 
mercati delle esportazioni po¬ 
lacche e ungheresi Abbastan¬ 
za avanti infine é il lavoro sui 
prediti relativi ai quattro 
grandi setton d mteivento 
agrieottura (coordinamento 
delle forniture di derrate), for¬ 
mazione (programmi per fun- 
zionan locali quadn barKan, 
professon di lingue), ambien¬ 
te (inquinamento e tratta¬ 
mento dei rifiuti), investimenti 
(condizioni giundiche e fisca¬ 
li garanzie per i privati indivi¬ 
duazione dei setton pnorita- 

n) 

A questo «pacchetto» vanno 
agg lunte le misure adottate o 
suggerite dai vertice di Sira 
sbu^o In particolare I appro¬ 
vazione della Banca europea 
per la ncostruzione e lo svi 
luppo al capitale della quale 
parteciperanno 1 paesi euro¬ 
pei occidentali quelli onentaii 
(compresa I Urss) e Usa e 
Giappone una partecipazione 
per 500 milioni di dollan sul 
miliardo totale al fondo di sta¬ 
bilizzazione della moneta po¬ 
lacca e I invito al Consiglio 
Cee a «statuire rapidamente» 
sulla proposta della Commis¬ 
sione in mento al prestito di 
un miliardo di Ecu all Unghe- 
na Aiuti all Est sono stati ai 
lordine dei giorno delia nu 
mone dei govematon delle 
Banche centrali del «gruppo 
dei no» insieme ai loro colìe- 
ghi di Polonia Unghena Ju¬ 
goslavia, Bulgana e Cecoslo¬ 
vacchia che SI è tenuta ieri a 
Basilea 


Qysi: «La Rdt deve 
rimaiieie sovrana 
e ind^iendente» 



B segretare di Stato Bakar (Manie um visita a qualB Giii mlB M mure A BmIm 


■i BERUNO Per fa pnma vol¬ 
ta. il nuovo preridente della 
Sed Gf^br Gyri, si é presenta¬ 
to a una conferenza stampa 
davanU^a centinaia d\ giomali- 
^«6. A aocialinfb ifestit^ dallo 
Stato nella é f^fito - ha 
detto Gyri - e ore la Sedi 
imp^rrérri a fondo per le li¬ 
bertà individuali dei cittadirti. 
perché liT^lidarletà resti ^la 
base di una socieU che si rin¬ 
nova. perché uguali condizio¬ 
ni di SNìluppo siano assKurate 
a tutu i tcmponenti sociali 
Sulla politica economica una 
radicale nforma dell econo¬ 
mia è condizione per la sua 
ncHganizzazione, avente al 
centro I uomo, con i suoi diru¬ 
ti democratici ed ecologia. 

Gli SI é chiestose c'è acco^ 
do generale nel partito sui 
nuovi indirizzi e se esisUmo 
condizioni per una possibile 


scissione «Non vedo in questo 
momenU) un nachlo di divisio¬ 
ne all interno del partito Sulla 
esigenza e f urgenza del nn- 
novamento il consenso si può 


essere la conservazione della 
sovranità e della indipenden¬ 
za della RdL Gli accordi devo¬ 
no soprattutto mirare al bene¬ 
ficio che la gente ne riceve. 


direiunanlmeii^ Posizioni dlffé«^Wwàla^riM.se>Uiéferendum i 
renziale cf sono su singole ^iTà previsto netta nuova Co- 
parti delle linee programmati- stituzione e la questione sarà 


che, ma trovo questo del tutto 
naturale Un dibattito vivace, 
ad esemplo, é in corso sul no¬ 
me del partilo, ^le secondo 
molti non dovrebbe subire 
mutamenti» 

Seoindo le tesi congressua¬ 
li una identificazione con la 
nazione tedesca comune ai 
due Stati non necessariamen¬ 
te deve significare la creazto 
ne di uno Stato tedesco unica 
La «comunità basata w accor¬ 
di», nella formulazione di Mo¬ 
drow e anche dei cancelliere 
KohI, fino a quale limite può 
avanzare? Cyri «H limite deve 


posta, a decidere su una pro¬ 
spettiva statale uititana» 

Il governo Modrow deve es¬ 
sere considerato un governo 
transitono, fino alle eiezioni 
del 6 ma^io, come qualcuno 
ntiene’ iQuesto j»ese, m que¬ 
sto momento, ha bisogno as¬ 
soluto di stabilità e io credo 
che questo governo rappre¬ 
senti un elemento di stabilità. 
Dopo le elezioni politiche di 
maggio sarà la nuova Camera 
dei deputati a stabilire quale 
sia il governo miglìme per la 
Rdu 

Si chiede ai presidente del¬ 


la Sed se ritiene possibile la 
proclamazione di uno «tato 
d emergenza» qualora doves¬ 
se crescere il rischio di turba¬ 
menti provocati da dorze»radi- 
cali d> feltra», Ma il nuovo 
leader lo esclude IVdre tutta¬ 
via preoccupante certi segnali 
e ntiene necessarie misure di 
protezione deirinrolunutè dei 
ciUaduu, se un pencolo b mi¬ 
naccia Ancora si domanda, il 
presidente della ^ federale 
Vogel, si sarebbe espresso ne¬ 
gativamente su «miatii con la 
Sed, «moralmente travolta da¬ 
gli scandali» come giudica 
Giftà questa affermazione? 
«Non so se Vogel davvero ha 
detto questo Mi sorprende¬ 
rebbe molto, perché con Ho- 
necker e ^1 alto di prima. Vo* 
gel ha voluto aver contatti, 
perché escluderli con noi. sui 
quali non pende alcuna unpu- 
tazioneTp 


Cenisalemme 
Shantir 
operato 
di ernia 



li pnmo ministro israeliano Yitzhak ^arnir (nella foto) é 
stato operato len mattina di ernia nell ospedale Hadassa di 
AinKarem alla penfena di Gerusalemme I medici hanno 
detto che I intervento è avvenuto sotto anestesia locale, che 
é nuscito eche il premier fra qualche giorno sarà dimesso 


Sondaggio 
in Urss: 
ia proprietà 
privata 
nonèuHtaiiù 


La ma^ioranza dei sovietici 
è favorevole alta proprietà 
privata e ritiene che la sua 
«legalizzazione» non rappre¬ 
senti una deviazione dal so¬ 
cialismo è quanto emerge 
da un sondaggio d'opmione 
che, effettualo dal Centro 
pansovietico per k> studio dell opinione pubblica (ufficia¬ 
le) . è stato pubblicato len dal quotidiano della gioventù co- 
mmistdiKornsomoisk^Prtwda Ad «alcune migliaia» di cit¬ 
tadini, tra CUI operai, impiegati e iavoraton delle fattorie col¬ 
lettive è stato chiesto se ammettessero «I esistenza deila 
propnetà privata in Urss» Il 56% degli mteivistati ha risposto 
affermativamente, il 21 per cento ha dato una risposta nega¬ 
tiva, ed il 23 percento ha affermato «per me fa lo stesso» 


Rakowski 
a Roma 
ospite 
diCraxi 


È giunto len a Roma il segre¬ 
tario dei Partito operaio uni¬ 
ficato polacco Miczysiàir 
Rakowski rispondendo cosi 
a un invito in Italia del Pn. le- 
n pomen^io il s^retarto 
dei POup si é incontrato ccm 
“■ il segretano del M Bettino 
Craxi nella sede di^a del Corso In serata Rakowski ha avu¬ 
to un colloquio con il ministro degli Esten Giaruii De Miche- 
ìis 0^1 il leader del Poup sarà ricevuto al (}uinnale dal pre¬ 
sidente della Repubblica Francesco Cossiga. successiva¬ 
mente parteciperà ad una colazione di lavoro con la legie» 
lena dei Psi e incontrerà il segretano dei l^i Antonio Càri- 
gha Domani U segretario del Poup parteciperà alconvegno 
sulla «transaione democratica in Polonia e Ui^heiia», o^- 
nizzato dal Fri nella sede di Monthperaio, a conclusone 
della sua visita l'esponente polacco incontrerà il vlcepmi- 
dente del Consilio Claudio Martelli e il ministro degli Esteri 
ombra Giorgio Napolitano presso ta direzione dei Pei 


Fondati 

insedila 

duenuovi 

partiti 


Anche il leader serbo Slobo» 
dan Milosevic. arroccato su 
posizioni ortodosse e ccm- 
trano a qualsiasi nforma. 
avrà d’ora in poi a che fare 
con un'opposizione orga¬ 
nizzata Il monopcriio comu¬ 
nista viene di fatto meieo in 


discussione dalla nascila di due nuovi partiti politici quello 
democntico. londatoda tredici intellettuali di Belgrado, e B 
Movimento per il riitnovimento giovanile socialista. In Seh 
bia le organizzazioni indipendenti sono tuttora fuorilegge e 
numerosi attivici sono sotto processo ^ 


Deraglia 
un convoglio: 
15 morti 
InBuigarta 


Almeno 15 persone sono 
morte e altre cento sono r^ 
maste lente In un Incidente 
fenoviario avvenuto ieri mat»^ 
l^a in Bulgaria a cento chi¬ 
lometri da Sofia secondo la 
notizia diffusa dalla radio di 
Stato, un locomotore e tre 


„ nSBchuBinMilo^uaaveiocitàolcviUiper 
ballo della linea, dovecianaìn cc»so lavori di rnami- 
tenznne, il macchinista probabilmente non ha visto isegna- 
bdiawertunento 


Due morti 
in attentali 
a Johannesburg 
eCittàdelCapo 


1Ye esplosioni sono avvenu¬ 
te tra lunedi e ien a Johan¬ 
nesburg e Città dei Capo hìNl 
pressi di uistallazioni dei «er« 
VIZI di trasporto sud^jcm 
(Sats) In una delie due de» 
(iagrazioni avvenute « 
Johannesburg, due persone 
sono morte orrendamente dilaniate e la polizia ritiene òhe 
unadietse possa essere l'attentatore 


ymomiALom 


^ La proposta del Pc alla Camera convocata per scegliere il capo dello Stato 

«Volete tempi lunghi per riprendere fiato», accusa Topposizitme 

Praga, elezioni dirette per il presidente? 


Il partito comunista cecostovacco nella tempesta - 
i'ex numero'due Vasti Bilak è stato incriminato per 
alto tradimento - propone in Parlamento che sta il 
popolo ad eleggere direttamente il capo deilo Stato, 
e non le Camere nunite, come vuole la Cc^tuztoneL 
L’opposizione accusa è solo una manovra per gua¬ 
dagnare tempo e per preparare una candidatura ac¬ 
cettabile. a costo di un lungo vuoto di potere 


H PRAGA. La seduta del Par¬ 
lamento che ha al) ordine del 
giorno 1 elezione del presiden¬ 
te in sostituzione di Gustav 
Husak, é iniziata len con un 
colpo di scena I deputati co¬ 
munisti, naturalmente m mag¬ 
gioranza nell assemblea han¬ 
no proposto un emendamen¬ 
to costituzionale che permetta 
I elezione del capo dello Stato 
a suffragio universale La Co¬ 
stituzione prevede che siano 
le due Camere riunite a pro¬ 
cedere ali elezione entro due 
settimane dalle dimissioni, 


dunque pnma di Natale Se 
passa I emendamento per 1 e- 
lezione diretta, occorrerà poi 
appro^re una nuova legge 
elettorale, e poi fissare e orga¬ 
nizzare le elezioni tempi lun¬ 
ghi. dunque, durante i quali il 
Pcc spera, jHObabilmente, che 
il clima SI raffreddi abbastan¬ 
za da concedere qualche spe¬ 
ranza ad una candidatura di 
compromesso, e da dare al 
partito un po' di respiro dopo 
la tempesta di questi giorni 
Se SI votasse oggi probabil¬ 
mente la voce della piazza 


che tante volte m queste setti¬ 
mane ha gndato «HaveI al Ca¬ 
stello» indicando nel dramma¬ 
turgo da sempre oppositore 
del regime il presidente voluto 
dal popolo, avrebbe ia meglio 
su ogni tentativo di mediazio¬ 
ne politica E probabilmente 
avrebbe ia meglio anche sul- 
I altra candidatura, che pure 
riscuote in molti ambienti un 
prestigio ed un fascino irresi¬ 
stibili quella di Alexander 
Dubeek, il leader della Pnma- 
vera di Praga E vero che la n- 
volta di novembre é stata ani^ 
mata dai giovani e dai giova¬ 
nissimi che di Dubeek non 
hanno alcun ncordo diretto, 
ed é stata guidata da uomini 
estranei ai groppo dingente 
del 68 Ma il nome di Dubeek 
è ancora il più amato in Slo¬ 
vacchia, dove il leader della 
Pnmavera è nato e cresciuto 
politicamente, tanto che len il 
Consiglio nazionale slovacco 
ne ha proposto ufficialmente 


la candidatura, definendolo 
«un uomo che garantisce la 
democrazia, la figura più im¬ 
portante della stona moderna 
cecoslovacca, l'uomo che per 
pnmo SI é fatto avanti con 
idee nuove, e che alle sue 
idee è nmasto fedele» len 
Dubeek à temato a Praga per 
incontrare Antonio Rubbi, re¬ 
sponsabile delle relazioni in¬ 
temazionali nella direzione 
del Pci un incontro «caloroso 
e denso di s)gm^calo^ come 
I hanno definito i piota^nistt. 

Ad {Riporsi alta candidatura 
di Dubòek c é. e non secon¬ 
dano, un^motivo interno di 
rapporti fra le due nazionalità, 
I cèchi e gU slovacchi per un 
acxofdo non scntto ma sem¬ 
pre nspettato, se U pnmo mi¬ 
nistro é slovacco (e Calfa lo 
è), il presidente deve essere 
cèco Per adirare l’ostacolo, 
la federazione giovanile del 
partito comunista ha candida¬ 
to un altro uomo di punta del 


'68, Cestmir Cisar. cèco, che 
come Dubeek fu esf»ilso dal 
partito dopo I invarione sovie¬ 
tica. 

Vaclav HaveI resta, comun¬ 
que. il protagonista della sce¬ 
na politica del paese Non per 
caso, la televisione sovietica 
ha trasi^esso jhjnfdlTsera ^a ^ 
lunga mteivista con lui, ripre¬ 
sa anche sui teleschermi di 
Praga. HaveI ha parlato già 
come un capo di ^to. auspi¬ 
cando buoni rappcnti con 
1 Urss e gii Usa. e rassicurando 
Mosca sulla permanenza del 
suo paese nel Patto di Varsa¬ 
via. Il nostro ideate, ha detto, 
é una «casa comune» senza 
Allocchi militofi. «ma dobbia¬ 
mo essere realisti. Non yogiia- 
mo raggiuf^rlo {Nendendo 
1 inuiativa di staccarci dal Pat¬ 
to di Varsavia q (Hoctemando 
una nmiiralità immediata. È 
un processo reciproco e ho 
1 impressione che, per U mo¬ 
mento, toedu to paesi occi¬ 


dentali piuttosto che a queUl 
dell Est di fare un passo avanU 
in questa direzione» 

Quanto aU'indrminaztone 
di Vasti Bilak per alto tradi¬ 
mento. con 1 accusa di «ayer 
preso I mteìativa» di far entrare 
in CccoslovaKhia le truKie 
Idei Patto di Varsavia. Tòiim 
del P: slovacco «Pravda^ha 
accusato ien I anziano diri¬ 
gente di aver gettato «vergo 
gna» sul partito Sia Bdak che 
iex segretario del partito Mi- 
los Jakes hanno presqntato te 
dimissioni, accolte aU'unarii- 
mità dal presidium delta Ca¬ 
mera delle nazionalità. 

Mentre la vecchia guardia 
esce di scena, i nuovi dirigenti 
affrettano if passo sulla viti 
deirapeitura ai mondo ester¬ 
no ien, d nuovo ministro delle 
finanze, I indipendente Vaclav 
Klaus, ha annunciato che Pres 
ga chiederà di entrare nel 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale 
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Atripalda 

Dopo 18 anni 
^unta 
di sinistra 


■iATRtPALDA A meno di un 
mese dallo svolgimento delle 
elezioni amministrative ad 
Atripalda, un grosso centro al* 
le porte di Avellino, è stata 
el^la una giunta di sinistra, 
delezione della giunta manda 
airopposizione la De che per 
dicjotlo anni ■> tranne un bre* 
ve perìodo ne) 78 -* aveva do¬ 
minato incontrastata. La giun¬ 
ta di sinistra è stata fumata 
do{)o il succe^ ottenuto da) 
Psi, da una lista civica c dal 
Pei. I socialisti sono passali in¬ 
fatti da tre a quattro consiglieri 
e dal 10 al 14,1%. I comunisti 
hanno ottenuto poco meno 
del 20% e sei consiglieri 
(neirsS-si erano presentati in 
una lista eterogenea che ave¬ 
va ottenuto il 25% dei suffragi 
ed otto consiglieri), mentre la 
lista civica ha ottenuto otto 
seggi. 

Sindaco è stato eletto i) ca¬ 
polista della civica» Domeni¬ 
co Piscolo, vicesindaco sarà 
una donna, la capolista co- 

C unista Alberta De Simone. 

i giunta sar& composta da 
due assessori effettivi del Psi, 
uno del Pei ed uno della lista 
civica, 1 due assessori sup¬ 
plenti sono un componente 
, della formazione civica ed un 
comunista, 

La Oc. passata in queste 
•lezioni dal 48.^% al 3112% ed 
U ^i crollato dai is% delle 
pauate amministrative ai 7 i 
pe^ cenio sono all'opposizio- , 
he.^el corso delie votazioni ' 
net^ruppo della De non sono 
mancati colpi di scena; Tom¬ 
maso Stitimmolo (ritenuto un 
fedelissimo deil’onorevote 
Oarganl che aveva gestito la 
campagna'elettorale si è di¬ 
messo da consigliere Comu¬ 
nale. 

Le formazioni che hanno 
dato vita alle nuove giunte 
hanno deciso di organizzare 
per domenica prossima, una 
manifestazione per illustrare il 
programma. 


POLITICA INTERNA 


Un dibattito aperto da Simonie 
con interventi di Petruccioli, 
Bassolino, Trentin e Tortorella 
«Anche in Italia il dopo Yalta» 


Prima che maturi Taltemativa 
una fase con la De airopposizione 
«Insidioso il disegno scudoarociato 
di una cogestione con il Psi» 


llPri 
ai Verdi: 
<6iete troppo 
rissosi» 


#1 

' ' * I 


Sinistra socialista in campo 

«Ricambio politic», le condizioni d sono» 


La sinistra socialista esce alio scoperto con una pro¬ 
posta ancora poco definita, ma finalizzata ad un'ac¬ 
celerazione dei tempi del cambiamento: rinviamo 
pure l'alternativa, dice Signorile, ma lavoriamo da su¬ 
bito per un .ricambio politico» al gwemo. In un di¬ 
battito a Mondoperaio sono stati invitati al confronto 
Petmccioli, Bassotino, Trentin e Tortorella. Craxi 
scherza: «La sinistra socialista? Sono io». 


SEIMUOCMSCUOU 


■1 ROMA. La Oc può andare 
ell'oppouzlone. Se un'alterna- 
Uva compiuta deve attendere, 
se una nuova sinistra italiana 
deve ancora prender forma, 
se una strategia per il cambia¬ 
mento del sistema politico 
avrà bisogno di tempo per far* 
^ strada, questo non vuol dire 
che non si possa realizzare un 
ricambio politico. Le condi- 
tioni ci lon tutte, il dqpo-Yalta 
è cominciato anche in casa 
nostra: attenda una ricolto- 
carione delle forze della sini¬ 
stra per mutare gli schiera¬ 
menti è rischioso, potrebbe si¬ 
gnificare regalare alla E)c altri 
quarantanni di centralità. 

Per lanciare quq^ mess^- 
gio, la sinistra socialista - in¬ 
vece di condurre all'Interno 
del partito una battaglia che si 
sarebbe ridotta a pura'«testi¬ 
monianza» - ha prefento usci¬ 
re aliò scoperto. Net salOncino 
4tì convegni di Mondoperaio. 
a pochi passi da via del Corso, 


ha o^anizzato un dibattito 
(ufficialmente indetto dall'Isti¬ 
tuto Riccardo Lombardi) invi¬ 
tando esponenti di primo pia¬ 
no del Pel, de) f^i e dei verdi. 
Nutrita la pattuglia comunista: 
c'erano e sonointeivenuti, Pe- 
truccloU, Bassolino. Trentin, 
Tortorella. E cosi per la prima 
volta si è assistilo a un con¬ 
fronto pubblico e senza invet¬ 
tive, tra dirami del f^i e del 
Pei. L'avvenimento deve aver 
suscitato qualche malumore 
in trìa del Corso: una.Iunga se¬ 
rie di defezioni dell'utlima ora 
ha infine lascialo sola la sini¬ 
stra socialista. Di Donato, vi¬ 
cesegretario del Psi dì fresca 
nomina, è stalo trattenuto da 
un Impegno politico ini Sicilia: 
il capogrup^ alla Camera, 
Capila e il ministro delle Fi¬ 
nanze, Formica, hanno fatto 
iapm di non potersi assenta¬ 
le dai lavori di Montecitorio: 
Mancini ha comunicato che 


doveva restare in Calabria. 
«No, non ci vengo», avrebbe 
invece detto seccamente Giu¬ 
liano Amato, mentre Ugo Inti- 
ni ha affermato di essere co¬ 
stretto a nnunciare, essendo it 
«portavoce» del segretano. 
■Queste cose non mi preoccu¬ 
pano», ha reagito len sera Si- 
gnonle, annunciando iniziati¬ 
ve analoghe nei prossimi gior¬ 
ni a Bari, a Reggio Calabria e 
a Parma. E intanto Oaxl, in¬ 
terpellato dai giomatisti sul 
convegno della sinistra, ha ri¬ 
sposto sorridendo: «Della sini¬ 
stra? Com’è noto in questo 
partito non c'è nessuno più a 
«nistra di me. La sinistra nono 
io...». ' 

•Le strade nuove della sini¬ 
strai, è il titolo assegnato al di¬ 
battito. .aperto da una lunga 
relazione di Signorile che con¬ 
tiene la proposta di lavorare 
subito per un ricambio politi¬ 
co, conservando l'alternativa 
come piospetUva strale^ca. 
•E posttbile > ha esordito SL 
gnoiìle - pattare di strade 
nuove della sinistri, non co¬ 
me Ipotesi o desiderio, ma co¬ 
me legittima e oonueta pro¬ 
spettiva politica, perchè sono 
in corso cambiamenti essen- 
zidi nelle condizioni che han¬ 
no segnato la polittca italiana 
di qu^ ultimi decenni». Il 
team della sinistra aodaiista 
si è detto convinto che gli av¬ 
venimenti dell'Esl euR^eo 


non hanno fatto crollare solo 
gii equilibri intemazional) mo¬ 
dellati sulk base deglt accordi 
di Yalta, ma anche gli equili¬ 
bri politici che sono esistiti in 
Italia in questo secondo dopo¬ 
guerra. «Centralità de negli 
schieramenti di governo e 
centralità comunista nello 
schieramento di opposizione 
- ha sostenuto - vanivano ad 
essere due fattori "natirtali” 
delta democrazia italiana, 
perchè discendenti da un ra¬ 
dine delle cose stabile e supe¬ 
rióre». però, ha prosegui¬ 
to, la situazione afa mutando: 
«Il quarantennio'di potere de 
rappresenta davvero un deio 
esaurito. Il Pei si propone, con 
la costituente • il congresso, 
di liberarsi dalla matrice poli¬ 
tica che lo ha garantito come 
partito di opposizione ma lo 
ha bloccato come forza di 
una sinisUa di governo», in 
questo quadro, ha aggiunto, ^ 
profilano le condizioni per un 
«ricambio politico», cioè p» 
«un gòwno senza la De». 
«QuesU) pericolo ha pqi os¬ 
servato Signorile - è stato ben 
indmduato e combattuto dal- „ 
la nuova maggioranza de», 
che si è posta robiettivo «di 
convìncere ii Psi a diventare 
naturale alleato nella gestione 
dell'esistente accettando, an¬ 
che transitoriamente, le ccm- 
venienze a dividersi il campo 
in sfere di influenza». «Il ri¬ 
cambio politico - ha concluso 


Signorile -, che si contrappo¬ 
ne come progetto al disegno 
deila De, non è ancora la rea¬ 
lizzazione della aitemativa: 
pud essere un processo che. 
partendo da un nuovo rappor¬ 
to fra socialisti e laici e coin¬ 
volgendo nella concretezza di 
programmi e di obiettivi altri 
protagonisti della sinistra 
(cioè i) Pei, ndr) realizzi una 
maggioranza politica». Distin¬ 
guere l'obiettivD dei ricambio 
politico, che sarebbe a porta¬ 
ta di mano, da quello dell'al¬ 
ternativa. ancora distante, se¬ 
condo Signorile è .la condizk^ 
ne per evitare pi lasciare le 
cose come stanno per un pe¬ 
riodo indefintlìvainente lungo. 
E Felice Bo^glio, altro espo¬ 
nente della sinistra socialista, 
ha incalzalo afieni)ando che 
il problema ù porrà fin dalle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive, 

Che cosa ne pensano i nu¬ 
mero» invitali? ri^'è del reali¬ 
smo - ha detlpvPelriKcioli - 
neV mettere in primo ^uano e 
rendére autononfo il proble* 
iftt del ricamùo. purcnè non 
diventi un politicismo asbaito: 
0 ricambio politico va soste¬ 
nuto con una serie di punti 
programmatici di riforma». Il 
vice^relario del Psdi, Vlzzl- 
ni, intervenuto subito dopo, 
ha glissalo sulla proposta del 
«ricambio» («Non si cambia 
nel brevissimo periodo il qua¬ 


dro politico») ma ha afferma¬ 
to che occorre «lavorare su al¬ 
cuni pezzi del progetto di so¬ 
cietà che precoslituìscono il 
governo della sinistra». E a 
questo punto il dibattito si è 
dipanato su molti piani. Bas¬ 
soimo ha tra l'altro affermato: 
«Dovremo aprire il problema 
del nostro rapporto organico 
con l'Intemazionale socialista 
da subito, anche con il nome 
che portiamo oggi». Trentin 
ha sviluppato il tema a lui ca¬ 
ro del programma: la centrali¬ 
tà della De, ha denunciato, di¬ 
pende soprattutto dalla «lenta 
necrosi delle capacità proget¬ 
tuali della sinistra». Tortorella 
ha affermato che un percorso 
comune della sinistra «neirim* 
medialo sarà tanto più facile 
se ciascuna forza conserva il 
meglio del proprio patrimo¬ 
nio», e ha aggiunto che il crol¬ 
lo dei regimi dell'Est libera 
grandissime potenzialità an¬ 
che in Occidente, perchè offre 
alla sinistra «la prospettiva di 
realizzare le grandi promesse 
della democrazia» finora man¬ 
cate. 

II dibattilo si è chiuso ccm 
un apMllo al coraggio lancia¬ 
to da Borgi^Iio-che. evidente- 
mente, parlava ai suoi nei Psi: 
•È giunto il momento dì espri¬ 
mere le posizioni che si diffe¬ 
renziano aH'intemo di ciascu¬ 
na forza politica». Un seme di 
battaglia pobUca è sialo getta¬ 
to. 


Contestato al commissario Barbato il diritto di aprire la seduta 
«Il sindaco a Natale». La Agnelli voterà Cariaro, sgridata da Mammi 






Prlm^ seduta, ieri sera. pe|Hjiuowmnsiglio^comu- 

^litlcal'^^^tata la pretesi del 
commissario straordinario Barbato dì voler leggere 
una relazione in aula, mentre Susanna Agnelli, con- 
. fo il parere del suo partito, voterà per Carraio sinda¬ 
co. Ma nella maggioranza (De. Psì, Psdi e Pii) nessu- 
' no sa ancora dire quando sr arnverà al volo.. 


ROMA. % lirizle|« inerii»* 
rio e tre le polemictra, in une 
«ira» di telecamere, glomalistt 
f rilsorganizzazlone. la prima 
èeUute del nuovo consiglio 
comuRàle dpile capitale, liu- 
niio ieri sera nel palazzo del 
Cantpidoglio. E con'qualche 
sorpresa politica. Aliqeno per 
oratori ^1 sa quando FTatKo 
Carraro. sindaco «in pectore* 
dell'accollo ira De e Psi. in- 
,Sleme à Psdi e Pii. poVà esse¬ 
re eletto. Ma Intanto un gradi¬ 
to «presente» glielo ha portato 
SMsann» Agnelli, La sorella 
deirAvypcato Aconsiglleie del 
Fri, che,ha rftfclelo di sotto- 
•criveie l'accordo per il penia- 
^rtito. Ma lei sente per il mi¬ 


nistro eociansta del Turismo 
»-unà cpd «personale stima» da 
dargli J suo appoggio, «Se la 
ma^ioranza indicherà Carra- 
ru come rindaco • ha detto 
entrando neU'aula di Giulio 
Cesate ^ io lo voterò*. «La se¬ 
natrice Agnelli • ha replicalo 
secco il ministio Oscar Mam- 
mi ' ha parlato a titolo perso* 
naIeApunque non fio alcun 
commento da fare». Una da* 
rriorosa divisione tra due 
esponenti del Pii, entrambi 
membri del governo. 

^ Uria dura polemica ha inve* 
^ ee. investito il commii»arìo 
straotdinório Angelo Barbato, 
che ha ietto In questi mesi il 
Cainpidc^lio e che voleva te¬ 


nere una relazione al consi¬ 
glieri sulla sua attiviti, staraci 
(il capriata de, che ha presie¬ 
duto la prima seduta, per aver 
avuto il maggior numero di 
preferenze in assoluto, ndr) 
non ha titoli per dare la paro- 
la ad altri che non siario gli 
eletti dal popolo», ha tuonalo 
Marco Pannella, consigliere 
antìpioibizìonista, gelando il 
sorrìso sulla faccia di Barbato, 
seduto al centro dei banchi 
delta ^unta. Erbato vuol far¬ 
ci una cortesia leggendoci la 
relazione; ce ne faccia due IL 
mttandosi a spedircela», ha 
subito incalzato Renato Nico- 
Imi, eletto proprio ieri, all'una- 
nimilà, capogruppo del t^i. B 
il verde Ftarcesco Rutelli: «È 
inammissibile». Anche I missi¬ 
ni sono contrari. E Garaci sì è 
subito trovalo al centro delle 
contestazioni: prima ha pro¬ 
posto di rispettare l'ordine del 
giorno fatto dallo stesso Bar¬ 
balo. poi ha sospeso la sedu¬ 
ta, finché Barbato non si è de¬ 
ci») ad abbandonare l'aula. 

Cera un po', un clima da 


l'effige accigliata della storica 
statua di Giulio Cesare, siste¬ 


mala proprìq,sopra la poltro- 
'ne del aiiidè^Alnìiatnè)‘'al , 
vecchi elisiglieli si aggrava¬ 
no molle (aoce.^nMQec, tanti 
parlamentari nazionali E c'è 
anche un principe, eletto nel¬ 
le liste mlisine: lillio Ruspoli, 
che si è subito proclamalo, 
più che attro, fedele detta 
Chiesa Roma,na, Silenziosi 
erano soprattutto democristia¬ 
ni e socialisti, alle prese con la 
trattativa per la formazione 
della giunta.. Le opporizìoni 
hanno subito chiesto che dei- 
reiezione del sindaco sì pB^ 
lasse immediatamente: i quat¬ 
tro alleati, con un po' di imba¬ 
razzo. hanno tercafo di fare 
orecchi da meicante. «Io non 
parlo»; il ministro Carraio, co¬ 
me fa da molte settimane, 
non ha concesso altro ai gìor- 
. naIlsU. Etagere il sindaco su- 
bjto? Non se rie parìa neihme- 
rw, a seiltire ì leader dei quat¬ 
tro. La trattativa, anzi, ha subi¬ 
to una bmsca frenata, dopo 
che la De ha rilar^lo la sua 
candidatura -alla ^ guida del- 
ramministiazione. anche se 
foto'come pressione sul Fri 
per avere marioli contropar¬ 


tite nelle municip^izzate. qe- ^ 
gli assessorati, alla itbgl»fMi e . 
in hovìncia. «stiamo andando 
avanti con molta lentezza», è 
il parere di Paolo Battistuzzi, 
solitario rappresentante del 
PII «Ritengo che si arriverà al 
voto la prossima settimana - 
precisa Gianfranco RedavkL 
ex vicesiridaco, portavoce del 
grappo Psi La Oc ha avuto 
un'impennata». «Quello della 
Oc > conferma un altra «xia- 
lista, Brano Marino - è un at¬ 
teggiamento che ci preoccu¬ 
pa». EI de? Si mostrano stri¬ 
denti, fanno spallucce. 4» 
trattativa continua ad andare 
avanti», concede il loro capo¬ 
gruppo, Luciano Di Pletrantch 
nlo. E ii vicesegretario Antonio 
Gerace: «Elogiamo ii sindaco 
dopo avn* raggiunto l’a^or- 
do». E questo quando avverrà? 
«ffrima.di Natale», replica con 
qiialdte perplessità. Ma ì indi 
da sciogliere sono molti. Dice 
Pannella, che ha proposto alle 
altre opposizioni la costituzio¬ 
ne di un grappo Nathan»; •61- 
sogna eleggerU subito, p&r la 


Renito Nièolnlifieovocapooruppo del Pd In CartipidooNo 


ven^no e prima se ne van¬ 
no». Anche il verde Gìanfran- 


oo AmendoIa cl|tède di acce¬ 
lerale I tempi: <ìuesta città sta 
morendo. E alcune forze poli¬ 
tiche vogliono rinviare le scel- 
te perché non sopb d'accordo 
con certe spartIzionL 11 resto 
sono chiacchiere». 

^isogna'votare subito il go¬ 
verno della città, hnpedire che 
costoro facciano di Roma^il 
loro monopoli;-{^«qpmmenta 
Nicolmi Non jut nascondo 
che ‘quelli ditpfima". le vec- 
chiq forze, sono tomaie, ma il 
matrimonio Dc-I^l mi pare 
sulla difensiva. E dei rerio, 
non è ^ i due si piacciano 
motto». E sull'Ipotesi di «grap¬ 
po Naihan» avanzala da Pan- 


nella? «Va bene, me finora sia¬ 
mo solo rari e Pennella - re¬ 
plica NicolinI Ve bene Pipo 
tesi di un coordinamento, di 
uno stretto scambio. C'è, in 
questo consiglio, un’opposi- 
done sicura e torte». Il consi¬ 
glio he anche discusso a lun¬ 
go della vicenda di Paolo Por¬ 
toghesi L’aichiteUo, eletto nel 
Pri, è risultato ineleùibife per¬ 
chè consigliere anche a Cal¬ 
cata, Mitico paerino in piorin- 
eia di Viterbo. Lui si è presen¬ 
tato lo stesso in consiglio, ri¬ 
vendicando tt suo dintto e se¬ 
dere in Campidoglio. Me con 
48 voti contro 25 l'Assemblea 
ha deciso per la sue Ineife^bi* 
lità. 


•La rìssosìtà davvero ragguardevole ricorda i momenti 
più bui vìssuti dalia sinistra extraparlamenta'e». È il giu¬ 
dizio deila Voce repuMìHcana sulla spaccatura che ha 
impedito la riunificazione dei Verdi. Per il partito di 
Giorgio La Malfa (nella foto) si affacciano nella galas¬ 
sia ecologista I «personalismi e i giochi di potere, a pa¬ 
role tanto criticati, tipici delle de^nerazioni partitocra¬ 
tiche». 11 Prì ritiene che il fatto più grave sia che questi 
contrasti impediscono ai Verdi queli'«approfondimento 
programmatico che sarebbe loro necessario per eserci¬ 
tare un’azione davvero efficace e costruttiva». Il paese, 
aggiunge la Voce, potrebbe «awatersi positivamente 
deU'appoito dei Verdi se essi sapessero calare nella 
realtà le propne tematiche rifuggendo dall’ideologismo 
astratto». Ma loro, conclude, «sono in tutt’altre faccende 
affaccendati, e questo è un male per tutto il sistema po* 
litico». Marco Pannella, dal canto suo, invita i Verdi a 
«costituirsi in partito» smettendola con la «stucchevole 
storia del movimento». Il leader del Pr critica anche chi 
•se n'è andato dì corsa dal partito radicale scoprendo 
l'opportunità verde». 

Si dimette La giunta regionale della 

la nlainta Campania, formata da De, 

lagi unw ^ ^ 

KfflOnSie ieri sera. La decisione è 

delle CemraniZ stata presa dopo un voto 
« negativa espresso a scniti- 

nlo segreto dal consiglio 
regionale su una proposta 
del presidenle della giunta di rinviare a oggi la conclu¬ 
sione di un dibattito svoltosi ieri per S ore su tre mozioni 
di sfiducia a filma tei greppi del Pei e del Msi e del con¬ 
sigliere di <ivica e vette*. La proposta di rinvio è stata 
respinta con il concoiso di IO .fianchi tiratori.. Erano 
presenti in aula 30 consiglieri dei partili di maggioranza, 
19 delle opposizioni e 2 socialdemocratici, i quali han¬ 
no dichiarato di avere latto confluire i loto voti sulla pro¬ 
posta dì rinvio. L'esito della votazione i stato dì 22 «U e 
29 .no., I consiglieri della maggioranza presenti in aula 
erano I9deUaDc,8telM,2delPrieunodel PII. 

Pd di Cosenza Dalle riunioni dei comitali 
«AorimiitA* federali di Cosenza e di 

M cL Agrigento sono arrivati, a 
maggioranza m si maggioranza, si alla pn>- 
alla proposta posta di Occhetto di aprire 

j| nfri-atf,. una fase costituente per la 

SUfaSSaaSLaoMm Creazione di una nuova 
foimazione politica. A C> 
senza, oltre alla relazione del segretario Giuseppe Fran¬ 
co, su 62 interventi, 41 sono stati a iavore, ISeontrarìe 
cinque in attesa di riudizio. Ad Agrigento, dopo Enzo 
Napoli della Steieleria della federazione, hanno parlatq 
31 compagni, 28 si sono espressi a favore e tre contrari. 
Il segretario regionale Pino Soriero, intervenendo a Co¬ 
senza, ha posto l'esigenza, comune a tutti, di andare a 
un pniondo rinnovamento del paitito sbloccando la si¬ 
tuazione politica ilaliana. 

PZnM, Il Comitato federale di Par- 

reìS&tntat 

Il rCI m Ulla del '90 con una .lista aper- 

«llsb PPCitB» ta>. della quale il Pei vuole 

' «ssere uno dei soggetti., 

, Ut. proposta era statar 
avanzata,:.dal segretaria 
: cittadino Glaneaito Peitari, il quale hpsottollnealo che 
'lilùìnito dovrfl'obnlio'Maisi con ouei soggetti che sono 
interessati dalla castrazione di un alternativa. Il segreta¬ 
rio provinciale, Mota, ha insistito sul caratteie di .lo^ 
rinnovamento, della preposta. Questa lineo Ostata 0 |^ 
provata' a maggioianza, cinque si sono dichiarali con^ 
Bari. -, 

CoSliluilo ' Coniribuire alla «osi'i- 

zPzdma tuentq della, sinistra., cer¬ 
na. care >,nuqve «forme delia- 

1111 Cenno gire politico, per. organiz- 

per la costituente ^«Inistra remmer; 

^ ■ sa e frastagliata.. Sono gli 

obiettivi che SÌ propone il 
iCenbo per la riiorina del¬ 
la politica e per la costltuenle* appena nato a Padova. 
Coordinalo da riliberto ZoMco, ex segretario Fgci dei 
Triveneto, è stalo prenfosso da dodici peisone. in parie 
comunisti, in parie impegneie nel sociale. Il centro ha 
inizialo la raccolta di adaionL E'IunedI prossimo sarà 
presentalo ribi cono di un dìbaflito' a cui pbriecipèràii^; 
no Piero Fassino^^tella segreteria tei Pei, Umberto Curi,, 
direttore del iCmmsci* veneto e Paolo Flores d’Areais, 
direttore di ddicremega.. Nel Veneto altre iniziatiye'cli 
questo tipo si stanno dilfondendo: unaltro cerino per la 
ritoima della politica s Vicenza, un consiglio delle don¬ 
ne a Verena. - 


Pd di Cosenza 
e Agrigento: 
maggioranza di ri 
aiia proposta 
di Occhetto 


Parma, 
alle elezioni 
il Pd in una 
«llsla aperta» 


CoSHluilo 
aPadova 
un Cèntro 
per la costituente 


, «Camere estromesse dai partiti» 

Scaltro: «Troppe oì^ 


' Illustrerà al Comitato regionale il documento Ceì 

n vescovo ctt Crotone cttscuterà 
nella sede del Pd sul Meridione 


Vaiata la giunta a Catania 

Ma^oranza riacatà : 
al bipartito^ i comunisti 
contestano il voto 


miROMA Al Fartunento 80 - 
iMLitàti folli poteri e stabilità, 
con 11 «iHaceu.deLpfosidente 
rieile Repubblica. Ma togliere 
stabilità al Parlamento lignìfL 
ca compiere un attentato alla 
Goitituaione. Lo afferma In 
un’Intervista che appare oggi 
sul Afofrfpo Oscar Luigi 5ca)fa> 
ro» ex ministro deirinterno e 
Attuale presidente della com* 
mbuttriie d'inchiesta sul terre¬ 
moto in^rpinia. 

IL deputato de ricorda di 
•ver iostenuto durante il di¬ 
battito sul governo Andreotii 
«che la realtà del Parìamento 
come è oggi non combacia 
con lo spirito e con le parole 
della Costituzione». 4:itai - 
continua Scallaro - la etìrp» 
missione folate del Parlamen* 
to dalle crisi di governo e, nel 
mio ultimo intervento di qual¬ 
che settimana fa. ho notato 
Che una discussione in Paria- 
mento disturba. La regole è: 
^n pariate al manovratore. 
Mathi sono i manovmtorì che 
sono al di sopra di ogni re- 


spoitsabìlità costituzionale? 
però fatalmente rispondere 
che wHio uomini che hanno 
in mano le sorti del paese. 
Quetìo è uno stravolgimento». 

4fo citato poi - continua 
l'esponente democristiano - 
un'altra cosa grevissima e 
cioè che il numero di sciceli- 
meriti anticipati dei Pariamen- 
to ha superato li numero di 
sóioglimenti normali. Il che 
vuol dire che quella che do¬ 
vrebbe essere un'eccezione, 
un potere riservato al capo 
dello Stato con chiara, marca¬ 
ta motivazione politica, é di¬ 
ventata molte volte decisione 
di partiti con il placet dei pre¬ 
sidente della Repubblica il 
qualq si preoccupa solo di 
avete favorevole l'opposizione 
fino ad c^gi più forte, cioè il 
partito comunista, Ma logUere 
.stabilità a up onanismo come 
il Parlamento significa com¬ 
piere un attentato alla Costitu¬ 
zione». ^ 

Dal Quirinale, Ieri, nessun 


commento alle dure crìtiche 
mmoe da Scalfaro. 11 quale, 
nel corso deH'lnteivista, tratta 
anche altri temi «sirottanli». 
non ultime le degenerazioni 
di potere airintemo del suo 
partito. «Il numero di tessere 
di ogni corrente - afferma l'ex 
ministro - determina lo spazio 
di potere che a quella corren¬ 
te spelta per diritto... per im¬ 
posizione di corrente in Dire¬ 
zione vi erano e rimangono 
uomini senza retroterra cultu¬ 
rale 0 di esperienza che aves¬ 
se parentela con il pensiero e 
con la tradizione politica delta 
De». 

«Insomma - sottolinea Scal- 
faro - una corrente ha diritto 
(direbbe Manzoni «Vedete 
dove va a cacciarsi il diritto») 
a due o tre ministri e a quattro 
o cinque sollosegretan». Il ri¬ 
sultato è che si scavalcano le 
proposte ufficiati del partito, 
per non parlare della norma 
costituzionale che riconosce 
al presidenle del Consiglio la 
scelta del suoi collaboratori. 


I Per ta prima volta nella storia del nostro paese un ve¬ 
scovo si recherà in una sede del Pei per pariecipare 
ad una riunione dì comunisti. Monsignor Giuseppe 
Agostino illustrerà alla direzione del Pà calabrese il 
documento dei vescovi sul Mezzogiorno, «^iché va¬ 
do? fórché mi hanno invitato. La mia - dice - non 
sarà una presenza politica, ma culturale, etica, di 
dialogo, perché i vescovi si rivolgono a tutti». 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CAIABRIA La notì¬ 
zia è ufìiciafe. Monsignor Giu¬ 
seppe Agostino, vescovo di 
Crotone e Santo Sevenna e 
presidente della Conferenza 
episcopale della Calabria, 
parteciperà ai lavori delia di¬ 
rezione legionate del Pei con¬ 
vocata per lunedi prossimo al¬ 
te 10,30 nella sede catanzare¬ 
se di viate De Ftlippis. «La riu¬ 
nione - spiega una nota - ver¬ 
rà aperta da una breve^intio- 
duzione de) segretario 
regionale Pino Borierò e subi¬ 
to dopo monsignor Agostino 
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terrà la sua comunicazione*. Il 
capo dei vescovi calabresi tt- 
luslrerà il documento pastora¬ 
le «Sviluppo nella solidarietà • 
Chiesa italiana e Mezzogior¬ 
no», pubblicato dalla Confe¬ 
renza episcopale italiana fi 18 
ottobre scoreo. U comunicato 
stampa ricorda che «per ii Sud 
è più che mai neceteario M- 
fermare un comune sentire, in 
un confronto alto tre diverse 
culture, ispiraziom ideali, im¬ 
pegni sociali, come condizio¬ 
ne per rispondere alla crisi 
delle istituzioni e della demo¬ 


crazia e per riportare la politi¬ 
ca a espressone di alti valori 
umani, sociali, di libertà». 

Secondo indiscrezioni l’ini¬ 
ziativa sarebbe ritaturata du¬ 
rante alcuni colloqui informali 
tra il prelato e il segretario del 
I^:i calabrese, che negli ultimi 
tempi si erano Incontrati in 
due diverse occasioni: a Co 
tronei in Sila ad un dibattito 
sul documento dei vescovi, e 
a Crotone durante una mani¬ 
festazione sulla pace ed II di¬ 
sarmo. Attentissimo ai movi¬ 
menti che operano nella so 
cielà civile, mons. postino 
non ha perù mai trascurato i 
collegamenti con il mondo 
della politica. Ha denunciato 
gli FI 6 come «strumenti di 
morte» che ripugnano la co¬ 
scienza cristiana,‘ma ha sutrì- 
to avvertito che - come citta¬ 
dini - sì sarebbero dovuti ac¬ 
cettare. Poi, non appena s'è 
aperto uno spiraglb nuovo, 
grazie agli sconvolgimenti di 
questo fine '89, si è rimesso in 
moto. A poche orè datl'incon- 


ITO tra il Papa e Gorbaciov ha 
spedito tin teh^mma al ca^ 
anale Casaroli in cui ri auspi¬ 
ca «apertura nuove efficaci rie 
diak^ popoli et sviluppo pa¬ 
ce universale Cui siamo soli¬ 
damente et particolarmente 
interessati programmata el 
sofferta militarizzazione base 
Nato nostro territori». Infine il 
giorno del supervertìce ha 
partecipato con migliaia di 
studenti alla marcia per <co- 
siraire un ponte di pace tra 
Crotone e Malta» insieme ai 
rappresentanti della giunta 
comunale crotonese e della 

g iunta regionale della Cata¬ 
ria. Sorpreso per tanto cla¬ 
more, ien ha detto che «la cri¬ 
si delle ideologie e la deideo- 
logizzazione dei paitib deve 
consentire, pur nella salva¬ 
guardia delle rispettive matri¬ 
ci. la possibilità di ritrovarsi in 
convergenze per la ricerca del 
vero bene comune. Mi pro¬ 
pongo - ha concluso - dì par¬ 
lare del nostro documento an¬ 
che se lo farò nel contesto 
dett’attuale situazione storica». 


■1 Voti favorevoli 30, con¬ 
trari 14, bianche e nulle 15. 
Un astenuto e due schede 
contestate dal Pei che ha 

E reannuncialo ikiorsa Un so- 
) voto di maggioranza: alle 
7,30 di ieri matttea è stata 
eletta a Catania la nuova giun¬ 
te formata da De, Pri. PII e da 
due assessori delta disciolta li¬ 
sta verde di iimirazione radi¬ 
cale. Pct. Pri. Iredi àll'opposi- 
zkme. dTontfnuiamo a non 
comprendere le ragionf della 
Crisi». fozo’Bianco ha ripreso 


il suo posto nei grappo cbrisl- 
Ilare del Prì, e adesso motiva II 
no dei repubblicani alle pro¬ 
poste di giunta e di fnogrem- 
ma presentate ai 60 consideri 
comunali dal nuovo sindaco, 
il de Guido Ziccone. Ma le ra¬ 
gioni della crisi e della forma¬ 
zione dì una nuova maggio* 
ranza che, fondata sut paro a 
due tra De e Pai, ha pregato 
nelle scorse settimane i libera¬ 
li e due consilierì della Cleb 
(l’cmnai disciolta lista di ispi¬ 
razione radicale promossa da 
Pannella). sono emerse con 
chiarezza nel corso del dibat¬ 


tito. Concluso con un voto risi¬ 
cato per la giunta: solo 30 vo¬ 
ti. Questa ha ottenuto il via li¬ 
bera solo grùle aU'atlenzione 
di un altro esponente della 
Cleb, mentre il Per ha conte¬ 
stato la validità di due schede 

g reannunciand o un ricorso, 
leeone, sulla cartai contava 
su uria ma^ioranza di 36 
consilierì ma già, ieri, sono 
tornati a farsi vM i franchi tira¬ 
tori. Nella seduta del consiglio 
comunale, che ha preceduto 
l'elezione della nuova giunta 
di Catania (formata da a de¬ 
mocristiani, 4 socialisti, un li¬ 
berale e 2 ex componenti del- 
s la lista laica e verde), il leader 
democnstlano Rino Nicolosi e 
quello socialista Salvo Andò, 
Si sono trovati d'accordo sul¬ 
l'esigenza dì «realizzare una 
maggioranza politica omoge¬ 
nea». «Noi sfideremo la nqc^a 
giunta sul temno delle graimi 
opzioni politiche e delie gran¬ 
di scelte - dice il capogruppo 
comunista Giuseppe ftgnata- 
IO - e ci batteremo perchè |1 
disegno dì ^ "restaurazione 
venga sconfitto . 
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Intervista sul congresso a G)ssutta 
«Guasti all’Est più gravi di quanto pensassi 
ma Gorbaciov opera una rottura, non una mutazione. Occhetto oggi dice e domani 
disdice, forse pensa a un partito “kennediano” sognato dalla borghesia più dinamica» 


«No, perché il comuniSmo non è morto» 


Amando Cossutta sta preparando la scissione dal 
h:i? Presenterà una sua mozione o confluirà nel 
cartello dei no alla proposta avanzata da Achille 
Occhetto? In questa intervista le posizioni di chi è 
airopposizione, pressoché solitaria, da otto anni, 
dai tempi dello «strappo» di Enrico Berlinguer. Va 
bene il rinnovamento - dice Cossutta - ma ridenti* 
tà comunista, il nome e il simbolo non si toccano. 


GIUSEPPI P. MBNNELU 


Coinitta, Immaginiamo che 
è primavera, che U congrea* 
ao atraordinarlo è flnjito e 
che la proposta di Occhetto 
è paasala. Inizia la fase co* 
stituente per dar vita ad una 
nuova lonnarione politica 
della alnistra Italiana. Cosa 
fa Cossutta a questo punto? 
lA scissone? 

Ma quale scissione! Qui si trai* 
ta di agire, di conduire una 
grande battaglia ideaiee politi¬ 
ca con tutte le proprie forze 
per un Partito comunista italia¬ 
no sempre più forte e rinnova¬ 
to e con il suo simbolo. 
Torniamo alla battaglia poh* 
tica In corso In vista del con¬ 
gresso. PrasenterM una tara 
mozione o entrerai net •ea^ 
tdlo» del DO alla proposta di 
Occhetto? 

lo non so ancora prevedere 
quante e quali saranno le mo¬ 
zioni, So che all'interno del 
cartello dei no esistono diversi* - 
tà di posizioni politiche e ,di 
storie umane che non sottova* 
luto affatto. Ciò non toglie che 
le dilferenze (passate ed at* 
tuali) possano essere condot* 
te ad ungrande'cornune schie¬ 
ramento ideate e politico che 
Unitariamente si riconosce nel* 
la definizione e nella costru* 
alone di una rinnovata identità 
comunista. Vedo peraltro non 
solo differenze, ma vere e ptr>- 
prie divergenze nel cartello dei 
si - e spcialmente sulla que¬ 
stione del rapporto con il Ari - 
, che, a quanto appare dàlia let* 

! tuta di articoli «”dl''lnterv(ste, 
mi sembra si stiano accen- 
, mando dì giorno in giomo.' 
Parliamo di regole congièè* 
waU. IB altre occasioni hai 
protestato] sarà cosi anche 
questa trelta? 

No, qunta volta sembra che ci 
sarà più correttezza. Vedremo. 
U regalo più importante è che 
le diverse^mozlonì siano pre¬ 
sentate, discusse, votate con 
assoluta parf^ dignità.’Nori^ci 
sonò mbzlohi di magglotanza 
o di minoranza. Tutti 1-docu¬ 
menti hanno gli stessi identici 
diritti. Da questa regola diiceh* 
dono le altre, compresa lano^ 
ma ** fondamentale - dell'ele* 
alone dei .delegati in-inodo 
perfettamente^ proporzionale. 
Corrimissloni paritetiche di ga¬ 
ranti controlleranno il rispetto 
delie norme che saranno stabi¬ 
lite. Questo deve valere' non 
soltanto per le assemblee con-, 
gressuali, ma ànche per iVni- 
fd. 

Stai pqlemlis^o con -il 
glonale? 

Voglio dire che D'AIema so¬ 
stiene unà tesi non corretta 


quando dice che il giornale, 
pur nella informazione e pre¬ 
sentazione doverosamente 
pluralistica delle vane posizio¬ 
ni (e ciò sta facendo adesso in 
modo apprezzabile), dovreb¬ 
be sostenere la linea della 
maggioranza del Comitato 
centrate. 

Perché dici che non è una te* 
si corretta? 

Per due ragioni: perché l'Unità 
non è più «l’o^ano del Comi¬ 
tato centrale», ma il «giornale 
del Partito comunista». E poi 
perché il punto cruciale della 
linea.pQlltÌca proposta («avvia¬ 
re una fase costituente per da¬ 
re vita ad una nuova formazio¬ 
ne politica») non soltanto il Pei 
nel suo insieme ma neppure il 
Comitato centrale l'hanno an¬ 
cora stabilito. La decisione 
compete esclusivamente al 
congresso al quale il Comitato 
centrale ha semplicemente ri¬ 
messo la proposta. Quindi, 
non esiste ancora al riguardo 
una «bnea del partilo». Per cui 
anche negli editoriali, nei titoli, 
nei commenti, /'f/n/Vddovrà te¬ 
ner conto che i suoi «proprieta¬ 
ri» (uso l'espressione di D'Ate¬ 
ma) hannù in proposito opi¬ 
nioni diverse. 

Alziamo lo agnardo anll'Ea* 
ropa orleatiue. Hai trovato 
modo, in nn’taterviata al 
«Corriere della Sera», di fare 
autocrittea per | tool (ùudlzi 
di questi anni au quel regl- 
mL Essa è renata dofM I 
grandi SGonvol^mcntl. E; 

’ nn*aatocritlci«tnimehtal^ ^ 
Non ^'òaulla dirstnimeniafe.^. 
.. Dìco^ciò che-penso. D'altron* r 
de, la parola «autocritica», am¬ 
metterai, appartiene ad un lin¬ 
guaggio ormai superata Ma' 
non v’é dubbio che io stesso 
sento II dovere dì mettere in di¬ 
scussione mìe antiche convin¬ 
zioni. f guasti alCEst sono effet¬ 
tivamente più vasti e più gravi 
di quanto personalmente aves¬ 
si immaginato (dinanzi al Co¬ 
mitato centrale li avevo definiti 
•per molti versi atrerranti»). Lo 
ribadisco qui. Con sincera 
' franchezza. Ma con la stessa 
franchezza dico che non sì de¬ 
ve perdere fiducia nella capa- 
' cità dì rinnovamento e dì nuo- 
• vo sviluppo del socialismo. Ma 
la forza di Gorbaciov - dice 
Occhetto - viene da una gran¬ 
de rottura. È vero. Viene da 
una rottura, non da una muta¬ 
zione. E non per una liquida¬ 
zione. Per Gorbaciov aU'ordine 
del giorno resta sempre il so 
cialismo. 

Ma eoo tutto dò che «ta av¬ 
venendo nei mondo non U 
aspettavi dri Pel un forte im¬ 


pulso, un’accelerazione del 
processo di rinnovamento 
del partito che peraltro non 
data da oggi? 

No, non mi sono stupito anche 
perché di Occhetto avevo già 
ietto e fortemente criticato cer¬ 
ti suoi discorsi negli Stati Uniti 
e perché la campagna estiva 
su Togliatti era stata fredda¬ 
mente concepita ed attuata 
come logica premessa di 
quanto ora si sta proponendo. 

E tuttavia l'apparizione di Oc- 
Ghetto quel giorno, al telegior¬ 
nale, per dire che il Pei stava 
per cambiare il nome e che 
egli stesso aveva in mente due 
o tre idee per il nome del nuo¬ 
vo partilo non più comunista, 
mi ha colpito come un pugno 
allo stomaco. 

Gusoita, slamo ancore alla 
critica del metodo. La ao* 
stanza della critica qnat è? 

lo sono convinto che Occhetto 
sbagli. Sbaglia perché le sue 
tesi non sono sostenute da 
analisi valide. Dobbiamo cam¬ 
biare perché lutto sta voitico- 
samente mutando, egli dice. 
Giusto. Ma lutto cambia sc^ 
prattutto perché è finita la 
guerra fredda. Da qui occorre 
trarre coerentemente tutte le 
conseguenze; sul piano delia 
politica intemazionale, di 
quella interna, deU'economia. 
E tutto ciò in maniera propulsi¬ 
va non difensiva. Sono in di¬ 
scussione e in gioco, con la fi¬ 
ne dei blocchi contrapposti, ri- 
conversioni gigantesche, che 
investono sia te relazioni fra gli 
Stati - e non solo tra Est e 
Ovest, ma ancor più fra Nord e 
Sud del mondo e sia le rela¬ 
zioni sociali. Avrei compresa 
da parte del nostro partilo un'i¬ 
niziativa rivolta ad accelerare il 
superamento dei blocchi mili¬ 
tari con parole d'ordine chiare 
ed incisive, ma per una drasti¬ 
ca riduzione delle spese milita¬ 
ri. Mi sarei atteso una accen¬ 
tuazione della critica all'inca- 
pacitàdel mondo occidentale 
di porsi anch'esso in discussio¬ 
ne nei momento in cui all'Est 
DOh^muore ma rinasce ià^spe- ' 
ranza del socialismo, la spe¬ 
ranza di coniugare la libertà 
con un'organizzazione econo* 
mica e sociale che superi il dev 
minio dei grandi grappi privati. 
Avrei cercato di nei 

nuovi equilibri che sì vanno 
formando la possibilità di apri¬ 
re più avanzati terreni dì inizia¬ 
tiva e di lotta, superando una 
visione eurocentrica e poneii- 
do invece con forza il proble¬ 
ma di un riequilibrio dei poteri 
e della ricchezza a livello mon¬ 
diale. 

Ma non può essere funziona¬ 
le a tutto dò che bai ^ipenB 
detto un più «taetto collega* 
mento o un Ingresso nelTlo* 
icraazlooalcsodallstaT. 

No. Un rapporto stretto con 
tutte le forze socialdemocrati¬ 
che e progressiste, si. Ma vede¬ 
re e prevedere, al centro della 
nostra riflessione, un ruolo de¬ 
terminante deirJntemazionale 
socialista significa giudicale gli 
avvenimenti in mòdo supera¬ 
to, comunque vecchio: il (uUi- 
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che si divertono a giocare col 
Pel come con un bambolotto 
dt pezza». 

Cossutta, ma non senti tl bi¬ 
sogno di un profondo rinno¬ 
vamento di questa fona po- 
Utire «-fctamala Pel? Qui è In 
gioco il tataro del Pd, non la 
•na storta. 

Sono convinto anch’io che oc¬ 
corra rinnovare profondamen¬ 
te il partito ed aTy:he la sua 
identità, ma non liquidarla. 
Chiedendo dì dare vita ad una 
•nuova formazione politica» si 
propone di fatto un partito r^on 
più comunista e non soltanto 
nel nome e nel sìmbolo quan¬ 
to nelle idealità e nelle strate¬ 
gie politiche. 

Matadiscnarione... 

Già. la discussione. Ora, di 
fronte alle molte obiezioni e al¬ 
le moltissime perplessità, si va 
dicendo che, a questo punto, 
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Armando Cossutta 


E domani 
l’Unità 
pubblicherà 
un’intervista 
ad Alessandro 
Natta 


ro non é II, ma in forme e stru¬ 
menti del tutto diversi nei rap¬ 
porti intemazionali (europei 
ed extraeuropei), tra le forze 
sóclalmerite.piogressiste, i m<^ 
vimenti di liberazione, i movi- 
meriti ambientalisti, quelli 
femministi, 

E In Italia, dove blsogiieiù 


Ceitq,^SG^ ^ Italia.la situa- 
zione;;^iUì'.tai guerra, fredda, 
'flrialmeptesl sblocca, cadono 
le, àta^.^^'^ludizialt Jdi 
schierameriìto «obbligate» dal 
vecchio contesto intemazìona- 
ie. Si creano le condizioni per 
convei|enze p^itkhe. allean¬ 
ze soaalì, schieramenti (an¬ 
che di governo) fondali esclu- 
sivamente o pnncìpalmente 
sui programmi, sulle scelte da 
propone,'t«iUe ’soluzioni ne¬ 
cessarie e possìbili da costrui¬ 
re. Per tutto questo non é asso¬ 
lutamente la permanenza del 
Pd ad essere di ostacolo. Il Aci 
deve rinnovarsi profondamen¬ 
te ma deve (arto (nella sua po¬ 
litica e nel suo modo di esse¬ 
re) rispettq a queste ulteriori, 
sopravvenute necessità, non 
oscurando ma esaltando la 
sua peculiare klentità comuni¬ 
sta, con il suo nome, con il suo 
simbolo. 

1% Inrisd sai botte e 0 «bn- 
bolo. Mail congresso dovrà 
pinprlddecidere sa questo? 

Vedi, perqi^nto mi sia sfonda* 
to, non ho ànrara trovato una 
giustificazione'cortvìncente al¬ 
la proposta di Occhetto. Ho 


notato, d'aitra parte, che egli 
stesso a mano a mano la moti¬ 
va con armenti che contrad¬ 
dicono quelli ifuziaU. Anche se 
c'é chi to spinge.a «tirare drit¬ 
to», egli pare voglia fare in 
qualche modo ammenda. Og¬ 
gi dice e domani disdice: libe- 
raldemocratico nei giorni fe¬ 
riali, comunista la domenica? 
Leggendo dichiarazioni sue o 
dei suoi stretti collaboratori si 
ha qualche volta la sensazione 
che quanto é avvenuto sia sta¬ 
tò Un sógno; non é dèH'identità 
comunista, né del ftome'del 
partito, né delle idealità socia¬ 
liste che si dovrebbe discutere. 
E allora di che cosa stiamo di¬ 
scutendo? (^ale «nuova fqr- 
nrazione politica viene propo¬ 
sta, e perché? Intendi, tornirà]- 
se ci fosse una maicra in¬ 
dietro. Ma purtroppo non è co¬ 
si. Sì tratta di giri di frasi che 
non contribuiscono certo a 
rendere limpido e trasparente 
il dibattito. Anzi, finiscono per 
rendere ancora più afftìlU com¬ 
poni ed elettori perché simili 
contìnui valzer di parole gerìe- 
rano un senso sèmpre più dif¬ 
fuso di sfiducia verso il gruppo 
dir^nte, considerato troppo 
disinvolto, in fin dei conti sem- 
meno attendibile, meno 
' MIidabile.' A volte generano un 
senso dì ‘amara I^ione. Ab¬ 
biamo ascoltato ìrìtellettuàli di 
attissimo valore, estimatori'sin- 
ceri dì Occhetto e dell'ultimo 
concesso, dire «mi animo tur¬ 
bato, dolorosamente sconso¬ 
lati, parafrasando l'offensiva 
espressione di Fabio Mussi; 
•No, non slamo noi, ma altri 


non si potrebbe più tomaie in- 
dìelro peiché i giochi sono fat¬ 
ti. il dado è tratto. Questo mo¬ 
do di ragionare è paragonabile 
ad un inaccettabile aut aub o 
passa la proposta di Occhetto 
o sarà il caos. Ed invece non è 
cosi. Non è affatto cosi. Anzi, è 
vero H contrario. Se prevarrà la 
proposta di Occhetto non' si 
potrà più parlare più di rinno¬ 
vamento del partito, ma dì una 
cosa del tutto diversa perché il 
Partito comunista non ci sarà 
più: Non , si avrà più modo di 
'sceglteré-O'^i riltettere:’ tutti i 
ponti''alle rtostie spalle sareb¬ 
bero stati tagliati. 

E «eprevalctse n troote del 
no? 

Npn sarà il caos, non prevarrà 
la^conservaztone. Sì aprirà in¬ 
vece,il mom^nto del rinnova- 
mento pioYondo, dettato dal 
iqulare del nrondo, persino.di 
lina, rifondaztone, del Partito 
comunista é’saranno possibili 
tutti gli sbocchi, da costraùe 
insieme, anche f più audaci, 
aperti ad ogni soluztone futu¬ 
ra. '''■ 

51 discùta andre per capire 
quale sto Stata to nwUe che 
ha latto,écanireta proposto 
.dd segretario. Qui à ta tnn 
' OplolOM?' 

Non credo i f«iQ scorìvotoonti 
dell’&t. Il Fti non ha alcunché 
da rimproverarsi. E poi la crisi 
di Berlino,,di Praga e di Mosca 
medesima rton segnano l’atto 
di morte del e(munismo. Po¬ 
trebbe essere sfata l'esigenza 
di procedere ad un ricambio 
radicale, drastico dei gruppi 


dirìgenti del partito. Un Mìdas 
comunista non si può esclude¬ 
re. Ma anche questo non giu¬ 
stificherebbe la messa in di¬ 
scussione delia stessa esisten¬ 
za del partito. Potrebbe essere 
stala la paura, sembra acutissi¬ 
ma in Occhetto, dei risultati 
delle prossime amministrative 
e regionali. Ha ragione, il se¬ 
gretario. ad essere preoccupa¬ 
to. Ma alle dlincollà elettorali 
non si pone rimedio con sìmili 
fughe in avanti. Forse conti¬ 
nueremmo a prendere qual¬ 
che volo in più ai Parìoli ma 
non nel quartieri popolari di 
Roma. 

Dove 11 CMidnce questo tuo 
lavoripdl scavo? 

A scorgere, forse, una spiega¬ 
zione. Mi riferisco al fatto che 
settori delta borghesia più de¬ 
mocratica e dinamica avverto¬ 
no acutamente il pericolo del¬ 
l’asse Andreotti-Craxi. Aveva¬ 
mo puntato sulla segreteria De 
Mita nella Oc. Ma De Mita d 
stalo sconfitto. Ed il Pii è trop¬ 
po piccolo, con scarso seguilo 
popolare. A quei settori (per 
fare dei nomi penso all'asse 
De Benedelli-Scaifari) è ne¬ 
cessario avere come punto di 
riferimento un partito demo¬ 
cratico con una base di massa. 
Le vicende Mondadori sottoli¬ 
neano questa esigenza e la sua 
urgenza. L’intento pare di riu¬ 
scire a dare vita in Italia ad una 
nuova fonnazìone politica de¬ 
mocratica e popolare, di sapo¬ 
re kennedyano. Forse sta qui 
anche l’intento di Occhetto. 
Questa è la Ina inteipieta- 
rione e mi pare inutile chte- 
àeili un parere... 

Per me sarebbe un obiettivo 
velleitario e perdente. 
Ammesso càe di qoesto ri 
trettL 

Se cosi fosse, meglio sarebbe 
discutere francamente, cori si 
capirebbe perché si vogltono 
tagliare i ponti alle proprie 
spalle. Perché ri vuole cambia¬ 
re il nome ed il simbolo dei 
paitito. La cosa* saneòbepiù 
chiara. Sarà chiaro che si vuole 
rton^un partito per costruire 
una prospettiva di unità a sini¬ 
stra, con Idealità socialiste, ma 
un'alira cosa». Può darri che 
di unà tale cosa» abbia biso¬ 
gno una parte della bo^heria 
italiana (illuminata, dicevamo 
una volta). Ma essa sarebbe 
una, cosa» niente affatto nuo¬ 
va,^ bensì vecchia e arretrala ri¬ 
spetto alle mederime novità 
' da cui si dice di voler partire. 
L’Italia, TEuropa hanno biso- 
;gno,di unéibiza politica che 
, sappia agire per il rinnova- 
' mento'profondo della società, 
non per qualche suo a^iusta- 
mento. Di una forza cap^ di 
collegarri a tutti i movimenti 
più avanzali del pianeta, ad 
Oye^ a Sud, ad &L C'é biso- 
' gho di socialismo. E perciò di 
un moderno, rinnovato, unita¬ 
rio Partito comunista, capxe 
di stabilire nell’azione politica, 
su piDgrammiconcreli, l'intesa 
e la solidarietà con le moltissi- 
me Ione che, ria pure nella hy 
ro specifica autonomia e di¬ 
stinzione,' aspirano ad un 
mondo migliore. 


Occhetto alla riunione del comitato di direzione con Asor Rosa. A febbraio uscirà il primo numero 

Al via «Rinascita», idee indagando la lealtà 


Con la prima seltimana di febbraio Rinascita, com¬ 
pletamente rinnovata, tornerà in edicola, nel pieno 
del dibattito precongressuale del Pei. Alberto Asor 
Rosa ha riunito per la prima volta il comitato di di¬ 
rezione-- 30 intellettuaii rappresentativi di un vasto 
arco di competenze e di orientamenti teorici della 
sinistra - e i redattori della rivista. Il progetto è sta¬ 
to condiviso e incoraggiato da Achille Occhetto. 


ALBERTO LEISS 


■I ROMA. Entro gennaio un 
•numero zero», e nella pnma 
settimana di febbraio il pnmo 
numero in vendita^ Dopo una 
lunga è travagliata fase di di¬ 
scussione e elaborazione /?/• 
nasci^ toma in edicola. ^ ha 
annunciato il direttore Alberto 
Asor Rosa alla prima riunione 
del comitato ai direzione e 
dei redattori della rivista, cui 
ha partecipato anche Achille 
Occnetto, con Walter Veltroni. 
E la prima notìzia ,é proprio 
questa. Subito dopo la disqus- 
sìorre nel Comitato centrale 
sulla «svolta» proposta da Oc¬ 
chetto, e dopo il dissenso mo¬ 
tivato da Asor Rosa, era circo¬ 
lato qualche dubbio sul futuro 
del progetto Hinascita. Invece 
quel progetto, e quel direttore, 


restano. Anzi, dopo le quattro 
ore di discussione nella sede 
della rivista, quel progetto ap- 

E are oggi ancora più attuale. 
D ha affermato del resto lo 
stesso Occhetto giudicando di 
«altissimo valore» le idee sulla 
rivista illustrate poco prima da 
Asor Rosa e dicendosi Convìn¬ 
to «sostenitore» del ruolo che 
Rinascita potrà svolgere nella 
nuova fase. 

Ma come si collocherà in 
queria 'fase» il settimanale? 
su questo Asor Rosa è stato 
chiaro: dovrà «starci dentro», 
in una posizione però «eleva¬ 
ta» rispetto al confronto con¬ 
gressuale, attivandosi per «te- 
matizzàre» il dibattito, e per 
o^anizzario, coinvolgendo le 
forze interne alla rivista e 


quelle esterne. E il neovìcedi- 
rettore Roberto RoscanI, a 
proposito della «linea» del 
giornale, ha proposto «una fi¬ 
sionomia. piuttosto che uno 
schieramento». «Cosi - ha det¬ 
to Asor Rosa - potremo realiz¬ 
zare al meglio la funzione che 
fin dall'inìzio ci era stata asse¬ 
gnata». il direttore ha ribadito 
le linee guida del suo proget¬ 
to: un settimanale per la co¬ 
noscenza, il dibattito e l'orien¬ 
tamento teorico e politico. 
Uno strumento per sperimen¬ 
tare quel nuovo rapporto con 
le forze intellettuali già india¬ 
to dalla -politica del «nuovo 
corso» e che il «nuovo svolgi¬ 
mento» della vicenda del rei 
•non mortifica, ma semmai 
esalta, ampliandone la latitu¬ 
dine». Un piodotto di informa¬ 
zione e di cultura che dovrà 
reggere la «prova del merca¬ 
to», destinato inevitabilmente 
ad un pubblico «dì élite», ma 
un'élite «di massa», costituita 
dal quadro dirìgente dèlie atti¬ 
vità polittclie, sindacali a so¬ 
ciali. 

Conoscenza, con il metodo 
della grande inchiesta giorna¬ 
listica; riflessione teorica, sen¬ 
za l'ambizione di poter «ope¬ 
rare una sintesi qui», ma se¬ 


guendo i criteri di un «ordina¬ 
to problematicismo» nell’ap^ 
proccio alla realtà e ai sistemi 
concettuali, e di un «revisioni¬ 
smo con prìncipi». Un giorna¬ 
le non di «ideologie» ma di 
<o$e«. E che si propone di 
sperimentare un metodo di la¬ 
voro inedito, basato sull'in¬ 
treccio tra competenze del 
comitato di direzione e pro¬ 
fessionalità della redazione. 
Nel comitato cì sono per ora 
30 inteilettualì. donne e uomi¬ 
ni, invitati secondo il criterio 
della competenza piuttosto 
che dell'orientamento, co¬ 
munque rappresentativi di un 
arco vasto di posizioni politi¬ 
co-teoriche della sinistra. 

Occhetto ha pronunciato 
un intervento òreve ma carico 
deH'assillo di chi ha scelto dì 
aprire un confronto teso nel 
partito, ma rimane convinto 
della giustezza di quella scel¬ 
ta. «Non voglio conquistarmi 
la vostra benevolenza - ha 
detto tra raltro - dicendo che 
se il progetto dì Rinasala fosse 
già stalo in campo, avrei potu¬ 
to sperimentare proprio m 
questo contesto la mia scelta. 
Ma ho ritenutOtdi dover antici¬ 
pare per una valutazione poli¬ 
tica». E II segretario del Pei é 


tornato sulle della sua dif¬ 
ficile decisione. La caduta del 
muro di Berlino, il simbolo 
della fine di una intera fase 
storica. La drammatica corsa 
contro il t«npo di Gorbaciov. 
La prospettiva per H Pei non dì 
un «autoscioglimento» ma di 
un libero «atto creativo», la cui 
accelerazione non nasce «da 
Est», ma semmai da una con¬ 
traddizione arveora esistente 
tra la polìtica dei nuovo corso 
e una inadeguafa «forroa-par- 
tilo». Può esserci una vera «au- 
toriforma» dei comunisti in 
quanto tali? O è nec^sario-un 
rapporto con altri? Con altre 
forze critiche vnso il capitali¬ 
smo. con quel fondamentale 
processo innovatore rappre¬ 
sentato dal movimento (ielle 
donne? Occhetto ritorna sinte¬ 
ticamente e prcfotematka- 
mente sul senso della sua pro¬ 
posta politica, e intende sug¬ 
gerire cosi anche un teneno 
di lavoro per la ihàMa. «Sono 
molto d'accordo - dice. Par¬ 
liamo di cose. Guadiamo alla 
realtà. Alle sconvolgenti realtà 
di questa nuova ^ropa, per 
esempio. Non ricadiamo in 
ideologismi astratti...». 

Poi il segretario del fkì ha 
lasciato la riunione per altri 


impani di lavoro, e si è aper¬ 
to un confronto di carattere 
già «operativo». Quasi una 
ventina di interventi. Enrico 
Menduni, Laura Pennacchi. 
Giacomo Marramao e molti 
altri hanno insistilo proprio 
sull’esigenza che la rivista en¬ 
tri con decisione nel dibattito 
congressuale, per evitare ac¬ 
cuse di «omissione» o indurre 
un «rigetto» nel suo pubblico, 
più immediato. Non sono 
mancate crìtiche airimposla- 
zione di un «numero zero», 
concepito prima della discus¬ 
sione del Comitato centrale. 
Molle donne - Francesca la¬ 
zo, Adriana Cavarero, Franca 
Bimbi. Anna Rita Buttafuoco - 
hanno posto il tema di come 
si rìllette sulla nvìstaun «sape¬ 
re femminile» che è qualcosa 
dì più degli specialismi che 
ogni singola donna rappre¬ 
senta. E stato notato tra 1 altro 
- non senza vivacità - che tut¬ 
ti i titolari di rubriche citati da 
Asor Rosa sono maschi. Aris 
Accomero, Massimo Paci e 
Laura Balbo hanno indicato 
molte possibili letture di una 
realtà sociale che la sinistra 
ha un po' perso l'abitudine di 
indagare «senza precon^tti». 
E emersa - in questi e negli al¬ 
tri interventi -• una voglia di 


farla questa nuova Rinasala 
Armando Sarti, presidente 
della Pipi (finanziaria edito¬ 
riale del rei), ha illustrato 
struttura sociale e capitalizza¬ 
zione delta «Editrice Rinasci¬ 
ta*: oltre alta stessa Pipi (50%) 
ne sono soci il Pei e il 
grappo privato ■Ediiosa» dì 
tagliali. «La presenza privata 
- ha detto Sarti » non interferi¬ 
sce in alcun modo sulla lìnea 
politica, ma garantisce il no¬ 
stro orientamento al mercato». 
Di obiettivi editoriali ha parla¬ 
to Andreina Mandelli, ammi- 
nistratnee delegata: <4O*S0miia 
copie settimanali è l'ambizio¬ 
so traguardo del progetto. La 
nuova Rinascita avrà cento 
pagine in bianco e nero con 
una ricca parte fotografica, la 
copertina a colori, e questo 
•palinsesto»: un breve notizia- 
no di apertura, il «fatto della 
settimana», una parte di attua¬ 
lità suir«{talia che cambia», 
una grande inchiesta, un'am¬ 
pia rubrica di lettere e inter¬ 
venti, una parte di immagini 
(fotografia e fumetti), venti 
^gine di informazione cultu¬ 
rale. Oltre alla rubrica del di¬ 
rettore ne sono previste altre 
tre fisse di tema politico, so¬ 
ciologico, filosofica 


Trentin ai comunisti Cgil 

«Non riproduciamo qui 
le divisioni tra sì e no 
alla fase costituente» 


■■ ROMA. «Rifiuto e rifiutia¬ 
mo una divisione - che sareb¬ 
be alla fine gestita da altri - 
tra il "sr e il “nò" alla propo¬ 
sta di Occhetto*: cosi Brano 
Trentin, lunedi scorso, ha 
concluso una riunione dei 
membri comunisti del diretti¬ 
vo nazionale della Cgil, dedi¬ 
cata proprio al delicato rap¬ 
porto fra ì'autonomia del sin¬ 
dacato e il dibattito-che si é 
aperto in casa comunista e 
che sfocerà, a marzo, in un 
congresso straordinario (e 
Trentin ha ribadito che a suo 
parere la strada del congresso 
ravvicinato «non è stata la mi¬ 
gliore»). 

Nella relazione introduttiva, 
Trentin aveva insistito sulla 
necessità che le «articolazioni» 
presenti nel Pei non interferi* 
scanò nella vita e nel rìhnovac 
mento della Cgil. Se infatti, di¬ 
ce Trentin. si verificasse una 
•trasposizione meccanica» di 
quelle articolazioni, non sol¬ 
tanto lo sfOTZo unitario verreb¬ 
be «mortificato», ma risultereb¬ 
be offuscata «la lotta politica 
SU) contenuti programmatici e 
anche etici dell'elaborazione 
unitaria». Cosi come, aggiunge 
il leader della Cgil, diventereb¬ 
be più difficile, se non impos¬ 
sibile, «un'iniziativa e una ri- 
flessione unitaria sugli avveni¬ 
menti in corso nei paesi del¬ 
l'Est, e in particolare sul sinda¬ 
cato. che è spesso Torganizza- 


zìone più conservatrice». 

t necessario insommài dice 
Trentin, un «patto tra dir^nti 
sindacali» che «salvaguardi la 
dialettica propositiva e l'auto¬ 
nomia di tutta la Confedera¬ 
zione, da mettere al servizio 
delia sinistra nel suo sehso 
più largo». È bene dunque thè 
«i dirigenti sindacali comunisti 
non diventino capifila delle 
divaricazioni», cosi come è da 
respingere «un'inteipittaiione 
del nostro lavoro unitario in 
chiave partitica, dì rapporto 
tra la componente sociaIis|ta e 
gli orientamenti di parte della 
componente comunista». A 
proposito di autonomia, Tren¬ 
tin insiste anche sulle prossi¬ 
me elezioni amministrative, 
invitando a rispettare le regole 
sull'autonomia e suirintom- 
patibilitA fton grande^rtaore. 
senza le sbavature che sono 
avvenute in occasioni recenti». 

Il dibattilo che è seguito ha 
espresso un sostanziale Con¬ 
senso all’impostazione intro¬ 
duttiva. Sono venute però sol¬ 
lecitazioni alla partecipazione 
a! dibattito interno del Pci;per 
evitare un rìschio di «spolittcfz- 
zazione». La basposizione 
meccanica degli schieraménti 
partitici in quelli sindajCàlL è 
stalo infine otaeivaio; può ^ 
sere evitala sqltanto «alzando 
il Uveilo.deirelaborazìone (Ièl¬ 
la Cgil». 


Le regole dèi congresso ; 

Ipotesi da proporre al Gc 
mozioni con pari dignità 
e delegati in proporzione 

Sarà un comitato ristretto, composto da Chiarante, 
Fassino e Salvi, a stendere una prima bózza di'lie^ 
lamento per il 19° congresso del Pel. È quanto ha de* 
ciso lunedi la commissione sulle tegole.. Lune<]l 
prossimo la commissione tornerà a riunirsi per met¬ 
tere a punto il lesto che, meicoledi 20, sarà sott;^ 
sto al Cc. Domani invece si riunisce la piiezioneìJX:- 
chetto presenterà la .hcm. della sua mozionél I 


FAmBIORONDOUMÒ 

■IRo\i^ la prima riutiión^:' Se sulla* 
della commissione tijllè''re- ^Hta'^«mifotzÌo 
gole», commenta Cesare &M, sembra ormai ^ì^giunloA^pIÙ 


é stata «mollo serena*. Qiap- 
marìo Cazzaniga é d'accordo: 

«Sulla sostanza - dice.- non ci 
sono state divergenze di rilifs 
vo». iUno spirito fortemente 
unilario^ BKiunger Guseppe 
Chiarante. n dima, insomma, 

sembra mutato in meglio do- ,, _ 

po la tensione che aveva pe^' cratid^, insomma, devono tu- 
corso ruitima riunione di Di- talaré anche i singoli iscrìtti, e 
razione. «Rispetto alla Diiezù^ non soltanto gli «stati mi 


difficile itpreienta'’un°taèon- 
dOt «petto delle-nvefitone. 
Salvi jo illustra èoÀ 
mo evitare qualswhei^ètao 
idi rig'idità edtcristalliuadoiie 
.correniizìar che avrebbe 
cussioni negative sullo stesso 
dibattito», Le garanzie demo¬ 


ne - commenta un membro 
della commissione - il nostro 
è stato un idillio». Le difficoltà 
ma^iori cui U «comitato ri¬ 
stretto» (composto da Chia- 
rante, Fassino e Salvi) ri trova 
ora (li fronte non ritardano 
tanto la sostanza e i principi 
generali, quanto piuttosto la 
traduzione di quei.principìrin 
regole sufffcientememe chiare 
e praticabili ^ 

Tutto bene, dunque? I°pn> 
blemì. naturalmente, non 
mancano. Ma sembra prevale¬ 
re ( impressione che. con un 
po’ di «buona volontà» da par¬ 
te di tutti, sì possa giungere ad 
un regolamento capace di 
raccogliere l'unanimità dei 
consensi. È questo, del resto, 
il (ine che la commissione si é 
posto. Aprendone i lavori, 
Fassino ha presentato un’ipo¬ 
tesi di massima che tiene con¬ 
to del dibattito già svolto in 
Direzione, e che dunque ac¬ 
cantona alcune delle possibi¬ 
lità avanzate da Fassino stesso 
il 5 dicembre scorso. 

I principi su c)ii c’è stato^su-à^ 
bilo accordo sbiur sbprattutto^' 
due: la «pari dignità» di tutte le 
mozioni congressuali e la prò 
porzionalità fra i consensi rac¬ 
colti e il numero di delegati. 
Salvi cita Tc^tiatti: Cosi come 
il Partamenlo dev'essere lo 
specchio del paese. Il con¬ 
gresso dovrà es^ie lo spec¬ 
chio del partilo». Via iiirera, 
dunque, alta presentazione di 
liste legate a mozioni. E via li¬ 
bera anche al recupero dei re¬ 
sti nei casi in cui una sezione 
o una federazione elegge un 
numero limitato di delegati. 
Quanto alla «pari dignità», var¬ 
rà un automatismo in base al 
quale tutte le mozioni saranno 
(roste in discussione e in vota¬ 
zione in tutti i congressi. Non 
solo: in ogni congress>,,dopo 
la relazione del segretario, le 
varie mozioni verranno bra¬ 
mente illustrate, da un isroltto, 
oppure da un membtb 'del 
Cbmilato federale p, Hei con¬ 
gressi di federazione.*^ di un 
membro del Comitato centra¬ 
le. Il coordinamento sarà affi¬ 
dalo ad apposite «commissio¬ 
ni di garanzia», a livello locate 
e nazionale, composte da 
«rappresentanti» di tutte te 
moziont. 


ri». Un rigido schema « 
zio, al contrario. Rhiiebbédol 
bloccare la discusrione, inica- 
naiandola nei'tiaec'tati 
biilti dal grappo dirigeitate^Ri- 
spetto al tema del corigrero 
(l'apertura o meno della^«fase 
costituente») questo schema 
finirebbe ìndipemi^ 
iriente dal numerqjcu mm^iimi 
presentate, col baduM ùi una 
contai delsl e dM i», ^ItKe 
Chiarante iron nari^dòltole 
perplessità per tip 'éSifoJi 
questo tipo: «DoMremmo 
profondire i pròbtemi - mpe 
Chiarante - e non solo cOptv- 
ci». Come? Più dclle„p™è, 
conterà la'vokmtà poìitìcà'^di 
ciascuno. Ma una sohiZIorte, 
seppur,parziale, potr^faié di- 
sere trovata: per esempio sta¬ 
bilendo l'ammissibilità di altre 
mozioni, e non soltanto di 
quelle presentate in Comitato 
centrale. Su questo puntoVpe- 
fò, i parerLnella commistione 
noti sono concoidi. 

Mentre lassino, SaM e 
Chiarante scrivono l’ipotesi di 


mozione che presenterà do¬ 
mani in Direzione. Al ritornò 
da Vaisaria aveva trovato uha 
serie di «materiali e dì contri¬ 
buti» preparati dp diversi 
membri della segreteria idei¬ 
la Direzione sqlla base dì una 
scaletta definita prima deRa 
partenza. Ora Occhetto, an¬ 
che grazie aduna fitta rete pi 
coltoqui. sta apportando gli 
ultimi ritocchi. Il testo presen¬ 
tato in Direzione, tuttala 
(avrà una lunghezza baie20 
e le 30 carteUe), non è che 
una «bozza di lavoro», e non 
sarà reso pùbblico; compito 
della Direzione^ inatti,, é jdl- 
scuterlo in vista della.stestlfa 
definitiva che andrà al 
che recherà unji sola flfhiia. 
quella api^unto del segr^àrio. 
E le altre moz'ioni? E diflicite 
capire, in questa fase, duahti 
documenti sì atfianèhér^nb 
a quello di Ctechetto. «Motto 
dipenderà - dice Chiaràiite » 
dal tipo di mozione presènita- 
ta dal segretario». I giorni deci¬ 
sivi sono insomma quellttche 
vanno da domani (si riunisce 
la Direzione) a mercoledì 20. 
data prevista per il Comitato 
cenbale. 


liilllilillllliii 


l’Uidtà 

Mercoledì 
13 dicembre 1989 


















SÉtoria: 

ìnsabbuglio 


Attualità 


Rialzi senza precedenti 
per le azioni del gruppo 
Oggi De Benedetti 
e Berlusconi in tribunale 




in 



Cristina Mondadori con d figiio luca Formenton 


f^joco e fiamme ìn:^nà attorno ai titoli Mondadori 
appena riamméssi d((à quotazione dopo un'assenza 
di due settimane, { rialzi fatti registrare dai titoli del 
gruppo hanno probabilmente battuto ogni record 
per una singola seduta: + 26% per le Mondadori or- 
dintoj q 136% per quellé di risparmio e privilegia¬ 
te. ^eomprare sembra soprattutto Berlusconi. Oggi 
nuovo round in tribunale sulle assemblee. 


DARIQ VCNIQONI 


m MILANO. La Borsa ha vis¬ 
suto .una giomàla straordina¬ 
ria. Riamme^i in quotazione 1 
titoli del gruppo Mondadori, 
sospesi dal 29 novembre scor- 
so. subito è esplosa la guerra 
degli acquisti, con iprezziche 
si^hizzavano letteralmente a 
stracciare ogni record, 
fllsvincolo imposto dalla 
Consob' agli scambi -r gli ; 
ot>cratorì erano tenuti a con¬ 
trollare che l -veriditnrl posse- 
dessero dawero i titoli oHcnt 
-i- non hanno impedito un 


volume di scàmbi altissimo. I 
prezzi sono letteralmente im¬ 
pazziti, ma ii gruppo di inter¬ 
vento della Borsa non ha rite¬ 
nuto per una volta di interve¬ 
nire, limitandosi, a prendere 
atto de! fatto che pure a prez¬ 
zi pazzeschi gli scambi prose¬ 
guivano, e la domanda ineon- 
; Irava regolarmente l'offerta. 

Al termine della seduta il 
prezzo delle Mondadori ordì- 
■ narie è stato fissato a 43.000 
tire, con un rialzo del 26% ri¬ 
spetto alte 34.000 del 29 no¬ 


vembre, Le Mondadori prMIe- 
giate sono giunte a 38.^0 lire 
e le risparmio a 23.000, con 
un rialzo per entrambe del 
36%. Abbandonate, invece, le 
Espresso e le Cartiera di Asco¬ 
li, dopo l'annuncio della so¬ 
spensione dell'opera^,ne di 
fusione. Le Amcf ordinarie, in¬ 
vece, restano sospese. 

Chi compra a man bassa 
senza riguardo ai prezzi? Di 
certo c’è l'intervento massic¬ 
cio della speculazione orga¬ 
nizzala, decisa a riunire pac¬ 
chetti rilevanti da rivendere 
poi al migliore offerente. Ma 
certamente è pesàta in piazza 
degli Affari la mano pesante 
di Silvio Berlusconi, il quale è 
riuscito si ad assicurarsi la 
maggioranza nella finanziaria 
Amef, pagando a peso d'oro 
la nuova collocazione dei For¬ 
menton, ma è ancora debolis¬ 
simo nel confronto .con De 
Benedetti nel capitale della' 
casa editrice. E ^ il giudice 
Gabriella Manfrin hell'Udienza 
di questa mattina non sospen¬ 


derà la delibera del consiglio 
di amministrazione della 
Mondadori sull'aumento di 
capitale, sarà proprio sul ter¬ 
reno delle azioni della società 
editrice che si giocherà lo 
scontro fino aU’uitimo sangue. 

in questo contesto si com¬ 
prende anche l'incFedibile ri¬ 
valutazione delle azioni di ri¬ 
sparmio. Nel progetto di De 
Benedetti, infatti, anche que¬ 
ste azioni (che costano quasi 
la metà delle ordinarie) 
avranno il diritto a sottoscrive¬ 
re dazioni ordinarie a 1.000 li¬ 
re ciascuna. £ saranno deter¬ 
minanti. quindi, ai momento 
della conta finale. 

Stando alte indicazioni di 
Corrado Passera, direttore ge¬ 
nerale della Cir, oggi la situa¬ 
zione azionaria è la seguente. 
De Benedetti può contare sul 
18,delle Mondadori ordi¬ 
narie e sul 76,85% di quelle 
privilegiate. In una assemblea 
straordinaria egli può contare 
direttamente sul 45,4% dei vo¬ 


ti. una percentuale che sale al 
52% con rapporto di ak:uni al¬ 
leati (tra i quali certamente 
Scalfari e Caracciolo). In Bor¬ 
sa si dice che non è ancora 
abbastanza: fotte dell'e^- 
rienza belga, dove falli la con¬ 
quista delia Sgb con il 47% <ki 
voti, è praticamente certo che 
De Benedetti punterà a procu¬ 
rarsi il 51% del voli. 

Sul fronte avverso Silvio 
Berlusconi controlla 
con il suo 50,3% di azktni or¬ 
dinarie Mondadori. In più ha 
comprato secor^ìo le indi¬ 
cazioni dì Passera — il 6,67% 
delle ordinarie e il 10,^ del¬ 
le prìvii^iate. In una assem¬ 
blea straordinària pouebbe 
contare quindi su! 35,5% dei 
voli. 

Fin qui le cifre note. È prò- 
balMle che con gii acquici di 
terl.i due fronti at^iano utte- 
riormente arrrttondato le ri¬ 
spettive quote. Ma opinione 
generale è che la partita si 
giocherà cmriaì prevalente¬ 
mente sul piano giudiziario. E 


questo spiega il rinvio di tutti 
gli impegni dei maggiori pro¬ 
tagonisti. Lunedi De Benedetti 
ha concellato uria conferen- 
zaa aH'università Bocconi, 
mentre Berlusconi ha annulla¬ 
to la trasferta a Tokio con il 
Milan, con tutti i telativi im¬ 
portanti appuntamenti d'affa¬ 
ri. 

Stamane il giudice Mànfrin 
deciderà sul ricorso d'urgen¬ 
za. Una decisione sulla liceità 
delle decisioni del consiglio 
Mondadori sarà invece presa 
martedì prossimo''(àncne se 
non è impossibile ima riunio¬ 
ne delle due cause). Il tribu¬ 
nale dovrà poi esprimersi sul¬ 
la validità del contratto firma¬ 
to dai Formenton con De Be¬ 
nedetti per cedergli le loro 
azioni Amef, nel '91. E.Berlu¬ 
sconi, infine, ha iricaricàto al¬ 
cuni penalisti di valutare se 
nel comportamento degli am¬ 
ministratori deltp casa'editrice 
non sia ravvisabUd qualche 
reato. Insomma, aglLavvocaii 
U lavoro non mancherà. 


l‘Sono passati otto anni dalla scom* 

I parsa di 

CElSOCHtNI 

amifascista, partigiano, compagno 
che ha dedicato tutta la sua vita al¬ 
la lotta per una società più libera, 
più giusta, pei una società sociali¬ 
sta. La moglie Luisa lo ricorda con 
Veneto e profondo affetto e sottoscri¬ 
ve 500.000 lire per l'Unità. 

Roma, 13 dicembre 1989 

A otto anni dalla scomparsa di 

CELSO CHINI 

il figlio Sergio, assieme alla nuora 
Mariella e alla nipote Anna, ne ricor¬ 
dano l'attaccamento agii ideali so¬ 
cialisti, cui ha dedicata tutta la sua 
intelligenza e le sue capacità. Sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Roma, 13 dicembre 1989 

I compagni deH'ufficio del Lavoro ri¬ 
cordano con affetto il compagno 

RENO CASTELLANI 

deceduto il 4 dicembre 1989. Sotto¬ 
scrivono per rUntlà. 

Roma, 13 dicembre 1989 

fi deceduto a Cosenza all'elà di 75 
anni il docente 

UGO ADAMO 

che per più di un quarantennio, dal¬ 
la cattedra e nel rapporto con la 
gente anche più umile ha generosa¬ 
mente proluso tutte le sue doti di 
uomo di cultura e di cittadino mo¬ 
derno e cosciente, spirito razional¬ 
mente liberodi alto e vasto sapere, il 
prol. Ugo Adamo ha voluto e sapu¬ 
to combattere soprattutto negli an¬ 
ni più difficili ira il '47 e il ‘69 la sua 
battaglia laica senza incertezze 
sempre mirando at progresso mora¬ 
le. culturale e civile per la società 
che voleva libero, umanae giusta. Ai 
figli Pierino. Riccardo e Brunella le 
più vive condoglianze dell'Unità e 
dei comunisti della Provincia di Co¬ 
senza. 

Cosenza, 13 dicembre 1989 

£ deceduta la compagna 
iOSARONCALLO 

Aveva 92 anni. Iscritta al partito dal 
1944, ha partecipato alla lotta parti- 
giana, dopo la Liberazione ha svol¬ 
to per lunghi anni attività nel partilo 
e nelle organizzazioni democrati¬ 
che. A funerali.awenuti i compagni 
della sezione •Gallesi», la Federazio 
ne e /‘L/nifù porgono alla famiglia le 
loro fraterne condoglianze. 

S. Quirìco, 13 dicembre 1989 


Nella ricorrenza della scomparsa di 

GIOVANNI ACCINEUI 

nel tredicesimo anniversario, la mo¬ 
glie nel ricordarlo sottoscrive per 
Wnità. 

Savona, 13 dicembre 1989 

A sei mesi dalla motte del compa¬ 
gno 

CIUUOCHIARELU 

perseguitato politico, garibaldino di 
Spagna, partigiano e dirigente sin¬ 
dacale i compagni della sezione 
«Rattalllno* di Andora lo ricordano 
cori immutalo rimpianto e affetto. 
Andora (Sv), 13 dicembre, 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno ed ex pa¬ 
triota 

GIACOMO TREHBNI 

la moglie Rosa, i figli Luca e Me¬ 
dea, la madre Amedea, il fratello 
Corrado, lo ricordano a compagni e 
amici con immutto affetto. Sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Milano, 13 dfcenvbte 1^9 

1 compagni della sezione Pei «ittgol- 
di» annunciano la scomparsa del 
compagno 

RAFFAELE ARia 

e partecipano al dolore dei familia¬ 
ri. 

Milano. 13 dicembre 1969 

"In breve volgere di anni, hà riempi¬ 
lo tempi infiniti". Ad un anno dalla 
scomparsa di 

ARIDERECIN 

ia moglie e la mamma vogliono ri¬ 
cordarlo a coloro che lo hanno co¬ 
nosciuto e avuto caro. 

ISdkembre 1989 

Nel settimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI CORBINO 

i familiari lo ricordano Con rimpian¬ 
to e immutato affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono ^ l'Unità. 
Genova, 13 dicembre 1989 

Ne) diciannovesimo anniversario 
delia scomparsa del compagno 
GIACOMO REPEHO 
1 familiari lo ricordartO sempre con 
grande affetto a compagni, amici e 
.conoscenti e in sua memoria sotto¬ 
scrivono per l'Unita. 

RoiKoscrlvia, 13 dicembre 1989 


Angela, Elide, Miriam, Ucia, Raffael¬ 
la licordano con affetto 


Milano, 13 dicembre 1989 

Le famiglie Bettoni e Favetzani prtv 
fondamente addolorati per la pre¬ 
matura scomparsa di 

UUANA CATTI 

inviano le foro condoglianze al fra¬ 
tello Maurizio e alia farniglia. 

Milano, 13 dicembre léàd 

I compagni dèlia sezioite «Laràgni- ' 
ni» sono vicini ai'familiari c il uni¬ 
scono ai loto grande dolore per la 
prematura scomparsa della cara 

UUANA 

Sesto S.CÌovanni. 13 dicembre 1969 

A Maurizio, Bhina, Tiziana la rtoatra 
affettuosa amicizia. A lei 


U contusione è massima nella maggioranza, ognu¬ 
ni) dne la sua. Il rischio è che la légge antitrust si 
allontani sempre di'plù o che si riduca all'ennesi- 
11)0 abito cucita su misura per Berlusconi. Mancino, 
piestdenle sei. senatori dcj contro Scòtti, présìdenie 
del deputati "de: «Della legge antitrust deve occupar¬ 
si, Il Sèriaio». Anche Mammi contro l'ipotesi Scotti. 
Polernica tra Vita (Pei) e il ministro. 


ANTONIO zollo 


M ROMA. £ una vera Ione di 
Babele,iLtià'-scatenala la prò- 
posia$tej'prqtiidontà dci depu*''; 
lati dbc‘)On- AcQth.rdi iroorlre t 
una nonità éontro te còiKcn» f 
trwlQni vdilpriall nella legge ’ 
oam^àte'^uU’antHrusl, volala 
oiLl Smàto è ofa giacente lallax ' 
Carriera. A nome del direttivo 
d& S^li'rià detto: •Calcolia- /:: 
mlb 1 HctpCcoinpicssividci 8ct-'‘ 
loto Irifòrmasione c 'stabilia¬ 
mo dh'e ^uuno può cdnirol- : 
la^c più del 25'U. Pollo di .: 
esperii Iti Aopo messi .al lavoro « 
e pori ù rffaiKato chi ha’ rite¬ 
nuto gl 4intostraro ohe il 29 % , 
calpiice anche il supergruppo . 
FiriimosiÀlondodori, elio si‘ 
asàcstcfcUbe oltre il 28't<. Ma 
ieri loàlcsso garante pcricdl-: 
torta h'a indicato come preferi¬ 
bile una soglia del 20'h, men¬ 
ilo, 11 sen. Ckitfan. de, ha preci¬ 
salo: ^ucl greppo sta ol 22% 
setsi comprendono i libri, al 
2lieti sento i libri, al 23% con 
li cinema! A qucsio punto si, 


può dire che la proposta pa¬ 
trocinata da Scotti pot/ebbe fi- 
,nirc In farsa ^pcr je^maztoni 
contrarie ch^^ltA^^lriàterfàlo 
I dentro la Oc e ria gli alleati di 
? governo. Tanfo che lo stesso 
< Scotti, pur insislcncto sull'ipo- 
-lesi di inserire la norma nella 
' leggo generale antitrust men¬ 
tre si discute al Senato la Icg- 
iige di regolamentazione (ieri 
sera sono stati esaminati t pri¬ 
mi due articoli). 6 stato più 
. evasivo sulla soglia del 25%: 
. ieri se nc e occupalo di nuovo 
il dlrcllivo dei deputati de, og- 
> 1 ^ gl tocca alTasscmblea dei de- 
.sputati. 

Dallo scudocrocialoc dagli 
alleati arrivano critiche di due 
tipi; I) perché intralciare il la¬ 
voro del Scnatò e complicare 
ancora di più tè cose? 2) il 
25'V> (Granelli e altri) serve so¬ 
lo a lcgitltinarè Uria e conqui¬ 
ste da: Far West, ieri il presi¬ 
dente dei senatori de, Manci- 
. no, è stato perentorio: la legge 



si fa al Senato. <rome già stabi- 
iilo. P‘altn> spesse^ TaU^me 
lanciato dait'on. Scàlfaro: 
«Quali scopi, quali finalità, il 
mondo economico pensa dì 
ottenere dominando una par¬ 
te della stampa? La stampa ha 
il grande compito di aggan¬ 
ciare nei modo più o^ciUvo 
le istituzioni alia gente. Se 
questo mezzo lia altri scopi e 
altri Interessi, e al cittadino 
giungono interpretazioni o va- 
IprùEzazloni che coincidono 
con gli interessi di chi domina 
; la stampa, allora non siamo 
' ' più nella vita nommaie dl.^fa 
^ ‘sana democrazia». 

In margine alfaudizione del 
garante, altn giudizi severi sul- 
;ia norma del 25%, si sono in¬ 
trecciati agli apprezzamenti 
positivi per la relazione del 
professor Santanicllo: Per il 
scn. Cabras (de) bisogna ri- 
, fuggire da limiti c icllì cW con¬ 
tenuto Yicccssariamcntc nebu¬ 
loso. Per altri due senatori de. 

. Bernardi ed Elia, bisogna 
scendere al di sotto di quel 
25%. ( senatori comunisti Ga¬ 
leotti e GtuslineiU hanno tratto 
dalla relazione del garante.la 
conferma che la linea proti- 
'cua è quella di fissare limiti al¬ 
la racccÀa.di pubblicità, come 
ha proposto di recente il go¬ 
verno ombre dc| PeUTfa le lir 
le della roaggmranza ^ sono 
rostrali tcn.incontacoUoqui 
telefonici, cire tuttavia non 
hanno attenuato contrarietà e 


Sciopero: quasi un no 
dal vertice della Fnsi 


diffidenze degli alleati minori 
per come la De si sta schizo¬ 
frènicamente muovendo, con 
un piede al Senato e un altro 
alta Càmera. Caria è.Ciampa- 
gìia (Psdi), Battislùzzi (Pii/ e 
il Prì attraverso la Voce ribadi¬ 
scono che TantitiUst si deve 
discutere al Senato, emendan¬ 
do il disegno di legge Mammi, 
lasciando perdere la legge ge¬ 
nerale in discussione alla 
mera. Aggiunge [a Voce se 
non ri riesce a far presto resta 
valida la nostra ipotesi di uno 
riralcio suirantiirust. Hi sen. 

I Cerosa (Pei) ribem^gerata . 
'Ì:lj>%>g|ià$let z$£: 4lpéCle ^ 

Benedetti e i suoi ràpprcschi- 
santi in Mondadori; invoca 
corsie preferenziali per la leU' 
gc in discussione al Senato, in. 
difesa della sua creatura già 
tanto martoriata iprèiwnc an¬ 
che il ministro MàmmL Sostie¬ 
ne che se fpssc pastorè là sua 
legge alla Mondadori; npii sa¬ 
rebbe successo, quei che. sta 
succedendo; critica il R:i che. 
per «ansia del meglio» avreb- ' 
be ottenuto, , come risultato 
una realtà sempre pc^ipre di 
quella piecede.nle.>Gli .ha re- 
pteato Vincenzo;:VitOri resp()n- * 
sabiic del Pei per Ijnforma/io- * 
ne: «Questa mi: pare, proprio . 
una bàttuta di pessimo gusto. ; 
Se la fotografia dello realtà è 
ogni, volta peggiore è;colpa ., 
delia maggioranza, dei balletti 
assurdi che mette , in . scena, 
come quello al:ÌqUale:^siiamo . | 
assistendo*. > ' | 

- t.-.-.H ' T ■ ' • 



cd senatort: 



RENATO PALLAVICINI 


M ROMA. Non ò bastata una 
giornata jicr amvarc ad una 
decisione. E cosi il Consiglio 
naziobple, ,,dclla r Fcdci;;izipnè 
delta srtkmpa dovrà loiharc a 
riunirsi oggi per decidere un 
evcntuplp scio|)ero a sostegno, 
del v^ro dt una legge antitrust. 
£ ndn 6 bastata la relazione 
del segretario delia Fnsi, Gmr 
liana'Dcl Bufalo, a fornire in¬ 
dicazioni precise, a suggerire 
rispos'lp lìcUc c decise, a dare 
il segno di una rinncnala fun¬ 
zione del siridacato, comein- 
lerlocutorè (Il una grande ver¬ 
tenza nazionale sui temi dei- 
l'informazione. Una relazione, 
da alcuni (Luciano Ccschia. 
ex segretario delia Fnsi) defi¬ 
nita carente, rilutiantc, piena 
di proposte elusive. Una rela¬ 
zione che ha tracciato iilncra- 
rì. che ha nchìcsio approfonr 
dimenti, riflcs-sionl, discussio¬ 
ni, ma non ha indicalo azioni, 
o pcriomcno le Ita rinviale ad 
una data ìndelinila. 

Insomma la questione dello 
sclotrero sembra essere stata 
elusa, anzi non sono mancati 
gli ammonimenti espItcUl a 
non «rinchiudersi nella rituali¬ 
tà sindàcalc*. a vantaggio del¬ 
la còsiruzione attenta c pa- 
zienté di una mobilitazione 
•davvero unitaria», vista come 
punto di arrivo di un progetto 


globale SUI temi del) informa¬ 
zione. dell autonomia profes¬ 
sionale c della libertà di stam- 
; pg. Eppure^propriogli accen¬ 
ni - che non sono mancali 
nella relazione della Del Bufa¬ 
lo T.:ad uscire dal «particola¬ 
re»; dalie «logiche rii apparte- 
nehéa» a:questo„o, quel grup¬ 
po cditorialè, a questa o ()uet- 
ta testata^ a non dividersi tra 
beriuKonianì e debcnedcitia* 
ni, come pure il riferirsi agli ai- 
in KdoÀK oltre a quello Mon¬ 
dadori (dalla Rizzoli al grep¬ 
po Monti, -da /bese 5^0 alla 
Rai), insomma la generalità 
dell'attacco alla libertà di 
atamfrè e ai diritto ad essere 
infonnati; impongono, secon¬ 
do alcuni degli intcrecnuti nel 
dibattilo dì ieri) azioni concre¬ 
te e riSj^tè^dcclse. Còsi, Vii- 
lorió'Roidi, a nome di «Auto¬ 
nomia e sòlldariclà*.ia com¬ 
ponente di minoranzadel sin¬ 
dacato, ha avanzato la propo¬ 
sta dì uno sciopero immedia¬ 
to di 24 ore. Non un'azione 
isolata c rituale, ma un primo 
e deciso segnale di una ver¬ 
tenza naziòhalè «contro il re¬ 
gime delle hotìziei. contro fe¬ 
nomeni di grande {rèricolosi- 
là, che conièmpli àitre 48 di 
sciopero dà utilizzare rie! cor¬ 
so delia vertenza stessa, e la 


formazione dì un o^anì^b. 
unitario, di un •comitato di 
crisi* che la gestisca. Ed ha 
anche riciiicslo la convocazio¬ 
ne di una conferenza nazio¬ 
nale dei comitali di redazione. 

Sul piano delle proposte 
più gcncraU, Giuliana Del Bu¬ 
falo, nella sua relazione,-ha 
insistito sulla richiesta di una 
corsia preferenziale» per rc: 
samè in Parlamentò della leg¬ 
ge anlitresl; di un coinrolgk 
mento e confronto vcro.r da^ 
parte del gwcmp^ cpn tutte le; 
forze politiche, combreto 
l'opposizione; di maggiori 
Ieri del garante pèr reditorià; 
e di un mandalo pieno a ri- 
ccicare, pur nelle rispettive 
autonomie, un raccordo con 
le confederazioni sindacali. A 
questo proposito, da più parti, 
si è sottolineata l'importanza 
del convegno di domani al 
CncI (c che ^edrà appunto la 
partecipazione di Cgìl, CIsI e 
Uil) in difesa dcL diritto .dei 
cittadini, del «icrizo soggettò», 
a comunicare cd essere infor¬ 
mali. 

A partire da ieri, Intanto, i 
giornalisti dell’europeo, -sofia 
m sciopero per quattro giorni 
«per respingere t sì legge in 
un comunicato « la minaccia 
delt’azienda che inlendeinse- 
diare a forza ii candidalo di¬ 
rettore Vittorio Feltri, contro rè 
norme e la prassi sindacale». 


■I ROMA. Nuovo, impietoso 
alto d’accùsa del garante, pro¬ 
fessor Santahlello, contro l'i¬ 
nefficacia deU'unlca legge an¬ 
titrust vìgente (quella per l'e¬ 
ditoria quotidiana, priva di 
strumenti per contrastare gi¬ 
gantesche operazioni dì con¬ 
centrazione. come quella che 
sta attuando il greppo Pinin- 
vest) e contro la perdurante 
assenza dì una normativa ge¬ 
nerale per il settore della co- 
municazipne. Convocato dalie 
commiuioni Affari costituzio¬ 
nali e Lavori pubblici del Se¬ 
nato. ieri II garante ha ribadi¬ 
to: «L'a'ccentuatà tendenza al¬ 
le conccrilraziòni è 11 più 
preoccupante tra i fattori re¬ 
cessivi dei settore editoriale... 
il reiterarsi in un breve arco di 
tempo (aprilé-diccmbre *89) 
di un profondo rivolgimento 
nell'assetto della Mondadori 
rende ancora .più urgente ia 
disciplina.Icgislàlivadcirintor- 
mazionc». li garante distingue 
ira fusione Mòndadori-Esprcs- 
so-Rcpubb!ica (aprile '89) e 
operazione Fininvest-Monda- 
dori: quella fu •comunque, 
una ofrèrazione monomedia- 
le. la seconda invece è suscet¬ 
tibile di produrre effetti più va¬ 
sti. in quanto imptveanU un 
campo plurìmediale». E ag¬ 
giunge: vicende distale genere 
indicano una aerisi generale 
deH'informazione. alla quale 
si può porre rimedio .soltanto 
apprestando, in tempi rapidi. 


discipline dì settore (editoria, 
radio, tv. pubblicità) e limiti 
all'intreccio Iridimcnsiondle 
industria-nnanza-informazior 
ne; una società matura e re¬ 
sponsabile ha il diritto di valu¬ 
tare e controllare come fun¬ 
ziona, cosa offre, da chi è ser¬ 
vilo il meicato dcirinforma- 
zione, dettando tegole valide 
per tutti. 

I Òati giunti al garante sul¬ 
l'operazione Fininvcst-Monda- 
dorì rivelano l'assoluta ineffi¬ 
cacia delia legge; la nuova 
concentrazione rfiora il 
16.25% delta Uratura naziona¬ 
le (li tetto massimo è del 
20%) controllando 14 quoti¬ 
diani (15%) su 90; raggiunge 
il 19,56% (23 quotidiani, pari 
al 25!^ su M) se si calcolano 
i giornali di proiM^iclà dei due 
gre^rol c quelli che la conces¬ 
sionaria Manzoni (facente ca¬ 
po alla Mondadcffi) ha in 
slionc per fa raccolta pubblici¬ 
taria,. Fcùmatmente. dunque, 
la leggo non 6 violata: una 
legge, lamenta il garante, che 
mostra un'altra grave carenza: 
non d'è alcun oU>ÌÌgo per le 
imprese.. di comunicaz'ione 
preventiva sulle operazioni 
che si mettono in essere. 

Che cosa fare? Per il garan¬ 
te occorre rimuovere le dìwr- 
se anoma//e italiane, il potere 
deirinformazhne sostituito 
dal potere suiriafoimazione. 
una. concentrazione di mezzi 


informativi tale,da alterare i 
rapporti di forza tra le imprè¬ 
se. generando una dislorèìone 
della concorrenza. Il professor 
Santanicllo ha indicato il per¬ 
corso per uscire ,^ida' questa 
strozzatura. La lègge per l'edi¬ 
toria va conetta almcra> in tre 
punti chiave: norme per indi¬ 
viduare e colpire le. ^fecn/che 
occullative di operazioni con- 
centrazìonisliché;'Interi :di in¬ 
tervento imniedìàto per il gà-. 
ranle, che ne è lulUva sprpwì- 
^o; computo dqi ; {renodtcì ai 
finì della determinazione di 
posizioni dòminanii. Come 
latlori in grado di spngionarè 
effetti di deconccrilrazionc, il 
garante indica sosIcgnV pcr la 
piccola c rncdia impresa e ga--. 
ranzìe deirautonomìa del 
giornalisti e delle Ringoio te¬ 
siate. Infiné, a proposito del 
disegno di legge ; Mamm) è 
delle ipotesi di individuàrè le 
posizioni dòminànli calcolai-. 
do i ricavi complessi^ del set-- 
loro c fissando uhà percentua¬ 
le invalicabile (20; 25%. a se¬ 
conda delle varie pròjposte) il 
garante avverte:^'’Occórrono 
norme che consentalo di de¬ 
finire con certèzzà’ t'àmmpn- 
tare dei ricavi sui quali si rita¬ 
glia la perccnluàte massima. E 
ancora: meglio partire con 
una norma siretta- ^la si può 
sempre ampliare) '' che con 
una troppo' largà. Come dire: 
non chiudiamo le stalle a buoi 
scappati. GAZ 


ItallaRadio 

LA RAPIOOCI.RCI 


IM DIRETTA DAL CILE 
ASPETTANDO LA LIBERTÀ 

No stop dHtalla Rpdio da|l«'20 .dt:gtoi^>)4 di¬ 
cembre: Notiziàfl'^tHtèrvìaw'le còrttméntì tòdirat-"' 
ta con Santiàgo del Cile 

Partecipane: Anienle ImLLuIs eut$Uylne.Jp$éAnlpT 

nl0 Vlén Gtllo. Gtbrtt! Vtldes; Il réwèra /feprv* 

Im. Jo$é G 0 lll*no. Inll llllmgni. LvcAiiw 

lon ttMtim. Pier Luigi Onorato 

Coll«a«rnwll con le manilestazioni Ci Milano, Geno»», Bologni 


COMUNE DI FLORIDIA 

PROVINCIA DI SIRACUSA 


Nella Gazzetta Uftìciale Regione Sicilia n. 48 delt'11 novem- 
bra 1999 e rierBoHolttno Cee è stato pubblicalo lì bando d) ga- ' 
ra par rappallo dei lavori di ristnitlurailona a eompfatamento i 
del civico acquedotto aclamo par l'importo a basa d'asta di L i 
2.014.929.913. Il termine ultimo per là richiesta d'invito è fiata- i 
to parli 16 dicembre 1969. ' * I 

IL SINDACO Glueeppa Penante I 


COMUNE DI 
POGGIÒ SANNITA 

PROVINCIA DI ISERNIA 

LauorI di costruzione di un centro sociale 
^uriuso • Ayylso di gara 

SI rende noto Che, cendelibera di Q. m. n.179 del 22/8/89. qua- ' 
sto Comune ha stabilito di procedere aU'appalto dei tavort di 
costruzione di un centro sociale piuriuso mediante licitazione 
privata con il metodo previsto dall'ari. i rètl. a) delia legge n. 

. 14/7p ed eppilcrèzibne deirart. 2/,bis • corrimi 2 e 3 » del DI n. SS/ 
69. convertito In legge hT tSS/69< tori-còrrèttivo di 10 punti de 
sommare alla media delle offerte amméssé.'Lo imprese mie- 
ressate, in: possesso deiriscrizione all'Àne per categoria ed 
importo adeguato a quello deirappalto, dovranno (ar perveni¬ 
re le domande di partecipazioné in caria legale, corredate del 
certificato di iscrizióne all'Anc, entro il tèrmine di dieci giorni, 
datta pubbiicazìone. L'importo dei lavori a base d’asta è di L. 
1.19D.9B9.869 ed 6 finanziato con i fondl di ciii alla legge n. 64/ 
86. Le domaride non vincolano l'Amministrazione. 

Dalia residènza municipale. 1 dicembre 1989. 

, ~ . _ IL SINDACO Pasquale PIf jllppp 

Ci^UNE DI 

- : PROVINCIA DI COSENZA 

EsTraffo ai/Wso di gara 
USiocfaco rende nòto che si intende procedere ali'ag- 
giudicazione òeir.appaito per la coatruzlone lungorna» 
re. 1 iòtio. mediante esperimento gara dì licitazione pri¬ 
vata dì cut all'art. 1, tett. a) della leggò 2'2-1973, n. TA e 
con procedimento previsto dall'art. 17 legge n; 67 /Mì e 
con l’incremento percentuale del 7% art 2 bis légge 26- 
4-1989; n. 15. Importo • base d'asta IL. 2405;U7.80e, 
Le Imprèse idonee Interessate potranno presentare (tò- 
manda di partecipazione in competente bolio.a: Comu¬ 
ne di CarìatI (Cosenza). C. da Vignola> éntro il 30 dicem¬ 
bre 1969. Là richiesta di Invito non è vincolante per 
l'Amministrazione appaltante, 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Corriune di Caria* 
ti. Ufficrè tecnico, tei. 0963 / 91653, Il bando li ^ara Inte* 
graie è pubblicato ali' albo pretorio del Comune. 

Cariati, 5 dicembre 1989. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Aldo BònHatI aw. Serafino l^ente 


il nostre più caro ricordo. Ida. Ren¬ 
zo. ' 

SestoS.Cic4ranni, I3diceiribie 1989 

Daniela, Walter, Silvia e Mauro io» 
no vicini a Maurizio, Bnina, Titti nel 
ricordò delia cara amica . 

UUANA 

SettóS. CióvAnni, I3diceiribie 1989 


Gli amici di Italìa^Nicwiòiè'ài Mitè- 
no tkòrdano.cori^ridp/affélib.. 

'ùimìnaC ■ 

da sempre solidaièeon'il pepoioni- 
caraguense. 

Milano, I3dicembie‘I989 : 


I compii della Rptri’Ciil delia 
Iveco Fiat OM Milano esprimono li 
loro cordoglio per )a scompana del¬ 
la compagna 

ULUNAGATn 

figura esemplare e punto di rileri- 
mentó di tàntè lotlè. Addio UiiatM, 
non cf lesta che'ricordare quanto - 
hai trasmeuo a tutti noi. 

Milano, I3dicémbie 1969 


Ia sezione Pel C. Bòito dèll^ dt 
Milano érerimè profonda cornimi 
zione per rimmalui» scomparsa 
della compagna 

UUANACATn 

comunista esemplare che ha dedi¬ 
cato la sua vfu ai raHoRàmento de¬ 
gli ideali di ffustìaia^ libiHtte dènK^ 
crazià.' 

Milano, J3 dìcembié 1989 


GII amici e compagni delta Conte- 
seiGcritl provinciale mllàrèiè e deL 
ta Cooperati^ di garanzta lèfìiMM' 

ta partecipano at dotate par ta Pte^ 
matura scompana delta compagna 
UUANAGATTI 
e sottoscrivono per/'£/«<& 

Milano. 13 dicembre 1969 


Ileana, Leila e 
un’ultima rolla ^ 


rteoidandocoh simpatia f unti mO’ 
menttttttieme. > . ^ 

Milano. 13 tU^bi^ 1969 ' 

Il Consfgtlo di ammlntorastant e II 
Collegio sindacata della Coop. Can 
lo Olmini sono vicini al coRuagno 
Maurizio perla scomparsa dola ai»>> 

(èlta I 

UUANACATn 

SottoKiNoDopetrUnilA . . 

SesiolGlovannl, l^dtaentbte 1919 

Bruno e Qizia Celeiie tono virini è 
Maurizio, Brenao Huanaparnm- 
matura scomparsa delta ette com¬ 
pagna • 

UUANACATn 

Sesto S.GKNaRni, tSdieembie 1969 


Giacomo I Cav«liqne :|Naiige'la •: 
scomparsa. dell indimeniicibile 
compagna . : . , ., . 

UUANA um 

SestoS.QH(vannl, ISdicemlNt 1969 


I compagni e teoompagne del Dln<- 
l(Vo Flom-SempK>ne sonovicMalta 
compagna Gina per la perdila fan» 
prowisadel sup caro ^ 

MARITO 

e le pomono sentite condoglianze. 
Milano,vf3diceinbie-19to^ 


PiETRO CERONE 

I familiari, ne) ricordarlo a compa¬ 
gni e: amici aottOKftvDno. lite ; 
100.000 in sua jnemoria, 

MoranoPo (Al). 13 dieembte 1969’ 


La segreteria delta Ffom>Sempione 
partecipa con commozioneal doto» 
re che ha colpito ta compagna Gè» 
.na per la scomparsa improvvisa dal 
suocero 

MARrro 

Milano, 13 dieeinbre 1989 

Nell'anniversano delta scompana 
- dét compatto 

LORENZO TRUCCO 

la famiglia' lo ricorda a quanti lo co¬ 
nobbero e sortoscrive per WniA 
Imperia..ISdiC'^bre 1989 

Annila, Anna e Giberto ifooidanQt 

con affettoll compaio 

WDREATIUVBISA 

nel quinto anniversario detta sua. 
Kompaisa e scMaacrtrono per l'U 
rudi 

Milano. 13 dicembre 1989 


Ricorre oggi t) 8* annivnaaito delta 
scomparsa det compagno : . 

ANDREA TRAVERSA 

Lo ricordàrto.rèrèpra con infinito 
rimpianto .la; svia i) figlio Minti t 

fratelliìFrènca elJbero; la cognata: 
Miranda éJ nipoti lutti: Insieme srè- 
toscrtvòno per 
Milano; (3 dicembre 1989 


l'Unità 

Mercoledì 
13 dicembre 1989 



















Magisfarati 

Disciplinare 
gli incarichi 
extragiudiziari 


■i ROMA II fenomeno degli 
incarichi cosiddetti «exiraaiu* 
diziarì» dei magistrati ammini< 

, sfrativi e d^li avvocati dello 
Stalo, si va estendendo a mac* 
chia d’olio, in un regime di ve¬ 
ra e propria anarchia. E ogni 
magistrato addetto a compiti 
non propriamente istituzionaii 
è un magistrato in meno ad 
amministrare la giustizia. Se si 
pone mente alle carenze or¬ 
ganiche di cui soffrono anche 
le magistrature amministrati¬ 
ve, non ci si deve meravigliare 
poi molto delle lentezze della 
macchina della giustizia. E, 
questo, il seriso cl> un conve¬ 
gno organizzato dal «Gruppo 
altemàtiva», la corrente di sini¬ 
stra dei magistrati della Corte 
dti'conti. 

È un pròblema, quello degli 
incarichi extragiudiziari. che sì 
dibatte da molti anni e che 
non trova ancora soluzione. 
Duftirrio tentativo lo ha fatto 
l’attuale ministro della Gusti- 
zia, Giuliano Vassalli, che, il 
25 ’givgj^ dell’anno scorso, 
ha presentato un disegno di 
leMe delega che giace ancora 
Inparlamento, 

11 convegno si è concluso 
con l'approvazione di un do¬ 
cumento che denuncia, «con 
preoccupazione, il coinvolgi¬ 
mento, nella prassi degli inca¬ 
richi, di un numero sempre 
creSGénte^di magistrati. Coin¬ 
volgimento che, oltre a limita¬ 
re l'Impegno nei compiti di 
istituto, da lur^o ad inammis¬ 
sibili invasioni dljcampo, e a 
irildj1eienze<tra giudia e am¬ 
ministratori e. più In generale, 
tra controHoH^econUoHatb. Il 
consigliere della Coite dei 
conti Vito Minerva, che ha 
par(att> per il!<Gruppo alterna- 
UvaK, n ha ^ tenuto ad insistere 
sulla^ ^derogabile necessita di 
salvaguardare l'effettiva Indi¬ 
pendenza delta magistratura 
dal potere , politico, discipli¬ 
nando con chiarezza la inale* 
rlajteBli.Incartchi exlragiudj- 
^lari. Secondo il giudice Mi¬ 
nerva, rincaficO; se pon cor¬ 
rettamente .utilizato, «può di- 
vehtara una pófente arfna di 


IN ITALIA 


Occhetto propone di celebrare 
ogni anno il 12 dicembre 
una «giornata del ricordo» 
della strategia delle stragi 


In un’allarmata conferenza 
denunciati i pericoli 
del tentativo di bloccare 
riforme e democrazia 


Delitto stani 
Definitivo 
il proscioglimento 
dei tre imputati 


* , ' 
; 


«I irianì della P2 sono realtà» 


Rimarranno per il momento ignoti gli autori dell'omicidio di 
Giancarlo Siani (nella foto) il cronista del «Mattino» uccto 
la sera del 23 settembre dell'85 a colpì di pistola da due kil¬ 
ler mentre faceva rientro nella propna abitazione in piazza 
San Leonardo a Napoli. C la con^uenza della decisione 
presa dalla prima sezione penale della Cassazione (pres. 
Carnevale) che ha recinto il ricorso presentato dal procu¬ 
ratore generale della C^rte d’appello di Napoli Aldo Vessia 
contro il prosck^imento da tre giovani inzialmenle accu¬ 
sati del delitto e per ben due volte prosdolU in sede di meri- 


Celebrare ogni anno il 12 dicembre come giornata 
nazionale del ricordo, in memoria non solo delle 
vittime di piazza Fontana ma di tutte le stragi che 
hanno insanguinato l’Italia. È la proposta avanzata 
da Occhetto in un'allarmata conferenza stampa, 
alla quale hanno paitecipato anche Rodotà, Salvi, 
Tortorella e Violante. «Fu rinizio dì un tentativo, 
che ancora dura, di bloccare la democrazia». 


CARLA CHELO 


^rcìò,.asuo.av^. «vaelim|« 
nato'ogni posgibitilA di inier- 
mediaibne ira'^puUilica am-. 
ministrazione q magistrato de¬ 
stinatario, Hqpnduceiido al- 
l'organo digoùemo^delie'sin- 
gole magistratum la scélta deh 
magistrato cui conferire gli in- 
canchi, (atta eccezione per 

S dei capi di gabinetto e 
uffici legislativi! del mini- 
sterii per i quAli<#| configura 

Minerva - pi^ In *.yJenlo 
esame anche 11 pibbléma'del 
cutnbli db’incBiichi.’ giacché ' 
nqn.é.lnfmquente, U caso di 
megmrati^cne ne, assolvono 

RarMéiménte fàuro^ F^ah- 
cojppollto, giudice-ordinario ' 
c segmUriq «néralq^dl «Magi- 


H ROMA. Achille Occhetto 
ha appena terminato di illu¬ 
strare perché il Pci chiede che 
il 12 dicembre diventi la «gior¬ 
nata nazionale del ricordo». 
Ha spiegato che la bomba al¬ 
la Banca dell'Agricoltura, oltre 
ad uccidere uomini e donne 
innocenti, dette inizio ad un 
tentativo, ancora in corso, di 
congelare la democrazia e la 
riforma delio Stato. Un proget¬ 
to condotto dalla P2 con la 
collaborazione dei senàzi de¬ 
viati. 

Ha parlato pochi minuti ma 
ha detto cose gravi. S'alza un 
giornalista e insiste su un pun¬ 
to. «Avete parlato di P2, ma la 
Loggia è davvero ancora una 
pericolo?». Ha messo il dito 
sul tasto giusto: Achille Oc¬ 
chetto non si fa pregare e in¬ 
calza. ^ìsognereUie rileggere 
^il’ progetto intitolato "Rinasci¬ 
la" di Ucio Gelii, lo lo ricordo 
bene e, per questo, dico che 
quel pro^tto oggi s'è avvera¬ 
to. Tra gli obiettivi più impor¬ 
tanti, la concentrazione delle 
testoié_>n mano ad un unico 
nucleo di potere, é stato rag¬ 
giunto. Per questo abbiamo 
pc^o la questione delle "re¬ 
gole"». 

Aldo Toriorelia, ministro 
degli interni del governo om¬ 
bra, aggiunge: <1 fatti omettivi 
sono eC^nti. Ci scmo diversi 


piduìstì neil'amministrazione 
dello Stato e perfino il presi¬ 
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, ha risposto sprez¬ 
zante a chi gli chiedeva di 
prendere (e distanze dagti 
"apprezzamenti" (atti da Lieto 
Celti a questo governo». Lucia¬ 
no Violante, capognippo pei 
airAntimafia pochi minuti più 
tardi usa l’espressione «Strate¬ 
gia del freddo politico» per de¬ 
finire quello che è successo 
negli ultimi vent'anni. Ma dice 
anche che a questo tentativo 
il paese ha resistito. 

Le denunce, dunque, sono 
esplicite. Tra le proposte 
preannunciate, oltre alla gior¬ 
nata nazionale del ricordo, 
due precetti di legge: sui servi¬ 
zi (aumento dei controlli del 
comitato parlamentare, obbli¬ 
go per i direttori di presentare 
una relazione finaziarìa an¬ 
nuale) e sulla riforma del se¬ 
greto di Stato (temporaneità, 
diritti di accesso alle notizie, 
abolizione dei segreto per fatti 
eversivi, di droga, di armi e di 
mafia). 

Ma andiamo con ordine: è 
passalo da poco mezzogiorno 
quando appare, un po' prova¬ 
to, il segretario. Occhetto at¬ 
tacca deciso; «Abbiamo il do¬ 
vere di agire - dice - perché 
sia resa giustizia alle vittime e 
perché chi ha colpito quelle 


donne e quegli uomini ha feri¬ 
to l’evoluzione democratica 
del nostro paese, ha concorso 
a creare le condizioni per un 
sistema di potere che legan¬ 
dosi a grandi groppi economi- 
co-finanzìarì tende a sfuggire 
al controllo democratico». Oc¬ 
chetto parla delle deviazioni 
alte indagini giudiziane, dei 
tentativi di delegittimare i giu¬ 
dici capaci e onesti (ancora 
attuale come insegna il caso 
Bologna), delle responsabilità 
politiche e amministrative. «È 
una strategia - dice Occhetto 
-che ha un germe dentro una 
parte dello Stato*. Rivolge un 
apprezzamento alla commis¬ 


sione stragi e a! suo presiden¬ 
te che incontrano non poche 
resistenze nello svolgimento 
dei compiti previsti dalla legge 
istitutiva. A questo proposito il 
9cì chiederà una voifica dei 
lavori e. in vista delia pn^i- 
ma scadenza della commis¬ 
sione, formulerà proposte 
spectiiche. Una di questa po¬ 
trebbe essere: ricc^troire car- 
nere e attuali attivUà di chi é 
stato coinvolto nelle indagini. 
«Ha ragione il senatore Libero 
Gualtieri - conclude Occhetto 
- a denunciate che in questi 
anni s’è sviluppata una "politi¬ 
ca dei servizi" ma il liv^lo di 
coloro che hanno operato e 
l'intensità della manovra sono 


tali da non rendere credibile 
che lutto ciò sia potuto acca¬ 
dere senza avalli nel sistema 
politico*. 

Da gennaio il Pei promuo- 
verà una campagna nazionale 
sui temi delle stragi, della de¬ 
mocrazia, della riforma del si¬ 
stema politico. 

Inizia una raffica di doman¬ 
de. Cè chi vuola sapere se è 
vero che I responsabili della 
strage, se mai dovessero esse¬ 
re colpiti, potrebbero usufrui¬ 
re della prescrizione. «È un'i¬ 
potesi peregrina», risponde 
Violante. Aggiunge Salvi: «Il 
problema putroppo non si 
porrà». C’è anche chi chiede 


m nome di quale interesse è 
in atto questa strategia. Chi ha 
agito m questi anni lo ha fatto 
per disarticolare lo Stato, per 
occuparlo o per difendere 
lordine costituito? Risponde 
Occhetto che (orse in quelli 
che hanno agito c'erano di 
volta in volta tutte queste mo¬ 
tivazioni ma distinguere tra 
utilizzati e utilizzatori non to¬ 
glie che una parte deH’obietli- 
vo sia stala centrata. Rodotà, 
ministro delta giustizia net go¬ 
verno ombra parìa di <iande- 
stinizzazione della politica» e 
ricorda che oggi, come ven- 
l'anni fa, «magistratura e Infor¬ 
mazione sono di nuovo sotto 
tiro». 


co campano, portò nell 86 in carcere Giorgio Rubolmo, Ciro 
Giuliano e Giuseppe Ca)cavea:hla, i tre che dopo due anni 
dì indagine e di galera vennero scagionati con formula pie¬ 
na dal giudice istroltore Palmerì. E fu proprio Vessia. il magi¬ 
strato che aveva avocato l’inchiesta e che recentemente ha 
chiesto il trasferìmentoda Napoli dopo esserestato al centro 
di un procedimento da parte del C$m (che aveva disposto 11 
suo allontanamento da Napoli pa le irregolarità compiute 
in questa vicenda) ad impugnare il verdetto di prosciogli¬ 
mento davanti la sezione ìstrottoria della Corte di appello di 
Napoli. 



Prosciolti 
dirigenti Rai 
sulla produzione 
dei Marco Poto 


Milano unita ha ricordato 




«senza 


■Iraltira «móctMica., Ja.coc- 
,6^ di wmm« deirASòèlaV, 
magistrati. 
SeebndaIpnÀW rlaposslbllì- 
u dj^higdm: a di ctinfaiic. 

lo; e,di InHmssi, che appanna 
l'IndlpeMapu;. e la - stessa - 
ctetliBillti, W'.magisiraii..- 
L'loaaHco,.«.|èclwdoTppol|to 
- .«1 tramlte-pdvllagialoper Ib 
poleiereconoqm, politico e 
auimlnistralltti, attentiate 
la costìenja aHndlpenclehsa; 
del glMdlci,ie^per-pincM(a>sl' 
magistrali plO’inalleahiUeaffi- 
dawlh, 5«Ua,1W8essit4 4. in- 
l^i# 1 ti ìegldtllivi che wlcuii- 
no’la iraspatWna nélt aitfipu'- 
alone,degli tncanchl ha paitl- 
Golailtielite tinmID Cahriella • 
De Michele,iSt^latia dell'As- 
socliwlone .deliimaglsiraiiidei 
Ter. ' - 


pubbliche manifestazioni a Milano per il 20° anni¬ 
versario delia strage di piazza Fontana, la strage che 
diede il via alla strategia della tensione e del tenorì- 
smo. Di fronte alla sede della Banca deli'agricoltura 
hanno parlato' i sindaci di Milano, Brescia e Bolo¬ 
gna. tiSiamo venuti qui - ha detto Renzo Imbeni - 
non per consolarci a vicenda, ma per rinnovare e 
raffoizare il nostro impegno di lotta per la verità-. 


IMOPAOLUCCI 


M MILANO. Milano non di¬ 
mentica. Molle le manifesta- 
zioni, lai. per ricordare il ven¬ 
tesimo anniversario della stra¬ 
ge piazza Fontana, 16 morti 
e cento feriti. La giornata si è 
aperta col corteo degli stu¬ 
denti medi, oltre cinquemila, 
che è sfilato per le rie dei cen¬ 
tro fino a raggiungere il luogo 
del massacro, la Banca nazio¬ 
nale deU'agrìcoltura, e si è 
conclusa, sempre nella stessa 
piazza, nel larao pomerìggio, 
con 1 discorsi dei sindaci di 


Milano, Brescia e Bol<^a, le 
tre città che sono state più 
colpite dalie str^i. 

Nel panorama della giorna¬ 
ta non è neppure mancato-ìl 
tentativo di sporcare questo 
annìversano doloroso, messo 
in atto da un corteo di auto¬ 
nomi, giunti da diverse città 
per urlare demenziali slogans 
che hanno fallo rìememre. in 
un attimo, i fantasmi wl '77: 
«Pinelli è stato assassinato, Ca¬ 
labresi é stato giustiziato», 
questo uno degli squallidi, de¬ 


linquenziali ritornelli ritmati 
dai teppisti. 

Ma si é trattato soltanto di 
un piecoio grumo di fango. 
L'impegno dì verità e di giustì¬ 
zia é stato riaffermalo con for¬ 
za in tutte le sedi-dove II 12 di¬ 
cembre del '69 è stato ricorda¬ 
to. «Stiamo lavorando - ha 
detto il sen. Ubero Gualtieri, 
presidente della Commissione 
parlamentare sulle str^i - per 
capire perché ì colpii! non 
sono stati individuati e colpi¬ 
ti». E subito il'senatore repub¬ 
blicano una prima risfròsla 
l'ha fornita alla propria do¬ 
manda quando ha affermato 
che «nella storia giudiziaria 
‘delle stragi cì sono almeno 40 
atti in cui la imagistratura indi¬ 
vìdua responsabilità dei servizi 
di sicureza». 

Gualtieri parlava nella sede 
del comune di Milano alia ce¬ 
rimonia per commemorare il 
ventesimo anniversario di 
piazza Fontana. E Carlo Smu- 
raglia, del Csm, che ha parla¬ 


to dopo di hii, ha ammonito a 
non abbassare la guardia, 
giacché «se c'era un disino 
politico dietro quelle stragi, 
questo progetto è ancora at¬ 
tuale e finché la democrazia 
non è tanto forte da resistere 
in ogni modo, cì stmo mille 
possibilità per chi vuole la 
conservazione di tornare al¬ 
l’attacco». 

Nella sede delta banca ri è 
stata ieri pomeri^to anche 
una a^mblea del lavoratori, 
nel corso della quale il presi¬ 
dente del Senato, S{»dolini. 
ha riaffermato l’Impegno ad 
accertare la verità 

Nella manifestazione pub¬ 
blica, che è stata preceduta 
da un corteo che è partito da 
piazza della Scala per rag¬ 
giungere la piazza della stra¬ 
ge. ì sindaci di Milano, Bolo¬ 
gna e Brescia hanno parlato 
di fremte ad alome migliaia di 
persone, in un palco che era 
circondato dai ^nfalom delle. 
amministrazicmi comunali e 


provinciali venuti da tutta Ito*. 
Ila. 

La prima partria ad uri Inse¬ 
gnante; «Mi chiamo Clementi- 
, na Gerii e sono figlia di Paolo, 
'una.delle vìttime della str^"^ 
di 

teinògatm drammàtici: chi ha 
voluto seppql^ipe^a verità? Chi 
ha avuto, intérè!^ a depistare 
il corso della giustizia?». 

f^r’ il sirtdaco di Milano, 
Paolo Pinitterì. anche se non si 
è peivénuti a- dare un nome 
agli aùtorije.ai mandanti, le 
«menzogrièr'Bi’SIato non han¬ 
no vinto». Le.foize che voleva¬ 
no fare arretrare il paese sono 
state sconfitte: Milano è stata 
in prima linea sul fronte della 
lotto contro l'eversione e il ter¬ 
rorismo. Una battaglia vinta, 
che si è accomp^nata anche < 
-- ha detto Pillitlerì - all'appro¬ 
vazione di grande riforme, dal 
divorzio aitabortò allo statuto 
dei lavoratori. 

Dèlia comune~ansia di giu- 
5tizia-ha parlato-anche 
daco di Brescia, netrb Padula, 
il sindaco della^lttà della stra¬ 
ge di piazza della Loggia, otto 
morti e oltre centoieriti. Aper¬ 
ta da Tino Casali, la manife¬ 
stazione è stala conclusa da 
Renzo Imbeni, sindaco di Bo¬ 
logna.' 

«Non mi sento partecipe dì 
uno stanco e inutile rito - ha 


Alta presènza 
delpresMenté 
dai Senato 
Giovanni 
Spadolini SI è 
svolta. 
al’Mento della 
Banca 
Razionalo 
datragficonura. 
la Gomme* 
moraziona 
della strape di 
venti anni fa 


detto Imbeni • nè mi sento la 
vocazionerdel ieduce. Tutto il 
contrario. Tacere e chiudersi 
in casa, questo sl 'è il ricatto 
^ c^^,ès8ere respinto. 
.Sp^ a'ttitii noi la scelto di 
, ej^ie^pfeUatori passivi o pro- 
L'bèonwrlanid no {^motori 
di un4mpegiib.civile e morale 
per fare .'meglio resirirare la 
democrazia». 

Rìcor^te'le rittinte di tutte 
le sttagi. Imbeni ha rilevato 
che le ech^gie dell’òlr- 
digno-cl sono state quelle, dei 
comunicali stampa che riferi¬ 
vano' le verità prKonfezìona- 
te, quelle cheatobiiivano le re¬ 
sponsabilità pr4ma che i giu- 
(uci cmninciasserò ad indaga¬ 
re». 

InquinamenU, ^istaggi e 
calunnie infamanti controma- 
gi^ti onesti e cmag^o», ieri 
e offii. «Òggi, a Boterà,- ha 
ricordato unbenì - giudici so¬ 
no accusati da una campagna 
di stampa velenosa e bugiar¬ 
da, volta a delegittimarii. sotto 
la probàbile ^ia della P2. il 
cbì^capò Lick> Celli è stato 
condannato in primo grado a 
dieci anni di detenzione, ma 
può liberamente circolare gra¬ 
zie alla nnancata estradizione 
svizzera. Non «amo qui. dun¬ 
que, per consolarci a vicenda, 
ma perché riteniamo che l’o¬ 
biettivo della verità e della 
giustizia sia rag^ungitùle». 


L’Alta Corte È ammissibile che pt^ certi 

• I j ' particolari casi di adozione, 

QECIQcia come quella di minori die, 

eia toilAvlAfit A senza essere stati abbatukh 

.7 Sr. . .« nati. Uliluiscono vincoli af- 

diritti dsi inillOI'Su tettivi e di consuetudine di 
vita con persone diverse d^l 
genitori naturali, occorra 
una differenza minima di età 
di 18 anni tra adottante ed adottato? Qt^to mentre basta 
avere 16 anni p» riconoscete il proprio figlio naturale e per 
chiederne la legittimazione? E ammissibile, ancora, che tra 
gli invalidi cKIU, ai fini dell'assunzione obbligatoria, tran sia¬ 
no compresi coloro che sono affetti di minorazione psichi¬ 
ca? Gii interrogativi sono stati al cenbo di due questioni di¬ 
scusse oggi, in udienza pubblica, dinanzi alla Corte costitu¬ 
zionale, questioni sulle quali la Corte si pronuncerà entro la 
metà di gennaio. 

Prosciolti È diventata definitiva la sen< 

D«t t^nza di proscioglimento 

flingCIul Ndl con formula ampia del diri- 

wlla^ptoduioiie 

dEl MRICO POIO- Brando Giordani coinvolti 
nell’lrchìesta suille spese re- 
tetive alla produzione detto 
sceneggiato televisivo «Mar- ' 

co Polo». La procura generale detta Corte d’appello di Ro¬ 
ma, infatti, non ha ritenuto di dover propone ricorso contro 
l'ultima sentenza con la quale, venerdì scorso, la sezione 
Ìstrottoria della stessa corte ha ribadito il proscioglimento 
defili imputali già espresso, all'inizio dell'anno, ma annullato 
dalla Corte di cassazkme che aveva disposto un nuovo esa¬ 
me della vicenda per una carenza di motivazione dql primo 
provvedimento. 

NinoMadonb Il covo di via Imperatore Pe¬ 
ti derico dove è stato seque- 

Il ragiOniEfC strato H libro mastro &lla 

HaIIa rACrIlA mafia, avrebbe ospitata un. 

UCIIC UroUlC grosso latitante di Cosa No- 

palennitaiie? stne Nino Madonla, figlio di ’ 

^ Fraiteesco, boss di San la 

renzo, e fratello di piuseppe 
indicalo come uno del killer 
del capitano dei carabiriieH Emanuele Basile, Nino Mado- 
nia, latitante da un paiodianni sarebbe dunque il ragtoniete 
delle cosche di cui ^ parla da quando è stato sequestrato II 
registro In cui venivano annotali i nomi delle persone ta¬ 
glieggiate dalla mafia.- Un elenco stenninato nei quale com* ^ 
panrebbeio, accanto ai commercianti, anche alcuni liberi 


NinoMadonb 
ilbgionleio 
delle cosche 
palennlbne? 


professionisti, . 

RlriMl ~ ' Lo studio privaio 'del diretti- ' 

^ J re del Tg3, Alessandro CuixL' 
0OCUIII6 IIu.^l > li 1 V 'invto’Gruna; aRoirià,éàtaió^ 
al dIiMitAMh • visitato da .riadri di docu- 

5* n menti» ieri ptMtieriggio. Non 

d€lTg3 sono stati portati via i pochi 

^ oggetti d’oro che erano ben 

in vista, né quadri; gli ^noli 
hanno solo frugalo tiei cas¬ 
setti della carte e sulla scrivania tra i documentio, fK>n si sa 
se portandone via qualcuno. A scoprire il furto è stato il por¬ 
tiere dello stabile che'ha notato, nel pomerìggio, la po^ 
d'ingresso sfondato. 


OOOi sit-in «Soffiano i venti di pace: '6 

tempo di tagliare le spese 
QiraCIflEu militan». Con questo slogan, 

a Montecitorio !? s'8»''i»“iora pmin^i 

H ■ ■wM»v««wnav, , della campagna per la ridu¬ 

zione del 20% aelle spese 
militari, in occasione del di- 
battilo finale sulla le^ fi¬ 
nanziaria, hanno indetto per 
oggi alle 15 un sit-in davanti a Montecitorio. Quattro le ri¬ 
chieste principali al c^tro dell'lniziaUva: la riduzkme 
20% delfespese militari; costituzione dì un «fondo per irteen-.. 
tivare le riconversioni deirindustria bellica»: il fìnanzìamento > 
della riforma dell’obiezione di cMcienza al servizio milìtaffiL 
lo stanziamento'delle risorse aguale per avviare una nuo¬ 
va politica di cooperazìone e di solidarietà con i pMsi impo- 
venti. 


‘ Ieri sentito Della Porta, che parlò con l’avvocato Napoli, i commercianti taglieggiati di miliardi 

1 dì Bologiia lunectt al Csm Le huninarie di Natale 

l^i^iiìito ascoltatì sul caso «Montoni» sono la tredicerinia ddla camoiva 


Il Csm It^ Convocato per il 18, 19 e 20 dicembre 
i sette magistrati,bolognesi che hanno Chiesto di 
essere ascoltati sul «aso Montoizi». Ieri è stato 
sentito il giudice Della Porta, che raccolse le 
confidenze deU'awocato all'Inizio delI'SS: «Mi 
raccontò che c'erano state delle riunioni tra le 
parti cMli e il pm*, avrebbe detto. Ma senza pre¬ 
cisare come, quando, dove e con chi. 

_ DALLA ilOSTRA HEOAZIONE _ 

oiaiMARCucei 


■SBOLOGNA, > .All'inizio 
deirSS Montorzi mi chiese un 
incqniro,rmi disse jhe era in 


rio Della Porto, il giudice bolo¬ 
gnese che ieri mattina è stato 
ascollato dalla prima commis- 
sfolte referente del Csftt, im¬ 
pegnata in un’indagine cono¬ 
scitiva sulle jdichiarazfoni del¬ 
l'avvocato ftoberto Montorzi. 
Della Pojto. qqnslglière di Cor¬ 
te d^ARPélfo ejappresentonte 
di Magistratura indipendente 
nella giunto cerilrale^ del- 
l'Ahm. ha parlato per,unfora e 


mezzo, riferendo le confiden¬ 
ze deU'amlco. Un anno e 
mezzo prima di incontrare Li- 
ciò Geli! e di abbandonare il 
collegio di parte civile del pro¬ 
cesso per la strage alla stazio¬ 
ne di Bologna, Montorzi gli 
avrebbe parlalo di uno scam¬ 
bio «continuo» tra l'accusa 
pubblica e privata, un accor¬ 
do che mirava alla condanna 
dì Celli per calunnia, anziché 
per associazione sovversiva. 
Montorzi, che oggi definisce 
inconsistenti le accuse mosse 
al «venerabile», allora giudica¬ 


va troppo morbida questa li¬ 
nea. L’awocaio avrebbe riferi¬ 
to a Della Porto anche di nu- 
nioni nella sede del Pei tra il 
pm ubero Mancuso e gli av¬ 
vocati di parte civile. Ma 
quante furono queste riunio¬ 
ni? Chi furono con esattezza i 
panecipanti’ ()uale ordine del 
giorno era m discussione? A 
queste domande. Della Porta 
non sarebbe stato in grado di 
rispondere, ma avrebbe co¬ 
munque escluso l'ipotesi, più 
volte ventilata, dì una senten¬ 
za precostituita. 

L’audizione dei magistrato 
non aggiunge né toghe nulla a 
quanto Montorzi ha già di¬ 
chiarato al giudice Mauro 
Monti, sotto inchiesta davanti 
alla sezione disciplinare del 
Csm per la sua appartenenza 
al groppo dei «massoni all’o¬ 
recchio», direttamente con¬ 
trollato dal capo della P2. 
Montorzi, convertitosi nel lu¬ 
glio '89, dopo aver incontrato 
due volte il «venerabile» («per 
curiosità personale e profes¬ 
sionale», avrebbe detto a Della 


Porta), parlò di una sorta di 
complotto giudicl-Pci per con¬ 
dizionare il processo del 2 
agosto. Nei verbali delle sue 
deposizioni (integralmente 
pubblicati dali'f?m/è dopo che 
erano stati distribuiti dai missi¬ 
ni davanti al tribunale di Ro¬ 
ma) si parla dì riunioni pub¬ 
bliche e quindi legittime, in 
fttolti casi rese note da reso¬ 
conti giornalistici. 

L’unico incontro a cui, se¬ 
condo Mohlorzi, avrebbe par¬ 
tecipato il giudice Mancuso 
era quello richiesto dal presi¬ 
dente deìl'Unità Armando Sar¬ 
ti, nella sua qualità di compo¬ 
nente della commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sulle 
stragi. Un incontro perfetta¬ 
mente legittimo e richiesto an¬ 
che dal parlamentare demo¬ 
cristiano Pierìerdinando Casi¬ 
ni, a cui certo non può essere 
contestata la partecipazione a 
un complotto giudici-Pci. 

Montorzi, «incriminato» dal¬ 
l’Ordine degli avvocali di Bo¬ 
logna per aver tradito la fidu¬ 
cia deli'Assoqiazione familiari 


vittime della strage alia dazio¬ 
ne, chiamò in causa Della 
Porta per dimostrare che ti 
suo «ravvedimento» »il c<mto 
di Celli era di antica data Ma 
anche questo punto è stalo 
oggettivamente smentito dal 
giudice. Montorzi gli av^be 
infatti confidato il suo disap¬ 
punto perché nei ccmlronli 
del «venerabile* sì puntava a 
una condanna per calunnia e 
non per associazione sovversi¬ 
va. L'accusa però non regge; 
basti pensare che »a il pm 
che le parti civili, nei loro mo- 
tiri d’appello, hanno chiesto 
che GetU venga condannato 
per il primo reato, indicando¬ 
lo come uno degli sponsor 
occulti della strage di Bolo¬ 
gna 

intanto la prima commis¬ 
sione ha decìso di ascoltare ì 
sette magistrati bofognest che 
a vano titolo sono stati chia¬ 
mali m causa da Montorzi. 
Erano stati gli stessi giudici a 
chiederlo la settimana scorsa. 
Le audizioni si svolgeranno tra 
lunedi e meicoled) {Hossimi. 


Le chiamano «stelle della camona». Sono gli addobbi 
luminosi che migliaia di commeicianti sono costretti, 
dietro pagamento dì circa mezzo milione, a fami in¬ 
stallare davanti al proprio esercìzio. Un affare di mi¬ 
liardi. Aperta una inchiesta dì polizia. A casa di un 
boss dei Quartieri spagnoli, gli investigatori hanno 
sequestrato una agenda zeppa di nomi dì esercenti 
cui eseguire il «lavoro». Tre Risone denunciate. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 




B NAPOLI «Buongiorno, ab¬ 
biamo sistemato la stella . So¬ 
no cinquecentomila lire». II to¬ 
no minaccioso del misterioso 
■addobbatore*, mette paura al 
commerciante che, per stare 
tranquillo, paga Chi non 
sborsa i soldi, rischia di finire 
in ospedale. Come quei quat¬ 
tro esercenti del Quartieri spa¬ 
gnoli, che non hanno voluto 
cedere alle nchìesle della ma¬ 
lavita organizzata. È un affare 
di alcuni miliardi, una sorta di 
«tredicesima» cui la camorra 
ogni anno non intende rinun- 


rUnità 

Mercoledì 
13 dicembre 1989 


dare. Sono migliaia, Infatti, i 
commercianti che in questo 
perìodo sono costretti ad «au- 
tonzzare» i misteriosi elettrici¬ 
sti ad installare la <ometo il¬ 
luminata» davanti alla propria 
bottega. Fanno eccezione so¬ 
lo gli esercenti delle strade più 
•in» come ria dei Mille, ria 
Ghiaia; quelli del Vomero e di 
Fuorigrólla' dove le luminane 
sono siate sistemate a spese 
delle associazioni di catego¬ 
ria- 

in seguito al ferimento dì 
quattro commeicianti dei 


Quartieri, sulla vicenda è stato 
finalmente aperta un'ind^ine 
dì polizia.'Nel corso‘di una 
perquisizione, effettuato in ca¬ 
sa di uno dei boss che hanno 
il controllo sui vicoli di Monte- 
calvano, il dottor Firancesco Di 
Ruberto, dirìgente della sezio¬ 
ne Antiestorsione della Squa¬ 
dra mobile, ha trovato una 
agenda zeppa di nomi di 
commercianti destinatari delle 
«stelle della camorra». Nei 
confronti del capobanda e dì 
due SUOI gregari, perJI mo¬ 
mento è scattata solo una de¬ 
nuncia per tentato estorsione. 
L'inchiesto è ora nelle mani 
del sostituto procuratore Lu¬ 
cio Di Pietro? 

In questi giorni sono centi¬ 
naia le luminarie nei vicoli 
della zona alle ^lle della 
stazione ferroviaria. Qui, una 
squadretto di vigili jjrbani ha 
provveduto a verbalizzare 
commercianti, «perché aprov- 
ristì di àuioriz^fone». Una 
beffa, insomma nei confronti 
dei commercianti. Dopo avqr 


pagato la malavita organizza¬ 
to ora dovranno sboraara ci^ 
ca mezzo mllfone per la con¬ 
travvenzione. Sono state tolte 
decine di «stelle» da corso Qà' 
ribaldi, in ria Fona, nella zona 
della Sanità e nel centro ariti- 
co della città. «Non abbiamo 
mai rilasciato alcuna aulóite* 
zazione per l'instaltazfone del¬ 
le luminarie di Natole», ha 
prec^to l'assessoreralla poli¬ 
zia urbana Carmirie Simeone, 
Il fenomeno, comunque, ri¬ 
spetto agli anni passati, sem¬ 
bra in diminuzione. Grazie an¬ 
che all’opera di prevenaìone 
delta speciale squadretto anti¬ 
racket creata dalla Squadra 
mobile. E il caso di Fiiotigrol* 
to. dove per anni 1 comme^ 
cianti hanno subito l'intirnida- 
?fone da parte dei manovali 
del crìmine, legati alle cosche 
quartiere. Qui, infatti, peV la 
presènza continua diri poli¬ 
ziotti, è atoto possìbile gqaUm 
,|a sistemazione degli addobbi 
^natalizi con grande soddisfa¬ 
zione dei commercianti, 
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IN Italia 


Aspetti giuridici, scientifici 
e morali in un convegno a Roma 

PMEu486 
anche In Italia? 

An1|AM9MUI 


■■ROMA. Fra sei mesi U 
Frància finirà là: speriménta* 
zione allarsàta e la pHlólà 
•abortiva» Rii 486 potrà co* 
minclam il suo cammino per 
essate «dòttatà in Italia. Lo ha 
alfermàto il sonòsegretarlo al¬ 
la Sanità, Elena Marlnuccl, al 
termine di un convegno ricco 
di contributi medici, giurìdici 
e politici^ ^organi^aip ^dat 

ìicare* la^llessiòne*dello don¬ 
ne alla luce del cammino dèl¬ 
ia écienza e riverberare:$ulla 
riflessione biella scienza te tucl 
e le Qlnbie did càmmino dèlie 
dóntìè», ha détto Anna Sanna 
nell’intioduzione. Un incontra 
a più voci, ber ascoltare e ca¬ 
pire di piò, sgombrando il 
campo da diatnbè ideolc^- 
che e da sterili polemiche. Ne- 

S ii ùltimi . 18 mési in Francia 
Omllà dònne hanno interrot¬ 
to là grav^ànità con la pillola 
Ru; 486, urì'esperìenza che la 
dottoressa Elisabette Aubemy, 
déirospedale Broussais di 
rigi, è venula a raccontare, cc^ 
me contributo ad. un dibattito 
che in Italia ha assunto subito 
toni da crociata. La tormula 
Ru 486 indica un antlpio^i- 
fìico: un farmaco, assòluta* 
mente innovativo e non esciu* 
slvamente labortlvo», che anzi 
apre nuove prospettive In altri 
capipl Klemificl. Un metodo 
comunque per indurre ^abo^ 
to medico. Da qui è partito 
Giovanni Berlinguer, ministra 
ombra per la Sanità, per rieo^ 
dare come da noi la «194» nel¬ 
la sua stessa formulazione, la¬ 
ici aperta la possibilità di xe* 
gliere H metodo meno trau¬ 
màtico • più rispettoso per la 
dorma. Nessuna -Incompatibi¬ 
lità giurìdica, dunque, me ca-: 
lomai la cautela necesuria 
pér gli effetti che un fetmaco 
puòjHovocare a medio lemiR 
né.'Chi i 9 rida.più forte» contro 
la pillola.>ero. usa aibiirirla*. 
ménte-argomenti paraxienti- 
flci per. introdune obleslonl di 
altra nature; ohe si rilannù ah 
rimmaglne di una dorma 
•squallida' ai peccatrice», per 
^a col cardinale BHII.;Me Ve- 
quivoco dell'aborto ifal da te» 
è' f^eilmcnté isldontébile dai 
pròtaeolll « cul li farmaco 4 


dotà e da Grazia Zuffa quan¬ 
do affermano che in realtà 
òuéllò che la pillola mette in 
discussióné e il potere di con¬ 
trollo sociale sulla riproduzio¬ 
ne ché resta exluwa prero¬ 
gativa della donna. «Il dixor- 
50 bécero sulla Ru 486 - dice 
Rodotà - non è un incidenie 
di percorso, ma una spia del 
tentativo di imporre un'etica, 
aUravcTSo l'uso autoritario de* 

g li strumenti istituzionali» e 
irazia Zuffa; d.'iter che la leg¬ 
ge di interruzione di gravtdan- 
;za imborìe aile donne è detta¬ 
to dalla wibrìtà xlidarìstica di 
non laXiariè sole, o piuttosto 
dal bisogno di controllarle so¬ 
cialmente?». «C'è poi - secon¬ 
do Giulia Rodano > un proble¬ 
ma più generalè di ikonoxi- 
mento delta realtà femm'mlle. 
La donna va .xceitata e valo¬ 
rizzala riélla "diversità* di es¬ 
sere riproduttiva, al contrario 
di quanto affeimano alcuni 
uomini che assurhonó té nuo¬ 
ve possibilità di scelta terrimi- 
nlle come dbonllne e trage¬ 
dia, invece che come valore 
di nfenmento*. 

Ma la RU 486 è effettiva¬ 
mente una conquista per le 
donne? Il discorso qui com¬ 
porta valutazioni su piani di¬ 
verti. In un mondo dove ogni 
anno 200m]la donne muoio¬ 
no per aborto e SOOmila irer 
cause legale al parto, è chiaro 
che la pnkrìa, net paesi sottò- 
'eviluppatl, è ^un'incontroverti- 
blle conquista, come ha sotto¬ 
lineato Il profèseor Croslgnani 
che eta «rèrimentando a Mila¬ 
no, la pillola per conto del- 
rOms. Da noi i .diverto e 
l'hanno sottolineato nel loro 
interventi:le.■necotoghe Eli¬ 
sabetta Cheto e Alresandra 
Kustetmaim. «L'effcuiva sem¬ 
plicità di questo metodo abor¬ 
tivo, rispetto ad un altre - ha 
detto ta Cheio - va tutta verift- 
'cata e il tuchip della sobtudi- 
ne perle donne è reale, quan- 
^ do sf tratta di vivere In prima 
petson* l'eborto e vederne 
^VeMette twiraico di 48 ore». 
'«Non si tratta piuttosto di una 
loluiibiw più "comoda* per 1; 
^ginecologi che tendono a 
-condizionare la scelta, dalle 
rdcm»^'. rispetto al atoprìo vis- 
sutp?»; si è domartoata là Ku- 


obbirgstonanrente sottoposto,“’».v 8^rmjihn, ; 

haWdrdaioGrazia Labàie. ' .'Al di là di tuttrgB Ihténbga- 


Lapilloia né in Frància, né 
in liallà potrà essere venduta 
in farmKta per l rixhi, sla pu¬ 
re limitati, che l'assunzione li¬ 
bera può provocare (emorra¬ 
gie, caduta di pressione) e 
per i limiti imposti da una le* 

S istàzione molto rigorosa. Altri 
ue argomenti molto agitati 
da* mòrallzzatori e IniegratisU 
-sono che la Ru 486 xoragge- 
rebbe la prevenzione delra- 
borto è' Iaxerebbe «sole» le 
dònne. Ma chi, se non il go¬ 
verno attua pollilche di rispar- . 
mio SUI fondi per I Gonsultort ;; 
e per Vapplloaztone della " 
•194»? Chi; se non la maggio- 
ranM parlamentare Impedì- 
xe da anni una formazione 
Kssuale nello xuole e un'in¬ 
formazione contraccettiva? li 
problema è un altro ed é stato 
messo a fuoco da Stefano Ro¬ 


Precisazione 

La Dania 
sul caso 
Liggio 


■i II rappresenlanle della, società 
Dania srl. Marco.Puggtoni. In reiazio. 
nealle notizie daterdall Unità iti lO.ok 
tobre 1989 sUl^caso Liggio-: precisa; 
U) scrivenle è tncensuraio « non- ha 
pendfl^e. di.alqur) genere. Nesnina 
dofliLnéa di rcdllrrtepto 4 siete preseti* 
tati contfe la Dànfa-'U socletaha Inlr 
ziato t'altlvilà nel mese di luglio 1988. 
Alte necessUàidi cassa si è provveduto 
cort apenure di erediti e muiuf, anche 
bancari, ottentill davramiliàti dello 
scrìvente, Co») pure^ allo stesso line di 
nenuilibrate i: conti, si -4 provvedute 
(sèmpre da perte.di famiìlan).alla: 
vendita di un Immobite urbano.. In 
complMo sodo siati htcassali (come 
si 4 detto « non daparie della mafia) 
circa ih 90.000,000 (nessun creditore 
è stato mal alte nostre calcagna). £ 
veramente desolante, e slupeiacenle, 

che un aito previsto dalle leggi scritte 
(dare lavoro ad un detenuto) e dalle 
leggi non scrilM (aiutare al'reinserl* 
memo nella vita chi m ha. bisogno) 

sia Italo distòrto •àiùmenfaliazato al 
punto di pon^4lla rovina economi¬ 
ca uni «tónda .4 delle persone che 
hanno sempre lavwaio onestammw: 
(con revòda improvvisa ed immediata 
di allidamenii bincan. èd aliro). 


Ui prMIattiolie éel aigtiw Ainto 

ni rìfùànlè i»lo In oiinfana parte 

riilùtà. Particele ritato, bifattl 

non ta atew rttartaMaio a -pan- 

dcuargaMblarie» iMI'awnM- 

■tiiioie dèlia Dania ari, né «là nell- 

riè di procedure di latti—nte. 

Quanto ni fatto •deaolanic e atupo- 

facniiei che non Siano Mail con- 

ccéel a Ugglo I benallcl prevMl 
da^ tolga, «rgnaiw è Ubera di 
peòaaria 00 —msgltocnde. 


livi, luttàvia là Ru 466 costitui- 
.sde -un’imporìanre tapòa 
KienUfica. un mdtodo per In- 
tefrolripere anche gravidanze 
' lrt,hòonne che vorrebbero for¬ 
temente un figlio ma che per 
Ufi cle'itino genetico tweno, 
tievono rinunciarvi. L'ha ricor- 
.^àio iL4oitor Bruno Brambati 
della Mangiagalli che ha nferì- 
' to di aver chiesto la spenmén- 
'tezkme dellq pillola lairoms. 
i- nei oasi di dlagruM precoce di 
ymalformazlonr.:^ fèlali. Speri- 
'tnentazione negàta invece, 
dàlia direzlorw della cllnica. Il 
^vgottosegretarìo Marìnucci, nel- 
-l'auspicare che anche le don- 
...rne.'llaiiane abbiano l'opportu- 
r nità di xeallerè questo mètò- 
^ do, ne ha ncoidalo i vanteggi: 
):vMSÌourezza, eliminazione d^e 
liife d’attesa, xonfitta déll'o- 
!, biezlone <ii coxìenza. 


Palermo 

L’ateneo 
ocxnapato 
a oltranza 


■I PALERMO, òli studenti 
universitari di Palerìho, che da 
oltre una xttimana protesta¬ 
no contro te carenze dell’ate¬ 
neo palermilarìo e contro il 
disrtgno di legge Ruberti, han- 
moìtenuto tén un'animata as¬ 
semblea nell'aula magna del¬ 
ia facoltà di ingegneria. Piena 
solidarietà gli studènti hanno 
manifestato ai colleghi di let¬ 
tore che da otto gtomi occu¬ 
pano la facoltà, Lunedi gii stu¬ 
denti di fisica avevano blocca¬ 
to i) rettorato a palazzo Steri. 
Dal dibattito sono emerse torti 
critiche nei confrónti della ge¬ 
stione dell'ateneo paléntilta- 
no e del progetto Ruberti che 
- è stato affermato - finixe 
col penalizzare 11 Mezzogior¬ 
no. «InadegUato» quel proget¬ 
to è stato definito anche dal 

K reskle dèlia IXoItà di lettere 
ino Bùttitta. Sono state 
preannunclatè nuov^ iniziali* 
ve di iotta.Nel corso dell'as- 
xmbiea di ateneo gli studenti 
hanno approvalo un docu¬ 
mento che è stato invialo al- 
l'ambasciata dello Stato di 
Israele a Roma. In essi si ma¬ 
nifesta «sdegno e riprovazone 
ne) cònfront) delle autorità 
israeliane che continuamente 
violano i.dirìttl deH’upmo. 

Al termine deD'asserriblea 
gli studenti hanno deciso di 
estendere l'occupazione a tut¬ 
te te facoltà dell'àtenèo uni- 
versiiàrìo palennitano. 


Presentato il rapporto annuale dell’Unicef 
Nei paesi del Terzo mondo è rinfenzia 
che paga debito estero e sp^ militari 
A New York il 40% di loro vive in miseria 


A settembre un summit dei capi di Stato 
promosso dall’oii^ismo deU’Ònu 
Se non si invertirà la tendenza 100 milioni 
di bimbi moriranno negli anni Novanta 


I bamlniii, i nuovi poveri del mondo 


Nei paesi dei Terzo mondo sacrificano la vita, la 
salute, l’istruzione per pagare il debito estero e le 
spese militari. A New York, il 40% vive nella pover¬ 
tà più assoluta. E se l'infanzia non diventerà la 
priorità del mondo, negli anni 90 100 milioni di 
bambini moriranno. L’allarme e le agghiaccianti 
cifre del rapporto dell’tlnicef. Promosso un vertice 
mondiate con capi di Stato e di governo. 










Mi"' ' 


CtezIAnOMAHO 


HMMA 11 bambino piange 
ma non ha nemmeno una la¬ 
crima sul ^so; gii occhi Mno 
infossati; ha Unta, tantìùima ' 
Mte. Sono i s^i inequivoca¬ 
bili che la disìdralazionè pro¬ 
vocata dalla diarrea Io sta uc¬ 
cidendo. Ogni giorno altri 
8mila piccoli muokmo per lo 
stesso motivo; Smila invece 
per malattie respiratorie; 7mi- 
la per morbillo, pertosse e te* 
tano. Per salvarsi dalla disidra¬ 
tazione basta una bustina di 
sali e zucchero che costa 300 
lire; 1300 iire é II prezzo di 
una cura a base di antibiotici, 
mentre una vaccinazione 
completa contro le xi più te¬ 
mìbili malattie inraU coste 
1600 lire l'anno. La situazione, 
attuale dell'infanzia che ogni 
anno il rapporta deH'ÙnicercI 
mostra è agghiaòciante. Ed 
anche le prospettive per il fu¬ 
turo. Se la protezioné della vi¬ 
ta e dello sviluppo deli'infah- 
zla continuerà ad essere, co* 
me avviene, la prima co¬ 
sa da sxrificare te prenrisioni. 
del futuro sono presto dette; 
oltre 100 milioni di bambini 
moriranno negli anni 90., Non 
saranno vittime di impròvvisè 
inondazioni, di terremoli né di 
carestie. Moriranno perché 
non si vorranno spendere^ per 


la loro \ita. due miliardi e 
mezzo di dollari l'anno, è una 
éifra imponente ma, spiega il 
iapporto delilUniceL è pari 
appena airi% delle spese che 
la parte povera del mondo de¬ 
dica ai propri arsenali militari 
o ai costo di S bombardieri 
antiradar; è quanto si spende 
ogni mex In Urss per xqui- 
stere vodka o quanto le com¬ 
pagnie Usa pagano <^ni anno 
per la pubblicità delle sigaret¬ 
te; è la cifra che tutti i paesi 
del mondo spendono giornal¬ 
mente per armarsi. Davvero il 
mondo non può permettersi 
un «lusso»: simile? 

- James Grant, che ha firma¬ 
to H rapporto deU'Unlcet, è 
partilo proprto dagli impor¬ 
tanti cambiamenti in atto nei 
mondo: te fine della, guerra 
fredda, i'abbassvnento delle 
tensioni ideok^iche, Un balzo 
avanti della democrazia, la di¬ 
minuzione dei conflitti armati 
(li numero delle guerre com¬ 
bàttute nel móndo é ora II più 
basso di questi utUmi 50 an¬ 
ni), i grandi del mondo dimo¬ 
strano un lnteic.je maggiore 
che nel pasxto: per il presi¬ 
dente GortMClov «rumanilà 
non può più tollerare che mi- 
Ijkjnl di bàmftini muoiono 
ógni anno alia fine del vento- 






WÈÈ ROMA. In ttalta il rapporto dell'UnIcef sut- . 
la condizione detl'infanzia è stato presentato 
còfi manifestazioni in 85 città. A Roma il presi¬ 
dente dei Comitato italiano, Àmoldo Farina, ha 
illustrato il rapporto nella xla della Provincia, 
gremite di bambini delle xuole tornane. 

Alcuni di loro sono poi stati nominati «am- 
baxlatori delI'tMic^», con i) eomfritp di pesta¬ 
re alle varie sedi iMltUzlonaÙ, 8 xmpiice mes¬ 
saggio; •Vegliamo viwm insieme ai bambini di 
tutto il mondo». 

Le delegazioni xno state ricevute al Quiri- 


itele dèi. presidente del (^nsigiio Andreottl. dai 
ministri degli Interni, Esteri, Sanità, Pubblica 
istniziòne éd Affari sociali. 

A Palermo la manifestazione si è svolta nel¬ 
l'aula del consiglio comunale, per Iniziativa del 
comitato provinciale dell'Unicef e del Coordi¬ 
namento genitori democratici. Oltre a) rappor¬ 
to è stata prexntata anche la petizione anti 
apartheid. 

Sulle cartoline da spedire la xrìtta: «Non più 
un bambino ucciso, torturato, detenuto in Su¬ 
dafrica». 


simo secolo», mentre ir presi¬ 
dente Bush ha afferìnato che 
•d nostro carattere tte^naie 
pud esxre. misurato dal modo 
in cuji ci pccupiamo dei nostri 
béiriblrii». Stanchi di genèrici 
e vaghi imi^ni, finora sem¬ 
pre diXttesi,' rUnicerha- pro¬ 
mosso un vertice.: mondiale 
dei capi di Stato e di governo 
che si riunirà a New York il 26 
e . 27 xttembre dei '90. per 
adottare impegni nazionali e 
intemazionali. 

Nei rapporto TUnicef indida 
alcufié priorità. Nel paesi ptv 
vmi il debito èstero e le spese 
militari impediscono di avvia¬ 
re una effettiva fase di svìltip- 
po. Nell'SS i pxsi de) terzo 
mondo hanno dovuto pagare 
«lebiti per. 178 mlliardÌidi4ol* 
lari, pari al terzo di: tutti gli 
aiuti ricevuti dai papsi indù: 
sttiàlizzati. Nello steteo.anno 
le spex militari di questi pae¬ 
si sono ammontate a 145 mi: 
liardi di dòllari, la somma sùf- 
ficiente per élimmàre là .po¬ 
vertà assoluta nei proxirhi 
dieci anni in tutto il pianeta: A 
pagare queste dùé vóci sòhó 
stati i bambirii; hanno sacrifi¬ 
cato la loro normale crexita 
(nell'America laUrià il rèddito 
è diminuito dei 10%, in Africa 
del 20%); la salute (incato te 
spex per la salute è nèl priihi 
mesi deirSS Ecuador, Perù e 
Panama non sono stati-nèm*.. 
meno in grado di xquislare 
vxcini); l'istruzione (la spesa 
prò capite in campo scolasti¬ 
co è diminuita del 25%). «Nes¬ 
suna teoria economica o 
ideologia politica - xrive il di-, 
rettore dell'Unicef Grani - può 
giustificare il sacrificio, anche 
temporaneo, deila crexita 
mentale è fisica deirinfanzia. 
C'è bixgno di una nuova eti-. 


ca. necessaria nòn solo,nei' 
paesi più'poverì o npicasi più- 
estremi (R difficoltà eoonòirii- 
che o di tumulti civili». A chia- 
re tetterè il rapporto cita il ca¬ 
so Vdègli Stati Uniti c della 
Gran-Bretagna dove in dieci 
anni di crexita economica'' 
costante ,ò raddoppialo il nu¬ 
mero dèlie famiglie xnza tot* 
to é si 6 andata sfaldando la 
rete di protezione dei servizi- 
: sociali. Negli Ux il numero 
dei bambini che vivono in mi- 
^ xria è aumentatodi 3 milioni: ' 
nel 79-«ra in povertà (-11%^ 

4 deirinfànzia, os^i il 15%: »At*ii 
tualrhehte • xrìvè li rapporto. . 
- un terzo della pópdlàzioho:> 
infantile di origine laiÌTio*am^ ^ 
rìcaria è metà di quella di ori-ti 
gine'àfricana vivono aldi sOt*;^ 
to dèlia xglia accettabile, di 
póvertàV'Si tratta, comptessKrà- 
ménte, dèi 40% dei bambini di, 
NeW York, la capitale finanzia- 
ria del móndo». . ^ 

. Per invertire' la . situazione" 
rUnfcef non fa appello wlo. a 
chi góvèma il mondo, ma al- 
l'opinione ;pubbi|ca «oggi pto u 
disposta ad accréxere gli aiu- ' 
U ai paesi in via di sviluppo, 
coriaizìbh& che vengano utt-" 
lizzati bene è che i nsullati. ' 
siarió p<»itlvl in mòdo eviden¬ 
te».^ Da* più di 20 anni gli aiuti^' 
dei paósl ricchi si xno atte-' 
stali ad un terzo deir 1% dei 
Pióddttotnaziónaie lordo. Per > 
rUnteef è ùria cifra «depiore-^ 
volmerité bassa»; occorre inol- r 
tre iricrementare le risorse fi¬ 
nanziarie attraverso una ndu* .. 
zlone del debito, riformare 
TInterscamblo commerciale, i 
migliorare qualitativamente- 
quantitalivamcnte. gii aiuti. «Si \ 
tratta di.misura. - conclude 
rapporto •*- che potranno ane- 
care benefici tangibili agli», 
stessi paesi industrtelizzati*.. .. 


La Curia di Bòló^a rimbecca la stampa: «Il cardinale non hàbffeso il xsso femminile. Avete capito male» 



Cari glpnialistt.'jnò^.ìa^e capito tiUltà.’^f^n'ayir- 
te ietto il testò intégrale del cardinale 
avete voluto strumentalizzarla La Curia di Bologna: 
ieri ha voluto smentire tutti coloro che hanno criti¬ 
cato le accuse di Biffi alla donna «raffinata e squal¬ 
lida». «Non parlava delle donne, ma dei modelli 
proposti da Dallas e Dynasty». Che strano, un car¬ 
dinale attento ai «serials»,.. 1 *;,:,"^ 

.DALLA NOSTRA REDAZIONE’ ' 

élNliili liilBlirM ' ", 


■I BOLOGNA. «Si può esxre 
siculi: Biffi non si spi^a. Ri¬ 
manda xmplleemente alla 
lettura del tèsto del dixorso». 
C'é stata ieri un'altèzzosa re¬ 
plica della Curia di Bologna 
alle polemiche suxltate dal 
dixorso fatto dal Cardinal Biffi 
r8 dicembre. La replica è a fir¬ 
ma deir»ufficio stampa» della 


Cùria, vale a dire ['«Ufficio per 
le comuriteàzloni 'sociali». Si 
parte con una citazióne da 
Shakerare: «Tanto mitiore 
per nulla», ché «‘^rie si adatte 
al caso “Biffi-donne" (c'é 
xritto proprio còsi, ridr) di 
questi giorni. Per quale ragio¬ 
ne? Perché gli organi dì infor¬ 
mazione sono caduti in un 


clamoroso eqtiivOcp». -'..T»ÌÌ4. 
colpa dei gtomaUstì. duhqtiO^ 
che ;non hanno capito nulla 
deirómelìa de) cardinale. Pa-. 
dte Tommaso Tosdri, che fir¬ 
ma H comunicato, chè' 
«basta avere sòttorriano il te¬ 
stò del discoreo bc» accmgerri 
che la frase Incriminata, “una 
donna esterfonnràte raffinate, 
sostanzialmente squàliidB’’. 
non esprime il giu^zio del 
cardinale sulle donne iriòder- 
ne, ma enuclea un modello di 
donna quale viene proposto, 
ed exltato al giorni nostri». 
Padre Toxhi è parente, co* 
me i parroci di un tempo. 
Spi^a infatti nuovamente che 
«gli aggettivi "raffinata e squal¬ 
lida" definiscono la ^àira di 
una categorìa dì donne ^ é 
n prodotto deteriore di una 
certa cultura espressa dalia tv, 
dalla radio, da) cinema, dal 


tealio .é;dal^s'tMtoa. Sono , 
modelli, perMntenaerci. aHa 

Dallas, alla D)mais^. 

Non si comprende, a que¬ 
sto punto, perché uri prìncipe 
deità Chiesa se la prenda tan¬ 
to con «modelli*, proposti da. 
xeneggiati' ormai! decaduti 
anche ne) paex In cui sono 
stati Inventati. «Forturiatamen- 
le -« spiega pàdre'.Toxhi - la., 
gran patte delle donne si Im¬ 
pegnano per altre vie. e sono 
guidale da ben altri modelli 
ed interessi; Assieme agli uo¬ 
mini. tentano faticosameRte )e. 
vie di una convivenza sociale . 
nella quale lutti ^ano più libe¬ 
ri, meno soli, più solidali e fra¬ 
terni. Madre Teresa di Caicul- 
ta ne è l'emblema». Parole 
xrrte (è II caso di dirlo) ma 
neìromeila del cardinale di 
questa «gran parte delle don¬ 
ne» non vi è traccia; 


Torniamo alle donne'«raff>* 
nate Or squallide» che xmbra- 
no avere in «eguale abominio 
tanto la condizione verginale 
quanto la missióne iriaterTia»; 
donne chenon vogUòhO esse¬ 
repiù «sorgente di vite ma che 
liberatamente si offrono come 

collaboretrici'della mòrte». E 

vero, il cardinale non^esprime 
su di loto indizi'diretti, ma at¬ 
tribuisce: questi «inodelti» alte 
■grande sventura di queste no¬ 
stra epoca, che vede exitala 
e quasi proposta a modello 
una figura di donna che sem¬ 
bra la contraddizione pro¬ 
grammatica della Vergine». li 
cardinale x la prende, dun¬ 
que con un’repóca», e. non 
coniDaltas. Ha il pieno dlntlo 
di farlo. Meno l^ittimo è inve¬ 
ce il tenlatìvo di lare apparire 
colpevole di «xrisazionalismo 
e strumentazione* chi non sia 


d'aceotdb conAsì^^giudiz!; ■ 

. Quando parla in iorma' di^ i 
retta, xnza il paravento delle 
forme retonclré, il cardinale 
cambia forx il messaggio? Ri¬ 
leggiamo alcuni passi dell'or- 
mai famosa omelia. «Èva e 
Mana, due donne e due ipà*: 
dri. Èva, che entra subito nella 
nostra stona come la madre 
della colpa e del pianto.. Dal 
“no" di &(a, dalla sua’^rìpulsa 
del Signore che la voleva nella 
Sua inebriante amicizia, è in¬ 
cominciata su di noi: la tiran¬ 
nia dei Male e del Maligno... 
La nostra grande e decisiva 
avventura consiste ^el.ilbera^ ■ 
ci dall’eredità oxura di Èva... 
consiste nel passare dalia lo¬ 
gica perversa dell'auloaffer- 
maztone...». 

Tutta colpa del giornali c 
degli altri mezzi di lnformazlov ^ 


ne. ha spìégato padre Tonì-V 
maro Toxhi Cè stato «ulV“ 
malinteso òhe ha pochi prece- ; 
demi: nella scorte'riè) glomeìU; 
smo». «Sono posriblli due^lpo^^ 
lesi, o che non si sia letto file- * 
sto integrile dell'omelia^ op¬ 
pure che sla stata estreoolaia ' 
la frax incriminata a nhi di^ 
senxzionalismoedi strumen- 
Mazione». 

In tutta .^modestia. \come<.» 
mettere In dubbio i comunica- [ 

Il della Curia?) c'è anche una ; 
terza ipotesi, che ie parole del r 
cardinale, oltre a qqelle delle } 
donno (comprex quelle del- i 
ie Comunità cristiane df ba- '.<' - 
x) . della Comunità Evangeli- il 
ca Metodiste e delle forze po- i| 
litiche, abbiano ricevuto rea- i 
zioni.negative anche fra 1 cat* i 
lolici. Inutile sperare in chiarì-' 
menti ulficiali: «Biffi non si 


Ma Biondi replica alla accusa: «Gigliola non è un'assassina% 

La Cki0Én(Ét avrebbe 
miche i secondo marito 


Il vescovo di Torino sul libro «censurato» ! : 

«1 ghidid non ^ occiqteìó 
di questioni lelì^ose» 


•.iGiglloIa non ha uòciso né una vòlta né due*. Cosi 
l'avvocato Biondi, difensore deiia Guerinoni, ha 
reagito aiia notizia che ii procuratore deila Repub¬ 
blica di Savona ha chiesto il. rinvio a giudizio delia 
donna - già condannata a 26 anpi per omicidio - 
anche per ia niorté del secondo marito, il pittore 
Pino Gustini. L’uomo, in coma diabetico, sarebbe 
stato ricoverato con colpévole ritardo. 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICHIENZI 


■i GENOVA. L'ombra:: di una 
seconda motte misteriosa si - 
va addensando minacciosa¬ 
mente sul capo di Gigliola 
Guerinoni, la gaìicrista di Cai¬ 
ro MontenoUe già in Carcere - 
con una condanna a 26 anni 
di reclusione, comminala a 
conclusione di un caloroso 
«processo spettacolo» - per 
l'omicidio del farmacista Ce¬ 
sare Brin. II procuratore della 
Repubblica di Savona Michele 
Russo ha infatti prexnlato in 
questi giorni al giudice per le 
indagini preliminari, Caterina 
Fiumanò, la richiesta di rinvìo 
a giudizio della Guerinoni è 
del suo anziano convivenie 
Ettore Gerì per la morte del 
s«tofìdo marito delia donna, 
i! pittore Pino Gustini, ucciso 
dal coma nel dicembre del' 
1986 all'ospedale di Millesi¬ 
mo. L'accusa formulata dal 


Procuratore ’ è tomicldid vo- 
lontariò»; i due presunti com¬ 
plici, cioè, avrebbero colpe- 
volménté e consapevolmente 
ritardato il ricoverò in ospeda¬ 
le del marito di lei, già in co¬ 
ma diabetico dà due giorni, 
per rendere inutile ogni cura e 
disfarsi In quel modo di un 
•terzo incomodo», troppo «in¬ 
gombrante» per la loro convi¬ 
venza, 

Accusa non nuova; era 
emersa esplosivamente nel 
corso del processo per l'omi¬ 
cidio di Cesare Brin, nell'am¬ 
bito dell'impietosa dissezione 
del pasxto della Guerinoni 
alla ricerca del segnali premo- 
nitori del suo personaggio di 
«mantide». La morte di Gustini 
era un fattoVlnc(sò In tutta evi¬ 
denza nella tumultuosa storia 
senlirrientaie delia dònna e i 


sospetti iniziarono a p^dere 
forma con la testimonianza di 
una amica del pittore, che rie 
avrebbe raccolto, pochi gic^i 
prima delia morte, una tmibi- 
le confidenza: «Sorto nette 
mani di gente senza scrU(M>)i». 
L’inchieste prese avvio con il 
sequestro della cartella clinica 
e giunx ad una svolte deter¬ 
minante con ia perizia d’uffi¬ 
cio exguita dal professor.Ser- 
gio Bistarini deil'ùnK^rsltà di 
Genova, secondo cui te motte 
di Gustini è appunto da mette¬ 
re in relazione con ii mancato 
ricovero in ospedale in tempo 
utile; adesso la decisione del. 
procuratore Russo di driedere 
il rinvio a giudizio della Gueri- 
noni e di Ceri (che dal pro¬ 
cesso Brin é UKÌto con una 
assoluzione per inefficienza 
di prove). Sarà ora te dotto¬ 
ressa Fiumano a ululare te 
consistenza degii elementi in 
mano ali'accux. 

Di questo omicidio «per 
omisstone» - come de! resto 
per la morte di Brin • Gigtloia 
Guerinoni si è xm^ procla- 
mata innocente; e io ha riba¬ 
dito in questi giorni con una 
lettera dal carcere di imperia 
dove è detenuta; «Rno - con¬ 
tinua a ripetere - è il solo uo¬ 
mo che io abbia veramente 
amato nella mia vita; rono in¬ 


nocente». «Gigliola», le fa eco 
l’avvocato Alfredo Biondi, che . 
ne ha assunto là difex dopo ! 
il processo in Corte d'As^ e ' 
si appresta a/dare battaglia, 
per il processò d'appello, 
«non ha uccisò- né una volta 
né due»; e, comunque, solleci¬ 
ta il tribunale di Savona per¬ 
ché conceda alla donna la ti- 
bertà provvisoria. 

Frattanto la vicenda di.Gi- 
gitola è diventata .materia di¬ 
uno spot televisivo;, gitelo dal | 
regista Mario pianà; pubbliciz- . 
za il nuovo settimanale «Visto» 
della Rizzoli con Irente secon¬ 
di di xquenze che riecheggia¬ 
no appunto il. processo Brin.i 
«Perché questa storia parola 
di regista, in una intervista ad 
un quotidiano; locale - è il' 
classico coxeWo di sesso, 
amore, passioni, delitti, aule 
di tribunale; E in più appare 
anche ia sfumatura dei rap¬ 
porto con la figlia,' che abbia¬ 
mo messo in particotare rilie¬ 
vo: abbiamo. Immaginaria¬ 
mente, calcato la mano sull'i¬ 
potesi che ia protagonista 
stssx cercando di coprire, 
con il suo comportamento, 
proprio te figlia... ci è sembra¬ 
to il presto più adatto, il più 
rappresentativo'nei confrónti 
del pubblico cul;la rivista pub¬ 
blicizzata vuole arrivare». 


TONNO. Le. polemiche 
erano prevedibiìì. Ma nessuno 
pensava che venisse agitato 
addirittura 9 fantasma di una 
còhgiùra anticàttolicf df ma¬ 
trice stalinista. L'ha evocata 
Tàrcìvescovo di Torino, mon¬ 
signor Giovanni $aidarihi| 
•Stiamo vivendo giorni in cui/ 
piqyyidenziàtmente,, In Stati 
europei fino a ieri prggràm- 
matorì delTateisrnp militante, 
il rispetto delle coxienze tor¬ 
na ad essere riconosciuto. Ci 
amareggia non poco consta¬ 
tare come ira no! l'esperienza 
relìgiràa; e in particolare quel¬ 
la cattolica; vengano più o 
meno subdolamente contra¬ 
state/liiio a far pensare che 
esista una slràt^la de) dixre- 
ditp, inlenzionalmerite pro¬ 
grammata e pùltate avanti da 
forze culturali e politiche di¬ 
verse». 

Dove ha intravisto questo 
dixgno diabolico l'arcìvea- 
xovo? Nella decisione di un 
pretore fòrinex, che ha ordi¬ 
nato alle maestre di una sèuo- 
la elementare di non usare 
nove pagine di un libro dì te¬ 
stò nelle quali principi cattoli¬ 
ci vengono Inxgrtàtt aÙ'intèt- 
no di altré materie. Una ma¬ 
dre di religione valdese, dopo 
aver chiesto che il suo bambi¬ 
no non si avràtesse dell'inse- 


gnamento delia religione cat¬ 
tolica, si era accorta che quel- 
l'inxgilamento veniva impar¬ 
tito m modo «diffuso» in vane 
pagine del sussidiano adotta¬ 
to dalla xuola. li pretore le ha 
dato ragione, avendo trovato 
nel testo («Prime parole dal 
mondo», edizione Ostem) n- 
fenmenti alta Madonna., al 
battesimo, aH'angelo.custòde. 

Nel testo diffuso len dalla 
Curia torinex, monsignor Sal¬ 
dami usa paròle dure: «È mio 
dovere inteivenire per nchia^ 
mare I credenti e per ribadire 
-per tutti li dintto-dovere. non 
solo privato, di proporre e di 
vivere la dimènsione religiosa. 
Anche il non praticante, o ad¬ 
dirittura lì non .credente, in 
quanto ilàliani, sono cfiiamati 
a Conoscere realtà che mani- 
festaho ilcattòlicesimo anche 
sotto IP prófilp stnittùralè, let¬ 
teràrio, artistico e fòikìòristi- 
co», 

Ma nel suo pit)vvedim,enip 
ii pretóre Màircp Bbuchard ha / 
xritto; «Qui non si tratta di eli¬ 
minare i riferimenti di natura 
religiosa dàiréspèrienza Vissu¬ 
ta Ttelte quotidlahltà dall’atunr 
no, Si tratta dl' àffròritare/H 
compito cértameiité;p.ìù Iriripe- 
gnallvò dì additare airaiuhno 
la molteplicità delle esperien¬ 


ze dì natura religiosa (o addi-.;,, 
nttura di ,contrapposizione _ 
valori religiosi) che-it singolo I 
concretamente alfronta o an- ‘ 
che xmplicemente sfiora nel- * 
la Vita di tutti i giorni». 

V Rispetto a, tutte le .coxten-;;., 
ze, quindi, e non vieto anticie- !/ 
ricalismo, Mons. Saldarmi* 
pensa ad una congiura, ne ' 
considera «xgni. evidenti le 
moltiplicate difficoltà neff'aU^ 
tuazione deii'intesa tra Stato e ^ 
Chiesa pattuita legittimamente.. 
nei CoiKordaio» e lancia un\ 
pesante .monito .contro «il ri- - 
xhio di : fniervenli della màgi-; ' 
snatura in campo religioso»: 

Ma. ihTOcchio ConcQfdato a, 
del 1929, che considerava la » 
«dottrma cristiana, secondo la ,^ 
forma della tradizione cattoit- «■ 
ca, fondamento e- coKittap' 

: memo dell’istruzione; pubbli*.^ 
ca», è superato da leggi che / 

. non conxntono l'inxgna- \ 
mento della religione inocca* 
sione di altre materie. F- la ’ 
Corte cosUtuzìonaie, in una v/ 
sentenza deilo xorso 12 apri- . 
le citate dal pretore torinex, p 
ha stabilito che non avvalersi 

; delVinxgnamemo dVreVigtone: 
è un «diritto soggettivo», che 11 
magistrato ha iLdovere di tute-;? 
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IN Italia 


Bolzano 
Muore 
per infarto 
nel suo Tir 


Palazzo Chigi bloccato per ore 
da mij^iaia di lavoratori 
giunti insieme ai sindaci 
delle città della riviera 


Incontro degli amministratori 
con il sottosegretario Cristofori 
Gli impeci del governo 
Oggi l’udienza in Vaticano 


m mZAm, Bloccato al 
Bw'nnero con il suo Tir per 
l’mtcro week*end, un camio* 
nista quarantenne di Jesi, 
Gianni Marchigiani, è stalo 
trovalo morto nella sua cabi¬ 
na alla riapertura della doga¬ 
na. Per un po’ si è temuto che 
i) decesso fosse dovuto ad as¬ 
sideramento, o ad un cattivo 
funzionamonlo dell'impianto 
di riscaldamento del Tir net 
corso della gelida nottata: ti 
che avrebbe fatto prevedibil- 
mtmte esplodere la rabbia de¬ 
gli autisti, soletti a forti disagi 
dopo l'introduzione del divie¬ 
to di transito notturno attraver¬ 
so l'Austria. Ma gii esami me¬ 
dici hanno attribuito la morte 
ad infarto. «È capitato altre 
volte, cosi come pud succede¬ 
re in una stazione, in un aero¬ 
porto, in qualsiasi luogo dove 
passano centinaia di perso¬ 
ne*. spiega fteinhard Fuchs, 
direttore della Sadobre, l'auto- 
porto doganale dove è avve¬ 
nuto Il fatto. Gianni Marchigia¬ 
ni. dipendente dell'Impresa 
marchigiana Tic. trasportava 
dall'Olanda un carico di carne 
suina diretto alle cucine dei 
Vaticano. A Vjpiteno era arri¬ 
vato la notte fra venerdì e sa¬ 
bato in convoglio con altri 
coileghi delia stessa ditta, 
Sauro Chiappa e Flavào Mon¬ 
tanari. Non aveva fatto in tem¬ 
po a compiere le operazioni 
di ^oganaihento prima della 
consueta chiusura delia doga¬ 
na italiana alle 14 del sabato e 
s’era dovuto a rassegnare ad 
attendere il lunedì, trascorren¬ 
do il week-end con gli amici. 
Domenica seta, dopo la cena, 
i tre avevano passato qualche 
ora al bar della Sadobre. poi 
Matchigiani si era ritiralo a 
dormile nella cabina del suo 
IVGco 190, Infilato in un sacco 
a pelo e col riscaldamento ac¬ 
ceso. U mattina successiva 
Chiappa e Montanari lo han¬ 
no chiamato per andare a fare 
colulorte ma l'amico era 
mbfto già da qualche ora, nel 
sonno. Al Brennero, intanto, il 
transito di Tir sta riprendendo 
dopo la prolungata flessione 
dowta a timori di blocchi. 
L'export è ancora debole, ma 
le importazioni decisamente 
superiori a) normaie. con pun¬ 
te giornaliere sui tremila Tir. 
Continua a non creare proble¬ 
mi invece la sosta forzata not¬ 
turna: nel piazzate della Sado¬ 
bre non si sono fermati finora 
dhl50 autoMnnhJn- 
sulticlenli a riempire il’ par¬ 
cheggio predisposto. Conti¬ 
nuano a creare le proteste de¬ 
gli auiotrasportatorì italiani 
contro ta facilità con cui l'Au¬ 
stria concede, alle proprie im¬ 
prese, deroge straordinarie al¬ 
lo stop noilumo, 

OMS 


Ai lettori 

per assoluta mancanza di 
Ipazio siamo costreld ad 
uscire senaa la .consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


«Amo l’Adriatico», 5000 a Roma 


Mosconai, bagnini, operatori turistici, piccoli alber¬ 
gatori, lavoratori st^ionali, pizzaioli, baristi, com¬ 
mercianti, pescatori: rappresentanti di lutti coloro 
che vivono sul mare e del mare, nella riviera adriati- 
ca da Venezia ad Ancona e oltre, hanno dato vita 
ieri a Roma ad una vivacissima manifestazione. In¬ 
contri con il sottosegretario Cristofori, Zangheri e lot¬ 
ti. Gli impegni del governo. I sindaci oggi dal Papa. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 



■1 ROMA. «È bello ballare 
davanti a Palazzo Chigi. Ancor 
più bello sarebbe poter torna¬ 
re a danzare e cantare davanti 
ali'Adnatico guarito». Ce lo di¬ 
ce (mentre una coppia fa un 
gifo di valzer) uno degli otUe 
cinquemila partecipanti alla 
manifestazione per l'Adriatico 
che sì è svolta ieri a Roma. I 
romagnoli, ma c'erano anche 
tanti emilani, e (orti rappre¬ 
sentanze del Veneto e delle 
Marche, hanno riconquistalo 
piazza Colonna, li grande 
spiazzo, sul quale si apre il 
l»rtone di palazzo Chigi sede 
dpi Consiglio dei ministri, è. 
da almeno dieci anni, tabù 
per le manifestazioni. Da 
qualche settimana anche ì 
cortei sono proibiti in questo 
settore delia città per un ac¬ 
cordo Del Tufco-pretetto- 
commlssario dì Roma. 

Ma il grande, variegato e 
colorato popolo del mare. 


sbarcato a Roma di prima 
mattina in pulman, non ha 
sentito ragioni. C'è stato, per 
la venlà, qualche tentativo di 
blocco da parte della polizia. 
Gli agenti, visti vani ì tentativi 
di far spostare la folla in piaz¬ 
za del Parlamento, si sono ca¬ 
lati la visiera del casco sul vol¬ 
to intenzKsnati a usare le ma¬ 
niere forti, ma la banda di Ri- 
mini, come per incanto, ha in¬ 
tonato l'Inno di Mameli e da¬ 
vanti a cinquemila che 
cantavano Fratialli d'Italia è 
stato gioco forza cedere. Ma 
la riconquista ss è svolta, so¬ 
prattutto, ai canto di Non tì 
potrò scordar Romagna mia e 
al riesumato ritmo di «tutti al 
mare a mostrar le chiappe 
chiare! e sotto io sventolio di 
lunghe strisce di stoffa azzurra 
che intendevano rifare le on¬ 
de del mare. «Non voltare le 
spaile al mare*, «Amo l'Adria¬ 
tico», «Vogliamo il mare blu», 
«Per salvare 1 Adriatico meno 


chiacchiere più fatti* gli slo¬ 
gan più usali; ma ciascuno ne 
aveva poi elaborato un pro¬ 
prio cartello, come Gemma di 
Cesenatico che sui suo aveva 
disegnato un Unus e questa 
scritta; Giulio, mondogatto se 
non ami il mare io divento 
matto. Aiutiamolo a capire*. 

Andreotti (H Giulio cut si 
appellava Gemma) st è fatto 
sostituire dal sottosegretano 
Cristofori nell’incontro con il 
coordinamento dei sindaci, 
con i rappresentanti delle as¬ 
sociazioni, con il presidente 
dell'Emilia Romagna, Guerzo- 
ni e con gli assesson Gavioli e 
Chicchi. Che cosa si è stabilito 
nell'irKOntro? Questo, in sinte¬ 
si: autorità unica per it bacino 
adriatlco, accelerata attuazio¬ 
ne con previsti finanziamenti 
delta legge di difesa del suolo 
per il risanamento dei fiumi 
che si versano neirAdriatico 
centro settentrionale; progetti 
o risorse adeguate per fron¬ 
teggiare un’eventuale emer¬ 
genza muciliaginl; rapida e 
compieta approvazione della 
legge per la qualificazione del 
turismo e della pesca; provvi¬ 
denze per i lavwatori dipen¬ 
denti del turismo; ricerca uni¬ 
ca sulle acque dell'Adnatico; 
autorizzazione alla balneazio 
ne per il '90; nuovo disciplina¬ 
re Igienico sanitario per la pe¬ 
sca, il commercio e il consu¬ 
mo dei mitili. 


U giudizio su questa gtoma- 
ta romana e sull'incontro io 
chiediamo a Guerzoni. «È sta¬ 
ta - dice - una folta, unitaria e 
combattiva manifestazione 
che ha costretto mezzo gover¬ 
no ad una levataccia che però 
é risultata proficua, perché ha 
consentito, successt^mente, 
al sottosegretàrio Cristofori di 
annunciare la convocazione 
dei comitato govemo-Regioni 
per TAdriatìco per giovedì. È 
la fine di un grave immc^iii- 
smo che durava da mesi. Gli 
impegni che il governo » è as¬ 
sunto coincidono latamente 
con le richteste che avevo 
avanzato nella mia lettera, dei 
giorni scorsi, al presidente An¬ 


dreotti. Purtroppo > aggiunge 
il presidente dell'Emilia Ro¬ 
magna - va lamentato che il 
govento continua a fare orec¬ 
chie da mercante sul risana¬ 
mento della suinicoltura, vani¬ 
ficando così gli intenti, pur 
proclamati, di volere il risana¬ 
mento strutturale. Ma cl fare¬ 
mo sentire di nucao su questo 
argomento. Oggi sì è dimo¬ 
strato che le sorti deli’Adriali- 
co sono innanzitutto rrelle 
mani delta gente e che si deve 
ora continuare perché gli im¬ 
pegni governativi diventino 
fatti*. 

Una delegazione di sindaci 
si è recata a Montecitorio do¬ 
ve ha incontrato Renalo Zan¬ 


gheri il quale ha confermato 
l’adesione del gruppo comu¬ 
nista alle richieste degli ammi¬ 
nistratori e ha illustrato gli 
emendamenti presentati dai 
deputati comunisti alla legge 
finanziaria che vanno esatta¬ 
mente nella direzione auspi¬ 
cata dalla delegazione. Nilde 
lotti, irtoontrando a sua volta i 
sindaci. si è augurala che da 
parte di tutti i gruppi ci sia la 
dovuta sensibilità per gli 
emendamenti e le proposte 
formulate e ha rilevato come 
le esigenze di difesa e di so¬ 
stegno delle attività economi¬ 
che della riviera coincidano 
con le esigenze di saJraguar- 
dia deirambiente. 


Non ancora resi noti i punti dell’ordinanza del sindaco di Pisa 
La chiusura, contestuale a lavori di consolidamento, non superiore a 3 mesi 

Scocca il 15 gennaio Torà X della Torre? 


È ancora sconosciuto il giorno di gennaio quando 
sbatterà il divieto d'accesso alla Torre di Pisa. L'or¬ 
dinanza del sindaco Granchi è alle porte, e indi¬ 
screzioni parlano di .Tone chiusa dal IS gennaio. 
Lavori e rmanziamenti subito continuano ad esse¬ 
re Ip rìcjtiieste ai ministeri del lavori pubblici e Be¬ 
ni culturali. E per domani è nell'aria un incontro 
fra Prandini e Granchi. 


ANTONELLA EERANI 


ip PISA La data In cui scat- 
t^à Ì'«ora X» per la Torre di Pi¬ 
sa coti la sua chiusura al pub¬ 
blico è ancora avvolta nel mi¬ 
stero. Il sindaco Giacomino 
Grénchi già nell’incontro dì 
lunedi con te autorità locali 
parlava dei primi dell'anno 
'90, e ieri ip consiglio comu- 
néie indiscrezioni padavano 
dei IS gennaio 1990, ma di u(- 
(teiate ancora ntente. Sempre 
lunedi Granchi aveva prean- 
nùncialo che prima di far 


scattare l'ordinanza di chiusu¬ 
ra, su^ritagli con tanto di re¬ 
lazione tecnica allegata da un 
decreto del ministro ai Lavori 
pubblici Prandini del 5 dicem¬ 
bre scorso, avrebbe compiuto 
un uiteriore giro di consulta¬ 
zioni. Nella mattina dì ieri do¬ 
veva vedere il prefetto di Pisa, 
attendeva un incontro con il 
ministro Pacchiano dei Beni 
culturali, e fra meicotedl e 
giovedì avrebbe detto alla cit¬ 
tà da quando e per quanto sa¬ 


rà impossibile salire sul cam¬ 
panile. E ieri pomeriggio ha 
confermato che i giorni d’atte¬ 
sa per 11 responso finale non 
saranno più di due, ma da 
quando e per quanto non è 
uscito dalle sue parole. «Non è 
stato possi&lè'effettuare l'in-" 
contro con il ministero del Be¬ 
ni culturali cotrIa'tempesUvità 
con cui l'avevo richiesto» ha 
detto Granchi durante la co- 
municaziofìé al consiglio co¬ 
munale di ieri. In compenso 
ha parlato di iin possibile in¬ 
contro con il ministro lendi¬ 
ni, richiesta dal ministro stes¬ 
so, che dovrebbé tenersi gio 
vedi al quale il sindaco ha 
chiesto che possano parteci¬ 
pare altre autorità locaii quali 
il presidente dell'Opera Prima- 
ziale dei Duomo e il presiden¬ 
te della novìikla di Hsa. E 
quindi altra atte» fino giovedì 
semina di capire.* 

Qualcosa di più l'ha detta il 
vicesindaco Gino Nunes: «S 
tratterà di una chiusura a tem¬ 


po determinato, non lungo, 3 
mesi » pensa, a breve decor¬ 
renza d’inizio». Ecioé. vicesin¬ 
daco? «Subito dopo te feste 
del Natale - ha risposto Nu¬ 
nes aicxompagnata da veri- 
fKl\e sulle proc^ure d'inizto 
dei'^ lavorili. un'ordinanza 
che conlsponde in pieno al 
parere del Consiglio dei Lavo¬ 
ri pubblici», ha aggiunto il vi¬ 
cesindaco. Abbiamo assistito 
da parte del ministero ai Lavo¬ 
ri pubblici ad una tendenza a 
drammatizzare questioni che 
potevano esser risolte con tut¬ 
ta tranquillità cot ia collabo- 
razione dei due ministeri, La¬ 
vori pubblici e Berli cutlurali, e 
la città, cosa che noi avevamo 
chiesto, come avevamo chie¬ 
sto lavori, finanziamenti certi 
e immediati Kxm conseguente 
chiusura d’a^sso alta Torre 
durante i lavori». Nunes ester¬ 
na una preoccupazione sul- 
l'intera vicenda; «MI preoccu¬ 
pano le pieghe in cut » po¬ 
tranno sviluppare te procedu¬ 


te accelerale per gli interventi 
duconsolidaniento della Tor¬ 
re. perché il iriinistero non ha 
mai smentito che fosse stata 
già individuata la ditta alla 
quale affidare i lavori, e per- 
cbè.non. ,che starebbe 
uUIie .un affidameiito a scàtola 
chiusa e per via diretta di tutti 
gli inleivenli che vanno dal¬ 
l'indagine, al progetto esecuti¬ 
vo per airivue alla fase di ese¬ 
cuzione dei lavori». 

Nella riunione del consìglio 
di ieri non sono mancati ac¬ 
centi di polemica nei confrcm- 
tì del sindaco. La parola «at- 
lendisla» è rimbalzata più vol¬ 
te dai banchi della sala consi¬ 
liare •mentre il problema è 
grave, richiede un'urgenza 
particolare» dicevano te oppa- 
rizionl che chiedevano qca- 
deiize immediate nei provve¬ 
dimenti, date precise suU’oidl- 
nanza, certezze immediate sui 
lavori che la Torre attende per 
non cadere. Su questo ulterio¬ 


re allarmismo prima Granchi 
e poi il gruppo che con lui 
guida il governo della città, il 
Pei. contrapponevano toni 
meno allarmati, «Se il pericolo 
fosse davvero quello della ca- 
.duta impiiqente dei campani- 
.te ’-'affenhavà^n bapbisruppo 
del ^^icio Bernardini - 
anche nel decreto e nella rela¬ 
zione del ministero dei lavori 
pùbblici non si sarebbe parla¬ 
to di interdire l'accesso alla 
Torre ma si sarebbe parlalo 
anche del pericolo per la 
piazza chq la mpita». E poi un 
richiamò all’iinità del consi- 
glip comurale per "poter ave¬ 
re un ruolo incisivo sul futuro 
della Tone -chiedava sempre 
il capogruppo del Pcì nei 
rapporti con i ministeri com¬ 
petenti abbandonando sterili 
polemiche provinciali». Ma al¬ 
l'appello l’esposizione rispon¬ 
deva no, e la linea del sindaco 
Granchi aveva il via libera solo 
con i 23 voti della maggioran¬ 
za. 


Giallo del camper, nuovi indizi 


Mcola emetta acquistò 
tira 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

moEowSonì 


m PARMA Calibro: 6.35, 
n\arca: Walter. Si tratta di una 
pistola tascabile, da borsetta, 
acquistata dieci mesi fa a Reg¬ 
gio Emilia da uno dei due gio¬ 
vani Carretta. Già. ma quale? 

Questo è un vero giallo nel 
giallo: Il porto d'armi era inte¬ 
stato a Ferdinando Carretta, 
ma l'armaiolo reggiano Qulio 
Albenghi è sicuro che si tral- 
taae invece di Nicola. Lo ha 
riconosciuto dalle fotografìe. 
A conferma di ciò va ricordato 
che già nelle scorse settimane 
si era scoperto che a carico di 
Nicola, su una scheda della 
comunità di recupero per tos¬ 
sicodipendenti che lo aveva 
ospitalo per un certo periodo, 
risultava un processo (sospe¬ 
so) per poSse^ abusivo 
d’armi. 

Le indagini sulla scomparsa 
della famiglia Carretta sono 
ad un’altra svolta? Forse, ma 
molto più probabilmente la 
scoperta di questi giorni serve 
a rafforzare un'idea che nel¬ 
l'analisi degli investigatori, in 
questi ultimi tempi, si è fatta 
sempre più consistente: quella 
dell'omicidio. 

Non per niente nei giomi 
scorsi il sostituto procuratore 
deila Repubblica di Milano, il 
dr. Di Pietro, ha disposto una 


serie di controlli nelle discari¬ 
che che in passato aveva fre¬ 
quentato il giovane Ferdinan¬ 
do. Il sospetto, confermato 
anche di recente dopo un so¬ 
pralluogo effettuato nella casa 
di Parma dalia Criminalpol, è 
che la famiglia non si sia mai 
mossa da Parma. Anche in 
questi giorni ì carabinieri sono 
tornati per un'ispezione-per- 
quisizione neirappartamento 
dì via Rimini ormai abbando¬ 
nato da oltre 4 mesi. 

Si cerca un elemento, forse 
fino ad ora tralasciato, in gra¬ 
do magari di catalizzare* i 
mille piccoli e grandi indìzi 
raccolti a lutt'c^i. si cerca in- 
somma la chiave del «giallo». 

Un atuo filone delle indagi¬ 
ni riguarda i due ragazzi, Ni¬ 
cola e Ferdinando Carretta, le¬ 
gati in una concatenazione 
sospetta da un misterioso 
scambio di identità. È stato 
Ferdinando per primo, per la 
precisione l'S di agosto, ad as¬ 
sumere l'identità del fratello 
per cambiare due assegni (6 
milioni in tutto) falsificando te 
firme del padre e di Nicola: 
ora si scopre la incenda della 
pistola, registrata a nome di 
Ferdinando ma, a quanto pa¬ 
re, acquistala per ISOmila lire 
da Nicola. 


C'è dunque qualche «rspon- 
sabilità» dei due fratelli in tutta 
questa vicenda? Gli investiga¬ 
tori ne sono convinti, per que¬ 
sto negli ultimi tempi sì sono 
messi ad esaminare con più 
attenzione di quanto non fos¬ 
se stato fatto in passalo la 
■psicologia* ed i rapporti esi¬ 
stenti fra i due giovani. Molti 
dubbi riguardano però l’effet¬ 
tiva capacità dei due di archi¬ 
tettare quello che al momento 
si presenta come un vero e 
pròprio «deiiito perfetto*. C'è 
poi da nsotvere H mistero del 
camper i Carretta avrebbero 
dovuto effettuare una lunga 
vacanza in Spagna e nord 
Africa mentre il loro automez¬ 
zo è stato trovalo alla periferìa 
di Milano. Gli stessi calcoli ef¬ 
fettuati sul contachilometn in 
seguito hanno confennato 
che non erano stati percoisi 
più di 3-400 chilometn. Nessu¬ 
na delle testimonianze che se- 
gnaiavano i Caretta nel noni 
Italia, però, è risultata suffi¬ 
cientemente fondata mentre 
ia polizia non è ancora riusci¬ 
ta ad identificare it giovane 
che ha consegnato le chiavi 
del Bedfoid al barista di via 
Aretusa. Le indagini, ora, do¬ 
vrebbero farsi più accurate 
proprio a Milano in quella zo¬ 
na nei pressi di San Siro fre¬ 
quentata da tossicodipendenti 
e forse nota anche a Nicola 


Progettato a bassi costi dalle imprese Coop 

Un metrò l^ero sconfij^Gzà 
il traffico nelle grandi dttà 


Un progetto per un nuovo sistema di trasporto per 
affrontare il traffico nelle grandi città è stato messo 
a punto dalle cooperative. Si tratta di un metro 
leggero chiamato .Urbana» che, moltiplicando gli 
attuali 56 km di rete, potrebbe ogni anno traspor¬ 
tare centinaia di milioni di passeggeri, da Roma a 
Milano, a Bologna, a Firenze, a Napoli. Un paese 
ormai invivibile con 30 milioni di veicoli. 


CLAUDIO NOTARI 


M ROMA Una sfida delle 
Coop per affipntare i proble¬ 
mi ael tras porto pubblico nel¬ 
le grandi città è stata lanciata 
ìen a Roma, presentando un 
nuovo sistema di trasporto, 
una metropoi Rana leggera, 
chiamata «Urbana». In Ttalia 
esistono appena 56 km di me¬ 
trò A Pangi sono oltre 400, a 
Londra 350. L’esigua nostra 
rete si ferma a Roma, Milano 
e Napoli. Da qui il caos nelle 
città. La proposta presentata 
riguarda un progetto imme¬ 
diatamente o|réraiivo per rico¬ 
struire li sistema di mobili tà 
metropolitano. Il programma 
è stalo messo a punto da un 
gruppo d'imprese (Cmc di 
Ravenna. Edilter di wlogna. 
Cmb di Modena, Conaco). 11 
progetto già pronto per Roma, 
può essere esteso alle grandi 
città: un metrò con prestazio¬ 
ni superiori a quelli tradizio¬ 
nali con costi inferiori di co¬ 
struzione (55-60 miliardi a km 


contro i 220) e di esercizio. 

Il trasporto urbano - ha so¬ 
stenuto lì presidente del Co¬ 
naco Spano -> è in una ^ua- 
zione 01 disorganizzazione e 
disordine. Siamo ail'emergen- 
za con 30 milìont di auto. Da 
qui l’effetto di «formicai im¬ 
pazziti» che si registra nelle 
strade dei grandi agglomerati, 
dove li numero dei r^identi 
per autovettura è inferiore a 
tre A Roma il 53% delle per¬ 
sone SI sposta con il mezzo 

f nvato, a Milano il 59,9%, a 
onno li 62,5, a Napoli il 60, a 
Bari il 77, a Catania il 72. La 
via d'uscita non può essere 
che nel trasporto collettivo. 

Finalmente - ha sostenuto 
it direttore delia Cmc Antolini 
- il moiimemo cooperativo è 
cresciuto al punto da poter 
presentare con le proprie 
aziende progeui che per qua¬ 
lità, concretezza e accessibth- 
tà m tempi di costi e realizza¬ 
zioni diventano proposte reali 


per il traffico nelle grandi cit¬ 
tà. In quattro anni si possono 
coslntire a Roma 44 lón di re¬ 
te e 46 fermate. Lo stesso po¬ 
trebbe avvenire a Milano, 6o- 
l(^na, Firenze, Napoli. Sfon¬ 
do Ciuffini, il coordinatore del 
piano, con questi nuovi siste¬ 
mi innovativi le metropolitane 
m Italia potrebbero raggiunge¬ 
re migtiaìa di km e passare 
dagli attuali pochi passeggeri 
a centinaia di milioni l’anno. 

Roma che Andreotti ha 
riproposto come eterna, im¬ 
mobile e immobiliare, secon¬ 
do Malucelh, presidente delle 
Coop di produzione e lavoro, 
può assumere l'aspetto di una 
città moderna a cominciare 
dai traffico. È un banco di 
prova per le cooperative e 
una proposta che non con¬ 
sente alibi per altri. 

L'appoggio pieno del l^i è 
stalo espresso da Salvagni, re¬ 
sponsabile per le aree urbane. 
È una sfida per modernizzare 
le grandi città E la strada per 
una vera strategia urbana. 
Consenso anche dal deputato 
nermartmi (Psi). Un'iniziativa 
che supplisce alla carenza 
pubblica e può far recuperale 
il tempo perduto. Il traffico ^ 
risolve estendendo il metrò. 

Per li vicepresidente dei se¬ 
natori comunisti Libertini, si 
tratta di uno studio interessan¬ 
te che propone un metrò rapi¬ 
do da realizzarsi,e a basso co¬ 
sto. Come reperire i (ondi? E 


preoccupante dopo l'espe¬ 
rienza della Finanziaria. Al Se¬ 
nato ropposizione ha sposta¬ 
to 10.000 miliardi verso nuove 
destina zioni. Non è riuscita a 
spostare una lira a favore del 
trasporto I>ubblico. La mag¬ 
gioranza ha fatto muro. Evi¬ 
dentemente, bisogna fare i 
comi còli la lobby dell’auto. 
Occorre un grande movimen¬ 
to riformatore. Intanto, sì può 
cominciare da questo proget¬ 
to. 

Concludendo ì larori, il pre¬ 
sidente della Lega Ture! ha 
espresso un particolare ap¬ 
prezzamento a quel progetto 
di Lega prc^eituale su cui si è 
insistito nel dibattito interno al 
moi4mento cooperativo. In al¬ 
tri termini imprese cooperati¬ 
ve che non si accontentino di 
partecipare in termini di effi¬ 
cacia-qualità-prezzi agli ap¬ 
palti e alle concessioni, ma 
sappiano anticipare proget¬ 
tualmente risposte valide ai 
principali problemi sociali del 
paese: dali'ambiente alla qua¬ 
lità della vita urtiana. alia mo¬ 
bilità. I! caso «Urbana» rispon¬ 
de mollo bene a questa con¬ 
cezione ' «politica» del movi¬ 
mento cooperativo. È anche 
la risposta più convincente a 
ricorrenti campagne che vo¬ 
gliono annegare l'identità del¬ 
le nostre imprese di costruzio¬ 
ni in indifferenziato fronte di 
cementiflcaton e di speculato¬ 
ri sui suoli. 



Iniziativa Cgil,Cisl, un 

1 sindacati dichiarano 

guerra allo smojg 

per vi^re meglio a Milano 


BIANCA MAZZONI 


H MILANO Guarda chi si ri¬ 
vede, il sindacato creativo! A 
Milano Cgi), Cisl e Uil decido¬ 
no di dichiarare gueira allo 
smog. Lo fanno impegnandoci 
in una campagna soprattutto 
cutiurate che taccia maturare 
la coscienza dei rischi da in¬ 
quinamento e sulle cose da 
fare pier «vivere meglio a Mila¬ 
no». E cosi come nei tempi 
più remoti, si scruta il cielo so¬ 
pra Milano per chiedere cle¬ 
menza. Come l'anno scorso, 
alla vigilia deile vacanze nata¬ 
lizie. SI invoca la pioggia puri- 
ficatiice. Nel finale televisivo 
dei «Promessi Sposi» gli scro¬ 
sci d'acqua sconfiggono ia pe¬ 
ste e consentono a Renzo e 
Lucia di vivere insieme felici e 
contenti. Più modestamente 
o^gi si spara nella bassa pn^s- 
sione per alleggerire la cappa 
di biossido di azoto, anidride 
solIoiDsa e ossido di caibo 
nk), moderna peste déll'era 
postindustriale. 

La corsa alle compete nata¬ 
lizie è ormai da alcuni anni 
«un fattore di rìschio»' per la 
salute dei milanesi. Probabil¬ 
mente lo è anche Dbr tante al¬ 
tre città, ma qui l'amministra¬ 
zione comunale ha installato 
le centraline che rilevano il 
grado di inquinamento e peni 
giorno c’è una sorta di bollet- 
tino di gueoa che fornisce I 
dati del,yeleri| chejwmàmp,K 
La conoscenza'dèi «fatto*; l.in-^ 
formazione Sul «fattoi. Imi^, 
da almeno due.aniriiiàètoiii''' 
guardia gli radelli^.lai^.-l 
responsabili maggiori detto 
smog neiréx capitale indù* 
striale d'ilàlìa sono il tralfìbq e 
il riscaldamento. I) prefetto' tie¬ 
ne nel cassetto un piano di 
emergenza se rinquiriamenio 
supererà certe sogDe; la giunta 
rosso verde e l’assessore ai 
Traffico. Augusto Càstagfia in 
particolare, intensificarib Je, 
misure pér dissuadere dall'u¬ 
so àell’aulo e cosi via.' ' ' 

Ora scendono in' campo i • 
sindacati. Già, Cgil,.Cisrè.U|Ì 
aprono una verteiua contro lÒ^ 
smog. Per .'dirla politica-^' 
mente, hanno deciso di a(-~ 
fiancare ad un'iniziativa squi¬ 
sitamente sindacale nei con¬ 
fronti del governo, della Re¬ 
gione Lombardia e del Go^mu- < 


ne di Milano una vera e pro¬ 
pria battaglia culturale 
L'obiettivo è far salire la con¬ 
sapevolezza del problema fra 
i lavoratori e avriare una di 
scussione sul «che fare», sa¬ 
pendo che, al di là degli inter 
vénti cosi detti strutturali, biso¬ 
gnerà Gambière comporta¬ 
menti individuali e collettiv] 
abitudini consolidate. 

Per fare tutto questo i tre 
sindacali - uniti come al bei 
tempi - usano mèzzi tradizio¬ 
nali e un po' di fantasìa. Ieri i 
funzionari sindacali dì una zo 
na della città. Lambiate, han 
no distribuito mascherine agli 
studenti del vicino Politecnico 
e agli alunni delie elementari 
Si tengono assemblee sui luo¬ 
ghi di lavoro e nelle scuole. E 
infine giovedì e venenft si 
chiede ai milanesi di votare 
per indicare Je tre misure che 
si giudicano più urgenti per 
guarire dal mal di traffico, Le 
schede per il referendun auto 
gestito dal sindacato sono di¬ 
stribuite nelle aziende, nelle 
scuole e in alcuni presidi or- 

S anizzati in punti jievra^ici 
ella città (stazioni ferroviarie 
e della metropolitana, piazze 
e incroci), ma soprattutto sa¬ 
ranno stampate su tutti i quo¬ 
tidiani milanesi ùaUiitamente, 
mentre nelle echcole saranno 
pf^isposte le urne pi» il voto, 

sèjieS" 

L«oid Catto (3he«l - uny di. 
Kussxwiadi mawfNinMnso- 
sa nuova e non facile. Al Cen¬ 
tro mettiamo la condizione ur¬ 
bana e vogliamo> creare l’oc¬ 
casione perché adiscuterne 
siano migliaia e migliaia d| la¬ 
voratori e cittadini». Il segreta¬ 
rio delia Uil. Amedeo Giuliani 
parla di «battagUa culturale. E 
giusto contribuire per la no¬ 
stra parte a cànibiare. abitudi¬ 
ni e comportarhenti», .Cario 
Stelluii, segr^arto della Ci5< 
milanese, st dice «lòflemente 
convinto che laconoscertea di 
ciò che sta accadendo'alParia 
che i^aspirìamo è importante, 
ma bisogna ppì eswie conse¬ 
guenti e coerenti». Riusciran¬ 
no i nostri erm? L'adeMonc 
spontanea di tutti i gtomaii 
milanesi e degli edicolanti è 
già un grosso risultato. 


CGIL 



TELECQNRERENZA 
MILANO febMA NAPOLI 

ràR UNA cmÀ 
PIU UMANA 

Proposte del sindoepto per npovl regimi .gì 
oraria perii diritto alla -mobilità e allaponÌLi- 
nlcoztone. 

Piomossa da 

CgiI Nazionale - Cgil Lombardia Lozla Cam¬ 
pania - Camere del lavoro, metropolitane 
Milana Roma Napoli - Federazioni nazionali 
di categoria Flit, Flipt, Filcams, Funzione Pub¬ 
blica Spi - Coordinamento Donne Cgll. 

Con la collaborazione tecnica della Sip. 
Partecipano: 

B, Trentia O, Del Turco, A. Pizzinato, A Bec¬ 
chi P. Benzoni, C. Bernini M,C. Bisogni L, Bor- 
gomeo, B. Bruni, A Chiesi F. Ciccone, C. Cili¬ 
berto, F. Coluccl C. Conte, L Corbanl V. Giu¬ 
stino, A Grandi, E. Incalzo C. Minslli, C, Mon- 
telparL G. Pascucci F, Rampi, MA Sartori, G. 
Testi D. Turturo. 
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LA BORSA 


SCASA DI MIUNO 


M MILANO La seduta (vigilia dei nporti) era 
partila male, alle 11 il listino perdeva oltre 11% 
ma poi inattesa è arrivata la decisione della 
Consob di nammettere i titoli «assenti» dal 29 
novembre del gmppo Mondadon e il Mib ha 
potuto recuperare il terreno perduto tcrminan 
do invariato Certo chi ha avuto ha avuto le 
Fiat hanno perso in chiusura 111% (e ancora 
nel dopotisUno) le Ifi pnvilegiate 11 72% le 
Montcdison 11 65 le Cir il 2 35% Meno pesante 
il ribasso delle Generali con lo 0 36% e delle 
Enimoni 50%) Come si vede i titoli guida 
escono alquanto malconci da una seduta con 
traddittona che come si è detto si è ripresa so* 
lo dopo la nammlssione al listino dei titoli car 


In ribasso la «risposta premi» 


lari editoriali Mondadon Questi titoli legati alla 
nota vicenda che non ha per posta soltanto il 
prevalere del gruppo De Benedetti o Berlusconi 
ma il problema delle concentrazioni e della li 
bertà di stampa hanno avuto i seguenti prezzi 
(fra parentesi I ultimo pre zo segnato il 29 no¬ 
vembre) Mondadon ordinane 43000 lire 
(34mila) Mondadon privilegiate 38 500 
(28200) Cartiera Ascoli 4 415 (4 920 lire) 
Espresso 23 000 (24 000) Le Ame fin sono 
state chiamale solo a fine listino Fra gli assieu 
fativi risultano in recupero le Fondiana 
( + 0 05%) e in particoloare il warrant ha avuto 
un naizo del 5 26% 
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Indice 

INDICE MIB _ 

ALIMENTARI 1353 1 36B 

ASSICUflAT 

BANCARIE _ _ 
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—« CHE TEMPO FA 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE uranw 
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NEVE MAREMOSSO 


II. TUEPO IN ITAUAi ti t«inpo Bttsnttco prondB 
tempro più campo sulla nostra penisola La va¬ 
sta a complessa area depresstonarta che dat- 
I Atlantico si estende tino elle regioni europee 
ste prendendo possesso anche dell aree medi 
terranea dove si sta instaurando un convoglia- 
mento di aria umida di origine atlantlOA Le per- 
turbasioni inserite in tale flusso di correnti inte¬ 
ressano anche la nostra penisole ad iniciare dat- 
te regipnl dell Italia setientnonala in gr^uala 
aumento la temperatura 

TBIflPO raiVISTOi sulle regioni settentrionali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazio¬ 
ni sparse a carattere nevoso sulle fascia alpina 
al di Sopra dei mille metri e occasionalmente an¬ 
che a quote piu basse Per quanto riguarda I Ita¬ 
lia Centrale annuvolamenti Irregolari alternati a 
schiarite tendenza ad aumento della nuvolositft 
ad iniziare dalia fascia tirrenica o ta Sardegna 
Scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
sulle regioni deli Italia meridionale 
VINTI: deboli o moderati provanianti dal qua¬ 
dranti sud-oecidentatl 

MARIi mossi I bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri mari 

DOMANI} inizialmente cielo molto nuvoloso o 
coperto sia sulle regioni settentrionali che suite 
regioni centrali con precipitazioni sparse duran¬ 
te il corso della giornata tendenza a parziale mi¬ 
glioramento ad Iniziare delle regioni nord-occi¬ 
dentali e successivamente dalla faMiB tirrenica 
Sull itali* meridionale condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schierile 


TmNmATURIIN ITAUAi 


TlMPIRATUAlAWISTBROt 

Amsterdam 0 2 Londra 

Alene 5 10 Madrid 

Berline 0 3 Mosca 

Bruxelles 2 à New York 


12 17 vioTina 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

NoHtiiri coni on 8 sommirt ogN meacn dlH 6 30 iM 12 e 
dM15Ma1630 

0i87 RamonstiMPBMnCimCheaMTtMtL6211^^ 
tà, a cura dMo Spiali; 8 30: Soopiri. utenti t dumi Con a 

CtieTZli 930' Venti di paca e spese miNtart. M studi» C. Ingnst 
10- Aboito e contiaceezionr ta pinola RU4B6. Panno FA Crasi- 
Onanl,G.ZutfAE Marinuixi.ASanna,6.BeninBuai4S.ftodota 

11 inttrvisM sul Fcà Ogg M sludto G.F Sorgane 1 & Ralla Radio 
musica. 1530- U Torre t li cliià Parla il sMaCo di Pisa, 0. 
Granelli. 16 I iuogN dei cinadini; 17 A luleia dai GOiBiimatail 
Con A Claperoni; 17 30 Rassegna della stampa estera 

In dirotta dal Cile aspettando la llbartA. 

Non stop di Italia Radio dalle 20 di do¬ 
mani. 14 dicembre Notiziari, interviste 
e commenu in diretta con SanUago del 
Cile Partecipano Antonio Leal, Luis 
Quastavino. Josò Antonio Viera Qaito, 
Gabriel Valdes, Il vescovo Jorge Hour- 
ton José Galliano. Inti lllimani. Lucia¬ 
na Castellina Ettore Masina, Pier Luigi 
Onorato Giancarla Codrignani Colle¬ 
gamenti con le manifestazioni di Mila¬ 
no, Genova, Bologna 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 


rchiità 


ItallB Annuo Semeilrite 

7nuineri L295000 LISOOOO 

6numen L 260 000 H32.0d0 

Eilem Anquote SeRiestiale 

Tnurqeri LS92 000 L^mOI» 

enumeri L SOS 000 L25Si^ 

Per abbonarsi veiumentosulecp n 2997I20OT 
ioMaiooll Unità SpA, via dd Taurini, 19^ OOlàS 
Roiqa 

oppure versando I importo presso gii uffici 
propa.ganda dette Sezioni e FederaxionT del fti 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) j 

Cortimerctaie feriale L 3 u 000 ' 

Commerciate sabàtóL 374 000 I 
Commerciale fesUvo L. 468 000 
Finestrella ImpaginaferialeL2 613000 
Finestrella 1* pagina sabatt) L 3 136.000 
Finesirella I •pagina festiva L 3 373 000 
Manch^tedUeOataLl SÒQJQiQQ ^ 

Redazionali L 5^ OOO . 

Finanz hLraali -Concess Asie Appalti ^ 
Ferialit ^ 000- Festivi L 55? OOO 
A parola Necrolog>e-part,-luttoL.3000 
EconomtciLI 7S0 
Conce«iionarìeperlapubblicità 
SIPRA,yia Bertela 34 forino tei OÌì;S763l ^ 
SPI viaManzom37 Milano tei 02/63131 
StampaNigispa direzioneauffici 
viale Fumo Testi 7S Milano 
Stabilimenti via Ono da Pistoia iO Milano' 
via dei Peiai^i S, Roma 
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Fondi Ppss 

Deciderà 
Tassemblea 
del Senato 


. ■§ ROMA. Dovrà essere l'au* 
la de) Senato a decidere sui 
^ (ondi di dotazione agii enti di 
gestione delie partecipazioni 

* statali, Iri, Eni ed Efun. Ieri, in* 

I fatti, la commissione Bilancio 

V ha deciso di revocare ia sede 
' deliberante assegnata mesi fa 
^ al disegno di legge governati* 

( vo con il quale si intendono 

conferire per il 1988 125 mi- 
^ (lardi airirl e 300 airEfim. Alto 
^ cento miliardi sono destinati 
airid, ail’Eni, alt'Efim e all’Ea* 
mo per promuovere investi* 
menti nel Mezzogiomo. li pas* 
i saggio dalla deliberante alia 
^ Referente significa, appunto, 
i che la commis^ne non 
! prenderà decisioni definitive 
ma che il dibattito e il voto 
it’ dovranno trasferirsi in aula. 
t Quando, lo deciderà la confe* 

V lenza del capigruppo. U ri* 

^ chiesta è partita dai banchi 
^ deiropposizìone di sinistra 
I con il presidente degli indi- 
. pendenti, Massimo Riva. Gli 
^ appunti più consistenti hanno 
’ riguardato la ìion normale si* 

^ tuaziphe deirEfimr II ministro 
t delle partecipazioni statali 

chiede trecento miìiardi pei 

* l'Efim, ma lo stesso ministro 

* non ha approvato il bilancio 
. dell'Ente e ha inviato un'ispe¬ 
zione contabile. La richiesta 

ì di Riva è stata appellata da) 
senatori comunisti 5h1rano An* 
i drianl, responsabile delfUffi* 

^ cip econpffiiCQ del Rei, Lucia* 

, po Giaica,"presidente delie bi* 

A camerale pér II Mezzogiorno e i 
i Salvatore ^Crocetta, Me per* 

.. plessità anche dei benchi de* ' 
mocrislianU quelle di Lucio 
J'Abis (che ha annunciato il 
7 liuo voto di astensKHie sul di* 

[ segno di legge) e delio stesso 
vpi^ldente «Ila commissione 
f iliancio, Nino AiìcjreatUi, I 

* dum >e. le perplessità nop 


Clamorose dimissioni del presidente Oggi si vara Taumento di capitale 
dell’istituto assicurativo della Bnl per fìnanziare il futuro 

sconfitto nel braccio di ferro con polo pubblico a tre con l’Inps: 

il suo consiglio d’amministrazione una guerra politico-finanziaria 

Cria all’Ina, Longo se ne va 


Clamorose dimissioni dalla presidenza dell'Ina di 
Antonio Longo, contrario a un «polo» Bnl-Ina-Inps in 
cui il suo istituto non abbia una posizione prevalente 
ed esclusiva nel campo assicurativo e nella stessa 
Bnl. I sindacati con Bentivogli (Cisl) e Pagani (Uil) 
difendono il ruolo dell'Inps nel «polo», il vertice Bnl 
dà il via all'assemblea di oggi che varerà l'aumento 
di capitale e il nuovo statuto, rinviate le convenzioni. 


fUULWITTENBERQ 


■i ROMA. Sono state un ful¬ 
mine a cielo non tanto sereno 
le dimissioni dei presidente 
delfina Antonio Longo. Era 
stato sconfitto nel braccio di 
ferro con il suo consiglio 
d’emminisbazione, alla trigilia 
dì ui\a tappa decisiva per il 
polo pubblico finanziario-assi* 
curativo-prevtdenziale.la rica¬ 
pitalizzazione della Bnl. il suo 
nuovo statuto e le convenzio¬ 
ni con l'Inps e la stessa Ina. 
Comunque oui l'assemblea 
itmoidlnaria mi vara l'au¬ 
mento di capitale di 816 mi¬ 
liardi di lire riservalo a Ina e 


Inps, che avranno rispettiva- 
mente 4 e 3 posti (invece che 
gli attuali uno a testa) al verti¬ 
ce della Banca. Vertice che le- 
n si è nunito {ler definire le 
procedure delfassemblea: ha 
preso atto delle dimissioni 
dell'assente Longo («inaspet¬ 
tate», dice li presidente della 
Bot Giampiero Cantoni), che 
hanno reso «ppoituno» nn- 
viare il terzo punto all'ordine 
del giorno, le convenzioni ap¬ 
punto che sono propno il po- 
mo della discordia. Conven* 
ztoni perallra .|.romo. goto AnlónloLonoo 
afferma un comunicato della * 



Bnl. dirette ad «ampliare pro¬ 
gressivamente la collaborazio¬ 
ne tra Bnl. Ina e fnps». 11 resto 
va avanti. 

Il presidente deli'Inps (ia¬ 
cinto Militeilo (che domani 
cede le consegne a Marro Co¬ 
lombo) si 6 «rammaricato del¬ 
le dimissioni di Longo» al qua¬ 
le ha «riconfermalo ia sua sti¬ 
ma personale». Rammarico e 
speranza in una revoca delle 
dimissioni anche da Silvano 
Andnani dei Pci, che denun¬ 
cia la posizione dei gtwemo 
diventata confusa e incerta», 
e gli attacchi della Conftndu- 
stna al «polo» che invece va 
realizzato anche con l'ingres¬ 
so dell'Inps «a pieno titolo» 
nella previdenza integrativa. 

La tempesta Bnl è comin¬ 
ciata in mattinata, quando co 
me una bomba è giunta la no¬ 
tizia delle dimissioni «irrevoca¬ 
bili» di Antonio Longo dalla 
presidenza delfina presentate 
con una lettera al ministro 
dell'indufiria Adolfo Batuglia 
e per conoscenza al suo colle¬ 
ga al Tesoro Guido Carli. Lon¬ 


go traeva le conseguenze dal- 
fesito del consiglio d'ammmi- 
strazione dell'Ina, i) giorno 
pnma, che aveva approvalo la 
partecipazione al polo con un 
impegno finanziario a favore 
della Bnl di 441 miliardi di hr^ 
in conto aumento di capitale 
della banca, più il prestito 
«postergato» (subordinato) di 
).200 miliardi per far fronte al¬ 
le conseguenze del caso At¬ 
lanta; nonostante mancasse la 
contestuale convenzione per 
regolare i rapporti ina-Bni sul¬ 
le attività assicurative (che 
Longo interpreta come esclu¬ 
siva all'Ina), e per la distnbu- 
zione congiunta di prodotti 
assicurativi e finanziari, secon¬ 
do il protocollo d’intesa di sei 
mesi fa; e soprattutto non c'e¬ 
ra il ruolo che per l'istituto as¬ 
sicurativo voleva fosse 
pnviiegiato. puntando in con¬ 
correnza con i'Inps al «bu^ 
ness» delle pensioni integrati¬ 
ve. il consiglio, acme il presi¬ 
dente dimi^nano, ha scelto 
tra due altemathe: ■assumere 
un atteggiamento non confor¬ 


me agli indirizzi espressi dal 
governo» (ovvero contrastare 
l’operazione Bnl-ina-Inps), o 
■accettare II rischio di una si¬ 
tuazione non conforme ai pat¬ 
ti da me sottoscritti con Bnl il 
29 giugno» (partecipare subi¬ 
to alla ricapitalizzazione della 
Bnl dando cosi il via al polo). 
E ha scelto la seconda alf una¬ 
nimità contro la posizione del 
presidente che non accettava 
ri rischio e per questo si è di¬ 
messo. 

Il ministro Batuglia ha re¬ 
spinto le dimissioni: «Non 
hanno ragione di essere», til 
rischio non esiste» perché il 
governo vuote clie siano man¬ 
tenuti igli impegni sottoscntti» 
a giugno entro il 31 dicembre, 
■data delfeffettivo conferi¬ 
mento del capitale». Il mini¬ 
stro Carli si è trincerate dietro 
alla «non competenza» sulla 
valutazione delle dimissioni, 
giudicando che però non 
avranno còns^uenze sull’o¬ 
perazione in quante i) consi¬ 
glio d'amministrazione dell'I¬ 
na ha deciso all'unanimità. 


E il nemico numero uno diventò l’Inps 


Ahàpno riguardato aoHanto l'E* 
L odi- Le somme stanziate per (( 

^ l^miomò' * Y^lévate' il 
* iéhatete Crocetta - sono di 
Vfiftodestlssima. entità» e il «0*^ 
; ipette è che la finalizzazione 
;;oM fondi per IL Sud sia stata 
rlntériUk per (aria funzionare 
:^come Uh «grimaldello^, cioè 
j pef iitdunq il Parlamento ad 
i approvare sollecitamente fin- 
f te|o disegno di legge, La replì- 
fCa-^del ministro Pracantani 
f.(^no pronto ad anticipale 
ij^hormé ae)là"rifonfia delle pa^ 
^’foclpazioni lèTative eriche alla 
iinM^ore-trasparenza dei bi- 
f Unci degii enti) non ha cori- 
^virilo neàóurio, Se il diségno di 
tMv» non verrà approvato en- 
: ti^’anrio, i fondi pcrm an* 
^^dràimo in economia. Ma non 
Ibeiduti,- rassicura Andreatta: 
I il governo può aumentare eli 
‘stanziamenti a dal ’Sl- 

[^nfésercenti 

iBopbpsta : 
iàltèmatìva i 
alllaap 

|»| 4 lp ROMAvI^ Confcsercenlì à 
IP^'scesa nuovamente in campo 
coiitro la Iciap. la recente «Im¬ 
posta sulle attività produttive» 
introdotta a carico degli ar¬ 
conti, una tassa che, specie 
‘^per l criteri grossolani, ha rac¬ 
colto un yasto schieramento 
di criticii Ieri Luigi Bonino, 
pfesidentèdaJla confederazio¬ 
ne dei commercianti, ha itlu- 
fitrate' una proposte concreta 
abolire flciap senza inlac- 
«àre le prensioni di entrate 
della legge finanziaria. L'ipo¬ 
tesi è di pareggiare i conti so- 
^Ituendo i 1.940 miliardi di 
fiprevisto gettito iciap con aiu- 
mfinti dei 10 e del 5 per cento 
’rispettiVameriie degli acconti 
di maggio e novembre delle 
imposte dirette, Irpef, Irpeg ed 
iior. Dunque secondo questa 
proposte l’alleggerimento fi¬ 
scale dei commercianti do¬ 
vrebbe essere scaricato sulle 
spalle dì tutti i contnbuenli, 
anche del lavoro subordinato. 
Secondo i calcoli delia Confe- 
sercenti la manovra portereb¬ 
be ali^erarto circa duemila mi¬ 
liardi. Si tratterebbe di incre¬ 
mentare dal 40 al 50 percen¬ 
to l’acconto di maggio e dal 
9S al 100 per cento il saldo di 
novembre. La macchina pub¬ 
blica risparmierebbe una no¬ 
tevole somma sugli interessi 
passivi. 


■1 ROMA. Qualcuno forse si 
stupisce delle dimissioni di 
Antonio Longo? Che al presi¬ 
dente dell'Ina quel «polo» a tre 
G 9 n Bril e bips andsose stretto 
lo si %dà' paDBCcrild tempo, 
tanto che minaccio Merlo Ne- 
si.^alk}ril a'capodenà BriI, dì 
ritirarsi daH'aumento dì capi¬ 
tele dell'istituto dì credito. Me¬ 
si cercò cavarsela Uttetpte- 
tendo ia guerra scatenate nel 
«poto» ancor prima della sua 
costituzione formale atta stre¬ 
gua di un litigio tra fidanzati, 
sperando nelle nozze vicine. 
Una toppa destinata a scollar¬ 
si presto. Poi Mesi fini travolto 
•dallo scaldalo di Atlante e la 
scena è subito cambiate. Le 
Itozze, forse, ^i teranno con i 
fichi secchi. Forse non si fa- 
rumo neppure. Longo avrà • 
come è Vjuo - ridato smUto 
òU'Ina. Ma certo quell'allean- 
zà con la prima banca pubbli- 
^ naziorrale e finps non gli 
andava a genio, te riserve 
vennero fuori una volte per 


tutte nei giorni della storiacela 
di Atlanta. Dopo aver deciso 
di rimpinguare le casse di Me¬ 
si sfasciale dallo> scandalo, ha 
cominciato ad alzare il prezzo 
del credito. Obietuvot diventa¬ 
re l'unico partner dell’istituto 
di credito, anzi l'aztenista di ' 
riferimento. Ciò che Longo 
non ha gradito sono te regole 
eiementeri detta concorrenza. 
Tanto da non voler accettare 
un compromesso - tuttora 
confuso nei suoi termini - per 
salvare capra e cavoli. O fina 
o i'Inps' fuso, significato me¬ 
no nobile di sinergia» ma net¬ 
tamente più chiaro, d^li 
sportelli della banca per ven¬ 
dere la polizze, anche quelle 
per le previdenza ini^raiiva, 
non può essere sputilo con 
nessuno. Che cosa mai si é 
messo in teste questo sgomi¬ 
tante Militello? Di soffiare all'I¬ 
na il ricco «business» dei fondi 
pensione godendo già del 
monopolio delle pensioni 


ANTONIO NOLUO SAUMIBNI 


pubbliche? 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dett'jtria finora ha retto e 
ciò ha j[^o Longo con le 
spaile al mmo:'.Ma i rischi nqp, 
sotto finiti, pa qualche giorno 
si sussurra nolo Savona, 
direttore'generale delta Bnl, é 
ormali ferri corti con tt presi¬ 
dente Cantimi, Avrebbe se¬ 
gnalato ai mìnistio del Tesoro 
Carli -> altro i^fiero avversario 
del «polo»^- l'intenzione di fu 
le valigie perché quell'allean¬ 
za a tre hé un alleato di trop¬ 
po I grandi nemici del «polo» 
sono n pronti a far partire 
nuove cannonate. I tutori del¬ 
ie ferree regole del mercato 
privo di sbarramenti alla con¬ 
correnza sì rivelano q^i i di¬ 
fensori del vincoli più soffo 
canti quando fiutano il perico¬ 
lo. Avere traj piedi finps. ente 
pubblico a direzione sindaca¬ 
te, nel «business» dei fondi 
pensione é un perìcolo troppo 


grande. Il progetto dell'Inps di 
entrate a pieno titolo - come 
la'tefige cori»nte netta 
videnzà integrativa dà fastidio. 
SicaicQia chs. jn pochi anni si^ 
potrebbero rastrellare quafche 
cc»a come 40/50mila miliardi 
di premi a cui vanno aggiunti 
cmnomtta mttiardi degli ac¬ 
cantonamenti aziendali per le 
liquidazioni. Longo ha fida¬ 
to un ente pubbwo, ma l’ina 
vende assicurazioni e corno ie 
(generali e la Fondiaria non 
vuole concorrenti in tasa, ma 
il monopolio deli'intero ramo 
assicurativo che passerà attra¬ 
verso la Bnl. Cosi n è allineato 
speditemente alla poderosa 
lobby anti-Inps: la Conftndu- 
strìa, buona paité della Oc, il 
(^. i liberali, fi Fri continua a 
oscillare. Mentre dà via libera 
a Berlusconi sulla Mondadori, 
stnnge le corde in difesa del 
primato del pub^li^ Esiste*. 


ma bancano per non restare 
solo con pocite briciole. Per 
non tagliare i ponti con i g^- 
di interessi hnanzlarip-assicu- 
' ratn^'sui'«poio»'B te si pre-. 

sento in dile (acce. Martelli; 

, ^jFbÉtiira- Obchtito io riifendo^ 
noi fi sottosegretario ail indu- 
Mria Rabbini lo attacca dura¬ 
mente, Craxi pensa ad una fu- 
Uffa alleanza tra Comit e Bnl. 
Un Psi schizofrenico quanto i 
repubblicani: il primo difende¬ 
nte banche pubbliche e fa da 
padrino atta supuconcentra- 
zione nett’éditòria in ^mani 
amiche, i secondi rovesciane 
la frittate e nèireditoria pren¬ 
dono le disteni dalfopera- 
zione Mondadori, nelle ban¬ 
che e nette assicurazioni vo¬ 
gliono privatizzare il più possi- 
^ bile,, evitando che nascano^ 
, «poli» pub^ici in grado di 
controbilanciare, lo strapotere 
dei grandi grappi e di offrire 
una via all'investimento finan- 
. ziarìo fondato sul li^artnio di 


massa e sulla tutela degli inte¬ 
ressi coltettivf. 

Applaude fa Confindustria. 
Applaudono Generali e Fbn- 
. .diùfa.piDnte'a tirar fuori dal 
cassetto te famose sinergìe: in¬ 
sieme- potebbeio -costituire 
un pòtente colosso anlcurati- 
vo In grado di condizionare 
l’intero mercato dei fondi 
pensione (si ritrovano le fac¬ 
ce di sempre; Randone, poi 
Cuccia, A^lli...). Applaude 
Carli, che preferisce il distac¬ 
co e avverte di non avere voce 
in capitolo. Peccato che subi- 
kxdc^ la nomina a ininistio 
abbia subitojieito che a lui il 
patto di sindacalo del ipolOBa 
te proprio non andava a ge¬ 
nio. Anche Forlani è servito. 
Riunì 4 suoi e disse loro: bioc- 
care qùeU'aljeanza a te. Che 
tà sono messi in testa i rinda- 
catt (e il Ki): di costrìngere 
lo Stalo a fare uno ^arbo al 
grandi gruppi privati metten- 
doù a competere con loro al¬ 
lupali?. , 


Black-out della trattativa 


Fino a Natale è pròprio caos 


Bandie: nuovi scioperi 
Cterantiti 0 stipendi 


i controllori di volo 


RICCARDO UOUORI 


■I ROMA La vertenza per il 
rinnovo del contratto dei ban¬ 
cari non si sblocca. Anzi, se 
possibile lo scontro si radica- 
lizza ancora di più. L'incontro 
di ieri tra le oreanizzazioni di 
categona e gh imprenditori 
^ dei credito non ha sonito nes¬ 
sun effetto. Alle tenta ore di 
sciopero proclamate fino al 5 
gennaio, che resteno tette 
confeimate, se ne aggiungono 
alte due e mezzo da tenersi il 
20 dicembre, in quella gìoma- 
ta si terrà un ulteriore incontro 
tra le parti che rappresenta un 
po' fuiiima spiaggia della trat¬ 
tativa. «Se non si avranno no¬ 
vità essenziali», dicono i sin¬ 
dacati. «si andrà alla rottura». 
Il pagamento di pensioni, sti¬ 
pendi e tredicesime dovrete 
dunque essere garantito, ma 
non è affatto esclusa la possi¬ 
bilità che le agitazioni si con- 
centnno nei giorni tra Natale e 
Capodanno, cosa che porte¬ 
rebbe alla chiusura degli spor¬ 
telli. feste comprese, per più 
di otto giorni. L'inasprimento 
delte iniziative di lotta si ronde 
necessario, sostengono i sin¬ 
dacati, visto tt permanere del- 
fatteggiamento di pregiudizia¬ 
le chiusura da parte delle as¬ 
sociazioni imprenditonah As- 
slcreditoeAcn. 

La scoglio della trattativa ri¬ 
mane quello dell'area contrat¬ 


tuate. Su questo punto te di- 
ve^nze tra le parti sono pro¬ 
fonde. Le imprese sono inte¬ 
ressale a definire una specie 
di figura di «bancano doc». 
escludendo dall’ambito con¬ 
trattuale interi segmenti di atti¬ 
vità, in pratica i cosiddetti ser¬ 
vizi parabaiKari Così facen¬ 
do, ad esempio, i dipendenti 
di una società di leasing scor¬ 
porata dalla «banca madre» 
dovrebbero fare nferìmento al 
contratto del commercio. Allo 
stesso modo chi lavora per 
un’azienda dì servizi informa¬ 
tici si troverebbe inquadrato 
nel contratto del metalmecca¬ 
nici. I sindacati invece - an¬ 
che in vista della nascila dei 
gruppi polifunzionali e delle 
modificazioni che si verìfiche- 
ranno nei mondo del credito 
> intendono mantenere il con¬ 
trollo sui processi di mobilità 
di personale dovuti a creazio¬ 
ni, fusioni o scorpori di socie¬ 
tà. Per questo chiedono la de¬ 
finizione di un'area contrat¬ 
tuale omi^nea, che tenga 
conto delle diverse articola¬ 
zioni e nel contempo assicuri 
al sindacalo il nualo negoziale 
su tutti gli aspetti riguardanti il 
settore. In questo sembrano 
tra i'ailro confortati daH’opl- 
nione del de Luigi Grillo, rela¬ 
tore del disegno di legge 


Amato sul riassetto del mon¬ 
do bancario. 

Nell'incontro di ieri Acri e 
Assìcredìto hanno invece pre¬ 
sentato un documento in cui 
sostengono Timpossibiiità tec¬ 
nico-giuridica di attargare tt 
contratto ài làvoraton delle 
società scoiporate dagli istituti 
di credito. In pratica, dicono 
le banche, non ci può essere 
nessuna area contrattuate 
omogenea. Inolte, il sindaca¬ 
to dovrebbe negoaare solo la 
fase del trasferimento della 
manodopera da un'azienda 
all'altra, "pei’."' «prospettare 
eventuali proStenù connessi 
alta mobilità». Nei caso, però, 
di trasferimenti tra aziende 
dello stesso gruppo, al sinda¬ 
cato spetterebbe solo il dintto 
ad una informativa. Molto duri 
i giudizi espressi al riguardo 
dai rappresentanti dei banca- 
n: «È grave che le aziende 
continuino a ripropone i loro 
desideri di sempre», ha detto 
Nicoletta Rocchi, segretario 
generale detta Fisac Cgil, <é 
ora che si mettano finalmente 
d'accordo tra di loro, anche 
perché abbiamo l'impressione 
di una profonda crisi del siste- ' 
ma di rappresentanza degli 
interessi datonali». Oggi, in- ; 
tanto, i sindacati consegne- i 
ranno una lettera di protesta i 
ai presidenti dette Casse di Ri- ' 
sparmio riumli a Firenze per il | 
congresso deil'Acri. 


ENRICO HERRO 


■i ROMA il grande assente, 
in questo Natale reso caldo 
dalla lunga catena di scioperi 
nei servizi pubblici e privati in¬ 
detti dai sindacati confed^i 
e da quelli autonomi, è H go¬ 
verno.'L’unica decisione'as¬ 
sunta. di fronte a contratti sca¬ 
duti da oltre due anni, é stata 
infatti quella del ministro dei 
Trasporti, che ha precettato i 
controllori di volo. 

Ieri é stata \à volta del 
600mila lavoratori dei settore 
turìstico, che hanno fatto la. 
prova generate della serie di 
scioperi che fi impegneranno 
fino atta fine dell'anno. Nelle 
manife^azioni svoltesi a Mila¬ 
no. Rrenze, Napoli e Roma, 
gli operatori di bar. ristoranti, 
mense azien^li, alberghi e 
agenzie di viaggio, aderenti a 
egli, C\si e Uil, hanno esposto 
la loro piattaforma per il rin¬ 
novo del contralto scaduto or¬ 
mai da un anno. Contestato 
l'atteggiamento delte contro¬ 
parti aderenti alla Confeom- 
mercio che. dicono i sindaca¬ 
ti. «hanno dato una serie di n- 
sposte negaliN^ sui problema 
delte nuove relazioni sindacali 
e sul consolidamento del rap¬ 
porto di lavoro degli stagiona¬ 
li» Ma tt fronte più caldo é 
sempre quello dei trasporti, 
soprattutto di quelli aerei. Nel¬ 


la larda serata di ieri, infatti, si 
sono bruscamente intenotte 
le trattative tra la Licia Confe- 
derquadn, il più forte sindaca¬ 
to dei coiìtroUori dì voto, che 
aveva proclamalo sei ore di 
sciopero (dalle 7 atte 13) per 
i^gi, e il ministero dei Tra¬ 
sporti. fi lungo braccio di ferro 
si è concluso con la decisione 
del ministro Carlo Bemmi di 
precettare gli uomini radar de¬ 
gli scali di Roma Ciampino e 
di Torino Casette. Una misura 
che probabilmente non sèrvi- 
rà a scongiurare lo sciopero: i 
controllori, riuniti questa mat¬ 
tina in assembtea, infatti, deci¬ 
deranno se proseguire ugual¬ 
mente l'agilazione. In ogni ca¬ 
so, la Lieta ha già proclamato 
sei ore di astensione dal lavo¬ 
ro per venerdì e sabato prosa¬ 
mi. Durp polemiche nel sinda¬ 
cato autonomo Fisafs dopo la 
sconfessione degli scioperi in¬ 
detti dal personale di macchi¬ 
na e dai capideposiio aderenti 
atto Sma (24 ore per i mac¬ 
chinisti a partire dalle ore 13 
di domani, e 48 ore, dalle 21 
di domani atta stessa ora del 
16 dicembre, per i capi depo¬ 
sito). 

«E difficile - si le^ in un 
comunicato detto Sma - im¬ 
maginare una} Fisafs che si 
scaglia pubblicamente contro 
una categoria di lavoratori 
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Sarà Hilmar Kopper (nella foto) il nuovo preridente detta 
Deutsche Bank, dopo la scomparsa di Alfred Henhausen. 
assassinato il 30 novembre nel corso di un attentato teirort- 
st'ico. Kopper sarà l'unico preridente della maggiore banca 
tedesca e la sua nomina pone fine alte voci secondo cui 
nella Deutsche Bank ri sarebbe ristabilito il regime detta 
doppia presidenza adottato fino atto scorso anno. Il nuovo 
presidente è entrato nel ctHisiglio di amministrazkme de)* 
l'istituto di credito nel 1976 occupandosi principalmerite 
del settore bancario intemazionale. 

Ai privati Dal 1" gennaio 1990. secon* 

Melarti srfflsns: 

per il reCSpttO sabnidelminbleiodellePch 

1 I 011 IÌ RSiirRSsI? maggiort cit¬ 
argli ospressir J, aeiviziadi reca¬ 

pito degii «espressi» don^ 

be essere affidato a 4itte|^ 
vate consorziate netta ^nd Italia». li prezzo dett’aespres* 
so» passerà dalle attuali 2400 a 3050 lire, dette quali ben 
2miia lire andranno ai privati. Un business che si aggira in¬ 
torno ai 60 miliardi all’anno. 

Finanziaria: «La legge finanziaria non 

RACCUn imBAano contiene nessun impegno 
nessun impegno concreto in favore dei gio- 

per 1 giOVdni vani disoccupati del Mezzo* 

I giorno», 6 quanto afférma il 

aisoixupau coordinamento meridiona¬ 

le dei giovani impegnati nei 
progetti deirartlcolo 23 del¬ 
la legge 67. Giudicate insufficienti le es^rtenze fin qui fat¬ 
te, sia con l'articolo 23 che con la l^ge 44. quella per k> 
sviluppo deirimprenditorialità giovanile, i coordinamenti 
propongono l’istituzkMie di «un reddito minimo garantito 
per tutti i giovani disoccupati». Domani alte ore 15. i cocwdl- 
namenti meridionali terranno un-sit in in piazza àtontecRò- 


Finanziaria: 
nessun impegno 
peri giovani 
disoaupati 


Si profilano Secondo la connnU MMM- 

niimanH zione della media del pteal 

aumenn europei, salvo eventuali de- 

dei prezzi fiscalizzazioni del gowi^ 

iMlmlifMi il gasolio auto powb^ ni- 

peuWHKn mentaieallapomppdUfli- 

R al lim e passale dalle al- 

iualiS75a 889liR.Auinenli 
Inviala (da842 a8SSIiR) anchepeiilgasQltodailaoalda- 
mento. PIO 20 IÌR al chilo anche per l'olio cQmhuslihlle 
fluido, che passera dadOSaSlOlìR. 


Venerdì Prodotto interno loido e-laa- 

carà nttoctoiilain ' ^ d'inflaz»ne in nllentt- 
Mra presemoiD (abbisogno alatale e 

ii rapporto deUlo pubblico IncRscila; 

àmmetsia Kndenie 

rnimeieia ^dell’economlaNlmapwll 

■'J'-biennio-I990-Iml 't1ab» 
“^^^^■“““^^-Taie dal iappailoìs|'pi<yt- 
stolto Pnmeièia, che PbiittiB di Hceidto eebnwillditt'bó- 
logfiese presenterà ai {propri associati venèrdl'prossima 
Secondo il rapporto, dopo U raltentamerito di quèit'anno 
dal 3.9 al 3,2 per cento, nei prosriinL dtw anni tt PU dOMitste* 
be crescere spio del 2.9 e del 2,8 percento. 

Titoii di stato: •Nel solo 1969 lo Stato Ha* 

indlMianni nano ha pagato nomila mi- 

nardi di inleietsipwlllloU 
un milione di stato: oche pmta, nall'a^ 

<!! «>!Hard l rp^^totiitól 

di IntCTCSSl mittardldiHre».Lohad^ 

interve n en d o a Flrni^ al 
convegito «Flscoed effictenza fiscal», Fausto Vigevantsè- 
gielarfo cmfedoate detta 



che rappreseraa il 40 per cen- 
‘ to detta federazione. A questo 
punto sarebbe logico ed op¬ 
portuno che la questione con¬ 
trattuale dei macchinisti sia 
fatta propria dal governo». Do¬ 
po aerei e ferrovie, toccherà ù 
marittimi aderenti a ^il. Cisl, 
Uil eFedermaie in servizio sui 
traghetti per la Sardegna, che 
sciopereranno U prossimo 10 
gennaio. Intanto, in attesa del- 
la’tregua di autoregolamenta¬ 
zione, che katterà il 23 di¬ 
cembre e durerà fino ri 3 gen¬ 
naio. continuano gli scioperi 
nella sanità. Fino a venerdì 
tocca a mèdici e veterinari 
aderenti att'Anaao, agli ane¬ 
stesisti dett’Anaate, agli psi¬ 
chiatri del Sumì, per finire ri 
dipendenti delte farmacie 
pubbliche aderenti ai (re sin- 
dxati confederali, il 18.19 e 
20 diceml»e. invece, i medici 
ospedalieri aderenti al Cimo 
andranno al lavoro, ma con 
una fascia listata' a lutto sul 
traccio, «li rinnovo del con¬ 
tratto dei medici - hanno so¬ 
stenuto Cgiì, Cisl e Uil, in 
aperta polemica con gli auto* 
nomi - non può più essere 
bloccato dalle pretese dei sin¬ 
dacati autonomi, e tt ministro 
detta Funzione pubblica Re¬ 
mo Gaspari deve immediata¬ 
mente riaprire il confronto in 
sede politica per chiudere un 
contratto scaduto da più dì 
due anni».* 


COMUNBDI 

GROTTAMINARDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

AV¥l$o di appalto edneonù 

Si rende noto che. in esecuzione delle dtlibere di c.c. n. 32 in 
date 6/3/1989 queste Ammlniatrezione intende eppellero I 
lavori di costruzione scuole meterne in ioe. Chirico ■ mez¬ 
zo di gare di eppritooeneoreo. L'importo massimo k*pd*H* 
bile, per" opere e forfeit'o e misure, à stebtttto in L 
660.000.000 iva esclusa, L'opera è finanziate mediante un 
mutuo che sarà contratto con la Cassa depositi s prestiti. Le 
ditte interessate a partecipare atta gara potranno fami ri* 
chiesta inoltrando.apposita domanda In carta logriO od a 
mezzo, raccomancteta. enire tO glorat daltopubblioaitona 
dei presente avviso sul Bollettino ufflcisle della Ragiono 
Campanie. Atte domande dovrà esaero all|sgate’qopia dol 
certificato di iscrizione sll'Anc netta eef.ù. 

Dalia residenza municipale. 13 dicembre 1969. 
L'ASSESSORE Al LL.PP. " ILSINOACQ^ 

geem. Giovanni Romano prot. Angolo Fliiwiilo 


COOPERATIVA SOCI DE L'UNffÀ 

ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

rifwvoto o ftiMT eotoie 

ehm dHhndono ttVthMà» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di oltie 
settemila diffusori. 

Invitiamo tutte le altro a provvedére con sol¬ 
lecitudine e I diffusori che non lo avessero an¬ 
coro fatto a fornire le proprie generalità com¬ 
plete di dota e luogo di nascita residenza 
professione e anno di Inizio della diffuslorte 
alle rispettive sezioni e/o federazioni. 

GII elenchi dei diffusori vanno inviati d: 
Cooperativa soci de «l'Unità» - Albe diffusoli 
Via Barberia, 4-40123 Bologna 






















ECONOMIA E Lavoro 



Giildo Carll, ministro del Tesoro 


■1 MILANO. Sembra che la 
linea di «iiberalizzaziòné con¬ 
trollala*, esposta qualche gio^ 
no (a daLminisl^ delle Rnan- 
zé Formica, faccia passi avan¬ 
ti. Ieri è stata la còmmissione 
Finanze delta Camera, al ter- 
^ mine di un'audizione col mi- 
; nislro stesso, a pronunciai 
I favorevolmente e, cosa non. 
frequcnie, all’unanimit&. 

Ù questione 0 se e come, 

'r una volta mossa in pratica dal 
1" luglio *90 la definitiva libe- 
\ raliuazione dei movimenti di' 

capitali nelTambito comunita¬ 
rio. si possa conservare, da 
! parte del fisco, la capacita di 
sottoporre questi capitali ai 
normali prelievi fiscali. Una 
j queationei assai complicata, 
visto che la^strada maestra, 
.quella dL unIatmonizzazione 
, tra J parutjsr Cee delle nspetu- 
' ve pólitiefie fiscali è saltala da 
lenipb^pdlchd'numerosi paesi, 

, ted«chl in testa, hanno già, 
i prcAMNluio;.ln.fnodi .dlveisiit 
' trattate la materia. 

Anche una seconda possi¬ 
bilità, quella dNn'obbligo re¬ 
ciproco di segnalazione sui* 
redditi percepii! dai cittadini 
dl.ognl paese negli altn paesi, 
npn pare praticabile. Pesa su 
; tulle queste opzioni la contraf 
^rìetà in via di principio delta 
^ signora Thaicher e del suo go¬ 
verno. 

I Resta a questo punto, alme¬ 
no per ITtalia, la via che ha 
pro^o Formica: ottenere in- 
(oimozionj su tulli 1 rnovunenti 
^ di capitali versoTestero obbli-. 
gando gli istituti bancari a fun- ‘ 
gore da filtro e da controllore. 
t Una strada tutt’altro che sem- 
' plice da percorrere, non sol-, 
tanto per le obiezioni suiIa^ 
. «incrinatura* che ne derivereb¬ 
be al segreto bancario, quan- 
. >.io porche, dopo il P' luglio 
*90, con la liberalizzazione 
terminerà l'obbligo, almeno 
>: pcr le persone fisiche, di ser¬ 
virsi dei canali bancan per lev 
' transazioni con Testerò. Dun- ; 
^que 11 provvedimento rischia 
> di essere efficace quasi solian- 
lo noi confronti delle persone 


Il ministro del Tesoro: «Il bilancio può saltare 

niente prestiti alle Usi per le amministrative» 
e raffredda gli entusiasmi L’opposizione la mancare 
per gli aiuti all’Est due volte il numero legale 


CapitaU all’estero 

Il Parlamento unanime: 
«Controlli contro evasioni 
tluihe di denaro sporco » 


Unanime consenso in commissione Finanze della 
Camera per la linea del controllo sulle esportazioni 
di capitali perché non si sottraggano al fisco. Formi¬ 
ca porterà questo orientamento al vertice Cee del 18 
dicembre. Sperando che non sia tardi: mentre i fran¬ 
cesi condividono, gli inglesi restano contràri a ogni 
interferenza nel libero gioco del mercato. E i tede¬ 
schi hanno agitò per conto loro. 


«TIFANO mOHI RIVA 


È veto che i dati della Finanziaria e del Bilancio po¬ 
tranno saltate a causa delle elezioni amministrative 
di maggio^ Lo ha ammesso il ministro del Tesoro 
Guido Carli ieri mattina a Montecitorio. Carli ha poi 
lanciato un ammonimento alle banche; non conce¬ 
dete prestiti alle Usi, lo Stato non li ripianerà. E ha 
raffreddato gli enhiaiasmi sugli aiuti all'Est; capisco 
il problema ma non ci possiamo àllatgare. 

ÓUIDOOEa’AOUILA 


giurìdiche. 

Insommà gli stiumenti tec¬ 
nici per perseguire questa vo^ 
lontà di controllo restano tutti 
da costruire, tuttavìa appare 
importante l'espressione una¬ 
nime di volontà politica della 
commissione Finanze, che è 
risultata trasparente nelle af¬ 
fermazioni del suo presidente 
Franco Piro, socialista. «La li¬ 
beralizzazione - ha delio Pira 
f rischia di creare delle nic¬ 
chie fiscali che favoriscono lo 
spostarq^rìto fuori dalTItalia di 
denaro icàldo" o ‘sporco* e 
al nparo da imposizioni tribu¬ 
tane*. ^ondo Piro pertanto 
•bisogna glun^ ad una di¬ 
rettiva che,irrìponga.dei filtri 
lungo I bagitu di questi capita¬ 
li* anche per evitM esenzioni 
fiscali. A questo propòsito la 
commissione ha elaboralo l’i¬ 
potesi di una presunzione di 
reddfiìvlti: '^*ln ''sosiania -ha 
•(iilegatD arteora ftio ' - chi 
èspofta'valuta ne^otilene un 
rendimento che, si presume, 
non può essere inferiore a 
quello ottenibile in Italia e su 
questa base verrà tassalo* nel 
caso In cui non dichiari nulla 
di più preciso. 

Il pronunciamento unani¬ 
me in sede'parlamentare ora 
dovrebbe raffoizare la posi¬ 
zione del ministro italiano nel 
prossimo vertice del responsa¬ 
bili economici comunitari pre¬ 
visto per il 18 diceihtNet In 
quella sede lo sci^lip'princi¬ 
pale aarà di nuora .l'opposi¬ 
zione fmtannica a qualsiasi 
controllo o limitazione della 
logica di mercato. Cè da do¬ 
mandar» se la posizione ita¬ 
liana^ ora-venula alla luce con 
una certa forza, sia ancora ef¬ 
ficace .per spostare equilibri 
già compromessi. e jnerzie 
consolidate, Quanto meno 
. dovrebbe saldarsi con le posi¬ 
zioni, francesi: anche in Ran¬ 
cia, infatti si è pensato a forme 
di controllo e di monitoraggio 
degli spostamenti di capitali 
che do^bbero andare in vi¬ 
gore con l'esercizio finanzia¬ 
rio del 1990. 


H ROMA. Il voto unanime 
(327 si e nessun no) &u un 
emendamento del governo 
che ha accolto un'osservazio¬ 
ne comunista e che dunque 
ha ammesso grossolani errori 
nella stima delie entrate di Ir- 
pef, Irpeg. fior. Iva e altre im¬ 
poste, ha aperto nel pomerìg¬ 
gio a Montecitorio la raffica di 
votazioni sugli articoli del bi¬ 
lancio dello Stalo, e delta Fi¬ 
nanziaria che sì protrarrà fino 
alla prossima settimana. Il 
pentapartito ha.dgvuto cedere 
alTevidenza e ha rif<^ulato 
le sue previsioni di en trata, to¬ 
gliendo 2S0Q miliardi di Irpef, 
aggiungendo 7S0 miliardi di 


Irpeg. altrettanti di Ilor, 350 di 
Iva, 50Ó di ritenute sugli ime- 
ressi e redditi di capitale. 
di ritenute sugli utili delle so¬ 
cietà. «È la prima volta - ha 
commentato subito dopo il 
voto in Transatlantico Giorgio 
Macciotta, vicepresidente del 
gruppo Ri- che l'esecutivo 
ammette di ^r sbagliato. 
Non è un fatto da poco. È un 
ulteriore passò ^rso Tobietti- 
vò deità complèta trasparenza 
dei conti dello Stato che noi 
perseguiamo da tempo*. An¬ 
che un altro emendamento 
iminore* del governo è passa¬ 
to subito dopo - un solo no e 
4 astenuti - e poi c'è stata 


['approvazione a maggioranza 
dell’articolo 1 del bilancio. 
Movimentato invece Tesarne 
d^li emendamenti sulle ta¬ 
belle relative alta presidenza 
del Consiglio, il presidente di 
turno Alfredo Biondi ha accol¬ 
to la richiesta della maggio¬ 
ranza di non consentire la vo¬ 
tazione per parti separate, 
provoncando con la sua deci¬ 
sione la protesta delle opposi¬ 
zioni. «Si sta affermando un 
principio pericoloso - è stato 
detto dai banchi delta sinistra 
e del Msi- in base al quaie la 
maggioranza potreblre pre¬ 
sentare dei maxiemendamen¬ 
ti da votare in blocco senza 
possibilità di discernimento*. 
Per protesta la gran parte dei 
deputati di opposizione ntm 
ha partecipato alla votatone 
e il numero legaie è venuto a 
mancare per ben due volle, la 
discussione si è et»! aggìcmia* 
ta a stamane e ieri sera è stata 
convocata la giunta per il re¬ 
golamento con Tinctfico di 
dirim«e la questione. 

Questo l'epilogo polìHco-re- 
goiamentare di una giornata 
che si era aperta con !e rq>Ii- 


che dei relatori e dei rappre¬ 
sentanti del governo alla di¬ 
scussione generale su Bilancio 
e Finanziaria. Il comunista 
Andrea Geremicca, relatore di 
minoranza, aveva posto in ri¬ 
lievo il carattere alternativo 
dei due indirizzi proposti all’e¬ 
same delJ'assemblea: quello 
contenuto nella manovra del 
governo e quello dell'opposi¬ 
zióne di sinistra e dei governo 
ornila. «Un'alternativa - ave¬ 
va detto - non tanto sulle ana¬ 
lisi e forse neppure sui propo¬ 
siti dichiarati (gravità del de¬ 
bito pubblico e decisa mano¬ 
vra di rientro) quanto suITat- 
tendibilità dei conti e delle sti¬ 
me presentale dal governo e 
soprattutto sul merito e sulla 
qualità delle scelte». 

Prima della litigiosissima re¬ 
plica del ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino (ha polemiz¬ 
zato con Ioni aspri un po' con 
tutte le oppos'izionl e non ha 
risparmiato neanche espo¬ 
nènti della maggioranza), 
Guido Carli, ministro del Teso¬ 
ro, aveva latto una ammissio¬ 
ne significativa: «Sono d’ac¬ 
cordo - ha dettO '^ con gli ora¬ 


tori che ritengono che il perìo¬ 
do elettorale verso il quale ci 
dirìgiamo avrà ripercussioni 
sulla dilatazione della spesa*. 
Non perché - ha aggiunto - 
gli stanziamenti siano ispirati 
a considerazioni elettoralisti¬ 
che. ma perché «Tingente am¬ 
montare delie masse spendi¬ 
bili consente un’accelerazio¬ 
ne della spesa indipendente¬ 
mente dall'entità degli stan¬ 
ziamenti». Meno sibillino Tal- 
lolà alle banche: non 
concedete prestiti alle Usi - 
ha detto in sostanza - perché 
Taltuale dotazione del fondo 
sanitario nazionale è la massi¬ 
ma possibile e lo Staio non ri¬ 
pianerà i debili delle Unità sa- 
nltaire locali. Lapidario anche 
il giudizio sugli aiuti ai paesi 
dell’Est (per II ritorno dei qua¬ 
li «alla democrazia e al merca¬ 
to» si è rallegralo). Le mie re¬ 
sponsabilità ~ ha affermalo - 
mi inducono a soffermarmi 
sui costi che tutto ciò compor¬ 
ta alla finanza pubblica italia¬ 
na. insomma «i moti di gene¬ 
rosità vanno se non raffrenati, 
certo conliollali». Stamane la 
ripresa delle votazioni. 


■ A Montecatini varata la piattaforma: è... espòrtabile? 

()raiìo e «dariò, 

i chinoid «atlèndofio» i inetalineccaiiid 


Si è discusso, si è anche un po' litigato nelie com¬ 
missioni, ma la sciupone (che sarà volata domani) 
è stata trovata. All'assemblea di Montecatini i chimici 
sono riusciti a yaraie.la piattaforma per il cpntraito.^ 
Con-dontrorichieste ancheeui.letni piùi^^ti^rosl 
rario e il salario. A questo punto una d||pS!(tà>’paH' 
ché i chimici ci sono riusciti e 1 metalmedcanici sugli 
stessi problemi stanno dividendosi’ ) 

DAL nostro INVIATO t ’ 

SraFANO BOCCONnTI : 


■i MONTECATINI. IJnìveisa 
sindacale, segnali contràstan- 
tL Di qua i chimict, che con 
l'assemblea dì Montecatini 
hanno approvato la piattafor¬ 
ma e avviato il contralto. Di là 
Tmetalrheccanìcì. felrni al òa- 
lo. Divisi non solo trà' le diver¬ 
se organizzazioni, ina anche 
dentro le stesse sigle: basta 
pensare che un mese' e mez¬ 
zo fa la Fiom approvò solo a 
maggioranza le sue proposte. 
Coi segretario generalé co¬ 
munista, Airoldi, che volò si e 
il suo aggiunto, socialista, 
Walter Cerfeda, che volò no. 
Ma perché quello che hanno 
fallo i chimici non lo possono 
fare anche i metalmeccanici? 
Sergio Cofferati è il segretario 
generale della Filcea-Cgìl. 
•Non sono in grado <li giudi¬ 
care quel che avviene tra i 
metalmeccanici perché è una 


realtà che conosco poco • di¬ 
ce-’-. Forse è azzardàto tenta¬ 
re, un paragone. So. però,- 
perché siamo riusciti a fare la 
nostra piattaforma. E la ragio¬ 
ne è semplice:'alle spalle in 
questi anni abbiamo una sto¬ 
ria' di contratti integrativi ge¬ 
stiti unitariamente dai consi¬ 
gli di fabbrica. Quando hai 
questa base, le proposte con¬ 
trattuati si possono inserire 
sopra senza traumi*.- 

Ma le soluzioni che avete 
trovato per i chimici sono 
esportabili anche in altre ca¬ 
tegorie? 

«La nostra piattaforma ha 
tre grossi filoni: i diritti, il sala¬ 
rio e Torarìo. Tutti insieme 
abbiamo deciso che ciascu¬ 
no di questi temi deve avere 
pari dignità polìtica dentro la 
piàttaforma. Così siamo riu¬ 


sciti ad evitare quella d'tscus- 
sione lacerante - che VMla 
bene non é solo fra ofgantz- 
zazioni é nean^i'KÀQ^ifrfrv 
componenti. mà'‘p8SMÌ>^'> 
sversaimentè f|jg^JlÀitnd«sai; 
(ò - in cui ognuno mette la 
sua bandierina*. 

SI, ma non hai risposto; è 
esportabile la vostra soluzio¬ 
ne? «So che ti rifensci al prò-, 
blema più delicato,, quello 
delTorarìo. Non so se la no¬ 
stra proposta sia appficatnle 
pari pari ad altTO' categorìe. 
Anche perché i chimict 'da 
dieci anni hanno scelto la 
strada dì una riduzione aiti- 
colata, non generalizzata. 
Una scelta che ci è stata ìin- 
posta da come è organizzata 
la produzione ne! nostro. 
tóre. Nella chimica, tante f^ 
briché fanno il ciclo conti¬ 
nuo. E gli operai che ci iàyo- 
ranoi i ebsid^ti tumlsli. Ila- 
voratorì più disagiati per fòr¬ 
za di c^ devono avere una 
riduzióne maggiore. I^l re^o 
questa è la direzione di mar¬ 
cia di tutto U sindacato èùrp- 
peo dei chimici*. 

Neanche per ^ei che ri¬ 
guarda -il salario pensi che la 
ràstra proposta sia acc^atri- 
le da altre catione? 

«In questo caso U disct^so 


è differente. Credo che To- 
tmttivo di 25O-2G0inila lire 
inedie, con : un-ijMrametro 
>,100-250, poste friéw un mo- 
; ,d^lo IO " 

mo della 

' {riattafrinna dedtéaui'ai diritti: 
la tutela delle figure deboli, i 
diritti sindacali nelle piccole 
imprese, il controllo {^eventi- 
vo sugli investiménti^ La sinte¬ 
si che abbiamo'.fattopuò ser¬ 
vire anche ad altri»;-V 
Hai qualcosa da; suggerire 
al tuo «c(tilega> Airoldi? 

«Lui sa bene quello che de^ 
ve fare. Se proprio dovessi 
suggerirgli qualcosa gli direi 
cosi: di non rìriunciare mai 
alTobièttivo delTintesa unita¬ 
ria. Di crederci fino alTuIUmo 
momento. E anche dopo»! 

Franco Chirico é invece il 
segretario generale aggiunto, 
socialista, delia Filcea. Tu hai 
qualcosa da dire al tuo corii¬ 
spettivo in Fk>m, Cérfeda? 

«No. non Hó: Qualcosa da 
dire direttamentè a-iul. Piutto- 
^^o una riflessióne' sUI gruppi 
dirigenti del métalmeccanici, 
come di altre catióne. Cre¬ 
do che il vertice di un sinda¬ 
cato » legìttimi sìa con le 
proposte contrattuali, sìa - 
soprattutto - nel rapporto 
che riesce a stabilire con i 


Una virata dopo Strasburgo 

Prima delle elezioni 
la sterlina nello Sme 
promette Margaret Thatcher 


■i LONDRA. Dopo la con¬ 
clusione del vertice di Stra- 
sbu^, sembra essersi addol¬ 
cito l’atteggiamento di Marga¬ 
ret Thaicher nei confronti 
delTingresso della sterlina 
britannica nel sistema mone¬ 
tario europeo, lo Srne. in 
un'intervista oggi ai Firiandal 
Times, la signora Thaicher ha 
lasciato intendere di «essere 
disposta» a vederé entrare la 
sterlina nel sistema moneta¬ 
rio europeo, prima delle 
prossime elezioni generali, 
ed ha ribadito che la lotta al- 
Tinflazione è una priorità as¬ 
soluta. anche se le armi per 
combatterla, e particolarmen¬ 
te gli alti tassi d'interesse, so¬ 
no dolopc^. 

L’ingresso nello Sme. ha 
tenuto comunque a sottoli¬ 
neare la signora Thaicher, 
non può essere necessaria¬ 
mente considerato un mezzo 
per giungere alla stabilità. 

«Prima di tutto - ha detto - 
dobbiamo ridurre il tasso 
d’inflaztone, poi pensare ad 
entrare nello Sme». La «lady 
di ferro» ha però ribadito che 
la Gran Bretagna ha accettato 
di entrare nello Sme con con¬ 
dizioni di adesione non rigi¬ 
de. «Per me non sì tratta - ha 
spiegato - di prendere un fo¬ 
glio di carta quadrettata e fa¬ 
re un puntino in ogni qua¬ 
dretto. La vita non é questo. 
Ciò che importa è vedere 
quando le condizioni saran¬ 
no soddisfatte. Abbiamo pre¬ 
so un impegno e quell'impe¬ 
gno verrà onorato». 

■Non sappiamo - ha avver¬ 


tito la signora Thatcher nel¬ 
l'intervista che il Financial Ti¬ 
mes titola significativamente 
«Testa in Europa, cuore negli 
Usa» - quello che succederà 
quando una valuta forte co¬ 
me la sterlina entrerà nel 
meccanismo di cambio euro¬ 
peo». Ed ha,ricordato chè so¬ 
no ben più' consistenti gli 
scambi commeiciaii nel 
mondo che usano la sterlina 
come valuta e che passano 
da Londra che non quelli die 
passano attraverso Francofor¬ 
te. Dopo tutto, ha ricordato, 
gran parte del cpmmeiclo 
mondiale viene effettuato in 
valute che non fanno parte 
dello Sme. 

In <%ni caso, il governo M- 
tannico non ìntendé^ entrare 
nello Sme con fluttuàzioiii a 
larga banda almeno nella pri¬ 
ma fase perché deve preoc¬ 
cuparsi innanzitutto della ri¬ 
duzione del suo tasso ri-infla¬ 
zione. Ecco perché il tasso 
d'interesse dovrà restare alto, 
per quanto impopolaié possa 
essere questa decisione. «Ma 
anche gli elettori, ha detto la 
Thateher, si aspettano da noi 
una férma azione per ridurre 
l'inflazione ed hanno perfet¬ 
tamente ragione... le conse¬ 
guenze di una decisione con¬ 
traria sarebbero troppo olii* 
bili da considerare e sarebbe¬ 
ro sbagliate»..La Thaicher ha 
detto di ritenere quanto mai 
improbabile che Tabolizione 
deixontrolli sui'capitalì in at¬ 
to in Francia e in Italia possa 
portare alTabolizióne de) si¬ 
stema dei lassi di cambiò. 


I sindacati alla strotta finale 
E sul costo del lavoro 
incontri con Pininferina 
e Donai Cattin 


propri iscritti, con la propria 
base. Se manca questo rap¬ 
porto, se i canali di comuni- 
castone ti inteirompono,^ se 
non ti è'lnsomma:dawerD 
: rappresentativi^ toefviiabil- 
mente.si edza il tasso di liti¬ 
giosità». 

Anche à Chiriaco la stessa 
domandar pelché l chimici ti 
e i meccanici no? 

«Perché noi non abbiamo 
mai perso di vista la figura 
del sindacalista contrattuali¬ 
sta: Quello che fa ì contfatti, 
il suo mestiere. In altre situa¬ 
zioni la discussione sulle 
scelte rìvendicative si è intrec¬ 
ciata ad un dibattito ideologi* 
co.. Cì hanno rimesso solo i 
lavoratori», 

L’ultima battuta é per Cof- 
ferali: le divisioni tra Fiom, 
Firn e Uilm peseranno nella 
vostra vertenza? 

, «Nei rappòrti unitari tra i 
chimici no. Certo, però, af¬ 
frontare la sljaglone contrat¬ 
tuale senza l metalmeccanici, 
o peggio coi metalmeccanici 
divisi; saiébbe pericoloso. 
Anche liòi saremo meno for¬ 
ti*. 

Tradotto: i chimid aspetta¬ 
no la più grande categoria | 
delTindustria. E le mandano ; 
un messaggio inequivocabile: i 
sbrigatevi. l 


■i MONTECATINI. Costo del 
lavoro: cambia il calendario 
degli inoNitri. Domani il sin¬ 
dacato andrà ria Donai Cattin 
e. solo, il.gic^o dopo.vedrà4a 
^Confinriusiria. Il tut^.a meno 
rii quindici giorni dalla sca¬ 
denza che le tre confederazio¬ 
ni e Pinlnfartna si sono dati 
per concludere il confronto: a 
Natale o ci sarà l’intesa o non 
se ne farà più nulla. Il sinda¬ 
cato, raccordo lo vuole e vor¬ 
rebbe «stnngere». Dice Luigi 
Agòstini, segretario (che 
ieri ha parlalo all'assemblea 
dei chimico : «La sensazione é 
che gli altri ragliano giocare a 
moscacieca. La Confmdustria 
scarica sul governo, Andreotti 
su Pininfanna, Pininfarìna sul- 
Tlntersind. Ora basta. Da Do 
naf Cattin andiamo' a dìigli 
che la nforma degli onen so¬ 
ciali è un pezzo Importante 
delia riforma del fisco, delTin- 
tero Stalo sociale che conti¬ 
nua ad essere il nostro primo 
obiettivo. Il governo deve dire 
da che parte sta». 

Anche Silvano Veronese, 
segretano della Uil: (pure lui 
parlando a Montecatini) spie¬ 
ga cosa si aspetta il sindacato 
dall’incontro dì domani: «Spe¬ 
rando che non sia un’iniziati- 
và personale dei ministro, ma 
ette la convocazìorie di Donai 
Cattin coìnwiga tutto i) gover¬ 
no, noi andremo a chiedere 


^ che/Andreottl inteivéngà subi- 
< to sui temi in dbca&stone tris 
noi e la Gonfindustria. Sappia^ 

; mobéné che larpioimtaiiin- 

,,i .contrmuentir il ;peso de) Ji- 
nanziamento della sanità prp* 
suppone lanforinadel.slste- 
ma fiscale: .Lo sappiamo. Ma 
conoscihmo anche i tempi 
delle rìfomte; Per questo chiè¬ 
diamo - come dire? •* lo stral¬ 
cio di alcuni pravvediméRti 
sugli oneri ìsoclalLche vadano 
nella direzione della rifùime 
Eli vr^ltamo subito». > > 

: Tutto. ciò ' riguarda t .contri¬ 
buti; Ma nei negoziati con la 
Coni industria ti sta anche par¬ 
lando dì sàlan, dì retribuzioni. 

. Su questo «versante* .del con- 
I fronto,. nessuno si fa grandi il¬ 
lusioni, Luigi Agostini parla 
della possibilità dì un «accor- -^ 
do. leggero», che impani le 
parti - «impegno che in realtà 
il sindacato ha mantenuto da 
sèmpre* - a rispettare fe esi¬ 
genze dì competitività delle 
imprese; : Veronese aggiunge 
che*il sindacato È disposto ad 
off nrei alle Coni industria una 
sede dove discutere eventuali 
richieste inconciliabili coT si¬ 
stema produttivo. Ma si sache 
a PiniiUanna tutto questo inte¬ 
ressa, poco: vuole, vorrebbe, 
mettere solo un tetto ai salari. 
•Se è cosi; lasceremo perde¬ 
re», conclude Agostini. 


Si cercano nuove vie per i rapporti monetari con l’Est 


RINZOSTIFANILLI 


M ROMA. il dollaro è sceso 
da T.300 lire a 1.285 (1.73 
marchi) sull'onda di attese di 
indicazioni recessive neiTeep- 
nomla degli Stati Uniti. A To¬ 
kio; tuttavia, il dollaro resta sui 
144 yen, una quotazione ele¬ 
vata che ha iridotió là Riseiva 
lederàié degli Stati Unìti à ven¬ 
dere dollari cóntro yen; Vi è 
dunque un andàinento dìver; 
so dèi dollaro ih Europa e in 
Giappone. 

Gir Indicatori che veiTanno 
pubblicali oggi pòtranno Con¬ 
fermare o meno il grado di re< 
Cessione nelTeconomla degli 
Stati Uniti; La situazione rho- 
netarla sembra tuttavia in¬ 
fluenzata dal riaprirsi, a livello 
mondiale, di problemi di sta- 
blttà monotaria^globàll che ìh- 
fiuonzano anche il prezzo dél- 
l'oro - a 415 dollari Toncia - e 
del ^irolio per lì quale il livél- 
to di òffertà comBinato ad ima 
domanda contenuta’ dovrebbe 
invece giocare in senso caì- 


mieratore. 

La méssa a punto dei primi 
provvedimenti di «aiuto» a 
paesi del cèntro Europa sem¬ 
brano aumentare II nervosi¬ 
smo, anziché èliminario. li 
Fondo monelario e la Banca 
mondiale hanno pronto un 
•p«xheUoi> di:due miliardi di 
dollari per la PoloniaJI cui de¬ 
bito èstèro, 40:miiìardi di doi- 
lari, comporta da solo interes¬ 
si, per un importo doppio. La 
GonluriUà europea garantirà 
1,4 miliardi.di dollari per l'Un- 
ghérià qd anche questa, tutta¬ 
via, viene cònsideràia una mi¬ 
sura palliativa. 

Il dirardine monetario nei 
rapporti intereuropei alimenr 
ia,;frattànto, te jpolèsi più fan- 
tàst^he. $i scrive di una possi¬ 
bile sostituzióne del marco te- 
dé^^ótorientaie con quello 
occidéntalè ài livelli di merca¬ 
to di I a io. Ciò comportereb¬ 
be; iter la Bundesbank, un 
fàniasticio ésborso d'i riserve a 
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oro 


favore degli incettatori di mar¬ 
chi dell'Est. Il Wali StreefJout’ 
nal cita ipotesi di convertibili¬ 
tà del rublo in oro al prezzo di 
seimila rubli per óncia (33 
grammi) con la conségna del¬ 
la riseiva aurea delTUniònè 
Sovietica, stimata 30 miliardi 
di dollari, agli incettatori di ru¬ 
blo-carta. 

La cMpidigia abituale ed il 
clima surreale che caratteriz¬ 
zano gii annienti finanziari in¬ 
temazionali sembrano rende; 
re plausibili lé ipòtesi più .fan¬ 
tastiche. Come quella che nei 
Centro ed Est Europa la mo¬ 
neta, a differenza che da noi, 
avrebbe cessato di essere un 
•bene collettivo*, per cui'ban¬ 
che centrali e governi sareb¬ 
bero pronti a consegnare ia 
cassa alla speculazione. Sen¬ 
za nemmeno temere le conse¬ 
guenze dì queste ipotesi estre¬ 
me. 

L'aumento del prezzo del¬ 
l'oro, di cui si paria periòdica- 
mente, può avere qualche re¬ 
lazione con eventi pàrlicoiari. 


Il governo di Tokio, ad esem¬ 
pio, ha autorizzato l'acquisto 
di oro da parte di compagnie 
dì assicurazione e fondi pen¬ 
sione. Còn Tindicé della tràrsà 
vàiori a quota 37mila. il dolla¬ 
ro a 144 yen e la nuòva moda 
delTacquisto di. quadri famosi 
à colpi di miliardi, l'acquisto 
dì oro si presenta ora a-Tokio 
come un investimento plausi¬ 
bile. Ciò può influire sul prez¬ 
zo. È.anche possibile Che l'U^ 
Rione Sovietica, interessata al 
rialzo, moderi - le vendite di 
oro o cessi dei tutto di effet¬ 
tuarle in vista di un aumento 
delie riserve a futuro sostegno 
del rubio (o di titoli interna¬ 
zionali garantiti in oro); 

i sovìet'ici, in sostanza, han¬ 
no in questo campo - come 
in altri -T uno spazio di mano¬ 
vra éd è semmai a livello di 
trattative inlernazionail che 
cercheranno una via verso la 
convertibilità del rublo. La 
Banca europea per. gli investi¬ 
menti é la ricostruzione, deci¬ 
sa dai dodici liei Silice di 
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Strasburgo, potrebbe avere un 
ruolo in tal senso. Lo scopo è 
Infatti di promuovere ìnra»i* 
menti a medio e lungo tenni- 
ne, di conseguenza anche le 
esportazioni dei paesi del 
Centro Europa e dell'Uniorie 
Sovietica. Non a caso la pro¬ 
posta viene dalla Francia èd 
ha trovato Tappc^to dei pae¬ 
si minori della Cee desiderosi 
di partecipare a meccanismi 
di controtio collettivo sui mo¬ 
vimenti di capitali (e dì indu¬ 
strie) fra le due aree.delTEu- 
ropa. 

DaiTefficacia dì una 5ede*di 
cooperazione come la Banca 
dipende, poi. il mutamento 
della ripartizione neli’uso del¬ 
le risorse intemazionali. Oggi 
su I^ miliardi di dpUarì di 
credito Intemazionale nem¬ 
meno il 10% va nei paeti in 
vìa di sviluppo per mancanza 
di garanzie e di fiducia. In 
queste condizioni né il rublo 
né tante altre monete posso¬ 
no trovare la via ad un regime 
di stabile convertibilità. 



Che trasparenza quella della spiagma AnvònI Quanti 
nelle strade di Tnnidad e rAvanaVcbefaia! Le nolti di 
Uguali che i Carnevali ardenti' 

Evviva !e vacanze! A pieno sole. A Cuba. 


rcrUOi tpnuus, GRAND SOLkll, (frantoi R.H 
A VIA^^^ ECUADOR MSrTANDO IL MONDO ZO 
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. Un «noir» 

esotico da un romanzo di Tabuochi È a film 

«Notturno indiano», diretto 

dal francese Alain pomeau. Ne parliamo col rivista 


—^Intervista 
con FVanco PiavolL Ecco come à racconta Tautore 
più indipend^te del nostro cinema, 
dopo le esperienze di «Raneta azzuno» e <(Nostos» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Orizzonti della sinistra 


È tempo di pensare 
ad un nuovo ordine 
come seppe fare 
Antonio Gramsci 


QIULIANO PROCACCI 



• ■i la lettura dell'intervista 
del compagno Cesare Lupori¬ 
ni (su LVmtd deirS dicem¬ 
bre) ha suscitato in me vivo 
interesse e su alcuni punti m 
essa svolli vorrei esprimere la 
mia opinione e il mio dissen¬ 
so. Da cultore di studi storici 
quale sono, prenderò le mos¬ 
se daii'affermazione di Lupo¬ 
rini secondo la quale «se una 
corazza paralizzante il partilo 
l'ha avuta va ricercata nel vi¬ 
zio dello storicismo e del 
contlnlsmo». Osservo a que¬ 
sto proposito che lo storici¬ 
smo non è un vizio come 
non lo sono altre scuole di 
pensiero, che storicismo e 
continuismo sono concetti di¬ 
stinti e che comunque vi pos¬ 
sono essere diversi approdi 
del pensare sioricbticamente: 
quello «continuista*, per lare 
un esemplo che mi sembra 
significativo, di Croce che an¬ 
che dopo Hiroshima seguitò 
a considerare la guerra un fe¬ 
nomeno inevitabile e quello 
di Togiialil che, come è nolo, 
in varie occasioni espresse 
una con'dnzione conharia. Il 
solo comun denominatore 
tra I vari modi di pènsare sto- 
ricbtjcamente il riferimento 
<4lla storta,' al latti mlla-kno 
toslardag^ine ed è tu questa 
base che affronterò alcuni te¬ 
mi toccati da Luporini che in- 
téressano particolarmente il 
dibattito in corso tra i comu¬ 
nisti italiani. Lo farò in modo 
necessariamente schematico 
e ma ne scuso con Luporini 
con i lettori. 

I fatti sono quelli che tutti 
sappiamo, da Tian An Men a 
Berlino a Praga. Vi d thi in 
èssi ha scorto il suggello (ina* 
' le del ciClù storico del «eocia- 
iistno reale* è deilh stesso 
concetto di «òmunismb* e vi 
^ Invece chi, come i compa¬ 
gni iMporini e Ingrao.'rifiuta¬ 
no qqesta conclusione e 
mantengono la prospettiva di 
un «oriz^te comunista*. Più 
esattamente Luporini delinl- 
sce una «fuga verbaliattca* la 
contrapposizione tra «comu¬ 
niSmo, reaie* e comuniSmo 
ideale» e ne trae la conciusk>> 
tic che {'«orizzonte comuni 
rhppresenta una possibi¬ 
lità e Una potenzialità. 
di capire l'esigènza sotte^ a 
queste afiermaziom, che iqi 
sembrano anzi condivisibili 
nella misura in cui con esse 
si vuole affermare che un 
partito politico della sinistra 


non può rinunciare a una sua 
Wellanschuuns, a un suo pro¬ 
getto di nforma universale, né 
può rinunciare di conseguen¬ 
za a queii’ìntemazionalismo 
che è parte essenziale della 
tradizione socialista, sin dal 
«Manifesto». 

Ragioniamo quindi, come 
ragiona Luponnì, in termini di 
«orizzonti» e di «genere uma¬ 
no». Può il comuniSmo rap¬ 
presentare un «orizzonte» per 
ilgenere umano? 


Una risposta 
a Luporini _ 

Luponni affronta la questio¬ 
ne dal versartte del capitali¬ 
smo ponendo l'interrogativo 
•se il modo di produzione ca¬ 
pitalistico... è qualcosa di 
estensibile paritariamente a 
tutto il genere umano». Credo 
che non occorra essere socta- 
llsia né comunista e che basti 
aver letto le recenti allocuzio¬ 
ni papali per rispondere nega- 
thratrtenie-a questa domanda., 
In un 'morido popolato da Sl 
mtllàrdi •dl'‘èsserl ' umani, "dei 
quali la grànde maggiorànza 
vìve in condizioni di sottosvi¬ 
luppo. questa domanda suo¬ 
na anzi alquanto retorica. 
D'altra parte Luporini esplici¬ 
tamente esclude la «necessità» 
di una «fuoriuscita» dai capita¬ 
lismo. che non sembra ritene¬ 
re probabile. A questo punto, 
se il capitalismo non è esten¬ 
sibile e la «iuoriuscila» da esso 
non è una «necessità», occorre 
però chiedersi se non esisto¬ 
no. oltre a queito del comuni¬ 
Smo. altri orizzonti che siano 
validi per le foRe di progresso 
e di emancipazione. 

Uno di questi orizzonti é 
quello proposto dai teorici so- 
«etici dei «nuovo modo di 
pensare»; quella di una coo¬ 
perazione e dì un consoRio 
tra ì vari sistemi sociali, nelle 
loro rispettive e numerose va- 
nanU. per affrontare f proble¬ 
mi globali che c^i incombo¬ 
no sul genere umwo: l'allon¬ 
tanamento definitivo del ri¬ 
schio d| upa confrontazione 
atomica e di un suicidio col¬ 
lettivo, l'uso razionale delie ri¬ 
sorse naturali e deU'ambiente, 
l'uscita dal sottostniuppo. Gor- 
baciov parla a questo proposi¬ 
to di un mondo «multtcore e 


muUidimensionale». Mi sem¬ 
bra evidente che una siffatta 
definizione e l'analisi che le é 
sottesa e che qui devo dare 
per conosciuta sono diffìcìi- 
mente conciliabili con una 
detenninazione ideale e poli¬ 
tica qual è quella deir<oriz- 
zonte comunista». 

Un altro «orizzonte» é quel¬ 
lo compendiato nell’espres¬ 
sione «nuovo odine econ<v 
mico intemazionale», che da 
decenni rappresenta un pun¬ 
to di riferimento e di coagulo 
nei maggiori fori intemazio¬ 
nali - l’Onu, il Catt, le confe¬ 
renze dei non Allineati, le riu¬ 
nioni del Gruppo dei 77 - per 
un arco di foRe diverse e non 
sempre conve^entì, tutte pe¬ 
raltro interessate a una nfor- 


ma del sistema delle relazioni 
intemazionali. Le rivendica¬ 
zioni e le proposte da e»ì 
avanzate ìnyest<Hio tutti gli 
aspetti deit'odiema organiz¬ 
zazione dei mercati e degli as¬ 
setti planetari: dal drammati¬ 
co problema dell'indebita¬ 
mento a quello della stabiliz¬ 
zazione del prezzo deile ma¬ 
terie prime, a quello della revi¬ 
sione delle farìffe protettive 
che awant^iano i paesi del 
Nord, ^Ua questione del- 
l'ambiente in tutti i suoi aspet¬ 
ti e nel suo rapporto con io 
sviluppo qlla questione, an- 
ch'essa drammatica, dei flussi 
migratori, dalla riforma del si¬ 
stema di informazione domi¬ 
nalo dai grandi networts a 
quella d^li oqfanismi finan¬ 


ziari intemazionali, a comin¬ 
ciare dal Fml Sì tratta di rifor¬ 
me che, se attuate, incidereb¬ 
bero in maniera decisiva sul¬ 
l'attuale organizzazione del 
genere umano e ciò spiega le 
fortissime resistenze che esse 
incontrano da parte di potenti 
interessi coalizzali. 

Sia il «mondo mulUdtmen- 
sionale e multicc^ore* di cui 
paria Gorbackrv «a il «^iimvo 
ordine economico mtenìazio- 
naie» di cui si discute ail'Onu 
sono anch'essi delle possibili¬ 
tà. delle potenzialità, degli 
orizzonti insomma. Si tratta 
perciò di orientarsi tta queste 
possibili opzioni scegliendo 
quella che più è In grado di 
convincere e di aggregare for¬ 
ze e consensi e di puntare 
quindi a obiettivi generali di 


emancipazione. Per parte mìa 
non ritengo che questa scelta 
debba essere quella dell'amiz- 
zonte comunista». 

Da tempo sappiamo infatti 
che la linea dì demarcazione 
tra foRe del progresso e della 
conservazione non sl identiR- 
ca con alcun confine di stato 
né con alcuna delimitazione 
di campo», ma che essa attra¬ 
versa ogni sistema sociale e 
ogni comunità nazionale. Ci 
veniamo anche sempre più 
convìncendo che una tale li¬ 
nea di demarcazione non si 
identifica neppure con gli 
spartiacque che dividono le 
vane scuole ^di pensiero e le 
varie dottrine. Vi possono es¬ 
sere (e vi sono) tra coloro 
che sì dicono marxisti dei 


conservatori e tra i non marxi¬ 
sti dei non conservatori. Se un 
discrimine esiste, esso é quel¬ 
lo che separa il «vecchio mo¬ 
do di pensare» dal «nuovo mo¬ 
do di pensare», la logica della 
guerra fredda e dei bipolari- 
smoda quella deft’interdìpen- 
denza e della cooperazione. 
Anche di questo Gorbaciov è 
consapevole e ne sonoconsa- 
pevoU anche coloro che in 
questi giorni io accusano di 
essersi allontanato dal lenini¬ 
smo. Gran partedella popola¬ 
zione mondiale é c^i costi¬ 
tuita da giovani che sanno po¬ 
co o nulla delia seconda guer¬ 
ra mondiate, che non hanno 
vissuto i giorni del Vietnam e 
delia contestazione, ma che 
hanno vissuto quelli della 
Ttan An Men e di Berlino. Pos¬ 
iamo credere davvero che 
l’orizzonte comunista ria in 
grado di mobilitare il loro en¬ 
tusiasmo e le loro energie? O 
fton si deve invece, come fa¬ 
ceva Gramsci all'indomani 
delia tragedia della prima 
guerra mondiale, pariate di 
un tordine nuovo* e lavorare a 
definirlo e a realizzarlo? 


Pei e 

sinistraeuropea 

Rimane da chiedersi come 
un partito della sinistra euro¬ 
pea qual è it Pcì possa parteci¬ 
pare attivamente alla costru¬ 
zione di un toidine nuovo». 
Un modo sigiato sarebbe a 
dito giudiziò quello di appa¬ 
garsi di professi teizomon- 
:’dìgeve-dl gnteifche manife¬ 
stazioni di solidarietà di tipo, 
per intendeicL amazzonico. 
Dobbiamo invece accettare il 
ruolo che la storia e la nostra 
collocazione nel mondo di 
^i cl assegnano consapevo¬ 
li del fatto ^ un nuovo ordi¬ 
ne intemazionaJe non sarà 
posribile 'senza il concorso 
del mondo industrializzato, 
con tutte le conseguenze e 1 
sacrifìci che ciò comporta per 
esso, lo non sose rintefnBzà> 
naie socialista abbia maturato 
un’effettiva consapevolezza di 
qu^ problemi e di questi 
orizzonti e non so neppure se 
to spirito del rapporto Brandt 
sia stato assimiiato da tutti i 
paititt ad essa aderenti Ho 
anzi qualche ragione per du¬ 
bitare che essa ria riuscita a 
superare quel limite di euio- 
centrfsmo die fu proprio delia 
tradizione socialista. Ritengo 
tuttavia che essa costituisca il 
luogo naturale In cui un movi¬ 
mento operaio e socialista 
quale quello ttalìano, che ha 
avversato tutte le imprese co- 
ioniali iriuapiese dal nostro 
paese, possa avere non solo 
un ruolo di presenza, ma an¬ 
che esoprattuttod) stimolo. 



ADeBerardinfs 
eUgoChiti 
I premi 
delia crittea 


Anche in tv 
il concerto 
milanese 
di Gino Paoli 


Termina, questa sera a Milano, la mini tournée, tutta teatra¬ 
le, di Gino Paoli (nella feto). Tra il pubblico del teatro Or^ 
ci svanno anche le telecamere della Fininvest che riprende¬ 
ranno il coTKierto e lo trasmetteranno, in leggera differita, al¬ 
le 22.30, su Canale 5. Una quasi-dtretta, jnsonima, per un 
paio d'ore di musica di qualità senza trucchi e senza ingan¬ 
ni, come raramente succede attraverso il piccolo scherma 
Paoli, del resto, merita l'omaggio delta trasmissione integra¬ 
le: li 1989 è stato per lui un anno importante: il suo ultimo di¬ 
sco in studio, L'uffkiodeìle cose perdute, é stato accolto mol¬ 
to bene dal grande pubblico, il passaggio sanremese più 
che decoroso, la tournée estiva nei palasport trioniale, Ào* 
prk) da quei concerti é nato un doppio album dal vìvo can¬ 
didato a tnonlarecome strenna natalizia. 

Edizione numero dieci peri 
•premi delia cntiCa teatrale*, 
len a Bologna, con riferi¬ 
mento alla stagione 1988- 
89, sono stali,assegnati « 
Leo de Berardihis e al silo 
gruppo di attori per Ha da 
p<Esa‘ 'a nuttaui. spettacolo 
su testi di Eduardo de Filippo: a Ugo Chili, autore, regista, 
animatore, per l'insieme della sua opera; al Laboratorio tea¬ 
trale di Rebibbia diretto da Antonio Campobasso. I ricono;^ 
scimentl sono stati consegnati nel quadro di una manifesta¬ 
zione, al teatro Testoni, che ha latto il punto sullo stato delia 
scena di prosa in Italia, sulle sue poche luci e sulle sue molte 
ombre. Premiando De Berardinis e (^iti, si è dato risalto al* 
l'esistenza in Italia di aree culturali e lingufetiche (napoleta¬ 
na e toscana) di antica tradizione e dì perdurante e rinnova¬ 
ta vitalità, il riconoscimento al Laboratorio teatrale di Rebib¬ 
bia ha voluto poi indicare un'originale e sofferta esperienza 
drammaturgica, maturata all'Interno della realtà caicerarla 
e proiettata verso la società. 

Mattinata Bufluel, oggi, alle 
10.30 ai cinema Caprani- 
chetta di Roma. A meno di 
dieci anni dalla scomparsa 
del geniale regista, autore di 
molti capolavori diella storia 
del cinema, il Sindacato na- 
zionate critici cinematografi¬ 
ci gli dedica un convegno mentre da alcuni giorni è in 
mento una personale dei suoi film al cinema Labirinto, ^1 
temi delle influenze dirette e indirette che il clitema di Bu- 
nuel ha esercitato, suite ringoterìtà e una certa «fieiveTsiorie* 
del suo stile inietvenanno. in veste di relatori. Callisto Cosu- 
lich, Paolo D'Agostini e Fabio Peizetti. 


William di Guido Rnà» 
edito da La Nuova Italia, è il 
miglior libro di cinema deh 
l’anno. Lo ha deciso una 
giuria composta da Gianni 
Borgna, Edoardo Bruna Fa¬ 
bio Ferzetti. Emilio Canoni, 
Pietro Montani e Walter Pe- 


Retrospettiva 
e convegno 
a Roma 

ricordano Bufiuel 


ÈsuWyier 
ii miglior 
libro di cinema 
dell'anno 


dullà (die gli ha assegnato i 5 ntilioni di lire de)-«V| premio 
Himc^tica Umberto jSari>aio»,djnK;o pconoscimento in de- ‘ 
iteipapn.Iibrb.<|Ì9todis^lclnemaesMgUaMdiovisly|dlauto* 
re italiano, edito in ltal'ià..La giurìa, nel considerare «opere 
che abbiano recato un affettivo contributo aH’apinofondi- 
mento dei problemi cnticl e teorici» ha preferito il libre di 
Ftok ad una Storia del cmema di Viricene Foli, Morandinie 
Volpi, a Rossetlinidi Gianni Rondolino, Cartoona di Bendaz* 
zi (Marsilio).l’immcsfRemenlo/edi l^tti (Bulzoni) e 
IMO di’ studio di Grasso ^mpteni). La proclamazione del 
vincitore avverrà il 17 dicemtm a R^io Calabria al teaOo 
Comunale Cilea. 


Adarchitettt 

euihanisti 

iprmni 

«In-Archl989» 


Dieci premi che coprono Un 
ampio ventaglio di inteiemi 
culturali, civili, professionaU, 
ma che convergono suH'ih- 
sterne dei campi di'attivttà 
inerenti l'architettura: dMte 
promozione legi^tiVa alte 
pn^ettazione terTitoriale e 
urbana, dal restauro alte riceica storica, dalla produzioiie 
industriale alte diffurione a lìvellodi massa dei problemi a^ 
chitettonicl. Sono I premi «In-Aich )989> e tonta ad asse- * 
gnarii, dopo molti anni l'Istituto hazìonale di aichitettura^a 
progettisti, personalità ed enti di primo piano nette cuitum 
architettonica ed urbanistica, nonché a numerose industrie 
del sentore e amministrazioni regionali, pioviiteteli e cOtoU* 
nati di tutt’italte. 1 riconoscimenti saranno conferiti oggi ^ 
10.30 a Roma nell'aulétta dei gruppi parlamentari di palaz¬ 
zo Montecitorio mentre ì lavori premiati, segnalati e menato* 
nati scmo visibili in una mostra allestita sempre a Roma a pa¬ 
lazzo Inverna e sono stati pubblicati con nsàlto neinituìno 
numero della rivista L'Architettura. 


PARtOPORMISANO 



Bianco fiero medio 196Sdl Afro 


L’approdo astratto-concreto di Afro 


Una mostra alla Galleria 
Nuova Gissi di Torino 
Da Picasso al 

neocub'ilmo sino al collage 
2^1i «strappi», alla carta 

MAURO CORRADINI 


■[TORINO Forse il nodo 
problematico della ricerca di 
Afro sta proprio nel passaggio 
tra il 1951 e it 1952, quando ta 
sua immagine trascolora da 
un cubismo rivisitato, verso 
una forma nuova di figurazio¬ 
ne, che impareremo a definire 
<astratto<oncrela> 

La mostra l'itinerario astrat¬ 
to - ora alla Gallerìa Gissi di 
Torino sino a gennaio - ana¬ 
lizza assai compiutamente la 
scelta di Afro che. net gruppo 
degli Otto pittori che si distac¬ 
carono dalle espressioni reali¬ 


ste abbracciate nei primo do- 
poguena, è quello con una 
maggior vicenda intemaziona¬ 
le. In catalogo Mazzotia, infat¬ 
ti, il delicato nodo viene stu¬ 
diato da Caramei e Cmtenova, 
mentre D'Amico analizza i 
rapporti con la pittura statuni¬ 
tense degli anni Cinquanta. 

Le opere che incontriamo 
sui finire degli anni Quaranta 
rientrano ampiamente in uno 
schema consueto, per il tem¬ 
po. dopo li «pellegnnagglo lai¬ 
co» nella Bangi di Picasso, 
gran parte della pittura italia¬ 


na viene investita da una ri¬ 
cerca che per comodità chia¬ 
miamo impiopnamente neo- 
cubista; in Afro, se mal, occor? 
rerebbe notare alcune aspen- 
là, alcune stilizzazioni ravvici¬ 
nate. che Cl fanno pensare 
subito ad una diversa assun¬ 
zione dei termini divulgati nel 
tempo: una scansione che 
puntava all'emozione più che 
alla narrazione, che tendeva a 
moltiplx:are gli spazi intercon¬ 
nettivi tra immagine e immagi¬ 
ne. alla ricerca dì una «forma» 
più compatta e definita, più 
che a scomporre l'immagine 
In una serie di piani che si 
susseguivano in uno spazio 
dilatato: lo spazio, per Afro, 
era un’unità strutturale da 
controllare e compattare. 

Attorno al 1952 avviene lo 
stacco te ferme Si sono via via 
modificate, le immagini si so¬ 
no fatte evanescenti, anche se 
risentono chiaramente dei Pi¬ 
casso anni Trenta, il vero 
maesbo delia cultura figurati¬ 


va del cinquantennio suotes- 

SiVO. 

L’indicazione dt un titolo 
ambiguo - Senza tifefo - dà la 
chiave dì lettura di uno stacco 
programmato, È vero, crune 
avvertiva acutamente Ventun 
presentando gii Otto nella ce¬ 
lebre mostra romana, non si 
tratta di pittura astratta: si trat¬ 
ta comunque di ricercare una 
sottile intercapedine tra i mo¬ 
vimenti realisti, che sì avviava¬ 
no ad una spesso inglonosa 
descrittività • come è nei tardi 
epigoni di movimenti artistici 
-, ed 1 moirimenti astratti, che 
à muovevano sugli stimoli 
spaziali di un Fontana; e ri ri¬ 
corso non poteva che avveni¬ 
re attraverso l'assunzione dei 
temiini nuovi che venivano 
dall’infonnale francese, o co¬ 
munque dalle coordinate più 
nuove che non avevano volu¬ 
to abbandonare te figurazio¬ 
ne. né si erano persi nelle ri- 
cetche formali: un sottile, am¬ 
biguo tramile, leggibile da una 
parte nella permanenza di ter¬ 


mini narrativi - il paesaggio, 
per esempio, appare ancora 
chiaramente te^btte - e, ad 
un tempo, nella sua messa da 
parte o almeno occultamento 
temporaneo, altrawr^ la ne¬ 
gazione del «senza titoloi da 
CUI ablrimno preso le mosse, 

È una strada di grande rigo¬ 
re foimaie, che Afro peicmre- 
rà fino alla morte, avvenuta al¬ 
la metà degli anni Settanta. E 
lo farà con una coerenza che 
è anche tensione etica, non 
solo fedeltà ad un'kfea; to farà 
con una caparbia necèssìtAdi 
essere moderno, senza negare 
gli esatti equilibri che erano 
propri deite tradizione figurati¬ 
va europea. Né è casuale, dei 
resto, l'incontro con Gcffliy, a 
New York, più produttivo e 
importante, che non quello 
con ii mondo più virutento, 
ma anche più epidermico, 
dell’espressionìSmo-astratto 
statunitense. 

Superato il sottile e ambi¬ 
guo limite, Aho verrà deli¬ 


neando la sua ricerca su sti¬ 
moli diiferenti, che vanno dal- 
fuso delia carta, come suf»- 
porto privil^teto. ai collage», 
dagli strappi, ai supporti cetà¬ 
cei che hanno varia prove¬ 
nienza, tra I quali è bene indi¬ 
care l'attuahlà dei quotidiano, 
sempre focalizzato e sottoli¬ 
neato da imiftersìoni cromati¬ 
che. veri e propri veti che 
sembrano indicare - e prpba- 
bilmente sono - lo stimolo ini¬ 
ziate alte germinazferìe delio- 
pera. 

L'equilibrio e te misura di¬ 
vengono ì luoghi dello spazio 
rappresentativo di Afro: non 
indulgere alia sigla, non ìnduK 
gere alia narrazione, ma tt«- 
sformare il quadro in uno spa¬ 
zio che si misura costante- 
mente con la dissoluzicme del 
mondo, che 4a società produ¬ 
ceva. E li suo instabile equili¬ 
brio è. tra te tante, una delle 
chiavi più fertili per te lettura 
dette contraddizioni degli an¬ 
ni che te sua ricerca ha attra¬ 
versato. 
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Cultura E SPETTACOLI 


A gennaio riprende ia serie 

Don Tonino 
colpisce ancom 









Ray Charles di nuovo in Italia 

Le abitudini 
di un «Genius» 

Ray Charles o della ripetizione Chiuso a Milano 
I ennesimo tour italiano The Genius, questa volta ac* 
compagnato dalla sua Big Band ha dimostrato che 
la sua musica vale più come dorato ricordo di un'e* 
poca importante che per quello che oggi può dare 
La stasi creativa è dietro \ angolo ma il vecchio Ray 
SI salva con il carisma di una stella di pnma grandez¬ 
za e con una musica, il soui, che non ha età 


ROBERTO OIALLO 




«Don Tonino» a gennaio parte la nuova sene televisiva 


M Anno nuovo vita nuova 
)U|che per don Tonino Jper 
tenaggio di Andrea Roncato 
jh&dne Brown bolognese che 
npbive le inchieste deil amico 
commissario Sangiorgi (Gigi 
Sgmmarchi) E la rlsoKe 
mando serve anche a suon 
di pugni ma più che altro a 
llion di muscoli cerebrali 
La riuova serie glalloKiomi 
eo eomincerà ad andare in 
onda il nove gennaio (mane* 
di» ore 20 30 su Canale 5) So* 
ho otto eptdosi di sfrenata H 
bkUne soprattutto per 1 auto* 
Fosco Caspen ri 
ttMle si è concesso molti gio* 
wetO 0 richiami alle sue varie 
pa|lkmi giallistica fumettisti* 
cindfilia E per farlo ha 
«loto il pedate dell ironia in 
pjgjni a quello dell esagera 
gioniii, Nel primo episodio per 
tpeihplo, ha preso di petto il 


ffanon Spielberg e leftellisu 
cèdei cartoni animati 
Ad aprire II tutto c 6 una si 
Ma*manlfesto disegnata con 
fliimour caustico dal grande 
Quklo Manuli che ha inventa 
un libro dalle cui pagine i 
éi* pmtagoolsti (Gigi e An* 
dMé; entrano ed escono con 
Mettt lofprendenb e tenifici. 
flpl cominciano le itone, scrii* 
M da Fosco Gaspen con Giu* 
llèha Lattuada Riccardo Oi 
SéftanocnavioAndteini Sto* 


In cui< attorno alia tonaca 
ÉMlattanta di don Tonino, si 
ì numerosi ragaazi 
bambino Cuesrsftir 
1 ftlm t il ptecoto 
Ulna, che nel giorni 
del Natale Immi* 


nenie sarà Un tombino di no¬ 
me Gaù A gennaio perciò 
saremo stufi di vederlo ma é 
sempre un bel bambino e un 
attore garbalo Purtroppo pe 
rò il gruppo dei giovanissimi 
non ò tutto altrettanto spenta 
neo Far reciiare i bambini è 
difricilissimo attiene più al 
1 arte che al mestiere più al 
dono che alla volontà RIspet 
to soprattutto ad Andrea Ron 
calo che si conferma vera 
mente bravo e misuratisismo 
1 toni recitativi dei ragazzini 
stridono un po* Ma I insieme 
bisogna dire, è abbastanza ve 
|oce divertente e aggraziato 

Rispetto alla pnma sene 
(programmata su Italia 1) 
Don Tonino è più adulto me 
no parrocchiale e più «spinto» 
nel senso ovviamente dell av 
ventura e della esasperazione 
fumeitosa Andrea Roncato 
spera cosi d; far dimenticare 
finalmente il suo passato ca 
barettisUco, lera antica dei 
doppi sensi e del gallismo da 
bar Dice «Sono dieci anni 
che lo e G^i non scherziamo 
più con le donne cioè in 
somma non è che ci dispiac 
ciano Però continuano ad eli 
chettaici come vitelloni An 
che per questo mi piace fare 
don Tonino dove sono-serio 
Chissà se la stampa se ne ac 
corgerà» 

Ce ne siamo accoru Cosi 
come cl siamo accorti che a 
produne per la bertusconiana 
Reteitalia la serie di Don Tom 
no è la llatlana produzioni di 
Stefania CraxL Ma guarda 

UMNO 


Dopo tanti polizieschi, Alain Comeau ha girato «Notturno indiano» 
dal romanzo di Tabucchi. In Francia è stato un successo. E in Italia? 

«Vado in India disarmato» 


Un altro film tratto da un racconto di Antonio Ta- 
bucchi Dopo il non memorabile Rebus di Massimo 
Guglielmi ecco Notturno indiano di Alain Cor- 
neau Stesse atmosfere sospese, sottigliezze lettera¬ 
rie, uomini alla ricerca della propria ombra e della 
propria identità Ne parliamo con il regista france¬ 
se, volato in Italia per dare una mano all uscita del 
film (distribuisce in settimana l'Academy) 


MICHELBANSELMI 


■■ ROMA «Questo libro ot 
tre che un insonnia è un viag 
gio L insonnia appartiene a 
chi ha scritto il libro il viaggio 
a chi lo fece» Chissà se la no 
ta introduttiva di Antonio Ta 
bucchi vale ancfie per il regi 
sla Main Comeau Notturno 
indiano non è infatti un film 
facile, soprattutto per un ci 
neasta legato alla tradizione 
del poliziesco (il famoso pa¬ 
lar) francese «Film d autore» 
in senso classico dove la 
struttura vagamente gialla 
(anche qui si racconta un in 
oagine) è solo un pretesto per 
un viaggio dentro se st^i 
Tra citazioni di Pessoa e rifen 
menti teosofia, sospensioni 
temporali e buchi delta me¬ 
moria, si srotola (avventura 
esistenziale di un giovane 4o- 
po di biblioteca* alla riceica 
di un amico portoghese In 


viaggio soUtano tra Bombay e 
Goa (uomo incontra ebrei 
acchiappanazisti indovine 
mostruose indiani sapienti e 
bambine curiose da tutti nce 
ve qualche informazione sullo 
scomparso ma te idee non si 
chiariscono £ se I amico non 
esistesse? 

Alain Comeau quaranta 
cinquenne di Orléans noto m 
Italia per i polizieschi Police 
Python 3S7e Codice donoree 
per il Icolossai colonial televi 
sivo Fort Sqganne, è sorpreso 
dai Successo francese di Not 
turno induma «Non me la 
spettavo In fondo è un film 
confidenziale, senza azione 
molto diverso dagli altn Forse 
ha contato io charme del ro* 
manzo, o t attrazione che 
continua ad esercitare I India 
al più diversi Inelli, o più sem 


plicemente la bravura del pro¬ 
tagonista Jean Kugues Angia 
de Ma sono ipotesi spero so* 
k> che il successo si ripeta an 
che in Itaha« 

In Francia hanno scritto con 
qualche malizia che Cnr* 
neau, facendo on film con* 
tre di aè, ha nnaìmeote gira* 
to U tuo capolavoro Lei è 
d’accordo? 

10 ho lavorato come sempre 
cercando di adattare to siile di 
regia al soggetto Qui uso la 
macchina fissa non faccio 
acrobazie mi interessa svelare 
unpo alla volta il mondo mte 
riore del personaggio Attempi 
di Sene Notte usai tre cmepre* 
se contemporaneamente e gì 
rai rigorosamente in presa di 
retta Due soIuzkmu estreme 
entrambe valide credo 11 prò* 
btema è un altro Notturno m 
diano si presenta più chiara 
mente come film d autore eia 
cntica si comporta di conse* 
guenza Pohee Fylhon 357 in 
vece era visto come un film di 
genere magan ben fatto ma 
sempre di genere 

Sembra uno spnnto potemi* 
co, U ano. O eaageriaffio? 

11 discorso non riguarda solo la 
FIrancla. anche se Ì guiri com¬ 
binati dai Cahiers du anema 
non sono di poco conto Vo* 


glio dire che il cinema non £ 
solo Renotr o la NouoeUe va 
gue Bisogna distruggere i siste¬ 
mi di riferimento e buttarsi al 
I avventura Adesso in Francia 
SI fanno solo film d autore e 
questa non mi sembra una co* 
sa sana in Italia invece lo 
strapcAere delia televisione ha 
provocalo un altro tipo di 
omologazione La circolazio* 
ne del film si è bloccala e gli 
americani ne hanno approfii 
tato La rieelta non si chiama 
autarchia ma èceito che noi 
europei dobbiamo difenderci 
dall aggressività americana 
che è poi il sistema più prole 
zionistico del mondo Penso 
alle quote ad esempio 
Godard non la penta come 
lei . 

Diciamo che Godard ha un for¬ 
tissimo spirilo di contraddizio* 
ne Ma forse c £ dell altro Ne¬ 
gli Stati Uniti tentici giudicano 
ancora oggi U cinema francese 
secondo la tradizione dei 
Cghiers per (oro esistono solo 
Rohmer Ihvette e Godard Ci¬ 
nema classico e molto sofisti¬ 
cato La stessa cosa vale per la 
moda o per la (eileralura. Cha 
nel Godard e Robbe^ìrìtlet 
ecco la Fhuicla vista dagli 
americanL Si capisce die Go¬ 
dard stia al gioco È uno dei 


pochi registi francesi che ha la 
fortuna di vedere distnbuiti i 
SUOI film laggiù 

ndUcorto tifi delicato Me¬ 
glio tornare ■ tNottimo in¬ 
diano» Perché ha Inserito il 
personaggio del vecchio 
ebreo Peter Sehiemlhl, Pui^ 
mo scampalo aUa morte nd 
lager che dà la caccia a) suo 
caraefice? 

Mi sembrava giusto che tl pro¬ 
tagonista incontrasse durante 
il suo viaggio un altro europeo 
ossessionato da un problema 
di identità II personaggio del 
resto viene da un libro di Ta 
bucchi Piixoh equtvoQ senza 
importanza Quando gli ho 
chiesto se potevo utilizzarlo 
mi ha risposto cosi «Fallo pu 
le Eia nella prima stesura di 
Notturno /ridiano poi I ho loi 
to per metterlo nel racconto 
Treni che vanno a Madra» 
Quando si dice la coincidenza 
D SDO fltan è alato awlcliiato 
o Eprofcislons reporter» e o 
•L'anno aeono n Marien* 
badi. Lelcosn rifonde? 

Che il film di Antonioni mi ha 
molto turbato L argomento è 
praticamente identico anche 
se il contesto avventuroso £ di¬ 
verso Quanto a Manenbad, d 
gioco (ormale fi è troppo evi¬ 
dente per avermi influenzato 


B MILANO Ray Charles don 
dola a ritmo dietro il suo pia 
no elettrico regalando un im 
magine che si conosce a me¬ 
moria riprodotta nei teatri di 
tutto il mondo esattamente 
come nelle ioto delle enciclo¬ 
pedie Stanno in questa im 
magine tenenssima e al lem 
po stesso scontata i problemi 
di valutazione che ormai qual 
siasi prova di Charles compor 
ta ammirare il mito immorta 
le del ragazzo non vedente 
che è diventato TTie Genius, 
oppure ascoltare un concerto 
per quel che Dilemma fati 
coso che non prova eviden 
temente il pubblico milanese 
delio Smeraldo più di duerni 
ta persone che all appunta 
mento accorrono felici esage¬ 
rando anche la portala mon 
dana dell avvenimento 

Sia come sta Charles rac 
coglie appalusi di stima e non 
SI nsparmia più di tanto la 
scia sciolte le bnglie deil or 
chestra (che fa il lavoro gros¬ 
so) e nmelle m (ila uno dopo 
I altro I suoi successi di sem 
pre La coazione a ripetere 
insomma non è nascosta an 
ZI viene esibita come una car 
ta in più passaporto con tan 
to di timbro per 1 ingresso nel 
la leggenda 

Si complicano le cose se si 
parla di vera sostanza musica 
le Lo swing che la grande or 
chestra del Genius libera nel 
1 ana pnma dell ingresso del 
Maestro non è di pasta fina, 
nè le cose migborano in se¬ 
guito Georgia on my mind 
che sarebbe poi la summa ec 
celsa del Charles pensiero è 
incastonala In fasci di luce 
bianca, come un magnifico 
reperto museale e cosi tutto il 
resto salvato appena proprio 
dai frenetici sgambettamenti 
di Ray, du suoi insenmentt di 
frasi a soriucsa che 1 orchestra 
segue a fatica 


Il pubblico Italiano che 
Charles lo conosce più che 
bene (a parte i passaggi san¬ 
remesi che forse ripeterà I an¬ 
no prossimo The Genius^ at¬ 
trazione fissa dei leatn nostra¬ 
ni) capisce (orse l antifona e 
applaude più la carriera che ù 
concerto in sé Lui del resto, 
gioca ormai il ruolo della stel¬ 
la americana sbandiera il suo 
sucesso quarantennale ed £ 
costretto dal méccamsmi del¬ 
lo spettacolo totale a fare dav¬ 
vero di tutto Canta Eleanor 
Rigby ad esempio canzone 
eccelsa ma che nulla ha a che 
spartire con I anmia nera del 
soul Oppure ed è pe^io, 
svolge un onesto compitino su 
quella We are a world che gK 
artisti americani regalarono 
come inbuto di solidanetà al- 
1 Africa E grande Charles, 
soltanto quando cede al sus¬ 
sulto della spontaneità, mai 
quando sta a) gioco della san¬ 
tificazione del suo talento Ma 
te mani sulla tastiera corrono 
ancora con una fluidità strepi¬ 
tosa e k> strumento sembra 
davvero un prolungamento 
naturale Forse è questo suo¬ 
nare a memoria questo,^ pa- 
drone^iare il mqzzo tattico 
in modo rilassalo e impecca 
bile che toglie un pq di (asci¬ 
no dal gioco Pazienza i due¬ 
mila dello Smeraldo st spella 
no le mani volentien incuran¬ 
ti del fatto che le Realeltefs le 
coriste che accompagnanb il 
gioco siano poco più ch£ un 
contorno dovuto. 

La stima comunque, rima¬ 
ne miatta Charles suimava il 
soul quando ancora era musi¬ 
ca destinata ai «race market*, 
prodotto di neri per neri, che 
non passava alla radio e non 
incantava i bianchi Ora, pur 
nel periodo del declino e oel- 
la vecchiaia dotala, il vecchio 
Ray \ bianchi, toenvattaù e 
impelltcciatl. li ha^ttt al suoi 
piedi , 
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7.00 OATATRAC. Varietà per ragazzi 


0,00 CArilTOt Teleromanzo 


l 1 T. f i-l ' 


10.00 DSBiMmOIANA 


10.40 OmiMANAOOL 




14,00 OSE. Scienze OSE Poesia 


10.00 AOOETTANOO MBIOOlORNa Oi 

Giancarlo Punarl 




10.00 miQlOlUIAUI 


10.00 QUIOTA Nonio MAL Film 
di Robert Wise 



■TROCILLL Telefilm 


10 00 LITTLE ROMA Sceneggiato 


10 30 CRISTAI-Telen 


0.00 IL COLTELLO NELLA PIAGA Film 2ASG SPECIALE CON NOI 

0,00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI BOLLA* I oonSopOiaLuren RegiadiAnatoieUt- - 

RLTeletllm-MissionedlHicile» } vaK S2.30 SERATAilAZZ 


RADIOGIORNALI GR1 S 7; 8 IO; 11 1713, 
14 15 17 19*23 GR2 630*730 1.30 030; 
1130 12 30 13 30*1930* 16 30* 17 30 1930; 
1930 2235 GR3 9 45 7 20*9 45 1145 1345, 
1445 1645 2045 23.53 

RAOIOUNO Onda verde e036$67SS959. 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 89 12 Via Asiago tenda 14 OS 
■Angels» varietà 16llpaglnone 1975 Audio¬ 
box 20 30 Viagg o intorno a un calamaio 
23 05 La telefonata 

RAOIODUE. Onda verde 8 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 II buong orno di Radiodue 10 30 Ra 
dodue3131 12 45 Impara (arte 15 45 Pome¬ 
ridiana 17 30 Tempo g ovani 2130 Le ore 
della notte 

RADIOTRG Onda verde 723 9 43 1143 6 
Preludio 7-8 3010 45 Concerto del mattino 
12Foyer 14 Pomeriggio musicate 1545 Orio¬ 
ne 19 Terza pagina 21 Concorso internazio¬ 
nale di violino «Rodolfo LIpIzer- 


SCEGLI IL TUO FILM 


90.00 QUESTA NOTTE 0 MAI 

Regie di Robert Wlie, cor Jeep Slimnom, AhSioriT 
FrmnclOM Um( 19S7) lOOmImitt 
Anna è la segretaria di Rocco a Tohy propriaiaririi un 
night club Parò non £ la solita donnina da saloon, è 
una ragazza eoria o Tony se nejnnamora E vadrato 
che il bellimbusto abbandonerà to cattiva abitudini 
Film matrimontale diretto da un raglsla (Robert Vhsq) 
cha ha esordito con Orson Weliaa a cha in carrlerq hè 
fatto di maglio 
TBIBMONTICARLO 


2D.S0 DUEDONNENELLAVITA 

Ragia di Sud Vorkin, con Qafia Hackmaii, Ellan Bur» 
•(yn,AnnMaroraLUBa(1995) 9Sminutl 
Pnma visione tv Harry à sposato con Katy hanno dii* 
figlia a una routina familiare consolidata Maun gior¬ 
no Harry incontra AUdrey cameriera di un bar «par^ 
de come suol dirsi la brocca Décide di andare a Vi¬ 
vere con lei main famiglia non tutto andrà liscio Fi(|n 
non eccelso ma con un ca8t4avvero extra lusso (ol¬ 
tre a Hackman alcuni bravissimi comprimari qoRia 
Brian OannahyeAmy Madigan) 

RAIDUB 


a0.30 CANDIDATO ALL'OBITORIO ^ 

Regia di Jack Lea Thompson, con Chariaa BÉoiMdQ, 
JacqusHns BtssaL Usa (1975) 90mlnuU 
Ray St Ives ex cronista di nera à ora Uno scrittore 
senza soldi e troppo amante dal gioco Cosh par d#i 
naro accatta di fare da madiatora tra un riccone, al 
quale sono stati rubati dei preziosi diari a ( ladri 
Sembra un incarico da poco ma nasconde una bruttia» 
simastona Vedere pera edere 
RBTEQUATTRO 


S0.3B LAVIAOELRHUM 

Regia di Robart Enrico, con Uno Vanhira, BriflWà 
BardoLFrancia(1971) llSmInuU 
Anni Trenta proibizionismo galoppante Un contrab¬ 
bandiere acquieta una nave par portare un carico di 
Thum da Cuba aVTexaa mà con lui e'àunadlva dal ci¬ 
nema muto che gli procurerà solo guài Gqal amasco- 
lara Bacco e Venera E guai a scimmiottare il«inema 
americano quarto si à francasi ^ 


22.80 IL GRANDE CALDO 

Ragia di Frltz Lang, con Slann Ford. Gloria Orahama, 
Lee Marvin Usa(lj9Sà) Mminutl 
Uno dei capolavori 4el Lang americano all altezza 
dei film girati dqi grande re^stà In Germania É un 
«noir- Classico un film d amora k di vendetta Dava 
Dannion è un sergente della poliziAche indaga sul 
suicidio di un collega Le indagini lo portano a scon¬ 
trarsi con ta gang del truce,MiKe LqQana che control¬ 
la ta città A rimetterci àie famiglie di Bann(on la sua 
giovane moglie viene uccisa dq una bomba destinata 
al manto Cosi Bannion rimosso dall'incarico conti¬ 
nua da solo Un film, con una sequenza Indimentica¬ 
bile quella in cui il gàngster Lqe Marvin getta il caffè 
bollente sull angelico volto di Gloria Grahame 
RET8QUATTRO 


0.0» IL COLTELLO NELLA PIAGA 

Regia Anatote Lttvak con Sofia Loren, Anthony 
Perkins Itaila Francia(1962) lOOffllnuti 
Un uomo scompare e costringe la moglie a fingersi 
vedova per intascare I assicurazione Però la donna 
fa la vedova sul serio e si innamora di un altro Come 
la mettiamo? Siorta 1m troppo cupa girala-da Liivak 
con mano uopo pesante 
RCTEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


Il conceirto 

La musica 
toma 
in Officina 


STEFANO CASI 


■i BOLOGNA. Una fabbnca 
in disuso negli anni della so* 
cietà postindustriale ha il fa¬ 
scino di un antico edificio di 
cui 6 andata persa la memo¬ 
ria della funzione. Forse per 
questa ragione uno spettaco¬ 
lo ambientato in un capan¬ 
none industriale assume la 
dimensione di'un misterioso 
rito, un po' come una trage¬ 
dia allestita fra i nideri di un 
teatro greco. Una fabbrica 
abbandonata dietro la stazio¬ 
ne di Bologna C stata nei 
giorni scorsi io scenario di un 
cofKeito azione» dei gruppo 
Officine Schwartz. 11 capan¬ 
none (a parte di una immen¬ 
sa area utilizzata prima come 
fabbrica di esplosivi, poi di 
guarnizioni, e infine abban¬ 
donata: da sei mesi è oggetto 
di una «occupazione» da par¬ 
te di alcuni collettivi studen¬ 
teschi che la stanno trasfor¬ 
mando in un vivace centro 
culturale, fabbricamotori è 
stato . realizzato dai venti 
componenti dei gruppo ber- 
gàmMCQ di Officine Schwartz 
in coproduzione con il collet¬ 
tivo iinivérsitarìo bolognese 
Oamsterdamned. in un mese 
di jmparazione aU'intemo 
deUft «Fabbrìka» di via Serlìo. 
Circa un migliaio di spettatori 
torio stati attirati per l'aweni- 
inento airintemo della in¬ 
quietante ambientazione. 

Musica rumoristica provo¬ 
cata dalla rabbiosa percus¬ 
sione di bidoni e catene, e 
sonorità jazz riernersé Jrì af- 
lòitate jam-sessions; cofl pO- 
lentemente scanditi, come ii- 
niziàle «Inno dei lavoratori e 
delle Officihe», e dolci melo¬ 
die cantate da una voce fem¬ 
minile forse un po' tròppo 
dellcatà ò «assénie». L'univer¬ 
so- musicale delle Ófficine 
Schwaiiz. che si ésibikono in 
tute df lavoro, si arricchiKedl; 
proiezioni video, diapositive ; 
e brevi sequenze xoreografi- 
che. merttre una televisione 
trasmette in tempo rèste la ' 
pubbllcitA 'e leleelomali di^' 
una emittente privata Uno 
spettacolo probabilmente i 
non eccezionale ae parago i 
nato ad altre esperienze eu -1 
fopee (basti pertsare al Test 
Department o a La PUra dels 
Baus),: ma che rappresenta 
. comunque un—s^nale-rdl’ 
.grande impano,’e non soler 
su) plano^ spettacolare. La 
labbia, leglstfo costante del 
concerto, [diventa: la forma 
:della^ riveridicazloné politica 

aociate: mon ^ stupisce :lo 
«oppio finale di una origina^ 
le venlone deir^nfemoz/ono* 
k 

Ujpwte plO^suggestiva, an- 
Ohd In dtiitiowso, è quella 
di AFmmie dedicata.,lai gla¬ 
diatori antichi e modemL ser- 
M pio o'meno cosciènti (H un 
potere nhe ammonisce «pa- 
ilem ev^licensem». Mentre la 
. murice, ed 4 rumeet, raggmn- 
più alti,.un vi¬ 
deo alterna lelmmaglnl'degll 
stadi di oggi e le sequenze dì 
Ulti Riffeniihal dedicate alle 
gelèbrakioni delle,i Qlimpiadì 
nezlste. >U figura di un già- 
diatore iretlarius» Im effìge e 
;ttiella dl^una danzatrice dal 
m in plastiche pose stilizza-, 
tè introducono poi all^'Visio- 



Dopo la scoperta della natura 
nel famoso «Il pianeta azzurro» 
il regista ha ripercorso, 
con «Nostos», i viaggi di Ulisse 


«Il mio prossimo film? La storia 
deH’umanità attraverso arte, 
musica, pittura. Mi piacerebbe 
se durasse dieci, venti ore...» 


uomo 



Il cineasta ceco Jan Syaiil(iii.ier al lavoro nel suo studio 


Il suo pianeta azzurro è stato uno dei film italiani 
più singolari degli anni Ottanta: né fiction né docu¬ 
mentario, la cinepresa puntata semplicemente sul¬ 
la natura. Poi, Franco Piavoli ha scoperto l’uomo: 
con Nostos ha rievocato il mito di Ulisse, «uno dei 
nostri nonni». E ora ha grandi progetti, come una 
«storia dell'uomo» di dieci o venti ore... «Ma non 
spaventatevi, non me lo faranno mai fare». 


ORIO CALDIRON 


M ROMA. Nel panorama dei 
■novissimi* c'è anche un navi¬ 
gatore solitario che fa cinema 
al di fuori delle regole del rac¬ 
conto e del profitto. È Franco 
Piavoli, vive in provincia di 
Brescia, dove è nato cinquan- 
tasei anni fa. Si è laureato in 
legge, ha fatto l'avvocato e 
l'insegnante. Il caso Piavoli» 
esplode net 1982 con II piane' 
ta azzurro, singolare film d’e¬ 
sordio, che segna la scoperta 
di un autore esigente, con la 
vocazione per le imprese diffi¬ 
cili. I suoi inizi risalgono in 
realtà agli anni ^ssanta 
quando con quattro cortome¬ 
traggi (Stashni, Domenica di 
sera, Emìsranti. Eva$i) era sta¬ 
to una delle grandi firme del- 
i'oltomiilimetri. Dopo Pianeta 
aaurro non si è più fermato. 

Si è incontrato con relellroni- 
ca (Lucidi inganni), ha realiz¬ 
zato un documentario (Il Par' 
co del Mindo), si è cimentato 
nella regia di due opere liri- 
che, Ed è approdato ora al 
suo secondo lungometraggio, 
yVosfos - U ritorno. Un'altra 
scommessa impossibile? Que¬ 
sta volta sarà il pubblico a de¬ 
cidere. Nostos, presentato con 
successo a Loc^o e Annecy, 
uxirà tra poco sugli schermi 
Italiani distribuito dalla Mika- 
do. Ne pariiamo con Piarali in 
occasione del riconoscimento 
che l'Aiace gii ha attribuito 
per il suo appassionato contri¬ 
buto al cinema di riceica. 
Quando hai còmlndato • la¬ 
vorare a «Nostos» e che cosi 
" rappreonta Uilba nella loa': 

•vvcntundnemil^irénca? 
L'incubazione è stata molto 


lunga. La sceneggiatura risate 
a tre, quattro anni fa. Ci sono 
voluti due anni pieni tra riprese 
e montaggio. Senza Gianan- 
drea Pecorelli, e la cooperativa 
Immaginazione che l'ha pro¬ 
dotto con l'art. 28, non ce l'a¬ 
vrei fatta. La Rai non ci ha mal 
risposto, non ci ha detto nep¬ 
pure «non ci interessa». Retei- 
talia almeno ci ha scritto per 
dire che non rientrava nei loro 
programmi. La prima idea era 
quella di scav^lre denuo l'uo¬ 
mo dopo l'immersione nel 
grande scenario delia natura 
che era stalo Pianeta azzurro. 
Mentre il progetto ristagnava 
nella palude burocratica mi è 
capitato di rileggere L'Odissea 
di Omero e Le Argonaute di 
Apollonio Rodio. E anche que¬ 
ste letture sono filtrate nel film. 
Ulisse, Giasone sono i nostri 
nonni, sospesi tra li bisogno di 
conoscere, di cercare, e il biso¬ 
gno di avere un punto di riferi¬ 
mento, un’iliusoria certezza, il 
protagonista si perde e si rìtn> 
va continuamente nel suo lun¬ 
go viaggio di ritorno, incalzato 
daH'incubo delle stragi a cui 
ha partecipato e dalla nostal¬ 
gia dell'infanzia. Sono stato 
fortunato a trovare un attore 
come Luigi Mezzanotte. Con 
un tipo di recitazione diversa 
dai moduli tradizioiuill mi ha 
aiutato a restare fedele alla 
mia esigenza di fondo di tra¬ 
smettere le emozioni affidan¬ 
domi alle immagini e al suoni 
come avviene nel discorso mu¬ 
sicale. I pochi dialoghi di No- 
sios sona in vna lingua voluta-, 
mente incomprensibile, iq cui 
^galleggiano relitti gldttòlo^ 
di derivazione greca, latina, in¬ 



Film Gecoslovacchi a Milano 


Pup^ conto 


UGO CASIRAGHI 


Accanto, 

Lutgi 

Mezzanotte 
nel film 
di Franco 
Piavoli 
«Nostos», 
presto 
nelle sale 
Inailo, 
il regista 


doeuropea. Sono parole usate 
soprattutto nella loro valenza 
fonica, come certe inflessioni 
di voce che si usano quando si 
fa l'amore. 


Qual è 11 rapporto tra 11 nuo¬ 
vo film e «PUncta azznirot, 
a cui fino ad ora era affidata 
la tua immagine di autore? 
Atostosrappresenta una specie 
di rivincila dell'antropocenui- 
smo. Nel mlq primo ivmgome- 
tr^io avevo ::3gato le letture, 
le ricerche degli anni di forzata 
inattìvlià. soprattutto it mio in¬ 
teresse per le scienze naturali, 
l'etologia, la botanica, attraver¬ 
so le quali mi «o reso conto 
che la- cultura dominante è 
troppo nntropooentrica. ffane' 
ta azzurro rappresenta lo sfor¬ 
zo di dare la loro importanza 
agli altri animali, ai vegetati, 
agli elemeiiti del mondo inor¬ 
ganico: senza per questo fare 
un documentario. Tutti quei 
contadini non li ho presi dal 
. VETO. Salo li tempo dìe c'è vo¬ 
luto pertiq^ qella campa- 
’ glia biadanai ioìntadirii giu¬ 
sti, che cl stavano, che parteci¬ 


pavano voientieii È tutto fic¬ 
tion, è tutta un'opera di lieta- 
borazione e di ricostruzione. Si 
studiano le ottiche, si provano 
gli obiettivi. Se usi il grandan¬ 
golo ottieni una prospettiva 
che U dà im certo tipo dì emo¬ 
zione. Se usi 11 teleobiettivo per 
dei particolari rawicinatissimi 
ottieni un atuo risultato. E cosi 
che la rana di Pianeta ha as¬ 
sunto una particolare espres¬ 
sione, c'è stata una certa dila¬ 
tazione degli ocdìl La rana al¬ 
la fine ha acquistato in simpa¬ 
tia. 

Come al spiega la taa hmga 

assenza dal dacma? 

Ormai avevo abbandonato la 
speranza di fare (tei cinema di 
lungometraggio. Sé non fosse 
stato per Silvano Agosti, non 
avrei mai ricominciato. CÙi de¬ 
vo la spinta Iniziate. L'avevo 
conosciuto sul set di io moc- 
dtino cinema. In cui Befioc- 
chio. Rulli e Pelr^lia mi aveva¬ 
no coinvoiUi.-Già allora Silva- • 


mi aveva spronato a lih» 
al cinema. Ma io stavo'li 


pibrincia, ntm wlevo andare a 


Roma. Silvano è venuto a casa 
mia con un’Arrifiex a trenta- 
cinque millimetri, me l'ha 
aperta per farmi vedere come 
era fatto dentro, per farmi ca¬ 
pire che era un giocattolo co¬ 
me te cineprese più piccole 
che avevo usato da cineama¬ 
tore. E poi con un camioncino 
mi ha portato una moviola, 
una vecchia PrevosL Aveva ca¬ 
pito che potevo lavorare solo a 
casa mìa, costruendo il film 
pezzettino dopo pezzettino al- 
iai^andomi dal mio oitìcetlo a 
tutto il mondo. Il Pianeta az¬ 
zurro è nato cosi, con una 
troupe formata esclusivamente 
da me e da Neria, mia moglie.» 
Ci abbiamo messo ire anni, t 
costalo sessanta milionL AH’i* 
nizio giravo con degli spezzoni 
di pellicola che mi portava Sil¬ 
vano. (Quando la prima 
volta ho vbto il giralo, è stato 
unpshock. 

Che coM c*è sd htaio di 

PliwollT Sul già Imnmdo 

,adiMi0BPtioprogettoT..-.v^ 
Sé lo dteéul»i pensérebbé ébet 
ormai ho delie ambizioni dre¬ 
nate. Ma si lo dico. Questa vol¬ 


ta voglio fare addirittura la sto¬ 
ria dell'uomo cosi come viene 
fuori attraverso la storia dell'ar¬ 
te, della pittura, delia musica. 
Cinema sinfonico? SI, continuo 
la . mia ricerca di espressione 
cinematografica affidata esclu¬ 
sivamente alle immagini e ai 
suoni. Lo si è fatto nella musi¬ 
ca, nelle arti figurative. Perchè 
non sì può fare lo stesso anche 
con il cinemà7 Quando si ri¬ 
nuncia airimmediatezza della 
comunicazione verbale si cor¬ 
re sempre il rischio di restare 
un po' soli perché gli spettatori 
non hanno tempo da perdere, 
non hanno voglia di vedere 
una seconda volta. Per speri¬ 
mentare, se non hai tanti soldi 
a disporizione, devi capitaliz¬ 
zare il leropa Se non facessi 
cosi il cinema che faccio io 
verrebbe a costare cifre iper¬ 
boliche. Il mio è un lavoro arti- 
girale, ^rimenlare per me 
vuoi dire avete pazienza. Cer¬ 
to. i miei disconi vmrei poterli 
fare con metraggi plQ lunghi. 
. Aridie cliéci; venti ore se ave^ 

i Sjla' vu\'i4 \it tfnaonnfnta 


' i mezzi. Ma noii vi Spaventate, 
non me lo faranno fare mai. 


■i MiLANp. .Coli;;. quei;, che 
succede a Praga e dìriìòml di 
questi tempi, anche il tradizio¬ 
nale appuntamento al Centro 
culturale San Fedele col cine¬ 
ma d'animazione dei paesi 
dell'Est assume un nuovo rilie¬ 
vo. La rassegna che si apre 
stasera e proseguirà nellé se¬ 
rate (sempi'e a ingresso libe¬ 
ro) di venerdì e sabato s'inti¬ 
tola proprio ai iMaestri di Pra¬ 
ga» e s'impernia sui disegni 
animali e film di pupazzi di 
un ventennio di stagnazione 
non soltanto nella capitale 
boema, ma anche In Moravia 
e a Bratislava. 

Ora la prima domanda che 
nasce è la seguente: dato il 
suo glorioso passalo CT^n^^t 
Zeman e gli altri) qual è l'at- 
luale stato di salute del cine¬ 
ma d'animazione, ossia del 
fiore all'occhiello della produ¬ 
zione cecoslovacca? La rispo¬ 
sta è che se il cinema normale 
è entrato in crisi, quello ani¬ 
mato ha mantenuto il suo 
standard abituale. Natiirai- 
mcnte giganti come Zeman e 
Tmka non $1 riproducono ad 
ogni stagione e sono rarissimi 
ovunque, ma il seme che fece 
nascere quei màe^ consen¬ 
tendo a essi di operare per 
decenni è fruttificato arKhe 
nei lóro allie^. Come dire che 
se H socialismo reale ha fatto 
fallimento, le stnitttire del cl- 
nema d’animazione hanno 
retto. Ecco un tema interes¬ 
sante. 

In effetti la tradizione 
espressiva . deile ». marionetie., 
era-ractieata nql i»pp)o>céco' 

rfAicJtfnùrnin 'Irff-'iìhi-nli ’ritiiiiiimfÉ ~. 


ne di un ancora intatto'muro 
di Berlino. 

Altri momenti In cui la critK 
ca si fa piO-esplicita nguarda- | 
no il consumismo di mas«sa e> i 
in un bfoye brano, la morte, 
dell'anarchico Plnelli di cui n-. 
corre fra: pochi, giorni Tanni- 
versarlo. A guidare il gruppo 
e, in alcune canzoni, a fare le I 
veci dei direttore d'orchestra i 
per il quinto ensemble, è I 
Osvaldo Schwartz. che ha i 
fondato le Officine Schwartz i 
sei anni fa. i 



A Roma una serata-ornato per ricordare Cesare Zavattini 


Che fiiie Ila Étto k « 


Due mesi dopo la sua morte, il mondo del cinema 
ricorda Cesare Zavattini. L'Archivio audiovisivo del 
movimento operano e democratico (di cui fu a 
lungo presidente) ha o^anizzato-una serata in 
suo onore. Le testimonianze di Scola, Lizzani, De 
Santis e tre filmati quasi inediti per ricordare uno 
dei grandi del cinema e della hostralcùltura. «Se ri- 
nascessi - disse ~ non farei più lo.scen^giatore». 


STEFANIA CHINZARI 


Zavattini ricordato a Roma 


HB ROMA «Non c'è dubbio. 

Il cinema, la tv, i giomali sono 
gli strumenti dei pensiero di 
pochi»^ tra il 1980. Cesare Za¬ 
vattini stava girancfo il suo prf-. 
mo film. La txtriiàam, quando, 
Msanò Giannarelli deci^ di 
riprendere il «grande vecchio» 
in quella sua tanto desiderata 
esperìerua dietro la macchina 
da presa^ Nacque La •follia^ 
di ZatMUini, una sona di film 
sul film in cut Zavattini parlò à 
ruota libera delle sue idee sul 
cinema, sulla televisione e sul¬ 


l'uso dèi mezzi audiovisivi. 

Chtedeni che cosa direbbe 
Cesare Zavattini dei mondo 
politico e editoriale di questi 
giorni alia luce di quanto dis¬ 
se allora è persino superfluo. 
•Il poco dliHipno che ho fatto 
in lutti questi anni di lavoro 
dichiarava nel film, con quel- 
. Tana ingenua che nasconde¬ 
va grandi verità - è stato sem¬ 
pre quello dì chiedere più 
spazio. Per far aprire le porte 
della televisione al cinema più 


nuovo e più povero e per la¬ 
sciar parlare it pensiero di tut¬ 
ti*. (I film-documenlario di 
Giannarelli ha concluso Buon. 
atomo Zx»XiUini. la serata che 
TArchMo audiovisivo del mo¬ 
vimento operaio è democrati¬ 
co (di cui Zavattini fu a lungo 
presidente) ha organizzato lu¬ 
nedi al Teatro dentina di 
Roma, due mesi dopo la mor¬ 
te dello scrittore. 

AlTappuntamento sono ac¬ 
corsi in mohì. registi, «nkif, 
attori, pubblico, per riamare 
senza commernòràiricmi inutili 
una delle figure più ectettiche 
e vutcantehe del ritiro cine¬ 
ma e deiia nostra c^luira. E ). 
ricordi^ gli aneddoti, fe ct^si- 
tà su questo personaggio vita- 
lisimo ma ' recentemente un 
pò' dimenticò, sono iHOvuti 
numerori.^Enore Siroia ha par¬ 
lato del suo entu^mo ip del¬ 
le sue utopie, Darritàno Da¬ 
miani ha raccontalo ì loro [m- 
mi contatti. Marina Pipemo ha 
rìcpidato che proprio La oerì- 


tùaaa non è mai stato distri¬ 
buito nelle sale cinematografi- 
ché italiane. «Stavamo scrìven¬ 
do Roma ore II - ha detto De 
Santis - Zavattini mi propose 
di inserire uri aeroplano, ma 
in sede dì montaggio me ne 
dimeniticaì. Tempo dopo mi 
disse che lo aveva proposto 
anche a De Sica, ma anche lui 
se ne. dimenticò. L’aeròplano 
di Zavattini è ancora II che va¬ 
ga per II cinema italiano, in at¬ 
tesa di qualcuno che lo rac- 


che è facile lare dei 
folklore su Zavatlmi, eppure 
bisogna ricordarlo come un 
grande intellettuale - ha pun¬ 
tualizzato Franerò MaseUi, 
che vìsse gli anni caldi dei '68 
alla Biennale di Venezia, Un 
pensatore mqgari non oigani- 
co e sistematico ma sicura- 
mente di grande rilievo». Irre¬ 
frenabile, poetico, instancabi¬ 
le creatore di storie e di perso¬ 
naggi è lo «Za» presentalo dal 
documentario dì Fabio Carpi, 


Pariiamo tanto di me. Cesare 
Zavattini, ripescato dati'Archi¬ 
vio audiviosivo nelle cantine 
dalla Rai e ripróposlo insieme 
a quello di Giannarelli e ad un 
breve filmato di Luciano Em- 
mer. Un’ora di immagini che 
rìcostmiscorió una giornata ti- 
{w di Zavattini e le sue mille 
attività: Carpi Ip ha «pedinato» 
nella sua casa e a Parigi dove 
ri è Incontrato con De Sica, lo 
ha mesri), tredici anni prima 
. di La veritàaaa, dietro una 
^ macchina da presa. E il «barri- 
bino» Zavaliini ha affascinato 
lutti, con i suoi entusiasmi, le 
sue meraviglie, le sue conti¬ 
nue coperte. Rr\p a quando 
non sì confèssa: «^ rìnascesri 
- dice nelTinieivisla, sprofon¬ 
dato nel salotto della sua casa 
di Luzzara - non tornerei mai 
a fare lo scrittore di cinema: è 
un mestiere zoppo se non sì 
fa anche ìT regista. Sceneggia¬ 
te è come un’ombra rispetto 
al vedere della macchina da 
presa». 


j (jai^alniérioitrè'aèéblLN^ 

I è rriai riuscito a lare lacere f 
' marionettisii e i discatori, 
nè gli Asburgo né 1 nazisti; fi¬ 
guratevi i ràppresentanil di un 
, potere che' sta ora crollando 
come un castellò di carte. Per 
il cinema cecoslovacco il film 
d’animazione è come il sale 
della terra, Imprigionarne re¬ 
stio u la fant^ia è un compito 
superiore aqualsiàsi genere dì 
oppressione. 

Perciò Serena d'Arbela può 
ben scrìvere nelTindispcnsabi- 
le calalo^; delia mostra che 
■il cinema d'animazione non 
si è ammalato in C^cMkwac: 
chia della stessa depressione 
creativa che- ha colpito negli 
anni Sellanlà i film a soggeUp, 
dopo ;iì. tramóiìto òbblìgato 
della nou3 u/na ;(nupva onda¬ 
ta)». Già nel suo libro suU’ulti- 
mo cinema cecoslovacco, 
Afast^i dallo schérmo (Edi¬ 
tori Riuniti, ‘1986) ,'Tautnce ri¬ 
servava éguate spazio al cine¬ 
ma maggiore e a quello per 
troppo tempo ritenuto (alme¬ 
no in Occidente) minore; A 
Praga e dintorni, invece, il 
rapporto è stato rovescialo a 
partire dalTimmediato dopo^ 
guèrra, e continua a esserlo. 

I nuovissimi :rriaestrì ;sÒnò 
una moltitudine. Nei trentasei 
brevi film in programma (da 
cinque minuti a un inquarto 
d'ora) ciò che ..davvero non 
manca è la ;varictà degli argo¬ 
menti. dei linguaggi e degli sti¬ 
li. Non c’è ilipamphlel politico 


diretto ma dietro ciasqmi sag¬ 
giò dlverteritè o amaro si av¬ 
verte un rclrotena culturale, 
un coinvolgimento morale sul;! 
tèmi della vita collettiva. Nei j 
casi delle elaborazioni più;i 
controverse è forse più ermetK 
che, come nello studio piiiori-^ 
c(3-musicale di Pavel TfobI sui 
Caprichos di Goya, ci trovia*^ 
mo comunque di fronte a uno 
sforzo inventivo e interpreiati-: 
vo di originale livello. 

Le sempre più varie materie 
plastiche impiegate nel filone^ 
genericamente definito «a pu¬ 
pazzi» hanno portalo gli og¬ 
getti (al 1946 risaliva la classi-. 
ca Rivo/ta dei giocattoli di 
Hermfnà TVrlovà) a dlvenlarei 
ormai i veri protagonisti dei 
film. Per l’esperto sperimenta¬ 
tore Jan Svankmajer «gli og¬ 
getti... sono sempre più vivi 
degli uomini, più duraturi e 
anche più espressivi, più emo¬ 
zionanti con i loro segreti, con 
la memoria interna che va 
molto al di là dei ricordi del- 
l'uomo. Gli oggèttl cohtéhgo- 
no le storte di cill soiiió;, stati 
testimoni», per Jl suo niiglior 
allievo, che è Jiil Baiìà,' // 
mondo scomparso dei eiiànti 
(1982) contiene infàlli te pa¬ 
rabola dei generi cirièmato- 
grafici quali testimonianze di 
un'epoca sepolta, e che ormai 
solo un pupazzo-guanto nelle 
sue varie metamoriosl può rte-, 
vocaié. Ed è evidente che te 
riduzione delTuomo a oggetto 
produce un'Inquietudine non 
da poco. 

.. A Vladimir Jiranek, 'dise» ' 
gnatoie tento «teèV^lale 
quanto’ umóriaìdeamenié' fui- 
minante, la rassegna dedica 
una «peraonaie». fi suo ieiria-/ 
chiave è Tecotoglsmo. Per? 
amor di automazione consu«: 
mistica l'uomo riduce qna 
nera e sventurata gallina, co¬ 
stretta a deporre uova a ec^ . 
mando, a un rottame da diva¬ 
no psKoanaliilco (Che cosa 
obbiamo ./brio afie gallirte;. 
1977). Sui tetti urbani; ^tranh 
uccelli fumano come/comi¬ 
gnoli e tossiscono come fu*' 
malori, mentre in basso< To- 
mcUo medio'è stntolato: dal 
traffico e dalTinquinamento 
(Rapporto suffo slaro della d- 
viltà, 1981). Nonmeno aliar- 
mante il Rapporto sugli orsi, 
(1983). ln‘ Fiaccola olimpitta 
dello siè!^ annò; : e in pre|ri- 
sione dei Giòchi di Lete Àn^* 
les, assistiamo alla fatica di Si¬ 
sifo di un omino-tedoforo per 
tener desta la fiammella spor¬ 
tiva m un mondo dove l'ideale 
del barone de Coubcrtin può 
essere sempre meno onorato; 

Molto spesso, nel cinema 
d’animazione cecoslovacco, 
ta decadenza dello sport è vi* 
sta come specchio d’una più 
generale caduta dì valori. Ciò 
che colpisce o^i in mòdo 
lancinante ma anche cslrcma- 
mente limpido, è che Toggel- 
. tò ;deUa satira ria comune a 
Est èorriè a presi. Il mondo si 
è ristretto e awicmato. Per ri¬ 
trovare la qualità della vita, ha 
davanti a sé il medesimo oriz¬ 
zonte. j 
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Fu Peaiy 
a raggiungere 
per primo 
ilPoloNord 


L’esploratore americano Robert Peaiy fu veramente il primo 
uomo a raggiungere il Polo Nord neU'aprile 1909, secondo 
Mn'lndagine sciendfica promossa dalla «Naiional Ceogra- 
phk Society». Da fiÓ anni si intrecciano polemiche sulla par- 
teniià del primato, conteso a Peaiy da Frederick Cook. Gli 
esperti sostenevano che Peaiy mancò il Polo di oltre cento 
chilometri (pur essendo convinto in buona fede di aver cen¬ 
trato l'obiettivo). Uno studio approfondito ha stabilito ades¬ 
so che Peaiy aveva ragione. «Abbiamo raggiunto la conclu¬ 
sione che Peaiy non era un imbroglione e che raggiunse ve¬ 
ramente il Polo Nord», ha dichiarato Thomas Davies, presi¬ 
dente della commissione. «La nostra analisi dei dati fomiti 
da Peaiy al ritorno del suo viaggio -1 rilevamenti astronomi¬ 
ci, il diario, le fotografie e gli scandagli marini ci hanno 
convinto che il suo accampamento più avanzato, chiamato 
"Camp Jesup", si trovava a non più di otto chilometri dal Po¬ 
lo Nord». 

Comprata Una piccola società giappo- 

StAZiOIIft ncse, specializzata in prò- 

9iMi VII V spaiali, ha reso noto di 

SpdSEidIC aver acquistalo una stazione 

<MwlptÌra spaziale Mir dall'Unione So- 

auvicuwa vielica per dieci milioni di 

dollari. Yutaka Horie, presi- 
dente deiromonima società, 
ha dichiaratò di aver ^quistato la stazione dall'ehtè spazia¬ 
le sovietico «Glavkosmos», che l'aveva costruita come «sta¬ 
zione di riserva» deila «Mir» lanciata nel febbraio 1986 e an¬ 
cora in orbita intorno alla Terra. L'industriale nipponico ha 
detto che l'Urss aveva esposto la stazione spaziale di riserva 
alla «World Design Expo 1989»; tenutasi dal 15 al 26 novem¬ 
bre a Nagoya, nel Giappone Centrale, e ha aggiunto che 
l'acquisto'ha il significato simbolico delta cooperazione in¬ 
ternazionale in campo spaziale. 

Èarrivata La spedizione Intemaziona- 

alDAlA Caiil «transantartìca». che sta 

al inolo duci IflnIanHrt atlraiMrcam il 


Tdespazlo 
si aggiudica 
un contratto 
dell'Eutelsat 


Og^ll’Esa 

potielibe 

designare 

Colombo 


Unkit 

di educazione 
sessuale 
peri giovani 


Scienza E Tecnologia ■ 

Intervista al genetista David Schlessinger 

sui rischi della manipolazione genetica 

«Non aedo che ricorreremo alla scienza ^ 

per cercare di migliorare le razze» 

«L’uomo non rifa 
il patto di Faust» 










■i Abita a Saint Louis, lag- è: entrare in quella che Vico Ottimismo della genetica. 1) genetista 
giù nel Missouri. Ma viene definirebbe «l'età deH'uomo» o americano David &hJessjnger è convin- 
spesso in Italia. Anzi a Napoli, ritornare all’«età della barba- to che l'uomo non Utilizzerà te SUe CO- 


«Perché penso che chiunque rie», lo sono ottimista. Penso 
abiti in una qualsiasi noiosa che questa conoscenza scien- 
metropoli dell'Occidente (e tifica sarà usata per migliorare 
non è il caso mio) debba di la condizione dell uomo. Tut- 
tanto in tanto tuffarsi nella vi- tavia dobbiamo avere chiara la 
va e un po' irrazionale allegria percezione che siamo difronte 
di questa città». Stavolta David a un bivio e che l'umanità po- 
Schlessinger, genetista della irebbe scegliere di usare que- 
■Washinglon University», è sto sapere enorme per ripreci- 
giunto nella città partenopea pitare in una nuova era di bar- 
per tuffarsi nella lucida razio- barie. 


ritornare all «età della barba- to che l'uomo tìOn Utliìzzerà te SUe CO- 
ne-, lo sono oiiimisia. Penso noscenze per introdurre la cosiddetta 
eugeneticaViliva. cioè il .migliora- 
la condizione dell uomo. Tui- mento, della razza attraverso la mani- 
tavia dobbiamo avere chiara la polazione genetica. Un messaggio di ot- 
percezione che siamo difmnte timismo che mitiga l’orrore suscitato 


dalla coscienza dèi pericoli potenziali 
che l'umanilè corre con l'ingegneria ge¬ 
netica. D'altronde, la specie umana sta 
già evolvendo attraverso gli utensili che 
potenziano la sua vista, la sua capacità 
di movimento e quella di previsione. 
L'importante è non pensare che, in ogni 
caso, tutto andrà .naturalmente» bene. 


Eainvata La spedizione intemaziona- 

PhiA’Qii/l «transantartìca». che sta 

tentando di attraversare II 
ra $p0diZÌ0jÌ6 continente antartico con 

una slitta trainata da cani, è 
«transantaitica» sera ai Poto Sud 

dopo 136 giorni di marcia. I 
sei componenti della spedi¬ 
zione restèrannq per 48 ore nella bàse statunitense «dome 
C» che si trova esattamenté al Polo Sud. La spedizione era 
partita dalla pehisóla antartica il ^ luglio scorso ed ha per¬ 
corso 3.090 chiiometri. Il viario si concluderà alla base so¬ 
vietica di Mimy, dove i sei sperano di arrivare in marzo. 

Tdespazlo La Telespazlo ^jrà per 

cl deH'organizzazione 

europea per le comunica- 
im COntVSttO zlont via satellite (EutetsaO 

ilAlPFiifélcaf stazione del Lario per la 

UVII KHIVIMI fornitura di una rete di sup¬ 

porto che consentirà dimo- 
atrazkmi del sistema euro¬ 
peo mobile feRestre via satellite. Ei^ieltraes, Le dimostrazio¬ 
ni BVtaqnq inizio nel gennaìo.1990 e si protrarranno per sei 
inesl. L’EÌitelifacs è un servtzio via satellite per la determina- 
sione della posizione e fo ,scambio di messaggi Aa mezzi 
mobili terrestri, t un Esterna che Rimetterà, ad esempio, di 
rendere più efficienti le operaaioni di soccorso in caso di ca¬ 
tastrofe naturale, pfoprkt'grazìe aU’ulilitzo del satellite, li 
servizio è In grado di operare in tutta Europa. , 

Oggil’ESa Pefoggi«dorasni«paij|tè 

njiTtriitìliA ^ prevista una riunione del 

DQI^MUe consiglio dell’Agenzia spa- 

ll(SÌ8ll8r6 sisle europea. Secondo voci 

^AlAinlsA non confermale (anzi, par- 

ji* ztalmenle smenute daÙ'uffi- 

difettOI^ <cio stampa dell'Esa) da 

. questa riunione potrebbe 
uscire la designuione di Umberto Colombo a direttore ge¬ 
nerale deH'agenzia. Colombo, attuale presidente deli'Enea, 
6 il candidate ufficiale del governo italiano. Dovrebbe essere 
insediato irei settembre dell'anno prossimo, quando scadrà 
il mandato dell'attuale dltettore generale, Lust. 

Unkit ';L'istUuio intemazìonate di 

diCMiucazione ' ' 

«ss messo m commeicx) un kil 

'8CS$IImC ' di educazione sessuale con 

kft'AM 1 AlàMaftial 130 diapositive e un manua- 

ptrlfllOVini te propedeutico aH'uso delle 

;. :• : i - immagini. Un impiego glo- 

baie del kit consente l’attua¬ 
zione di corsi di educazione sessuate per qualunque fascia 
d'elà. U manuale e corredato da una scheda teorica, dove si 
affrontano te tematiche connesse all'argomento tratiaipi dà; 
una scheda osservazioni e da una scheda esercitazioni che 
guidano l'operatore nell'attivazione. In apertura una pre¬ 
messa e una rassegna critica sult'ediicazione sessuale in Ita¬ 
lia e all'estero, te immagini^ invece, sono suddivise in quat¬ 
tro fasce d’età: dai tre ai sci anni, dai sette agli undici, dai do¬ 
dici ai quattordici e infine gli adulti. Gii interlocutori a cui l'i- 
Biiluto si rivolge sdivo i professionistt socio-sanitan, gli edu¬ 
catori e i genitori che poi possono educare le fasce giovani!^ 


MONICA mCCIMMENTINI 


«Washington University», é 
giunto nella città partenopea 
per tuffarsi nella lucida razio¬ 
nalità rii un dìballilo tra scien¬ 
za e filosofia, e chiudere, con 
una sua relazione, la serie di 
seminari che {'«Istituto italiano 
per gli studi filosonci» ha orga- 


I^IBTItOQmCO 


Penià che l'uomo cederà al¬ 
la tentazione dcU'eugcnetl- 


Màgeimlftalc? 


mo sta continuando ad evolve- stinguerebenelrateduediver* Deagen^ftale? c 

re. Quindi dlebo l'angolo non se lomre ipoliilabili di terapia ceno. Perché aostiluendo un V 
c-è alcuna catasirolegeneto. genfcai quella soimlica e gene malato con un gene sano ' 


CO e teaterà di oetezteiutneU E adesso veniamo alla sua do- quella che interessa te cellule in cellule dell'embrione, in 


collaborazione con No* non è questo il pericolo 


r«Istituto intemazionale di ge- 


rcale. Non credo che l'uomo 


nelica e biofisica» per mettere cederà all’idea assurda di «eu- 
a fuoco i tanti problemi scien- genetica positiva» e tenterà di 
tifici e culturali connessi con migliorare a livello genetico le 
f'ewluzjone biologica.-A Sch- caratteristiche della razza 


f'ewluzione biologica.-A Sch- caraltenstjche della raua 
lessingcr il compilo di indica- umana. Quello su cui debbia¬ 
re quale impatto potranno morìflèttéreèlàpóssibllitàche 
avere gli studi del genoma sul- offrirà la biologia molecola- 
l'evoluzione dell'uomo. Com- re di curare le malattie gencti- 
pilo davvero delicato. Perché che. È con questo, e solo con 
la biologia molecolare sta per . questo, che l'uomo avrà la 
r^alare all'uomo un potere possibilità di influire sulla sua 
enorme, quello di intervenire, s stes^ evoluzione, 
sul patrimonio genetico c mo- -, Qoàlcimo , che la 

difkare il proprio destino. ^lt■il«.^ «ùldà 

Prùte$aor Schleaslager; è nim disi fattoli di aelezfoM 

d'accordo? natiuale e che dietro Tango- 


manda. SI, I uomo sla gii in- della linea geiminale. Nella te- ^ nello speima, sari pos- 
fluendo sulla sua emluzione. rapia genica somatica viene sibue i„,evenire direllamenle 
In maniera esogenetica. senza manipolalo unicamenie il Dna «iiii>g>miii»inn<»nnn«ninHiiin 
intervenire sul Ona. la, 1^ di cellule che non posso.» in So,TJ,“Srrver^ iS 
tuiloperpnmoi^prem»l^ alcun^modo inliueiuare .1 de- sua progenie, di luna la specie 
inglese Peler Maiawar L uo- slino d.pcr»nedMiae dal pa- umana. Non ho una paitieola- 
mo moderno col rarcn^pm 2 »nle. Nella lerapia genica requircaperpariaiédeipro- 


sua progenie, dì tutta la specie 
umana. Ntm ho una particola¬ 
re quaufìca per parlare dei pro- 



umana. Quello su cui dobbia- *“™”'*** blemièliciconnessiconl’eser- 

moriflèltéreèlapóssibllitiche mtereenire sul Dna confuto ciclo di questo potere che avri 

ci offrirà la biolo^molecola- l'nofno. Pei* iome ciiiadino 

redicurarelemalaffrégenefi. qualsiasi penrc, che sia oppor- 


que^ è evoluzione autodeter¬ 
minata. Evoluitene culturale. 

Ma qoMdo tei parla del po- 
teff dd Mio Bttovo che ha 
l'Mo di dtrtgttc to Mi 
evotaitoBe aoD al ittoftoco 
aU'evotoztoM ctthaiqlep dbe 


nóitl dU fattort di ae leric oe 
oatonle e che dietro Tango- 

Si. un potere davvero enorme. ** **Ì^?®** *^*^?*^ 

Presto l'uomo avrà una cono- ””* *^*?*j^ 

scenza tale dei meccanismi toftwtdoialiamacwtoili^ 
che regolano lo sviluppo del- 

l'embrione da poterli modifì- Prima dobbiariio rispóndere 
care. £ questo segnerà un pun- ad un'altra domanda: la specie 


vott. Baàto pcniMO «I il- 
acido di una gnara nnetea- 
re¬ 


genetico della progenie del 
paziente. 

VI aoM aecooda lei pn^ 
■1 ecidcoiuHMicoo la tei»- 
ptogmkaaoiìiècàt 

FVancamehte non ne vedo. Ajd- 
diitiiura .vé^p meno |«d>le^ 
ih questa forma di terapia g^ 


rimo continuare la rteeica ge¬ 
netica solamente sugli embrio¬ 
ni di animali. Potrà fornire ri¬ 
sposte importanti a molli que¬ 
siti scientifici: ràiidi anche per 
Tuomo! Ma^ almeno finché 
non saremo ^Uri che la tera- 
piagenicà sulla linea germina- 


nica che nella medicina classi- fàtlibite è sicura, mi sem- 
ca. Pensi ai tanti problemi etici “J, 


j . .. mente sull'evcduztene-modifi- 

Prima dtobblamo nspondere j, 

lan’ttltrs Hnmancta. Im renA—ui . » 


» di svolta senza precedenti, umana sla ancata esolvenda? 

Perché l'uomo, pet la prima lo penso di si Anche se non . ___ ■ 

volta nella sua storia, potrebbe siippiamocome Nonc'épIflII (muro E cioè alla ler^^eeni- Spero che, ilei momento in cui 

essere togtado di .dìiSere la ràfae peste Non c'è più, al. l na._l^ wapla gento ^ Simp chiamali a decldeie. vi 

propria évòluziqrte'é liovaisi, .meno in Occidente 11 latlore, danni ci^una miiilSm^ha *hi*ereiiiopieì)àrall.Mamilè. i 

comeTaùsl.^ dover lare scellé ; malaria. Ma c'§,il bj^ deUVj^, , rródotta^hin» 4a*^Smuì sci dire chcjSs^ianza cIte. 


No. certo. Mi riferisco alla pos- conrressi coi trapianti o con «Wto ricerca che coinvolga di- 
sibilltà di imeivenire diteità- l’aborto. La terapia genica sr^ lettamente gli esseri umani, 
mente sull'evpiuztene inodm- malica non sarebbe albo che Dopodiché. MUMMato tot- 

cando d materiale genetico, una forma di tempia proventi. UbUto deìto tenpto gcnleo 

Una possibilità che. lo ribadì- va. Prendiamo il caso di un pa- gWttÉtoalr. zi rfpropowà tt 


Una possibilità che. lo ribadì- va. bendiamo il caso di un pa¬ 
sco, a lutt’oggi rwn abbiamo. 2 iente affetto da diàbeienieni- 
Ma che avi«nq nel prossimo io. Oggi viene trattalo cian insili 


tremènde: ' ' 

Faost dovette acegUere tra b*3n<fo. Sa disiando sando una malattia specifica, 

hrvecchlare o vendere Tanl- esemplo più inquinato. Certo ^ questo proposito ta prima 
ma. Quale sarà TalteniatlyB sappiamo qua i fattori am- da Imo é dkmlaie te 
per l'umanità? oienlali siano <^gi realmente c<^stene che cir- 

None per fare un Ulteriore 

ornaggio a Napo i, ma per in- nnàridimenlodSa varietà ge- 

tuirequalesialalei^wapio. „eUca che caratterizza ragri-_ _ 

posta all umanità dobbiamo mondiale o altri?. Im-I QwlBWiegMM f c h Mc ? . 

Oi-tó. Ma ceno l'ub- Quelle che portre» . .Km èi- 

e Benedetto Croce. Vico è sta- ^ — 

to il primo a introdurre il con- 
cello di non linearità della slOf > : 

ria umana. Egli sapeva. poten->..>, ^ 

do osseivare la vita napoletana \ 

che si svolgeva intorno a lui, \ ^ \ 

che piccole fiamme di itrazio- \ M V 

naiità ad un certo punto pos- ^ I ■ ì 

sono crescere inesorabilmente J # li¬ 
nei cuore della ragione lino a ^ Mi' j 

diventare tempeste di fuoco. i - - i. J i ' - 

Che dopo l'età della ragione . ■ mCwS ^« , - ■ ■■ jf' jf - 

pud ventre l'età della barbarie. , i 

concetto di «evoluzkme» non 
racchiude necessariamente 
quello di «pregresso». Lo stesso jT 

Croce, nella sua critica a Vkq. f . ^ 

ztene umana migliora net tem- 

pq, avanzò l'idea che il cam- ' ^SSmmÌNMv ’ /iLi8H 

mino sia a spirale e quindi non X: <jaSli i|pik 

sono escluse tenne dì «nuova 
barbarie». Ecco l’alternativa 
che i successi della biologia Qy ^ 
molecolare pongono all'uomo 


biande. Sa dhwtamfo (rér una roaiattia apcctrica. 


etempio più inquinato. Cerio 
non sappiamo quali fattori am- 


bìerilali fiay oggi realmente conhistone che cir- 

selettivi. L effetto serra, fnw- mondano l tenrikil «terapia ge- 




’ se deckteremp di usare quel- 


pire che ftehsena loro pi.^ renomie potere, lo faremo nel 
dune Linsulina neceau^ migliore del modi. Che non ce- 


A questo proposito to prima roiflanismo Insommainteive. "^•oreoeimpqi.uicnqnce- 
coradafareédSdwetefteb-, dwemoalla tentoironedidu- 


cqsaaaiareeqra^eteitej-. mre conto terapia genica s^ Dlieàniiileri individui iserave- 
bie della c<mfustene che cir- malìe» non saie^ P**c*re iniCT iiwn^Ui per a^ 

eondana i lanriinl «Tmnla 0 »- *"auc8 HOT sarcDoee^menh ie set di embrioni che produ- 

SfcTe^SwSSrS ^ •*««« •» carte 11 Maradona 0 . 0 ^ 

^.ernianipoiaitone geneM- pa,K„,ediu„,*^ peggio, per creare un erorcito 

_ . ■ __: Quindi «oiDgo.M perii a di Rambo. EcheriuKiRmoad 


pericoli eddeI riltt le rf Wn èvilare una nuova «n della 
alla tempin gciha drib bad>>rie.. 




Donald Johanson, il paleontologo che la scoprì, presenta là Sita nuova tesi 


euforia e timori in Usa 


■i NEW YORK. Sarà un albo 
farmaco-moda, come il va¬ 
lium o le vitamine, ma ceitOi.' 
questo «Prozac». farmaco anti¬ 
depressivo realizzato da una 
piccola e aggressiva casa far¬ 
maceutica americana; ; sta 
spopolando negli Stati Uniti. 
L'hanno ribattezzato r«addÌo 
tristezza», centinaia di persone 
sostengono di aver sostituito 
cosi la psicoarialisi. Il Prozac 
(fluóxetine hydrpchlpridé. il 
termine farinacolc^ico) è già 
diventato-il farmaco antide¬ 
pressivo più vériduto negli Sta-. 
ti Uniti. Le vendite dà 130 mi¬ 
lioni di dollari nel 1988 sono 
più che raddoppiate nei primi 
tre trimestri dell’annó che sta 
per finire. Secondo gli ariàlisii 
di marcate si àwia ad entrare 
rjel nòvero dèlia mezza dozzi¬ 
na di farmaci che nel mondo 


vendono per più di un miliar¬ 
do di dollari. Il livello attuale è 
di un milione di ricette al me¬ 
se a cui SI deve aggiungère un 
indefinito quantitativo di pino¬ 
le vendute al mercato nero. 

Sembra che il successo del 
farmaco sia dovuto essenzial¬ 
mente alla assenza (per ora) 
dì effetti colìaterati. Non crea, 
a quanto pare, problemi per 
TatUyità‘sessuale, non modifi¬ 
ca le abiludiiii aìimcntarì. non 
provoca sonnolenza, anzi ca¬ 
somai procura una le^ra in¬ 
sonnia. Ma. intanto, vengono 
già segnalate forme di dipen¬ 
denza psicologica, quella che 
non ha nulla a che fare con la 
sostanza ma cori il gesto, il 
mito, le sensazioni indòtte 
dalla campagna pubblicitaria 
e iten dal principio attivo del 


farmaco. E qul la campagna 
pubblicitaria è stala ed è véra¬ 
mente martellante. Un «tam 
tam» tra pazienti di analisti 
(che negli Stati Uniti sono 
tanti) ha trovalo eco sulle pa¬ 
gine del settimanale «New 
York» con un articolo ripreso 
dalla stampa di mezzo mon¬ 
dò, 

Ora alcune ^reci si sono le¬ 
vate per mettere in guardia 
dall'abuso di questo farmaco. 
Parlano di «termaci antide¬ 
pressivi che non hanno mai ri¬ 
solto completamente il feno¬ 
meno delia depressione»; di 
«rischi». Ma«)no voci che pro¬ 
pongono. in alternativa, «una, 
seria, sofferta analisi», cioè 
proprio quella terapia sulle 
cui difficolta il Prozac ha co- | 
struito la propria fortuna. 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 

piERQionoiotcm 


M TORINO. Di dove venia¬ 
mo? quando è nato il genere 
umano? come si é evoluto? La 
paleoantropologia sta diven¬ 
tando una scienza sempre più 
popolare. E infatti it salone 
deU'lstiluto San Paolo di Tori¬ 
no non è riuscito a contenere 
tutto ii pùbblico richiamato 
dalia conferenza dì Donald 
Johanson, io scienziato cali¬ 
forniano che ha scoperto i re¬ 
sti della progenitrice dell'uo¬ 
mo. 

t un person^gio simpatico 
questo pipfesspre californiano 
dèÙ'Unhrersiià di Berkeley. Gli 
piacè parlare dèr suo lavoro, 
dei risultati che ottiene; dialo¬ 
ga volentiérrcol pubblico che 
Io interro^, (to risposte sem¬ 
plici e chiare. Ci mette passio¬ 
ne, ma nessuna enfasi. Sapete 
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come trovò, quindici anni or 
sono, lo scheietro di «Lucy», 
destinato a modificare molte 
teorie sulla nascita dell'uomo? 
A sentire Donald 4X>n» 
Johanson, rayvenlmrato sen¬ 
sazionale si verificò <p»M:per 
caso: «Camminavo nei pressi 
di Hadar. nel deserto dell'Afar 
in Africa orientale. Cerano re¬ 
sti delia carcassa tessile di un 
elefante, poi; un po' più in là, 
vidi inaspettatamente affiorare 
delle ossa che sembravano 
quelle dì uno scheletro uma¬ 
no...» 

Uno scheletro «importante» 
perché quasi complete e per¬ 
ché appartenuto a qualcuno 
che aveva vi^uto ali'inciica 
tre milioni e 200mìia anni or 
sono. Un mebo e 20 centime¬ 


tri di statura,, le'braccia relati¬ 
vamente lunghe rispetto, agli 
arti inferiori (ma meno IuR- 
ghe che nelle scimiriie anbo- 
pqmorfe). una deriiaiura.for¬ 
midabile comprendente an¬ 
che l’ultimo motore, quello 
che chiamiamo Ù dente del 
giudizio. Poi, osservando le 
caraltèristìche anatomiché 
della pelvi, Johanson statali 
che il «qualcuno» era, stato in 
realtà una femmina. Alla qua¬ 
le fu imposto II rvorné di «Lu- 
~ la denominazione scieh- 
iìfica. «Austraiopithecus-afa- 
rcnsis», è meno confidenziale 
- suggerito dalie parde di una 
canzone dei «fieatles».: 

L'emeaionante scoperta era 
stata preceduta, un anno, pri¬ 
ma, dal rìrovamento dì un ar¬ 
te intero, ginòcchte, tibia, fe-' 
more. Nette stesso periodò; lo 


studtesòstaiunìtense aveva in¬ 
dividuato (e; ne- Ha fatto 
profìettare le diaFmitìvé in sa* 
la), le c^é fatiate sulle cé¬ 
neri di ùn'eruztene vuicanicà 
da due ’ «aùstralòpitheci afa- 
ren^; E finalmente, con ì rè¬ 
sti deila «^azza di Hadap, fé 
cpntMcenze sui lUKirì antenati 
più primitivi hanno potuto fa¬ 
re un bel saltò in avanti. «Don» 
Johanson li ha descritti cosi; 
•Avevano locomozione bipe¬ 
de, si muovevano in posizteiie 
eretta. Il cranio èra pkeoto, il 
cervello un quarto dèi nostro. 
Dal colto in giù, la loro forma 
ariatomica si collocava in uno 
stad'io mtermedio tra la scim¬ 
mia antropòmOrfa e gli omini¬ 
di che sono comparsi sulla 
terra un rnUtene e mézzo di 
arinifa». 

Secóndo il paleontok^ 


americano. «UiQ^ rappreseri- 
lèrettee dunque una sorta di 
momento magico nell'evoiu- 
zioiw della specie: figlia delle 
scimmie, ma già «madre» dei ■ 
primi esseri viventi con carat-. ; 
terisiiche umane, gli ominidi 
appunto, i primi a sejnirsi di 
strumenti T pìetrè: acuminate,. 
selci - nello svolgimérito delle ' 
attività/quotidiane. Aicuhii re-* 
perii ^udiati dàll'éqiiipé del- 
i’Instituté òf Hùmàn Origii^ di 
Berkeley proverebbero che 
)'«horrio abilis» riusciva a «ma¬ 
cellare» le antilopi, e anchevB 
estrané il midollo dalle loro 
ossa, manovrando dei ciòttoli 
agìml Attuàlmente gli utmsi- 
lì sono un |xY piò sofisticati, 

ma Jphansòri ha vpliito limar- 
care una certa xòerériza a 
partire dalla nottei déì lenipi: 
•Quél che lo sep^a jn modo 
netto dàgU altri animali, è il 


latto che l'uomo sa impiegare 
degli stnimentì». 

Al primo libro, Iptìlolato 
«Lucy», Johanson ne ha fatto 
seguire un altro:. «il figlio dì 

Lucy»; che u^irà prestò an¬ 
che in Itelia.' JCteme è riatò 
questo figlio? La teoria dello 
scienziato àrnericano è che et 
furono più «rami» riell'albiw: 
evolutivo. Una parte degli «au* 
stralopilheci», che si nutriva 
esclusivamente rdi vegetali; si 
estìnse un milióne di anni fa; 
L’altro gruppo adottò invece 
una dieta carnivora, «Intéttl-. 
gente» perché, inché sé ìri- 
consapeVolmente, assicurava 
la continuazióne della specie.: 
Ma c'è cl|i ha contestato qué¬ 
sta tési, È Johàn^n, cauto, ha 
detto. «Può darsi che là Storto 
déll’evoluztone umana/ attra¬ 
verso'i fossili càmbi àncora»; 
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Polemiche e niente sindaco alla «prima» Susanna Agnelli: «Io voterò per Carraro » 
Portoghesi ^ordisce e se ne va Renato Nicolini, nuovo capogruppo Pei 

Barbato lascia senza discorso d’addio " annuncia un’opposizione senza sconti 
Pannella gli cestina la relazione Sulla piazza manifesta la città povera 


sipano in 



Sfratto 
per l’antica 
libreria 
Frattina 


Minaccia di sfratto dal centro storico un'ajtra.)ibrerìa. 
Questa volta è i’antica librerìa diAÌa Frattina (nella foto) che 
dovrebbe lasciar postò àll'ennéslma leanserià do|X> liha 
presenza di oltre uri quàrto'di secolo nel quartiere^ È da anni 
frequentata da inteliettuaU e uomini politici tra cui Ftance* 
SCO Cossiga. L'ultima prorogaper lo sfratto^ che è stato man¬ 
dato alla libreria quattro anni fa, scade a fine mese. Iconiugi 
Clerici, che la gestiscono dal '64, hanno già affidato la vicen* 
da a un legale, ma la loro sorte è appesa a un erile filo di 
speranza che termina il ptos^mo 29 gennaio, giorno del di* 
battimento della causa. La serie di sfratti «ccelientit di libre¬ 
rie è iniziato con la •Signoiellit, una delle piò antiche, ora 
trasformala in una banca. Una spada di Damocle pende an¬ 
che sulla Mondadori di via Veneto. 





fp Inaugurazione tra ressa, po- 
lemil^he, cattiva organizzazione 
e qualche lorptcsa politica: ieri 


sera si é alzato il sipario sui nuo- 
i<vo cdnsigllo comunale, eletto il 
A 29 ottqqre scorso, tornano i 
consigiferi e VaViai) commissa- 
rfQ straqplin^no’Angelo Barba- 
1 lo.\Se ne va treub fuotodl pole- 
( tnkihc- li|^44M|!lt»ai.^8g4re 
ì al nu(w6\;ons|glio una relaziope 
sulla sua'atiijìti ha sollevalo le 
prime, billircianli poicmicha del- 


rUnità • 

Mercoledì ■ 

13 dicembre 1989 X 


la legislatura, Contro la proposta 
le opposizioni, che i'hanno giu¬ 
dicata inammissibile, fino a che 
lo stesso commissario, che si 
c;a seduto al centro dei banchi 
della giunta, è stato costretto ad 
abbandonare l'aula. Intanto è 
diventato definitivo; P 40 I 0 BortcH, 
ghesi, eletto nelle |is|e -diél fóf 
mentre era ancora, ^nif^iéi^; 
comunale nel paesmo'di ^Va- 
ta, vicino Viterbo, é stato giudi¬ 


cato ineleggìbile, dai; 

coileghi.iln tarda setat^.tei^sp? ,',..,; iVà i ntk^ consigUeririiRohi 
ra. con,48 voti contro 25»^^-'t-vl^lwentari nazionali. €isono»- 
pronunciata I^aula. , tre gli altri.Óscar MammI e Su»' 

si era voluto comunque.pr^r^. . salina Agnelli, Alfredo ^Reichhn 
tare lo ste^d in CaihpidpgliOiv Marco Pannella, Paolo Batti- 
Non ha neanche, patte^pajtp,ia*v^^ M^ e Francesco Rutelli, Rosa’ 
la sjeduta il t^inunista r<filipptni e feurodeputato verde 

tucia,;, -iiieJa8gibi««iciGi9ntfaneQ.AmefK^^ 

,p^n;hC.dlMojr| gciiereÌeibdBinifìdere^1)dm& séduts^stàto&i-’ 


m'im$té 0 ;dèi$|^ri!(p 6 bliaÉ:rAl 9 iq^ 4ignor Nessuno» 

■.. ''iT .".iV" lif 


che hp;cap«ggiato,1aJi$ta della 
iDcf. Renato Ntollni, intanto, è 
'StatoMiioi eletto airunanimità 
’ iHiovo-eapògrvppo dèi i^l. <11 
prinfià'obieltlvo e costrulìe una 
fiM opposizione in.Ce'hP^P* 
'^lò - commenta Nicoiini in 
VA'bféiVistaai lima. 

\:,Ìrlmòii^ trdf K'è Fshnoh è poi 
cosi mipquiAh;;'certo noi : non ' 
vogliamo (aii;ìa.ltt%.dl%n Ro^ 

' dngo che muore dì peste; non ci 


piace nè la De di Giubilo e Sbar¬ 
della ne il PsI di Ganam.. In ter¬ 
za pagina, un ritratto delle nuo¬ 
ve consigliere, del più giovane e 
del più anziano rapprewntante 
nell’aula di Gluliò Cesare. 
gelemo il sindaco prima di Na- 
laler, promettono socialisti e dè- 
mrtcìikiani con poca convinzio¬ 
ne Intaoto'in piazza del Càtnpi- 
doglio, a salutare l’iniziò^ della 
legislatura, sono tomaie le pro¬ 
teste della citte. 


Diciottènne; agli arresi domidliari; è;^tp an 


tioism 


Si è affacciato alla finestra, ha preso la' mira con cura 
ed ha sparato, frantumando un finestrino del bus 
•63. fermo al capolinea. Poi ha spargo t^ntro una 
Volkswagen parcheggiata sotto casa, à Caealbrucia- 
to. Lo sparatore, uh ragazzo di 18 anni, è ètato sco¬ 
perto dopo che l'autista dell'Atac. avevé, sportò de¬ 
nuncia. Era agii arresti domiciliari, egiustificato 
con la necessità di fate qualcosa contro là lioia. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ Un colpo ih pistola ^ori- 
tiro Una Volkswagen piucheg- 
giala sotto casa, un altro con¬ 
tro un bus fermi) ai capolinea, 
per fortuna ancona senu pas¬ 
seggeri. Vetri-infrànti e bossoli- 
sparsi. Tutto per ingannare il 
tempo, per provare la pistola, 
per esercitare la mira. Ora 
i autore delia «bravataF, Rocco 
Galio. 18 anni, ò stato rinchiù¬ 
so a Rebibbia per detenzione 


; abusiva dì armi, spari é dan- 
neggiamento. 

Rocco Gallo è maggiorenne 
solo da pochi mesi, ma era 
. già agli arresti dqiniciliàri,>per 
- reati contro il patrimonio», ov¬ 
vero scippi e furti, come recita 
la sua fedina penale. Abita in 
piazza Riccardo Balsamo Crì- 
veilL-a Cas^lhrucjato, in un 
appaitaménto'al primo piano. ' 
Nella stessa piazza fa capoli¬ 


nea il bus della linea 63. M 
mattina alte 11, (topo alcune 
corse, il bus è rientrato nel'de- -. 
posilo di PcMlmacdo. Do^ ^ 
averlo parcheggiato, l'autista. ^ 
Gianfranco Canova. 23 aiuU, 
si è accorto che il Afetio di un 
finestrino della fiancata destra 
era frantumalo. -Ha. parlato 
con U capo officina, non gli 
era capitato nìente che potes¬ 
se giustificare^ qud vetro- In¬ 
franto, ed isieme à sono mes¬ 
si a cercTO denteo ìi bus. Do¬ 
pò pctchr minuti hanno trova¬ 
to un prolefliié di ^^ola:-di 
piccolo calibiD. '635. ma; 
ugualmente pericoloso. - 
A quel punto là denuncia al 
commissariato di Sant'Ippoiito 
è stata inevitabile. Rapido so¬ 
pralluogo per una verifica-in . 
deposiloo poi di corsandl’u- 
nko luogo dove il era ri¬ 


masto, sia pure pv pochi atti¬ 
mi, incostudita al capolinea. 
■'Gli toquipag^ di due volanti 
^ hanno cominciato a perlustra- 
ie la piazza e poco d(>po han- 
bò temuto un altro proiettile 
6,^ Dentro .Una Volkswagen 
Jetta pàrche^iata davariti al 
numero civ)(ió :124. Sono stati 
interrogati dei testimoni è sta¬ 
lo fatto un rapido esame bali- 
stico per individuare la traiet--: 
tona dei due colpi e infine gli 
agenti à sono direlU in un ap^ 
parlamento del imtno piano; 

NeHa casa, prontò a rìcèv«<' 
li. i ppiiziotti, haniK) trovato 
Rocco. Galio, che ha tranquil¬ 
lamente negato ogni accusa e 
anzi ha addirittura invitato gii 
agenti del commissariato a 
perquisire l’appartamento. 
Audace ma-'sfortunato. I poti- : 
ziotU hanno subito trovato un 


bosMÌo sótto n davanzale del¬ 
ia fìneslra che dà niUa iriazza, 
e dopo ima breve ricerca, an¬ 
che raima che aveva sparato. 
Una «Browning» calibro 6,35, 
cornei protettili trovati nel bus 
e' nella Volkswagen. A quel 
punto il lagàno^ è reso con¬ 
te che era orrriai inutile conti¬ 
nuare a negare. Ha ammesso 
di avere spanto, giusUHcan- 
dosi con il fatto che non pò* 
tendo uscire di casa per gli a^ 
resti domicilari cercava di sca- 
rìcate-la noia spaiando fuori 
dalla finestra. 

PmRocco Gallo sono scat¬ 
tate subito le manette ai polsi 
edi è stato accornpagnato a 
Rebibbia. Ma le indagini non 
sono termiriate: la 4lròwning», 
infatti, ha ì numeri di matrìco¬ 
la artefatti e investigatori 
stanno cercando di scoprirne 
la provenienza. 


Conto C è chiimbandisce le strade di 

aliti nwpcfla .a vabeti mfioccheiiati o di finte 

svelSOMa jigjjg Natale in similoro. Fa- 

sotto l'OlbOrO sci di vischio, candele rigoro- 

Isil Matalfl samente rosse, tovaglie con le 

inindMIVI slitte, neve sintetica. Inutile 

prendere le distanze. Il conto 
alla rovescia , è^già'.'iniziato e 
tanto vale non farsi prendere alla sprovvista e trovarsi il 24 sera a 
cercare I uica originale per un regalo alla zia, con il panettone 
slRllo sotto il braccio e l'albero arrcora da preparare. Meglio 
lere cara e penna, stilare un ngoroso elenco di parenti eaf- 
cui si impone un dono e partire drbuona lena alla ricerca, 
ndo ilconsumismo e consumando le suole delie scarpe 
re le Còse giuste. Per facilitare II tour de torce nàtàliaò,; 
Italia Radioii (97.00 e 105.550 Mhz), ha predisposto un 
aeritiseria per 4'ùso del Natale». Dalle l2 e qumdicLalie Ire 
|io, a partire da lunedi prossimo: fino al22, nell'etere, 
te iiistruztonì* per conteztonan» un Natale su misura, 
mici, agende di carta riciclata, dischi sottocosto, ani-' 
«da salvare», tra le proposte-regalo. E poi viaggi altematìNi 
lanti squattrinati, il Natale nel mondo, i menù senza,' 
un occhio della testa, i «dischi sotto l'albero», per balta'; 
isanamente al ritmo d| «Tu scendi dalie stelle»* E, un, 
mente meicolcdl.20: «per un Natalebuono per dàV* > 
' « verdi e contro remarginazione. coni uno spazio 
a Babbo Natale», ovvero filo, diretto con gli ascolta- ; 
cosa vorrebbero per migliorare la città. 




L’assalto ai negozi non' ì|| moltiplicato un traffico già normalmente pesante 


zona 


Traffico «nomale» al secondo giorno difsperimenta- 
zionc della fascia blu minuscola regalata'da Barbato, 
ormai ex commissario, in jCainpidòg|m J:Ìg'gpzl apèr¬ 
ti fin dal mattinò riòn nànno,àumeriìa|o1a;mple delia 
circolazione semplicemente perché eragià sufficien¬ 
temente pesante. E'con qualche deviazione accorta 
anche la fascia blu'novfella è .stafa' aggiràig. 
polemiche sui;,cpdèi «dilpezzaii», 


ft--' 


■ Pochi probleml;4|le1- $en« 
so. che : non ci .sono .stati- me'-: 
gamgorghi ma il'solito stillici-^ 
.dio, di intoppi quotidiano: at 
secondo giorno :di-;sper(men-f 
tazione la fascia blu hà'-Tèttòr 
Se si può chiamare unaifàscia: 
blu quella striscia didiiàelo 


immaginatadal^commissario 
Barbato eaggirata da ogni au¬ 
tomobilista rp<^' incline a se¬ 
guire: le teggi^pelché «sono 
fe^i»; ^Ì'àteàfte'>:T’>ai ‘ mégozi 
apeiii^ li» dàliimatlina noni hà 
àumeritetoiiibcaòs (tuotidiano 
se non nelle zòne già affoga¬ 


te. Il verO' e proprio bilancio 
comunque d vedrà fra quair 
che giórno quando Pànim'dà 
regak>'C(7s(ringerà anche i più 
restii a scendere perle strade. 
Con l'aùtom<ù>ìte, riatiiral- 
menie. 

Ancora polemiche sui cor-, 
tei. «a numero chìusò», Due 
manifestazioni hanno attraver¬ 
sato la città teli in concomi¬ 
tanza con la prima seduta in 
consiglio comunale. E gli slo¬ 
gan hanno attaccato «nche U 
protocollo d'intesa sitalo da 
sìndacaU-e prefettura..^ Po-, 
biettivo della «Consulla della 
città», cui > aderiscono una 
quarantina di associazioni di 


ba%. «Il comportamento delia 
(Questura è stato scandaloso - 
hanno dichiaralo i deputati 
vérdi-arcobaleno Russo ,e Ru- 
teiii in merito al divieto dì fare 
la manifestazione. Neanche 
nel sindacato la polemica mI 
protocòllo che limita I cortei 
accenna a diminuire. Venlotlo 
dirigenti e delegati della CgiI 
hanno sottoscrìtto un docu¬ 
mento di (lura critica àli'òpe^ 
rato delle segreterie locali e 
riazionalì. «GiudìGhiamo grave 
e lesivo per ì,diritti .democratÌT 
ci<dei lavoratori il patto anti- 
manifeslazionii-F afferma llcor 
municato È inutile perché il 
traffico a Roma continuerà a 


strangolare i cittadini, nocivo 
perché alimenta la limitazione 
delle libertà dei cittadini». I 
promotori; dei -comunicate 
chiedono atte segreterie di di 
rìdiscutere l'accordo già sigla¬ 
lo. 

A gettare acqua sul fuoco 
ha pensato subite il spretano 
della Camera del lavoro. «Con 
il protocollo abbiamo lancialo 
un mesSaggiodi responsabili¬ 
tà alia città - ha affermato 
Claudio Minéilì L'ammini¬ 
strazione locale é stata invece 
inadempiente. Bisogna evitare 
risposte nervosé e impegnar^ 
inv^e a stimolare iriterventi 
urgenti per la città». 


«Servizi I sindacati prendono posi- 

DUbblid zione contro lo sfratto della 

irwMwiiw Soprintendenza ad opera 

C0CCIdtÌ del Demanip. Cgil„Cisle Uil 

immobili del centro di strub 
ture al servizio della città per 
sostituirie con funzioni burocratiche». Nella sede di via del 
Sudario si trovano quattro uffici con41 lavoratori addetti alla 
tutela ambientale e urtranistica e un archivio,accessibile al 
pubblico. Il decentranientp dì questi ttfiici. nello stabile der 
maniale era reso necessario dal sovraffollamento della sede 
centrale. 

Restauri Potranno essere ristrutturati 

aFara&bina, ScfdSLtJellS'S 

rl0llt6 ROllIdnOf provincia di Roma. Si tratta 

MàHama palazzo Madama nel co- 

casiei maaama di castei Madatoà, di 

un altro edifìcio nel ceritro 
storico di Gafiese e di ftocca 
I^ansani di Monte Romano. La giunte régiòhale hà ^tan- j 
ziato 3 miliardi e mezzo per i restauri in base ai Pic^amml, 
integrati mediterranei. Ma quasi fuori tempo massimo cosic¬ 
ché i Comuni interessati per accedere ai fondi «dcivranno 
spicciarsi a presentare le delibere relative. 


Pd Faci Verdi Una manifestazione a soste- 
rAll»irnilfnfA gno dette attività culturali del 

w nnn ww^ ^ Ro^nzo ad 

€6lltl!0 SOC1910. . Ostia, nato pochi giomi ,rfa 

iIÌÒcHa - ragazzi dei 

fii waua svolgerà sa» 

baio prossimo ^nnlzzate 
dagli stessi occupanti fnslé- 
me alla Fgci, ài Verdi ài soci del teatro «Contetto», ora sfrattar 
lo, all'assbciazione «AltraXiltà». Aderisce aó^é U gruppo 
Pei della circoecrÌzlòne:'If centrai è un àx mercato bepreto^ ^ 
già centro culturale chiuso dà anni: Dopo lavori di rl^ttii» ; ; 
razione costati circa 200 milloniJ’ediflctoè rìmésto inspiègà» ^ 
bilfflente inutilizzato. Stanchi di aspettare i giovani dei centri 
sociali «Intifada» e «Casaibemocchi» Phanno occupato vt-v* 
nerdi scorso. L'ot^upazkmecontinuanonostenteterfflinae* 
ce di sgombero dei vìgili. a ^ 

Minillaui Non ha votato la propù» 

ftdMte' * ^ nfondartone M Fto tt 

i^'l comunisti reSbnì, t< 

di Rieu; OO^vOei ma a 60%. U cifra errate è 

SI a Occhelto ’ ' stetanpoitetainunresocon- 

“ todel^UnitàaJcunlgteml^)^ 

sono. Lo nleva in una lettera 
il segretario della federazto' 
ne di ibeti Riccanlo Bianchi il qusJe si nliene convinto anche 
che ■rerrore é derivato semplicemente da un Iratntendimen- • : 
toduranteuncollo(]uiotelefonicoconungioinaliite». - ‘ 

Due rapine ‘ ''‘ Si sono portati via due milto- 
A aioMliierl .^ mezzo in contentoe tutti 

I Ima «»* 

UnOpdIXOSSO sàforte. Tre ucMnìni a volto 

violentemente ■ ' “peò®. ^ue con in pugno 

•“•tM'I r IV una pisloiai hanno assaltato 

il negozio di ina Nomentena 
al numero civico 201. Il pio- 
prieteiio Gaetano Maimi di 40 anni è stato prima colpito con 
un calcio di pistola poi mdmenato a srague, legato, imba- 
vagliato e nnchiusQ nel retrobott^a. Trasportato al Itoliclini- 
co Umberto I ha ottenuto una prognosi di dieci giomi. L'altra ' 
rapina a una gioiellena é avvenuta in vìa Della Pisana. I due 

ladri hanno tramortito li proprietario Lorenzo Cécchinelli e 

la moglie e sono scappati in molo portando dietro solo i prò- 
zio^ esposti in vetrina. 


RACNIilfiMMililUJ 


federale' ■- 'k'-'vj": 

di Rieti: eorf Véi 
ùaOcdietto 


Due rapine 
a gioiellieri 
Unopercosso 
violentemente^ 


MiDe ostacoli 
pa" vivere 
con ITiandicap 


APAQINARa 
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Scuola 

Protestano 
«Croce» 
e «Tacito» 


Mi Altre scuole in agitazio* 
ne. Dopo una pausa di alcuni 
giorni gli studenti romani ri' 
prendono la loro protesta. Ie¬ 
ri, è stata la volta del «Tacito 
e del «Croce*. 

Gli studenti del «Tacito* 
hanno annunciato che il pros¬ 
simo 15 dicembre manifeste¬ 
ranno in via Pianciani. davanti 
al Provveditorato agli studi. Il 
motivo? Vogliono denunciare 
la situazione di precarietà in 
cui si trovano. A quattro mesi 
dall'inizio dell'anno scolasti¬ 
co, àncora non sono stati as¬ 
segnali àiristitùto i locali di 
via Pestalozzi, appositamente 
costmiti per ospitare ì suoi 
iscritti. A quanto pare, le nuo¬ 
ve aule starebbero, per il mo¬ 
mento, tamponando un'altra 
situazione di emergenza, ospi¬ 
tando altri studenti «senz^ tet¬ 
to*. gli alunni della scuoià me¬ 
dia statale «P. Slefanelii*. Il co¬ 
mitato studentesco del «Taci¬ 
lo* ha tenuto a precisare che. 
oltre a questo, ci sono molti 
altri problemi: doppi turni, 
mancanza di laboratori e di 
altre infrastrutture didattiche, 
pessime condizioni igieniche. 
Ciò che chiedono, insieme 
con il loro preside, è «la ga¬ 
ranzia di poter studiare con 
un minimo di dignità e di de¬ 
coro». 

Diversa la situazione al li¬ 
ceo sciéni|fico «B. Croce*. Gli 
studenti, dòpo un'intensa set- 
lirhàna di incóntri e discussio¬ 
ni, hanno deciso, da ieri, di at¬ 
tuare raùtogesllone. Labora¬ 
torio teatrale, cineforum, un 
corso sulla storia del jazz, un 
gruppo di lavoro sui cambia¬ 
menti nell’Est europM. Sono 
queste alcune delle, iniziative 
in prógramrria per ì pròssimi 
giorni. Loro, gli siudenii, giu¬ 
rano che la «piccòlarivoluzio- 
ne» riuscirà. 


Trasporti 

Pochi utenti 
al supercentro 
di medicina 


M^Nuovissimo, super attréz* 

' tato e soildutlilzzatb, Il centro 
studi di mediéinà dei traspMl, 
aperto tre anni fa net quartiere 
Ostiense, sarebbe In grado di 
fornire prestazioni di angiolo- 
già, mammografia, ecografia, 
.cardiologia, audiologia, Tac, 
radiografia, oi otorinolaringoia¬ 
tria. E ancora, analisi tossico¬ 
logiche, interventi di psicoich 
già del lavoro e ergonomia, 
scinilgrahe e angiografie digi- 
s .tali. Ma viene .utilizzato po¬ 
chissimo ed e stala più volte > 
ventilata l'Ipotesi di privatiz¬ 
zarlo. trasformandolo in un 
gronde poliambulatorio e 
escludendo quindi l'aliività di 
medicina legale. La denuncia 
e partita dal gruppo comuni¬ 
sta alla Regione, che ha sotto¬ 
lineato il disinteresse dcircnte 
locale verso una struttura co¬ 
stata 40 miliardi. 


Opeirai morti 
5 funzionari 
sotto 
inchiesta 


Mi II sostituto procuratore 
presso la Pretura di Roma. 
^;hillc Toro ha deciso di 
estendere l'indagine sulle re¬ 
sponsabilità per tu frana in cui 
hanno iroValo la morte due 
operai edili a Tor Bella Mona¬ 
ca. Il magistrato ha fatto notifi¬ 
care nuovi avvisi di garànzta 
ad.alcuni funzionàri comunali 
é ài respònsabiii dei servizio 
I»r la preyerizionè degli infor¬ 
tuni délt'Usl, Il reato ipotizzato 
è l'omisslórié in àlli d'iifflcto: I 
provvedimenti, récapitatl dal 
coirirnisMato di: póliziàldel 
Càsiiinò. rlguàrdèrebbéro cin¬ 
que dipènderili pubblici* due 
in servizio presso l'ufficio tèc¬ 
nico della ripàrtizione còrhu- 
naie jncarlcàtà dèi controlli 
nei settóre e tre .Incaricati del 
servìzio vigliànZa presso l'UsI 
Rm io. Questi ultimi non 
avrebbero provveduto ai con¬ 
trolli né risposto alle segnala¬ 
zioni sulla carenza di misure 
anlinfórtunistiche nel cantiere, 
Di concorso in omicidio col- 
. poso per la morte dei due 
operai - Enzo Cicchlnelli e 
Nando Ghis]i ~ sono state già 
accusate quattro persone del¬ 
la ditta che stava ultimando i 
lavori di allacciàniento alla re¬ 
te fognarla; Il procuratore ha 
.disposto una: perizia sulla di¬ 
namica deilà tr^^edia. 


ROMA 


Ancora ferma la «Termini-Eur» 
Sabato e domenica 
il servizio sarà sospeso 
per ristrutturare la linea aerea 


Predisposti alcuni bus-navette 
insufficienti a trasportare 
le migliaia di utenti 
del fine settimana natalizio 


Metrò «B» in vacanza nel week-end 


Ancora un week-end senza il metrò. L'Ufficio spe¬ 
ciale coordinamento e vigilanza della metropolita¬ 
na ha comunicato (soltanto ieri) che il servizio 
subirà una nuova interruzione. Dalle 15 di sabato 
16 dicembre fino alle 4.50 di lunedì tutto fermo da 
Termini a Eur Fermi. Per arrivare in centro l’Aco- 
tral e l'Atac hanno messo a disposizione bus sosti¬ 
tutivi. 


ADRIANA TERZO 


■1 Ancora una bella sorpre- 
sa da parte dei responsabili 
del servizio della metro «fi» 
che, improvvisamente, hanno 
deciso una nuova sospensio¬ 
ne da Termini fino a Eur Fer¬ 
mi. Un altro week-end «asciut¬ 
to» senza il servizio pubblico, 
proprio sotto te feste di Nata¬ 
le. che non riempirà proprio 
di gioia le migliaia di utenti 
che avevano scelto proprio 
questo fine settimana per ulti¬ 
mare gli ultimi acquisti. Senza 
contare tutti quelli che anche 
di sabato o dì domenica devo¬ 
no comunque andare a lavo¬ 
rare. 

Con la tempestività ormai 
nota, l'Ufficio speciale coordi¬ 
namento e vigilanza del Co¬ 
mune ha informato soltanto 
ieri che «per completare la so¬ 
stituzione della linea aerea di 
contatto nel tratto di gallerìa 
Termini-f^ramide, é necessa¬ 
rio sospendere Tesercizio del¬ 
l'intera linee «B* dalle IS di sa¬ 
bato 16 fino alle 5 di lunedi 18 
dicembre». Non sono dunque 


bastati 1 4 fine-settimana pre¬ 
cedenti per lavorare alla sosti¬ 
tuzione della linea aerea e 
chissà quantii arteora, fuori 
programmazione, ce ne vor¬ 
ranno. 

•Con le precedenti sospen¬ 
sioni avevamo bisogno di veri¬ 
ficare l'andamento dei lavori - 
spiega l'Ispettore al movimen¬ 
to dell'Acotral, Bottini Non 
si poteva decidere prima se 
attuare ancora un week-end 
di sospensione. Del resto, nel¬ 
la programmazione generale 
decisa di comune accordo tra 
il Comune di Roma e l'inter- 
metro (il consorzio che sta 
eseguendo i lavori), era previ¬ 
sto che il ser/izio fosse inter¬ 
rotto dalle 21 del venerdì alle 
4.50 del lunedi successivo. Il 
Comune ha poi deciso dì mo¬ 
dificare questo piano e i lavori 
ora necessariamente rallenta¬ 
no*. 

Intanto sabato, per raggiun¬ 
gere il centro, l'Acotral ha pre¬ 
disposto autobus di linea e 
bus-navette da Magliana alla 


Piramide dalle 15 alle 23. Lo 
stesso per domenica dalle 5 
alle 23. Da Termini a Eur Fer¬ 
mi, invece, scende in forze 
(?) l'Atac con la nuova linea 
N82. E chi ha già avuto l'ono¬ 
re e l'onere della sua speri¬ 
mentazione sa,già che si tratta 
quasi di una primula rossa. 

Ma questo, probabilmente, 
è solo il primo di una lunga 
serie di «fuori programma*. £ 
se nel frattempo dovesse capi¬ 
tare un nuovo incidente come 
quello che lunedi 27 novem¬ 
bre ha bloccato mezza Roma 
isolando migliaia di pendolari 
provenienti da tutto {'hinter¬ 
land (Ostia. Acilia, Vltinia, 
etc.) non c'è da aspettarsi 
nessun tempestivo rimedio. 
Con i mondiali alle porte, ba¬ 
sterà un piccolo incidente per 
mettere ancora una volta in 
ginocchio la capitale. 

«Purtroppo non abbiamo 
tempi di recupero - dice l'ing. 
Lombardi della Intermetro > 
per poter far fronte ad even¬ 
tuali nuovi incidenti. A noi an¬ 
dava bene cominciare a lavo¬ 
rare sulla linea dal venerdì, 
ma l'Atac non è in grado di 
garantire, per il sabato matti¬ 
na, un adegualo servìzio sosti¬ 
tutivo. Del resto stiamo sosti¬ 
tuendo i conduttori di contat¬ 
to sulla linea aerea 1 chilome¬ 
tro alla volta. Molto sotto la 
media di quello che avevamo 
previsto. Questo però dovreb¬ 
be sgombrare pericolo di 
nuove interruzioni». 
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[ Presentato lo studio per un treno lesero 

Progetto «Urbana» 

44 diìlometii dì rotaie 


la metropolitana «B»: sabato e domenica sarà di nuovo fèrrnà 


£ stato pFesBntato ieri il metrò leggero, denominato 
I «Utbana*. progettato da imprese della Lega cooperati- 
I ve. per contribuire a risolvere il problema del traffico. 

I Si tratta della linea 0 (collegamento Serpentara-Spl- 
I naceto). Un sistema profondamente innovativo per i 
bassi costi di costruzione e di esercizio e per i tempi 
I di realizzazione (4 anni). Un tracciato di 44 km, con 
I una spesa di un quarto rispetto alle reti tradizionali. 


JM Per affrontare e risolve¬ 
re il problema del traffico a 
Roma la Lega delle coope¬ 
rative ha presentato una 
progetto subito operativo, il¬ 
lustrato ieri a Roma alla Sa¬ 
la BprrOmini.Si tratta di un 
metrò legato, uniniziativa 
veramente Innovativa per i 
bassi costi dì costruzione e 
di esercizio e per i tempi di 
realizzazione. 

Aumenterà la competiti¬ 


vità de) mezzo pubblico su 
quello privato, attraverso 
tempi di percorrenza più ra¬ 
pidi e maggiore confort di 
viaggio. Costerà 53-60 mi¬ 
liardi a chilometro contro i 
200-220 delle reti tradizio¬ 
nali e sarà realizzato in 
quattro anni, con possibilità 
di consegne anticipate di 
alcuni lotti funzionali a par¬ 
tire dal secondo anno. Il co- 


stadi BiO ^lisral à thitome»'- 
tro. cbmprendè tutte le ope«^ 
re tivili, di armamento e 
tecnologiche (impianti e 
materiale rotabile). 

È previsto un abbattimen¬ 
to delle spese di esercizio, 
dovuto aiVint^uzione di 
metodi di guida automatica 
o semiautomatica con pos-, 
sibilità di servire in modo . 
economicamente conve-. 
niente anche flussi minimi, 
dalle 50 alle 60.000 persone 
al giorno. 

Il progettò chiamato «Ur¬ 
bana» servirà per il collega¬ 
mento Serpentara-Spìnace- 
to ed ò stato definito Unea 
D. Il piano di fattibilità è sta¬ 
to illustrato dal presidente 
della Lega regionale delle 
cooperative, &izo Proietti. 


Ha uno svìlupiw ooii^les^^ 
vo di 44'lan eLsl;.^Ù^.€ò|^v; 
direzione Nòrd-Sud. iriterès- 
sando il versante Lungo. 
U percorso sono state previ¬ 
ste 46 fermate, sia in vìartot- 
to che in.gafiena, tutte frui¬ 
bili da handicappati. Mezzo 
tracciato sarà realizzato allo 
scoperto, l’altra parte m gal¬ 
lerìa. Alcune stazkmi sono 
state ubicate in pios^ità 
di parch^gì ^ insériti ih 
prc^rammi umanìstici. Altre 
sono state prévìstéi tériendo 
conto degli spazi, eoa |»r- [ 
cheggio. 

Il tracciato ha inizio al ia¬ 
to ovest del parcheggio di 
Saxa Rubra ed al lato est 
dal centro intermodale pre- , 
visto a ridc«so de! Gra. I 
due rami di linea, dopo un 


.^ino-tiatta>;P^lelo,-c(^ 
vVÌ^:irìQ.,.aUa.'5tt|ì^p 
mentàna. dalla/quale si di¬ 
parte la vera dorsale metrò* 
politanav Dopovaver attra-, 
versato FAniene;. aj^verso 
Pietralata, si affianca alla 11- 
hea Fs in corrispondenza 
della stazione Tiburtina. È 
qui prevista una fermata di 
collegamento con la stazio¬ 
ne ferroviaria è con il pro¬ 
lungamento della metropo¬ 
litana B. 

Procedendo nella direzio¬ 
ne sud-est, dopo aver attra-r 
versato la Prenestina e la 
fenovia per Guidonia. la li¬ 
nea metropolitana sì inseri¬ 
sce nel corridoio previsto 
per lo Sdo fino ad amvare a 
ridosso del parco deU'Ap: 
pia. L'attraversamento dì 


' .A Civitavecchia primi progetti sulla sicurezza 

Nini hlmdate e porto piesi^ato 


Dentmdà della Provincia 

Nuovi centri culturali 
Spesi già sei miliardi 
Ora a chi finiranno? 


I Mondiali sempre più vicini, cominciano i dubbi. Che 
I succederà quando arriveranno gli «hooligan», tifosi 
i d'assalto soliti a prodezze vandaliche? Temutissima è 
I la traversata notturna da Civitavecchia alla Sardegna: 
i undici Ore di nave durante le quali potrebbe accàde- 
I re di tutto. E c’è chi, per prevenire, sta pensando di 
I fare viaggiare i «tifosissimi» su un traghetto per auto- 
I mòbili; lì, almeno, non c’è nulla da rompere. 


SILVIO SERANQELI 


^|■i Londra-Roma in aereo, 
Civitavecchia-Cagiiari in na¬ 
ve. È l'itinerario previsto dal¬ 
le agenzie turistiche d'oltre- 
manica, che stanno organiz¬ 
zando la trasferta in Sarde¬ 
gna dei tifosi inglesi per i 
mondiali di calcio di Italia 
'90. 

Difficile fare un calcolo 
del supporter che transite¬ 
ranno dallo scalo laziale, 
ma un dato già preoccupa; 
(a presenza sòcura dì almeno 
300 hooligan. 

■È presto per parlare di 
misure di sicurezza», dice il 
Vicequestore di Civitavecchia 
Aldo Vignali. «Ci muovere- 
mo secondo il piano genera¬ 
le che elaborerà la questura 
di Roma. Slamo abituati alta 


presenza in porto di un nu¬ 
mero molto elevato di pas¬ 
seggeri. Anche se episodi di 
vandalismo nel nostro scalo 
sono motto rari, siamo pron¬ 
ti a prendere te contromisu¬ 
re nei confronti di questi ti¬ 
fosi d'assalto. Potremo scor¬ 
tarli e controllarli anche sui 
traghetti, durante la traveisa- 
ta». 

E proprio ii viaggio in ma¬ 
re costituisce il problema 
più grosso. Cosa saranno ca¬ 
paci di combinare durante 
dieci-undici ore di traversata 
notturna gli ultrà della tifose¬ 
ria inglese? Come si potran¬ 
no salvaguardare i passeg¬ 
geri abituali? È un problema 
che già si si^no posti alla 
«Tirrenia», la !iocietà che ga¬ 


rantisce ì collegamenti fra 
Civitavecchia e Cagliari. 

•Qualche timore per l'atri- 
vo di questi famigerati hooli¬ 
gan c’è», dice Gennaro Co¬ 
glia, direttore delia società 
navate a Civitavecchia. «Sa¬ 
rebbe meglio che andassero 
tutti in aereo. Certo il proble¬ 
ma non si risolve con una 
battuta. Sottoporrò la que¬ 
stione alla direzione genera¬ 
le della società». 

Ma un'idea il comandante 
Coglia già ce l'ha: «Bisogne¬ 
rà destinare a questi tifosi 
una motonave staffetta, di 
quelle, per intenderci, che 
trasportano solo auto. Non 
ci sarebbe il problema di 
farli viaggiare con gli altri 
passeggeri e, soprattutto, 
sulle staffette c’è poco da 
sfasciare; non ci sono nep¬ 
pure le cabine». 

L'esperienza sulle contro- 
misure da prendere viene al¬ 
la Tirrénia di Civitavecchia 
da alcune scorrerie compiu¬ 
te nella scorsa primavera dai 
supporter della Torres e del 
Cagliari. Nella notte fra il 13 
e 14 maggio, per la trasferta 
di Penigia, Un gruppo di tifo¬ 


si della squadra isolana che 
milita in serie C strapparono 
le tende delle cabine, tolse¬ 
ro le lampade, ruppero e 
squarciarono akruné poltro¬ 
ne del salone, gettarono in 
mare un numero impiecba- 
to di salvagente, pelarono 
allo stadio come ricordo del¬ 
la traversata i fischietti della 
dotazione dì salvataggio, il 
tutto per un danno dì più di 
20 milioni. 

«Quelli dei tifosi cagliarita¬ 
ni potrebbero essere degli 
scherzi dì cattivo gusto», 
commentano alcuni addetti 
alla stazione marittima. «Se 
arrivano gli hooligan, biso¬ 
gnerà chiudere tutto. Chi li 
tiene In porto? Che combi¬ 
neranno durante l’intera 
notte da trascorrere sulla na¬ 
ve?». 

«Ma a Cagliari andranno 
anche i tifosi olandesi», ri¬ 
corda ii ragazzo del bar del¬ 
la stazione. «Quelli che han¬ 
no gettato in mare uno di lo¬ 
ro proprio da un traghetto, 
mentre andavano in Svezia. 
E se poi vincono il girone? Vi 
immaginate come ritornano 
caricati di birra e di alcool?*. 


■i Quattro nuovi centri cul¬ 
turali «chiavi in mano*. Re¬ 
staurati con ì finanziamenti 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale e pronti pèr èuere utiliz¬ 
zati, sono stati presentati, net 
corso dì una visita organizza¬ 
ta, da Renzo Casella, assesso¬ 
re alla cultura della Provincia 
di Roma. ^ tratta dei centri di 
Villa Lazzaroni, Casate al Ca- 
silino, Villa Leopardi e l'ex 
mercato di S. Fiorenzo ad 
Ostia. 

Ne) presentare le 4 nuove 
strutture. Casella, insieme con 
i consulenti tecnici, gli archi¬ 
tetti Farina e Nìcoietli, ha ri¬ 
percorso anche le tappe della 
complessa vicenda di tutti i 
dieci centri culturali romani, 
^rinizio degli anni 80, il Co¬ 
mune e la Provincia elabora¬ 
rono insieme un programma, 
che prevedeva la creazione di 
un centro culturale polivalen¬ 
te in ogni circoscrizione. L’ini¬ 
ziativa decollò soltanto 5 anni 
dopo, quando presero il via i 
lavori per restaurare gii edifici 
prescelti, tutti di proprietà del 
Comune. I finanziamenti furo¬ 
no interamente à carico della 
Provìncia, che ha anche gesti¬ 
to e curato tutta là fase di al- 


Sabato lóidicembrè 1989 
alle ore 21 

per divertirsi baiiare, 
bere, mangiare, discutere, 
conoscersi stare insieme 

COORDINAMENTO FOCI IV CIRCOSCRIZIONE 



I C/O SEZ. PCI - MONTESACRO • PIAZZA MONTE BAIPO, t | 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE ORE 20,30 

Sezione PC! MAZZINI 


Interverranno: PIERO DE CHIÀIIÀ 

responsabile editoria Pei 

SEROIO TURONE 

giornalista 

ANTONIO ZOLLO 

giornalista 

e rappresentanti del CdR della «Repubblica* 
e della Casa editrice Laterza 


GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 


?*■- ‘.i*' 

j»'. * • 




«gue^readi el^atp'^r^iq 
;.à!chitetionico e urbaniàicò 
è stato previsto in gailéifia; 
ad una : quota tale da non 
interferire con eventuali re¬ 
perti archeologici: 

Seguendo il percorso est- 
ovest la linea, sfruttando gli 
ampi varchi esistenti tra i 
complessi edilizi di nuova 
realizzazione di via di Vigna 
Nuova, affìàncà il prolunga- 
merito della metropolitana 
B di nuova realizzazione. 

Pioseguendo verso sud e 
muovendosi parallelamente 
alla vìa Laurentina, la linea 
attraversa 11 Gra e seguendo 
la direzione est raggiunge il 
comprensorio di Spinaceto, 
interconnettendosi con la 
ferrovia Roma-Ostia. all’al¬ 
tezza di Vitinia. 


Presso Sèziòne«ESQqiLtNO» 

ATTIVO CimDIIM 


SuìprogeltoiliBIFORMAiielleiJSL' 

esuiCOmATTOdeiLAVÓmORimiS^ltA 

con: ILEANO FR4f4C|S(SONE ^ 
GARLO LfiQHt,.,: ;; i. ; é 

■' ;':tìRAZtA.'ÌftBAtE-' " 

'SILVIO^'NÀtÒti^:;"' 


GIOVEDÌ 14 DICENBRE 

ORE 17 

PRESSO SEZIONE 

««ENTI LOCALI» 

VIA SANT’ANGELO IN PESCHERIA, 35/A 

ATTIVO delle COMPAGNE 

SUUE PROPOSTE DEL C.C. 

' CON ' 

VITTORIA TOLA 

SEGRETERIA DELLA FEDERAZIONE ROMANA ' 


tuazione dei progetto. Natu¬ 
ralmente. il lutto tra le mille 
difficoltà burocratiche che, 
volta per volta, hanno ostaco¬ 
lato il reperimento dei fondi 
necessari a mandare avanti i 
restauri. 

Fino ad ora, la spesa com¬ 
plessiva è siala di 6 miliardi. 
Alla fine dei lavori dovrebbe 
aumentare di un altro miliar¬ 
do e mezzo. Molte difficoltà 
dunque, ma potrebbero non 
essere finite anche ora che 
l'opera é stata quasi del tutto 
completata. L'assessore alla 
Cultura ha infatti tenuto a pre¬ 
cisare che «la Provincia è più 
preoccupala dei problemi ge¬ 
stionali che di quelli economi¬ 
ci. Infatti, a lavori ormai ulti¬ 
mati. non si hanno ancora 
precise garanzie sulla destina¬ 
zione d'uso. È successo con ta 
“Maggiplina", uno dei centri 
réstaurati dalla-Provincia, che 
il Comune ha dato in uso alla 
Guardia di iinanza». La solu¬ 
zione? «Non deve passare 
nemmeno un giorno - ha det¬ 
to Carelia - tra la fine dei la¬ 
vori e l'inizio delle attività cul¬ 
turali, altrimenti si verifiche- 
ranno, come già in passato, 
episòdi di vandalismo su fab¬ 
bricati lasciati incustoditi». 


BEI 20% DEUE SPESE MILITMII 

lOOOinlliprdI di d0|l»rl. :una cifro pari al- 
l’intero debito del Terzo Mondo, continuano 
a essere bruciati ogni anno in sofìsficati arma¬ 
menti. 

Appaiono assurdi nuovi acquisti di armi da 
pÈffte del governo italiano, vistò il nuovo cli¬ 
ma intemazionalé. 

Chiediamo che il bilancio dei nostro Ministe- , 
ro della Difesa sia ridotto nei prossimi quat¬ 
tro anni di almeno il 20%. 

® La Federatone Romana del 
Pei partecipa al SIT-IN 
indetto per 

Mercoledì 13, alle ore 15 

a Piazza Montecitorio in occasione dei dibat. 
tito parlamentare sulla legge finanziaria 


i’UnItà 

I Mercoledì 
V/ 13 dicembre 1989 
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ROMA 


La «prima» in Campido^o 

Scontri procedurali 
e furiosi battibecchi 
La De riesce a rimandare 
la votazione 

per l’elezione del sindaco 
Pannelk «Vergogna!» 



Cronache dall’aula di Giulio Cesare 



Nicolini capogruppo 
«Fciremo saltare 
i giochi di potere» 

Ha strappato l’unanimità. Renato Nicolini è il nuo¬ 
vo capogruppo del Pei In Campidogilo per volontà 
dell'Intero gruppo capitolino, prende il posto di 
Franca Prisco. Quali saranno le prime mosse e i 
programmi per la nuova legislatuta? «Vogliamo far 
saltare i giochi», ha commentato l'ex assessore alla 
cultura. Sdo, Fori, cultura, periferie e riforma istitu¬ 
zionale i principali obiettivi. 


■1 «Il primo obiettivo è co¬ 
struire una forte opposizione 
in Campidoglio». Elegante, 
soddisfatto di essere stato 
eletto capogruppo del Pel ìrì 
Campldr^lio con il consenso 
di lutti i consiglieri, Renalo Ni¬ 
colini guarda alla nuova legi¬ 
slatura puntando a rr^npere il 
patto Dc-Psi. 

D voNi BOB Ili Ubento la cH* 
là dal pcntapaitito. La De 41 
Giubilo e Sbardella bob k 
croUatit AU’oabra del con- 
•IgUò ale|glaBO buovI patti. 
Tutto come prioa? 

È Inutile nasconderci che il no- 
< stia obiettivo eraxha «quelli di 
prima* non tornassero alla gui¬ 
da del Campidoglio. Invece so¬ 
no tornati. Me iimatrirnonto 

I Oc-Rsi non è poi eòèl trahquil-' 
lo. Già dalla prima seduto del ' 

II consiglio sono venuti segnali 
di difficoltà. Certo noi non vo¬ 
gliamo fare la fine di Don Ro¬ 
drigo che alia fine muore di 
peste. Non ci piace né la Oc di 
Giubilo e Sbardolla, né II Psi di 
Carraio. 

CbemoloavriillPclBclTao* 
la. Quale sarà la bussola che 
gulM le vostre oraoge c 1 
‘ j^granaslf 
Vogliamo costruire una forte 
opposizione, legata ai proble¬ 
mi della città. Fintiamo o far 
saltare 1 giochi dietro le quinte 
che già sì stanno ripetendo. 
Guai^ alla prima s^uta del 
consiglio. Si doveva procedere 
all'elezione del sindaco. Patto 
questo si poteva formare la 
giunta. Invece si rinvia perché 
' In carribio dèlta poltrona del 
sindaco daono andate al loto 
posto tutte quelle per gli asses¬ 
sori, 

Punnelle ba rilanciato l'Idea 
1 del gruppo Nathan. Come la 
gfiHtlcbl? 

' Siamo disponibili. Ma fino ad 
ora siamo solo noi e sarebbe 
un piccolo gnippo se ci fosse 
solo Pannella e i consiglieri del 


Pei. Credo invece che ci siano 
le possibilità per coordinare le 
altre forze di opposizione e 
mettere in cantiere iniziative 
comuni. 

A quali Ione poUttebe gtta^ 
di per leaUuaR quctla nuo¬ 
va e plà forte opposIzloBe? 

Al gruppo dei verdi per Roma, 
agli anliproibizionisti e alla Si¬ 
nistra indipendente. Ma non 
solo. C'è la novità della posi¬ 
zione repubblicana. Laici co¬ 
me Oscar Mamml, ad esem¬ 
pio. possono trovare con noi 
molli punti di contatto. 

I prugninml Imiaiizlllaiio. 
n Pd aa ba laiUi da tesqu» 
un suo cavallo di battaglia. 
Quali aaraniio queU^he ae* 
CpqraiBB qofda IcgUafn- 

. 

Lo Sdo rialuraimente. Quello 
che Andreotti vorrebbe liqui¬ 
dare con un colpo di spugna. 
Legato a questo ì) progetto Fo¬ 
ri. Ma soprattutto, vogliamo ri¬ 
disegnare il volto di questa cit¬ 
tà ora ridotta ad una periferia 
informe e alienante e un cen¬ 
tro congestionato di funzioni. 
La vera sfida, anche contro la 
droga, sta qui. Rendere funzio¬ 
nali, piacevoli, ricche di servizi 
e di cultura le zone della città 
ora abbandonate a ae stesse. 
•Le città della metropoli», in¬ 
somma. quello che è stato il 
progetto forte della nostra 
camp«^a elettorale. 

II Campidoglio ha Maogno 
di nuove regole. Che faià U 
Pei? 

Innanzittutfb noi chiederemo 
un nuovo filamento del 
consiglio comunale per met¬ 
terlo in condizione di potere 
decidere tempestivamente. 
No.n é possibile che ai susse¬ 
guano improduttive sedute ad 
oltranza. In un giorno bisogna 
potere prendere le decirioni. È 
meglio andare in minoranza 
che non votare mal nulla. 

DRR. 


Wm Legni e ottoni tirati a lu¬ 
cido, bandiere lavate (ma 
non stirate), tante facce nuo¬ 
ve sul banchi talmente affolla¬ 
ti che alcuni consiglieri sono 
rimasti in piedi finché i com¬ 
messi non hanno procurato 
delle sedie aggiuntive. Per il 
resto, la prima riunione del 
Consiglio comunale dopo le 
elezioni del 29 ottobre ha da¬ 
to una poco confortante sen¬ 
sazione di «già visto», Ira batti¬ 
becchi e piccoli incidenti tec¬ 
nici. manovre dilatorie deila 
De e complicate discussioni 
sulla procedura. Ravvivate, 
peraltro, dall'entrata in scena 
di alcuni «big» della poiiUca. a 
cominciare da Marco Pannel¬ 
la. protagonista dì una serie di 
appassionati interventi. 

Fin dalle 17, l'animazione 
dentro e intorno il Campido¬ 
glio é notevole: In aula, attesi 
da una folla di giomalisti e di 
fotografi, già entrano i primi 
consiglieri, soprattutto le «ma¬ 
tricole». molte delie quali visi¬ 
bilmente emozionate. Fuori, 
centinaia di pernne danno vi¬ 
ta a una serie di manifestazio¬ 
ni. Sono la «Consulta per la 
Città», gli utenti degli asili ni¬ 
do, gli handicappati, ^i-riiat- 
tati. 1 primi a occupare I barn 
chi sono 1 comunisti, Pannel¬ 
la, i sei Verdi (al cui interno le 
acque continuano a essere 
agitate: «E uria convivenza dif¬ 
ficile». dice Rosa Filippini, 


«Nessuno» ha presieduto la prima riu¬ 
nione del Consiglio comunale. E s’è vi¬ 
sto. Tra scontri procedurali - che na¬ 
scondevano ben più corposi tentativi di 
prendere tempo, soprattutto da parte 
della De -, raffiche di interventi ed er- 
fori, Enrico Cacaci, che presiedete la 
riunione in quanto «consigliere anzia¬ 


no», ha dato spesso l’impressione di 
non essere assolutamente in grado di 
controllare la situazione. Escono di 
scena Vezio De Lucia e Paolo Porto¬ 
ghesi, dichiarati ineleggibili. La seduta 
si è chiusa a tarda sera senza arrivare 
nemmeno alla prima votazione per re¬ 
iezione del sindaco. 


mentre il capogruppo Amen¬ 
dola ammette che «è noto che 
tra me e Rosa ci sono degli at- 
triti»), i mlsrini. il cui capolista 
principe Ruspoli si esibisce in 
un baciamano alla repubbli¬ 
cana Susanna Anelli. Alle 18, 
ora ^ cui la seduta dovrebbe 
cominciale, non c'é ancora 
traccia di socialisti e di demo¬ 
cristiani. Arri^no una mezz'o¬ 
ra dopo, e la seduta, presiedu¬ 
ta tra molte incertezze dal ca¬ 
polista de Enrico Garacl in 
qualità di consigliere anzia¬ 
ne^ (ciòè quello che ha rice¬ 
vuto pio-voti), comincia solo 
alle 18.40.'L'aula di Giulio Ce¬ 
sare è aflbllatlssima, tra i ban¬ 
chi della stampa e netto spa¬ 
zio p« Il pubblico non ci so¬ 
no pio Alméno posti in pie¬ 
di., % 

Alcuni .consiglieri (Calca¬ 
gni, CedM^ De Lucia, Melo¬ 
ni,' Mfchèimì, ReichUn. S^- 
gnóll. Todoifa) non rispondo- 


PIEmO STRAMBA-IADIALB 

no all'appello; errh«ranno 
quasi tutti più tardi, in scontro 
comincia subito: va rispettato 
o no i'ortllne dei giorno, che 
al primo punti) prevede una 
lunghissima relazione (97 
cartelle) dei commissario er¬ 
bato? Ad aprire te ostilità è 
Pannella, che definisce «inva¬ 
le» la relazione. «Per me il 
commissario-che assiste, ap¬ 
parentemente impassibile, dal 
banchi della giunta - non esi¬ 
ste in quest'aula», dice. Dopo 
un lungo dibattilo e una so¬ 
spensione di una decina di 
minuti, la relazione é accanto¬ 
nata. Barbato, sconfitto, se ne 
va. 

Finita la prima battaglia, se 
ne accende subito un'altra 
sutrineteggibilità o meno di 
due consiglieri, il comunista 
Vezio De Lucia e 0 socialista 
Paolo Portoghesi, li primo per¬ 
ché direttOTe generate del mi¬ 
nistero dei Livori pubblici, il 


secondo perché già consiglie¬ 
re comunale a Calcala, in pro¬ 
vincia di Viterbo. Ma mentre 
De Lucia ha già di fatto rico¬ 
nosciuto la situazione - e se 
ne avrà la prova quando final¬ 
mente Garad darà lettura di 
una sua lettera in questo sen¬ 
so -, Portoghesi non intende 
darsi per vìnto, e presenta (in 
80 copie, una per consigliere) 
una ■memoria» del prof. Giu¬ 
seppe Guarino, secondo U 
quale, in sostanza, t'esponen¬ 
te socialista sarebbe di fatto 
decaduto da tempo dalla cari¬ 
ca di consigliere a Calcata, 
perché non si è mai presenta¬ 
to alte riunioni del Consiglio 
eccettuata la prima, nel ifòS. 
Il dibattito - die vede, ancora 
una volta, Pannella tra i prota¬ 
gonisti - fornisce al capogfui>- 
po comunista Nicolini e aH’ìn- 
dipendente di sinistra Enzo 
Forcella l'occasione per solle¬ 
vare il problema di una possi¬ 


bile ineleggibilità di Garaci, in 
quanto rettore di un’università 
che intrattiene rapporti anche 
finanziari con il Comune di 
Roma. 

La vicenda si conclude solo 
alte 22.19 quando, al termine 
di una serie di votazioni, quasi 
tutte a scnitinio segreto, il 
Consiglio comunale è final¬ 
mente costituito a lutti gli ef¬ 
fetti, con Enzo Protetti, primo 
dei non eletti de) Pei, suben¬ 
trato al posto di De Lucia e Fi¬ 
lippo Amato al posto di Porto¬ 
ghesi. dichiarato ineleggibile 
con 25 si, 48 no, 4 schede 
bianche e un astenuto (lo 
stesso Portr^hesi). 

Ma è solo l’inizio di un nuo¬ 
vo scontro: Garaci vorrebbe 
sospendere la seduta, mentre 
Pannella, Nicolini, Amendola 
e altri consiglieri chiedono 
che si passi subito alla pnma 
votazione per l'elezione del 
sindaco. «Non possiamo ac¬ 
cettare - dice il capogruppo 
comunista - ultenorì ritardi in 
attesa che De e Psi trovino 
i"‘acconlo perfetto’’». Ma alle 
23 Garaci, dopo qualche 
istante d'imbarazzo, decide di 
sospendere la seduta «anche 
per limiti di resistenza fisica». 
L'ultima parola, perù, è di 
Pannella: «Verge^na», grida ri¬ 
petutamente alrindirizo di Ga¬ 
raci. A quando la prossima se¬ 
duta? Lo decideranno i capi¬ 
gruppo. 



Franca Pnsco discute con Enzo Forcella in alto l'arrivo in Campidoglio di Franco Carraro e, a destra Renato Nicolini e Marco Pannella 


Rmnella «hitone» 
oo^e in casbgna 
3 oomniissarìo 

«Sarò il tutore delle leggi e dei regolamenti del 
consiglio comunale» annuncia in apertura di sedu¬ 
ta Marco Pannella, degli antiproibizionisti. Detto 
fatto. Il primo a pagate è il commissario A^lo 
Barbato, che ha annunciato ai neoconsiglierì una 
sua relazione, ma non pronuncerà neanche una 
parola. Il leader radicale propone la costitu4one 
di un gruppo ampio «Ernesto Nathan» 


allAZIALEONARIH 


■i Per la «prima» heirauta 
di Giulio Cesare ha voluto in¬ 
dossare i panni del tutore del¬ 
la legalità. Persino Tandalura 
calibrata, il poriamenio auste¬ 
ro. la figura fasciata da un 
doppiopetto grigio, perfino k> 
sguardo roteante, i sorrisi po¬ 
co allegri, il tono fermo, le pa¬ 
role essenziali e chiare. Marco 
Pannella ha intimalo l’alt subi¬ 
to. un alt a chiunque violerà 
le^i e regolamenti de) consi¬ 
glio comunale. Lui sorveglie¬ 
rà, spulcerà atti e delibere, sa¬ 
rà col fiato sul collo del nuovo 
esecutivo. Tol sparerà proietti¬ 
li a nonna di legge, stnerà raf- 
fiche dl ricorsi ai Tar, al tribu¬ 
nale penate, annuncia il lea¬ 
der radicale ai più caparbi, q 
chi coHiinuérà k govìemiré 
dabcolte capitolìno in'bah» 
alle .leggi, «come è stato nei 
precedenti consigli comunali 
dove le violazioni sono state 
smaccate». Il primo a fame le 
spese é Angelo Barbato, che 
tanti alti ha fatto da commis¬ 
sario straordinario ed ora che 
vorrebbe raccontarli non rie¬ 
sce a pronunciare neanche 
una parola. «Signor presidente 
- dice Marco Pannella appena 
finita la lettura dei consiglieri 
eletti «••, è estraneo e contrario 
alle leggi che il commissario 
reciti la sua relazione sui gior¬ 
ni che ha governato. Noi qui 
non slamo padroni, non sla¬ 
mo dòmtnt, non possiamo da¬ 
re accesso a chi non ha avuto 
mandalo elettorale». Angelo 
Barbato che siede sui banchi 
della giunta non tradisce>^la 
sua immobilità neanche 
quando Marco Pannella incal¬ 
za: «Una relazióne! Non scher¬ 
ziamo, qui abbiamo un com¬ 
missario del gcwemo che cì 
convoca e dice «io ^ parterù. 
k> v> dirò», vanificando II carat¬ 
tere di se^to elettoraie che 
ora abbiamo. Di certo ha fatto 
una gran confusione tra rela¬ 
zione e comunicazione degli 
atti che ha firmato, e che è 
quanto la legge gli consente». 


L’effetto è Immediato: in tre 
minuti la poltrona di Barbato 
rimane vuota. Questa voglia di 
dar la caccia agli evasori del 
Campidoglio, Marco Pannella 
l'ha annunciata appéna salito 
il cotte. «Saranno questi f colo¬ 
ri della nostra presenza in 
Campidoglio», spiega al 0oh 
naiisti. diedero 11 ri^sttlo 
delle leggi e del regolamenil 
sempre. Rtehlameiù il presi¬ 
dente, farò ticoisi» non si stan¬ 
ca di dire a tutti i) leader radi¬ 
cale gran dispensieni di criti¬ 
che. Porta là prove sotto II 
braccio: d verbali del preOe- 
denie consigib Comunale 
mostrano una lunga serie di il- 
legalità. V^rmw ^ gl alti 

fo^di una*^!teià c)ta 
,a‘tutti: «>ion c'è^iteanche la 
bandièra nazionale esposta, 
manca fi segnale di raccolti 
per la città». Ora che ha colpi¬ 
to. Marco Pannella si sento a 
posto, promette altri colpi è fi¬ 
nalmente ripresenta il suo 
gno covato e sfumato in cam« 
pagna elettorale. «Fbiù^ un ap¬ 
pello per un greppo molb 
ampio. Chiederò al veid^al 
Pei, e non solo ai gruppi c&ai 
partiti, ma a tutti, chtedeiù dì 
costituire il gruppo 'Ernesto 
Nathan"». U primo giorno da 
consigliere comunale della 
capitale s’é consumato, Il lea¬ 
der radicale non ha scluiram 
mal il suo copione austero, 
neanche quando con metlc» 
iosità ha cominciato la sua 
promenade tra ì capigreppo, 
banco dopo banc»>,'un quarto 
d'ora con ii verde Unendola, 
sorrisi e parlantina fluente Con 
Susanna Agnelli, fogli e fasci¬ 
coli sottoposti a Renato Nlc(> 
Uni. Neanche quando la sedu¬ 
ta ritarda. Balte l'indice sutt'o- 
roiogio, sta al centro dell’aula, 
punta gli occhi su tutti, a'ani- 
ra proprio come la vecchia lu¬ 
pa del Campidoglio. In silen¬ 
zio. E tutto e s'aitìra l’approva¬ 
zione di tutti. 



Prima manifestazione 

Sulla piazza 
sfila la città povera 


Commenti a caldo delle elette, del più giovane e del più anziano 

Le consi^iere sfidano il «Palazzo» 


Contropariità Carrairo 
L’ombra del patto 
sulla giunta provinciale ; 


Ép Noti fanfare, né tappeti 
rossi. Ma 1 problemi della città 
e delta gènte che vi vive da 
seittpre o vi é affluita da poco. 
Nella serata di ieri, giorno di 
insediamento del nuovo con¬ 
siglio comunale, in piazza del 
Campidc^tio. ad attendere i 
neoeteUi due assembramenti. 
«Consulta per la casa» e «Con¬ 
sulta nazionale sul diritti e sul¬ 
le emarginazioni», sotto que¬ 
ste due sigle hanno manifesta¬ 
to, dinanzi al Palazzo e ai suoi 
nuovi «inquilini*, molte perso¬ 
ne. per teslimonlare un disa¬ 
gio e lanciare una sfida. Come 
dire, eccoxhi siamo, ora a voi 
fa risposta, «Garantire e tutela¬ 
re I diritti delle fasce sociali 
più emaminate del paese», è 
questa la «ragione sociale» 
della Consulta nazionale, che 
ri.é costituita nei giorni scorsi 
a'Roma. Quale sarà la sua at¬ 
tività? «Solleciterà ed elabore¬ 
rà proposte legislative sul pia¬ 
no nazionale, regionale e in¬ 
temazionale, dando la più 


ampia collaborazione ad isti¬ 
tuzioni estere e nazionali, con 
analoghe finalità, per la difesa 
dei diritti del cittadino e delle 
fasce sociali meno protette», 
dichiarano i suoi organizzato- 
ri. E. intanto, hanno già an¬ 
nunciato un primo appunta¬ 
mento istituzionale: entro il 
prossimo 25 gennaio sarà 
convocala l'assemblea gene¬ 
rale dei soci, per darsi un’as¬ 
setto programmatico e pre¬ 
sentare il piano di lavoro per il 
1990. 

Proteste, dunque, e dichia- 
razlor\i di intenti. E ai neoeletti 
consiglieri si è rivolto anche 
un cartello dì associazioni 
(Opera nomadi. AsMciazione 
Rem, Comitato di quartiere 
Alberone. Spazio sociale zona 
a rischio Casalbertone, Alice 
nella città, Casa dei diritti so¬ 
ciali) per chiedere che ii Co¬ 
mune non continui a passare 
sopra ai problemi e ai disagi 
della popolazione nomade. 


C'è chi ha salito le scale con il cuore in gola, chi 
ha portato con sé l'amarezza di settimane giù 
sprecate dal giorno del voto, chi si preoccupa 
per il rischio dì svuotamento di poteri dell'aula 
consiliare. La parola all'aula. Alle due Indipen¬ 
denti elette nella lista del Pei, una donna sociali¬ 
sta, ad una verde, al consigliere più giovane e a 
quello più anziano. 


ROSSELLA RIPSRT 


■1 »Ho salito te scale del 
palazzo mentre la gente mani¬ 
festava. Mi sono chiesta: "Satù 
capace di portare in quell'au¬ 
la le ragiom di chi come me è 
siala sempre dairalUa parte, 
nelle pta.ue?"». Anna Rossi 
Dona, storica, femminista, 
eletta come indipendente nel¬ 
le liste dei Pei ieri ha fatto il 
suo primo ingresso nell’aula 
di Giulio Cesare. Emozione, 
curiosità e sfida. «Mi auguro 
che le regole di questa mac¬ 
china cambino», ha commen¬ 
tato prima di prendere posto 
nel suo scranno tra altri Indi¬ 


pendenti di sinistra. Al primo 
posto della sua personale 
^enda politica sono le don¬ 
ne, la cultura e gii immigrati. 
■Il mio grande des'ideno 6 
quello di reaiizzare davvero 
una città multietmca - ha 
spiegato - dove le culture dei 
romani e degli immigrati si m- 
coninno fuori dai facili pater¬ 
nalismi». Le donne elette nelle 
liste de) Pei hanno chiaro un 
primo obiettivo da raggiunge¬ 
re per rispettare il «patio» con 
le elettrici: mettere in cantiere 
un progetto concreto per far 
decollare U Forum cittadino 


delle donne. «Q siamo già in¬ 
contrate tra noi - ha rarxonla- 
lo Paola f^a. l’altra indipen¬ 
dente di sinisba alla sua pri¬ 
ma esperienza capitolina - 
cercheremo rappmli anche 
con le altre consigiiCTe». Al 
primo Impatto con l'aula gre¬ 
mita l'ex sindacalista della 
Cisl non risparmia una severa 
crìtica: «Siamo congelati 
per mesi, dai voto sono passa¬ 
te sei settimane, é davvero as¬ 
surdo». Su quali temi impe¬ 
gnarsi mettendo a disposizio¬ 
ne le proprie capacità di rlcer» 
catrìce del Labe»? «I ser^, la 
loro organizzazione • ha ri¬ 
sposto > ma «nche U funzio¬ 
namento della macchina bu¬ 
rocratica capitolina. E assurdo 
che U momento deliberativo 
sia l'unico considerato Impor¬ 
tante. Se viene meno quello 
esecutivo, se l funzionari, gii 
imptegati non sono messi in 
condizione di lavorare per 
raggiungere il rbuitato, tutte 
quello che é stato legiferato 
resterà tetterà morta». 

Vaionzzazione delle com¬ 


petenze, retribuzione legata al 
raggiungimento degli obiettivi, 
sono solo alcune dette idee 
da mettere in campo ir) quello 
che Piva definisce II settore 
■software» dell’attività capitoli¬ 
na, quello de) patrimonio 
umano del Comune. Seduta 
accanto a Francesco Rutelli, 
Loredana De Petrìs, ex segre¬ 
taria di Dp romana approdala 
nelle file dei verdi per Roma, 
non nasconde le sue preoccu¬ 
pazioni: «Questa seduta è una 
grande kermesse - ha com¬ 
mentato - c'è il rischio che il 
consiglio comunale tomi ad 
essere svuotato delle sue fun¬ 
zioni. Per questo chlc^remo 
che si discuta in aula, alla lu¬ 
ce del soie e non dietro le 
quinte». Arrivata m Campido¬ 
glio sull'onda verde, De Petns 
non dimentica quella «rosa»: 
■Accanto al problema del traf¬ 
fico, mi batterò per il centro 
antiviolenza», ha ribadito 
guardando con fiducia ad un 
possibile lavoro comune con 
le altre elette, a cominciare da 
quelle del Pel, Raggiante. An¬ 


namaria Mammoliti, sociali¬ 
sta, è ottimista; «E entusia¬ 
smante essere qui- ha detto- 
c’è l’occasione di fare qualco¬ 
sa per impedire gii sprechi e 
eliminare te ingiustizie. Non 
vo^io sentiiml inutile. Con le 
altre donne elette abbiamo 
molle cose da raggiungere in¬ 
sieme». Esperta, alla sua terza 
legislatura, Beatrice Medi si 
guarda intorno e non le sfug¬ 
ge il rinnovamento del consi¬ 
glio. «Cì sarà bisogno dì ro¬ 
daggio - commenta -1 consi¬ 
glieri nuovi sono molti». A co¬ 
minciare da Paolo Ricciotti, 26 
anni, dipendente Sip, della si¬ 
nistra di base de, nemico giu¬ 
rato di Giubilo e Sbardella: 
«Mi batterò per il piano per 
l’occupazione giovanile - ha 
annunciato - e per istituire un 
assessorato ad hoc». Enzo 
Forcella, indipendente di sini¬ 
stra. consigliere comunale più 
anziano, ricorda ii deserto 
delle passale sedute del con¬ 
siglio: «Oggi almeno c’é la 
gente. È un bel fatto, speria¬ 
mo che 5) ripeta». 


■i L'ombra del Campido¬ 
glio si allunga sul consiglio 
provinciale. La segreterìa co¬ 
munista regionale denuncia 
«una pretesa democristiana» 
di imiròrre anche alla Provin¬ 
cia la fonnula èscogttala per il 
consiglio comunale con un 
governo a quattro, mortifican¬ 
do le autonomìe locali. 

Aria tesa, quindi, a palazzo 
Valentin!. Lunedi sera il capo¬ 
gruppo del Pei Gennaro Lo¬ 
pez e il consigliere comunista 
Vittorio Parola hanno annun¬ 
ciato In aula l'intenzione di di¬ 
mettersi, accusando il f^i di 
scarsa lealtà nei confronti del¬ 
la giunta di sinistra. Il capo¬ 
gruppo socialista Carlo Coiet¬ 
ti ha replicato assicurando la 
conettezza del Psj nel con¬ 
fronti degli alleati ditgovemo 
alla f^vincia, affermando che 
l'eventuate decisione di rom¬ 
pere l'alleanza da parte socia¬ 
lista sarà annunciata con 
chiarezza, senza ricorrere a 
messaggi trasvefsali, una posi¬ 
zione apprezzata datia segre¬ 


teria regionale delRcL 

Diverse invece )e idationi 
dei democristiani, attualmente 
all’qpposizione. I de hanno 
sollecitato le dimissiorti traila 
giunta. In base alla fònnuia a 
quattro che si sta àffacclando 
al Campidoglio e che prevede 
•fomologazione» delle giunte 
degli enti locali. In sosumea, 
gli Kudocrociaii hanno soste¬ 
nuto dhe ormai la maggio^ 
za di sinistra ha i giorni confa¬ 
ti e tanto varrebtra che ai dl- 
meitesse subito senza ulteriori 
rinvìi. 

Nel clima arroventato riatta 
potemicà. non è mancalo un 
piccolo strascico drammatico. 
In una riunione de) gru^ro 
comunista, subito dopo il 
consiglio, Gennaro Lopez $1 è 
sentito mate ed è stato neces¬ 
sario trasportarlo d’urgenza 
airospedaie San Giacomo, 
dove é stato ricoverato pér 
ipofimia. Le sue condizioni, 
comunque, non sono pKqc- 
cupantl 
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Barriere architettoniche impediscono di comunicare 
nonostante la le^e per abbatterle sia di 18 anni fa 
I finanziamenti ci sono, mancano i progetti 
Delibera di intervento proposta dal Pd al Comune 


Handicap, una città contro 
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M Sembra qu^si un bollettir 
no di guerra, La situazione de^ 
gli handìcàppàtl a Róma fa 
acqqa da tutte te partì: i servizi 
social), l'assistenza sanìiarié, ì 
tras^rti pubblici, tutto è com- 
pleiàmciilé inadeguato atte 
esigenze dei disabili. Poi, l'ab- 
baitimehlo. delie barriere ar- 
chitettqh| 9 hje ^nibra davverp 
un'ii'topià. Sfondò una stima 
dcll'lsiat sono 60,000 ì porta¬ 
tori di bàndicap a Róma, e di 
loro 25.000 in condizioni gra¬ 
vi. Sono pochissimi ad usu- 
(mire dèi servizi pubblici, nóh 
pio idei 10%, come rivela un 
documento della Consulta cit¬ 
tadina permanente sui proble- ' 
mi ^egti handicappali. Soltan- 
(6 11.500 ricevono Tassislénza 
domiciliare del Comune, 
meiitrev 800 ricorrono ai 31 
centri di' assistenza privali 
conl/enzionatl della capitale. 
Le i l case-famiglia. 2 comù- 
haliie le. altre 9 convenziona-, 
te, 4esGono;ad accogliere unaii 
scs^pntina di persone. Agli al¬ 
tri, che non hanno una fami¬ 
glia; in grado di aiutarli, non 
resta che la triste realtà detl'i^ 
stillilo, à,citi ricorrono nel Lai- 
zìo più di 5.000. 

condizioni delle Utr, te 
Unità territoriali di riabilitazio¬ 
ne, 'non sono mtelteri. istituite 
ne) i76 da parte della giunta di 
sinistra, e assimilate daU'80 al 
Servizi materni Infantili delle 
Usl( le Utr soffrono principal¬ 
mente di.mancanza di perso^ 
naie. A volte non hanno più di 
2 0)3 operatori per far fronte a 


circa 150.000 utenti, e spesso 
risultano sfornite dei persona¬ 
le specialistico. Inadeguati so¬ 
no anche i prontuari delle Usi 
per te prole» degli handicap- 
pati. che prevedono apparec¬ 
chiature pesanti e ormai supe-. 
rate. ■! tecnici delle officine 
ortopediche Rizzoli hanno 
messo.appunto delle protesi 
con fibre al carbonio, molto 
leggere, che possono essere 
adattate alle esigenze detl'u- 
ttnte e pemieltono a un am¬ 
putato anche di coscia di cor¬ 
rere o giocare a tennis. Ma 
non compaiono nei prontuari 
delle UsU, dice Marcello Rella, 
responsabile del centro socio¬ 
culturale Garbatella, impegna¬ 
lo sul fronte dell'handicap. E, 
'Còme se non bastasse, comin¬ 
cia a diverttare scottante il 
problema dei riconoscimenti 
di invalidità, indispensabili 
per prendere la pensione e 
l'assegno mensile. In base ad 
una legge rccente.del governo 
te vìsite mediche devono effet¬ 
tuarsi presso le commissioni 
medicortegall militari. A Roma 
., ce n'é una sola, in via De Fon- 
seca. dove le singole Usi han¬ 
no trasferito migliaia di prati¬ 
che che, si prevede, aspette¬ 
ranno a lungo. 

. Ancor più deMlanté.è il fra¬ 
stagliato panorama delle bar¬ 
riere architettoniche. La legge 
del 1971 rie ha pre\dsto l’àb- 
battimento, il Dpr del '78 ha 
dettalo le norme tecniche a 
CUI avrebbero tlovuto attenersi 
i nuovi progetti e te rìstruttura- 


■I Alte commissioive Affa* - 
ri aocteli della Camera t 
diacusàione la proposta^dl 
legge'dél'gruppo comunista « 
suIrbandJcap. «Si tratta di 
unà legge quadrai dice Na- 
dlat Colombini; deputata Pel 
iraf 1 ^Ihtiatari' della legge, 
che il’ articola soprattutto 
su 'Ire "punti: prevenzione e 
lalòte, sostegno sociale; e. 
acuote..Tra’leitovl):AVd Hn*" 
troduzione.di un assegno di 
Interprélarteto per 4 sordi, 
una serie di norme che per> 
mettono al disabile dì parte¬ 
cipare ai concorsi pubblici < 
e a manifestazioni sportive. 
Ma' sc^rattutto rintioduzio- 
nedeile sanzioni». 

g Infatti^rart. 14 che ri¬ 
guarda le barriere archltet- ‘ 
toniche prevede la «sospen- 
siobe dall'albo professiona¬ 
le da tre a sei mesi» deH'aK 
chitetto che abbia redatto 
uni progetto di costruzione 


! o ristrutturazione di strutture 
-tpubblKhe e private violan¬ 
do le norme tecniche ema¬ 
nale dal Dpr '78. Cosi pure 
sono previsté sanzioni parti¬ 
colari per amministratori e 
funzionari dì enti, aziende e 
strutture pubbliche, che ap¬ 
provano progètti difformi 
dalle norme previste. E 
adesso la legge ha ottenuto 
anche, i necessàri finanzia¬ 
menti. Grazie ad tiri emen- 
t damento alte Finanziaria 
'90 presentato dal grappo 
comunista e approvato da 
tutta la commisìone Affari 
raciaii si é aumentato di 
100 miliardi l’esiguo stan¬ 
ziamento, (IQ.miliardi,sol¬ 
tanto) previsto dal governo. 

Scopo generale della leg¬ 
ge è di assicuràTè una com¬ 
pleta autoribriiia al cittadi¬ 
no disabilè, che va conside¬ 
rato non cbmé un (reso, ma 
come una su cui in- 


zìoni. «La Finanziaria '87 ave¬ 
va stanziato 14 miliardi per 
l'abbattimento delle barriere», 
dice Augusto Battaglia consi¬ 
gliere comunale del Pei, «ma 
nella capitate i progetti non 
sono stati approvati in tempo 
daH'aliora assessore ai lavori 
pubblici Pietro Giubilo». Dun¬ 
que te leggi ci sono, ma nien¬ 
te cambia. fQueste leggi non 
prevedevano sanzioni per i 
trasgressori», spiega Tommaso 
Fiorenza della Roma Servizi, 
una cooperativa di pianifica¬ 
zione e progettazione per l'eli¬ 
minazione delle barriere ar¬ 
chitettoniche. «Qualcosa si è 
mosso in provincia di Roma 
con )a Finanziaria '86, che im¬ 
poneva agli enti locali di atte¬ 
nersi alle normative del Dpr 
del '78, prevedendo un com¬ 
missariamento per i comuni 
inadempienti. U Finanziaria 
'86 dava ai comuni per l'ab¬ 
battimento delie barriere la 
possibilità di lare dei mutui 
con finanziamento prioritario 
presso la Cassa depositi e pre¬ 
stiti». 

«Alcuni comuni, come An¬ 
zio e Genzano. hanno elabo¬ 
rato un piano per l'abbatti¬ 
mento, commissionando alla 
nostra cooperativa circa il 90% 
dei lavori», racconta arreora 
Tommaso Fiorenza. «A Roma 
invece non si è fatto niente. 
Soltanto adesso l'assessorato 
ai servizi sociali ha commis¬ 
sionato al Coin (Consorzio re¬ 
gionale delle cooperative inte¬ 
grate) una mappa degli edifi- 


Dai servizi sociali ai trasporti, dalle barriere architettoniche ai piani di rea- 


scuole ai parcheggi, dai musei ai cine¬ 
ma, tutto sembra fatto per «lasciare a 
terra» gli handicappati. Roma, per i di¬ 
sabili, è ancora una città chiusa. Nono¬ 
stante le leggi create per facilitare la vi¬ 
ta e l'inserimento sociale dei portatori 
di handicap: dairabbattimento delle 


lizzazione, dal lavoro alle facilitazioni 
per adeguare le case. Insomma, per i 
60mila handicappati romani vivere è 
una continua lotta, e spesso una triste 
e continua sconfitta. Di loro, 25mila so¬ 
no in gravi condizioni e solo il 10% usu¬ 
fruisce dei servizi pubblici. 


DELIA VACCARELLO 


vestire. È |)er questo che la 
legge si pireoccupa di assi¬ 
curare airtiandlcappato il 
diritto alla salute, alla casa, 
a) lavoro, e alle relazioni so 
ciali. Riguardo alla salute è 
importante ratterizione del- 
l'artìcolo 29 che impone di 
inserire nel nomenclatore 
tarriflarìo delle protesi at¬ 
trezzature e apparecchi ad 
alto lìvellci tecnologico; La 
situazione abitativa è presa 
in considerazione anche at¬ 
traverso limposizione al 
Comuni dì Istituire case-fa¬ 
miglia e comunità alloggio, 
In grado di sgravare le fami¬ 
glie dei portatori dì handi¬ 
cap e scongiurare loro la tri¬ 
ste realtà dellistituto. E. 
d'importanza fondamentale 
nell'era delle telecomunica¬ 
zioni, l'artìcolo 17 agèrola. 
al massimo l'accesso del di- 
sabìle aU'inlormazione e al-. 
la comunicazione. 



Parla il pretore Vittorio Lombardi 
«Rù seyoità e madore attenaone 


•Cori un’ po' dì attenzione la Vita degli handicap- 
pati potrebbe migliorare molto. Purtroppo però gli 
aipministratori sono spesso disattenti e, nella no- 
stria legislazione, la disapplicazione delle regole in 
favore degli handicappati non è reato, quindi non 
péfsèguibile penalmente». Il pretore Vittorio Lom¬ 
bardi parla chiaro e esorta; «Óccoirono leggi mi¬ 
gliori e una più attenta opera di chi amministra». 


■i La capitale sembra Igno^ 

; rare i tanti problemi dégli han¬ 
dicappati. 'Eppure à vòlte-ba- ' 
sterebbe poco. Uno scivolo 
pef accedere ad una mostra.. 
un‘’mezzo;pubblico attrezzato 
colme |l,dsve. .pptreblteró age- 
rafare'uhà sìtùazjorte già tanr 
to grassa. Le lèggi ci sono 
ma. paradossalmente, chi le 
viola non commette reato. Ài- 
Icirà, come bisogna intcìveni- 
re? Ne abbiamo parlato col ; 
pretore -Vittorio Lombardi, 
esperto dei^probiemi deila sa- ; 
Iute pùbblica. «È Véro te leggi 
ci sonQ,;.ma non préyédono 
sanzioni. Sijratta dlunaKéliia 
dj;po)t^:tegi^telÌyà. l;Ìl teglr : 
slàtorè che deve stàbilirè ^ ja. 


tutela di un bene sia talmente 
elevata da meritare una san¬ 
zione di carattere penale. A 
me non risulta che le leggi sul- 
’ l'handicap ne prevedano», di¬ 
ce il giudice. 

Dunque per adesso il preto- 
ha te mani tegate. il giudice 
'periate sì può occupare di 
questioni sociaii soltanto se la 
situazione : si configura come 
un reato. Oggi non è cosi; ma 
è possìbile ipotizzare una stra¬ 
da alternativa? «li problema è 
soprattutto di attivazione delle 
pubbliche amministrazioni. Il 
, .Comune potrebbe inserire, 
quasi automaticamente, in 
o^i atto di-Concesslone edili- 
;-ua;.delle prescrizioni che vin¬ 


colino il progetto e là sua rea¬ 
lizzazione all'assenza di bar¬ 
riere architettoniche. Ogni 
progetto di opera pubblica e 
qualunque autorizzazione, 
do^bbero prevederne Tab- 
battimento, li Comune allora 
potrebbe revocare quelle con¬ 
cessioni non rispettose del- 
l'obbligo piescritto». 

Dunque a livello locate si 
può fare molto, ma lutto di¬ 
pende dalla sensibilità e dal¬ 
l’orientamento politico degli 
amministratori. Se l'ammini¬ 
strazione pubblica rimane in¬ 
differente. come può interve¬ 
nire il giudice penale? «Sì po¬ 
trebbe inlervenire indiretta¬ 
mente, incriminando chi per 
legge aveva il compilo di sta¬ 
bilire un obbligo, e non l'ha 
ottemperato». 

Dovrebbe esserci però una 
legge Che impone alla pubbli¬ 
ca amministrazione di autoriz¬ 
zare soltanto quei progetti che 
prevedono l'assenza delle 
barriere. «Certo, ci dovrebbe 
essere questo vìncolo posto à 
livello di legge.. Che adesso 


però ripri c’è. Forse ci siamo 
meritati i pubblici amministra¬ 
tori che abbiamo. Molte volte 
il legislatore parla chiaro, ma 
spesso l'elusione delle regole 
dipende dal fatto che gii am¬ 
ministratori non sono attenti e 
solleciti. È anche un problema 
di uomini e di formazione. La 
nostra attivazione, come quar¬ 
ta sezione penale, per la pre¬ 
venzione e sicurezza nel mon¬ 
do del lavoro è stata abba¬ 
stanza incisiva, sìa perché 
avevamo un insieme di norme 
penali che rende>'ano dovero¬ 
sa l'attivazione del magistrato, 
sia perché gli infortuni erano 
un dato evidente e un rischio 
da evitare. 

' I portatori di handicap inve¬ 
ce già sono «infortunati». Molli. 
però sembrano ignorare che 
la loro situazione potrebbe 
migliorare con inleiventi ad 
hoc, spesso anche semplici. 
•Le leggi dovrebbero essere ri¬ 
viste. E necessaria una visione 
daH'alto, una normativa gene¬ 
rate, che preveda degli obbligi 
precisi», esortàLombardi. 

’ CD.V. 
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ci di larga vlsitabilità, in previ¬ 
sione di successivi, e speria¬ 
mo non futuribili, interventi». 
L'ultima novità è la legge 13 
del gennaio '89. La normativa 
prevede dei finanziamenti per 
l'invalido che si trova costretto 
a fare dei lavori ne) proprio 
stabile o ad acquistare stru¬ 
menti che gli permettono- di 
superare le onnipresenti bar¬ 
riere. Ma non è tutto semplice. 
Il conUibuto viene erogato su 
presentazione di regolare fat¬ 
tura, quindi a lavoro ultimato: 
le somme devono essere cosi 
anticipate totalmente dali'in- 
teressalo. Poiché si tratta di 
milioni, non tutti ne hanno la 
disponibilità. 

La realtà della formazione 
lavoro non è più rosea. Sol¬ 
tanto 600 portatori di handi¬ 
cap frequentano t corsi di for¬ 
mazione professionale gestiti 
dal Comune o da enti privati 
convenzionati con la Regione. 
«Avremmo bisogno almeno di 
2.000 posti di formazione», di¬ 
ce Augusto Battaglia. In questi 
giorni wno stali assunti al Co- 
murie^SO handicappati, in at¬ 
tuazione di un emendamento 
presentato dai comunisti al bi¬ 
lancio '88. Sono solo una par¬ 
te degli allievi dei corsi di for¬ 
mazione. Gli altri a volte rie¬ 
scono a trovare lavoro presso 
le cooperative integrate (for¬ 
mate da giovani handicappati 
e no), che fanno capo al 
Coin. Grandi difficoltà ci sono 
all'ufficio di collocamento, 
che fa molta resistenza ad as¬ 


sumere i portatori di handi¬ 
cap. Nonostante la legge 482 
del '68 imponga alle aziende 
con più di 35 dipendenti di ri¬ 
servare una quota pari al 15% 
de) personale ad alcune cate¬ 
gorie protette, tra cui i porta¬ 
tori dì handicap. 

La situazione degli alloggi è 
poi ferma dall'84, quando la 
giunta di sinistra ne a^griò 
250 ai disabili, soprattutto a 
Tor Bella Monaca e a Casal- 
bruciato, alcuni dei quali pur¬ 
troppo non adeguati alle loro 
difficoltà. Successivamente, te 
giunta di pentapartito ha 
emesso i bandì per gli alleggi, 
ma non ne ha assegnato 
neanche uno. Anche il servi¬ 
zio taxi soffre di una brutia 
battuta d'arresto: attualmente 
sono 1500 ad usufruirne, 
mentre migliate di domande 
giacciono in attesa di esser 
prese in considerazione. 

Su) versante scuola, il. nu¬ 
mero degli allievi handicappa¬ 
ti è in aumento. Nell'S? nelle 
materne comunali erano 250 
di cui 169 non autonomi, nel¬ 
le materne statali 134 di cui 54 
con gravi difficoltà, nelle ele¬ 
mentari 2.710, di cui 375 biso¬ 
gnosi di un'assistenza-conti¬ 
nua, nelle medie 2.200 e di lo¬ 
ro 155 con handicap gravi; In 
totale più di 5.000. La scuote 
prevede te figura dell'inse¬ 
gnante di sostegno in aiuto 
degli allievi disabili, che spes¬ 
so però non può inteivéniré ili 
mc^o efficace, anche per te 
mancanza di adeguati sussidi 


didattici capaci di stimolare 
rallievo in difficoltà. Di recen¬ 
te un numero notevole di in¬ 
segnanti di educazione tecni¬ 
ca in esubero è stato adibito a 
personale di sostegno. Questa 
improvvisazione priva gli allie¬ 
vi della assistenza competente 
di cui avrebbero bisogno. 

La capitate sembra quindi 
indifferente e iriadèmpiente. 
Ma forse qualcosa sì muove. È 
in previsione rinstallazione di 
un'unità spinate presso il Cto 
(Centro traumatologico orto¬ 
pedico). Si tratta di un centro 
specializzato d'intervento im¬ 
mediato per le vittime di incì¬ 
denti stradali con gravi danni 
alte spina dorsale, che nasce 
da una proposta di tegge co¬ 
munista alte Regione. Al Co¬ 
mune invece il gruppo comu¬ 
nista ha presentalo una pro¬ 
posta di deliberazione àrtica 
lata su sei punti. Potenzia¬ 
mento delia prevenzione e 
della riabilitazione attraverso 
le Usi e compilazione di una 
mappa degli cianici delle 
Utr. Previsione di una rete di 
servizi di residenzialità protet¬ 
ta, a livello circoscrizipnalè, 
Potenziamento dei trasporti, 
taxi e autobus, incremento 
dei posti di fòrmaziohe èdéife 
possibilità di lavoro per i disa¬ 
bili. Inserlmentò' sociale < e 
tempo libero; tramite sostegni 
alle associazioni impegnate 
sul fronte dell'handic^, £ in¬ 
fine, te costituzione di un ser¬ 
vizio; informativo 6: db una 

a dati ad uso dell'Mt^te 
e.' 


oncotH) ùivrfKl 
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. «Ptégo.'spb^ quella scri- 
«■nÌv:.Uno alla.volta, davanti 
à;^ìa'^mmissk>ne di esami- 
fia^'tenilnaia di invalidi in 
ceicavdi lavoio'si sono dovuti 
sottopone a lina prova d’esa¬ 
me tutta «fìsica»: caricare mo¬ 
bili, scaricarli, spostarli pe r te 
^anza. Una roita di «concorso 
deirhandicapi,, basalo sulla 
quota d'incapacità di ciascu¬ 
no. Una selezióne dai criteri 
umilianti che ha spinto alcuni 
a proteslare. 

La piova è cominciata in 
questi giorni in viale Prato de) 
Celio ed è tuttora in corso. 
Servirà a selezionare 156 lavo¬ 
ratori da destinare alla Xfl ri¬ 
partizione del Comune, quella 
che, dai banchi alte scrivanie 
agli armadietti, fornisce alle 
scuote il materiate necessario. 

È sbaglialo il principio», di¬ 
ce Teresa Berzoni. direttrice 
del Centro informazione della 
Cgll. «L’azienda, in questo ca¬ 
so l'amministrazione comuna- 


■i Indifferenza, intolleran¬ 
za, razzismo. È quésta «I'k- 
coglienza» che la capitate ri¬ 
serba ai portatóri: di handi¬ 
cap. A parlarne'è Domenico 
Modugno, colpìlQ.da un ictus 
cerebrale più di cinque anni 
fa. «La situazione della; capi¬ 
tale è vergognosa. Dopo qua¬ 
si vent’anni dalla lègge del 
1971 che vieta te costruzione 
dì edifici provvisti dì barriere 
architettoniche tutto è rima¬ 
sto come prirqa, I soldl iro|>o 
stati stanziali, ma.nOn è Serg¬ 
io a nulla. Nei teatri e nei ci¬ 
nema non si può entrare se . 
qualcuno non li aiutaà Pèr 
non parlare ^ei'musei, privi 


le, dovrebbe sapere idà, prima 
ciò che una itersona è in gra¬ 
do 0 no di fare. Basterebbe un 
colloquio, lina scheda. In se¬ 
guito, in base alte capacità e 
non alla invalidità, ciascuno 
andrà a riepprìre certi posti 
nei vari livelli, cori come pre¬ 
vede te legge». 

Cominciata^male e prose¬ 
guita peggio, questa è destina¬ 
ta a diventàre fa prova della 
polemica. Ci4 nei giórni 
si. con uni duiissimò comuni¬ 
cato, CgìI, Disi è Uil avevano 
contestato i critèri della con¬ 
vocazione. 11 Comune, anzi¬ 
ché fare riferimento alla lista 
di collocamento assumendo 
direttamente i primi in^gra- 
duatorìa, ha preterito una se¬ 
lezione per. concorro; ; Atto 
questo legittimo; ma solo se 
preceduto da un bando pub¬ 
blico informativo; che non c'è 
stato. Chi-ha saputo che ci sa¬ 
rebbe slalà una prova, né è 
venuto a conoscenza per vie 


ornaste oscure. Oli altri sono 
rimastifuon. 

«Il concorso non riguarda 
solo l’assunzione di operai, 
ma anche di un centinaio,^ dì 
dattilografi*, spiega Concetta 
CiDclsegièianadellafunzio- 
ne pubblica della Ggii di'Ro¬ 
ma. «Naturalmente stiamo fa¬ 
cendo ncoiso, questa è urva i^ 
regolarità enorme». 

Ma le «sviste! del Gormine 
sono tante. La tegge 482; da¬ 
tata 1968, prevede che ogni 
ente abbia, ad ogni liveìlo, un 
certo numero di invalidi, in 
proporzione al totale del pe^ 
sonale in organico. Di fatto, Il 
Campidoglio disattende rego¬ 
larmente, te norma limitandosi 
a periodiche «infornale». quasi\ 
sempre coincidenti col cam- , 
bio dì giunta. Assenza del 
bando, prova di forza, coinci¬ 
denza col passaggio dèi testi¬ 
mone in Campidoglio: tutto, 
del concorso di questi giorni, 
appare dubbiò. 


•Razzista e intòilerante. Questa capitale è sempre 
più intollerante e aggressiva». A parlare è Domeni¬ 
co Modugno, colpito da un ictus cinque anni fa. 
«La solidarietà sembra scomparsa. La gentilezza è 
una perla rara,, e forse non è neppure sincera». Gli 
handicappati sì incontrano soltanto per manifesta¬ 
re, dopo ritornano nelle toro case. A comprenderii 
ci sono solo i farhiliari e i «loro simili». 


persino di un passamano a 
cui appoggiarsi, i parcheggi 
riservati agli handicappati so¬ 
no sempre occupali da mac¬ 
chine prive del regolare per¬ 
messo. E i vìgili non multano 
nessuno. Per le strade aspet¬ 
tiamo autobus e taxi tanta- 
.smà. Ma (orse la situazione 
più grave è quella delle Usi. 
Per un portatore di handicap 
è impossìbile entrarvi, eppure 
è li: che dovrèbbe essere cu¬ 
rato., io mi sono incatenato 
ad un treno per proteslare, 
ed ogni volta che succede 
qualcosa scendo in piazza 
con ì mìei compagni di sven¬ 
tura, gli amici dèH'associazio- 


ne "Volare". Ma lo sconforto 
è tanfo e il giorno dopo nes¬ 
suno ne parte più». 

E non è tutto. Il giorno do¬ 
po porta anche tanta soiitudi- 
rie. Gli unici amici degli han¬ 
dicappati sono i "loro simili”, 
ma è così difficile frequentar¬ 
si, che ognuno ritorna nelle 
proprie famIgHe, sjpesso sof¬ 
frendo, pure tra le mura di ca¬ 
sa. il loro mondo è tutto qui. 
Gli «altri» guarilaiio con so¬ 
spetto, con fastidio, con 2 ^- 
gressìvità. «Quando cammino 
per la strada quasi tutti sono 
gentili. Ma se scendo lenta¬ 
mente dalla macchina col 
mio bastone, e gli altri non ri¬ 
conoscono il popolare Modu¬ 
gno nella mia figura claudi¬ 
cante e incerta, le strombaz¬ 
zate di clacson si sprecano. 
Ed è più d'uno a pensare; 
"Sbrigati, maledetto zòppo". 
In quésta città c'è ' un razzi¬ 
smo crescente, non solo ver¬ 
so gli handicappati, ma vèrso 
quàlsiàsl persona che ha bi¬ 
sogno di aiutò, Qualchéanno 


fa, agli Inìzi della mia màlat- ^ 
tia, non era cosi». 

Al razzismo e alla pericolo¬ 
sa indifferenza s’^iungo il 
silenzio. «Sono in pochissimi 
a dìrnósttare aricora 
civile: Una vòlta sonò stato 
preso a calci sul torace dà un, 
mascalzóne che avèvà offeso t 
mia moglie: sì .era Anferacllo 
perché tei nort usciva in fretta ' 
dai parcheggio. Erario in 
trenta a guardare, ma nessu¬ 
no ha voluto testimoniare. 
Tranne una ragazza, l’unica 
che ha avuto il coraggio di 
farlo». 

Per un handicappato aduL ; 
to vìvere a ftoina è ancora . 
più difficile. Non c’è neanclw . 
la scuote ad offrire la speran¬ 
za di un contatto con gli altri. 
«C'è anche il peso fìsico ad ^ 
aggravare ia situazione. È più - 
difficile sorreggere una persó¬ 
na adulta, arterie per salire 
pochi gradini. L'haridicappa- " 
to finisce per ridurre tutti gli 
spostamenti. Ma chi rimane ^ 
immobile non comunica 
più». • : Ù 
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NUMIMUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardioiogico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì B64270 
Aied^ adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratetli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5B44 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769833 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop auto: 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


4756741 

492341 

5310066 

77051 

5873299 

33054036 

3306207 

36590168 

5904 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sìpservizioguasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff. Utenti Atae 48954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

Citycross 861652/6440800 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Coilalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


-\ 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colora 
na) 

Esquiiino: viale Man.tor>Ì (Cina- 
ma Royal); viale Manzoni (3. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Lùdovisi: via Vittorio Venalo 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (li Mes¬ 
saggero) 


Cuori elettmnid 
nella dttà 
di Mario Sasso 


■i Mario Saaao. Galleria 
Massimo Riposati, via Garibal¬ 
di 53; fino al 20 dicembre; ore 
10/13 e 17/20. Erano almeno 
un paio d'anni che Mario Sas¬ 
so fantasticava sulla città (Ro¬ 
ma per tutte) dipingendo 
grandi masse nere con strade- 
ferire e baluginii di fuochi; im¬ 
mensi bracieri nella notte o 
una zona lavica vista daH’alto. 
Ora ha fatto il salto pittorico. 
L'idea è semplice e geniale. 
Dalle pagine topc^rafiche di 
«TuilO'.città» della Sip sceglie 
dei fogli e sul piatto e freddo 
stradario intefviene con una 
pittura assai materica e ge- 
slua)e:?fa poi delle grandi ri- 
produzioni a colorì ih Ciba- 
crome e interviene ancora 
con la pittura a esaltare, ar¬ 
monizzare, . drammatizzare 
rimmagine come a voler dare 
evidenza lattile aH'umàno è 
alle passioni umane che la cit¬ 
tà dello slràdarìo contiene co¬ 
me un yulcanp. Nei dipinti so¬ 
no aperte piccole, finestre do¬ 
ve, come cuori pulsanti, uno o 
duO: piccoli video a cristalli li¬ 
quidi (collegati a videoregi¬ 
stratori) dinamizzano punti 
deUo^stradàrioahinriahdb con 


fantasia elettronica immagini 
mutevoli di una tensione se¬ 
greta. 

La mostra porta il tìtolo 
•On/off • Pictogrammi Video¬ 
grammi». il pittore è un noto, 
bravissimo grafico dì sigle te¬ 
levisive. Dice Bonito Oliva che 
Sasso produce una spettaco¬ 
larità del sommerso; Dario 
Evola soiiolinca le novità del 
rendere visibile con l'unità di 
pittura e elettronica. I costi di 
tali realizzazioni oggi sono al¬ 
tissimi e i video a cristalli liqui¬ 
di non vanno oltre le piccole 
misure. Ma un seme è gettato 
e, credo, questa pittura no\is- 
sima di Mario Sasso potrà ave¬ 
re sviluppi imprevedibili. A me 
ora piace che dalla città ano¬ 
nima e gelida come è ben re¬ 
sa utilitaristicamente da una 
pianta topografica, Sasso ab¬ 
bia drammaticamente tirato 
fuori carne e sangue e come 
un senso luttuoso crealo con 
un nero, splendido e che ab¬ 
bia gettato scandagli in pro¬ 
fondità fino a scoprire un 
sommerso dì cuori pulsanti e 
che mettono in circolo dal vì¬ 
deo immagini dinamiche e di 
liberazione. UDaMi 


Milva in concerto al teatro Sistina da domani a domenica 


Paul Blandiaid: 
l’op^ 

(Chiavi ìri n^o» 


jVNMCOOALUAW 


■1 Galleria Paolo Vltob, vìa 
Gregoriana 4. Paul DIarKhard. 
Orario: 10-13; 17-20. Fino al 
tagennàlp. 

Se la quallià del llnilo. del 
prodotto realizzalo d defini* 
SCO da'86 c quindi a^mc in 
loto qualità; dùiÌBvotezza e 
ben fatto,' é collixabllé e ha- 
una funzione ndlla p^aticiià si¬ 
gnifica che anche il progetto ò 
giusto. Ma quella vliaiella cfie 
non ò entrata, a perfezione. 
qucIPausillo del tavolo scon¬ 
nesso, quegli spigoli cosi pie- 
cisampnte spigoli e quel rifles¬ 
si sulla tela emulskinablte,dcl- 
l'cstcmò che si fa pìetio e 
specchia li fuori delle cose e ' 
del ristretto campo virivo che 
disdegna il Ircccntoscssania 
gradi, oh. 1 mari dcH’ctemiià 
che SI mescolano a) sole c la 
ritrovata pcrfczioric delle cose 
quanto Induriscono e allonta¬ 
nano dall esterno che preme, 
che scalpila! . 

Esaunto iMavorio a monte 
del .progetto, Paul Btanchard 
destina lo cose all’artigiano o 
alla fabbrica, U scric che ne 
deriva ò serie. È la riproducibi¬ 
lità dciroggclto che più ime- 
cessa e la funzione 6 solo 
quantità c collocazione. Lo 
scandalo dcirambicntc dato e 
deiroggctto che dovrebbe in¬ 
cutere terrore c mediare cosi 
lo scandalo. L'artista non cela 
nulla, i processi produttivi so¬ 
no palesi e il trucco è svelato. 
Ma non il trucco dctreslcmo. 
t l'abitabiiità delle cose che fa 
grande l'opera. È l'uso che se 
ne fa che diventa arte. Ed è 
anche la luce naturale e artifi¬ 


ciale. Quelli che potrebbero 
essere diali lasciati cosi al ca¬ 
so sui tavolo che cangiano di 
colore fissando i ricordi della 
luce e non l'umana ansimare, 
sudare, lasciare impronte o 
pagine di ricordi come anche 
uiumatum, hanno un termine 
e una durota e l'esterno vota 
via come 6 giunto. 

Se non per caso l'uomo é 
consideralo qualcosa da Gian- 
clmrd e non destino. L'utopia 
non albciga rKil rapporto Uà 
l'osservato che diventa opra e 
l'osscivàtorc che fa proprio e 
titola quello che appare. 

Sembra quasi che l'artista 
dica: guardate e divcnicrà vo¬ 
stra. Datemi una cosa c io ri 
do un'altra cosa c siete voi a 
pcrsòhalizzaria. O meglio, 
quc.s|o 6 il prodotto fìnito per- 
sonaiizzàiclò voi. PTogciio. ar¬ 
tigiano, consumatore. Questa 
-t la catena di rrioritaggio. Dal 
produttore al consumatore. 
Paul Cianchard progetta: Paul 
Blunchard è artista serio e 
questa 6 la serietà dcli'artista. 
Chiavi in mano questa 6 l'opc- 


Oggi pomeriggio sì inaugu¬ 
ra prcssQ, il Complesso monu¬ 
mentale a Ripa (ria S. Miche¬ 
le n. 33) una mostra antologi¬ 
ca di Guido La Regina. Curala 
da Simonetta Lux (c con testi 
di Giulio Cork} Aigan e Nello 
Ibnchtc), la mostra profane 
ottantuno opere pittoriche 
che vanno dal 1938 ad oggi. 
Orario 9.30-13 e 15.30-19. 
chiuso festivi. Fino al 13 feb¬ 
braio. 


Italphil: all’asta 
foto@3(ìe 
e disegni emtìd 


M Abbandoni voluttuwiì ro¬ 
tondità' femminili, occhi so¬ 
gnanti. Tutto questo su carta 
patinala: Vinlende, sarà ven¬ 
duto all’asta dallltalphit da 
domani a sabato, in piazza 
M^nanelli 4. Fotografie e di¬ 
segni erotici dell Ottocento e 
degli anni Trenta, saranno il 
pezzo forte della vendita, ma 

non mancheranno per gl» aP" 

passionali fc affiches d'epoca 
c le rarità filateliche di lutto il 
mondo.. Tra quesi'ultime, un 
nuovo blocco dì 15 esemplari 
poi 2. grana azzuno ardesia di 
Napoli (1661). che parte dal 
«iodico* prezzo base di 60 


milióni. Lo seguono pòi una 
lettera con francobolli italiani 
partila da Monlc\*ìdco nel 
1873 e un'altra sfMNlita da Tcr- 
ranov'a nel 1919, valutate an- 
ch'èsse intorno alla cifra irri¬ 
soria dei 30 milioni. 

Per gli amanti dcH'arte ci 
saranno addirittura due lito¬ 
grafie di Picasso datale 1947 e 
ancora disegni di Deràìn, Ro- 
din, Grotz, Malassis e Marquét. 
Tra i manifesti, quelli dedicati 
a) •Festival dei due mondi» di 
Spoleto firmati nel corso degli 
anni da Capogrossi, Burri, Ve¬ 
dova, Mirò. Jasper, Shahn e 
Steinberg. 


Dietro il sipario, una rossa 



MItva da domani «tra al Sistina; sono, «The eo6s* in concetft stasera al Si Louis 


ROSSELLA BATTISTI 

B La rossa, come fa descrì¬ 
ve sintelicanfrente Jannacxj, 
ex-pantera senza nostalgie, 
con un carico intatto di entu¬ 
siasmi convinti per le sue tan¬ 
te scelte, da La filanda a Bre¬ 
cht, fino a Battialo attraverso i 
tanghi vorticosi di Razzoila. 

Milva fa rossa è (atta eros), e se 
è vero che in nomen omen 
succede a volte che anche nel 
sopranrrome c'è un destino 
pasionarìo, che • conte nel 
suo caso raccende di vitali¬ 
tà lungo il pereorso artistico. E 
la domanda scivola sponta¬ 
nea: in quali rappcxti sta con 
il suo passato? 

«Un ottimo rapporto, direi, 
forse con qualche rimpianto 
per aver lavorato troppo negli 
ultimi dieci ^ni, trascurando 
il privato. Anche se ho fatto 
qualche disco sbagliato, ac¬ 
cettato per non perdere tem¬ 
po a discutere, non ho mollo 
di più da rimproverarmi: il 
mio ccMtsuntivo conta o^i 
tanto stress, però con gra^i 
soddisfazioni». 

Trent'apni di; carriera sono 


un bel tragitto, c'è qualche 
tratto più emozionante? 

«Sono affezionata a quella 
mia immagine di ragazzotta di 
provincia un po' goffa con la 
quale debuttai net primo San¬ 
remo, quando nessuno avreb¬ 
be immaginato una fioritura 
matura. Ma tanti anni di ricer¬ 
ca, frugando nel repertorio in 
lungo e largo, sperimentando 
sempre nuove interpretazioni, 
lasciano il segno. E meno ma¬ 
le, perché altrimenti non ci sa¬ 
rebbe stata crescita, non avrei 
assimilato tutta la ricchezza 
interiore che tante esperienze, 
prima fra tutte il teatro, mi 
hanno trasmesso*. 

Lo speltacolo<oncerto che 
sta portando in tour è inteso 
come un momento di transi- 
z'ione. di svolta con il passato 
o ha già intrapreso una dire¬ 
zione ben definita? 

■Escluderei il significato di 
svolta, piuttosto è una conti¬ 
nuazione, che in Italia stenta 
ad essere compresa del tutto 
a causa del mio lungo perk> 
dò trascorso airestero. In Ge^ 


mania, soprattutto, dove ho 
lavorato intensamente con 
grandi guadagni, trascurando 
ì) mercato discografico italia¬ 
no. Con JannaccI si è creata 
un'occasione di riavvicinarmi, 
risvegliando un'attenzione più 
acuta per i testi, poi con Bat- 
tiato e il disco Svesliando l'a¬ 
mante che dorme è venuto il 
grande lancio: l'album é usci¬ 
to contemporaneamente in 
quattro paesi. Italia, Germa¬ 
nia. Spagna e Francia. Un bel 
respiro...». 

Batlìato. Jannacci. ma an¬ 
che Vangelis e Camisasca fir¬ 
mano i pezzi che lei canta. 
Quando batte più forte il cu:> 
re? 

■Mi concentro profonda¬ 
mente in ciò che faccio e il 
cuore mi «balle* sempre per 
l'ultimo con il quale sto lavo¬ 
rando. (^rto, se Piazzolla mi 
chiama sono felice di rispon¬ 
derli perché fa parte già del 
mio bagaglio. Ma non traccio 
silhouettes del mio futuro, so 
no aperta a qualsiasi proposta 
che mi convinca, come inter¬ 
pretare a settembre la Lulu di 
.Wedekìnd sotto la guida di 
Mario Missiroli». 



«The Bobs», 4 vod (+1) 
questa sera # Saint Louis 


■i La «voce* dei Bobs arriva 
a Roma. Dopo il debutto Doc 
dcirss, il gruppo americano 
torna in Uaiia per un rapidissi¬ 
mo tour che questa sera toc¬ 
cherà il Saint Louis e domani 
il City Squarc di Milano. 

Nessun accompagnamento 
strumentale c nessuna base 
prcrcgistrala caratterizzano la 
sonorità dei Bobs, che usano 
esclusivamente la voce, arti¬ 
colata dalle percussioni delle 
mani sui corpi. Una sorta dì ri¬ 
cerca corale siltravcrso i ritmi 
del jazz, del rcck, del folk, col 
fine di sostituire lo strumento 
con la pura espressione voca¬ 
le. 

Per l'apertura dei loro criz- 


zonti, un criticò americano ha 
definito la lóro rriusica «New 
Wawe a Cappella» sottoli¬ 
neando cosi anche l'aspclto 
classico dei loro vocalizzi, che 
non si fermano c non si chiu¬ 
dono in nessun genere presta¬ 
bilito. ma attraversano tutto il 
patrimonio rnusìcale dal vec¬ 
chio al nuovo^ 

La loro nascita risale alt'SI, 
quando Richard Bob Grccnc, 
Gunnar Bob Madscn, Matthew 
Bob Slull e Janie Bob Scott 
s'incontrarono in quel di San 
Francisco e portarono la loro 
musica nei jazz club. Ncil'84 
uscì il primo disco che otten¬ 
ne la candidatura al Grammy 
Awards. Ma il successo di 


pubblico arrivò friù tardi, 
quando rrell^ ri unbtmo a) 
gruppo .di danza «4so», con il 
quale giraixmo per gli Stati 
Uniti, realizz^do uno show 
televisivo. 

Ed eccoci infine affanno ni 
corso, che vede l'uscita del 
quarto disco, «The Beri» sing 
thè songs of...». una rivisitazio¬ 
ne di undici ctasrici degli ulti¬ 
mi trent'annì. dal Beatles a 
Lcd Zeppelin, da Jiimni Kcn* 
drix a Talldn Kcads, arrar^ìati 
nei loro performaticì vocalizri. 

Atte serate italiarre parteci¬ 
perà arKhe Joe Bob Fii^i 
quinto protagohiria dch'ùitk 
mo Lp. CGaG 


eletotasie 
della matrigm 


«àllUIÒOilUKiiAir 


ta radMgna d poeUKri- 
vono per li .teatro* si è aperta 
sabato sera presso il Beat '72 
con fallo unico Matrigna di 
Valentino Zetebeo' (fino al 22 
dicembre, ore 21,15), mono¬ 
logo interpretalo da Germana 


nico stridore abituale nel lavo¬ 
ro poetico di Zcichen ma da 
lui smussato - sia per l’emer¬ 
genza dclfinconscio Indotta 
dalla problematica che per 
l'adozione .. di un. mezzo 
espressivo che in quanto in- 


DomimcL per la regia di Ugo .. consueto libera modalità altri- 
Margio, preste . in scena “ menti sacrificate * a yanta^ìo 


quale controfigura e mulo in- 
della I 


terloculorc della protagonista 
pcisccuirice.-. L’orfano-marito 
incarnalo da Margio é un’eco 
impotente,' afasica e in balla 
di una matrigna che nel gioco 


di un inedito pathosxba con 
riiiidezza delinca uno spccifi- 
'co conflitto, nato senza com¬ 
piacimenti dalfautcnticità del- 
l’esp^enza. ' 
Uqlveisalizzando, 'nelle mo¬ 


delle parti - é insieme madre, " venze - e còntriuoni edipiche 
moglie c amante, divisa tra ' del figìiaslro in età matura e 
una.quasi celinìana spielalez- nei cólpi di ^ria che waridi' 


za e sconsòlati ripiegamenU 
sentimentali. Pur nell'anomala 
visccralità del lesto la parodia 
e U grottesco sono le corde 
più volèntìcrì vibrale da Zei- 
chen. Dai disadorni londali di 
l^he finvettiva si stempera 
in (arsa e la tragedia delia cru¬ 
deltà si riscopre visllatricc di 
socievoli schermaglie, anche 
per merito di Germana Domi-: 
nict fa cui malvagità non erra 
nclfìnfamia del morNlo ma si 
adagia per consuetudine e 
impostazione caratteriale nel 
più rassicurante alveo melo¬ 
drammatico. 

Altrimenti era reso dalla vi¬ 
va voce dell'autore - ascoltato 
in privata occasione leggere il 
lesto - il controverso vìncolo 
matrìgna-ligliastro, dato origi¬ 
nale c verosimigliante nel suo 
spunto autobiografico, deci¬ 
frabile a fronte del più com¬ 
plesso e qui meno scandaglia¬ 
lo rapporto madre-figlio. Para¬ 
dossalmente nella drammatiz¬ 
zazione si è accentuato firo- 


’ scono fazione, si è spostato 
l'obicttivo dal singolare sadi¬ 
smo della matrigna ad arche- 
tipi di più diffusa condMsio- 

- ne. Tale sadismo é comunque 
il Imito della fantasìa erotica 

vdcl ragazzo^adulto, per cui è 
I la donna monologanle la véra 
ombra del Silenzioso ego. Il 
mutismo 6 condizione dclfal- 
ttulviolcnza, è la voce rimasta 
in gola permette al fantasticò 

- parto di aulodenigrare la ritti- 
ma impotente i per delegato 
sadismo. Identità tra viltima e 
carnefice per dirla con formu¬ 
la abusalo. Non a caso la car- 
ccricra é (cmminile soltanto 
per difetto, madre moglie p 
matrigna che sia, prodotta 
dall'immaginario del giovane 
o men giovane orfano. La vo¬ 
ce prestata, in un curioso ef¬ 
fetto di travestitismo, scanda¬ 
glia faccidentalo territorio psi¬ 
chico adolescenziale, molli- 
plìcando.in virtù della pagina 
le ambiguità della finzione 
scenica. 


Musica d’(^, capirla insieme è m^ io 


MARCO SPADA 


■i La musica contempora¬ 
nca si confessa. Al Festival di 
Nuova Consonanza, durante 
quattro conccili (i prossimi il 
15 c il 16) che chiudono la 
rassegna di quest’anno, com¬ 
positori italiani o musicolc^i 
tesseranno per il pubblico il fi¬ 
lo di Arianna per orìcnlario 
nclfintr'icato labirinto dei suò¬ 
ni delta nostra epoca. L'inizia¬ 
tiva non ha precedenti in Italia 
e si distìngue dai coiKerti- 
conferenza per il fatto che 
ogni pezzo .sarà eseguito due 
volte, prima e dopo una spie¬ 
gazione. data con linguaggio 
accessibile a tutti. Ce ne paria 
Egisto Macchi, compositore e 
presidente deH'lstituzìone. 
Come il può spiegare la na¬ 
tica conteiDDoranea pre¬ 
scindendo clim'aspetto tec¬ 


nico 0 dalle poetiche? 

Noi non vogliamo «spiegare», 
ma semplicemente fornire a 
chi non 6 musicista delle chia¬ 
vi di lettura per capire come si 
segue un processo musicale. 
Per questo rum ci saranno di¬ 
squisizioni tecniche: parlare 
non serve sapere ette il ponte 
di Brookiyn si regge grazie a 
leggi di statica: ma si può tro¬ 
vare un filo rosso per rendere 
la musica di oggi accessibile. 
Si può dissentire, come Petras- 
si che astiene che nelle sue 
partiture è scritto tutto. Verissi¬ 
mo. Ma chi non sa leggere co¬ 
sa può capire di quello che lui 
racconta? 

Come è nata l'Idea di Nuova 

Conionan»? 

Viene da anni di esperienza e 


dalle centinaia di richieste ri¬ 
cevute dagli ascoltatori che vo¬ 
gliono capire di più. Ora che 
qualcosa si è fatto mi sembra 
mi si rimproveri, mentre riten¬ 
go finiziativa importante, date 
le nostre condizioni di quasi 
analfabetismo museale. . 


U pubblico come ha reagito? 
Il pubblico romano ha reazioni 
0 se le ha le tiene prri sé. t diffi¬ 
cile che quaicuno alzi il telefo¬ 
no e venga a dirci: mi è piaciu¬ 
to, avete Tatto schifo, corregge¬ 
te questo o quello. In passato, 
ma oggi meno, la stampa svol¬ 
geva questa funzione. Negli 
anni 60, quando si è dato il via 
a Nuova Consonanza, il riip- 
porto di gente come Hèro Dal- 
lamano, Erasmo Valenté, En¬ 
nio Melchiorre era veramente 
il nostro termometro, la voce 
del pubblico, (^ando Fausto 
Razzi ha detto a Vtienié di 


questa iniziativa, Erasmo ha ri¬ 
sposto amichevolmcnle: «R- 
naimcnte. era ora!». Insomma, 
attraverso un contatto non for¬ 
male, vogliamo recuperare un 
rapporto costruttivo con il pub¬ 
blico. 

Quetio tignine! voler nuo- 
vaménle affidare alla musi¬ 
ca un ruolo attivo nella pro¬ 
duzione di cultura? 

Certo. E irer farlo bisogna ave¬ 
re anche il coraggio di espun¬ 
gere i cattivi compositori, infor¬ 
mandosi. conoscendo te pro¬ 
duzioni di Tizio o Caio per poi 
scegliere. Non mettere dentro 
tutti per poi dare alla gente 
concerti teiribili, penalizzanti. 
Ma nella frammentazione 
delle tendenze quali posso¬ 
no essere 1 criteri di scelta? 


Solo la qualità, il fatto che nei 
pezzi ci sia musicà, senza ag¬ 


gettivi. Il pezzo di La Ucata sui 
poemetti-arabi è un grosso 
pezzo drmùsica. eTèsccuzio- 
ne duplice ha rafforzato qué¬ 
sta sensazione.^ L'applauso è 
partito spontaneo, non per 
cortesia. E a questo hanno 
contribuito anche i nostri gio¬ 
vani esecutòri, il cui impégno 
ha meravigliato persino gli àu- 
torìj abituati a una qualità ben 
inferiore. 

Qoetia tnttiattva non po¬ 
trebbe essere trasferita co- 
mèaerolflàrio nelle scuòle? 

Me l'hanno chiesto a Palermo 
e lo iafò, anche gratis. Qui a 
Roma basterebbero quattro 
scuole pilota per iniziare^ Il 
problema è che dobbiamo in- 
terlòquirc con autorità alle 
quali ia musica inlereùa meno 
di zero. Per ii paltone, si sa, è 
un'altra cosa. 



lAPPUNTAMlNTII 


Carlo Reaaalll «•Scritti politici*, fi libro (Ed. Guida) curato 
da Zeffiro Ciuffolotti e Paolo Bagnoli viene preaentatp 
oggi, ore 20^30, presao il Centro culturale Mondopo» 
rato (Via Tomicelii, .146), Partecipano Giovanni Fèrri* 
ra, Òlaudìò Pèìirycciòli e Valdo Spini, coòidirià Céaàré 
Pinelli. prèaiéde Paolo Franchi. 

«•Gli Uaa viali dè ideino». Furio Colombo e Ugo Stille di¬ 
scuteranno con Fautore Giulio Andreotti su rAmorica 
dal Patto Atlantico a Buaeh in occasione deii'uscita dei 
volume edito da Rizzoli: oggi, ore 17. al Teatro Eìiaeo 
(ViaNàzionale183). 

Modernizzazione o eutorltarisml pollHel. Sul tema confe¬ 
renza promossa dal Centro -Gino Germani» e dalla 
Lufss: oggi, ore 18. preso la sede di viale Pola 12. De* 
manico Fisichella interviene au ••La modernizzazione 
nelle tipologia autoritaria e totalitaria^. 

tnlifada. In occasione dei primo annivarsario della prode» 
mazione dello Stato palestinese, della Giornata Inter* 
nazionale delle Nazioni Unite e del secondo enniver*' 
serio deil'Intifada interverranno Margherite Bonivert 
Franco Malfatti o-Oiorgio Napolitano. L'appuntamento 
è per oggi, orel7, presso la Sala deileProvincia, via4 
novembre 119/a. 

•Thailandia» Impreaaloiildi tiegglo». Questa mostra di 
tografie di Carlo Còsci verrà Inaugurata oggi, presso il' 
circolo *La Rosa del Vènti*.'centrò di documeritèziene 
viaggi in via Virgilio 32. Aperta tutti i giorni feriali, èe* 
baio escluso, fino el 15 gennaio (ore 17-20). 

•Venti di pece». O(|| 0 i. dalleT5elle 20, al svolgerà ■ iazie 


Montecitorio il èit-in per la riduzione del 20% dèlie 
spese miiiteri eie riconyerfionf'dòiClpdUstrlibèliièiiu 


Si sollecite inolirè ràppraveziòne dèlie nuove legge' 
per l'obiezione di eoecienze. 

Polttlee è vètori iNrivereil. Domani, ere 18, prèsao le et*/ 
ziona Pei Nuovo Scierio. piazze deirAteneo Seieefèno 
77, incontro con inone. Bruno NicoMhi, AleestéSefiiiirtii 
AlèxandrTerekenpy». 

Guerre pece e rleeiuaieAe. Giacobini e bolscèVielHij è eèii^ 
(ronto. Sul teme, in oceestone delle preseniazione dei 
dossier 21 e 22 di •Lettere iniernezionele*, dibattito 
domani, ore 17.30, prèsse leCèSà^òila Culture (L-ge 
Arenula 26). Atriniziativèpremeaiìèda Archivio Dieer* 
me interverranno Febrizie Betilsteiii, Luigi CerteeL 
Piò Mèreonl, Lucie Vinari o Prence Volteggio. Coordi¬ 
na Daniele Archibùgi. 

RriiMvÉle eMisiice^a^Afiùaiè'àèèèmbTbe^^ 

QrupAo apprttve è iletè;(ile8tè«ièr lenedl. 18 dlièmbri^x 

alle ere 19 in prime e alle 20 in seconde convocazione 
net leeeit delie sede di vie dei Teurini 19. Airedg: a) 
letture delle refezione del Presidente circa l'ettitità* 
evolte del 6s rumtè per le stagione I969:;b) eleziope - 
dei componenti del, Consiglio direttive: e) approveclo» 
ne della retuione progremmeiiee per ia.,èiagieftg 
1980; di verte ed eventualL 


■ MOSTmi 


Icone rosse In Vaticano. Cento capolavori dei musei dèlia 
Russia. Bracqio.di Carlo Magno* Colonnato di 8 . Plg* 
tro.QrelO-IB.demem 9.30-13.30, merc.chiuaoFinoièl 
26oennaio. 

Bfriel ThorveMsen (1770^1844). Multore danese e Rome. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belli 
Arii 131. Ore 9-18,mercoledì, giovedì « •ebete 9^14. 
domenica^13. lunedi chiuso. Ftnoal 28 genneio.. 

Mon Rerts. Manifesti, folc^rafio, libri « mode. Villa Re^ 
mazzìhl, via Ramazzinl91. Ore 10-13 e 10-19, domani- 
cee lunedi mattmachiuso. Fino al 20dicembre. 

DaHlIrst In tlrqi/ Arte e acièrizè nella perestrojka: leone; 
pittura russa del 700e deil'aooedèl primo '000 ad og¬ 
gi. Il contributo degli ilaliani all'architettura di Mosce • 
Leningrado,. Il primo Sputnik è eìlri strumenti delle 
Bciente erielie tecnica. Palazzo delle Esposizioni, vie 
Nazionale. Orel0-19.30.Finoal20dieembre. 

«leen OubulIel (1901-198$). Grande retrospettiva: 150 ope¬ 
re da collezioni pubMiche,e private d'Europa e d'Ame¬ 
rica. Galleria nazionale d'arte moderne, viale delle 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Dal 6 dicem¬ 
bre al 25 febbraio'90. 


INELPAiniTOÌ 


Si inyilano tutte te oèzioni a spspendero tutte le attività 
progrèmniaté tmr verMKdliS dicembre, per permetle- 
rè ia partecipazione di'lutti (compagni alla manifèste- 
zione indetta al cinemaFerrièse alle ore 17 ln occasio¬ 
ne del 2 ” annivèrsèriodeiriniziodeinmifada. ' 

Bèl. LèùiènUna: ore 1B.()0 assemblea sul Cc e fèsta teè^ 
seramento cori Meta. i. 

Bea. Decima Torrido: ore 18 assemblea sùl Cc con Leoni. 
Sei. Cènirele del Uni: ore 13.30 assemblea sul Cc con Pi¬ 
roni. f 


Bea. Moranino: ore 17.30 direttivi V circoscrizione con 

Toeel.. ■ , ■ . T, . 


Sei. Siibeugùsie: orè 18riirettivi e gruppo delle X eiro^ 
scriziQriè òonM^Cósciè. 

Sei. lionieverde VèocMè: ore 18^00 èseemblee èui Ce 
conOejFettpre. . : 

Sea. Salarlo:: oro 17 eoordinemonto II circoscrizioira con 
Speranza. 

Sei. Porta S. Giovanni: ore 18 Cc.Od. IX circoscrizione 
sullo stato del partito elesseramento del '90 con jtehi- 


Oomani, ore i 6 ;fpresso Esquiiino attivo della sanità con 
FrancesconeeLeòni. 

OOmliatetègionalè 

Federazione Castelli: Pomèzia ore 17 Cd (Castellani). 

Federazione Clvltevecchla: Tolfa ore 17 chiusure campa¬ 
gna elettorale Università Agraria (Tidei, Sartori, Mar¬ 
roni, Morra). 

Federazione Froalnone: Ferentino ore 19 Cd (Di Cosmo). 

Avviso al aegreterl idi eèilone: Si sollecitano I segretari 
che ancora non lo hanno fatto,!a ritlrare le tessere del 
'90 in Federazione. 

F»d»riiloi»TlYOll;or*l8.30inFwl»r«lon»(ll»2lw(tf(l- 
d«rale'(Fredda^. ' ; 

Fdd«ra*lon* vjilirdor Él. Martino al Cimino oro 17.30 faata 
del Tessaramanto lZUcctìattOr Baghoreaio Ora 17.30 
riunione di zona Wtedngàii, Pàgalll, Frallcallolì Capra, 
rola ore MSOaìaemWèa (TratacasWni). 


I 
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TELEROMASe 

Or* 10 «Piume e paillettes», 
novela 11TgRoma(repl(ca) 
12 «La porta dalie sette chia* 
vi», tiim, 14 Tg 14 4S «Piume 
e pailiettes», noveia 1540 
•Coccinella- cartone 17 
Teatro oggi IBIS «Angle», 
telefilm 1045 «Piume e paiU 
lettes» novela, 20 30 «Il ra« 
gazzo della baia», film, 22.30 
Teledomani, 23 Tg Roma 


1 9000 
29 

Tel 6417719 
L 6000 
T«l S0106S2) 


CMBU8V 

Via Stoppini 7 


Vie Regina Margherita 


SMPlKt 

VJe|je|IE86reito44 


iSRIRM 

Pia»a Sommo 37 


ITOILt 

Piazza In Lucina 41 


EUROPA L 9000 

Coraod Italia 107/a Tel 669739 

EXCELSIOR L 6000 

ViaBV dèi Carmelo 2 Tel 5962296 

FARNEffi L6000 

Campo de fiori Tel 666439S 

FIAMMAI L6000 

VlaSlsaolatI 47 Tel 4627100 

FIAMMA! L 6000 

ViaSisaolatLer Tel 4627100 

GAROEN 1 7 000 

Viale Traatevere 244 /b Tel 592846 

GIOIEUO L7 000 

VlaNomentana 43 Tel 664149 

GOLDEN L 7 000 

Via Taranto 36 Tel 7596602 

GREGORY L 6000 

Via Gregorio Vii 180 Tel 6360600 

HOLIDAY L 8 000 

largo B Marcello 1 Tel 656326 

INDURO L 7 000 

Via 6 Indurlo Tel 562495 

KING L 8000 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 

MADISON 1 L 6 000 

ViaChiabrefa 121 Tel 5126926 

MADISON 2 1 6 000 

ViaCftiabrera 121TEL 5126926 


MAESTOSO 

Via Appia 416 

MMESTIC 

Via SS Apoatoli 20 

MERCURY 

Via di Porta Caslello 44 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 


Or* 0 Buongiorno donna 
11.30 «Cristal». telenovela 
(replica) 12 30 «In casa Law* 
rence», telefilm 14.30 Video* 
giornale 10 30 Basket giova* 
ne 17 45 «Little Roma» sce* 
neggiato 10.30 Videogiorna* 
le 22.15 Louis Armstrong 
231S«MaryTylerMoore- te* 
lefilm 0.15 Videogiornsle, 
I.ISPortieredi notte 


■ PRIME VISIONI HHI 

ACADEMYHALL L 7 000 

ViaStamlre S (Piazza Bologna) 
_Tel 426778 


ADRIANO Le 000 

PlazzaCavour 22 Tel 3211696 

ALCAZAR Le 000 

VlaMerrydelValU Tel S6B0099 

ALCIONE L 6 000 

Via L di Lesina 39 Tel 8360930 

AMBASCIATORI SEXY LSOOO 

Via Montebello 101 Tel 4941290 

AMBA8SADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tei S408901 

AMERICA L 7 000 

ViaN del Grande 6 Tel 5616166 

ARCHIMEOe L 8 000 

Via Archimede 71 Tel 675567 

ARISTON L 8000 

Via Cicerone 19 Tel 353230 

ARISTON il L 8000 

Galloria Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 000 

Vialedonio 225 Tel 6176256 

ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolani 745 Tel 7610656 


C so V Emanuele 203 Tel 6B7S455 
AZZURRO SCIPKMI LSOOO 

V degli Sclpioni 64 Tel 3561094 


BALDUINA L 7 000 

P za Balduina 52 Tel 347592 

BARBERINI LSOOO 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

BLUEMOON LSOOO 

Via del 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

CAPITOL L 7 00Q 

ViaO Sacconi 39 Tel 393260 

CAPRANICA LI 000 

PiazzaCapranica IDI Tel 6792465 

CAPRANICHEnA L 6 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 
GABItO L 6 000 

Vle0awla 692 Tel 3651607 

COUOIRKNZO L 6000 

PiazzeColadIRienzfl 66Tel 667B303 
DIAMANTE LSOOO 

VlaPrenestlne 230 Tel 295606 


EDEN L 6000 

P zzi Coll di Rienzo 74 Tel 6878652 


L 8 000 
Tel 786086 
L 7 000 
Tel 6794906 
L 5 000 
Tel 6873924 
L 6000 
Tel 3600933 
L 6 000 
Tel 669493 


Or*14Magazine 14 30 Gioie 
In vetrina 1B 30 Cartoni ani* 
mati, 17 Scienza e cultura 

17.30 Programma per ragaz* 
zi 19 «Piccola Margie» tele¬ 
film 10.30 Cartoni animati 20 
«I figli dal deserto» film 

21.30 «L enigma che viene da 
lontano» 2a,.30 Speciale fan* 
tascienza 




fpaco^' 


A 


CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 

RI Documentano DA Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

Duumu M Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM 

INTERESSANTE storico-Mrtologico 8T Storico W Western 


Kichbeier H mieve guerriero di Mark 
OisalleeOavidWorth con Jean Claude 
Damme A (16 30-22 30) 

Ghoilbuattnll di Ivan Reitman ■ FA 

(16-2230) 

Goalbuateraildi Ivan Reitman-FA 

(16-2230) 

OL'aEhne kiggonte di Peter Weir ; 
con Robin Williams OR (16 23) ; 
0 Jotumir II bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke - A (16 30-22 30) 


PRE8I0ENT 

Via Appla Nuova 427 
PUSSICAT 
ViaCairoli 96 
QUIRINALE 
ViaNazionale 190 
QUIRINEHA 
ViaM Mmghett S 
REALE 

Piazza Sonmno 

iii 

CorsoTneste 116 


QhoflbHilarsildtlvanReitman FA 

(16-2230) 

Il duro dol Rotò Houso di Rowdy Her- 
rington con Patrie Swayze-A 

(16-2230) 

Lo Ilo Indegno di Franco Brasati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (1630-22 30) 

FraleHi 4'llaila di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCalà-BR 

(16-2230) 

Giochi di mode di David Peoples con 
RulgerHauer DR (16-2230) 

Raratt Kid III di John H Avildsen con 
RalphMscchio PatMonta-A 

(16-22 30) 

FratelH d Italia di Neri Parenti con Ch 
ristianOeSici JerryCelà-BR 

(16-22 30) 

0 Mretenf Tnin di Jim Jarmusch BR 
(16-22 30) 

Saletta «Lumiere» -Rassegna F Felli- 
ni- Afliereerd (1730) Otto e meno 
(19)Udelee«Ha(2130) 

Sala Chaplln U Merle fanHiMci (16) 
L'erao (16) BeMeva d’emore (20 30), 
Bepore dot grano (22) 

•ianeaiwvt (e elaaoro falief a conMnNi 
diLouSchelmar-OA (16-2230) 

Tumar a H «eatlnaraa di Roger Spottis- 
«roode con Tom Hanka Mare Wmnin- 
gham BR (16-22 30) 

Filmperadulti (16-22 30) 


Senta Indliia con Michael Coinè Ben 
KIngsiey-G (16-2230) 

□ Non deeMerara la danna d’aM di 
Krzyattof Kleilowaky * OR 

(16302230) 

Un meandia «Me da tantana di Ourilo- 
eelianl-BR (t6^(^22^0) 

Riposo 

E OHtar i CBEipiwy di George Scrib- 
ner-QA (15 30-2230) 

Karaté KM IR di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PalMonla-A 

(16«X) 

Ò Barn bugMa vIdealapi 4 Steven 
Sodeitwrgh con James Smder-DR 
(16 3^22 30) 

4 paesi In UberlA di Howard Ziett cwi 
MIchoelKeeton Christopher Ltoyd-BR 
(15 45-22 30) 

Mdiene Joneee TuMnia erocfela di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(15-22301 

FreteW d'IWM di Neri Perenti con Ch¬ 
ristian De Sica. Jerry Cali - BR 

(16-2230) 

O Un'arida eu glene BMnM di Euzhen 
Patcy con Donald Suthorland Jane! 
Suzman OR (16-22 30) 

Ghostbusteri N di Ivan Reltman - FA 

(16-2230} 

O L'aMbno fuggenti di Peter Weir 
con Robin Williams-OH (15-22 30) I 

O Batmon di Tim Burton con Jack Ni- j 
eholson Michael Keaton-FA | 

(15 30-2230) j 
Amici, compliel, amanti di Paul Bogart ' 
conHarveyFierslein AnnBancrott BR 
(16-22 30) 1 

O Nuove dnemaFaradMa di Giusep¬ 
pe Tornalora con Philippe Noiret-OR 
(16-2230) 

OL’etHme fuggeiNe di Peter Weir 
conRoblnWllllems-DR (15-22 30) 

□ Fi le cote giueta di Spike Lee con 
DannyAielio Ossia Davis DR 

(15-2230) 

C Batman dì Tim Burton con Jack Ni 
eholson Michsei Keaton • FA 

(15 30-2230) 

Biancanavo (e Maatro lellei e contenU) 
diluScheimer-DA (16-2230) 

Non guardarmi,INNI ti itnia Arthur Hil 
ler con Richard Pryor - BR (16 22 30) 
Indiana Jonia a I ultima crociata di Sta 
ven Spielberg conHarrisonFord-M 
(1545-2230) 

Senie Indialo con Michael Carne Ben 
Kingsley G (16 22 30) 

Ultima termela Broohlyn di Uli Edel 
con Stephen Lang BurtVoung 0R|16- 
2230) 

C L'aWmo (uggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-22 30) 
Bianeanevt (e vissero Mici e contenti) 
dILouSchelmer-DA (16-22 3P) 
Le alo indegno di Franco Brusah con 
ViUorio Gasmann Giancarlo Giannini • 
DR (16 2230) 

■ Bleeh Rain di Ridley Scott con Mi 

chael Douglas-G (15-2230) 

■ Pelembelia rotta di e con Nanni 

Moretti OR _ (16 30-22 30) 

Film per adulti (16-2230) 

■ Bteefc Rein di Ridley Scott con MI 

chael Douglas-G_(15-2230) 


1 RIALTO 

Via IV Novembre 156 


RITZ 

VialeSomalit 109 


RIVOU 

Via Lombardia 23 


flOUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

SUPEflCINEMA 

Via Viminale 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 


ViaQallaeSidema 20 Tel 6395173 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

CARAVAGGIO L 4000 

VliPilsiello 24 6 Tel 664210 

DELLE FROVMCIE 
VlaledelleProvincle 41 Tel 420021 
NUOVO L 5000 

LergoAscianghi t Tel 566116 

Tiaufl L 3 500-2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
TIZIANO 

Via Rem 2_Tel 392777 


Josephine la gronde poreeliona E 

(VM18) (112230) 

Giovani porvorao in coppia con homm 
aez E(VM19) (11 2230) 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsley G (15 30-2230) 

Shiffl Dnp • Il piacere è tulio mio di 
BlakeEdwards-efi (16-2230) 

Fretelll 6*111111 di Neri Parenti con Ch 
ristian De Sica Jerry Caia BR 

_ (16-22 30) 

O Che ere 4? di Ettore Scola con M 
Mastroianni M Troisi BR 

(16 30-22 30) 

3Mery per tempre di Marco Ri» 
con Michele Placido Claudio Arneodo- 
la DR (16 2230) 

Buon Natale, buon enno di Luigi Co- 
mencini con VIrna Lisi Michel Serrault 
-BR (16 22 30) 

Festival del nnema italiano Nel sole di 
A Grimaldi (14 30) Uno leerlmi aul vi 
ao di M Fizzarotti (16 30) Oubbtng In 
flallanetylndlA Mannl(l6) AlWtuoie 
lontananze di S Rossi (1845) Cera 
una volle in America di S Leone 
(20 30) A propoailo di quelle Strana ra- 
qezze di M Leto (22 30) 
Non guardarmi non (1 sento di Arthur 
Hlller conRichardPryor BR 

(16-2230) 

KickbeiM II nuovo guenlero di Mark 
OisalleeOavidWorth con Jean Claude 
Damme A (16-22 30) 

O L'attimo tuggenlo di Peter Weir 
con Robin Williams OR (1530-22 30) 
PreWII d'ttella di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCati-8R 

(16-2230) 

O Un'aride atagMoe Manca di Eu 
zhan Palcy con Donald Suthorland 
Janet Suzman- OR (1635-2230) 


L'uomodelhtgrandJpMnure (16-2230) 

O Starle di ragaqM • di ragene di 

PuplAvatl-DR • ^ (16-22 30) 

Compagni di ecuoM di e con Carlo Ver- 
done BR (16 15-2230) 


■ CINBCUIBMflaMHI 

ASSOaAZtONE CUL1URAU MOH* 
TCVEROE 

Via di Monteverde 57/A Tel 630731 
OEIPICCOU t4000 

VialedellaPineti 1S*Vtlla6orgheie 

_ Tel 663465 

GRAUCO LSOOO 

ViaPerugta 34 Tel 7W1Ta5-76223tt 
HUBmiNTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216^ 


Cinema spagnolo li Mg dM daaoo di 
PedroAlmodovar (21) 

Sala A Personale di Luis Bunuel Urlo 
*MiMrtt(l»-2IL4S). VMMttM ptruM 
gluvam(2230) ^ -r i 

Saia Br PersoniM Andre Delvaux . 
Domwirecsnf ehm(lB30) Btnve- 
iwtp (2030) Con OM Beute (22 30) 


HPOUTECNICD R 

ViaOB Tlepole13/a-Tel 3611501 

ubocctAaperta n 

Via TIburtina Anace 15/19 Tel 492405 

■ VISIONI SUCCISSIVII 

•miUMVINEUI LSOOO t 

PiMllO Pew Ttl 7310000 (\ 

•NIENC lTsÓÓ P 

PiezzaSempione 18 Tei 69061T 


Veltro d ee MerM di mie megUe - E 

(VM18) _ 


AVORtOEflOTICMOVIB 

Via Macerata 10 Tel 

M0UUNR0U6F 

Via M Corblno ?3 Tel 

ODEON 

PiazM Repubblica Ti 

FAlLAOiUM 

P zza 6 Homerw Tei 

BPLENDIO 

ViaP|erdelleWjjne4^__^_Tj 

ULISSE 

ViaTl{Himna35« T< 

VOLTURNO ' 

ViaVoHufno37 Tel 

■ rUORI NOMAI 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizu S Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L70(10 

Tei 9456041 


Brucia eeieo brucie - E {VM18) 


La magnlflchi porceNine * E (VM16) 

(16-22 30) 


(VMie) (11-22! 

Film per adulti 

Caldi pMcerìidemlclHo-E(VMlÒ~ 


SALA A Non guardarmi non II sento 

conHichard Pryor • BR (16-22 30) 
SALA 6 O L'attime fuggtnio di Peter 
Weir con Robin Williams-DR 

(1530-22 30) 

Fratelli d delie di Nen Parenti con Ch¬ 
ristian De Stea Jerry Caie BR 
__(16-22 30) 


H dure di Read House di Rowdy Her 
rington con Patrie Swayze A 

(1615-22 30) 

Fratetlid dalle di Neri Parenti conCh 
rislianDeSica JerryCaie-Bfl 

(16-22 30) 


L 7000 
Tel 7610271 


L 5000 
Tel 5803622 


Filmperaduiti (10-11 30/16 22 30) 


GhoslbvsteraUdì Ivan Reitman FA 

(16 22 30) 

O Lpnimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-22 30) 
PascalHsland (in lingua inglese) 

(16 30-22 30) 


MACCARESI 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

_ Tel 90Q1S89 

OSTIA 

KRYSTAU LSOOO 

ViaPallottini Tel 5603166 

SISTO L 6000 

Via del Romagnoli Tel 5610750 

SUPERBA L 6000 

VIedellaMarina 44 Tel 5604076 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

_ Tel 0774/28276 

VALMONTONE 

MODERNO 

_ Tei 9596083 

VELLETRI 

FIAMMA L 500Q 

Tel 9633147 


4 pezzi in libarlè di Howard Zied con 
Michael Keaton Christopher Lloyd BR 

_ (16-22 30) 

C L'attimo higgante di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530 22^1) 
Turner t II «casinaro* di Roger Spotlis 
woode con Tom Hanks Marc Winnm 
gham BR (16 22 30) 



Un affare di donne (16-2215) 


M PROSA 

ABACO (Lungotevere Metlini 33/A - 
Tei 3604705) 

Alle 21 Caatòlanee con ia com¬ 
pagnia delie irtdie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA 80 (Via delia Penitenza 
Tei 6696211) 

Alle 21 Fra le oli dette notte direi 
to e interpretato da Giorgio Lopez 
AL BORGO (Viadei Penitenzieri il 
Tel 6861926) 

Alle 2115 Una commedia non ba 
sladiSP Noonan Regia di Giulio 
Base 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Alle 2115 Invite a aezzo da Mo¬ 
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alle 20 30 Lo Ire eorelte di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 27- 
Tel 5890111) 

Alle 2115 Pcppinl qu altro tiloso- 
n di nomo Poppino di Umberto 
Manno conlaCoop Argot 
ATENEO (Piazza delia Farnesina 1 
Tei 4455332-4457067) 

Alla 21 Una gtoMra Agamenno¬ 
ne con la Compagnia Marcido 
Marcidoris 

AVAN TEATRO (Via dt Porta Labica- 
na 32 Tel 4451843) 

Alle 2115 (nvHo alla danza da A 
Strindberg conia Compagnia de¬ 
gli Avancomici 

BEAT 72 (Via G Belii 72 • Tei 
317715) 

Alle 2115 la inetrigna di Valenti 
no Zelchen diretto e interpretato 
daUgoMargio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tei 5694675) 

Alla 2115 Le prottttirte «I preee- 
deranne nM Ragno dei Cloll di 
J L Oescalzo con la Compagnia 
-tl Baraccone» 

CATACOMBE 2000 (Via Labicaria 
42 Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 OWilo di e con 
Franco Venturim regia di Franco- 
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Armonia in nera di A Ni¬ 
colas con Mirella Magatdi Mau¬ 
rizio Montagna Regia di Claudio 
0 Amico 

COLOSSEO mOOTTO (Via Capo 
dAfrfea,SfA*Ttl 7004932) 

Atte 21JO. Anni (aelll scritto od In¬ 
terpretato da Victrw Cavallo 
OEI SATIRI (Via «Grotta Pinta 19- 
Tel 6661311) 

Alle 10 30 Qui eoffllnela la tven- 
tura del Signor Bonaventura di 
Serg/d T^aóo eco Marcello Ber¬ 
teli RegladiGinoZampiori 
DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4*T0Ì 6784380) 

Alle 21 Eh ..7 Lo avventuro di mi- 
atefBaiien Scritto diretto ed in¬ 
terpretato da Ym Lebretofl 
DELLE ARTI (Via SiCiiia 59 • T») 
4616596) 

Domani alia 21 PRIMA Slamo 
oppone arrivati de Napoli con Ma¬ 
rio Meroia e Gloriano 
DELLE MUSE (Via Forti 43 * Tal 
8831300-6440749)., 

Alle 21 Um bus^ di eaniel di 
Cinzia Berti Regid dfSoffa Amen- 
dolea ' ; 

DEUE VOCI (Via Ercole Bombelti, 
24-Tei 6810118) 

Alte 10 30 U loconditra di Cariò 
Goldoni, con Giusi Martlrtelli 
Giancarlo Cori Regia di Ntvio 
Sanchml 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Alle 21 Chi parta t roppo.. M 
•trouat? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Vìa Publio Valerio 63 
•Tei 7487612-7464644) 

Alte 9 45 « alle 14 30 « diario di 
Anna Pranh con d Teatro Stabile 
di Torino Regia « Franco Passa¬ 
tore 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
67682^) 

Atte 21 Marte Urto spettacolo di 
Eros Orusiant e Maddalena De 
Panfili» 

0U8E(VtaCfema 6-Tet 7013522) 
Domani alia 21 Igioo cm Pino 
Ammendola GrazIeilaPolesinan- 
ti TestoeregiadiEnzoConsoIr 
ELETTRA (Via Caz» d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Alfe 2115 R fogne di vrt unno ri¬ 
dicolo di F {^toevski con la 
compagnia Teatro instablla Re¬ 
gia di Gianni Leonetti 
EUSEO {Vm Nazionale 163 > Tel 
462114) 

Alle 2045 Alla atesaa era II 
proaslmo anno di Bernard Slade 
con Ivana Monti Andrea Giorda¬ 
na Regiadf AnnaProetmner 
6W0NE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 Cea) 9 »e vt pare di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghiwie 
Carlo Simont Mano Maranzana 
regia di Orazio Ct^ta 
GIULIO CESAfK (Viale (ìl«io Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 Non tl^go di Eduardo De 
Filippo con isa Dani^i e Luca De 
Filippo RegiadiLucaDeFilippo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4819710) 

Alle2130 VMIotiparentldiAldo 
Nicola) con la compagnia detta 
commedia popolare italiana 
ILPUFFÌViaGiggiZanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 2230 Piovre, celamart e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini GiusyVaIen 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5S95782) 

SALATEATRO Alle21 30 Nebbia 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Sade Dialoghi delta Basti- 
gtia di 0 A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argeiii Regia di 
M Manna 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Una la 
miglia molto unita di A Nicola) 
con M Colucci N Di Foggia Re- 
giadlF Capua 

LA CMANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alte 2145 Case mal chiamo io di 
; Piero Caslellacci con Lucia Cas 
smi LucianoRossi CarlaTacca 
U PIRAMIDE (Via Benzoni 51 Tel 
5746162) 

SalaA vedi spazio Danza 
Sala Balle 21 LIdiota da Do 
stoewsky con la Compagnia Tea 
troinaria Regia di Alessandro 
Derdinl 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6797205-6763146) 

I Domani alle 17 e alle 21 Come 
ammanti mi locera di e con Aifie 
ro Altieri 

' MANZONI (Via Monte Zebio I4rt: 
Tei 312677) 

Alle 21 Gran farsa con la Coope 
raUva Teatro di Sardegna Regia 


Ore 9 30 «Buongiorno Ro¬ 
ma» filo diretto con la città 
13 «Angie», telefilm, 13 30 
«Ciranda de Pedra» teleno¬ 
vela 14 30 Tg notizie e com¬ 
menti 17 «Movin on» tele¬ 
film 19 30 Tg notizie e com¬ 
menti 20 «Angie», telefilm, 
20 30 «La tomba insanguina¬ 
ta» film 22 30 «Diecimila 
donne alla deriva» film 


TELBTEVBRE 

Ore 91S «Acciarino magico», 
film 11 30 «li coragio di Las* 
sie»,fiim 13.201 Cittadini e fa 
legge. 14 I fatti dal giorno, 
14.30 La nostra salute. 10.30 
Le fiabe del mondo 17.30 Mu¬ 
sei in casa 19 Le fiabe dei 
mondo 20 1 protagonisti . 
20 30 La nostra salute 24 I 
latti del giorno. 1 «Duello al 
canyon River» film 


Or* B Cartone animato 1130 
Tutto per voi, 14 Sugar cup, 
10 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela, 10 «Pasiones». 
telenovela. 17 «Cuore di pie« 
tra», telenovela, 18 30 «L uo¬ 
mo e la terra», documentario 
20.1S Sportacus, 20 3S «La 
Via del rhum», film. 22.4$ 
Sportacus, 23 Excatibur. 
23.30 uuinta dimensione 


di Giacomo Colli 

META TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tel 5895607) 

Alle 21 Per uscire al giorno con 
f Associazione Ffsher Regia di 
Rosai a Grande 

OROLOGIO (V a de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2115 Prima¬ 
vere au primavere scritto e diretto 
da Duce 0 Camerini con la Com 
pagn a in (olio 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Le scarpe di ferro pesano con il 
Gruppo Trousse Alle 22 15 II ri 
trovo delle vergini di e con Alber 
to Fortuzzi e Sergio Messina 
SALA ORFEO (Tel 654B330) 

Alla 21 15 Paradiso di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su 
sannaBugatti Massimo Palazzi 
PARIOK (Via Giosuè Borei 20 Tei 
603523) 

Alle 16 30 Tè dalle cinque con 
Joe Sentieri alle Si 30 Luci de) 
varietà con Giulio Massimini 
Elettra Romani regia di Mino Bei 
lei Alle 24 Notte inoltrala» con la 
Premiata Ditta in pigiama 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Nunienee il fflusical delle 
euerediD Goggm Regia dtEnn 
co Maria Lamanga 
POLITECNICO (Via GB Tiepolb 
13/A Tel 3619691) 

Alle 2115 Prime dalla guerra d> 
G Manfridi con S Marafante D 
fìuzzier 

QUIRINO (Via Mipghetti 1 - Tel 
6764565 6790616) 

Alle 20 30 Tile Andronico di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Grippa Eroe Ragni 
Regia di Peter Stein 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tot 
6542770} 

Alle 21 Banportanlo ipeatrtbbè 
nflottuoaa di E Cagiten a C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50 Tel 6794753) 

Alte 21 PRIMA Inaognamf lutto 
Celino di Maria Paedba aoh d 
Cbitettivo Isabella Morra Regia 
di Saviana Scalfì 

BAIONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798260) 

Alle21 30 Tre Ire già Giulio di Ca- 
stellacci e Pingflore con Oreste 
Lionello 

BPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 
5743089) V 

Alle 21 Collana dell umorismo 
Mona sana In corpora aano e Non 
napettatevi niente 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 

Alle 21 30 L'ospite Inetteso di A 
Chrlsiie regia di Sofia Scandurra 
TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
TU 2 Tel 68676101) 

Venerdì alle 21 PRIMA SIccanlo 
Musiche 0 canti tradizionali o 
non con G Antonucci A Barba¬ 
telli 6 Barbatelli R Bartoletti e 
P Botti 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 irigenlB In TaurMe di 
R W Fassbinder da Gpethe con 
la Coinpagnla La PochFde Regia 
dIRenaloGiordano 
VAUE (Via deiiToatro Villé 23/è - 
Tei 6669049) > / 

Alle 21 La cantata dol fpolorl con 
Peppe 0 Concetta Barra Regia di 
Lamberto Lambertini 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Domani alle 21 PRIMA Circo Mn- 
moginorlo con Victoria Chaplin e 
Jean Baptlste Thyevrèe 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dMRiarl 81 
-Tel 6568711) ^ 

Alte 10 II getto oel Slam di Idal- 
berlo Fel con t burattini di Ema¬ 
nuela Fel e Laura Tomassinl 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Domenica alle 10 30 Cappuc cett o 
rosse Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Lsbicana 42 • 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cesi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e enlmozione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOGONO (Vis S Gallicano 8 - 
Tel 5260945) 

Alle 10 Don Chisciotte di Fortuna 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Siciliani 
ENGLISH PUPPET THE^TRE CLUB 
(Via di Grottaptnta 2 • Tel 
5896201 6893098) 

Alle 10 II principe roneodtie (alle 
llin versione Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7622311) 

Sabato e domenica alle 16 30 e al¬ 
le 18 30 Pierino e H lupo e altre 
storie di W Disney h. 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Domenica alle 16 45 Racconto di 
Notalo di A Giovannett) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA B alle 10 Manichino sarai 
tu di Franco Piol con il Gruppo 
dei Sole 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Teie601733) 

Alle IO Colori con la Compagnia 
Teatro dei Colori 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tel 5692034) 
Alte1012 3 cercitodime Re¬ 
gia di G Volpicelii 


DEI DOCUMENTI (ViaSabaglia 42- 

Tel 5760480) 

Alle 21 Voyage di Mischa Van 
Hoecke con II Balle! Teatre En- 
sembled Casllglloncello 
LA PIRAMIDE (ViaBenzoni SI-Tel 
5746162) 

Sala A alle 21 Eitraterrastra 
Spettacolo con la Compagnia Ve 
ra Stasi coreografie di Giovanna 
Summo 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Alle 21 II trovatore su musica di 
G Verdi con II Thèètre Chorègra- 
phiguedi Rennes 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641} 

Alle 20 30 Ctnertnlola Interpreti 
principali Stefania Mmardo e Lui 
gi Martelietta Direttore d orche¬ 
stra Pier Giorgio Morando Co¬ 
reografia Ben Stevenson 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7680985) 

Alle 21 Ahnung con la Compa 
gnia Sutki Musiche di Gustav 
Mahier 

MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 


I SCELTI PER VOI liiH 


■ OLIVER B COMPANY 

Un Walt Disney all anno non fa 
danno se la rima non vi disturba 
Oliver & Company- è il titolo Di¬ 
sney per il Natale 69 e rispetta m 
tutto e per tutto io stile e la «filo¬ 
sofia della casa madre ovvero 
divertimento e sentimento gag 
ed emozioni risate e lacrime m 
giusta misura Stavolta i eroe di 
turno è un micino orfano che vie¬ 
ne adottalo da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita dei bassi¬ 
fondi ma alla fine della stona c è 
la felicità Se la trama vi ricorda 
qualcosa avete ragione è «Oli¬ 
ver Twist» di Charles Dickens 
naturalmente «recitato» da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat¬ 
tan da incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni animati) 

COLA DI RIENZO 


O UN'ARIDA 

STAGIONE BIANCA 

Torna d attualità il dramma del- 
I apartheid in Sudafrica Dopo 
«Grido di libertà» e -Un mondo a 
parte» la cineasta martinicana 
Euzhen Palcy ci racconta la crisi 
di coscienza d> un prolesaore 
bianco che vive sulla propria 
pelle II dramma del proprio giar¬ 
diniere nero L uomo finisce per 
inimicarsi il proprio mondo fino a 
pagare con la morte la propria 
onestà Donald Sutherland * il 
bravo protagonista si ricorda so¬ 
prattutto per la supereomparaaia 
di Marion Brando al suo ritorno 
al cinema dopo molti anni di as- 


Gigli Tel 463841) 

Domani alle 2030 FalotaR di 6 
Verdi Direttore Evolino Pidò 
Maestro dol coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montresor Interpreti principali 
Juan Pone e Itone Tokody Orche¬ 
stra scoro del Teatro dell Opera 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Domani alle 21 Concerto dirotto 
da Massimo Paris Muticho di 
FJ Haydn JS Bach 
AUDITORIUM DUE PtM 
Domani alla 21 Concarto dall On 
chestra Sintonica Abruzzese di¬ 
rettore Riccardo Capasse Musi¬ 
che di Beothovon 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38) 

Sabato alle 17 30 Concertodi Vic¬ 
tor Merzhaiwv (pianoforte) Musi- 
che di Schumonn Chdpm Skrja* 
bin 

AUDITORIUM Da BEBAFICO (Via 

dei Serafico l) 

Domani allo A 45 Concerto de) 
pianista Nicola Freiardi Miisichè 
dt Mozart Schumann Strawins¬ 
ky Skriabin 

AULA MAGNA UNIVERBITA U BA* 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Alle 21 Concerto del Coro Sara¬ 
ceni Direttore 0 Agostini Musi 
che di Durante Vivaldi Paleslrh 
na (Ingresso libero) 

CHIESA 8. AQim IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Domani alle 19 XXI Festiva) di 
Musica Barocca in programma 
6 B Pergolesi Concertt per vIoH* 
neeercheelra 

GHIONE (Via delie Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani alla 21 Spettacolo ad in¬ 
viti 

SALA BALDINI (Piazza Campiieill 

6) 

Venerdì olle 21 Fernando Do Lu¬ 
ca (clavicembalo) Musiche di L 
Couperin Froberg Buxtohuds F 
Coupsrin Puphly 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Osba 9 * 

Tel 3599398) 

Alle 2130 JoeDiorio 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto blues rock 
del gruppo inglese »Msd Doga» 
(Ingresso libero) 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5616121) 

Alle 22 Concerto del Trio di Rin 
berlo Gatto 

BOCCACCIO (Piazza Triiussa 41 - 
Tei 5618685) 

Riposo 

BLUE UB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6679075) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Teitae- 
cìo 96'Tel 5744D20) 

Alle 22 Yamaya Orchestra 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alle 22 Concerto del gruppo 8a- 
mambali 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Esibizione dei «Kun- 
sertu* 

CORTO MALTESE (Via Stiepovieh 
141 Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 

26) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo El 
ciletil 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Eurtel 5915600) 

Alle 22 AndyJ Foresi & Band 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A - 

Tel 6696302) 

Alle SS Mustcae/r/cana co/)/Tro¬ 
pical Sound 

GRIGIO NOnE (Via dei Fienaroh 
30/b Tel 5813249) 

Riposo 

HABANA (Viadei Pastini 120-Te) 
6761963) 

Alle 21 SO Band agito gruppo 
brasilianocon Francianelvoce) 
UBYRINTH(ViaG Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a Tel 58099258) 

Alle 22 Maurizio Bocce quartetto 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3* 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelio 
13/a Tel 47450'6) 

Alle 22 The Boba vocal quarte! 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tei 
4756641) 

Domani alle 21 Miiva in concerto 


a FA'U COSA GIUSTA 

È una giornata caldissima a 
Brooktyn New York E nel quar¬ 
tiere di Bedford-Stuyvesant abi¬ 
tato in prevalenza da neri la ca¬ 
lura sembra far montare la rab¬ 
bia in una pizzeria gestita dall i* 
taloamericano Sai e dai suoi due 
figli Pino e Vito lavora come gar¬ 
zone il giovane di colore Mookie 
Il razzismo sembra non abitare II, 
però i rapporti fra Mookie e gli 
Italiani non sono sempre idilliaci 
E p/an piano dalle piccole scher¬ 
maglie nasce II dramma Sai liti¬ 
ga furiosamente ecm un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e CI scappa il morto «Fa lacosa 
giusta» inizia come una comme¬ 
dia (molto divertente) e (iniece 
come una tragedia E il film pl3 
importante sul nuovo razzismo e 
sul suo ritorno di fiamma in tutti 
gli Usa Spike Lee (anche attore, 
nel ruolo di Mookie) * un talento 
sicuro a al suo terzo lungome¬ 
traggio entra definitivamente in 
serie A Da vedere 

FIAMMA DUE 


■ BLACK BAIN 
(Ptoggia Sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi, 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka. 
Uno sporco giro di denaro falso • 




un poliziotto nipponico che diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c è 
nulla di originale nella trama di 
«Black Rain» un thrilling polizie¬ 
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare ia differenza c è la stu¬ 
pefacente regia dell inglese Rid¬ 
ley Scott («Alien», «Biade Run- 
ner», «Legend») il cui talento vi¬ 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se storia e 
dialoghi cascano a pezzi Mi¬ 
chael Douglas si diverte a lare il 
trucido il suo collega giappone¬ 
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

MAESTOSO 

METROPOLITAN 


O BATMAN 

Batman ha cinquant'anni ma non 
li dimostra Disegnato per fa pri¬ 
ma volta da Bob Kane già prota¬ 
gonista di una prima versione ci¬ 
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto del 
più vano e martellante battage 
pubblicitario che to memoria ri¬ 
cordi Leroe si chiama Bruco 
Wayne. ha una tragedia familiare 
alle spaile una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto II mondo 
Travestito da plpisiretlo vola su 
una Gotham oscura, futuribile, 
ricca di scenari medievali Terro¬ 
re dei malviventi, Il suo nemico 
piufieroeichlamaJoker Oscuro 
inquistante profondo, psicologi¬ 
co è un fumetto per adulti che 
piacerà anche ai ragazzi 

GARDEN EUROPA 


A due anni | 
doirinizio dell’lntifòda | 

SOLIDARIETÀ 
ALLA LOTTA 
DEL POPOLO I 
PALESTINESE 

Venerdì 15 dicembre, ore 17.30 

Cinema Fameie (F.u Ctmpo de* Fieri) 

Parleranno Nomer Hammad || 
Ro|>presentor)(e delVOtp in Italia 

Francesco PetrelH ! 

Responsabile Bsttn Fgci 

Antonio Rubbi 

--- Responsabile della seaione esteri del Pci 



ROeRAZXM 
ROMANA PCI 



FEKRAZIONESOVANItl 
COMUNSIA ROMANA 


IL GIORNO 14 mCCMBRB 

nella saia «FALCONE» sita In Largo Nino Franchelluqci 
(dietro il supermercato COOP) a Colli Anione, una as¬ 
semblea pubblica a favore della causa palestinese. 
Sara presente II rappresentante dell^OLP WAStHA 
DANMAEH ed uno dei promotori deirmiziatlva «SA» 
LAAM RAGAZZI DELL'OUVÒ» un rappresentante del 
Po. ROBERTO DEGNI, ed esponenti della cultura e del¬ 
la stampa italiana 


Ore 15.00 Apertura deH'iniEiativa con mostre fotogrstics, 
proiezione video eutrintifade, mustoe popolare 
Ore 17,30 Breve relazione introduttive a) dibattito 
Ore 18,00 Video «Palestina in fiamme» 

Ore 18,30 Dibattito pubblico 

Ore 19,30 Interventi Rappreaentante dell'OLP • Rappresen¬ 
tante dell'iniziativa «Salaam ragazzi dell olivo» • 
Rappresentafize politiche e democratiche 
Ore 2030 Chiusura manifestazione 

Sezione Pei Contraves «Guido Rossa» 


Regalatevi e regalate la tessera 

A.I.A.C.E. 19901 

Sconti: CINEMAlTEATmlUBRERIE | 

TESSERA AIJLC-E. 1990 " 

_l. 12.000 , ' 


Associazione 

Italiana 

Amici 

Cinema 

Essai 


Via Gaeta, 2} 


4814959 

4740905 






















DADAPOLIS 



Come il tuo nome 
immediatamente suggerisce 
sei Napoletano Dunque 
prima di andare avanti con la 
tuadescnzione poiché la 
domanda sorge impellente 
dovrò spiegarti in poche 
parole perché ti ho voluto 
Napoletano 

(osto scrivendo nei primi 
mesi del 1975 e in questo 
perìodo benché sia ormai un 
po di tempo che non vengo 
a Napoli 1 Napoletani 
rappresentano per me una 
categona di persone che mi 
sono appunto in concreto e 
per di più ideologlcamenle 
simpatici Essi infatti in questi 



anni—e per la precisione 
in questo decennio — non 
sono molto cambiati Sono 
rimasti gli stessi Napoletani di 
tutta la stona E questo per 
me è mollo importante 
anche se so che posso essere 
sospettalo perque^o delle 
cose piu tembih fino ad 
appanre un traditore un 
reietto un poco di buono Ma 
cosa VUOI farci preferisco la 
povertà dei Napoletani al 
benessere delta Repubblica 
Italiana, preferisco 
I Ignoranza dei Napoletani 
alle scuole della Repubblica 
italiana preferisco te 
scenette sia pure un po 



naturalistiche cui si può 
ancora assistere nei bassi 
Napoletani alle scenette della 
televisione della Repubblica 
Italiana Coi Napoletani mi 
sento in estrema confidenza 
perché siamo costretti a 
capirci a vicenda Coi 
Napoletani non ho ritegno 
fisico perché essi 
innocentemente non ce 
1 hanno con me Coi 
Napoletani posso presumere 
di poter insegnare qualcosa 
perché essi sanno che la loro 
attenzione è un favore che 
essi mi fanno Lo scambio di 
sapere è dunque 



assolutamente naturale Io 
con un Napoletano posso 
semplicemente dire quel che 
so perché ho per il suo 

sapere un idea piena di 

nspettoquasi mitico e 
comunque pieno di allegrìa e 

di naturale affetto Considero 

anche 1 imbroglio uno 
scambio di sapere Un giorno 
mi sono accorto che jn 

Napoletano durante 
un effusione di affetto mi 

stava sfilando il portafoglio 

gliel ho fatto notare e il 

nostro affetto è cresciuto 

Pier Paolo Pasolini 
1975 



Lettere sul potere 


La politica italiana negli anni Cinquanta 
il Pd di Togliatti, la democrazia 
negli scritti inediti di Aldo Capitini 


A ldo Capitini, dopo la 
morie avvengia nel 
1968, è stato via via n 
mosso dalla nostra 
cultura e dalla nostra 
politica, sempie in 
imbarazzo di fronte a personaggi 
fuori dal giochi del potere Capiti 
ni scrisse mollo attorno alla relh 
glone, alla non violenza (nchla 
mandosi a Gandhi), alla demo¬ 
crazia (che Intese soltanto come 
onnicrazia, cjoé come formazio¬ 
ne delle decisioni e degli orìenia- 
menti dal basso), insegnò (a Pe« 
Vugia dirigendo I Università per 
gli straniert. a Pisao e Cagliali), 
creò i centff di ofientamenlp so¬ 
ciale (piccoli laboratori flelia sua 


AGuìdoCalogem 

F«ugl&,t|agpM0l947 
CaioOMldo, ^ 
grazie di avermi rimartdato il mio 
ìpgllq del tempo clandesiirio In 
questa busta accludo fogli dattilo- 
miti «Mi j^vegwMtfChetgz^b t 
ima risposta, uscita su «$taio mo- 
degtos.a una iriQhie^ Sulla «Eie*; 
cola Intesa!., Questi fagli, insieme 
con <vieUo sui UberatsoClalismo 
(che Mafia mi ha icntto di aver ri- 
ceyuio), ilchì^seorvsil.niio'pen* 
siero SulVunifkazi<3ne «oc(a.Ìista 
non ho scritto altro'' ho già detto 
àbbastanza sub pn^ btben Ora 
non c'è che la vostri azione, di te 
Siioneq altri, che indivfini godivi 
tenaeì^l^Orie i fatti v| aiuteranno, vi 
porgefwto più addentellati II pro¬ 
blema, vì^pirazibne. fa continui 
passi «e ^r pjccoli II lavoro dì Si- 
Ione di convivere vecchi sociali* 
sti il lavoro m «Italia socialista» di 
allargare un nucleo toIuico socia¬ 
lista, quelld'Vbsilo dìèl partilo d'à- 
zione, possono confluire per occa 
sioni pariamentari. gqwmative, 
preclettoratl Saragat con la ■scis¬ 
sione! pose II problema, ma non 
favori la soluzione Jl problema l'a 
vreste postò voi« dèi Partito d azio¬ 
ne (già alcuni di voi) e sarebbe 
stato molto meglio, perchè jl Parti¬ 
to socialista sarebbe Hmàsto Intat¬ 
to, e voi potevate entrare in blocco 
in esso OggU^fomunisiiiorìcono- 
scoipo (tanto furbi') cireil fusioni 
sTpo socialista era un errore me 
rhanno detto Ed è stato li fusioni- 
smo stollo e ostinato che ha fatto 


democrazia di base), intervenne 
nel Partito d Azione 

I suoi libri più importanti sono 
•Elementi di una esperienza reli 
gÌosd»(1937) «Italia non vioien 
la» (1949), «Nuova socialità e n 
forma religiosa» (1950), «Religio¬ 
ne aperta» (1950) 

II prossimo numero del mensi 
le «Linea d ombra» In edicola tra 
pochi giorni, conterrà un volu 
metto che raccoglie alcune lette 
re inedite di Capitmi indirizzate 
tra gii alln, a Guido Calogero 
Norberto Bobbio Walter e Lan 
franco Binnl, Goffredo Poti e 
Fianco Mencaroni 

Anticipiamo qui alcuni scrìtti 


sorgere il problema posto da Sara¬ 
gat Ma Dio ci salvi dalla soluzionel 
E un socialismo autonomo quel 
partilo di trasformisti, di parlamen- 
tan, di vecchi pasUcckmi rtfoimtett, 
per di più fitoamericanl? Lo so che 
questo è un gruppo, e non tutU. ma 
un gruppo potente e caratteristico, 
a Roma e in provincia. Quelli non 
fonoeocia)istì.'in« radcal sociali¬ 
sti Il Convegno di settembre (ne 
;«s(o.^Iando in questi giomj con 
Ftezza) chiarirà nel senso che vo¬ 
gliamo — è sperabile ~ e allora a 
sarà un awicinamenlo all unifica 
alone Neil altro, nel Psi cl sono le 
note difficoltà, e che tu, a Roma, 
vedi mollo meglio di me Bisogna 
che il socialismo si impegni per 
una battaglia strenua decisa ma 
democratica Le fiamme nvoluzio- 
nane di tipo vecchia quel lenini¬ 
smo invecchiato, quei nvoletli so 
rellianl quelle sublimi e ingenue 
astuzie sono un bagaglio quanto 
mai inopportuno in Italia e oggi 
Oggi bisogna affermare un piano 
socialista e democratico, tra i due 
blocchi tendendo al governo e al 
la solidanetà con lutti nel mondo 
parlando da socialisti Se questo 
fallisce non c è che il post-comu- 
nismo È per questo il socialismo 
oggi dev essere ben profondo (e 
non un affàrè di ritocchi). appunto 
per jxiterzi presentare li soddisfa 
cente posl-comunismo di domani 
entro I unità mondiale I blocchi 
del popolo-sono una buona cosa 
ma bisogna farli con un socialismo 
dentro ben forte nonfarlièpenco 
loso, perchè tutte te forze andreb¬ 
bero ncl^ lotta tra socialisti e co¬ 
munisti Ricordiamoci che il pro¬ 


che compariranno su «Unea 
d ombra» una comspondenza 
diretta a Guido Cai(^ero brani di 
una lettera Indinzzata a Bobbio 
con relativa risposta del filosofo 
torinese I temi trattali da Capitini 
sono la politica italiana dagli an¬ 
ni Cinquanta (con nfenmento al 
Pei di Togliatti) e le questioni dei 
la democrazia 

Nello stesso numero di «Linea 
d ombra» viene riproposto uno 
scntto di Capitini dal (itolo «Attra¬ 
verso due terzi del secolo», già 
pubbi cato da Altura», nel nu¬ 
mero 6 del 1968, uho scritto auto 
biognfteo, fedatlo prime delle 
morte sintesi di una vita editine 
originale esperienie poUtKab 


bleme in Italie è dei non iscrita. Se i < 
furboni comunIiU « v en ero (atto 
più dal principio una politica di 
blocchi dei impolo liiveee di sma¬ 
niare per le «snaan» dcmociftfiane 
(come se fossero la jlessa cosa di 
De (jBsperi e Sceiba) avremmo 
avuto un governo di sinistia. Ma bi¬ 
sognava che aocettasiero un go¬ 
verno a direziorte •ociaìista. coiio- 
rocpfLiboraiqri E questo non ham 
no voluto, per la toro teologia (PC 
partito della «lasse» lavoratri¬ 
ce) e cosi la «classe lavoratnce» 
sta come sta Questa è la gran tatti¬ 
ca dei irealisii* CcosI hanno portato 
la «eia >se lavoratrice» a una situa¬ 
zione in cui è ben più difficile che 
abbia un governo di sinistra, e allo¬ 
ra non le resta che il conato, ben 
dubbio della rivoluzione e della 
solidarietàcon un Est, che potrei^ 
be anche entrare in una crisi mili¬ 
tare, in caso di guerra. 

Le tue osservazioni sui diversi 
modi di risolvere Jl problema socia¬ 
lista sono moltoconvincenti Né fe¬ 
derazione col PC nè entro li PS Ito- 
rò bisogna sempre affermare, co¬ 
me tu dici la presenza di diversi 
gruppi ideologici Insomma il prò 
blema è questo o mettere insième 
un partito socialista per una politi¬ 
ca socialista, un’ammimsU'azicme 
urgente ed energica purcondtver 
se ideologie, e allora forse si può 
fare qualche cosa presto nel pae¬ 
se nel Parlamento nel governo, 
nelle elezioni o si (iene al nucleo 
ideologico e le scadenze saranno 
lontane Mi pare che voi dovreste 
cercare dì porre al PS questo pun¬ 
to come fondamentale, e allora 
non tradite il vostro passalo, e siete 



JìUli « tanti e tanti ajtt locialiid. 

Quello dovrebbe eaere U primo 
punto, cioè. 

1* • Ohenre Ideolt^le socialiste 
(allo stato attuale), unico il parti¬ 
to, l'azione politica, economica, 
sociale (amministr, pianificaz) 
La diversità interna educa alla li¬ 
bertà. 

2* - n PS come partito di ^tto il 
aoèiallsmo», e perciò oftimi'raFmof* 
ti con 1 comunisti sul plano detto 
pnma (di ammimstraz ) 

3* • Iniziative per lutti non il par¬ 
tito come reggimento, ma come 
nuclei aperti di tovwo per lutti i cit¬ 
tadini (quindi operare nell UDÌ. 
F(dG, COS [Centn di orientamento 
sociale] ecc ) Questo siile di s<^ 
cialismo aperto, dovrebbe essere 
evidente (per es.nunioni di partito 
aperte a tutti) 

4^ • Riiiuto dei btocchi intema¬ 
zionali 

Qui u sc^lungo che un sociali¬ 
smo che si prepan ad aprire ^fo^ 
misticamente dal <U denbo dell u- 
hilà mondiale americana non rrtl 
va per ragioni religiose Tra «roma 
ni» ed •ebrei*, sono per Cnsto 


A Norberto Bobbio 

Perugia 17 maggio 1956 
Caro Bobbio 

ho visto con piacere ciò che tu hai 
detto al convegno dell Eliseo sul 
potere e sull onenlamento alta de 
mocrazia diretta Su questo tema 
intendo lavorare molto e amvare a 
un libro intitolato «Omnlcrazia», 11 
dirò che sono sempre più persuaso 


del peso che può avere sulle situa- 
stolli attuali e future la dinamica 
sintesi del controllo dal basto e del 
metodo nonviotento Si tratta vna- 
menie dv una rivoluzione perma¬ 
nente nonvtolenta che salvi dallo 
storico ntmo di momenti di quiete 
e momenti di nvoluztone violenta. 
E d’altra parte non è il riformbmo 
delegato al semplice fMairienlo 
con il solito g(uoco della mag^o- 
ranza e le etèzioni quinqÙéiìnalL 
La concezione nonviolenia è om- 
nicratica nel senso che tende ad 
impegnare continuamente tutu, e 
perciò bisogna abituarsi ad uno 
stato di nére disordine talvolta, 
sempre nonviolento, ma si tratta di 
un danno miitimo iiKomparabiie 
con U danno che può fare un go¬ 
verno attuale con soltai^to mezz o- 
ra di gueira Si richiede quindi uno 
sviluppo della conoscenza rielle 
tecniche nonviotente, tema sul 
quale sto Tmendo un libro Si batta 
anche dt coinvolgere le tendenze 
libertarie In un lavoro più organico, 
invitandole ad abbandonare il fer¬ 
ro vecchio ottocentesco -dell esa¬ 
sperala vioienza individualistica. 


Da Norberto Bobbio 
a Capitini 

Tonno. 19 settembre 1966 
CuoCairiUni. 

h devo una nsposta da molto lem 
sin da quando mi inviasti dopo 
Convegno romano sul Partameli- 
lo la lettera aperta sulla democra¬ 
zia diretta 

VI avevo accennato alla fine 
della mia relazione sul Parlamento 


soprattutto per confutare coloro 
che scambiano la democrazia di 
retta con il mero allargamento del 
la partecipazione popolare alle de¬ 
cisioni non rendendosi conto che 
se questo allargamento avviene 
soltanto con là moltiplicazione de¬ 
gli organi elettivi la democrazia re¬ 
sta rappresentativa magan più 
rappresentativa ma non diventa 
per CIÒ stessa diretta Diversa e ben 
più coerente la tua posizione tu 


Aldo Capitini 
con Norberto Bobbio 
in una immagine 
degli anni Cinquanta 


parli di democrazia diretta in senso 
proprio cioè del po^ di lutti at¬ 
traverso la discussione e la decisio¬ 
ne in gnqrpi ristretti. A questo tuo 
disino st CH>pongono. a mio vede¬ 
re. enormi diffìcolià di attuazione 
tu hai in mente una piccola città 
come Perugia. In una grande città 
industriale come Torinole cose sa¬ 
rebbero molto più complicate E 
poi A genere chi of^utisza piccoli 
gruppi non lo fa per farii discutere 
o per sentire che com pensano, 
ma per indottiinarii Draltra parte 
aenca una (teita dose di tndòttnna- 
‘^irnenio-adi propaganda oireggio 
-ancora-di manipolazione non 6 
possibile giungere a soluzioni non 
dico unanimi ma per lo meno 
ma^ionlane e senza soluzioni 
maffiionlarìe non si può decidere 
nulla Nonnego 1 importanza deilà 
discussone e dell educazione civi¬ 
ca partendo dal basso; ma lo sco¬ 
po di questa discussione e di que¬ 
sta educazione -dovrebbe essere 
quello di capire i^ problemi genera¬ 
li. non già di eccitare la naturate 
tendenza di crascuno a mettere in- 
nanri solo I inopn interesri panico- 
lan 11 pencolo dèUa democrazia 
diretta e li paiticcHapsino li frazio¬ 
nismo rino all esasperazione del 
•tot capita tot sentenlia^, tranne 
che si tratti di grandi alternative 
che non lascino aperte che due n- 
sposte, com è ad esempio il prò- 
Nema delia pace e della guerra 
CU) tu ti nfenscL La «educazione al 
la ottadmanza». per usare questa 
espressione americana, è compito 
arduo Chi è disp(»to ad assumer¬ 
selo è ammirevole Da questo pun¬ 
to di vista non ho nessuna obiezto 
ne da fare alla tua idea dell educa¬ 
zione dal basso deirqggiurtAz dal 
momento che tu stesso dici che 
non SI tratta di sostituire fa demo¬ 
crazia parlamentare con una de¬ 
mocrazia di tutti (che saitòbe poi 
anarchia). me di integrarla 


bÌTOIINI; CROCE 

FULVIO PAm 


E ntomato in librerìa 
Croce per mento 
diAdelphi proprio 
ora il «Contributo 
«iià cntica di me 
stesso* (che rileg¬ 
gendolo, può anche fare ! im 
pressione di averio sempre ri 
tenito a memoria), le «Vite dì 
awétlure dì fede c di passio¬ 
ne^ (che aprirebbero il proble¬ 
ma del fare biografia, se non si 
stqm alla solita erudizione). 
la,»Teòria q storia della stono- 
grallft» (d^ i «gfandi raccon¬ 
ti» erano ^à sistemati) Spero 
chejlpome dell editore, mes- 
sa^ro per oltre vent anni di 
libri preziosi, trovi anche i let¬ 
tori ehe tó imntagino forse a 
tortO) nome segugi aulì qllima 
pista deirattiTalità ben confe¬ 
zionate 

tepteè un fibra di iacobelli 
(Rizzbli), garbato, ma senza 
ipotesi che scompiglino ie car 
te, ci riporta al duplice eco 
Ci^-Qèntlle che. se- ppre sul 
lo sfOntkrsl sentiva anéora nei 
i^allzi del dlptottenni che, 
dopo te guerra, volevano ten¬ 
tate te strada degli studi Infine 
un ojpete di Qennara sà^ sul 
taccuini di lavora del filosolo 


napoletano (Il Mulino) ricco 
di quelle virtù evocative che 
fanno della conoscenza ston 
ca un occasione straordinana 
di svolgimento a ritroso del 
tempo 

La figura di Croce appare di 
una misura classica dove il 
frammento del quotidiano non 
sfugge mai alia compattezza 
spirituale (con parola di Cro¬ 
ce) dell insieme Un pensiero 
quale che sia e la decisione 
presa hanno 1 aspetto di eventi 
Inevitabili fatti propri da un di 
ligenté e attivo senso del dove 
re II non poter venire meno al 
[a destinazione della propria 
vita Cosi il sentimento non 
crea I acerba dissonanza 1 u 
nità dello siile filosofico distin 
gue gli atti sorride anche al lo 
ro corso più familiare ma non 
si lacera mal nel sospetto Ri 
cerca fitosoftca e storica ap- 
partengdno a un lavoro elico 
che è quasi un compito di esc 
cuzione che ti tocca come par 
te tua del destino per essere 
cosi utile al mondo 

Mi pare che quando per 
Croce l esperienza anche mi 
nula non si configura sedendo 
questo calmo respiro, come 
nel caso contestato della me- 




Religione della libertà 


daglietta d oro di senatore da 
ta alla patria m occe sione del 
la guerra di Abissmia e il filo¬ 
sofo bene o male deve giusU 
beare dopo li suo atto alterale 
sue parole si smagliano un po¬ 
co e questo indipendente 
mente dalla verità e dai propo¬ 
siti C è qualcosa fuori di stile 
Croce era certamente un hege¬ 
liano per lo meno nel senso 
che sarebbe piaciuto molto a 
Hegel 

Gennaro Sasso alle cntiche 
(ormai lontane) a Croce nm 
proverà (se non sbaglio) due 
cose un sentimento inconscio 
di invidia da parte di molli che 
erano prossimi al si o pcnsic 
ro e quindi un fare c fare vizia 
to dal volersi allontanare don 
so di aggressività *di auto affer 
mazionee di premuta e tutta 
via privo di una vera autono¬ 
mia teorica La seconda una 
violenza ideologica ali ombra 
della questione delle egemo¬ 
nie culturali In entrambi I casi, 
secondo I autore una perdila 
netta delia filosofia poiché 
non SI è mai discusso al livello 
piu elevato possibile c erano 
m gioco albi fini, speranze 


strategie ed emozioni oltre il 
problema della verità che n- 
chiede, pnma di tutto, di esse¬ 
re individuato per queUo che è 

Sull invidia non so bene ma 
credo sia ben possibile dato 
che è un sentimento diffuso e 
capace di misconosciute ne 
fandezze E Croce coslmevita 
bile nei suoi gesti intellettuali, 
pare propno un obiettivo per¬ 
fetto un qualsiasi io che co¬ 
mincia ad ascoltare la debole 
musica delle proprie parole 
La filosofia «da combattimen¬ 
to* (come IO la chiamo) delle 
egemonie culturali è invece un 
problema piu profondo che 
coinvolge i modi attraverso cui 
venne pensata la trasformazio¬ 
ne sociale e culturale del Pae¬ 
se dopo la guerra I insedia¬ 
mento stesso del partito comu¬ 
nista tutti problemi sui quali 
sarebbe utile cominciare a 
mettere insieme un piccolo 
patnmonio di ricerche analiti¬ 
che 0 altro canto si ricorderà 

lo schema deli egemonia di 
venne un luogo di incontro e 
di scontro anche tra marxismi 
rivali 

Quanto allo scorno della ve 


ntà intesa come pazienza nio- 
sofica di un dipanare senza vo¬ 
ler subito avere tra le mani ri 
d iscorso dette tua ragione di vi 
ta è certo vero lo posso dire 
perché io stesso ho sentito 
scorrere quell eccitazione un 
poco inebriante nei sangue 
Tuttavia devo aggiungere etra 
ri VIZIO della fretta nel perorare 
filosofie come fossero tessere 
di salvezza o garanzie dr buo¬ 
na presenza mi pare sia di più 
lunga durata poiché comincia 
senz altro con la Voce e con 
eccezioni si capisce prosegue 
tuttora Ck sono penodic) falò 
filosofici sullecollme 
Non c è da augurarsi alcun 
«revival* di Croce, credo dica 
con ragione Gennaro Sasso, 
proprio per il motivo che si n 
trova m quella drammatica pa 
ginadei t950chechiude lidia 
no e m cui » legge, «li cono¬ 
scere è in rapporto alla stona e 
ogni evento nuovo ntrova gli 
uomini ignoranti e h costnnge 
a pensare* Anche pieni di reti¬ 
cenze nel voler mettere I espe¬ 
rienza m forma di stona que¬ 
ste sono parole sagge che van¬ 
no ascoltate per nfieltere an¬ 


che oltre il tema dello storici¬ 
smo assoluto E, infine vorrei 
aggiungere che sul giudizio 
storico e sut giudizio morale 
(lasciamo perdere l'estetica, 
che è tuli altro) ho te sensazio¬ 
ne che una attenta lettura di 
Croce eviterebbe qualche 
emozione di troppo sta nei) er¬ 
meneutica, sia nei campo di 
quella che oggi si chiama filo¬ 
sofia pubblica a^omerrlazio- 
ne morale su questioni social¬ 
mente emergenti e probablì- 
mente abituerebbe a trovare 
ai primo colpo Io spazio del fi 
iosofo napoletano nella cultu 
ra europea del primo NOve 
cento 

Finirò con un racconto che 
ha qualcosa a che vedere con 
quello che ho detto sin qui 
Quando Croce mori nel 1952 
ditesi al mio professore Mano 
Dai I^a (allora ero studente e 
lavoravo come secondo alla 
terza pagina dell Avanti^ \ ar 
licolo per il giornale Scosse un 
belsaggio limpidoccommos 
so li migliore nel senso del 
più pertinente che fosse uscito 
sulla stampa Italiana Fu il mio 
trionfo del giorno dopo lipun 
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IO di viste dell articolo di Dal 
Fte era quello delia religione 
detta libertà, una libertà che, 
alte lui^ nella suste, risulta 
vincente, ma che è anche 
compito complessivo dell indi¬ 
viduo te sua^tessa relazione 
fondatrice con te vita Certa 
mente il discorso risentiva del¬ 
la lettura crociana di Dal f^a 
come corrente rrtoraie di op¬ 
posizione al totalitarismo fa 
scista> VI era l eco delle ragioni 
del Partilo d Azione (che Cro¬ 
ce amava cosi poco) e anche 
dello spinto filosofico di una 
parte nlcvante della Resisten¬ 
za Questo niodo di ricordare 
non piacque tuttavia ad alcuni 
custodi della «linea* del partilo 
che probabilmente avrebbèro 
visto voientien lo schema ston- 
co della lotta di classe anche 
per spiegare le fasi lunan e 
quindi 1 arretratezza da neoli 
tieo, della^ricoltura del Sud 
per spiegare hdealtemo Cre 
do che il disagio che provai 
per quelle censure più forte di 
quanto oggi non a possa im- 
mimare mi seni non poco 
quanto però e difficile dirlo 

w~ 


COLPI DI SCENA 


Dadasud 
(vedi Napoli 
epoL) 

QOFFREOO FOFI 


C aleidoscopio napo- 
lelano, è il sottoti¬ 
tolo molto adegua¬ 
to del libro -colla- 
ge congegnato 
con pazienza e 
abilità da Fabnzia Ramondino 
e Andreas Friedrich MQller • 
una napoletana molto legata 
alte Geimania e un tedesco 
molto legataa Napoli -E il i|t(v> 
lo non icheru, Dodtìpolis (& 
naudi, pp 404. L 38000). 
splendida strenna per gli 
amanti di Napoli, e anate, pro¬ 
babilmente, per i detrattori di 
Napoli, che non soqo pochL 
Lo documenta anche il libra 
che nel gran golfo di citazioni 
brevi e lunghe da tutti o quasi 
coloro che Iranno visto Napoli 
e ne hanno scntto (alcuni ne 
hanno senno anche senza 
averia vista) propone amori e 
ripulse e ha il suo culmine al¬ 
meno per me, nei blocchi fina¬ 
li di Smammento. Fascinazio¬ 
ne, Ftiga. Dérradamento. riVkio 
latorr;pl^^^ìt*èrih!i^mr d 
delle più^icne nflessioni 
Gli atteggiamenti sono tantii 
ma nconouclbil) soprattutto n 
seguenli hnnamoramentoper 
il brulicare di vita, te paura per 
il brulicare di vita, 1 interesse 
quasi entomologico per i) bru¬ 
licare di vita, Iq genere i più in¬ 
terpretano prima di aver cerca¬ 
to di capire Ed è curioso vede¬ 
re come - almeno i primi due 
alteggiamenU - nguardìno an¬ 
che i napoletani stessi L'atteg¬ 
giamento giusto, di «sociologia 
calda* e «partecipata»; che è 
dei più mteiiigenti, perde qui 
un punto per colpa dei curato¬ 
ri dall assenza Uà ì tanti di un 
nome che reputo indispensa¬ 
bile il Viviani degli anni tra 
Venti e Trenta, forse il più acu¬ 
to narratore e mleiprele del 
popolo napoletano 
li problema Napoiiò un pro¬ 
blema antico e irrisolto lo SI sa 
e lo SI lamenta a ogni piè so¬ 
spinto con vana ipocrisia, sulle 
italiche gazzette 11 problema 
Napoli è anche pur nella sua 
diversità e nei suoi pnvijegi il 
problema del Sud È allora io 
do li benvoluto a queste stren¬ 
na per un motivo cneò soprat¬ 
tutto to/iùco Mi spiego a me. 

g ià abitatore di Napoli, e pen 
olare tra Nq^ e Sud dal durp 
inverno 55-S6 pàr di capire 
della situazione Nord S|td 
molto rozzamente, questo 
mentre dal 43 al 77(rQapOf 
Irebbe anche essere dal 45 al 
78 o dal 42 al 79 insomma, 
giù/su di II) Nord qiSud. con 
fatica con dolore con tensio¬ 
ne SI sono lentamente accosta¬ 
li e in certi momenti 
davvero incontratile abbrac¬ 
ciati e hannocominciato a mi¬ 
schiarsi dalla fine degli anni 
Settanta in avanti si è riaffer¬ 
mato il processo contrano e 
hanno motto più velocemente 
proceduto a slaccarsu (Soste¬ 
nuti in questo mi pare dai po¬ 
litici che avevano più da gua¬ 
dagnarci pnmi I démocnstia- 
ni e dall intellighenzia nazio¬ 
nale che come si sa 6 piutto¬ 
sto vile e nella sua parte gior¬ 
nalistica tn le più servili del 
mondo) 

Se non fosse che c èuna co¬ 
sa molto forte a tenerli insie¬ 
me il Nord e il Sud esiti si sa¬ 
rebbero scollali ancora di più 
Qual è la cosa molto forte si 
chiederanno i pazienti lettori 
di questi strafalcioni estremisti» 
ci^ La risposta è focile pazienti 
Ictton la Mafia Con ia M maiu 
scola come di dovere perché 
con questa parola si intende o 
almeno io intendo quel com¬ 
piesse di rapporti oscundi po¬ 
tere che «fanno Mafia» cioè il 
legame stretto della Mafia con 
a) la politica b) le banche (li 
capitale finanziano) Tramite 
queste due alleanze, è te Mafia 
il collante che tiene Inslemè 
Nord e Sud e media i lUipetlM 
mteressi 


So di esagerare natural¬ 
mente, ma poiché mi pare che 
ben pochi sembrino accorger¬ 
si delle mutate condizioni so¬ 
cio Monche al nostro interno e 
dei nlievo che esse potrebbero 
avere in futuro, o comunque 
del peso che esse hanno su 
ogni nostra possibiiità^capacì- 
tà nformaince, la provocazio¬ 
ne può seivire |tiù dell'anallsL 
Aggiungo un sospetto sul re¬ 
cente e vivissimo dibattilo sul 
Sud Ira sostenitori della insosti¬ 
tuibile funzione dello Stato as¬ 
sistenziale del Sud e sostenit<KÌ 
delle grandi virtù sanatrici del¬ 
la libera Imprendllq^tità ve¬ 
nuta dal Nord Non mi fido-da 
velerò qualunquista - di nessu¬ 
no del due e se ti perché ò 
chiara per quanto nguaida t 
Padroni del Vapore seltenliio- 
nali, per i politici statalisti mi 
pare sia da mettere in conto il 
potere che viene a De. PsI e ol- 
In minon dalla gesbone dei de¬ 
naro pubblico per il Sud Sa 
tosféro Oono coititoH àgli ini* 
prenditori dc| Nord è probabil¬ 
mente perché sanno che que¬ 
sto porterebbe via toro molto 
potere (Inoltre essendo il Sud 
prolifico e ti Nord non più, essi 
sanno bene che il voto meri¬ 
dionale sarà sempre più dete^ 
minante per gli equilibri politi¬ 
ci centrali) 

Insorhma, io vedo le cose 
con particolare drammaticità, 
in questo scorcio di decennio. 
In questa vicina e detinìtiva 
fuonuscita dai dieci anni più 
stupidi e conformisti della vite 
sociale ecuUurale iialiana. dai 
quali non si sla uscendo per 
menti interni ma perché il 
mondo si è omesso in moto al- 
trove, massicciamente, e crea 
effetti d imitazione Guarda 
dove può portare ia segnala¬ 
zione di un libro per ai più 
strenna natalizia, di questi 
tempi' Anche questo è un ef- 
fettò della rimessa In moto, 
probabilmente (non il (atto 
che IO per esempio, dica que¬ 
ste sciocchezze, ma che ci sia 
un giornale come / Unita che 
me te pubblica') 

Dadanapoli è Dadapol», se¬ 
condo 1 intuizione di Ramon- 
dmo/MQller Pensavano a tutto 
il 5Ud, o addinttura alte Polis 
dadaista che è la nostra com¬ 
pleta Italia^ Napoli è ancora te 
capitale morale e Culturale del 
Sud, è ancora come sostiene 
la Ramondino e io le dò ragio¬ 
ne, l'unica città europea italia¬ 
na (di fronte all Inefzte mila¬ 
nese alia pesantezza torinese, 
e a Roma unica capitale ricca 
del Terzo mondo) Ma è so- 
pratpittoancora comebenve* 
devano molti viaggiaton anto¬ 
logizzati, te «porta del Sud» In 
pnmis, del nostro 
(Vorrei ricordare un altro 
autore su Napoli, assente dal 
libro perché il suo libro, opera 

E nma, è appena uscito Erri De 
uca, IVon ora non qui, edito 
daFelinnelIi 11 passalo mi ave- 
vaconsegnatodell autore, din- 
gente di Cotta continua, un'im- 
magme di piccolo antipatico 
d^adente La pnma parte del 
libro mi «ra sembrata medio¬ 
cre e del libro ho partalo vo 
luttuosamente male, in giro, 
senza averto finito Poi, essen¬ 
do stupido ma onesto l'ho ri¬ 
preso in mano e ho scoperto 
che é un bel libro, che dentro 
c è molla buona scrittura e c'è 
Ama visione medita e dolorosa 
della piccola borghesia napo¬ 
letana Faccio pubblica am¬ 
menda e ne ricavo ancora una 
volta che «ti vento soffia dove 
vuole» e che col mondo può 
cambiare anche la gente. Co¬ 
me dice la canzone-proverbio 
•Dmt a n ora Dio lavora spch 
sta laequa e nu torrente / db 
sgravò tre partunente / creo nu 
regno efanu Papa/cagna o 
munno e b /la daxapa * Que¬ 
sto al Sud, lo si sa molto bè¬ 
ne) 
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•Una sorellina 
perSpotty» 

Fabbri editori 
Pagg. 22. lire 10.000 

Questo volumetto è il deci¬ 
mo delle storie del cane Spotty 
nella collana «I libri magici», 
che vengono chiamati cosi 
perché in ogni pagina sì può 
«sollevare» un oggetto (la co¬ 
pertina di un libro, la tovaglia 
di un tavolo, il coperchio di un 
cesto, una tonda, ecc.) e avere 
ia sorpresa di trovarci sotto 
qualcosa di inatteso. Spotty è 
un personaggio molto famoso 
fra i bambini di tutto il mondo 
e te sue avventure affascinano i 
piccoli lettori di 2-3 anni. Illu 
strazioni semplici su fondo 
bianco facilitano la compren¬ 
sione. 


Jeanne WlUts 

«Il piccolo mostro» 

Edizioni E. Elle 
Pagg. 28. lire 6.000 

Essere un piccolo mostro 
potrebbe costituire un innega¬ 
bile vantaggio sugli altri esseri 
viventi se l'Interessato non 
avesse paura del buio: «La not¬ 
te è tutta scura!/ Ho paura! Ho 
paura!». «Di cosa?» chiede la 
mamma. «Ho paura dei Barn- 
bÌni;/cosl biondi sono orren¬ 
di/ cosi lisci sono tremendi«. 
La mamma lo tranquillizza: 
■Non è veroy stupidinoy' non 
esistono/ i Bambini/ ci son 
solo/ nelle fiabe/ che ti fanno 
spaventare». 1 ) racconto (an¬ 
che per le gradevolissime illu¬ 
strazioni di Susan Vartey) for¬ 
se esorcizza la paura, ma è so¬ 
prattutto uno dei libri per bam¬ 
bini pid importanti di questo 
perìodo. Eté 4-8 anni. 


CaripNlcolinl 
e Nicoletta Costa 

•tl libro tuttofare n. 2 » 
MCocqinelia 
Pa^. 14. lire 15,000 

dopo il grande successo de 
«Il libro tuttofare n. 1» (in un 
anno 80.000 copie vendute in 
Italia e in Europa) ecco - forse 
lancora più beilo del primo * il 
secondo libro del tuttofare, 
denso di proposte divertenti e 
di sorprese per i bambini di età 
prescolare; con esso é possibi¬ 
le giocare appronttando delle 
innumerevoli pagineche offro¬ 
no ogni sorta di sollecitazioni 
per usare pennarelli e matite, 
adesM e figure sagomate, ca^ 
la Ua{^>arente e sagome prefu- 
stellate, ecc. Un libro utilissimo 
(con le illustrazioni di Nicolet¬ 
ta Costa) e soprattutto molto 
piacevole. 


Else Holmelund Mlnarik 
«li piccolo orsacchiotto» 
Bompiani 
Pagg. 62, lire 12.000 

Dopo circa ventanni ritorna 
questo merawgiioso personag¬ 
gio per il quale non si sa se 
preferire l'essenzialità del testo 
o le meravigliose tavole di 
Maurice Sendak, uno dei più 
prestigiosi illustratori di libri 
per l'infanzia. Sono stati ri¬ 
stampati anche gli altri tre titoli 
della serie: «Papà orso toma a 
casa», «ù visita di orsacchiot¬ 
to». «L'amico di oisacchiotio*. 
Ogni,volume contiene quattro 
racconti, stampati a caratteri 
mollo leggibili e con le righe 
molto staccate le une dalle al¬ 
tre, cosi da facilitarne la lettura 
a chi inizia il rapporto con la 
carta stampata. 


Cristina Cappa Legora 

«Favole & Frittelle» 

Vallatdi 

Pagg. 123, lire 22.000 

Bambini cuochi, perché no? 
L'Idea di questo libro, illusirato 
con grazia da Ambra Costa, è 
quella di oHrlie ai più piccini 
fiabe buone da raccontane, da 
fare ma anche da mangiare. 
Non sappiamo le reazioni dei* 
le mamme ma crediamo che 
una sana educazione colina, 
ria. neU’era del fasl-food e dei 
surgelati, sia più che necessa¬ 
ria. Qualche titolo di storie e di 
ricette: torte di mele al rove¬ 
scio, fretta brinata, torta di al¬ 
bicocche, meringhe alla pan¬ 
na, zuppa di zucca, grissini al 
prosciutto. Buon appetito. 


Piccole fantasie aescono 



Una guida airacquisto dei libri natalizi destinati 
a bambini e ragazzi: accanto ai testi classici ecco 
spuntare nuovi aigomenti come l’ecologia e i viaggi 


T radizionale occasio¬ 
ne di acquisto di libri 
da introdurre (spesso 
surrettiziamente) fra 
gli altri regali più atte¬ 
si, le festività di fine 
anno vedono i genitori affannati 
nel tentativo di non sprecare de¬ 
naro in spese sbagliate. Ci si in- 


un libro), si assicuri che il testo 
non sia noioso né a scopo esclu¬ 
sivamente «istruttivo». 

AH'istruzione pensa la scuola 
(e ce n’è d’avanzo), mentre il li¬ 
bro deve rispondere alle curiosi¬ 
tà dei giovani lettori e suscitare 
l'interesse per argomenti nuovi, 
in modo chiaro e attraente. 

Apriamo, ad esempio, il volu¬ 
me «Gli uomini prìmitni» (De 
Agostini, pagg. 63, lire 19.500): 
fa parte della collana «In primo 
piano», ideata in collabofs^ione 
datl'inglese Dorling IGnderslèy 
Limited e dalla francese Edltions 
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sole e il giorno». «Il cielo, l’aria e 
il vento», «Il cielo, le stelle e ia 
notte» (pagg. 34, lire 6.S00 cia¬ 
scuno). 

Ubro complesso ma molto in¬ 
novativo è quello di Frederìc Ve- 
ster «Acqua=Vita, un libro ci- 


dirizza allora su volumi ritenuti 
«utili» (per intendersi: la narrati¬ 
va è sovente considerata frìvola, 
sostanzialmente una perdita di 
tempo) perché contengono no¬ 
tizie e informazioni di tipo no¬ 
zionistico, allargando e presen¬ 
tando con immagini più grade¬ 
voli la materia contenuta nei libri 
di lesto. 

Questa tendenza è supportata 
dalla pessima abitudine di molte 
scuole di pretendere dai ragazzi 
quelle «ricerche» (una delle ver¬ 
gogne dell'insegnamento) che 
si riducono a cattive scopiazza¬ 
ture di pagine superflue. 

È invece importante ricono¬ 
scere il grande interesse di bam¬ 
bini e ragazzi per gli armenti 
di scienze, storia e geografia, 
quando essi vengano trattati in 
libri che siano davvero di divul¬ 
gazione e non ancorati a esigen¬ 
ze di programmi scolastici. Se 
non si può pretendere il livello 


difficoltà), ma le illustrazioni so¬ 
no di una chiarezza esemplare. 
Ber ogni sezione, in una pagina, 
è inserito un dischetto girevole a 
doppia faccia che facilita la 
comprensione delle varie fasi di 
cui l'acqua è protagonista. 

Ottime le illustrazioni dei due 
volumi delta Jaka Book «Lo 
splendore barbarico» e «Dentro il 
medioevo». Autori dei testi: Mo¬ 
nica Dambrosio e Roberto Bar¬ 
bieri. Autori delle tavole R! Ber¬ 
selli. A. Molino e G. GaudenzI 
(pagg. 60, lire 25.000). 

Per bambini dai 5 anni In 
avanti, Mario Gomboli ha pro¬ 
gettato, scrìtto e illustrato il diver- 


preistorìci», ecc. Ottimo metodo 
per rispondere con vivacità e ri¬ 
gore alla curiosità su un mondo 
che tanto deve ancora alla fanta¬ 
sia. 

n Natale può anche rappre¬ 
sentare un momento propizio 
per scegliere Bibbia e Vangelo 
presentati in forma attraente e 
non noiosa. Piero Ventura ha il¬ 
lustrato «Storie della Bibbia» 
(Mondadori, pagg. 137, lire 
29.500) con un suggestivo testo 
di Bianca Pitzomo, che è riuscita 
a trovare l’esatta misura di espo¬ 
sizione degli avvenimenti di Vec¬ 
chio e Nuovo Testamento per 
bambini dai 9-lOanni in avanti. 

Merito della Pitzomo è quello 
di rendere accessibile un testo 


Gallimard. Due grandi pregi: 
un'iconografia accuratissima e 
stampata a livello di libro d'arte 
e un testo asciutto e concreto, 
con informazioni molto affasci¬ 
nanti. Ogni due facciate un aigo- 
mento: 10-20 righe di spieguio- 
ne, e didascalie precise ^tto 
ogni immagine. 

Insomma, un libro che vien 
voglia di sfogliare, guardare e 
leggere. Fra le no^tà della colla- < 
na (ormai arrivata al 12 ^ voli* 
me), da segnalare «1 mammiferi: 
storia naturale, comportamento,^ 
si^reta». Nessuna elencazlo-*^ 
ne o suddivisione di tipo linneia- 
no, ma 28 argomenti precisi e in- 




vera divulgazione, perché il libro 
è suddiviso in tre parti: 1 luoghi, 
Gli uomini, 11 racconto. 1 Vangeli, 
poi. non sono riportati seguendo 
la narrazione singola di Marco, 
Matteo. Luca e Giovanni, ma ri¬ 
percorrendo cronologicamente 
la vita e la predicazione di Cristo 
con l'inserzione, nei diversi epi¬ 
sodi, della testimonianza di cia¬ 
scuno dei quattro evangelisti. 

In questo modo il racconto 
scorre come la storia di un uomo 
che Renan — nel secolo scorso 
—definì «la più alta incarnazio¬ 
ne di Dio sulla terra». Non di¬ 
mentichiamo mai che noi, an¬ 
che se può non piacerci, siamo 
figli del Vecchio e nel Nuovo Te¬ 
stamento. e che è quindi neces¬ 
sario conoscere a fondo questi 
testi per poterli realmente discu¬ 
tere. Questo libro della E. Elle 
non porta r«imprìmatur». anche 
se non esce in alcun modo dal- 
Tortodossia. 

Chiudiamo la rassegna salu¬ 
tando la riedizione de «1 grandi 
viaggi* illustrati da Piero Ventura 
e scritti da Gian Paolo Ceserani 
(Mondadori, pagg. 213, lire 
36.000, ma esìste anche l'edizio¬ 
ne dei singoli xiaggi al prezzo di 
lire 15.000 ciascuna). Il volume 
comprende i viaggi di Marco Po¬ 
lo, Colombo, Magellano, Cook, 
LMngstone. Il Polo Nord. 

Il testo è piacevole e adatto 
dagli S-9 anni in avanti; magi¬ 
strali le illustrazioni di Piero Ven¬ 
tura. Chi si meraviglia del grande 
successo in Italia e all'estero de 
«Il nome della rosa» é4)ene sap¬ 
pia che i libri di Piero Ventura 
sono stati tradotti in 15 lingue e 
hanno superato i due milioni e 
mezzo di copie. 





M(|tiiiiiiiinnmii!|ifHimii|iiiiiiniiiiuiiiu!fiiiiiiii 


Idfinf^nl 

raggiunto da Pìnin Carpi alcuni 
anni fa negli otto volumi de «Il 
mondo dei bambini» (Utet). é 
necessario che chi acquista libri 
«utili» per le strenne di Natale (o 
di compleanno o soltanto per¬ 
ché crede opportuno regalare 


vitanti, fra 1 quali, per esempio: i 
sensi dei mammiferi, nasconder¬ 
si all’apertq. la nascita é un rk 
schk), a cosa serve la coda, alla 
ricerca del cibo quotidiano, le 
tracce, ecc. I volumi della De 
Agostini possono venire propo¬ 
sti ai ragasì della scuola media. 

Un'altfa collana che ormai si è 
imposta per serietà e metodo di¬ 
vulgativo é «Un libro per sapere» 
delle edizioni E. Elle che hanno 
pubblicato tre novità: «Il cièlo, il 


bemetico sulFambiente con cUi- 
que cicli dell'acqua» (illustrazio¬ 
ni di P. Schimrriel, Ulissedizioni. 
pa^. 66 , iììe 28.000), diviso in 
cinque capitoli: Pioggia mare e 
nubi, L'albero e l'acqua, Acqua 
pratica fonte di vita, L'ac<|ua e ia 
città, Cosa sopportano ì nostri 
fiumi. 11 testo ortre un'informa¬ 
zione di largo respiroe non sem¬ 
pre facile (é consigliabile che 
prima dei 1^14, anni l'aduito 
aiuti il ragazzo a superare certe 


tenie volume «Ecco i dinosauri» 
(collana Archi per guardare 
dentro le cose». La Coocineltar. 
16 pagine in cartone, lire 
11.500). 

I dinosauri rappresentano un 
a^omento sempre molto at¬ 
traente per i bambini e Gomboli 
lo propone in modo nuovo, »a 
come graTica che come testo: 
«Com'erano nella realtà... e co¬ 
me sono nella fantasia». Che 
cosa 6 rimasto... degli animali 


.III 

complesso, riscrìvendolo (e ov¬ 
viamente riassumendolo) senza 
perdere la cadenza dell’origina¬ 
le. Hfascinodel libroèdato dalle 
tavole di Piero Ventura, che an¬ 
cora una volta eccelle nei grandi 
effetti d’assieme. 

«Il mondò della Bibbia - Il 
Nuovo Testamento» (E. Die, 
pagg. 257, lire 28.000) è un mo¬ 
do diverso di presentare il Van¬ 
gelo Tispetto alle edizioni tiadi- 
zionaiL È un’opera,,questa, di 


Le vendite più basse si sono veri¬ 
ficate in Italia: c’é da augurarsi 
che la nuova edizione di questi 
straordinari «grandi viaggi» per¬ 
metta di metterci alla pari agli al¬ 
tri ^esL 


Giovanna Mantegazza 

«Tante cose» 

LaGxcinella 
Pagg. 12, lire 9.500 

Questo libro in cartone per i 
bambini di due-tie-quattro an¬ 
ni ha la particolarità (come gli 
altri della collana «Cosi-Cosà 
immagini a sorpresa») di po¬ 
ter Uasformare (^ni illustrazio¬ 
ne in una completamente di¬ 
versa; la sveglia diranta un te¬ 
lefono, la scarpa un pallone, il 
frullatore un grt^so gelato, la 
pentola un razzo spaziale, la 
girandola un paio d’occhiali, 
l'automobile un aeroplano. Il 
bastimento un sottomarino, il 
treno un triciclo, non c’è ma¬ 
gia: basta tirare una linguetta e 
la figura cambia. 


Fhuicesca Lazzarato 

•Staccia buratta, 
la micia e la gatta» 
Mondadori 
Pagg. 72. lire 16.000 

■Staccia buratta/ la micia e 
la gatta/ la micia andò al mu¬ 
lino per fare un focaccino/ 
con l'olio e col sale/ e poi lo 
buttò a mare. «Chi può resiste¬ 
re al fascino delle filastrocche, 
pur ascoltate mille volte o sco¬ 
perte per caso anche quando i 
capelli sono grigi? Francesca 
Lauaralo ha raccolto in que¬ 
sto libro, in nove capitoli, illu¬ 
strati da Nicoletta Costa, le fi¬ 
lastrocche per la conta, quelle 
per chi canta e per chi balla, 
per chi vuole giocare, per chi 
sogna di sogn^, per chi mai 
s'acxontenta, quella per le fe¬ 
ste importanti... 


Michel Tournler 

«Pìerrote i segreti 
della notte» ^ 

Ed. a Die 

Pagg. 37. lire 15.000 4 

PieiTot «timido, silenzioso, 
fedele, segreto preferiva l'in¬ 
verno all'estate, la solitudine 
alla compagnia...». Colombina 
•era innamorata dei sole, degli 
uccelli e dei fiori. Era aU^a 
solo d'estaie. ai caldo...». Fra i 
due si mette di mezzo il girova¬ 
go Arlecchino che sposerà la 
fanciulla. Finita la storia? No. 
c'è il ravvedimento e la sorpre¬ 
sa. con un finale sospeso e 
aperto a iriierpretazioni diver¬ 
se e inquietanti. Toumier^con- 
duce il racconto conun'abilità 
incantevole non rinunciando 
alle sue crudeltà, qui sottintese 
in un linguaggio (splendida¬ 
mente tradotto da Giulio, Lu- 
ghi) adatto ai bambini dai set¬ 
te-otto anni in poi. Òisegni di 
DanièleBour. 


James Herriot 

«Bocciolo toma a casa» 
Rizzoli 

Pagg. 32, lire 13.000 

Dai fortunati libri di Herriot - 
di cui «Creature grandi e picco¬ 
le» è il più famoso - sono stati 
scelti alcuni episodi adatti a in¬ 
teressare i bambini, sempre 
curiosi di .storie di animali. Il 
racconto della mucca Boccio¬ 
lo che. venduta a un meicante 
di carne bovina, scappa da| 
macello e toma alla sua vec¬ 
chia staila è abbastanza scon¬ 
tata per gli adulti, ma adatto a 
catturare l’attenzione dei bam¬ 
bini ai quali può essere Ietto 
verso i 5-6 anni e che possono 
leggerlo in modo autonomo a 
7-8 anni. 


SCUOLE 

ELEMENTAHI 


Fulco Pratesi 

(a cura dì) 

«Questo nostro mondo 
da salvare» 

Edizioni Primavera 
Pagg. 171,lire 28.000 

La necessità di formarejrei 
bambini una coscienza ecolo¬ 
gica è sentila da quegli adulti 
che ^vono drammaticamente 
il problema delta lenta distru¬ 
zione del nostro pianeta. Per 
aiutare imbambinì a rendersi 
conio di 'cosa sta accadendo 
un libro può essere utile? Fulco 
Pratesi ci crede e anche que¬ 
st’anno ha preparato un volu¬ 
me di vivo interesse, adatto al¬ 
la lettura e alia comprensione 
dei bambini dai 7-8 anni in 
poi. Per ogni continente (sono 
sei; non dimentichiamoci del- 
rAnlartkle!) sono descritti gli 
ambienti e gli animali più ca¬ 
ratteristici e i danni provocati 
dall uomo. G sono ancora 
speranze? 



Walt Disney 

•1 libri del Perché: 
gli animali» 

Giunli-Walt Disn^ 

Pagg. 94, lire H.00O 

Libro di impostazione no¬ 
zionistica. vivacizzato dalle 
fotografie e dal personaggi 
disneyanì. C’é una risposta a 
infinite curiosità: Perché il bi¬ 
sonte era venerato dai pelli¬ 
rosse? Perché il canguro ha il 
marsupio? Perché il gatto fa 
le fusa? Perché c'è un passe¬ 
ro chiamato «^pubblicano»? 
Perché nelle uova ì pulcini 
«parlano» ha loto? Perché i 
salmoni minano? Linguag¬ 
gio semplice e chiaro, adatto 
alla lettura dagli anni 8 in 
avanti. 


Francesca Laóarato 

(a cura di) 

•Animali prodigiosi» 

Editori Riuniti 
Pagg. 158, lire 22.000 

il terzo volume della collana 
«Fiabe classiche illustrale», 
contiene i racconti della tradi¬ 
zione popolare che hanno per 
protagonisti animali prodigio¬ 
si. dai più famosi come A\ Gat¬ 
to con gli stivali» e 41 prìncipe 
granchio* ai meno noti come 
«Smolicek e U cervo dalle cor¬ 
na d'oro» (fiaba popolare ce¬ 
coslovacca) e «Il prìncipe co¬ 
niglio» (fiaba popolare porto¬ 
ghese). Si tratta di ventuno fia¬ 
be suddivise in trewzioni prin¬ 
cipali: animali prodigiosi, ani¬ 
mali riconoscenti, sposi 
animali. Anni di lettura: 6-9 in 
avanti. 



Bianca PUzòmo 

•Parìarea Vanvera» 
Mondadori Ultore 
Pagg. 117, lire 8500 

Bianca Pitzomo si é propo¬ 
sta di spiegare schencosamen- 
te in dieci racconti Tongine di 
alcuni detti entrati nei lingu^ 
gio comune. Cosa significa 
avere «La stoffa del campio¬ 
ne»? oppure «Mangiare la fo¬ 
glia». o anche «Filare aH'ingle- 
se»? L'interesse dell’argomenlo 
é travolto ^da un'inventiva 
esplosiva che. sorretta da una 
scrittura intensa e coinvolgen¬ 
te, regge o sollecita ad ogni pa¬ 
gina la curiosità del lettore, il¬ 
lustrazioni di Emanuela Busso- 
lati. ^ ' 

Pinin Carpi 
«La banda ' 
del cane randagio» 

Nuove Edizioni Romane 
Pagg. 93, lire 10.000 

Con questo breve romanzo, 
le Nuove Edizioni Romane 
inaugurano la ^uova collana 
di libri tascabili «Autori italiani 
per ragazzi». Pinin Carpi ci rac¬ 
conta la buffa preparaz'ione di 
un colpo giDÙo per il quale 
vengono inga^iaii tre ingenui 
amici cosi pasticcioni che é fa¬ 
cile prevederne l’insuccesso. 
L'organizzatore dei furto è un 
ceffo terribile. Ma il teU(»e non 
deve aver paura: le pagine so¬ 
no contrappuntate da gags 
spassose e dà inattese trovate 
inventive. Finale ottimista con 
tre matrimpnì. Illustrazioni di 
Marilena RéscaldonL Età 8-9 
anni. 


SCUOLA 

MEDIA 


Henry James 

«L’inquilino fantasma» 
Dnaudi 

Pagg. 77, lire 16.000 

Chi sono i fantasmi? Quel¬ 
l'immagine angosciosa e terri¬ 
bile nasce fuori da noi o siamo 
noi stessi a crearla? Siamo noi 
forse a mostrarci, sotto altre 
misteriose spoglie, a noi stessi? 
La risposta la tioveiele nelle 
due bellissime storie di fanta¬ 
smi del grande scrittore ameri¬ 
cano Heniy James. Splendida 
prosa e narrazione avvincente. 
1 disegni sono di Sergio Toppi. 


Francefco Saba Santi 

(a cura di) 

«Miti e leggende 
di tutto il mondo» 
Mondadori 
Pagg. 402, lire 42.000 

In questo grosso volume so¬ 
no raccolti miti e leggende di 
24 Paesi, dall'antico Egitto al- 
l’Arabia, dalla Grecia ai Celti, 
dalla Gna all'Ainerìca setten¬ 
trionale, dall'Australia aH'Afrì- 
ca ecc. Si tratta di un'antolosia 
molto accurata, ricavata da 
una collana uscita qualche an¬ 
no fa (oggi introvabile) della 
quale vengono pubblicati i 
racconti e le illustiazioni più 
notevoli e interessanti. Libro 
utile per una panorama com¬ 
plessivo su una materia che af¬ 
fascina sempre i ragazzi. Età di 
lettura; dai 10-11 anni in avan¬ 
ti. 


Chrittiiie NòstUnger 

«Che m'importa 
di re Cetriolo» 

Saiani 

Pa^. 157, lire 13.000 


Piero Pteront 

«Sulle piste dei 
cacciatori di castori» 
Mursia 

Pagg. 138, lire 16.000 


La famìglia è composta da 
nonno, mamma, papà, Marti¬ 
na. Niki e Wolfang, il piccolo 
narratore della vicenda la qua¬ 
le é imperniata suH'anìvo. nel¬ 
la cantina della casa, di un pie- 
coiissimo vìscido individuo 
che si proclama re di una po¬ 
polazione che vìve appunto 
nelle cantine e ha ordito una 
congiura di palazzo. Storia di¬ 
vertente, ma che serve anche 
per parlare dei rapporti fami¬ 
liari, dei quali la Nòstlinger è 
impareggiabile maestra met¬ 
tendone in ironica evidenza 
(anche in questo libro appar¬ 
so la prima volte in Italia dieci 
anni fa) le contraddizioni 


Pieioni continua a raccon¬ 
tarci le vicende dell'America 
del Nord. Dopo «I grandi capi 
indiani» e «Cow boy, Cow boy!» 
(pubblicatt sempre da Mur¬ 
sia), in questo volume parla 
del rnouma/n-nian, «libero di 
cacciare r^i specie di anima¬ 
li, libero di impigrire nelle ten¬ 
de e fumare con gli indiani, li¬ 
bero di vivere e di monre se¬ 
condo i canoni da lui .stesso 
scelti». Quattro secoli di vita 
americana scritti con passione 
e grande competenza anche 
per far capire che la storia de¬ 
gli Usa e del Canada non si 
esaurisce con la sopraffazione 
perpetrata ai danni degli india¬ 
ni nel secolo scorso. Età: scuo¬ 
la media. 


( 



Victor Hugo 

«I miserabiii» 

Giunti Nardini editore 

Pagg. 125, lire 20.000 

Questo volume fa parte del¬ 
la collana «Racconti da... 1 
grandi classici raccontati da 
^scnttori del nostro tempo». Fa¬ 
cile osteggiare l'iniziativa, ma è 
doveroso chiedersi: chi oggi 
legge il testo integrale del fa¬ 
moso romanzo di Victor Hu¬ 
go? Porse qualche ragazzo che 
affronterà questa riduzione po¬ 
trà almeno essere tentato • da 
adulto - di leggere 11 testo inte¬ 
grale. Il racconto di Carlo Mon¬ 
tella (qualcuno ricorderà il 
suo delizioso «I parenti del 
Sud» nei Gettoni di Einaudi) 
scorre pulito e gradevole, an¬ 
che se Victor Hugo trema netta 
tomba. Illustrazioni di Wanda 
Ricciuti. Età: dagli 11 anni in 
avanti. 


RoaldDahl 

«Il grande ascensore 
di cristallo» 

Salani Editore 
Pagg. 179, lire 20.000 

Altro bellissimo romanzo 
dell'aulore de «La fabbrica di 
cioccolato» (di cui questo é un 
seguito molto indipendente), 
•Il G.G.G.», «Le streghe, ecc. 
L’abilità nello strutturare la 
narrazione in un susseguirsi pi¬ 
rotecnico di avvenimenti trova 
in questo romanzo (giàappa^ 
so anni fa nella collana econo¬ 
mica «Manglafuoco» delle vec¬ 
chie edizioni Emme e da tem¬ 
po introvabile) uno dei punti 
più alti raggiunti da Roakt 
Dahl. Il romanzo ha momenti 
di vivacità travolgente, con tro¬ 
vate (come quella dei CnkU 
Vennicoiosi dati deretano ros¬ 
so-porpora e blu) davvero ec¬ 
cezionali, Età: dai Kklt anni 
in avanti. 


Piero e Alberto Ang^ 

jiLa straordinaria 
storia deU’uomo» 
Mondadori 
Pagg. 384, lire 32.000 

Piero Angela, glomalÌi;4a t 
divulgatore scienUficoi'hà scril- 
to. qpeste volta in compagnia 
del figlio, antropologo, pn llbro 
avvìncente che ci riporta alte 
origini della vita, ricostntendo 
la storia deU’umanità attrave^ 
so una investigazione ichèiUti- 
ca che può avvalersi 4 |i^ltNste 
assai diverse: paleontologhe, 
anatomiche, biochiihirhe, 
geològiche, genetiche. Tema 
Complesso, dunque, ma svolto 
con grande attenzione alla 
chiarezza esp(»itiva, che non 
respingerà i lettori meno di¬ 
stratti. 


Daniel Defoe 

«Robinson Crusoe» 

Editrice Piccoli 
Pagg. 292, lire 3500 

La segnalazione di questa 
ennesima traduzione di'uno 
dei più famosi libri del mondo 
è dovuta al prezzo, ìncredibil- 
mente bauo. La collana di cui 
fa parte si chiama ÀBlioteca 
economica Piccoli»; UìV^ volta 
tanto l'editore mantiene ciò 
che promette. Sino àd ma so¬ 
no usciti otto volumi, sempre 
in edizione integrale, fra i quaU 
segnaliamo «L’isola dd teso¬ 
ro», «il giornalino di Gian Bu^ 
rasca», «il libro delia giungla». 
La grafica del volumi è tnolto 
nitida, la carta di ottima qu^i- 
tà; i caratteri a stampa sono 
molto minuti, ragione per te 
quale la lettura è consigliate 
dagli U-12 anni in poi. 


Roberto Ptumliil 

«Motu-Ui-L'isola 
dei gabbiani» 

Einaudi 

Pagg. 105, lire 20.000 

Romanzo di intendimenti 
profondi, tenuto sulla cadenza 
di un linguaggio poetico, nello 
stesso tempo asciutto e molto 
controllato. li gusto della scrit¬ 
tura («Perché questo è ia scrit¬ 
tura: un segno che chiama il 
pensiero. E la lettura é il pen¬ 
siero che risponde»: queste so¬ 
no le ultime parole delilbio) è 
una delle prerogative di RobeN 
to Piumini che vuole raccon¬ 
tarci i misteri dell'isola di Pa¬ 
squa e spiegarci ìl segreto delle 
enormi teste di pietra che $l 
trovano suil’isola. L'InUeccio é 
fitto di sorprese, fra |e quali 
spicca l’arcano rapporto fra il 
protagonista e 1 gabbiani, Diffi¬ 
cile indicare i'elà di lettura: al¬ 
meno dalia terza media, per 
riuscire a gustare le raffinatez¬ 
ze deUesto. 


l’Unitk 

Mercoledì 
13 dicembre 1989 








Piero IgnazI 

«Il polo escluso. 
PfoKIo del Movimento 
sociale italiano» 
il Mulino 

Pagg. 414, tire 40.000 


I n tuHI I legiml de¬ 
mocratici esiste 
una peicentuale 
iislologica di citta- 
dlnl-elettorlcheri- 
liutano, pia o me¬ 
no nettamente, Il regime stes¬ 
so, che sono, più o meno coe¬ 
rentemente e continuativa- 
mente, nostalgici del passato 
e, tecnicamente, teasionati. 
In alcuni regimi democratici. 


Destra nostalgica 


per ragioni diverse, quel citta¬ 
dini eiettori ottengono rappre- 
sentanaa politico-pariamenta- 
re grazie all'esistenza di un 
partito che ad essi fa riferi¬ 
mento. in altri regimi, essi so¬ 
no privi di uno strumento spe¬ 
cifico di rappresentanza poli¬ 
tica e sono costretti a rifugiarsi 
neH’astensionismo e nell'apa¬ 
tia politica oppure a scegliere 
il partito meno lontano dalla 
loro visione, dai loro interessi, 
dai loro valori. In Italia, quegli 
eiettori-cittadini, nostalgici e 
reazionari, hanno potuto «go* 
deret dell’esistenza di un par¬ 
tito che li ha deliberatamente 
corteggiati e che. forse, ha 
rappresentalo se non i loro in¬ 
teressi. sicuramente parte 


consisterne del loro valon 
Questo partito è quei sogget¬ 
to, finora larganiente scono¬ 
sciuto, che risponde al nome 
di Movimento sociale italiano. 

Finalmente è |) 0 ssibile, gra¬ 
zie al ponderoso volume di ri¬ 
cerca e di analisi di Piero Igna- 
zi, Il polo escluso. ProMo del 
Movimento sociale italiano (il 
Mulino), non solo saperne di 
più, ma anche saperne abba¬ 
stanza. Anzi, viste le declinan¬ 
ti fortune elettorali del Msi, la 
sua crisi di leadership, i suoi 
contrasti Interni più forti che 
mai e la sua persistente caren¬ 
za di elaborazione strategica, 
è persino probabile che il vo¬ 
lume di Ignazi costituisca una 
sorta di epitaffio per il Msi 


(ma non necessariamente 
per qualsiasi partilo reaziona¬ 
rio di destra). 

Non era scontalo che. no¬ 
nostante lì passato fascista, in 
Italia comparisse un partito 
neo-fascista. Infatti, non fu 
opera facile né il crearlo né il 
mantenerlo e, en passant, 
Ignazi nota come si sarebbe 
potuta usare tempestivamen¬ 
te la legge Sceiba contro «la ri- 
coslituzione sotto qualsiasi 


GIANFRANCO PASQUINO 

forma del disciolto partito fa¬ 
scista», a norma di Costituzio¬ 
ne, pnma che il Msi acquisisse 
abbastanza voti da renderlo 
un attore politicamente non 
più eliminabile. I primi anni, 
comunque, tra la segreterìa di 
Aimirante e quella di de Mar- 
sanich, vale a dire fino al 
I9S4. furono difficili il Msi. 
Dopodiché, Michelini, segre¬ 
tario dal 1954 ai 1969, inserì 
bene il Msi nel ^oco politico 


italiano e Aimirante, per tutto 
il periodo successivo, sfruttò 
al meglio gli spazi di manovra. 
Quali spazi? toprattutto, quel¬ 
li politico-parìamenlarì, senza 
tralasciare quelli di un po' di 
violenza organizzata, in qua e 
in là. più spesso stnimentallz- 
zata che appositamente crea¬ 
ta, con successi di immagine 
più che di sostanza (dal mo¬ 
mento che persino la soglia 
del 10% di voti è risultala proi¬ 


bitiva) . 

Un partito semi-integrato, 
che cerca di restare a cavallo 
fra il sistema («Il regime parti- 
tocraUco») e l'anti-sisiema, 
che cavalca la protesta, ma 
poi non ne trae che vantaggi 
temporanei, che lancia appel¬ 
li a lutto campo, ma rimane 
confinato dentro un'area cul¬ 
turale essenzialmente piccolo 
e medìo-bo^hese e di estra¬ 
zione fascista. Dopo una lun¬ 
ga e accurata ricostruzione 
della storia politica del Msi, 
l'autore offre uno spaccato 
della sua c»ganizzazione e 
una analisi del suo insedia¬ 
mento politico-elettorale, ac¬ 
compagnata da dati sulla lea¬ 
dership neo-fascista. E ne 


conclude che «il Msi nasce 
con la "testa e il cuore” ai 
Nord, ma sviluppa il suo cor¬ 
po prevalentemente al Sud. 

^prawivere in un ambien¬ 
te ostile è spesso, per un parti¬ 
to, un successo. Ma il sistema 
politico italiano, con tutti i 
suoi squilibri passati e futuri, 
non si presenta come un am¬ 
biente particolarmente ostile. 
Cosicché, a prescindere da 
quali strade il Msi e il suo divi¬ 
so gruppo dirigente intrapren¬ 
deranno (Ignazi ne delinea 
tre: continuità, radicalizzazio 
ne, vale a dire accentuazione 
di temi quali la xenofobia e 
l'anti-democrazia, e moder¬ 
nizzazione, vale a dire elabo¬ 
razione del post-fascismo con 


recepimento delle posizioni 
della Nuova Destra, italiana e 
europea), si può dire che il bi¬ 
lancio, per quanto costoso 
per il sostegno dato dal ne(v 
fascismo ufficiale agli estremi¬ 
sti neri, è fallimentare. 

La protesta non è stata in¬ 
canalata dentro il sistema; e 
fuon di essa ha provocato 
morti rr.d nessuno dei muta¬ 
menti che il gruppo dirìgente 
neofascista ha costantemente 
auspicato. Un partito che ri¬ 
sulta cosi più inutile e meno 
pericoloso di quel che si cre¬ 
da. Persino la destra lea^na- 
ria opera ai di sotto delle sue 
potenzialità in un sistema po¬ 
litico che non riesce a rinno¬ 
varsi! 


Rivoluzione ultimi fuochi 


> Metti una soa 
alle 

«Giubbe Rosse» 


SIMo Gnarnieri 

•L'ultimo testimone» 

, Mondadori 
, Pagg. 324, lite40.000 


POLCOPOHTINAIU 

•(f 

1,4 possibile Krivere ancora, oggi, un 

romanzo strafico? Certamente a), mi 
, . sono risposto. Eccolo qui un beit'at- 

JLd# tacco, (tei «fienere», tratto dal nuovo 

U' mmmmm Hbio di SiMO Ckiamteri, L'ultimo te- 
slimone. «Ho conosciuto Mcmtale 
net dicembre 1930, al caffè della GiuUte Rosse 
^ di Piazza Vittorio a Rrenze. Vi ero stato invitato 
(} da ^essandro Bonsanti, una sera prima di cc- 
^ na. nell'ora in cui solevùo incontrarsi nella sa- 
letta imminente atringreaso gli scrittori che fa- 
in cevano capo alla rivista Sohria». Si potrebbe 
pensare a un litHo memorlalislico, se alcune cir¬ 
costanze non inteiwnisaero a mt^ificare quel- 
l'impressione, quasi suMto, con l'altra ipotesi, 
non foss'altro per rattenzlone dedicata dall'au¬ 
tore alla sua scrittura. E poi la ciicoscrizione del 
territorio, un'isola di Robinson, piazza Vittorio, 
adesso della Repubblica, e di essa solo il lato 
orientate, ché quello occidentale e dirimpettaio 
gii è separato e occupato d^ti faltri« del caffè 
Paskowskl 

^ E 11 che ho incominciato a sospettare che si 
\ trattasse di un tomanaq Norico, con personaggi 
li. veri, quasi veri, fuiM un aRo!df vita nazlortele 
più (UmuUuóiC'dite’duerfe, e aiimiltuan|à. 
una rivolta popolare (peccato, perciò, che 
"l manchino di netto gli anni della guerra e della 
^ resistenza, perchè il protagonista è allora altro- 
« vedaFirenze). Il terreno della trama èia leltera- 
!, ' tura. Montate Bonsanti Vittorini Gadda e altri 
comprimari e generici c comparse. Che è un 
modo di intendere la tetieraiura. Il e con essi. 
2 dopo la Ronda e a Firenze (conta e come la lo- 
,calizzazione), con tanto di tic e di comporta¬ 
ci menti e incidenti e reticenze e alleanze e fobie e 
^ filie e ntianze. Cpn le aggregazioni e le separa- 
.j, zionL Un pcfzo di storia letteraria disposto co¬ 
me un racconto, un racconto d'azicme. 

È solo anivando all'ultimo capitolo che mi 
sono reso conto d'essermi sbagliato. Ma a. trai- 
mi in inganno ora stato proprio lui. rauiore, 
spostando al fondo quello che avrebbe dovuto 
eaaefe il primo capitola Non Hugo, allora, né 
SteandhalafaiQÀ modello, bensì Proust (e un 
Proust polltteizzato a sinistra). Il prola^nlsta 
della trama cioè è lui. Guamteri, e ^i albi fanno 
In qualche modo da reagenti, svolgono quella 
funzione, per arrtvqre, all’ultima pagina del li- 
^ bro, alla morale delia favola. 

Ho detto della scrittura. Controllata, «bella», di 
mo^menio «largo». È ricci di accadimenti, di 
' analisi psicologiche, di aneddoti odi curiose ri- 
vetazioni, persino di crudeltà» (certe annota- 
ziqni montaliane), ma il tutto giocato con af fet- 
^ toentalcasualmente,perquelcheattienealcò- 
^ r^nanativo. E pura con specularità. Intatti Hn- 
V terlocutoreèunosolo.lui,chesi8tainterrogan- 
do, autobiograncamenle. su di sé, prima di 
^ chiudere la sua storia. E siccome il suo lavoro, e 
^perciò la sua vita, è stata quella del letterato, 
' non può non ricoirere alla lettqrtlura come me- 
,J; dialrice. per raccontare, per iptegare. per capi¬ 
si re. 

Perché dico questo? Un po' perché tt libro è 
J costruito davvero, cosi mi para, su un'iwia. Nel 
senso che non è Firenze e nranmeno l'Italia, 
quella rappresentata, bensì Solarla BUenchl e 
Gatto, per esempio, o AatolinI stan sullo sfon¬ 
do. la vicenda é sottratta alla dlatettfca. se non 
con il regime, e al dramma (anche letteraito) 
che si consumava suU'interazu del luogo, della 
piazza. Non c'é l'ambiguità o l'equivoco del 
Bargello (seneparia,d'accofdo) maiirischtoé 
che saltino perciò stesso le ambiguità di Sala¬ 
ria Con «quelle» reazioni e quelle mutate posi¬ 
zioni che si ebbero, pura in loco, dopo quel «bu- 
* di quattro anni, con quel parametri che non 

"7 tenevano più o del tutto, per chi veniva con la 
^ generazione successiva Noialtri 
f Sono andato avanti nella lettura con piacere 
f e penino con divertimento, il destimone» mi 
rf^'sembrava affabile, affettuoso, a volte condivide- 
voavoltenadomandandomlcomesarebbefi- 
niia la trama, dove andava a parare. E, secondo 
t \ più classici modelli, la spiegazione, lo ^la- 
\ mento, la morate della favola stavano nell'ulU- 
mocapltolo,tt plàimportante,dov'è Guamleri il 
protagonista, e nella già mentovata ultima pagi- 

J na.Doveslesceailoscoperto.dovesistoricizza, 

u riove si manifesta la metafora: l'analogia tra 1 
tempi (pollticcHculturaU) di 5oMel nostri, tri- 

s temente presenti. Per cui il libro assume la ma- 
p'' chiavellica funzione d^li esempi storici, delle 
■i'^ costanti, per trame I modi di comportamento 
i più efficaci Con un atto di fiducia nella lettera- 
tura, onesta, ai quale non siamo {ttè abituati. II 
crimine è sempre, ancora, perpetrato. Ma A)*»* 
riaè poi proprio Innocente? Più dei Bargelhf 


La politica dopo il Terrore per salvare il nuovo 
uscendo da uno stato di eccezionalità: 
il Termidoro secondo Baczko, esule polacco 


Bronf alaw Baczko 

«Come uscire dal Terrore. 
IITermidoro 
e la Rivoluzione» 
Feltrinelli 

Pagg. 302. lire 42.000 


E certo che la «que¬ 
stione giacobina* ha 
spesso determinato 
il terreno fondamen- 

consumate le pas¬ 
sioni e le divisioni maggiori, o 
quanto meno più profonde, non 
solo del contemporanei, ma an¬ 
che degli storici nei duecento 
anni successivi alla Rivoluzione 
francese. Il giacobinismo ha fini¬ 
to cosi per essere una l^ura re¬ 
torica, una metafora. ma soprat¬ 
tutto un mito, e come tale reso 
luogo metaslorico la cui sost.an- 
za storica viene continuamente 
riutilizzata e reintrodotta per al¬ 
ludere ad altro, perdeccxtlficare 
e rìciassificare e 1 problemi che 
spesso si ripresentano sullo sce¬ 
nario politico, perché ricono- 
scluU nella sostanza stessa di 
quel mito: Tergersi, per certi 
aspetti trreversibtie, della politi- 
‘"'Ca autonoma sulla scena della 
storia. In questa veste il giacobi¬ 
nismo, come e^nenza storica, 
come coazione dottrinaria, 
suggerisce ai prcrod avversari 
una visione manicnea del mon¬ 
do. Ovvero, per i contro-rivolu¬ 
zionari,con la comparu del gia¬ 
cobinismo la politica si declina 
attraverso una contrapposizione 
non mediabile: la politica diven¬ 
ta guerra, la guerra si trasforma 
in politica. Ne consegue che il 
mito giacobino, accolto e coridi- 
vìm, oppure respìnto e osteggia¬ 
lo, difficilmente è stato ovvialo 
perché vissuto dalla storiografìa 
moderna, come dagli scienziati 
sociali, dai fliosofi della politica 
e non ultimo dai grandi comuni¬ 
catori, come uno di quei luoghi 
fecondi che fondano e origina¬ 
no il mondo contemporaneo. 

Se questo è vero in generale, 
non sembra comuntpie equa-, 
mente distribuito, t li caso, per 
esempio, del perìodo termido¬ 
riano. Vissuto esclusivamente 
come risposta al «Terrore», ciò 
(Àe va aprirsi dopo tt 9 Termido¬ 
ro (caduta di Robespierre) è 
stato indistintamente assunto 
come quel momento che apri¬ 
rebbe a una fase «altra», per certi 
aspetti «Incommensurabile» con 
la Rivoluzione e, soprattutto, 
identincatocrai una pratica poli¬ 
tica senza criteri. 


DAVID BIDUSSA 

Per questa via il periodo Ter¬ 
midoriano - é sintomatico che 
non sia mai entrato nel vocabo¬ 
lario politico il termine «termido- 
rismo», a dimostrazione di una 
condizione deficitaria di imma¬ 
ginario politico di cui soffrirebbe 
• é scomparso a lungo dalla me- 
mona collettiva, paventalo e de¬ 
monicamente interiorizzato, più 
che affrontato. Perciò intravisto 
come «minaccia» (per i «fìlo-gla- 
cobini») oppure come figura 
ibrida e variante tattica (dagli 
«ami-giacobini»). Stretto tra il 
Terrore da una parte, il Diretto 
rio e il Consolato napoleonico 
dall’altra, il TermkkMo non go 
drebbe perciò di una sua auto 
nomia. L'unica ^pira retortca 


Tocqueville e 
Taine nel"* 
Bicentenario 

L*«oiio dd Blccatcoarid 
>Up>l iBBfliil.cpfOprlo 

ormQMdler'' “ 


EbuuidlpubbUctdlAleito 
de Tocqueville «L'aiitloo 
legiiM e la rivobudone», A 
cura di Contedo 4dvaall* 
eoo aia Introdudone di 
LudanoCabigiio (pagg. 
717,lire90.000),lédo 
che nasce de un imbolo 
critico del cdnfròiill ' 
delTasiolutlsino 
bonaparilétaeche 
stabilisce la questo scaso 
unrapporlocon 
raccentramentoflalale 
delTAntleo regbne, prima 
dcUarivotBrioBC. 

Sulla stessa linea (critica 
all'assolutismo) correla 
riflessione di Ippcitt^/u 
Taine ne «Le ortj^lwUa 
Frsnda moderna»,'s^tlo 
tralll876eUlB93(^ 
volumi, lire 190.000), 
lentathro di off^ una 
spiegazione strattameole 
sclCDtUlca suOà base di 
uuaconcerioae 
deterailnlstlca d|a yttn 
storica e splritaald.V 


che potrebbe rivendicare sé 
è quella deiTanr/-mno. 

Di questo an(l-mito è mai 
stata tentata una lettura. M^o 
di Bronislaw Baczko in un vdu- 
me che esce In questi giorni per 
Feltrinelli é piO(róo quello di in¬ 
dagare questo ^timito e di son- 
dt^ il Termidoro e i termidoria¬ 
ni come quelTespcrtenza politi¬ 
ca che nel giro di quindici mesi 
(luglio 1794 - olt(tt)re 1795) ca¬ 
co di fornire una risposta e (lare 
ordine alla Rivoluzione, non più 
intesa come evento ma come fa¬ 
se che occone oìnsolidare. 

<n terrore • scrive Baczko -pro¬ 
duceva un Imm^inario eroico e 
nello stesso tempo rimurrveva la 
realtà e generava una le^nda 
nera. In Termidoro tutto risale 
bruscamente alla supeiflefe. R 
mornento termkforìano è T«- 
sploalone di un'evktenza: la Ri¬ 
voluzione é Nanca, ta Rivoluzio¬ 
ne è invecchiala. Termidoro è il 
morneruo chiave in cui la Rivo¬ 
luzione deve portare U peso del 
suo passato e conferaare che 
non manteiTà fede a tutte le pro¬ 
messe inizi^L È soprattutto il 
momento in cui i suoi attori di¬ 
chiarano di iK>n voler ricomin¬ 
ciate la storia nè rifarne Tespe- 
riénza. termidoro è il momento 
' ih cui 1 rMttuzlohari nutrono or- 
- mMIolo un desiderio, sono ani¬ 
mati da una soia motivazione: 
terminiue. finalmente, la Rivolu- 
ztone. (..) Termidoro è quello 
specchio senza magia che ri¬ 
manda a ogni Rivoluzione na¬ 
scente la soia immagine che es¬ 
sa non vorrebbe vedere: quella 
dell'usura e (tetta decrepitezza 
che uccidono! sogni*. 

Ma se l'anti-mito termidoria¬ 
no, o la sua «maledizione* è 
quello di dissolvere il suo con¬ 
trario e cioè U mito dell'eterna 
giovinezza della Involuzione, re¬ 
sta nondimeno aperta la valuta¬ 
zione del periodo termidoriano. 
Se presei^re la RepubbUca e 
prote^erla elficacemente » 
conhgurano c(mie i due obiratM 
politici che fondano la Costitu¬ 
zione deU'anno 111 (in questo 
quadro vengono mantenuti tutti 
quegli elementi che vengono 
considerati stnimentì pedagogi¬ 
ci atti a nfforure I costumi re¬ 
pubblicani < il calendario r^b- 
bucano, gli aibral della liberai, te 
teste, t catechismi repubblicani: 
comtemporaneamente si svilup¬ 
pa k) smantettamento (tei siste¬ 
ma di controllo meuo in opera 
dal Terrore), è tuttavia evidente 
che la regolarizzazione àe\ia Ri¬ 
voluzione e praciò la sua chiusu¬ 


ra te un’ottica che ne esalti non 
più la componente di rottura e 
di emergenza (la mobilitazione 
sociale permanente) bensì 
quella di sistema nuovo e, so¬ 
prattutto, stabile di garanzie, 
non può avvenire senza rotture. 
Affrontare la questione del Ter¬ 
rore, chiudere quella fase, e 
dunque esigerne lo smantella¬ 
mento, significa indubbiamente 
aprire un dibattito politico sul ^ 
passato e sutl'awenire della Ri¬ 
voluzione. Ma significa, soprat¬ 
tutto, ingaggiare una battaglia 
politica con molte poste in gio¬ 
co: fin (teve spingere lo smantel¬ 
lamento del Terrore e la realiz¬ 
zazione delle sue conseguenze? 
Come realizzare questo sman¬ 
tellamento? Oppure, spostando 
l'accento su un aspetto specifico 
ma certo non secondario, come 
liberare i prigionieri detenuti in 
base alle leggi votate dalla Con¬ 
venzione stessa nel periodo del 
Twrore? 

Mossi dalla pre<xx:upazione 
fondamentale di non rompere 
l'unità nazionale, caratteriBeti 
dalla debolezza e dalla foni di 
deTtnire il proprio progetto preli¬ 
minare in via negativa - nè imy 
naichia, né Tenojre - i teimidra 
liant, proprio perchè stretti al- 
l'interno di questo reticolo, si 
trovano In dtfflcoftà perchè im¬ 
possibilitati, a ronfpere anche 
rultlmo ostecolo;’’4i rifojto del 
phiralisroo polMoo. i «Ultimo 
ostacolo», ma dedshfo iptofno a 
cut sembra bloccarsi qualriasj 
processo di rifonna della fttvohh 
ztone perché uitertoriziata sulla 
permanenza di una sol* éfanen- ‘ 
sione::quella^(tetta rigiite con- 
iràppì^ii^e.q'sullft^b'?^^ 
esclusione del dissensa 

Il Termidoro in questo senso 
apparirebbe caricato di un suo 
fascino naacosto. come il tenta¬ 
tivo di rtfoima destinalo ad ami- 
mere le vesti dei rifod/poasqggfo 
della Rivoluzione al dopo-Rivo- 
luzione e non dalla Rivoluzione 
alla sua fuoriuscita. Nel tentativo 
di salvare • regolare quel «nuo¬ 
vo» di cui vede la degenerazione 
netta promessa rtohizionaria 
senza fine e netta s(?vranilà po¬ 
polare senza limiti, la tensione 
ideale de) Termidoro si còtora -e 
forse non è un caso che sia pio-- 
ptto un esule polacco come 
Baczko ad everta'iniravtoui e a 
pome la problematicffà oltre il 
mito della Rhtoluzibfie -di una 
nuova reste: (quella della ragio¬ 
nevolezza della poHtica, del suo 
depotenziamento dato stato di 
eccezionalità verso un petoorso 
senza regole e non prefissato, 
una sfida del politico riwIuzìO' 
narto a se stesso nel ridecllnate 
la sua stessa scala dt valori. Ad 
assumere perciò 0 pTciprió pi> 
getto non «malgrado II reale», 
ma anzi cqme confronto mag¬ 
matico con gli intenogativì, non 
rigidi, ma ineludibili, che quello 
stesso reale pone aU'ordine del 
giorno. 


rati. 


La laguna 
intrighi 


MARIO SANTAOOnmi 


Alberto Bevilacqua 

•Il gioco 
delle passioni. 
Mondadori 
Pagg. 370, lire 24.000 


I l gioco delle pas¬ 
sioni é un libro 
barocco (il più 
baiocco di Alber¬ 
ai to Bevilacqua), 
dove l'eccesso ri¬ 
chiama altro eccesso, ove 
ogni evento si frantuma dopo 
aver raggiunto un Istantaneo 
punto di equiUbiio in una tra¬ 
ma che si complica (meglio: 
s’intorbida pà putiflcaisi) 
sempre di nuovo, proceden¬ 
do per accumulaeioni. Sem¬ 
bra che Bevilacqua abbia ab¬ 
bandonato ogni cautela e 
ogni misura romanzesca per 
costruire un lesto volutamen¬ 
te traboccante, dichiarata- 
mente ridondante, lasciando 
CKscere H piopiio immegt- 
narto, di Pwrat^ 4 Non,,c‘ù, 
ne// g»OT d gttep aKton>jl tl- 
legi^ del coetnittore di hi- 
tiecci .abile», capace di effet- 
li ritaidanti e di sospensioni: 
lutto è un continuo colpo di 
teatro, le scene si accavalla¬ 
no alle scene e manca ogni 
torma di economia narrativa, 
toi, proprio il tentativo ripe- 
liito, in qualche misura os¬ 
sessionante e angoKiato di 
trovale in ogni com il lato 
scenografico, di waricaie. le 
situazioni fino a tenderle sur¬ 
reali contribuisce a creare un 
dramma totale. 

Stilisticamente, tutto que¬ 
sto è ravvisabile nell’aggetti¬ 
vazione continua, nella ric¬ 
chezza di ligule retoriche 
che contribuisce a rendere 
testo una aunosiem Interna¬ 
le. t una realtà, quella che 
avvolge i personaggi di que¬ 
sto libro (più che in altri libri 
di Bevilacqua nei quali veni¬ 
va mantenuto una sorta di 
•residuo, realistico) che sta 
sempre per precipitare nel 
suo .lato oscuro, deformato, 
ai limiti Ira l’incubo e la quo¬ 
tidianità. 

È la realtà di Venezia e del¬ 
la laguna, che Bevilacqua 
espone nel suo ambiguo 


aspetto ciepuseolare o nob 
turno, In cui e abolita la ditfe- 
tenza Ira iinziom e realtà, tra 
testa ed evento: una Ventila 
sotterraneamente dominata 
da una (ìxte dei MiraooU po¬ 
tentissima e segreta, un con¬ 
tropotere. (o un doppio» 
del potere) del capi lueHerinl 
e dei propri crxilei. E qui Be¬ 
vilacqua sembra rifarsi a 
quella che è ione la costante 
più ostinata del suol libri, l'e¬ 
splorazione del mondo ne- 
greto», della società mitra, 
con i suoi riti linguaggi e per¬ 
fino I suol ambienti fUca- 
mentemarginalie ambigui; il 
fiume all'alletca della tace, 
la laguna dove tutloA mate e 
non ancóa mare, dove si vi¬ 
ve su una lana che aon'A più 
tana. 

È il mondo del traghettato¬ 
ri e del conliabbandleil, di 
personaggi che sfuggono alla 
vista perche notturni, a meta 
strada tra u moaiio a l'eiec, 
Penonagg), InaRenà^ll, Che 
conduc^^ )ii vita nel diarn- 
ma e nel riucisismbplù bile 
e volgare, tra gesti gratuiti, 
cnideltà, deliri di onnipoten¬ 
za, luibizie inenamtttill, ven¬ 
dette durissime. È un codice 
morale, queUo che si rande 
leggibile ne Jlgioco titìle pen¬ 
sioni che vale come metafo¬ 
ra sordida e mera» delcndk» 
autentico. Cosi come^sol» 
metafore, personae rese con 
un vblenb surpAis drvHa e 
di carattere,^ Cosi e r«ioe> 
Marco Donati, U prataiqnista 
del libra, che estenuato dp 
una vita condotta alt'insegna 
dell'edonisnw e deU'aazan 
do, della gestualHà più esibì- 
la, tenta di alzaie la posta e 
di diventare capo della ban¬ 
da, Uasbrmandosi in un 
•grande vecchio, onnipoten¬ 
te, (bsl è la splendida nglni, 
la SUB amante e—firn g un 
certo punb — coìnpiice. 
Personaggi, tutti. Che appaio¬ 
no ne II gioco àeUe pestoni 
come centri del-mondo e 
nelb stesso tempo nmWI, 
giocali (appunbO «al nton- 
do, bmciatL Che, ella line, si 
rivela più ricco (paunu- 
iitenle più ricco) del cosM- 
detb mondo ioaie. 


Parole fuori norma 


LA POESIA IN URSS 


OrnVAMNASPENDH. 

U n importante e singofrire evento cui* 
turale è stato nei giorni scorsi il con¬ 
vegno «Futurismo tritnsmentale e 
dadaismo nella cultura rossa* svol- 
tosi a Rovereto e Venezia, promosso 
da due studiosi di letteratura rossa, 
Marzio Maizadurì e Luigi Magarotto. Un follo 
gruppo di studiosi sovietici (V. Ivsinov, V. Grigo- 
r'ev, T. Nikoi'skaia. I. Cemov, m. Mejlach). ita¬ 
liani e di altre nazionalità hanno dte:usso e deff- 
nito il bilancio artìstico dei gruppi del futurismo 
russo più avanzati nellaspenmentazione e netta 
ricerca formale, tra gli anni tttlOe 192S. 

In questa (xicasione è intervenuto uno dei 
esponenti delTavanguardia sovietica 
attuale, Gennadij N. Ajgi. nato nel 1934, di na¬ 
zionalità ciuvascia, che si richiama cspliciia- 
mente atta lezione delTormal «classico» Aleksel 
Krocénych. Al poeta ho sottoposto alcune do¬ 
mande. 

Perché Gentud^ Nikotaevlcp è (Uvc&tato noto 
prima an'estero e solo pUk tara in Una? 

È una questione di lingua: nella nostra società, 
per molti decenni, si esigeva dalla parola, come 
del r^o da c^ni forma di espres-slone artistica, 
una determinala norma (normatìvnosT). Una 
parola insolita non poteva non racchiudere 
qualcosa di pericoloso dal punto di vista infop 
mativo: questa è stata la causa per cui non pote¬ 


vo esserericonosciuto in una KXietà che viveva 
in un conformismo linguistico standardizzato. È 
per questa ragione che la mia parola è arrivata 
attraverso TOwdente». 

EsMe u legsBM tri te grande poesia Ritn c 

qneBaaovtelkaT 

IndubbiameiMe esiste, in quanto l'epoca sovieti¬ 
ca è esistita nella vita e nella stona, come dimo¬ 
stra l'esempio di Mafakovsidi. a prescindere dal 
tentativo di suddividere la storia in perfodi; an¬ 
che in Derzavin e in Puskln si sono fuse netta lo¬ 
ro pctesia le' caratteristiche del tempo: Maja- 
kovskìj è un poeta con una strafa e un futuro, un 
poeta all'altezza di Pietro il Grande nel senso 
creativo, spìecatememe nfonnatore, che rispec¬ 
chia nella sua arte l'aspirazione di travalicare i 
limiti nazionali. Aocanto alla grande poe^a 
un Majakovskii esisteva anche la poesia ti|rica« 
mente sovietica, impegnata politicamente, di 
cui facevano parte poeti come Zarov, Surkov; 
una poesia contingente, scialba: Maiakovskit 
non nè veniva sfiorato. La poesia contempora¬ 
nea si muove su un sentiero prestabilito, traccia¬ 
to. ma esistono anche poeti che sono riusciti a 
saltare quellè barriere e scrìvono al di fuori di 
questi schemi, come Ivan Zdanov. un grande 
poeta contemporaneo, lo. ad esempio, amo 
particolarmraite Bòria Sluckij, che solo dopo la 


Bandiera russa 

Ub genelhggfo cUltunde (ìbbIo a baoB 
(|B« qBcOoàn dUuovI argaBeatl» e la 
rtvWa (bvletlca .Znaflria» (La Baadle- 
ra), oaa delle voci più eeteraponnee 
dell'Urat, anche nel periodi pre-gla. 
mori. Neil'ulUaio numero di .Muovi aiv 
gomeatb aono oapitati quattn raccoall 
talmtti da .2DaadB>; «L’arte di tagUarc, 
cadre c vivere, di Baiai OkudlavB; 
.Fenaata d’agosto» di Anatoiy Ktaa; 
«Una dannata bambola, di Oleg Zdan; 
«Paul, di Andre) Dmltriev. 

in cambio. Ira breve comparirà en 
dbuunja. ima raccolta di racconti italia¬ 
ni estratla dalla Terza.aerle di «Nuovi 
argomenti». La rhiata sovietica ha una 
tiratora di dica an milione di copie e 
ospita scritti di autori che hanno rag¬ 
giunto lama InlemazIonBle come Iskan- 
der, Grossaian, Medvedev, Gamllev e 
altri. 


morte è italo appiezzab per la sua sottile capa¬ 
cità di esprimere le contraddizioni legate alla 
storia tossa, per la sua assoluta assenza dì meta¬ 
fore. Un altro poeta ancora da rivalutare è Jan 
Satunovskii, morto nel 1982, per per certi aspelU 
va conlrantaìa con il poeta polacco Rozewicz: 
di lui cui sono state pubblicate soltanto dieci 
poesie. Un poeta .nuovo», con il suo misticismo 
della quotidianità aovìetica, è Vsevolod Nekra- 
sov che ulil'izza codici e dire per esprimere le 
nosue sofleicnze, la nostra atmosfera: tutti que¬ 
sti poeti scrivono in una lingua poetica libera 
Che usa dgiilBa per Id l’Innonibiie, l'a- 
vsngtianWa nelU poedaT 
La parola poetica smeue di agire sul lettore do¬ 
po un determinato tempo e di conseguenza si 
pana la necessità di acutizzare (ino agli estremi 
la liiigua; vi à una necessità organica di rinno¬ 
varla, in quanto la parola poetica come tale ces¬ 
sa di esistere, si logora, muore per ta poesia. Nei 
momento attuale in Urss possiamo parlare di 
una saggistica viva per contenuto e linguaggio. 
Nell’ambito delia nanativa e della poesia non 
erisie ancora niente di significativo e inolile per 
la letteratura il rinnovamento tematico non si¬ 
gnifica ancora quelb aitistico. L’arte inizia pro¬ 
prio dalla lingua; esiste una relazione tra la lin¬ 
gua e l’esKnza del tragico che cambia le sue 


forme e non il suo contenuto. Bisogna esprìma¬ 
le l'epoca con un linguaggb nuovo, come lo ha ' 
saputo late Andteì Platonovl da noi amiaWenle 
i problemi nuovi vehgono espbssi In' un' Un- 
guaggb vecchio. Nel campo del glomaHfflio, 
che si mette al seivizio di tutU, ciO t amMisliblle, 
menile in poesia no: la parola poetica davMbbe 
essere nuova, dovrebbe restare per sempre. 

PiiàlepoIMcaliiBiicaianlepoesb? 

La politica intluenza tutto e da noi qtiesb rap¬ 
presenta una vera disgrazia, peichè viriamo In 
un paese politicizzato. Far moltissimi anni sia¬ 
mo vissuti in una condizione di uomini oppiessi 
e questo dato storico ha abbassalo le coscienza 
critica della società. La poesia e l'arte non do¬ 
vrebbero occuparsi di politica, la poesia non 
dovrebbe alfeimaie che Stalin è stato buono o 
cattivo; per questo ci sono i vari approcci scleR- 
lirici. La poesia dovrebbe sostenere l’iiisepara- 
bilìtà dell’uomo dalla natura, ta felicità, leitdeie 
verso problemi più ampi, come la soliludine e 
l'Isolamento dell'uomo. L'arte sovietica ha avu¬ 
to un molo attivo nel rafforzale la non spiiHuali- 
tà deU’uomo, ha spezzato la spina dorsale della 
sua esistenza 

Quali UbilliaimbhUcateiKgUnllliBl templi 

Quest'anno sette libri. In vari paesi del mondo: 
Olappone, Polonia, Ftancig, Jugoslavie, Qeitna- 
nla: In Italia sono stato tradottodaGiovatuia Pa¬ 
gani Cesa;ancheinUrssperlaprimavolta rione 
pubblicato ora un mio libro, piuttosto volumi¬ 
noso, di trecento pagine, con illustraiioni di pit¬ 
tori amici come Jakoriev, A. Zveinv e L Vuloch. 
Mi sono assicurato la sopravrivenca per I prossi¬ 
mi due anni... 
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Sport 


Un’altra gara di Supergigante Nel Circo Bianco nuova vittima 

con una ^ve caduta: questa volta eccellente: ferito il titolare 
si fe male il lussemburghese della Coppa Ancora buona 

Il vincitore accusa «Criminali » la prova dei giovani azzurri 

«Qid Tomba poteva morire...» 

Zurbri^en sul podio, Girardelli in barella 


^ } li. 



Ancora una vittima eccellente della neve cosiddet¬ 
ta artificiale della Coppa del Mondo 11 supergigan¬ 
te di Sestrieres ha infatti sacnficato Marc Girardelli 
vittima di una l remenda caduta a cento all'ora Ne 
avrà per dieci giorni Ha vinto, dopo un anno di 
digiuno, Il grande Pirmm Zurbnggen che si avvici¬ 
na alla vetta tenuta ancora da Ole Christian Furu- 
seth Buona la prova dei giovani leoni azzum 

DAL NOSTRO INVIATO 

RCMOMUSUmCI 


M SESTRIERES (Continua la 
strage dei campioni Ieri sulla 
pista Kandahar di Sestneres è 
toccato a Marc Girardelli do¬ 
po 26 di gara (I detentore 
I della Coppa ha perso la linea 
slittando a grande velocità sul 
lo SCI sinistro È Nolato sopra 
la rete di protezione finendo 
in un vallone fortunatamente 
innevato dove è svenuto Si è 
npreso mentre lo •ttavano soc¬ 
correndo e ha impedito che lo 
toccassero voleva il padre 


che ha subito raggiunto 11 ra 
gazzo con lo skilifL Marc ha 
subito una contusione ali an 
ca e al coccige e una botta al 
I emitorace sinistro Ha anche 
urtalo il terreno con la spalla 
sinistra, la stessa che aveva 
subito un operazione Sestne- 
res non porta fortuna al cam¬ 
pione che già due anni fa si 
era fatto male alla spalla cor¬ 
rendo uno slalom 
Il secondo supeqigante 


ABmvo 


I) Pirniin Zurbrisgen (Svi) 
V37 39,2) lars Siene Èiiks 
wn (M a ll/lOO, 3) 
Ftanck PIccard (Fra) a 


Henning (Sve) a 1"35,6) Lue 
AlphanS (Fra) a l’M», 7) 
Konrad Ladtlaeiter (Ila) a 
l"sé, 8) Josef follg Óla) a 
t'61, 9) Helmut Hoenehner 
(AUl) a l”7|, IO) Jean-Luc 
ùeiléf (f(a) è 1 73 23) Alti- „ 
»oBaicenaa2"3a ClassilicaU ' 
67 conconenti La media del 
Y!nclloie,93j33kmh 
CUMinca Cappe dd Mon¬ 
do. I) Furusefh (Nor) punii 
118, 2) Zurbrlggen lai, 3) 
Bittner (RII) 7#. 4) ErlUsson 
77|5)Mader(Aul)7S 6) Ci- 
raimll j^x) 64, 7) Cstrein 
(Aut) jO; 8 )’ Slangassinger 
(A^lWoihba (Ila) e Piccard 

Coni 

Pescante 
sul pattini 
scandalosi 


■iftOMA. L«andremo a fon* 
fto sulla:.quesUone dèlie rotel¬ 
le*, ultimo scandalo di una fe¬ 
derazione sportiva giunto agii 
onori della cronaca dovrebbe 
concretiz^rai nella nomina 
da pane deUConi di un com* 
missario. il segretario generale 
Pescante, che dovrebbe far lu¬ 
ce jMui nesunii misfatti eletto¬ 
rali dell'attuale presidente Ma 
trancia e precedere a nuove 
elezioni I mlslalti parlano 



MarcOiranMH 
adagiato In 
barella dòpo! 
primi aoooorsi, 
maRott 
vbicKoradel 
Supergigante, 
lo svizzero 


della stagione ha ridato il sor 
nso a Pinnin Zurbnggen tor 
nato al successo dopo un an 
no e due settimane L ultima 
vittona del campionissimo 
svizzero risaliva infatu al «gì 
gante» di Val lììorens È la vit- 
tona numero 35 per Pirmin 
che COI 25 punti si è avvicina 
to parecchio ai capofila Ole 
Christian Furuserti 
Il tracciato di len era da li 
bensti lungo - anche se nella 
serata di lunedi era ^to ac 
corciato di quattro porte per 
rispettare i limili dei distivelio 
• tecnico aspro Un tracciato 
verso il quale Pirmin Zurbng 
gen ha usato parole dunssi 
me «È da criminali - ha detto 
- che abbiano permesso la 
partenza di questa gara Le 
protezioni erano fragili Se Al¬ 
berto Tomba fosse caduto qui 
probabilmente sarebbe mor 
to lo mi sono preparato men¬ 
talmente a una discesa e non 
ho sbagliato perché era una 
discesa» L opinione del gran 
de campione svizzero è con¬ 
divisa dagli ahn elvetici Kart 
Alpiger e Peter Mueiler e dal- 
I allenatore dei francesi A di¬ 
re il vero la caduta di Marc O- 
rardelli - in seria crisi • è di 
pesa da un errore tecnico e 
tuttavia sono già quattro i 
campioni blooiat) da danni 
paliti su piste tracciate su neve 
artifictale, gli americani, più 
correttamente, la definiscono 
■neve fatta dall uomo») Mi¬ 
chael Mair tre volte vincitore 
in Coppa, Martin Hangl cam¬ 
pione del mondo di supe^i- 
gante. Alberto Tomba cam¬ 
pione olimpico di slalom e di 
•gigante» Marc Girardelli cam 
pione de) mondo di combina¬ 
ta. E siamo appena alla nona 
corsa di Coppa 4el mondo , 
«Pirmin ^rbnggen ha pre¬ 


ceduto lo svedese Lars Boene 
Enksson e il francese Pranck 
Piccard I giovani azzum han 
no confermato le buone qua 
lità mostrate nelle prove pre 
cedenti coi settimo posto di 
Konrad Ladstaetter e I ottavo 
di Josef Polig scesi entrambi 
con pettorali piuttosto alh 
Konrad avrebbe potuto piaz¬ 
zarsi meglio se non fosse am 
vate troppo veloce ali ultima 
cun/a impostata male II ra¬ 
gazzo è soprattutto uno slalo¬ 
mista e non ha ancora I oc¬ 
chio esercitato alte corse det¬ 
tate dalla velocità 

Oltre a quello relauvo ai 
giovani azzum vi sono parec 
chi alui dati interessanti da 
annoiare Per esempio la mas¬ 
siccia presenza degli scandi 
navi nelle zone alle della clas¬ 
sifica se ne contano tre fra i 
pnmi cinque E ancora in no¬ 
ve gare si sono contati nove 
vinciton di sei paesi diversi 
Un altro dato da sottolineare 
$1 nfensce agli austnaci, anti 
chi dominaton della discesa 
libera oggi bravi soprattutto 
nelle discipline tecniche 11 
mondo dello sci alpino cam¬ 
bia non poco 

Cera molta gente attorno 
alla pista nonostante la gior¬ 
nata fenale E non poche era¬ 
no le bandiere tncolon a ri¬ 
prova che la gente crede in 
uno sci alpino azzuno che 
non sia soltanto Alberto Tom¬ 
ba Concludiamo con la dia¬ 
gnosi su Mare Girardelli tra¬ 
sportato m elicottero all’am- 
bulatono di Sestneres dove è 
stato visitato dal dottor Anto¬ 
nio Boeti Marc ha subito una 
grave contusione in zona re¬ 
nale, dalla parte de) fianco 
destro Non esistono, per for¬ 
tuna. lesioni interne La pio-, 
gnosi é dii,dteq gk^f^ 


Basket L’Ufficio inchieste mette sotto processo Rubini dopo l’attacco 
ai vertici federali L’imputato: «Continuerò a dire sempre quel che penso». 

La iribellione contro il Padre 


Il véri, atleti e gare fantasma 
per attribuire punteggi di favo¬ 
re Le accuse, sotto forma di 
esposti al Comitato olimpico 
hanno sommerso le scrivanie 
di Pescante e del presidente 
Galtàl (suo il proclama «an 
dremo a fondo») tanto da 
spingerli a nominare una 
commissione di indagini che 
ha avallato i dubbi sulla ge¬ 
stione Matranga che intanto 
avrebbe, ieri, chiesto e ottenu¬ 
to udienza dallo stesso Pe¬ 
scante 

La Commissione infatti che 
è presieduta dai funzionano 
del Coni Renato Corsini, lune¬ 
di ha relazionalo ai vertici del 
I ente sportivo e la giunta ese¬ 
cutiva del 21 dicembre ratifi¬ 
cherà la decisione di nmettere 
tutta la vicenda nelle mani di 
un sol uomo. Pescante ap- 
cHinto Segretario del Coni dal 
1973, Pescante ha più volte ri¬ 
vestito il delicato e onnipoten¬ 
te incarico di commissano 
L’ultima volta è stata per il 
tennis e per ragioni analoghe 
il enfiamento dei voti nella 
corsa al potere federale Ma fi¬ 
ni tutto m una bolla di sapcv 
ne, esplosa per la volontà del¬ 
le società di tenersi stretto 
quei potere i cui melodi erano 
invece sotto accusa Pescante 
in quel caso si limitb a stilare 
nuove regole per il gioco delle 
nomine e dei voti «Molto po¬ 
co» sostiene il senatore pei 
Nedo Caneth, che parla di fin¬ 
ta democrazia nelle federazio¬ 
ni e per di più, «Intrisa di scor¬ 
rettezze e affansmo» Occorre 
una svolta profonda - conti¬ 
nua ' altro che commissioni e 
commissan Una legge dello 
Stato pnma dì tutto» 


La Federbasket ha defento ten al coffegio dei probi¬ 
viri Cesare Rubini, responsabile del settoie squadre 
nazionali, per le dichiarazioni polemiche rilasciate 
il 26 novembre scorso a Pavia «Sinceramente que¬ 
sto fatto non mi turba - ha commentato il *'Pnnci- 
pe" evidentemente qualcuno, airmtemo della Fe¬ 
derazione, ha la coda di paglia e si è offeso Ma io 
continuerò sempre a dire quello che penso. • 


LEONAIIDOIANNACCI 

V ROMA In ntardo come (una delle canctie più presti- 
sempre Diciotlo giorni dopo giose all interno della Rp) nei 
la «sparata» di Pavia I ufficio confronti di persone ed organi 
iiKhiesle della Federbasket si federali» 
è mosso e ha defento Cesare Pnma della partita giocata 
Rubini un propno prestigioso m Lombardia contro la Polo- 
rappresentante al collegio dei ma Rubini aveva accusalo 
probivin La motivazione par apertamente i «burocrati» dei 
fa di «atteggiamento offensivo la Federazione - come li ave- 
tenuto dal responsabile del va definiti - di pressappochi- 
settore squadre nazionali smo e trascuratezza nel gesu 


Fonnula 1 

(Calendario 
Si oominda 
da Phoenix 


MRCMATra prove ultimi 
guizzi del mercato calendan 
varati modificati nproposti il 
calendario di Formula 1 del 
1990 è già in cantiere Due le 
novità apertura a Rioenix 
Usa 111 marzo e Gran pre 
mio del Brasile a San Paolo 
anziché Rio Queste le date 
del Gran premi 11 marzo 
Phoenix (Usa) 25 marzo 
San Paolo (Brasile) 13 mao 
gio, Imola (San Manno) 27 
m^glo Montecarlo (Mona¬ 
co) 10 giugno Montreal (Ca¬ 
nada) 24 giugno Città del 
Messico (Messico) 8 luglio 
LeCastellet (Francia). 15 lu¬ 
glio Sllverstone (Gran Breta- 

5 na) 29 luglio Hockenheim. 
Germania) 12 agosto Buda 
pest (Ungnena) 26 agosto 
Francoichamps Belgio 9 set 
tembre Monza (Italia) 23 
settembre Estoni (Poriqgal 
lo) 30 settembre Jerez (Spa 
gna), 21 ottobre Suzuka 
(Giappone) 4 novembre 
Adelaide (Australia) 


Sara Simeoni 

«Mai detto 
che volevano 
doparmi-.» 


MI ROMA «Smentisco nella 
maniera più assoluta che nel 
1978 mi fu proposto il do¬ 
ping» Sara Simeoni ha negato 
decisamente le affemiaziom 
attribuite a lei e al suo allena 
tore il manto Enninio Azzaro 
in un intervista che uscirà do¬ 
mani nel supplemento Cam 
pioni dei Radiocomere «Ho 
semplicemente z ffermalo - ha 
proseguito lex pnmatista 
mondiale di salto in allo --che 
sin dal 1978 denunciai le mie 
perplessità di fronte a nsuIlaU 
che ritenevo inspiegabili» 
■Quanto agli esami antido¬ 
ping rm sono limitata a dire 
che a differenza di altn atleti 
ero fortunata perchè venivo 
sorteggiata spesso dopo le ga 
re Ma questo era il regola 
mento Non ho mai inteso 
dire che venivo sorteggiata al 
loro posto» 


re (a nazionale e (urte le que¬ 
stioni mteme della Rp «Non 
SI può assiale a Pavia la 
partita con la Polonia - aveva 
affermato - con un solo mese 
di anticipo Dobbiamo cam¬ 
biare Poca improvvisazione e 
ma^iore professionalità» Il 
«Principe* aveva rincarato la 
dose pochi giorni dopo, preci¬ 
sando che nel minno non c e 
ra solo il settantaduenne pre¬ 
sidente federale. Enrico \^ncì, 
da troppi anni ai vertici di una 
Rp pigra priva diman^nali- 
tà e m perenne ritardo nspetlo 
alta Lega «Non ce l ho diretta 
mente con Vinci, ma con chi 
sta attorno a lui, chi pensa so¬ 
lo ai propn benefici personali 
e non certo a programmare • 
/^giungendo un ironico «Chi 
é sergente adesso, io resterà 
per tutta la vita» a. 

E proprio i burocrati della 


Basket 

Esame europeo 
per Enimont 
e Scavolini 


M ROMA Secondo turno ; 
delle Coppe europee ultimo ! 
prima della sosta delle festivi 
tà di fine anno Stasera quat 
tro squadre italiane sono tm 
pegnate in Coppa delle Cop¬ 
pe e in Coppa Korac La Knorr 
Bologna gioca in trasferta in 
Belgio a Ostenda In Coppa 
Korac è m programma una j 
doppia sfida ilato-francese I 
L limoni ospita a Livorno lo 
Cholel e la Scavolini riceve sul 
parquet amico di Pesaro I Or 
ihez Per entrambe non do¬ 
vrebbero esserci problemi im 
pegno casalingo anche per la 
Phonola Caserta però contro 
un awersana iugoslava il Bo 
sna Sarajevo Domani sera la 
Riilips Milano (priva di McA 
doo) affronterà nel girone fi 
naie di Coppa dei Campioni 
la Jugoplastika di Spalato e i 
SUOI ragazzi tembili Kukoc e 
Radia 


Federbasket - om tn testa i) 
segretano Ceccotti - punii ne) 
VIVO, sono passati al contrat¬ 
tacco «Probabilmente - ha 
commentato sorridendo Rubi 
ni - nella palazzina di via Fo¬ 
gliano (la sede romana della 
Federbasket ndr) qualcuno 
ha la coda di paglia, si é senti¬ 
to offeso e ha pensalo bene di 
(armi mettere sotto inchiesta» 
La Federtrasket ha scelto la li¬ 
nea dura nei confremb de) pa- 
dre-stonco delta pallacanestro 
Italiana Tra I altro Rubini, con 
le sue parole, aveva indiretta¬ 
mente preannunciaio una sua 
candidatura alla presidenza 
federale per il dopo Vinci, 
quando nel 1993 scadrà lat 
tuale mandato 
«Il defenmento non mi tur¬ 
ba minimamente» ha assicura¬ 
lo, e la sua reazitme - cono¬ 
scendolo - non poteva essere 


differente «Ho parfalo, ho de^ 
to quello che sentivo di dover 
dire La decisione della Rp 
non mi fa né caldo né freddo 
Continuerò sempre a due 
quello che penso, qiieUo che, 
secondo me, non va Sono 
tranquillo e sereno» 

Nei giorni scorsi, Rufrini si 
era incontralo cqn 4 presiden¬ 
te Vinci «Mi aveva- semplice- 
mente detto die'certe affer¬ 
mazioni non le dovevo fare» 
Tuttavia per nulla preoccupa¬ 
lo, il «Principe» partirà venerdì 
sera per una lunga vacanza e 
svernerà al sole dell'Africa In 
fiennaro volerà poi negli Stati 
Uniti per partecipare alla nu- 
ntone generale del Bureau 
Central della Federazione in¬ 
temazionale di basket Torne¬ 
rà m Italia il 25 gennaio Solo 
allora si saprà se il basket az¬ 
zurro potrà coniare ancora su 
di lui 


Doping 

A Roma 

commissione 

Usa-Urss 


GennaniaEst 
Terremoto 
aivertìd 
dello sport 


Mi ROMA Si sono aperti len 
nel salone d onore del Foro 
Italico a Roma i lavon delia 
commissione antidoping so- 
vietico-amencana Alla nunio- ! 
ne, che dwrà sancire un 
cordo tra dodici paesi nel 
mondo partecipano i rappre 
sentami dei comitati nazionali 
olimpici di Usa Urss Repub- i 
blica federale tedesca Svezia, j 
Bulgaria Australia Nomegia ! 
Cecoslovacchia Ckan Breta | 
gna Canada e Corea del Sud 
La delegazione italiana è gui 
data dal presidente del Coni ; 
Arrigo Gattai dal segretario 
generale Ftescante dal presi¬ 
dente deila Federazione me 
dico sportiva Gustavo Tucci 
mei e dal professor SìMo Ga¬ 
rattini f lavon SI concluderan¬ 
no oggi Scopo della numone 
è t estensione dell accordo bi 
laterale già salato da Usa e 
Urss contro il doping 


B BERLINO EST Lmtero ver¬ 
tice della Dtsb f organizzazio¬ 
ne CUI fa capo lo sport della 
Germania orientale, si è di 
messo di dimettersi Motivo la 
lentezza con cui procedono le 
nforme m campo sportivo Lo 
ha rivelalo il presidente della 
Dtsb IOaus Eichler durante la 
nunione con 1 uffx:ip di segre- 
lena che si è tenuta len sera a 
Kiembau nello stesso luogo 
in CUI Eichler aveva ottenuto 
la fiducia non più tardi di 12 
giorni fa «La base non aveva 
più fiducia in noi» ha afferma¬ 
to il presidente della 
condo un quotidiano tresco 
oiientale molti membn del 
1 organizzazione hanno consi¬ 
derato troppo vago e. comun¬ 
que realizzato con tempi 
troppo lunghi il piano di radi 
cale nforma delia stessa Dtsb 
Eichler è luomo dì fiducia 
dell ex leader del partito co¬ 
munista Egon Krenz 



toma 

via Cristoforo colombo 456 a 500mi dalla fiera di toma 
T£L:o6-^iim , 
aperto domenica 10-17-24 dicembre 

ventìdue punti vendita in itatia 

sed^imàurmeevenMacocconmd'adlsltbmchltri, Utal.f}l41)907BSB 


abbonatevi a 


l'Unità 


Dimentica 
il tubolare di scorta 


■ 


Il vaccino dello 
scorpione è un 
prodotto che in¬ 
trodotto nei 
pneumatici osta¬ 
cola la dispersio¬ 
ne dell'aria an- CCCìRPiniUP 
che In condizione 

di alta velocità Blocks air leakage 
Come funziona- 
una volta appli¬ 
cato Il prodotto e partiti con la bici¬ 
cletta, nell'interno del pneumatico 
si torma una pellicola omogenea 
che sigilla ogni eventuale foro esi¬ 
stente 0 successivamente venti- 






£ ésponibile presso tutti i menditon 

CtsteU 


catoSI per cause 
accidentali. Il 
vaccino dolio 
scorpione è stato 
usato con piena 
soddisfazione nel 
VAmN 72- Giro d'Italia 
dalla squadre 
it full sbeed Malvor Sidi Col- 
' nego, Faspr di 

Stephen Rocha, 
Café de Colombia di Lucio Harra- 
(a. Castelli Sport srl 2(X>88 Rosata 
(Milano) ItaVj Via Verga 8, Tel. 
02/90870330, Telex 3406M, 
Castelli I. Fax 02/90870700 
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Sport 


In Oriente 

^una 

Coppa 


All’aeroporto di Tokio 
malesseri e svenimenti 
a catena; il dottor Tavana 
aveva dato un sonnifero 


Risolto il caso soporifero 
subito primo allenamento 
Sessantamila biglietti 
venduti in soli 3 giorni 



Il Milan è arrivato a Tokio dove domenica prossi¬ 
ma (domenica in Italia, ore 4,30), afiionterà i co¬ 
lombiani dei Nacional Medellin, per la conquista 
della Coppa intercontinentale. Dopo l'atterraggio 
dell'aereo svenimenti, giramenti di testa, atmosfera 
surreale a causa dì una... pillola saporUera. Ciono¬ 
nostante l'allenatore Sacchi ha fatto svolgere un 
leggero allenamento ai giocatori. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

oamoeiecAmLLi 


■i TOKIO, Macchine e Strade, 
ingo^hi e superstrade. Tutti in 
coda;^ disciplinatamente e 
senza (ar rumore, toltìo è una 
città infaìtala dà àutòmobilisti 
siléhzi|t»i, che non schiaccia* 
iki inai il clacson e sbiridono 
sempre, anche quando si do* 
yrebbe uHàré- Tokio 6 una 
|inga periferia senza alberi 
che ti Inghiòtte all'improvviso 
è che non finisce mai, «Tra 
due ore, se non ci sarà troppo 
traffico, dovremmo anlvare ai* 
l|hotel Okura«t spiega con un 
{prriso gentile e un tantino di* 
sarmante Tinterprele che ac* 
compagna i gk^alisii italiani 
al seguito derMllaii. Ci siamo 

K na ihossi, a bordo dì un 
lan, dall aeroporto dove, 
(topo un vóto di circa 12 óre, 
è atieiTató l'aereo dèlia squa* 
^ra roisonerà. 

, Un viaggio ira.ie nuvole, ap* 
parentemente uanqulllo. ma 
lèrmlnato -in una atmosfera 
vagamente surreaie. comica e 
preoccupante in ugual misu* 
ra. Naturalmente tulli sono 
stanchi, ma'óualcuno addint* 
tàra sviene: à la moglie di Gio* 
vfinnl Oatli che scivola in terra 
come un binllio. Poco più 
' ’antl, dove sì ritirano i baga* 
li, si sente mancare anche la 


moglie di Donadoni. Solo uh 
giramento di testa che, però, 
la costringe a distendersi a ter* 
ra, Suo marito, Roberto Dona* 
doni, era stato male poco pri¬ 
ma delt'atteiraggio: un po’ di 
nausea, ma aveva già la feb¬ 
bre. Sembra un film di fUdoli- 
nl, ma c'è poco da ridere: 
Evani ha la.taccìa cerea e an¬ 
che un tifoso, pallido come 
un lenzolo, accusa un lieve 
malessere. Infìne, pure qual¬ 
che giornalista, con gli occhi 
pesti dal sonno, si trascina 
ciondolando verso il pullman. 
Più che un gruppo di x^aggia- 
tori ricorda una comitiva di 
ubriachi di ritorno da una 
scampagnata. 

Non mancano le battute, vi- 
sto che In questa finale di 
G3ppa Intercontinentale la 
questione drc^a e narcotraffi¬ 
canti entra ed esce come il 
personaggio buffo di una 
commedia goldoniana. Che 
cosa é successo? Possibile che 
il volo, per quanto lungo, ab¬ 
bia svuotato tutti di energia? 
Possibile che i voli del Milan 
siano sempre destinati a in¬ 
grossare le cronache di com* 
menti extraspoitivi? La verità, 
anche se qualcuno già la co¬ 
nosceva, viene a galla. Il re* 




Pota da Tokio per 4 rossoneri. RIjkaard. Van Basten, Baresi e SacchL (n alto Van Bàsien firma autoorafo ad 
una tana giapponese_■ - • •’ ~_■ • 



sponsabite di questo grottesco 
sonnambulismo aereo è una 
pillola: un forte sonnifero 
somministrato dal medico ros¬ 
sonero, Rudy Tavana, per far 
dormire i membri della comi¬ 
tiva durante le lunghe ore di 
volo. L'idea era buona: ripo¬ 
sarsi in aereo per arrivare fre¬ 
schi 0 tranquilli a destinazione 
in modo da dribblare i disagi 
del fuso orario. Solo che la 
cosa ha preso una piega non 
prevista; «Su dottore, me ne 
dia un altro, cosi dormo anco¬ 
ra meglio*. Prendo io. prendi 
tu. alla fine qualcuno si è ad¬ 
dormentato come gli orsi in 
letargo: per svegliare la mo¬ 
glie di Carobbi e quella di Do* 
nadoni, per esempio, ci sareb¬ 
bero volute le cannonate. 
•Dopo il Medelliti. ecco la ri¬ 


sposta italiana'i^a narcosi*, 
ironizzava qùaICùnò; Qualcun 
altro, invece, cominciava ad 
irnbastite processi menando 
scandalo: cosa quest’ultima 
ancora più , ridicola della fac¬ 
cenda in sé. Insomma: una 
polemica in pillole. Tra l’altro, 
per dare la gitisi dimensióne 
alla vicenda, ricordiamo'che 
subito dopo ramvo'i giocatori 
hanno svolto un breve allena- 
niento. Proprio degli zombi, 
dunque, noneranò.. 

Pillole a parte, il Milan é sta¬ 
to accolto da-óna città per il 
momento àbbastànza distrat¬ 
ta. A Tokio, qtièndo non ci so¬ 
no le code,'si córre sempre e 
non c'è tempo di eocltarsi per 
una flnafe che si disputa tra 
due squadre che provengono 
dall'altra parte del globo. A 


parte il lavoro e ancora g lavo¬ 
ro, in Giappone k> sport più 
popolare é il baseoalt. Lo 
guardano in tv^ con le patati¬ 
ne e la Coca(cola), come 
fanno gli americani. Il caido, 
però, ai giovai^ e si spe¬ 
ra, k) spera soprattutto ia. 
Toyota che sponsorizza la 
Coppa Intercontinentale, Ih.: 
lina sua rapida diffusióne. IM-' 

f iletti per la partita, circa 
Ornila, sono stali v^ub te 
tre gioml. Ieri airaeroporto 
c'era anche un malinconico 
tifoso di Gutlit con tanto di 
treccina posticcia. ' Lo ha 
aspettato parecchio, {mtean- 
do che si fòsse attàidató. Poi 
si è stufato ed è Mdato a 
complimentarsi om Rìjkaattl. 
Anche I giapponesi, prima o 
poi, s! starKano di aspettare. 




Doline in allaime 
per i odomNani 


B TOKIO. Droga, calcio e 
còtillon. Incontro istruttivo, 
ma in parte deludente, tra una 
delegazione del Milan (Sac¬ 
chi, Baresi. Van Basten, e i di¬ 
rigenti Ramaccioni e Taveg- 
gta) e i giornalisti giapponesi. 
Domande e risposte scontate 
per quanto riguarda l'aspetto 
sportivo, più interessanti inVe- 
per il problema droga-Me* 
dellln. Paolo Taveggia, diretto¬ 
re o^nizzativo della società, 
ha sintetizzato di nuovo la po¬ 
sizione del Milan: «Natural¬ 
mente condanniamo U droga. 
Ma non dobbiamo criminaliz¬ 
zare soltanto la : Colombia. 
Inoltre II Milan non può sosti¬ 
tuirsi. nel giudicare e condan¬ 
nare, agii organi istituzionali». 

Non potevà UAIilan, magari 
d'accordo col Medellin. de¬ 
nunciare apertamente il feno¬ 
meno dei naiootiaHicanti? «6). 
fórse si.poteva^ vedremo...». 11 
Milan, insomtna^ pkeferisce ri¬ 
muovere il prc4^ma. Un gior¬ 
nalista della vtv. colombiana. 


», nasce t cakao^ld^tó 


Obiezione di coscienza al calcio? La propongono 
vari groppi cattolici e sportivi di Vicenza (con l'a¬ 
desione di Pel e Pgci) per domenica prossima, 
quando si giocherà a Tokio l'incontro tra Milan e 
Nacional; la squadra colombiana accusata d'essere 
linanziata da un boss della droga. Hanno lanciato 
un appello: «Non guardate la partita in tv», ed orga¬ 
nizzato un contemporaneo dibattito «alternativo». 

_ DAL WOSTHO INVIATO 

, MICHBU SARTORI 


■I VICENZA. Se tutto: andrà,, 
secondo le previsioni, sabato 
e domenica prossimi le parti¬ 
le di calcio; e, molti alili ap¬ 
puntamenti sportivi del Vene¬ 
to dei tornei Csl saranno in- 
terroiil per: un minuto, per 
leggere un documento conno- 


Ftorentina 

Pontello: 
«Mai visto 
Berlusconi» 


■ FIRENZE, n come Flavio 
Pontello, che assieme ai iratel- 
II detiene il pacchetto di mag- 
gloransa : della Fiorentina, )i9 
smenlito uha notizia appara 
ieri su TWtópow nella quale 
si rlleriva di uh incontro con 
Silvio Berlusconi. Argomento: 
il passaggio di Roberta Baggio 
- al Milan. Pontello nei . giorni 
scorsi S stato a Milano per 
; motivi di lavoro e lìon per ce¬ 
dere Il giovane luorlclasse alla 
socleià rossonera che per 
averlo sarebbil disposta a vet- 
are nelle casse della Fiorenti¬ 
na 25 miliardi. Nell aliare rien- 
Ircrebbc anche II centravanti 
Borgonovó òhe ha lascialo un 
buon ricòrdo Ira 1 tllosi viola. 
Nonostante là smentita I so- 
.sleniiori delW FlOtenlIha, do¬ 
po le dichiarazioni rilasciale 
dal procuraioiie del giocatore, 
sono convinti che, Roterto 
Baggio dopo: I campionati del 
mondo cambierà società. Alle 
prestazioni deil'eSiròsO ailK- 
carne sono: Intercteate la Ju- 
vewus. clw per bócca <tell'«VF 
vocato Agnelli ha latto sapere 
di essere disposta a ^qualsiasi 
sacrificio per assicurarsi 11 gio¬ 
catore, é lo stèsso Napoli che 
da molto tempo fa là corte al- 
l'azzuno oflrendoaU uh \nBag-. 
gio da nababbi. Anche Ifnter 
è da tempo sulle tracce di 
Baggio. OLC 


la dròga. A Vicenza, invece, 
alméno qualche centinaio di 
giovani dovrebbe disertare 
Tincontfo di calcio Milan-Na- 
cional trasmesso In tv, per 
partecipare ad un dibattito 
sul nàicótrafficantrcolombia- 


Le iniziative sono proposte 
da un comitato di vari gruppi 
sportivi, cattolici e studente¬ 
schi di Vicenza, che hanno 
proclamato «una azione di 
obiezione di coscienza» alla 
finale della Toyota cup, che 
si gioca domenica prossima a 
Tokio fra il Milan di Berlusco¬ 
ni e l’Atletico Nacional di Me- 
dellìn, la squadra colombia¬ 
na che sarebbe posseduta da 
Fabio Escobar, uno dei più 
feroci re della droga. 

Tutto era Iniziato qualche 
settimana fa, quando lo stu¬ 
dente vicentino Giovanni Sa¬ 
la. figlio deil'ex sindaco de, 
cattolico e calciatore dilettan¬ 
te, aveva Inviato a Berlusconi 
una lettera aperta: «Rifiuti 


quella finale, è solo un busi¬ 
ness, ed un modo per legaliz¬ 
zare traffici ed attività legate 
alla droga». Non che ci fosse 
molto da sperare, >p|i ufrKi 
stampa milant^ j&nno rispo¬ 
sto che la partitaci farà, «pur 
deprecando qiiànto sta avve¬ 
nendo non solo in .Colombia 
ma in tutto il mondo, con il 
fènoméno della droga». Préci- 
sando.'poi (e |a frase è diret¬ 
tamente altnbùita a Berlusco¬ 
ni): «Vincendo la partita, 
contribuiremo a riaffermare (I 
princìpio che gli onesti trion¬ 
fano sempre»: E se Il Milan 


A favore delP«obiezìone di 
coscienza» .alla Toyota cup si 
sono schiefatf, a Vicenza, l'A¬ 


zione Cattolica, H Movimento 
e l'Associazione degli aden¬ 
ti cittadini, il Cèntro culturale 
don Milani, gli obiettori di co¬ 
scienza delia Caritas, U Cji^ 
po missionario ^oumnìfe,» il-; 
Centro sportivo Hallteip; bari¬ 
no aderito Pei, Fgcì e. Giovani 
democristiani. Ptù stmo venu¬ 
te tante dichiarazionf singole 
a sostegno, compresa quella 
di Angelo Trevisan, il capita¬ 
no del Vicenza. 

GII obiettori hanno guada- 
, gnato anche della 

Chiesa. H settimanale dioce¬ 
sano «Vóce dei berìd* è intte> 
venuto definendo ia finale 
«una nauseante commistione 
tra sport e narcodonari». 


«Adesso stiamo facendo vo¬ 
lantinaggi e assemblee nelle 
scuole», spiega Giovanni Sa¬ 
la, «aU'incontro di, domenica 
Uri sacerdòte colombia- 
(ùx, per partaió ^1 sIjo, paese 
è-^l peso tterihile dei Irafn- 
canti dì droga, ed un espo¬ 
nente sportivo Italiano, che 
però stiamo ancora cercan-; 
do. Discuteremò di quei pro¬ 
blemi che il Milan volutamen¬ 
te ignora giocando quella 
partita che non considerò 
sport, ma sob.una operazio¬ 
ne econórriica; una coppa 
che vale poco a livello tecni¬ 
co, con una finale giocata a 
Tokio dove nessuno capisce 
nulla di calcio». 


Adolfo Perez, presente alla 
conferenza stampa, ha invece 
avuto riconoscimenti per la 
società rossonera. «La ringra¬ 
zio perché finora il tam tam 
dei giornali italiani, soprattut¬ 
to di uno (ff Corriere della Se¬ 
ra. ndr), è servilo soltanto ad 
Infangate tutto il popolo co- 
ioiphiano. Sappiamo benissi¬ 
mo òhe esiste quésto proble¬ 
ma, non ci nascondiamo: ma 
non serve insultarci tutti o an¬ 
nullare una partita per rìso)- 
verloì. 

La tensione intorno alla 
questione cresce e anche le 
autorità nipponiche comincia¬ 
no a pteoccupaisi. D’accoido 
con quelle aihericane,: hanno 
fatto controllare alla dogana 
di Los Angeles (scalo prima 
di Tokio) ianivD del Mede!- 
Un. Grane misura precauzio¬ 
nale. vista la potenza del nar- 
cotraHicantL è qua^ ridicola, 
È comunque slntomabca delle 
gravità della situBidone. 

DDa-Ce. 


Dalla. Colombia, intanto, 
era giunta nei giorni scorsi a 
Berlusconi una lettera di Ser¬ 
gio Naranio fferez, presidente 
dell'Atietico Nacional Medel¬ 
lin, aquadra che fornisce la 
maggior parte degli atleti del¬ 
la nazionale colombiana, 
una delle inct^He del pros¬ 
simi mondiali: «Mi preme as- 
sicurere - scrìve - che le ac¬ 
cuse è le implicazioni che ci 
sono attribuite sono mollo 
dolorose per il nostro club... 1 
giocatori dell’Atletico Nacio- 
nai sono ambasciatori onesti 
di un paese i cui ideali si in¬ 
dirizzano aÙa ./ costruzione 
della pace e alla premozione 
della fraternità tra i popoli». 



Stabilità. Record: 15 giornate di A senza aìlèiiatori licenziati 

Panchine a pova d’orto 
E il caldo cm«nta buono 


■IROMA Da Berseilmi a 
Materazzi, daU’AKOtl alla La¬ 
zio, nove squadre ifi cinque 
punti, nove panchine teorica¬ 
mente in bilico: Invece, siamo 
al record, dopo quindici gior¬ 
nate di campionato, nessuna 
società ha cambiato retta, dei 
famosi «scossoni salutari» per 
•rilanciare l'ambiente» nessu¬ 
na traccia: ^re licenziamenti, 
parrebbe quasi lina svolta se 
non fosse per ia Serie B (già 
sette gli allenatori silurati) che 
ci fa tornare immediatamente 
alla consueta realtà: A questo 
punto del campionato, esatta¬ 
mente un annoda, erano già 
saltali Castàgnér; (^oli) e 
Radice (Torihó): ;sèmpre po¬ 
co, speóle sé rapportalo alla 
stagione SO-81. quando sette 
club a^ano provveduto già 
all'esonero e .sulla panca del¬ 
l'Udinese si erano alternati 
addirittura in due. 

O^i le situazioni più deli¬ 
cate toccano a Genoa e Asco¬ 
li. dove Scoglio è Berselllni 
non sono più'considerati pro¬ 
priamente eroi, malgrado le 
bellè e rispetHvé imprèse del¬ 
l’anno scorso. Eppure anche 
qiii i presidenti, , da .Spinelli a 
Rozzi, giurano, feàèità alle 


proprie scelte. Diverse peral¬ 
tro le posizioni dei due tecni¬ 
ci; Bersellinì non ha mai fatto 
mistero di puntare unicamen¬ 
te alla salv^za ma si è trovato 
via via.a dover afhóntare si¬ 
tuazioni impreviste, dal man¬ 
cato arrivo di Alterili, al ca¬ 
rattere scoppiettante di Casa¬ 
grande (che ora è andie indi¬ 
sponibile, e rientrerà torse sol¬ 
tanto nel *90). li tutto te un 
contesto (la squadra non è 
esattamente itreslstiblle) non 
proprio allegro. L'anno scorso 
ci mise una pezza Giradano, 
quest’anno è un mistero: e 
domenica c'è ia trasferta di 
Lecce... Per quanto riguarda il 
(knoa, si può dire ette Sco¬ 
glio aveva esatiato frase trop¬ 
po l'ambiente ad inizb cam¬ 
pionato, parlando dì squadra 
dalie grandi potenzlaiilà. Il 
•professore» ha finora dovuto 
incassare fra l'altro ben 5 
sconfitte in 8 gare a.Marassi e 
domenica un passo {at»3 con 
J'Atalanla potrebbe costargli 
caro: contestato dai tifosi per 
la prima volta dopo il ko col 
Verona («Sei un bidello, non 
un professore»), adesso Sco¬ 
glio può contare sul giura¬ 
mento di fedeltà fatto in questi 
giorni dai suoi giocatori per 


E in B sette facce nuovo 

Giornata 

Squadra 

Esonerato 

Nuovo 

5* 

Pescara 

Castagner 

«all 

11« 

Como 

Vitali 

Gtlebnt 

11* 

Messina 

Scorsa- 

Bulloni 

14* 

Catanzaro 

Slllpo. 

G.B.Fabbri 

14* 

Padova 

Ferrari 

Colautll 

U* 

Triestina 

Lombardo 

Glacomlnl 

15* 

Barletta 

Albanese 

Cono 

15* 

Cosenza 

Simoni 

Di Marzio 


bocca del leader Signorini. 
Domenica c'è l'Ataianta e 
Scoglio avrà senz'altro la 
squadra (Smezzala dalie 
squalifiche: intanto «siluro» 
per il portiere Gregorì, autore 
di eiTori clamorosi, e in via di 
stiramento .J'unigulano Per- 
domo, autehtica:deÌusione. 

Qì altri tecnici-dormono 
ancora «mni relativamente 
ttanquilli; Mazzone, Lìppi, 


Burgnich, lo stesso Mazzia. 
Bagnoli a Verona ha resisUto 
fin qui, nel pieno della bufera, 
e adesso che torna a vtecere 
tira giustificati sospireni. I^ù 
complessa la situazione di 
Materazzi alla Lazio; che sta 
scontentando tutti, ma cui la 
società darà il benservito forse 
solo, a fine anno.' Quest'anno 
pare dawrero di moda il non¬ 
esonero. OF.Z 



Coppa Davis 
Ceimania-Svezia 
sbanca it 
botteghino 


Per il Mondiale 
Milano protesta 
L’assessore scrive 
aMontezemolo 


Continuano le lamentele degli amministratori comunali mi¬ 
lanesi dopò l'Imprevista scelta della Germania ovest al posto 
del Brasile quale testa di serie nel girone bmbardo di Italia 
'90. Il coro è unanime. Dopo le prime proteste del presiden¬ 
te dei Gol milanese Moratti, ieri mattina l'assessore socialista 
allo sport Paolo Malena ha annunciato, uscendo dalla riu- 
nbne della giunta comunale, di aver inviato una lettera uffi¬ 
ciale di protesta al responsabile del comitato ò^anizzatòre 
dei mondiali. Luca di Montezemolo (nella foto). Recito 
Camagni, l'assessorè comunista al bilancio che sì trovava a 
due passi, è intervenuto scherzandoci sopra: «È segno che 
conta di più il presidente democristiano barese della Feder- 
calcio, Matàrresfe (nella feto), che 11 vicepreùdente del Con¬ 
siglio socialista e milanese, Martelli». 

Gr&ndis^ma attesa in 
mania per ia finale di Coppa 
Davis del prossinfo «reek-,., 
end. L’incontto vedrà óppo- 
sU a Stoccarda i padroni di 

casa tedeschi capitanati da 
Boris Becker alla ^ia di 
Stephan Edbng. Nella pre¬ 
vendita i biglietti sono andati letteralmeiite a ruba: «Avrem- ' 
mo potuto riempire tre volte i 10.500 posti delb siadb di 
Stoi^arda» ha dichiarato il portavoce della Fedértennis te- 
desca. La sfida tennistica ha già portato nelle casse degli o^ 
ganizzatori circa sette miliardi dì lire, per un utile conclusivo 
stimato Ili Oltre duè miliàrdi.:lntantO Becker ha comunicato 
che dal l* marzo IddOcàrnhiérà racchetta giocando con gli ; 
attrezzi commercializzati dalla ditta statunitense «Eslusa». 

Ilparegglo di dpmenicacpn ^ 
il Cesena non ha certo; fatto ' 
lievitare il mraale alla Juven¬ 
tus. L'ultima ypeè a èspiriin^ 
re disagb è qirella diBuros, ^ 
dato per rennesima vòlta fra 
i partenti. «Oueste^voci conti- 
nue le ho aentitè anche l’al¬ 
tro anno. Ma non ci facevo caso perchè arrivavi i gole mi 
consolavo con quelli C^i non è còsi è là causa sta nella 
mia testa. Da qualche domenica quàndóèntre in campo mi 
sembra di essere un bambino che gioca una finale di un 
campionalo del mondo». Per il piccolo portoghese non se«w 
ve nemmeno la consolazione del molti assist forriitì al com¬ 
pagni: «Gli assist non contano nulla, alla partila suraessiva 
non sali ricorda più nessuno». 

Tra Muiler ed il Torino è or¬ 
mai guerra coiitiniia, librasi^ 
liano aveva contestato la 
scelta del tecittco Fascèttì dì 
relegarb in panchteà ad 
Avellino, ritenendo la deci¬ 
sione punitiva e accusando 
la squadra di uno acanto’ 
rendimento. Ieri il teasibano ha chiesto scusa a tutti ma si 
prospetta imminente un nucwo dissidio. MuHer infatti, con ri^. 
ferimento alle sue vacanze natalizie te Brasile, ha precisato 
che farà ritomo in Italia il 4 o 5 gennab saltando quindi una 
partita del campbnalo di B. La società teme che si pomdl 
nuovo verificaie un caso analogo a queUo deU'anno scono; 
anche sè te questa tifcostanxa Mullei ha almeno anticipato 
lesueiritehzbnL 


Bairos in crisi: 

«incàmps 

mi sento 
un bambino» 


EilTorino 
si insospettisce 
per le ferie 
strane di Muiler 


Scontri 
allo stadio 
InCfeuUK - 
^uatlromotti 


Quattro morti e uria qu4^-. 
lina di feriti abito U tta^-v 
-bìlan^ d^ irickjli^:: 
' acoppiad^ ibidb di cèk^, 

Tchilometri a nofd-<iveslridÌ>.: 
Accra, la capitale del Ohi-. 
na. Secondo le prime ftoUlle 
arrivate, gli incidenti sono acopplati quando la poliEltti nel 
tentativo di bloccare alcuni ladri tetredoitid nelb ftadk> per 
rubare l'iiKasso. hanix> laiKiato alcuni gas lacrimogenL Nel ' 
panico colletlrvo sono scoppiali dei tafferugli ed è creUata / 
unacancellata. 

Due inchieste giudiziarie aó-^ 
hplstete àvytetedai 
procuratori FUmanib e De :. 
Bàri in merito iq[ii irtoi^hti 
ed al successivo cetUmento 
d| unitos^ano 
àyifenutl atto; stadio'.tìelià 
Vittoria sul finire dclTIncon- 
tro Bari-Napoli, Il crolb della struttura posta In curva sud 
aveva causato il ferimento di dieci tifósi napoletani» Nel frat¬ 
tempo la Commissione protrinciale di vigilanza delb siadb 
barése ha disposto una riduzione di abune migliaia di posti * 
nella capleirza dell’impianto. 


InddenteaBari 
Due inchieste 
sulàfollo 
allo stadio 


MAMOVINTIMIOIJA 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 22.40 Mercoledì sport: Pugilato, da San (kuseyipe Ve* - 
suviano, Oliva-Steffens, pesi supertwelter. <•: ' - ì .’: f -. u 

Rnldue.l8.20Tg2Sportsera;20.l5Tg2Lospoit : 

Ra^. i 5.30 Hockey su ghiaccio, partita di camnlonato: 15.50 ' 
Palfemano, daTrìeste, Cividin-Rublerav IB.èaDertv, 20.5S ' 
Calcio, da Wembley, Inghilteira-Jugoslavla. 

TtaiCà 13.45 Sport nev^ <$0x.90»: Spoitissimo: 20.30 Caldo, da 
Weitibléy.lii^ilte^-JUgoislavia; 22.50 Stasera sport , : : 
Telecapodislila. 13.45 Settimana gol; IS Campo base Yieirif- 
ca) ; 15.45 Boxe di riotté (replicaj; 17.15 Obiettivo sci; IsTèS 
Wrestling: 19 Campò baiM: 19.30 Sportime; 20 Juke Boà: ' 
20.30 Baskét Nbà; 22.15 toxe di notte; 23 Calcio, Nackmal 
Montevideo-AtiéUcoMedelltei Supeicoppa Sudamerica (re* - 
gistiata)'. 


6RSVISSIMB 


Caldoe scuola. Nella sede della Fedeicaldo sarà Illustrata <» 
gì rinizìativa ConìrFèdeicalciò per lo sviluppo del caldo gio- 
vanllè. 

imo da 


dornahi a domenica a] oh^i^ ippico dì (^enoble. 

Ptng |N>ng a RMiia.JLmi^lio del tennis da tavolo delmondo 
parteciperà giovedì almasterEuropa-Asia. 

Sd a Trentó. R<^rto Stampattì ha vìnto lo slalom speciale di 
Pampeago. 

Bowling. Daniela Lahà si è qualificata nei quarti di finale dei 
mondiali femminili di bowling dì Dublino, 
ipa. La discesa libera maschile di Copi 


delRiontk) 
haladming. 

La Spagna a SpUimbergo^ La nazionale di calcio della Spa¬ 
gna trascorrerà il riUre piemondiale vicino aPordenone. 

Amlchevoiè di InsaO; Quéstaàera a Wembley la nazionale in¬ 
glese giocherà còntroìa Jugoslavia. 

Cambio spiatola. Sarà Papini a guidare la Kleenex, squadra 
di basketdi A2, al posto dèi dimissionario Ruscoiti. 

Cambiò s DéidOà L’irge Deàio che gioca in Al ha licenziato 
rallènatoie Bardini, sosUtuendolocon Zeratàca. 

Sparito Guncèv, àllériatpre dèlia Hat Ammauto che gioca nel 
campionato di serie B di pallavolo, è scomparso senza'la¬ 
sciare notiziè. 

Mondlale -supérgaUo. Jesus Salud ha conquistao 11 titoto 
mondiale dèi supeigallò Wba battendo per squalifica alia - 
nona lìpresaii m^icahoEshada. 


rUnltà 

Mercoledì 
13 dicembre 1989 



i 



























.D(»iiani 7 inilìcxù dì dlm tornano 


a votare per k hlrertà e la demoaaaa 


.rabidoÀ)ivdn, candidato unico 


ddl’oppoazione, r^pesaita la carta vincente 



ip SANTIAGO. Sabato, do¬ 
menica, lunedì: Errazuriz. Ayl- 
wìn, BQchi^anno concluso, in 
qi^-q^iné', nella capitale ci¬ 
lena la campagna elettorale. 
Senza dùbbio^ il comizio del- 
Ì!opposizióne è stato, dì gran 
lun^, il maggiore. Varie cen- 
. OTàia di migliaia di persone, 
animate da una forte volontà 
di t^ltoria, si sonò riunite intor¬ 
no a fótricio Aytwin applau- 
dèndo il suo appello aH'unìtà 
detcileni in urtà |)atria libera. 

dtàhif^tazioné che ha ac¬ 
colto Hemah Bùchi, il princi¬ 
pale candidato del regime, 
per quanto significativa r non 
può essere comparata a quel¬ 
la dei partiti diceniroe di sini- 
slra: L'alleanza la rinascita 
della democrazia è data per 
vincente, e non da oggi. In at¬ 
tesa del volo di domani, 
quando 7 milioni di eiettori, 
dopo 16 anni di dittatura, an¬ 
dranno alle urne, l'aitcnzione 
si sposta su quale potrà essere 
la quota elettorale della de¬ 
stra.- . 

Davanti agli elettori c'è una 
doppia opzione; votare per 
una esplicita rottura con il 
passato o per una «democra¬ 
zia protetta* nella quale si 
mantenga la sostanza del regi¬ 
mo militare: votare per un mu¬ 
tamento nel senso della gmstt- 
zia sociale o per il manleni-: 
mento del «mr^ello economi- '" 
co* ncoliberista. L'allemativa 
è’beh netta, ma se si vanno a; 
vedere i programmi e si aacol- ' 
tano i discorsi del candIdaU 
può sembrare che le dtfferen«i 
ze, Indélinlklva, non siano co- 
8|;fUevanU. 'l| fatto è che BOchl 

ed fecreiurlÈ non vogliono dto* 

séntani.come gti.eredi della ^ 
dlliaiura e hanno dovuto cer¬ 
care 1 modi per differenziarsi 


da essa. 

E questo per due motM. Il 
principale è stala la sconfitta 
di Pinochel nel plebiscito del 
5 ottobre dell'anno scorso. 
Convinto di avere in mano il 
paese, di poterne cmtrollare 
e guidare gli orientamenti 
maggioritari, Plnochet decise 
di presentarsi al giudizio degli 
elettori per ottenere la legitti¬ 
mazione che gli mancava. La 
risposta che gli venne dal pae- 
no(a:c»Ca il 54 percento 
rispose con un sonoro no. 
L’intera strategia del regime 
entrò in crisi. Diventava estre¬ 
mamente diflicile, se non im¬ 
possibile, ignorare quer pro¬ 
nunciamento e continuare 
con i metodi del passalo ed 
era necessario trovare un can¬ 
didalo e un'immàgine nuova 
che offrissero là possibilità di 
con quistare la maggioranza. 
Si trattava di presentar» altret¬ 
tanto democratici e preoccu¬ 
pati delle condizioni. di vita 
de) popolo come, nei fatti, lo 
sono i partiti deiropposìzione. 

Còsi $0^ la singolare scel¬ 
ta di Hemàn Bachi che, corne 
dicé il principale slogan della 
sua propaganda, ^ differen¬ 
te*. Ófettivamènte un uomo di 
quarantanni che ne dimostra 
anche meno, con abbondante 
capigliatura alla paggio e efie 
. corre jogging nelle v4e di San¬ 
tiago, è «differente» da un ul¬ 
trasettantenne. In uniforme mi- 
lllare. Ma neanche tra { giova- - 
-ni, che avrebbero pòtuto esse¬ 
re attratti dagli aspetti moder- ’ 
ni del presonagglo. l'invenzio¬ 
ne elettorale del regime ha 
avuto successo come dimo¬ 
strano le inchieste realizzate 
in questi mesi. Il fatto è che 
Buchi incama come pochi al- 


Domani oltre 7 milioni di cileni andranno alle urne per eleg¬ 
gere il nuovo presidente della repubblica. Secondo ruUimo 
dei sondaggi Patricio Ayiwin, candidato unico dei diciassette 
partiti che costituiscono l'opposizione democratica, dovreb¬ 
be vincere: gì& nella prima tornata senza bisogno quindi di ar¬ 
rivare al ballottaggio con il secondo candidato più votato. Al 
leadér della democrazia cilena, infatti, dovrebbero andare ol¬ 
tre il 57 per cento dèi suffragi, mentre il candidato governati¬ 
vo Heman Buchi potrebbe ottenere il 25 per cento di voli. A! 


cosiddetto .centro centro», rappresentato da Francisco Javier 
Etrazuiiz, si attribuisce, sempre secondo rultimo sond^gio, 
il 16 percento. Sono queste le prime elezioni presidenziali 
dopo 16 anni di dittatura del generale Pinochet. Il passaggio 
delie consegne avverrà il prossimo 14 marzo. La campagna 
elettorale è stata condotta in un'atmosfera di crescente suc¬ 
cesso deU'opposizione, anche se non sono mancati inciden¬ 
ti, in ^une locaUtà del .Gilè, che hanno visto l'intervento del¬ 
la polizia. 


Il rìtifatto impressionante 
di uii Uomo, molto astuto 
nWpehetrànté intervista 
di due note giomaliste 



tri il «modello econòmico» im¬ 
posto dalla dittatura in questi 
sedici anni. Con diversi incari¬ 
chi fino a quello di ministro 
del Tesoro, egli è stato uno 
dei principali autori di una 
politica économica che ha 
aumentato la distanza tra la 
grande massa dei lavoratori e 
la ristretta minoranza che vive 
néiragiatezza o nel lusso. E 
ìnolte, nOhoslante divulsi ten¬ 
tativi di fuga dai vincoli derì- 
vanU dalla qu^ità dei ^i pa¬ 
trocinatori, troppo midente è 
nmasta la sua .^soltomìssione 
al dittatore. La génte non ne¬ 
ga, che l'economia cilena ha 
aumentato il suo dinamismo e 
la sua efficienza e che alcuni 
setton siano ih crescila, ma. 
da una parte, peirsa che ciò 
possa continuare ili: una vera 
democrazia, è, dall’altra, che é 
giunto il momento di una, sia . 
pure graduale; ridistribuzione 
del ridite. Ed è appunto 
questa la yàlutàziom e là pro¬ 
posta déÌla<<^ncertàcion» dei 
partiti avveisiaì regime. 

Le cose si sono latte più dif¬ 
ficili per Bùchi con l'apparizo- 
ne di un . terzo contendente: 
Sancisco Javier Eirazuriz. Im- 
'Prehdilore arrischiato ma, fino 
al momento, di successo, ap¬ 
partenente a una famiglia tra 
quelle con maggior prestigio e 
potete, ^11 è noto come Fra 
FTa per la balbuzie che Io af- ;^ 
hig^va da ragazzo. Og^ è tra^' 
gli. oratori più fluenti, ma :SÌ 
compiace di presentaisi ài 
suoi sostenitori con quel no- 
mignolo quasi a sottolineare’ 
la popolarità facile a cuì aspi¬ 
ra. Egli assicura di avere già; 
pronte le soluzioni ai molti 
problemi dèi ceto medio po¬ 
vero e promette assistenza sa¬ 


nitaria e scuola gratuita per i 
lavoratori. Bùchi lo accusa di 
essere un demagogo e, certe- 
mente, questa è una deflnizlo- 
ne che gli si attaglia, ma 
Fra non può essere ridoto a 
questa sola etìcheltà. j^ji s) 
presenta come l’uomo nuovo 
contro la contrapposizione 
Aylwin-Bùchi, il vero centro o 
come si autodefinire il .cen- 
tro<entro*. Una uUUca «in 
cui vòirebbè cóhquistaré voti 
at due schieramenti prihi^^ 
e nascondere, con linai quaì- 
che abilità propagandistìcai là 
sua natura di uomo dèlia d^ 
stra arricchilosi durante U tetti- 
me. Una parte del pinoclìem- 
smo politicp e^miiitaie lo pm* 
ferirebbe a Bùchi, Ria il suo 
imncipate limite rimatte in 
mancanza di Un partito pr^ 
prìo e quindi di una rete o0à- 
nizzatìva nel paèse^ Viene giu¬ 
dicato un uomo-sorpresa 1 ^ 
come è riuscito a far sò^éit 
dal nulla, negli stfàtì 'ineite 
politicizzati dèlia p^làzi^ 
né, un movimento che ha co- 
me bandièra il suo nome e 
qualche altra sorpresa potreb- 
Ire venire al rhomento di apri¬ 
re le urne. 

Errazurìz è la più vistosa 
espressione dei contrasti i^te^ 
ni e dètl'incerto futuro, delle 
fonte In diversomodo com¬ 
partecipi deila dittatura.. Non 
■ solo non.hanno saputo unirsi^ 
intorno a un unico candidalo 
alla fnesidenza, ma anche 
nella premiazione delle liste 
dei deputati e senatori si «ono 
comportate aecondO' ùittS 
rito competitivo eìuioao Che 
avrà probabilmente V conse¬ 
guenze negative pesanti 
causa della legge elettorale ri- . 
gidamente maggiorilana. 


liHanitestami <teii'.op0^t^ow caii^ ftHa polizia a SyUago Clte 


Il regime appare scosso 
e privo anche (jel ^ste^ 
dì quella forza prihdpalé 
rappresentata daireserdto 




Sdiva eoa: non d caedo» 


teM SANTlAGO- ; «Già una volta 
cetearono di ucciderla. Teme 
che ciriproviho?*. «Motte volte 
. ho sentilo In me questo: 
re/ Lel^non crede che quando : 
vado a; una riunione e vedo 
delle facce, poco accoglienli e 
' un po’.strane, penso: questo tw:- 
zip potrebbe: darmi una. pu-; 
gnàlàta^ Molte volte amvo fi¬ 
no'a pensare: quando salgo 
da' quesla atanza TOtrebbero 
tirarmi un coltello» E la nspo- 
sia del dittatore cileno alle do¬ 
mande di due giomaliste nel 
libro «Ego siim Finochet»,' un ' 
ritratto, tra politico e biografo, 
sirello nella .doverosa essen- 
zialHà di una penetrante inter-. 
vista, apparso ieri nette libre¬ 
rie della'capitate. Il ntratto, 
impressionante o patetico, di 
un uomo astuto e violento, di¬ 
sposto a dire o fare qualsiasi 
cosa purché gli convenga e 
chegiudicaglialtn uomini alr. 
la ' stregua di se stesso. Raquel 
CojTea 'q. Elizabeth 5uberca-; 
seaux. due conosciute gloma; 
liste elicne, hanno ottenuto il 
permesso di conversare da so¬ 
le con lui in cinque occasioni, 
per tre ore ogni volta; in una 
stanza 'ideila Mondeda. il pa¬ 
lazzo presidenziale dove, se¬ 
dici anni fa, usci il corpo ina-; 
nimato di Allende. E. giudi¬ 
cando dal dlali^o, non si so- 
nolasciate intimidire, Leggia¬ 
mone qualche pagina. , 
VcwM Infornato delle fuci¬ 
lazioni senza processo che 
avvennero (nel.giorni del 
golpe)? Nel «cordones Indù- 
slrlaló» (coordinamenti pG- 
llllco-iinaKall di aree ope¬ 
rale) pereaempto? 

Le posso dare la mia parola: 
non sapevo nulla di queste fa¬ 
mose fucilazioni. Di combaUi- 
menti di pattuglie, si sapevo. 

Ma più tardi avrà Mputo che 
c'erano alate fucilazioni 
•enea neasuna apede di giu¬ 
dizio previo». 

Mai. Come può pensare che 
avrei accettato fucilazioni per 
amor deH’arte? Sono un milita¬ 
re, non un Ss... 

Per quealo domando, pe^ 
ché calate un codice d'onore 
nnebe In guerra, 

C’è un codice d'onore che sì 


applica come pnrKiplo ideate 
ma che i fatti non sempre per- 
' mettono di nspeitare. Quando 
SI è m azione, non c'è più ri¬ 
atto per nessuno, ‘ signora, 
fterchè I soldati amvano ecci¬ 
tali dal combattimento. AiKhe 
oli alto sparano, , è una. tonai 
che fa. resta a guardare dicen¬ 
do: vengano da questa parte fi¬ 
glioli? ^no state inventate 
molte cose come quella del 
Mapocho (il fiume che attra¬ 
versa Santiago) rosso di san¬ 
gue... ■ .... 

Non è stalo mnl ikoaMgnn- 
to U cadavere dell'ex duret- 
lorc della poUzIa. Eduardo 
Paredesr 9» caemplo. Al 
cantante Victor Jan ^ la- 
gUaronoledlladcUeiuid... 
Questi sono i molti e confusi 
racconti che circolano. Per¬ 
chè? Perché non sono mai stati 
trovati vcadaven dv alcuni tra i 
caduti nella.lotla; Tutti scom¬ 
parivano. : 

Nel primo mattino si vedeva¬ 
no ( cadaveri ari Mapocho. 
UlUhayliti? 

E lei II ha visti? ^ 

Sì. Tre o quattro por lo me- 
-no. 

Lei deve avere una vista fhpllo 
spèciale. Tre o quattro méntre 
erano in ventimila a combàttè- 
re;.. Quando varìè dècinè com¬ 
battevano .sotto un fuoco iri- 
lenso, c'èfanq mólti caduti dei 
nostri c'dàlt’àltro iato. Niente! 
Se li portavano vìa e m^àri 
quelli erano i cadaveri di cui 
sta parlando. Erario loro a get¬ 
tarli di notte nel fiume. 
Riguardo aUx toctun, gene¬ 
rale, leLIa gluitlftca In Mcn- 
: nicasl? - : 

Non l'ho mai giustificata. E 
adesso: che cos'è che chiama* 
le tortura è'a che tipo di tortura 
vi riferite? 

Alla appUcnzlone di corren¬ 
te elettnca nel empèi à met¬ 
tere la testa deU'inlériogato 
dentro un itciplente pieno 
d’acqua, a lasciare piangere 
Il bebé della prigioniera nel¬ 
la cella a aJlo^mentrè lei ha 

S U occhi bendati èd è nu- 
a... CI sono molte persone 
che hapno, tèsUmonlalo di 
•vere suUto còte come que¬ 


ste. 

Queste cose spaventose che 
mi state raccontando è roba 
del secolo scorno dell Inquisi¬ 
zione, non di cggi i 

Clnqwiloislnnle-toccon- 
tano Raquel ed BlzibeCh 
alza la voce c ikomlida COI 
la sua tattica di domandare 
aU'Intcrioculore. 

Che direbbe se ci fosse una 
bomba m un ospedale e lei sa¬ 
pesse che Tizio è informato su 
dove è stata collocala e Tizio 
le dicesse «non parlerò» Che 
la? Aspetta che la boirtba 
esploda? 

Allora viKde dlrd che la casi 
eM«ml si ^uslUlca la lortn- 

Nemmeno in casi esbemt si 
può giustificarla. 

Ammettendo die hirono 
commessi d«^ eccemi, che 
responuhUUa morale, pe^ 
jonnlcldalassumc?, - 
Nessuna, Non mi consta dhe 
queste cose sìapo accadute. 

Ma cl sono persone la cnl 
identlflcailone è certa, che 
vennero imptigloiiaiè e che 
tono tcompuserE una red- 
là. flecòndo ìécUre della >/ì’ 
caria della aoUdarfeii e del¬ 
la Chiesa si tratta di 691 pe^ 
•oiiè. 

Questo non rqe l'hanno dètto. 
Non cl crédo! Scrlyà cosi: non 
locredo! 

Nel -1973 acc^arvero 397 
persone. SI potè fare luce su 
52 cill: restino 245. Net 
1974 cl furono 221 casi; nel 
l975vT6 casi; nel 1976^118; 
nel '77 furono 23. Sono ddl 
utilizzati dàlie Chleaé, dalle 
NutonI Unite, Cròi» 
rossa intenìazkwale. Nèga 
die vi dàno detenntt adun- 
, parsi? 

In quel momento non lo sape-‘ 
vo. PDSteriormente'Seppi che 
c'erano degli scomparsi e allo¬ 
ra disposi'Che gli organi com¬ 
petenti indagassero. 

Rimane in silenzio, improv¬ 
visamente cambia atteggia- 
mentò: questo interrogatono è 
per il libro?, dornarida. 

: Conosce più 0 meno net w 
tlcolari quél che accidde a 


LonqaèDtpcrcMmploT ^ 

No. però ho tetto e credo pos¬ 
sa essere effettM), che M et fu 
un combattimento e sembra 
che chi corqbatlè non trovò 
niente di mègjioche mettere i 
morti dentro celti forni 
Geaerdetldsadielcool»- 
dinl di Lonquén erino n let¬ 
to, n caia Hrèo, c che venne¬ 
ro tirati (noli In motandti 
che gU riemplrano la bocca 
. 0 le imrid eoa la paglia per 
pd lanciarli dentro Iforal e 
che. Infine, 1 fond vennero 
ttppatlcQiiUcalcevIva? 

Da dove ha preso questo rac¬ 
conto’ 

È agli atti dd processo. 

>Ui. chiaro!! contadini non fa^ 
cev'ano niente!... lo non giusli- ' 
fico gli assassinii, ma si ncordi 
che nei tempi deH'Unidad Po- 
pular violentarono unaslgnora ' 
davanti ai suoi figli è successi¬ 
vamente ella si iiccise... L'ho. 

, già detto; inìziàlmérttè Cl sono 
stati degli eccessi. Uccìsero an¬ 
che gente mia, gente che non 
slava combàttendo*. 

E 1 tre profémionlstl comu¬ 
nisti dm furono sgozzati 
odl'anno 19857 
Non me lo vengano a raccon¬ 
tare a me; Non ne ho la mìni- 
ma idea: .Ho chiesto che si in¬ 
daghi a fondo. Il governo non 
ha mente a-che fare con que- 
< sto caso. 

Ma per questo caso rinnndò 
al suò ià'càricò un membro 
ddlàCiuola di governo. 

li generate.Mendoza (coman¬ 
dante dei Tcarabinien) disse 
che se ne-andava affinché si 
. investigasse; senza impedi¬ 
menti, «Perché te ne vai, gli dis¬ 
si; quésta stona ci va a creare 
più problemi che altre». Voi 
credete chè- avessè responsa¬ 
bilità? Lui? 

No. ^rò un gruppo di cari- 
UnlerideUa tornear, ri. 


Non so )Non posso dirvi iDè ri 
néno , ... ;••• ■ ■■; 

GcMinlei M atiqual è llm- 

ai dMMozeoCHÉgldt. 

Ah, che ib'sono un dihatorei 
Ho la coscienZà'^hanquilla. 
Non sotto un sènza pietà con 
nessuno, al contrario^ quaitdo 
posso aiuto Che soito un ne¬ 
mico dei comuqistì?'Sono-un 
nemico dm comunisti! E; dei 
roancBO e dei gramsciSti (negH 
ultimi anni la destra cilena: ha 
scoperto (jiamsci e in paiUco-’ 
lare se ne è interessato Pino- 
chet) anche EchedmondOè 
dominato dai comunisti, an¬ 
che questo to so. E quindi han¬ 
no gvato il mondo dicendo 
che sono una canaglia,’undìt- 
tatore, un ' bandrto. Sapevate 
che n i settembre (del 73) a. 
Parigi già Si parlava dpi idirìlti 
umani» in Ole? Come poteva¬ 
no saperlo ih quel giomo? UnS' 
campagna.mohtata e^al suono: 
dèitamoùn! “ 

Messo, se permette, faccia¬ 
mo UQ Mito nel tempo... 

Si rilascia. Inclina là feria verso 
il bordo delia tavola. Sembra 
domandare sé Vesàme è t^ihì- 
nato; e si mette a ridme. Con il 
piede spin^ i! bottone del 
campanello sotto ÌLtappeto. 
^paré it ih^iordoroo. «Agli 
ordini, gerterale»! Chiède 
dì àràndà'e 'guarda.ronfio 
tipo patombaro che ha ai pol¬ 
so. «Questo me lo metto quan¬ 
do sonò' àllé mànoviiè».'Altre 
volte usa un orologio d’Oro 
con cinturino d'orefice. Perla 
alla cravatta, s^pre, e polsini 
anch'essi d'oro, quando veste 
da.civile. Ottimo abito, ottima 
cravatta e sembiante soddislat- 
lo ha il sensate Pitux:hel..E 
salute di fefro.'Dice die dorme 
come un bambino, niènte sqn- 
niférì. Un'ora di glnnariica, 
massaggi al corpo e a tetto. U 
legge, «un quarto d'ora, per lo 
meno*. 



D genette che assaltò la Moneda 



■i SANT7A(iO:i'^:Vóto con dit¬ 
tatura; un ohginafiia Cilena. EI 
partiti che da quel ditlalore n- . 
cevono appoggio dovrebbqip > 
sentirti abbastanza garantiti.... 
Eppure cè c|ri. autorevole fir¬ 
ma della derira^'tounclude la . 
sua nota setlirpanale sul setu- 
manale «Eicilla» con tre paro¬ 
le; «Viene il lupo^.-C^appuccot- 
lo rosso«tettore aleno non 
amverà vivo dalla nonna-de¬ 
mocrazia perchè il lupo mar- 
xiria , «SI . espande con impresr 
stonante velocità». Peinò alla 
domanda suinsuliali eleltorali 
è necessano a^ungere: il re¬ 
gime accetterà la sconfitta? Si i! 
ripeterà l’allatena di speranza. 
e timore delta notte del 5 otto- - 
bre dell anno scorso’ E c'è 
anche da superare l attesa tra 
r^nùncio.dei vincitore e 1114 
marzo, giomo-^di un insolita:. 
riiccessione:'quéìlà dal ditta¬ 
tore-presidente al presidente 
eletto. Hnochel che consegna 
la fascia presidenziale ad Ayl- 
win: uno speiiacoio che non 
voglio perdermi, dicono ì cile¬ 
ni. È una calma che nasconde 
qualche segnate ci inquietudi¬ 
ne e che. lascia presagire 
un’attesa via via più nerirosa. 

PtKhì réslanó a questo pun¬ 
to a dubitare dèlia vittoria di 
Patricio Aylwìh-, 'il canctidato 
della Concertación dei partiti 
di centro e dì sinistra. T son¬ 
daggi demoscopìcL gli sono 
lutti favorevoli e in.modo co¬ 
stante. È altre indicazioni in. 
positivo vengono alla luce. È 
di qualche :tempo-fa lina sor¬ 
prendente inìervistà del gene-: 
rate Javier Paiacios ai giomàie 
dell'opposizione La Epoca in 
cui dichiara di voler votare per 
A>iwin. Paiacios è il celebrato 
•eroe» della conquista della 
Moneda l'il settembre di se¬ 
dici anni fa, l'ufficiate di più 
alto grado che entrò nel pa¬ 
lazzo presidenziale rnentre 
ancora qua o là.-si sparava e 
che vide Attende sanguinante. 


il corpo V abbandonato sulla 
scrivania, hjoh a si ,aspettava: 
che appoggiasse - e. io dices¬ 
se pubbilicaiiienie. -r. iL candì-, 
dato dell opposizione -deli- : 
nendolo la migliore scelta nel- 
I interesse del paese, e il fatto 
ha suKìlato^<inieresse e pole¬ 
miche. 

Le paroledei generale Pala- 
cios (da poco ha'lasciato il 
seivizio attivo) non SI limitano 
al prossimo appuntamento 
elettorale. Egli ancora reputa 
che il golpe deli-'TS fòsse una 
necessità, ma cnuca Pinochet 
per aver voluto creare un regi¬ 
me militare. Valutando la si- 
luazlonenelte forze armate si 
dice convinto che, specie ne¬ 
gli ufficiati delle ultime gene¬ 
razioni, prevale il desiderio di 
tornare ai compiti professio¬ 
nali lasciando te compromis¬ 
sioni con la poliUca. (E difrici- 
te dire in che m»ura un’atier- 
mazione cosi incoraggiante 
sia una valutaziorie di fatti o 
piuttosto un pubblico incita'; 
mento. Certo, è che, solo qual¬ 
che giorno dopo l'inten^ta, 
Pinochet aveva pronunciato 
un discorso in ctii è apparsa 
esplicita denuncia è, preoccu¬ 
pazione per ì tentativi ih alto 
di «dividere le forze armate»). 

È cosi forte i’tminagUie di 
Aylvvìn e deirunità dei partiti 
di opposizione fomiatasi in¬ 
torno a lui che la propaganda 
dei candidali continuatori del 
regime è ancora alla ricerca di 
un punto debole su cui batte-, 
re. Ed è cosi tornata a rispol¬ 
verare l'armento disordine 
e code davanti ai n^zì» du¬ 
rante gli anni di Àliéhde e, in¬ 
fine, la vecchia, vecchissima 
carta dell'anticomunismo mo¬ 
strando come corpo del reato 
una foto di Aylwìn che stringe 
la mano a Volodia Tèilel- 
boim, segretario -del partito 
comunista. Ma dopo che è ca¬ 
duto il muro di Berlino chi ha 
ancora paura del lupo cattivo? 


È vero che, da una parte,: gli 
eventi europei trasformaton 
della nostra stona apparano 
qui come provenienti da una 
lontananza non solo geografi-; 
ca e che: dall altra, alcunl set- 
ton della sinistra non mostra¬ 
no. m un momento come 
questo, la coerenza necessa- 
na nell'attuazione della linea 
democratica e gradualista 
proclamala da (ulta l opposi- 
zmne, ma giocare quella carta 
indica più disperazione che 
capacità di onentare Topimo- 
ne pubblica. . 

E la campagna elettorale 
assume a momenti un volto 
suneale. Mentre lo scontro di 
interessi, l'accumulo di privile¬ 
gi da un lato e dì ingiustizia 
dall'altro è ben evidente e pal¬ 
pabile, te formegrafiche e let¬ 
terarie della propaganda dei 
sostenitori del regime ìnetma- 
no a una modernità e spregiu¬ 
dicatezza fasulla c a una faci¬ 
lità di grandi promesse di be¬ 
nessere che sarebbero poco 
credibili e sostenibili anche in 
un paese di alto sviluppo eco- 
nom'ico. Chi non ha il denaro 
necessano per far svolazzare 
grandi globi sui quali, a colori 
^aigianii, è impresso il dise¬ 
gno di un gallo da combatti¬ 
mento e rifiuta di tarsi ritrane 
nell’ovale al centro della ri- 
produzione di un dollaro (ne 
vendono per pochi centesimi 
con il volto dì Bùchi. llxandi- 
dato delia dèstra); chi, insom¬ 
ma, nonha il sostegno di ban¬ 
chieri e Imprenditori e vìve, e 
vuole restarci, nella realtà de) 
suo popolo, deve acconten¬ 
tarsi di un impegno faticoso: 
andare di casa in casa, cam¬ 
minare per ore nelle A'ie di un 
quartiere 0 nei corridoi di un 
mercato coperto stringendo 
centinaia di inani e pronun¬ 
ciando poche parole di pre; 
sentazkme; deve riunirsi in 
una stanza o in un ptecolo lo¬ 
cale con dieci o venti persone 


e frequenteipente acontraisi 
con la proibizione di entrare 
in una fabbrica o in una scuo¬ 
la. Perché, pnma dr tutto, si 
tratta di farsi vedete, di farsi ri¬ 
conoscere. Molti candidati al 
Senato e alla Camera .della si¬ 
nistra hanno m comune di es- 
sere o degli esiliatr tornati di v 
recente o\dei dirigenti da pò¬ 
co usciti dalla ciandesunità o 
delle persone prive di un pas» 
salo potilico pubblica E di in¬ 
contrarsi con una società che 
la dittatura SI è sforzata In 
ogni modo di depolitKizzare è 
in CUI il 40 per cento degli 
elettori partecipa per la piùMi ' ’ 
volta a untetezrane di deputa¬ 
li. senatori e presidente; Le m- 
formazioni più semplicii an¬ 
che quelle del come ^ vota; 
sono altrettanto essenziali di 
un discorso sulle grandi scelte 
del momento. , ^ . ' ' 
Si potrebbe pensare a un 
elettorato lacui ignoranza po¬ 
litica ne permetterebbe la ma¬ 
nipolazione; ma non è certi.' 
Partecipando a Santiago e a 
(^ncepcìon, città industnalea,^ 
sud della capitale, ai queste 
pìccole assemblee, due mj so¬ 
no sembrate le caratteristiche 
salienti di questi meontn can¬ 
didato-eiettore: la consapevo¬ 
lezza del dmttl di cittadino ri¬ 
conquistati e la pacata con¬ 
cretezza delie richieste. Le do¬ 
mande ai candidati si riferi¬ 
scono quasi sempre alle con¬ 
dizioni di vita: all'andamento 
della scuola, alta gestione del¬ 
l’ospedale, al salario e all’assi¬ 
stenza pubblica, al lavoro. O 
anche alte garanzie di poter 
restare nella-GasupPla avven¬ 
turosamente costruita in uh 
terreno abbandonalpi^^awl- 
te, quasi rispondendo aite 
promesse e alte buone inten¬ 
zioni cheispìrano i program¬ 
mi eleltoralì, nritenqgazlQnè 
venuta dàU'àsseiriblèa è siala: 
ma in che niódo peiiìsaté dH(« 
nanziare tutto ciò? 
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